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I problemi 
del Paese 
al centro del 
dibattito 
al Festival 


Un'altra giornata di sola a di granda affluanza al Fa* 
stivai nazionala dsU'Unltà. alla • mostra d'Oltramara a 
Napoli, lari al è svolto un dibattito fra II compagno Cos* 
sutta, I sindacl di Roma, Argan, di Napoli, ValanzI, di 
Torino, Novalli. a i compagni D'Antonio, Siola a Donisa. 
Oggi i^ Festival pravado un Incontro-dibattito al padi¬ 
glione dal Vietnam. Nel pomeriggio il Festival è state 
visitato da Eduardo De Filippo che si ò soffermato anche 
allo stand dall'Unità. (ALL'INTERNO) 




Scompare uh protagonista delle battaglie rivoluzionarie della nostra epoca 



La Cina in lutto. Emozione nel mondo 


Il decesso annuncialo con un documento politico del partito e del governo - Bandiere a mezz'asta in tutta Pechino - Folla commossa sulla Piazza della Pace celeste - Lacrime sincere sul volto dei cittadini 
La salma sarà esposta tino al 17 settembre nella sede dell'Assemblea nazionale - IMS, giorno dei funerali, 800 milioni di cinesi resteranno in silenzio sull'attenti per tre minuti, in onore del Presidente scomparso 


Il messaggio 
del PCI 

Il Comitato centrale del PCI ha inviato il seguente tele¬ 
gramma al Comitato centrale del Partito comunista cinese: 

< Il Comitato centrale del PCI e tutti i comunisti italiani 
esprimono II più profondo cordoglio per la morte del compa¬ 
gno Mao Tse-tung, presidente del Comitato centrale del 
Partito comunista cinese. Egli fu alla testa di quel grande 
movimento di lotta popolare, unitario e rivoluzionario che 
nel corso di oltre un cinquantennio ha portato prima il popolo 
cinese alla vittoria contro I suoi oppressori, interni e stranieri, 
e poi dal 1949 alla costruzione delia nuova Cina popolale e 
socialista. 

«Questo è stato uno dei grandi eventi storici che ha 
trasformalo la situazione mondiale, che ha modificato I 
rapporti di forza internazionali tra socialismo e capitalismo 
e che ha dato un possente contributo alla lotta dei movimenti 
di indipendenza e di emancipazione del popoli che si sono 
via via sottratti al giogo dell'imperialismo. 

■ I comunisti italiani, nel ricordare la illustre figura e 
l'opera dei compagno Mao Tse-tung, formulano i'auspieio 
più sincero che il popolo cinese continui ad avanzare sulla 
strada del socialismo e dia il suo insostituibile apporto alla 
affermazione nel mondo del progresso e della pace i. 


Il valore 
di un’opera 

C<Hi la morte dei compagno 
Mao Tse-tung scompare un 
protagonista della storia ri¬ 
voluzionaria di questo secolo. 
Egli ha legato indissolubilmm- 
te il suo nome alla liberazione 
del suo Paese dagli antichi 
vincoli feudali, dagli agenti 
dcll'imperìalìsmo, dagli inva¬ 
sori stram'eri. La sua vicenda 
personale si identifica con la 
lunga lotta per Taffemiazione 
del socialismo in Cina, col 
trionfo della rivoluzione, con 
la costruzione di una società 
nuova per un popolo di 800 
milioni di uomini e donne. 

Gli è toccata la sorte singo¬ 
lare di quanti, già in vita, 
hanno visto la propria opera 
circondata, in patria e fuori, 
dall'alone della leggenda e. 
a volte, del mito. Quel che è 
certo, è che in ogni momento 
egli ha voluto collegare la 
propria azione alla realtà na¬ 
zionale e alle tradizioni sto¬ 
riche dd popolo cinese, di cui 
ha saputo essere duttile in¬ 
terprete. 

Uomo della Terza Interna¬ 
zionale. studioso dd pensiero 
marxista, tra i fondatori del 
Partito comunista cinese, ne 
divenne capo indiscusso pro¬ 
prio nel pieno dell'epopea glo- 
nosa della Lunga Marcia. Ha 
partecipato dunque in primis¬ 
sima fila a tutte le travaglia¬ 
te. e spesso tragiclie, vicende 
del movimento socialista e co¬ 
munista nel suo Paese. Fairto- 
rc di una politica di unità 
nazionale e popolare nel corso 
ddla guerra di liberazione an- 
tigiapponase. puntò decisa¬ 
mente. d<^ il tradimento del 
Kuomindan e la rottura di 
quella unità, al passaggio dal¬ 
la rivoluzione democratico- 
borghese alla rivoluzione so¬ 
cialista. di cui sottolineò i 
tratti volontaristici e sogget¬ 
tivi. 

Le caratteristiche prevalen¬ 
temente contadine della rivo¬ 
luzione cinese sono state sem¬ 
pre affermate e difese da 
Mao Tse-tung. Ndlo « scontro 
tra le due lìnee >. die duran¬ 
te e dopo la « rivoluzione cul¬ 
turale » ha rappresentato l'as¬ 
se centrale ddla lotta politi¬ 
ca in Cina, a Mao sì è richia¬ 
mata l'aia che sostenev'a la 
necessità di uno sviluppo il pù 
possibile omogeneo ed equili¬ 
brato ndrimmenso territorio 
cinese, anche a prezzo di una 
avanzata più lenta ddl'insie- 
me ddla stnittiu’a economi¬ 
ca. Nelle tempeste sodali de¬ 
gli ultimi anni. Mao ha costi¬ 
tuito il punto di rifmmento 
di quanti hanno interpretato 
come < tentativi di reintro¬ 
durre il capitalismo in Cina> 
ogni tendenza all’incentivazio- 
■e materiale e alla accumu- 
ÌVv^ industriale-urbana a 


danno delle campagne. 

In campo internazionale, 
spede dopo la drammatica 
rottura con l'Unione Sovieti¬ 
ca, cCie ha condotto a urti 
dolorosi e a una lacerazione 
nel movimento comunista e 
operaio, il nome di Mao Tse- 
tung è stato a lungo legato al¬ 
la volontà di fare ddla Cina 
un polo d'attrazione e d’esem¬ 
pio per i popoli in lotta per 
la propria indipendenza ed 
emancipazione, particolarmen¬ 
te ndl’Asia. nell’Africa, nd- 
l’AmCTica latina. In questo 
sforzo si sono alternati pe¬ 
riodi di rdativa apertura e di 
ricerca di contatti con il re¬ 
sto dd mondo, e anche con i 
Paesi deH'occidente, a perio¬ 
di di rdativa chiusura, in 
pendenza sia delle vicen^ in¬ 
terne sia degli sviluppi della 
situazione mondiale. 

Quale che sia il giudizio che 
un giorno potrà essere dato 
di questo o quello aspdto del- 
; la sua personalità e ddla sua 
opera, Mao è e resta una fi¬ 
gura insigne per quanti, in 
ogni parte del mondo, si sono 
battuti e si battono per il pro¬ 
gresso e per la liberazione 
dalle catene dd capitalismo e 
j ddTimperialismo. Egli è sta¬ 
to l’artefice primo di una ri¬ 
voluzione che ha dato a un 
terzo dell'umanità dignità e 
I decoro, una vita civile, cibo, 
j tetto, istruzione, assistenza, 
j rispettata collocazione - nd 
mondo. 

I comunisti italiani hanno 
avuto motivi di dissenso e di 
polemica, talora aspra, con le 
posizioni del Partito comuni¬ 
sta cinese sia per gli orienta¬ 
menti in politica intemaziana- 
le. sia per i giudìzi che sono 
stati dati circa la natura e 
la lotta del nostro partito; e 
in questo quadro non sono 
mancate contrapposizioni an¬ 
che di fondo con le idee dd 
compagno Mao Tse-tung. Que¬ 
sto non ci Ila mai impedito di 
riconoscere rimpnrtanza sto¬ 
rica e il valore dell'opera di 
Mao. rifuggendo in ogni caso 
dal pronunciare anatemi e 
condanne. AI di là dei con¬ 
trasti. nd momento in cnii 
questo illustre dirigente scom¬ 
pare, il PCI esprime con cuo¬ 
re fraterno ai comunisti e al 
popolo cinese il proprio cordo¬ 
glio. e augura loro nuovi 
successi sulla via ddl’edifi- 
cazione dd socialismo. suHa 
via del progresso, sulla vìa del 
contributo che essi possorto e 
devxmo dare alla distensione 
e alla pace nel mondo. E au¬ 
spica. come ha semine fatto, 
che tra i due partiti — cosi 
come tra i due popoli — pos¬ 
sano realizzarsi rapporti di 
reciproca conoscenza, di col- 
I laborazione, di amicizia. 



Il compagno Mao Tse-tung 


PECHINO, 9. 

li presidente Mao Tse-tung è morto questa mattina alle 10. Aveva 83 anni. II decesso è stato reso 
noto sei ore dopo con un lungo messaggio « a tutto il partito, a tutte le forze armate c alla popolazione 
di tutte le nazionalità della Cina ». Enorme, profondo, generale, autentico il dolore suscitato nella 
popolazione dairannuncio; anche in pubblico, la gente non si sforza di trattenere le lagrime e soffocare 
i siiìghiozzi. Il comunicato non precisa la natura della malattia che ha condotto a morte il gi-ande leader 
cinese: dice soltanto che le sue condizioni sono andate progressivamente peggiorando malgrado tutte le 
cure praticategli, Mao Tse-tung non compariva in pubblico dal primo maggio 1971, ma aveva continuato 
fino a pochi mesi fa a seguire la politica interna e internazionale della Cina e a ricevere le personalità 


straniere che giungevano a 
Pechino. L’ultimo visitatore 
era stato il Presidente del 
Pakistan Zulflkar Ali Buttho. 
ricevuto da Mao il 27 aprile. 
Il 15 giugno scorso era stato 
reso noto che egli non a- 
vrebbe più ricevuto visitatori 
stranieri e causa dell’età e del 
lavoro che lo tenevano molto 
occupato. 

Il comunicato ufficiale con 
il quale si annuncia che è 
morto « il rispettato e amato 
grande leader del nostro par¬ 
tito, del nostro esercito e del 
popolo di tutte le nazionali¬ 
tà del nostro paese, il gran¬ 
de maestro del proletariato 
internazionale e delle nazioni 
oppresse e dei popoli oppres¬ 
si » è firmato da! Comitato 
centrale del PC, dal Comita¬ 
to permanente deH’Assemblea 
del popolo, dal governo e dal¬ 
la Commissione militare del 
Comitato centrale del PC. 

Si tratta di un documento 
politico con il quale l’attuale 
gruppo dirigente di Pechino 
ribadisce la validità della li¬ 
nea di Mao e lancia un ap¬ 
pello al partito perché si strin¬ 
ga intorno al Comitato cen¬ 
trale rafforzando la a guida 
centralizzata » del PCC. Nel¬ 
l’elogio di Mao, gli autori del 
comunicato non tralasciano 
l’occasione di rivolgere il con¬ 
sueto attacco al « revisioni¬ 
smo moderno» e alla cfcricca 
sovietica ». 

Profondo, come si è det¬ 


to. e sincero è li dolore con 
il quale il popolo di Pechino 
ha reagito all’annuncio della 
morte. Lo straniero che si ri¬ 
volge al cittadino cinese per 
fargli le condoglianze vede il 
volto del suo interlocutore ri¬ 
garsi di lagrime. Tutta Pe¬ 
chino va riempiendosi di ban¬ 
diere rosse a mezz'asta. 

Meno di un'ora dopo l’an¬ 
nuncio della morte dato dalla 
radio una piccola folla era 
riunita intorno alla bandie¬ 
ra della Tien An Men, la 
Piazza della pace celeste do¬ 
ve Mao Tse-tung proclamò 27 
anni fa la nascita della Re¬ 
pubblica popolare cinese. Con 
il passare delle ore la folla 
si è fatta sempre piu nume¬ 
rosa. E’ composta soprattutto 
di giovani che si assiepano 
davanti a un grande ritratto 
di Mao illuminato. Levando 
in alto il pugno chiuso, alcu¬ 
ni formulano promesse: o Pre¬ 
sidente Mao bene amato, ci 
impegniamo a continuare la 
lotta, sempre, secondo i tuoi 
insegnamenti ». Nel centro 
della Tien An Men, dove sor¬ 
ge robelisco agli eroi del po¬ 
polo, la gente affigge bigliet¬ 
ti scritti a mano intorno a 
una corona di sempreverdi 
che qualcuno ha deposto. Un 
solo soldato fa circolare la 
gente che fa ressa. 

La situazione è assolutamen¬ 
te calma. Non si notano mo¬ 
vimenti di truppa né il ser¬ 
vizio d’ordine della polizia ap- 


-NeH’interno - 

Q Dalle battaglie rivoluzionarie 
alla guida della nuova Cina 

La figura e l’opera di Mao Tse-tung: rin¬ 
contro col marxismo, la partecipazione alla 
famosa riunione di Sclangai, la ricerca di 
una via rivoluzionaria orlgmale Imperniata 
sulla guerra contadina, l’impresa leggendaria 
della «lunga marcia»; la fondazione della 
Repubblica Popolare e l’avvio di una gigan¬ 
tesca trasformazione della vecchia società ci¬ 
nese: la rottura con l’URSS; i temi della 
costruzione del socialismo e la rivoluzione cul¬ 
turale inaugurano un decennio di lotte. 

□ Un paese di 800 milioni 
di uomini di Ironie al dopo Mao 

Una ricostruzione del processi di formazione 
degli organismi dirigenti cinesi dopo I congressi 
e dopo le tormentate lotte politiche di questi 
ultimi anni. Il problema della successione dalla 
rivoluzione culturale alle campogne contro Liu 
SciaoH'i, I.in Piao e Teng Hasiao-ping. Ij Comi¬ 
tato permanente dell’Ufficio politico si è ora 
ridotto a quattro membri (anziché nove). 

Q Ricordata in Italia l'opera 
dello sfatista scomparso 



Do mercoledì Tlnquirente riprende 
rinchiestn sull'affare Lockheed 


Si terranno 4 sedute settimanali in modo da concludere entro novembre - Dichiarazioni delFon. 
Spagnoli - Andreotti chiede che la Commissione acquisisca i documenti pubblicati dalCEspresso 


L’« affare Lockheed » costi¬ 
tuirà per l’immediato futuro 
l’obiettivo prioritario dell’at- 
tività istruttoria della com¬ 
missione parlamentare Inqui¬ 
rente per i procedimenti di 
accusa contro ministri o ex 
ministri, ritenuti responsabi¬ 
li di reati commessi nell’eser¬ 
cizio delle loro funzioni gover¬ 
native. L’impegno è di con¬ 
cluderne l’esame In tempi ra¬ 
pidi « in quanto — afferma 
un comunicato ufficiale della 
commissione — Io stato della 
istruttoria ne consente una 
tempestiva definizione ». E* 
questo, rorientamento emerso 
dalla liunione che ieri ha te¬ 
nuto a Montecitorio Tuffkio 


di presidenza dell’Inquirente, 
allargato ai reiaton, il co¬ 
munista D'Angelosante e il de 
Pontello e ai rappresentanti 
di tutti i gruppi parlamentari. 

La ripresa della inchiesta 
sull'affare Lockheed, ha deci¬ 
so l’ufficio di presidenza, si 
avrà mercoledì e giovedì pros¬ 
simi. 

Seppure nel comunicato uf¬ 
ficiale non ne sia stato fat¬ 
to cenno, l’orientamento pre¬ 
valso neil’ufficìo di presidenza 
per ciò che concerne questo 
affare — che vede coinvolti 
gli ex ministri della Difesa 
Gui (DC) e Tonassi (PSDI) 
nonché l’ex presidente dlel Con¬ 
siglio RurncK- (anche egli de¬ 


mocristiano) — è quello di 
chiudere, con una decisione 
sulla questione delle « busta¬ 
relle » Lockheed, entro no¬ 
vembre, al massimo entro la 
fine dell’anno. L’inchiesta, su 
questo Dunfo pur essendo ri¬ 
tenuta prevalente, non dovreb 
he tuttavia, costituire remo¬ 
ra - per rulteriore prosegui¬ 
mento di altri procedimenti di 
rilievo, quali, ad esempio, 
quelli relativi alle « tangen¬ 
ti», sul provvedimenti a fa¬ 
vore del petrolieri alle aste 
truccate delI’ANAS. e via di¬ 
cendo. ' 

E' ben comprensibile la ra¬ 
gione per la quale ITn- 
quirente. tramite Tufficio di 


presidenza e i rappresentanti 
dei gruppi, ha adottato ieri le 
sue determinazioni: oltre che 
a definire il processo al mo¬ 
mento politicamente più im¬ 
portante. si mira a fare chia¬ 
rezza su un problema sul qua¬ 
le l’attenzione della opinione 
pubblica è stata richiamata 
dalle accuse rivolte negli ul¬ 
timi tempii da un settimanale 
anche al presidente del Consi¬ 
glio AndreottL A questo pro¬ 
posito, ieri é suta data no¬ 
tìzia deirinvjo da parte de 
! l’Espresso di alcuni docu- 

8. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


pare particolarmente raffor¬ 
zato. In alcuni punti della 
città tuttavia sono comparse 
pattuglie armale. Voci di In¬ 
cidenti nella parte occidenta¬ 
le della capitale non hanno 
trovato conferma: gli occiden¬ 
tali che vi si sono recati han¬ 
no trovato la situazione del 
tutto normale. 

NeH’arterìa commerciale di 
Pechino, Uan Fu-chln, 1 nego¬ 
zi sono stasera aperti. La 
gente fa la fila per acquista¬ 
re ritratti di Mao Tse-tung e 
fiori bianchi di carta, che In 
Cina sono segni di lutto. Alla 
radio le note della musica fu¬ 
nebre si alternano a quelle 
deirintemazionale. Ad Inter¬ 
valli regolari la radio tra¬ 
smette il testo del messaggio 
con il quale gli organi diri¬ 
genti del partito e dello Sta¬ 
to hanno annunciato la mor¬ 
te di Mao. « II compagno Mao 
Tse-tung è scomparso », 
a Maotusci Tyngstt Shi ShL..v: 
dagli altoparlanti delle fab¬ 
briche, del negozi, delle stra¬ 
de, queste parole risuonano 
da ore martellanti, con l’e¬ 
sortazione a «trasformare il 
dolore in forza », a « unirsi 
ancora più strettamente», a 
«^rtare avanti la causa la¬ 
sciata dal compagno Mao Tse- 
tung ». 

Ai di là deUcinozione per 
la scomparsa dei prestigioso 
leader politico e militare che 
agli (x«hi del suo popolo e 

(Segue a pagina 4) 


Gli echi al diKumento della commissione economica del Comitato cenfrale comunista 


Indicazioni concrete e vuote polemiche 


L a recente rìnnione della 
III Commìsrione del Co¬ 
mitato Centrale del nostro par¬ 
lilo, e il docomento approvato 
a concinsione dei snoi lavori, 
hanno formalo oggetto di no- 
merosì commenti che ne han¬ 
no corrcitamenle apprezzalo 
— por nella disersilà delle 
valnlazioni politiche — il sì- 
gnifìcalo e le indicazioni con¬ 
crete. Abbiamo in effetti ri¬ 
tenuto di doser intervenire, in 
piena autonomia, > sulle scol¬ 
lanti questioni di politica eco¬ 
nomica e sociale che il go¬ 
verno e il Parlamento sono 
chiamati ad affrontare nelle 
prossime settimane, e di do¬ 
verlo fare con la piò grande 
schicliczza e iinearìlà, in modo 
da reagire a certe deforma¬ 


zioni delle nostre posizioni e 
da sbarazzare il terreno da 
equivoci piò o meno interes¬ 
sali. Tra le condizioni della 
nostra astensione al momento 
del voto di fiducia vi è stata 
l'enunriazione. da parte del 
governo, di precise scadenze 
per la presentazione al Parla¬ 
mento dì proposte relative a 
tutta una serie di importanti 
e sempre piò assillanti pro¬ 
blemi, di carattere economico- 
socìale e di altra natura: eH- 
bene, stiamo ora intervenendo 
non Bolo a sollecitare il ri- 
spello di quelle scadenze, ma 
a precisare il nostro punto di 
vista sai merito dei prowe- 
dimenìi da adottare e sugli in¬ 
dirizzi (di politica economica, 
in modo particolare) entro cui 


quei ptorvedìmenti debbono ! 
essere inquadrati. Avevamo 
chiaramente dello, d'altronde, 
nel decidere di astenerci sul 
governo Andreotti. che non ci 
saremo certo collocati in una 
posizione d'attesa, ingenua¬ 
mente fiduciosa, ma che avrem¬ 
mo sviluppato una nostra ini¬ 
ziativa — la riunione della 
Ili Commissione del Comitato 
Centrale è stata, in questo sen¬ 
so, solo un punto di parten- 
aa — e avremmo contribuito 
a] dispiegarsi di un ampio mo¬ 
vimento unìiarìo di opinione 
e di massa, nel Paese, nella 
convinzione che senza di ciò, 
per i limiti intrinseci delPat- 
male governo e per le pesan¬ 
ti resistenze che suscita la pro¬ 
spettiva di UD nuovo corso po¬ 


litico. sarebbe vano sperare in 
una positiva soluzione dei pro¬ 
blemi sul tappeto. 

Crediamo di avere. In con¬ 
creto, conlribuiio a un cor¬ 
retto confronto tra forze poli¬ 
tiche, governo e Parlamento, 
riportando, innanzituilo. al 
centro del dibattito — dopo le 
confusa cd equitoca polemica 
sulla « stangata » — la neces¬ 
sità di gettare le basi di un 
nuovo e più sicuro sviluppo 
del Paese, cominciando final¬ 
mente a por mano all'ormai 
improrogabile opera dì risana¬ 
mento e rinnovamento strut¬ 
turale deirapparato produttivo, 
della finanza pubblica e del¬ 
la macchina dello Stato. A di¬ 
spetto di chi ha dato, molto 
frettolosamente, per abbando¬ 


nato (dal PCI) il « terreno 
ambizioso del nuovo modello 
di sviluppo », abbiamo riba¬ 
dito che nostro obiettivo, ed 
esigenza fondamentale del Pae- | 
se, resta una modificazione | 
graduale, ma sostanziale, delle 
tendenze e dei mecczntsmi di 1 
sviluppo deH'economia e del- | 
la società nazionale, che in ! 
questa direzione debbono an- : 
dare anche le prime, parziali ; 
misure, di rilancio degli in- ! 
vestimenti e di riforma, su cui I 
il Parlamento sarà presto chìa- | 
maio a decidere, e che indi¬ 
spensabile, peraltro, in funaio- ! 
ne dì questa prospettiva, è rì- 

Gìorgio Napolitano 

(Segue in ultima pagina) 


La notizia della morte di Mao ha suscitato in 
Italia profonda emozione. Uomini politici, espo¬ 
nenti del mondo della cultura, dirigenti sinda¬ 
cali. hanno rilasciato dichiarazioni. 

Q Uomini di sialo esprimono 
cordoglio al popolo cinese 

Vasta eco In tutto tl mondo. Capi di stato, 
uomini di governo, segretari e presidenti di par¬ 
titi, hanno inviato messaggi dì cordoglio al par¬ 
tito comunista e al governo cinese. Un tele- 
eramma del CC del PCUS e un articolo pole¬ 
mico dell’agenzia sovietica Novosti. 




civiltà 


COLTANTO due o tre 
^ giomalt (se altri non 
ci sono sfuggiti) hanno de¬ 
dicato ieri addirittura un 
titolo a un particolare che 
ha contrassegnato la ce¬ 
rimonia svoltasi mercoledì 
nella Chiesa dell'Ara Coclt 
di Roma, dote, in comme¬ 
morazione dell’otto set¬ 
tembre. la Giunta comu¬ 
nale. capeggiata dal Sin¬ 
daco eletto nella lista co¬ 
munista. e molte altre per¬ 
sonalità civili e militari, 
hanno assistito alla Mes¬ 
sa celetrrata dal cardinale 
Paletti. Vicario del Papa, 
a ricordo della fatidica 
data.. Il particolare è que¬ 
sto: a rito concluso, il por¬ 
porato e il primo cittadino 
della Capitale si sono la¬ 
sciati salutandosi con un 
breve inchino, corretto ge¬ 
sto di doveroso, reciproco 
ossequio tra tl rappresen¬ 
tante di Roma cattolica e 
il rappresentante di Ro¬ 
ma tutta, in cut vivono tre 
milioni di cittadini, che 
nessuna condizume di fe¬ 
de. di opinione o di grado 
può e deve rendere diffe¬ 
renti. 

Personalmente, questo 
lieve inchino ci sembra 
molto importante. Esso se¬ 
gna la fine, silenziosa e 
civile, del «devoto e filia¬ 
le ossequio» confessato ed 
esercitato sino a ieri nei 
confronti delle gerarchie 
ecclesiastiche da rappre¬ 
sentanti della comunità i 
quali impegnavano tutti, 
anche se con innocenti 
propositi, a genuflesse sud¬ 
ditanze. che pochi o molti 
non importa, avevano il 


diritto di rifiutare. Basta¬ 
va che una sola coscien¬ 
za. fra tre milioni di ro¬ 
mani e, tn altri casi, fra 
cinquanlactnque milioni di 
italiani, non accettasse 
spirituali paternità e non 
riconoscesse, sema mai 
venire meno al dovuto ri¬ 
spetto. autorità ad essa 
straniere, perché nessu¬ 
no. investilo di pubbli¬ 
che rappresentanze, potes¬ 
se arrogarsi U diritto di 
esibirsi in devozioni alle 
quali non era stato dele¬ 
gato. 

Non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione di risuscitare 
scandali ormai saggiamen¬ 
te superati, ma è difficile 
dimenticare quali e quan¬ 
te critiche suscitò, a suo 
tempo, la vista di un 
Gronchi, presidente della 
Repubblica italiana, ingi¬ 
nocchiato davanti al Pon¬ 
tefice, cui era andato a 
rendere visita ufficiale. 
Furono critiche fondate. 
Come fu sino a ieri umi¬ 
liante e insieme ridicolo 
vedere ministri o sindaci 
prosternarsi alla maniera 
dei muezzin davanti a ve¬ 
scovi e sarcedotl benedi¬ 
centi (fra l’altro, non si 
capiva mai dove finisse d 
sentimento religioso e do¬ 
ve cominciasse l'tnteresse 
personale, elettorale o spe¬ 
culativo che fosse). len in¬ 
vece il sindaco Argan e il 
cardinale Potetti si sono 
salutati come due liberi 
cittadini, con compostezza 
e con cortesia. Hanno di 
che esserne entrambi sod¬ 
disfatti, e noi con loro: 
questa è civiltà. 

Fortobraecla 
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PAG. 2 / vita italiana 


Lo tesi dell"« ineluttabilità » del compromesso storico 

Polemica PRI-PSI-DC 
sulle dichiarazioni 

deiron. La Malfa 

Il leader repubblicano conferma le critiche ai centro sinistra - Pajetta: 
quando parliamo di compromesso storico intendiamo un lungo processo 

- ''' .'* • 

Riproponendo li tesi — già nota — sull' « inevitabilità > del compromesso storico, La Malfa , 
ha aperto una polemica che si è immediatamente estesa agli interlocutori socialisti e demo¬ 
cristiani. Punto-chiave della posiiione del « leader > repubblicano è e resta il giudizio molto 

crudo sulla serietà della situazione, sullo scivolamento - dell'Italia -- come ama ' dire La 
Malfa — in una condizione di tipo sudamericano. Ciò che comporta di conseguenza una svolta 
profonda e quindi l’entrata in campo della forza comunista. E’ un giudizio che richiama, 
nel modo ' più , immediato, il 


discorso sulle ' responsabilità 
della crisi e sui processi eco¬ 
nomici e politici che ad essa 
hanno portato. 

Anche • per questo, i prota- 
goni.sti di questa jx>!einica do 
dicano ampio spazio, più che 
ai temi della prospettiva |X) 
litica. aU’esame delle espe 
ricnzc passate, ossia a quel 
le del centrismo (richiamate 
da; .socialisti) e a quelle del 
centro-sinistra (sulle quali in- 
•sistono i repubblicani). Si trai 
ta di un angolo visuale certo 
Interessante, che permettle di 
vedere alcune co.so im|X)rtanti 
e che potrebbe portare — con 
.sufficiente coerenza •— aU’m- 
dividuazione delle radici dei 
fallimenti che sono .stati re¬ 
gistrati negli ultimi anni, ma 
che è ancora parziale. In¬ 
fatti. occorre senza alcun dub¬ 
bio spingere più a fondo l’au¬ 
tocritica per il passato; ma, 
insieme, occorre anche indi¬ 
care con chiarezza che cosa 
■SI vuole |)er l’oggi e per il 
domani. K da questo punto di 
vesta tutti gli interlocutori so¬ 
no carenti, ma in particola¬ 
re lo è la DC, che .sul Popolo 
kì limita ad accusare La iMal- 
fa di avere il < chiodo fisso » 
del compromesso storico. Il 
rifiuto di que.sta prospettiva 
— affcrina (wi l’organo de — 
nixi significa tuttavia < rifiu¬ 
to del confronto e rinuncia e 
ricercare punti di convergen- 
za i>er affrontare i nodi della 
crisi nazionale ». 

I socialisti (.sull’Acanti.') 
scrivono di condividere alcune 
delle considerazioni del pre¬ 
sidente del Partito repubbli¬ 
cano, e riconoscono le « re¬ 
sponsabilità storiche > del lo¬ 
ro partito in relazione al ccn- 
tro-sinistra. , Os.servano però 
che questa formula di go¬ 
verno — nella quale, dicono, 
il PSI ha indubbiamente gio¬ 
cato un ruolo diverso rispetto 
agli altri tre partiti — ha do¬ 
vuto assumersi una pesante 
erctlità succedendo alle coali¬ 
zioni ccntriste. Il PSI, affer¬ 
ma rAranli.', non ha soluzio¬ 
ni miracolistiche da proporre, 
ma — soggiunge — < .se il 
Piti è obbligato a gettare 
la spugna davanti all'inelutta¬ 
bilità del compromesso stori¬ 
co. il PSI tale obbligo non 
sente ancora ». 

La Malfa ri.s|X)iuicrà oggi 
ste.s-so. con una nota delia 
Voce repubblicana. « / socia¬ 
listi — scrive — non hanno 
alcuna intenzione di abbando¬ 
nare la lotta davanti all’ "ine¬ 
luttabilità” del compromesso 
.storico. jVe prendiamo atto, 
e ne siamo anche lieti ». Il 
leader repubblicano nota, tut¬ 
tavia. che dopo le vicende 
delie ultime crisi di governo 
non si può dire, a suo giudi¬ 
zio. « che oggi il compromes¬ 
so .storico .sia più lontano dì 
quanto fosse al tempo del go¬ 
verno Moro-La Malfa ». 

II fatto è. .scrive La Malfa, 
clic di popuhsmo ne abbiamo 
s i.sto molto, ma c che fosse ri¬ 
formatore e programmatore 
non ce ne siamo accorti ». « II 
PSI continua a dire — aggiun¬ 
ge — di non volere il com- 
prnmes.so storico e contempo¬ 
raneamente chiede l'ingresso 
dei comunisti nella maggioran¬ 
za e nel governo: spiega che. 
in questo caso, si tratterebbe 
di un compromesso non stori¬ 
co, ma politico. E a noi pare 
che cosi facendo i socialisti 
continuino a scambiare il pe¬ 
so delle parole e delle formule 
vuote con quello, ben più con¬ 
sistente. della realtà ». 

Sullo .stesso tema della po¬ 
lemica che si è accesa sulle 
dichiarazioni di La Malfa al¬ 
cune riviste ospitano dichiara¬ 
zioni c interviste. Risponden¬ 
do alle domande di Oggi, il 
oimpagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta ha sottolineato che il com¬ 
promesso storico è un proces¬ 
so di lunga lena. « .Velia sto¬ 
na — ha ^Ito — ci .sono sem¬ 
pre delle date. Ma la Libera¬ 
zione, per esempio, si è ini¬ 
ziata e si è conclusa tutta il 
23 aprile? Il giorno in cui i 
comunisti entrassero al gover¬ 
no costituirebbe una data im¬ 
portante, ma quando noi par¬ 
liamo di compromesso storico 
parliamo di un processo di 
lungo periodo ». 

« Quindi — prosegue PajcUa 
— : è già iniziato? Io rispon¬ 
do; il fatto .stesso che abbia¬ 
mo lanciato l’idea è il segno 
che c'è nel Paese qualcosa di 
nuovo. Quello che avviene og¬ 
gi in Italia contraddice la no¬ 
stra prospettiva? .Voi diciamo 
di no. Quelli che attraversia¬ 
mo sono momenti di questo 
processo? Potremmo dire di 
si. C’è piò il compromejcso 
.storico? So. non c'è, perchè 
non siamo ancora arrivati a 
HI governo con i comunisti, 
e questo perchè non si voglio¬ 
no fare certe cose che si do¬ 
rrebbero fare se ci fos.sero i 
wtìnistri comunisti ». 


Dopo la polemica AndreotH-MIcelì 


SID: il PSI chiede una 
commissione d’inchiesta 


Il gruppo socialista ha pre¬ 
sentato alla Camera una pro¬ 
posta di legge per la nomina 
di una Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta, in rela¬ 
zione alla polemica Andreot- 
ti-Miceli. 

Ixi propostò. di legge, che 
reca per prime le firme di 
Balzamo, Craxi, Giacomo 
Mancini e Achilli, prevede la 
costituzione di una Commis¬ 
sione rappresentativa e pro¬ 
porzionale (ino ad un massi¬ 
mo di 15 deputati e 15 sena¬ 
tori, il cui compilo è quello 
di indagare « sui fatti riporta¬ 
ti nel dibattito parlamentare 


sulla fiducia al governo An- 
dreottl, riferiti al per.odo 
1972-1974, sulle interferenze 
internazionali per la designa¬ 
zione del membri del governo 
e del Presidente del consiglio ). 

La Commissione inoltre 
deve indagare «sul permane¬ 
re di una prassi, anche se 
scaturita da eventuali clauso¬ 
le segrete di accordi interna¬ 
zionali. per indagini su espo¬ 
nenti politici e su funzionari 
dello Stato, e deve accertare 
le responsabilità politiche e 
quelle dei corpi o di singoli 
e.sponenti di es.si che hanno 
effettuato queste indagini ». 


Inserto de « Il Contemporaneo » 

Un numero 
di «Rinascita» 
sulla Napoli 
di oggi 

Editoriale di Amendola — La nuova realtà 


Il nuovo numero di Hinascifa. da oggi in edicola, si 
apre con un editoriale — Capitale del Mezzogiorno — 
del compagno Giorgio Amendola, che analizza il ruolo 
di Napoli <»di fatto, la capitale democratica del Mezzo¬ 
giorno») negli «anni difficili del tormentato passaggio 
dalla dittatura fascista alla Repubblica » e nel successivo 
periodo della restaurazione capitalistica e la funzione 
cui la città può e deve assolvere nella nuova situazione 
politica aperta dal voto popolare del 15 giugno ‘75 e del 
20 giugno *76. 

« Oggi ~~ conclude l'editoriale — con l’avanzata di Na¬ 
poli, con il suo 40 per cento di voti comunisti, è tutto 
il Mezzogiorno che si è rimesso in movimento e che ha 
compiuto un nuovo balzo».- 

A Napoli oggi è dedicato anche l'inserto de II Con¬ 
temporaneo. che affronta, con una ricca serie di coniri- 
bmi. i terni della {xilitica unitaria dei comunisti, del nuo¬ 
vo impegno meridionalista, delle classi sociali e delle 
forze politiche, del rapporto con la regione, del sindacato, 
deireconomia, della cultura, del governo della città. 

Il fascicolo è aperto da una nota introduttiva (L’ispi¬ 
razione unitaria t di Abdon -àllnovi e pubblica articoli di 
Gerardo Chiaromonte («Popolino», operai, intellettuali); 
degli storici Giuseppe Galasso. Ruggiero Romano e Rosa¬ 
rio Vinari (La «questione» di Napoli tra storia e poli¬ 
tica); di Andrea Geremicca (Nel fiume dì questa uma¬ 
nità); di Giorgio Napolitano (Presenza operaia e inizia¬ 
tiva meridionalista); di Mariano D'Antonio (Fine della 
«economia del vicolo»); di Maurizio Valenzi (Come sì 
lavora a Palazzo San Giacomo); di Pietro Valenza (La 
città e lo Stato); di Antonio Bassolino (La Campania: 
non più terra di baronie politiche); di Giuseppe Vignola 
(La lotta per il sindacato nuovo); di Biagio de Giovanni 
(Dopo Croce). 

Fra gli scritti ospitati nella rivista, è de segnalare, 
in particolare, quello di Luciano Barca; Dalla polemica 
sulla « stangata » alla lotta per un nuovo corso. 


Il Consìglio d'amministrazione si riunirà martedì prossimo 

Come uscire dalia grave crisi 
che sta paralizzando la RAI-TV 

Dichiarazione del compagno on. Damko * li rilancio del monopolio pubblico è legato al decentramento, alia parteci¬ 
pazione, a un nuovo modo di dirigere - Nominata la sottocommissione parlamentare per il « diritto d'accesso » 


In relazione alla crisi del 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai, certo aggrava¬ 
ta dalla recente. .sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha tolto all'azienda pub¬ 
blica il monopolio delle tra¬ 
smissioni radio televisive via 
etere a carattere « locale », il 
consigliere comunista compa¬ 
gno on. Vito Damico ha di¬ 
chiarato; « Le dimissioni di 
numerosi componenti della 
nutrita rappre-sentanza de in 
seno ai Consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai registra¬ 
tesi nei mesi scorsi sembra¬ 
no confermare la validità di 
un giudizio da me espre.sso 
in data 11 giugno e riportato 
dalla stampa del giorno suc¬ 
cessivo. In quell'occasione, 
dopo la chiusura del dibatti¬ 
to sul documento consiliare 
dedicato al rilevante tema 
del decentramento funziona¬ 
le e territoriale della Rai, 
dichiarai che la vera crisi 
della gestione della riforma 
della Rai sta proprio nel Con¬ 
siglio di amministrazione, nel 
suo modo di lavorare, ne! 
metodo seguito per definire le 
nuove strutture aziendali. Ag¬ 
giunsi che la metodologia 
prevalente e l'accentramento 
del potere nelle mani del di¬ 
rettore generale avrebbero ine¬ 
luttabilmente determinalo la 
paralisi totale. Proprio ieri 
l'altro mi ha fatto eco, sul¬ 
le colonne di un quotidiano 
torinese, il sen. Raniero La 
Valle, il quale ha acutamen¬ 
te asserito che nella Rai l'uni¬ 
co "elemento progressivo" va 
ricercato appunto nella "pa¬ 
ralisi". Oggi il Parlamento è 
chiamato a dare con legge 
una risposta In positivo alla 
pronuncia di illegittimità di 
parte della legge di riforma 
della Rai posta dalla recen¬ 
te sentenza della Corte co¬ 
stituzionale e contestualmen¬ 
te ad affrontare e risolvere i 


problemi emersi drammatica- 
mente dalla crisi politica del 
Consiglio di amministrazione 
delia Rai. Ritengo che mai 
come in questo momento sia 
necessario superare una peri¬ 
colosa situazione di stallo e 
di ingovernabilità dell’azien¬ 
da. La verità è che il rilan¬ 
cio immediato del monopolio 
pubblico delle radiodiffusio¬ 
ni è inestricabilmente con¬ 
giunto con una logica di de¬ 
centramento, di partecipazio¬ 
ne. di volontà di attuare, 
senza ulteriori remore, le idee 
forza dell’accesso al mezzo 
radiotelevisivo, dell'autono¬ 
mia delle strutture produtti¬ 
ve e della interconnessione 
tra l momenti della ideazio¬ 
ne, della realizzazione e del¬ 
la messa in onda. Ogni ten¬ 
denza di segno inverso costi¬ 
tuisce di fatto una manovra 
controriformatrice e deve es¬ 
sere prontamente individuata, 
denunciata aH’opinione pub¬ 
blica e sconfitta unitaria¬ 
mente da tutte le forze in¬ 
terne ed esterne alla Rai se¬ 
riamente impegnate nella di¬ 
fesa del monopolio, nel rilan¬ 
cio produttivo della azienda 
radiotelevisiva da effettuarsi 
con la partecipazione delle 
realtà locali e regionali e di 
tutte le componenti cultura¬ 
li e sociali del Paese». 

Ieri, intanto, il presiden¬ 
te della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza, sen. Ta- 
viani. ha nominato la sotto- 
commissione per l’accesso, 
che risulta composta dai se¬ 
natori Lucchi (PCI), Zito 
(PSD, Cer\'one (DO. Polli 
(PSD, Branca (Sinistra indi- 
pendente). Mitterdorfer (grup¬ 
po misto). Betliza (PLD e 
dai deputati Trombadori 
(PCD. Bubbico (DC). Bogi 
(PRD. Righetti (PSDI). Lu¬ 
ciana Castellina (DP), Pan- 
nella (PR), Picchioni (DC), 
Bozzi (PLI) e Delfino (MSI). 


Scandalismo 
dalle gambe corte 


Quale scopo può avere il 
clamore impiantato da « La 
Nazione » sulla base della 
estrapolazione di alcune fra¬ 
si da una lettera in cui si 
sollecitava, da parte di alcu¬ 
ni sindacalisti, l'interessa¬ 
mento del nostro partito per 
la soluzione dei problemi con¬ 
nessi con la vertenza del pub¬ 
blico impiego? Si propone for¬ 
se, il foglio fiorentino, di con¬ 
tribuire con il peso che può 
esercitare un organo di infor¬ 
mazione, alla risoluzione di 
un problema complesso e spi¬ 
noso come quello del riordi¬ 
namento della macchina del¬ 
lo Stato, della sua produtti¬ 
vità, della valorizzazione del 
molo dei pubblici dipendenti, 
del superamento della criti¬ 
cata giungla retributiva? 
Niente di tutto ciò. « La Na¬ 
zione » crede di poter mon¬ 
tare invece una nuova cam¬ 
pagna contro le Regioni ros¬ 
se e contro i comunisti su una 
tematica che è stata ampia¬ 
mente utilizzata anche nelle 
ultime campagne elettorali e 
di cui il risultato del voto ha 
fatto giustizia. 

Consideriamo grave ed ir¬ 
responsabile lo scandalismo 
de «La Nazione». Anche la 
stampa ha un ruolo di grande 
responsabilità nello sforzo che 
deve essere compiuto da tut¬ 
ti per portare il Paese fuori 
della grave situazione in cui 
si trova. Se « La Nazione » 
si fosse mossa con questo spi¬ 
rito avrebbe dovuto cogliere 
di quella lettera e la volon¬ 
tà e l'impegno di affrontare 
seriamente un problema es¬ 


senziale per la ripresa e 
avrebbe dovuto dar conto di 
quello che i comunisti, le al¬ 
tre forze politiche, le pubbli¬ 
che amministrazioni stanno 
facendo in Umbria sul piano 
dei programmi e nella prati¬ 
ca per affrontare e risolvere 
problemi che ancora in gran 
parte sono, è bene ricordarlo, 
il portato del vecchio accen¬ 
tramento burocratico e delle 
profonde distorsioni di una ge¬ 
stione nazionale dello Stalo e 
della cosa pubblica che han¬ 
no imperversato per decenni. 

« La Nazione » ha invece 
preferito portare in prima pa¬ 
gina — dandogli un rilievo 
nazionale — lo scandalismo, 
anziché un’informazione se¬ 
ria sul ìnodo come in Um¬ 
bria è stato affrontato e si 
affronta uno dei più urgenti 
problemi nazionali. E’ un 
comportamento profondamen¬ 
te scorretto che condannia¬ 
mo non solo come comuni¬ 
sti. ma anche come cittadi¬ 
ni di una regione dove l’an¬ 
damento del governo della co¬ 
sa pubblica ha assunto carat¬ 
teri nuovi e positivi e dove le 
stesse forze di governo non 
hanno mancalo di assumere 
posHioni critiche e autocri¬ 
tiche rispetto ai limiti che pur 
in un quadro positivo si so¬ 
no manifestati. 

« La Nazione » si dimostra 
cosi « nazionale » nella prati¬ 
ca scandalistica e « provin¬ 
ciale » sulle cose serie. E' pe¬ 
rò uno scandalismo dalle 
gambe corte. Peggio per quel 
foglio. Non ne guadagna cer¬ 
to in prestigio. 


Per rassegnazione di sedi nella scuola secondaria 

1 sindacati chiedono 
d’incontrare Malfatti 


Sul settimanale COM-nuovì tempi 

Dom Franzoni replica 
al cardinale Poletti 


Si stanno attuando in Que¬ 
sti giorni le operazioni di no¬ 
mina e di assegnazione di 
sede ad oltre 150 mila inse¬ 
gnanti della scuola seconda¬ 
ria. Le segretene nazionali 
dei sindacati scuola CGIL. 
CISL. UIL, rendono noto in 
un comunicato che « un prov¬ 
vedimento di tale rilevanza, 
destinato a garantire la sta¬ 
bilità di questo personale del¬ 
ia scuola ed un regolare ini¬ 
zio dell'anno scolastico, cor¬ 
re il rischio di essere vani¬ 
ficato in sede di applicazio¬ 
ne a causa deile gravi respon¬ 
sabilità del ministero della 
Pubblica Istruzione ». 

Le segreterie de; sindac.ati 
confederali pertanto hanno 
chiesto un incontro urgente 
al ministro della Pubblica 
Istruzione perchè sta data 
immediata e concreta attua¬ 
zione agli impegni assunti il 
28 luglio scorso; 1) nuova de¬ 
terminazione degli organici, a 
partire da tutti i posti di 
fatto esistenti, collegata agli 
obiettivi di espansione scola¬ 
stica e di riforma del nuo¬ 
vo contratto: 2) immediata 
presentazione del DDL inte¬ 
so a portare la aliquota dei 
posti risen'ati al beneficiari 
delle leggi speciali al 100 per 
cento, a dare agli stessi la 


precedenza assoluta nei pas¬ 
saggi tra i diversi gradi di 
scuola; 3) attuazione deU'im- 
pegno di procedere fin dai 
primi di ottobre a continui 
e .successivi scorrimenti delle 
graduatorie speciali, utilizzan¬ 
do anche tutti i posti dispo¬ 
nibili a seguito delle rinunce 
dei docenti precedentemente 
nominati, previa verifica da 
pane dei sindacati; 4) pubblì- 
oaz-.one delle graduatorie de¬ 
gli aspiranti residui della 
1074. tenuto conto delle no¬ 
mine già disposte in base al- 
l'art. 17 ed alla 468. 

Nello stesso incontro — con¬ 
clude il comunicato ~ i sin¬ 
dacati confederali della scuo¬ 
la chiederanno al ministro 
la immediata estensione del 
diritto aH’assegnazione prov¬ 
visoria per l'anno scolastico 
lò-TJ a tutti i docenti inte¬ 
ressati alle operazioni in cor¬ 
so. Tali proposte sono colle¬ 
gate con obiettivi qualifican¬ 
ti della piattaforma contrat- 
tvlale (espansione scolastica, 
diversa organizzazione del la¬ 
voro. occupazione, precaria¬ 
to). per la cui realizzazione 
occorre l’unità della catego¬ 
ria. -1 - sindacati confederali 
hanno già chiesto al governo 
la riapertura del negoziato 
per II rinnovo contrattuale. 


Sul settimanale COM-nuovi 
tempi oggi in edicola, dom 
Giovanni Franzoni risponde 
al card. Poletti che il 2 ago¬ 
sto scorso gli aveva notifica¬ 
lo, a nome del Papa, il de¬ 
creto di riduzione allo stato 
laicale. 

Nella risposta, pacata ed 
argomentata, dom Franzoni 
evita di Inasprire la polemica 
ed ogni riferimento al caso 
Lefebvre per il quale la S. Se¬ 
de sembra aver assunto, sot¬ 
to la pressione della destra 
curiale, un atteggiamento 
piuttosto conciliante. L'ex a- 
bate di S. Paolo rib.adi5ce 
che il suo dissenso con la 
gerarchia ecclesiastica ron è 
di carattere dottrinario, ma 
semplicemente politico: « La 
radice del mio dissenso con 
i vescovi è essenzialmente nel 
rifiuto della loro sistematica 
ingerenza in questioni politi¬ 
che italiane ». Per dom Pran- 
zoni. i vescovi dovrebbero af¬ 
fidare la loro opera di evan¬ 
gelizzazione del messaggio 
cristiano «alia testimonianza 
del credenti e non ad un par¬ 
tito politico o ad altre forme 
di potere». Per il resto, dom 
Franzoni afferma di rimane¬ 
re « prete » e - « fedele alla 
Chiesa». La sua adesione al 
PCI è stata ed è politica. 


L'ex abate constata, tenen¬ 
do conto dei legami profon¬ 
di della Chiesa italiana con 
un certo potere politico e con 
tradizionali privilegi che pe¬ 
rò il Concilio ha dichiarato 
decaduti, che tanti operai e 
lavoratori credenti i quali vo¬ 
tano «per i partiti che sono 
espressione della classe ope¬ 
raia non sono ben visti dalla 
gerarchla », cosi come sa be¬ 
ne perchè la a scomunica » 
del 1949, che colpì tanti cat¬ 
tolici che militavano nel PCI. 
non è stata finora revocata. 
Egli ritiene, però, che sia 
giunto il momento nell'inte¬ 
resse della stessa Chiesa di 
approfondire questi problemi 
alla luce delio sviluppo ci¬ 
vile della società Italiana c 
di « far conoscere il fatto che 
nella Chiesa romana si vive 
senza alcun diritto d! dife¬ 
sa ». dato che non è ammes¬ 
so un processo pubblico per 
il prete o per il teologo mes¬ 
so sotto accusa. Tuttavia — 
aggiunge — «torneremo ad 
essere nella Chiesa con ’ la 
pienezza del nostri titoli e 
ministeri quando nella Chie¬ 
sa non ci si chiederà più la 
amputazione delle nostre scel¬ 
te politiche». 

Alceste Santini 
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Per mìziativa del «Gruppo permonente di lavoro» 

La Biennale veneziana 

I , ■ * * 

apre il discorso 
sui temi della scuola 

Presentato il corso di «Storia deirarchitettura e del design 1890-1939» della Open 
University inglese - Scelta positivamente «provocatoria» • Occorre sfuggire alla 
tentazione di trasferire meccanicamente questa esperienza neH'Unìversità italiana 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 9 

I film sono ad ottimo livel¬ 
lo, i pannelli dell’itinerario il¬ 
lustrativo offrono un quadro 
interessante sia complessivo 
che specifico, le ricerche 
(«progetti») degli allievi si 
rivelano lavori originali e se¬ 
ri: l’autoritratto che la Open 
University offre ai visitatori 
della Biennale di Venezia è 
dunque largamente positivo. 

Che il « Gruppo permanen¬ 
te (li lavoro per i rapporti 
con !a scuola » della Bienna¬ 
le abbia scelto la Open U'u- 
versili) ted in particolare uno 
di'! .suoi tanti corsi, quello 
sulla «Storia deU’architeltura 
e del design 1890/1939») per 
aprire all interno della Bien¬ 
nale 3tes.sa un discorso non 
«xca.sioiiale .sulla domanda 
educativa nel nastro Paese 
appare senz'altro una scelta 
intelligente sempre però die 
non se ne perda di vista il 
carattere positivamente pro¬ 
vocatorio. Altrimenti si corre 
il risc‘hio di lasciare il pas¬ 
so. come è parso in qualcu¬ 
no degli interventi del pur 
interessante mc<»ilro coi 
giornalisti scolastici svoltosi 
giorni Ib a Venezia, ad una 
sorta di vera e propria sog¬ 
gezione culturale. 

Del resto, che nel discute¬ 
re sulla opjii Un.tersit) .que¬ 
sto pericolo esista. trasp.àre 
persino .lairaf.''ernia/icne di 
Carlo Ripa di Meana quan¬ 
do proprio nel momento in 
cui sottolinea la consapevo¬ 
lezza «delie diversità tra la 
situazione italiana e quella in¬ 
glese» preajjnunzia che la 
Biennale sta « lavorando per 
condurre una sperimentazio¬ 
ne dei materiali della Open 
University nelle Università di 
Venezia ». 

Vediamo meglio di cosa si 
tratta. E’ nolo che la Open 
University è stata la risposta 
che il governo laburista in¬ 
glese ha dato alia doman¬ 
da di istruzione superio¬ 
re quando essa assunse 
un carattere di massa (ba¬ 
sta ricordare le date: 
è del 1963 i! rapporto Rob- 
bins che denunciava la cre¬ 
scita della pressione per una 
istruzione a livello universi¬ 
tario; del '69 è l’approvazio¬ 
ne della Royal Charter che 
dà alla costituenda Open il 
diritto di rilascare titoli di 
studio; del 1971 l'apertura 
della Open). Una risposta di 
segno opposto a quella data in 
quegli stessi anni dalla De¬ 
mocrazia cristiana in Italia. 
Per far fronte all'assoluta 
inadeguatezza delle istituzioni 
universitarie esistenti, il go¬ 
verno inglese ha dato vita 
ed una struttura abbastanza 
efficiente, qualificata e seria 
mirante a s<xldisfare Io au¬ 
mentato bisogno di cultura e 
di istruzione. R governo ita¬ 
liano invece ha scaricato que¬ 
sta domanda di massa sulle 
vecchie strutture senza cu¬ 
rarsi minimamente della lo¬ 
ro sorte. 

In Inghilterra dunque lo 
Stato ha cercato di gestire 
in positivo il passaggio dalla 
domanda elitaria di cultura 
alla domanda di massa, in 
Italia ha rinunciato a qu-aì- 
siasi gestione, ha abbando 
nato la nave che affondava 
per il troppo carico, badando 
solo a mettere in salvo dei 
ristrettissimi margini (vedi i 
corsi di qualificazione post¬ 
universitaria a livello azien¬ 
dale, alcune iniziative priva¬ 
te <k;c,). 

Una accurata lettura del 
materiale della Open potrà 
d’altra parte offrire materia¬ 
le di interessante dibattito sui 
contenuti — culturali e poli¬ 
tici — che a questa domanda 
di massa lo Stato inglese ha 
offerto, ma non è questo il 
punto es.senziale del dibattito 
che la presentazione della 
Open a Venezia ha aperto. 

La Open University è nata 
come risposta ad una doman¬ 
da che si è posta in Inghil¬ 
terra e la risposta è quel’.i 
data dallo Stato inglese. In 
uno Stato dove, per esem¬ 
pio. esistono solo università 
private funzionanti a numero 
chiuso (con un prefissato nu¬ 
mero di allievi cioè) e dove, 
appunto alla fine degli anni 
'60. ogni anno non veni¬ 
vano atxettali dalle istituzio¬ 
ni universitarie oltre 30 mila 
giovani. La Open sorge quin¬ 
di come unica università sta¬ 
tale. e si configura subito 
come il più grande ateneo in- j 
glese (24.191 alunni superiori I 
ai 21 anni nel 1971. primo 
anno di funzionamento, poi 
aumentati fino agii attuali 
53.000). Non è affatto, come 
spesso si crede. un'« univer¬ 
sità televisiva ». La • parte 
trasmessa per radio e tele- 
vùsione costituisce solo una 
percentuale . minima — dal 
5 arrS"* — del tempo tota¬ 
le che l'allievo dedica al cor¬ 
so. il quale si ba.sa sulle di¬ 
spense inviate setiim.wial- 
, mente per posta a ogni sin¬ 
golo allievo; sugli esercizi: 
sul soggiorno collegiale esti¬ 
vo 

Ecco dunque che trasporta¬ 
re In un'umversità italiana 
solo una parte di questa com¬ 
plessa struttura (il materiale 
televisivo e quello .scritto per 
esempio) si presenta come 
un’operazione che ha scora s- 
sima credibilità scientifica. 

I «tutors» (6.0(X) istruttori che 
mantengono 1 contatti diretti 
con gli allievi), i Z50 Study 
centres locali e i 13 uffici re¬ 
gionali. il calcolatore di Mil¬ 
ton Keynes (la sede centra¬ 
le), le scuole estive sono par¬ 
ti integranti di un sistema 
che. smembrato, perde la sua 
unitarietà culturale e orga¬ 
nizzativa. ■ - - > 

Se si vuole veramente por- | 
tare avanti, all'interno di una i 


istituzione culturalmente qua¬ 
lificata qual’è la Biennale, il 
discorso sulla scuoia e sulla 
istruzione in Italia, è neces¬ 
sario non prestarsi in nessun 
modo ad interpretazioni am¬ 
bigue. Chi esce dalla visita 
all'itinerario illustrativo della 
Open, clii ne legge l’opusco¬ 
lo esplicativo edito dalla 
Biennale stessa, chi ascolta 
un certo tipo di discorsi uffi¬ 
ciosi può essere portato alla 
conclusione che, poiché nel 
nostio Pap.se purtroppo que¬ 
.sta eliiciente struttura non 
esiste, per non jx'rdere al¬ 
tro tempo, conviene impor¬ 
tarla cosi coni'è (non è certo 
un caso ciie un grosso edito 
re abbia pro.so l’iniziativa 
della pubblicazione — già Im- 
ziata — dei testi della Open 
in italiano), salvo magari sot¬ 
toporla a qualche sperimenta¬ 
zione — e conseguente aggiu¬ 
stamento — l(Kale. 

Ma questo ragionamento 
porta ad ima conclusione di 
marchio subalterno, pericolo¬ 
samente « coloniale ». Nel j 
momento in cui si acquista 
un prtxlotto che non si è in 
gratlo di produrre, rinuncian¬ 
do a costruire le strutture (o 
rinviandone la costruzione si¬ 
ne die) per rendersi auto¬ 
nomi, si accettano tutte le i 
implicazioni che questa di- \ 
pendenza comporla. (A que- | 
sto proposito, basti un dato: 
la Gran Bretagna ha speso 1 
nel '73 11 miliardi e 888 mi - 
lioni di sterline per la Open. 1 


mentre l'Italia ha stanziato 
200 mliionl per i progetti fi¬ 
nalizzati per la didattica del 
CNR). 

Non si tratta, quindi, per 
ritaiia nel caso della Open, 
solo de! danno che può pro¬ 
durre l’importazione di un 
prexiotto culturale già «con¬ 
fezionato » sul quale non si è 
potuti intervenire a livello di 
contenuti, e non si tratta 
neppure solo delle conseguen¬ 
ze dell’accettazione a scatola 
chiusa e senza controparti¬ 
ta di .scelte concrete (per cs. 
la marca dei video ripeti¬ 
tori. ecc.) avvenute altrove. 

Il danno maggiore sta nella } 
rinuncia .sottintesi» a rendere 
vitali nel nastro paese quei 
contri di elaborazione, di spe¬ 
rimentazione, di diffusione 
della cultura die sono le uni- 
ver-sità. 

E' utile dunque nei di¬ 
battito aperto ali.» Bien¬ 
nale. tivanzare la tesi che 
sia necessario presentando 
al pubblico italiano la 
Open esplicitamente affer¬ 
mare che impostare univer¬ 
sità belle e fatto, anche con 
l’onesto proposito di speri¬ 
mentarle per poi « riadattar¬ 
le proporrebbe il nostro 
Paese come utente dì una 
cultura pre fabbricata, vale a 
dire di una non cultura, e 
ci avvierebbe quindi nella di¬ 
rezione opposta a quella del- j 
la riforma dell’università | 

Marisa Musu I 


Le proposte di giornalisti e poligrafici 

Esaminata da governo 
e sindacati la grave 
crisi dell’editoria 

Chiesta la conclusione rapida delle consultazioni 
con le forze politiche per giungere ad una legge 
che Investa tutti i . problemi deirinformazione 
Gli editori per l'aumento del prezzo dei giornali 


Sulla grave crisi dell'edito¬ 
ria si è svolta ieri sera una 
lunga riunione alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri tra 
il sottosegretario all’informa¬ 
zione Gian Aldo Arnaud, i di¬ 
rigenti della Federazione na¬ 
zionale della stampa, Murial- 
di, Curzi e Clementi e i tre 
segretari della Federazione 
unitaria dei poligrafici CGIL- 
CISL-UIL, Colzi. Botti e 
ìGampietro 

Al termine della riunione 
non è stato rilasciato alcun 
comunicato ufficiale Conver¬ 
sando con l giornalisti i di¬ 
rigenti sindacali hanno sot¬ 
tolineato l'importanza di que¬ 
sto contatto con il governo. 

L’incontro che era stato sol¬ 
lecitato dalle organizzazioni 
sindacali dei poligrafici e dei 
giornalisti per esaminare la 
situazione del «Giornale d’Ita¬ 
lia » di Roma, chiuso ormai 
da più di un mese, del «Te¬ 
legrafo » di Livorno e di « Tut¬ 
toquotidiano » di Cagliari, ab 
bandonatl dalla proprietà ed 
autogestiti da cooperative di 
giornalisti e tipografi e del 
« Mattino » di Napoli, si è 
esteso anche ai problemi del¬ 
la crisi generale della stampa, 
ritenuta «esplosiva» d.illo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio .Andreotli. neirasposizio- 
ne programmatica del go¬ 
verno. 

Al termine dcU’incontro al¬ 
la presidenza del Consiglio, i 
rappresentanti dei poligrafici 
hanno dichiarato di aver chie¬ 
sto al rappresentante del go 
verno urgenti riunioni per la 
•soluzione del problema della 
Cassa integrazione per i la¬ 
voratori dei tre quotidiani che 
hanno sospeso la pubblica¬ 
zione ed un incontro a tempi 
ravvicinali per la vertenza 
del «Mattino» in vista della 
scadenza deU’altuale gestione. 

La piena adesione alle ri¬ 
chieste dei poligrafici per una 
sollecita definizione delle ver¬ 
tenze più ureenti è .sta'ta 
espressa dai rappresentanti 
della Federazione della stam¬ 
pa. i quali hanno ribadito la 
necessità che. m tempi brevis¬ 
simi. il governo concluda le 
consultazioni su: problemi 
deTeditorla con le orzanizza- 
.z.oni politiche e sindacali e 
pro^-veda alla pre.'entaz;one d; 
una legge che inviata I intero 
settore dell'editoria. 

Sulle richieste di aumento 
del prezzo dei giornali. San¬ 
dro Curzi. dalla giunta csecu- 
ti\*a della FNSI ha affermato 
che nel corso dell’incontro, il 
sottosegretario Amaud .si è li¬ 
mitato a riferire la posizione 
e.'pres5a suH’argomento dagii 
edittJTi. ed ha aggiunto che 
a da parte delle organizzazioni 
sindaenjt dei ginrnnlLsti. il 
problema può essere esami¬ 
nato solo se collegato ad al¬ 
cune, precise mizintire che 
avviino un reale proce.sso di 
riforma dell'informazione >-. 

La Federazione degl; editori 
giornali che ha riunito ieri 
il proprio Consiglio nazionale 
ha esorefiso — infogna un co¬ 
municato della FIEG — vivo 
rammarico e profonda preoc¬ 
cupazione per il persistente 
silenzio degli o-gani ammini¬ 
strativi dello Stato .su'’a ri¬ 
chiesta di aumento a 2*'') lire 
del prezzo di vendita del 
groma’e. 

In ba.se agli aumenti dei 
costi verificatisi negli uHimi 
due anni — secondo la FIEG 
— il c<»to per cooia è cresciu¬ 
to in media di 85 lire • 

Il settore, a detta degli edi¬ 
tori registrerà alla fine del 


1976 un passivo di oltre 130 
miliardi, per cui « l'adegua¬ 
mento del prezzo è pregiudi¬ 
ziale ad ogni altro intervento 
sulla stampa ». 

La Fedenizione sindncalo 
CGIfj CISL UIL. aveva espres- 
,so nei giorni scorsi il .suo di¬ 
saccordo .sull’aumento del 
prezzo, «su una misura che 
avrebbe il risultato di com¬ 
primere. specie tra i ceti più 
poveri, il già esiguo numero 
di lettori ». 

I problemi in di.scu.ssione 
.sulla crisi deH’editoria. in.som- 
ma. .sono numerosi e comples¬ 
si. Le propxxste dei giornalisti 
e dei poligrafici sono ben no¬ 
te: vanno dalla pubblicità del 
bilanci a quella delle fonti di 
finanziamento, alla commis- 
■sione stampa, alla ripartizione 
della pubblicità, alla distri¬ 
buzione (traspiorto e recapito 
a domicilio), ai punti di ven¬ 
dita. alla carta, ai contributi 
per ravvio deH’attirità. olle 
esenzioni su tariffe, alla que- 
.stione del settimo numero, 
agli orari di chiu.sura. alla n- 
forma del codice penale sul¬ 
la stampa, ecc. 

Claudio Nofari 


I funerali 
del prof. Cesore 
Bufalini 


Co.n una breve e rommas 
.sa cerimonia .s; .sono .svolti 
:er; i funerali del p.'-of. Ce. 
sarc Bufalini. romb.iltente 
antifascista deceduto nei 
g.orni scorsi alla cl.n.ca «C.l- 
!à d: Rom.a >'. Alle esequie, 
oltre al fratello dello scom- 
par.' 0 . compagno Paolo, del¬ 
la Direzone del nostro par¬ 
tito. erano presenti nume 
rosi esjxment! del PCI. e 
deirantifa.scusmo romano Tra 
gli altri. Il presidente della 
Camera compagno Pietro In- 
grao; Giann: Cervett: della 
Segreteria. Giorg.o Napoli¬ 
tano ed Emanuele Macalu 
so. della direzione del PCI: 
Pio La Torre. Ciglia Tede- 
•sco. Franca Prisco, del Co 
mitato centrale. Salvatore 
Cacciapuoti, della Comm:s- 
■sione centrale di controllo; 
; deputati comunJiti del La¬ 
zio. Anna .Maria Ciai e .\n 
tonello Trombadori; Vittor.o 
Parola, della segreteria della 
federazione comunista roma 
na; .\nlonio Tato. Roberto 
Forti. Anderlini ed altri com 
jxagni e amici dello .sco.m 
parso, come Enrico Tobia. 
.Mano Leporatli. Costanzo 
Casucci. 

Davanti alla clinica «Città 
di Roma », l’orazione fune¬ 
bre è stata pronunciata dal 
compagno Trombadori che 
ricordando il coerente !mi>e- 
gno antifascista di Cesare 
Bufalini. ha sottolineato il 
contributo da lui recato alla 
lotta antifascista e a quella 
della Resistenza. Dopo la 
commossa rievocazione, l fa¬ 
miliari hanno accompagnato 
il feretro ai cimitero del Ve¬ 
ra no. 


DIBATTITO 

Lo funzione 
che può 
svolgere lo 
distribuzione 
nello riformo 
dell'editorio 


In vista deU’nnminente 
’ Ottavo Congresso del Stn- 
• ducato nazionale giornalai 
(SINAGl). il compagno 
Vosco .Mofi. vicesegretario 
del sindacato, ri ha chie¬ 
sto di ospitare un suo ar¬ 
ticolo vontenente opinioni 
e proposti siti problemi 
deù'editorui quotidiana e 
in particolare della distri- 
■ bttzione. l.o facciamo vo- 
, lentieri come contributo 
J alla discussione in corso. 

L’ottavo ( ^'ngl•c.-.^o del 
SI N.à.Gl. .si t.vne m un mo¬ 
mento eli p.utuolare atten 
zione e ten.-.ione determina¬ 
tesi a seguito della grave 
crisi che ha inve.iiito .ìnche 
Teditoria italiana. 

Sono pienamente concor¬ 
de con i criteri generali da 
cui sono partiti i giornalisti 
e i tipografi per affrontare 
: problemi generali e mime 
diati della editoria it.i'iana e 
con aleiine rispo.ste elle a tale 
proposito sono state date da 
autorevoli dirigenti politici. 
A mio avvi.-io. però, il pro¬ 
blema dell’editoria, pur com- 
ples.so come già ora appa¬ 
re. non mi sembra sia .st.nto 
affrontalo coiiipiutainenle. In 
quanto ritengo ehe la rete 
di.stribiitiva e la funzione del 
le edicole non si possa se¬ 
parare dal contesto genera 
le dei problemi della editoria 
itahana. 

Sono convinto che la ri 
forma deve affermare il prin¬ 
cipio tleU’mformazione co 
me servizio di pubblico inte- 
ie.sse. ehe garanli.sea la h 
berta e la pluralità della in¬ 
formazione, operando con 
cretamente contro Tattuale 
concentrazione delle testate 
che rappresenta un reale pe¬ 
ricolo per la democrazia ita¬ 
liana. Alleile attraverso la ri 
forma della editoria, si può 
far compiere oggi un pas¬ 
so avanti alla (ìeiiitxirazia c 
alla libertà, e proprio per 
quc.sto aspetto centrale, ere 
do occorra affrontare la que¬ 
stione tenendo conto dei pro¬ 
blemi che noi rivenditori ri 
prcupnìamo aH'attCfizione del 
Palmento, del governo, del¬ 
le forze politiche e dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Diversi c molteplici sono 
qu(?sti problemi e .saranno af¬ 
frontati dal prassimo con- 
gres-so del SI.NA Gl. che si 
terrà a Milano nel corrente 
mese. Due problemi, in par¬ 
ticolare, ritengo meritino una 
rifles-sione da parte di tutti. 

Il primo è quello che ri¬ 
guarda l'attuale stato (iella 
rete distributiva che va asa 
minata e ri.strutturata elimi¬ 
nando tutti gli sprechi, le 
.spc-sc superflue. le verticaliz¬ 
zazioni. i doppioni e dotan¬ 
dola di mezzi di trasporìo ido 
nei |)er il miglioramento dei 
tempi di consegna. Il secon¬ 
do aspetto riguarda la ricer¬ 
ca ottimale dei punti di di¬ 
stribuzione e di vendita. Il 
terzo è quello di considerare 
l’edicola una struttura inso¬ 
stituibile per questo impor¬ 
tante .servizio pubblico, assi¬ 
curandole spazi ncces-sarì c 
un servizio completo e gra¬ 
tuito. mettendo a disposizio¬ 
ne dei cittadini e della stes- 
.sa editoria rinnovata una 
struttura die consenta vera- 
mente l’assolvimento della 
sua funzione. 

L’altro problema che oc¬ 
corre affrontare e risolvere 
c quello di garantire anche 
ai rivenditori il riposo .set¬ 
timanale. Tale diritto garan¬ 
tito dalla Costituzione può 
e.ssere risolto, a mio avvi- 
-so. nei quadro della riforma 
della editoria e del suo pro- 
ce.sso produttivo, dei tempi e 
dei modi della distribuzione 
c della vendita. 

Bisogna cominciare a |)en 
sarò che un giorno alla set¬ 
timana le edicole e le riven¬ 
dite di quotidiani e peri(xli- 
ci debbono rimanere rhiu.se. 
essendo il npo.-,o seitimana 
le obbligatorio per tutti i la¬ 
voratori. I rivenditori, da 
anni .s: battono per avere ri¬ 
conosciuto qu‘'sto diritto, 
quind; bisogna affrontare 
questa realtà se vogliamo pas¬ 
sare dalle parole ai fatti. Le 
soluzioni parziali .-.inora spe- 
rimcniatc. a turni settima¬ 
nali do.me.nicaii non hanno 
--.oddisfatto nè i rivenditori, 
nè l’esigenzii delia diffu.-.io- 
ne in quanto attuate nel 
giorno in CUI maggiormente 
.avviene la vendita de; quo¬ 
tidiani. A mio avviso questo 
aspetto di grande valore so¬ 
nale non più rmviabiie va 
realizzato ricercando una so¬ 
luzione colicgata ai supera¬ 
mento del settimo numero, 
facendo usufruire del riposo 
settimanale tutti i rivendi¬ 
tori nel giorno di lunedi. 

Sono consapevole che il su¬ 
peramento del settimo nu- 
.mero pone grossi problemi 
(il ristruilu razione tecnolo¬ 
gica della produzione che si 
dovrà conci!.a re con le esi¬ 
genze de: giornali .sportivi • 
della se.''a. Si dovranno ri- 
cercare, di consezuenza, so¬ 
luzioni adeguate, come Io 
.svolg.menio delle manifesta¬ 
zioni sportive al saljato nel 
quadro deH'attuazione delia 
settimana corta ormai quasi 
generalizza m tutto i! paese; 
c.o produrrebbe anclie uiie- 
nori vantaggi i cui effetti 
alio .sviluppo economico e tu¬ 
ristico troveranno spazio ed 
approfondimento anche nel 
dibattito congre.ssua!e. Que¬ 
sta può essere una proposta 
su cui riflettere e dalla qua¬ 
le ne possono scaturire al¬ 
tre. l’importante è che la fu¬ 
tura riforma non disattenda 
questo importante e delical* 
aspetto sociale. 

Vasco Mati 

Vice Segretario 

Naz. 8IJIA.OI. 
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LA LEGGENDARIA FIGURA E L’OPERA DI MAO TSE-TUNG 


Dalle battaglie | 
rivoluzionarie | 

I 

alla guida 
della 

nuova Cina 



Mao in una foto del 19ó6 


pochi possono negare — e 
pochi del resto negheranno 
— che /ra le figure eminen¬ 
ti dt rivoluzionari, che il no- 
stro secolo et ha dato e che 
non sono poche, guella di 
Mao Tze-tung è stata ed e 
destinata a rimanere una 
delle massime. Con Questo 
già emerge il carattere ecce¬ 
zionale della sua personalità, 
perché è raro che un uomo 
riesca a ottenere in vita e in 
misura ■ tanto estesa un si¬ 
mile riconoscimento. Il che 
non significa affatto unaui- 
mità di consensi: l’opera di 
Mao è stata c sarà discussa 
per molto tempo in questo o 
in quel suo aspetto. Mao è ri¬ 
masto fino all'estremo limite 
d.'lla sua veneranda età un 
combattente, impegnato in 
battaglie Ideali e politiche di 
vasto respiro. Alcune egli non 
le ha nemmeno portate a ter¬ 
mine. Lascia quindi amici e 
avversari, senza contare co¬ 
loro che nel tempo sono sta¬ 
ti runa e l’altra cosa. Ma 
innegabile è stata la sua 
statura, che ha finito con 
l’imporsi a tutti, al di là di 
ogni giudizio di merito su sin¬ 
goli aspetti della sua opera. 

Eppure questa personalità 
che avrebbe fatto parlare di 
sé quanto poche altre fu co¬ 
nosciuta dal mondo solo re¬ 
lativamente tardi, quando 
aveva ormai raggiunto i 55 
anni (un’età in cui Lenin era 
già morto) e la rivoluzione 
per cui aveva combattuto sta¬ 
va affermandosi vittoriosa in 
tutta la Cina. Sino a quel 
momento pochi erano coloro 
che ne avevano sentito por¬ 
tare e ancor meno coloro che 
avevano potuto apprezzarne 
il valore, non solo nel mondo 
in genere, ma perfino in quel 
movimento comunista di cui 
egli già era e ancor piu do¬ 
veva diventare uno degli espo¬ 
nenti più discussi e più ce¬ 
lebri. L'isolamento secolare 
del suo paese e la stessa sin¬ 
golarità della sua esperienza 
erano in buona parte causo 
di questa diffusa ignoranza. 
Ma Mao, grazie alla sua lun¬ 
ga vita, molto più lunga di 
quella che hanno conosciuto 
in media i cinesi della sua 
generazione, ha avuto in sor¬ 
te ciò che a pochi capi rivo¬ 
luzionari è stato dato: egli 
ha potuto dirigere per più di 
due decenni l’opera di rico¬ 
struzione rivoluzionaria del 
proprio paese, dopo altri tre 
decenni dt battaglie per arri¬ 
vare a rovesciare il vecchio 
ordine di cose e a porre le 
premesse di quella trasforma¬ 
zione. Col tempo il suo nome 
si é identificato con quello 
stesso della nuova Cina. 


Il prestigio 
del presidente 

Quanto poi questa ideatifi- 
caztone. diventata sempre più 
assoluta nella iconografia che 
dalla Cina ci veniva, non ri¬ 
schiasse di attenuare o di 
deformare la conoscenza più 
profonda dei processi sociali 
e politici in corso in quel 
paese e un interrogative le¬ 
gittimo, cui altri più tardi — 
f già in veste dt storici — 
potranno rispondere. Sell'ul- 
timo decennio Mao era di¬ 
ventato in Cina oggetto di 
un autentico culto, dt cui 
egli stesso era pienamente 
consapevole — come risulta 
da alcune sue conversazioni 
prirofe — ma che egli per pri¬ 
mo riteneva necessario in de¬ 
terminate fast politiche, men¬ 
tre SI preoccupava di atte¬ 
nuarlo tn altre. Le forme più 
parossistiche dt questa vene¬ 
razione, per cui a Mao e al¬ 
te sue idee si attribuivano 
addirittura virtù miracolose, 
/tanno sconcertato anche chi 
ammirava tn maniera incon¬ 
dizionata il presidente cine¬ 
se. In una certa misura il 
suo nome era diventato un 
mito oltre che un modello 
morale e non solo in Cina. 
\on era questo — credo — 
il modo migl -3Te di render¬ 
gli giustizia. Ma anche tale 
esasperata esaltazione, cui si 
attribuiva in Cina un potere 
unficante. non poteva dissol¬ 
vere, se non nelle interpre¬ 
tazioni più acritiche, il valo¬ 
re oggettivo del periodo sto¬ 
rico che in Cina è dominato 
dalla figura di Mao. 

In mezzo secolo la Cina 
SI è radicalmente trasforma¬ 
ta. Era un immenso paese 
in crisi, minacciato di smem¬ 
bramento per la dissoluzione 
di un sistema che aveva avu¬ 
to SUOI motin di orgogliosa 
grandezza, ma era rimasto 
arcaico nel suo millenario 
isolamento. La guerra civile 
era diventata endemica. Le 
grandi potenze deU’impena- 
ìtsmo si erano precipitate a 
Sbranare la Cina, un lembo 
per ciascuna. Un popolo di 
pHt di mezzo miliardo di uo¬ 
mini veniva decimato dalla 
miseria, dalla fame cronica. 


L’incontro col marxismo, la partecipazione 
alla famosa riunione di Sciangai che nel 1921 segnò 
la nascita del partito comunista 
La ricerca di una via rivoluzionaria originale 
imperniata sulla guerra contadina 
e l’epica impresa della « lunga marcia » 
Fondazione della Repubblica popolare e avvio di una 
gigantesca trasformazione della vecchia 
società cinese — La rottura con l’IlRSS apre 
un periodo di aspri conflitti tra le due massime 
potenze socialiste — I temi della costruzione 
del socialismo e la rivoluzione culturale: si inaugura 
un decennio di lotte politiche interne tuttora aperte 


dalle carestie, dalle epidemie, 
dall’ignoranza, dai flagelli na¬ 
turali contro cui non aveva 
riparo e dalle ingiustizie so¬ 
ciali, cui poteva contrappor¬ 
re solo anarchiche e disperse 
ribellioni. Quella che si è 
compiuta sotto la guida del 
partito comunista cinese è 
stata una radicale rivoluzione 
nazionale e sociale, questi due 
aspetti integrandosi in un uni¬ 
co vastissimo movimento po¬ 
polare che ha messo in moto 
le masse più numerose del 
pianeta. 


I rapporti 
col Comintern 

Misura della trasformazio¬ 
ne è la nuova posizione della 
Cina nel mondo. Essa è di¬ 
ventata un grande e rispetta- ‘ 
to paese, a modo suo una po¬ 
tenza pur nei limiti oggettivi 
del suo sviluppo, uno Stato 
forte di una nuova coscienza 
nazionale, che pesa in modo 
autonomo nelle vicende in¬ 
ternazionali e con cui lutti 
hanno ormai compreso di do¬ 
ver fare i conti. Lo stesso 
prolungato tentativo america¬ 
no di isolarla e di farla crol¬ 
lare sotto la pressione ester¬ 
na è fallito. Tutto ciò non sa¬ 
rebbe stato possibile se il pae¬ 
se non fosse profondamente 
cambiato all’interno. Più di 
settecento milioni di cinesi 
hanno avuto da mangiare, 
forse non in abbondanza, ma 
in quantità sufficiente, là do¬ 
ve la regola era la denutri¬ 
zione: hanno avuto un tetto, 
un abito, modesti e uniformi 
finché si vuole, ma essenzia¬ 
li perché indispensabili: han¬ 
no avuto un lavoro, un impe¬ 
gno. uno scopo nella vita, 
una nuova dignità. Centinaia 
di milioni hanno imparato 
a leggere e a scrivere. La 
base dello sviluppo econo¬ 
mico del paese sta in questa 
nuova valorizzazione delle 
' energie popolari più che in 
qualsiasi altro fattore. La di¬ 
struzione di un vecchio ordine 
sociale ne è stata la premes¬ 
sa: un nuovo ordine si è af¬ 
fermato. La Cina si è inse¬ 
rita. con un suo volto origi¬ 
nale e per una sua via dif¬ 
ficile. tuttora aspra e contra¬ 
stata, nel quadro delle espe¬ 
rienze di trasformazione so¬ 
cialista della nostro epoca. 

♦ * ♦ 

Al suo più vecchio amico 
americano — il giornalista 
Edgard Snoiv — che gli chie. 
deva una riflessione sulla sua 
straordinaria esistenza e sul 
suo ruolo eccezionale nella 
stona cinese. Mao rispose 
che l’uno e l'altra erano sta¬ 
ti in gran parte il prodotto 
della Cina così come egli 
Tarerà trovata, oppressa dal- 
l'imperialLsmo, dal feudalesi¬ 
mo e dal capitalismo burocra¬ 
tico. Questo determinismo del¬ 
la modestia contiene solo un 
aspetto della verità. .Mao, che 
nelle correnti del pensiero 
marxista è tra coloro che ne 
/tonno più accentuato i mo¬ 
menti volontanstici, non ta¬ 
ceva certo la sua parie di 
artefice nel recente cammino 
stanco della nazione. A Snoic 
egli diceva anche che avreb¬ 
be voluto essere un maestro: 
e in questa veste, più che in 
ogni altra, egli si vide sino 
alla hne. 

Resta cero che la stona del 
suo paese imponeva scelte ob¬ 
bligate. Mao era nato il X 
dicembre 1893 nel cuore della 
Cina contadina, dalla fami¬ 
glia di un medio coltivatore, 
relativamente agiato, dello 
llunan, e non aveva quindi 
neppure 18 anni quando nel 
1911 la prima rivoluzione de¬ 
mocratica rovesciò il potere 
imperiale. Se aveva già quasi 
28 invece quando, giovane in¬ 
tellettuale di sinistra, parte¬ 
cipò con altre undici persone 
a Sciangai a quella piccola 
nunione clandestina, che fu 
il congresso costitutivo del 
partito comunista cinese. Di 
questo egli divenne il caoo. 


dopo essere stato a lungo 
uno dei suoi esponenti, solo 14 
anni più tardi, nel pieno del¬ 
la « lunga marcia », quando 
la rivoluzione cinese aveva 
già alle spalle un duro cam¬ 
mino con le sue pesanti scon¬ 
fitte. 

Mao non era stato subito 
un marxista, nè avrebbe po¬ 
tuto esserlo. Quella che egli 
stesso ha raccontato, quando 
si è lasciato andare a confi¬ 
denze autobiografiche, è la 
storia di un giovane intellet¬ 
tuale che. emerso dalla terra 
cinese, cercava in quegli anni 
una via di uscita per sé, per 
il suo popolo, per il suo pae¬ 
se, dalla crisi in cui erano 
precipitati, ed era portato a 
cercarla, come altri suoi con¬ 
cittadini e coetanei, nelle teo¬ 
rie politiche provenienti dal¬ 
l’occidente europeo, pur se 
questo si era presentato alla 
Cina nella veste del domina¬ 
tore imperialista. Uno dei mo¬ 
menti di maggiore presa di 
coscienza per questi gruppi 
intellettuali fu il movimento 
rivoluzionario del 4 maggio 
1919 a Sciangai. Il marxismo 
e il leninismo li avevano rag¬ 
giunti in quello stesso perio¬ 
do — come Mao disse — gra¬ 
zie alla tempesta della rivo¬ 
luzione russa. Ma erano idee 
che stentavano a innestarsi 
sulla pianta cinese. Per mol¬ 
ti anni anche la stona del 
partito comunista — con le 
note e drammatiche vicende 
della sua collaborazione col 
Kuomindan. poi il brusco ro¬ 
vesciamento dell’alleanza da 
parte di Ciang Kai-scek, la 
repressione anticomunista e 
il conseguente inizio della 
guerra civile, le successive 
sfortunate insurrezioni prole¬ 
tarie, con gli stessi conflitti 
che tutto ciò provocava nelle 
file del partito ~~ è la storia 
di una difficile simbiosi fra 
teona e prassi rivoluzionaria, 
che non poteva farsi di colpo. 

Ciò che caratterizza l'ascesa 
dt Mao alla testa del movi¬ 
mento rivoluzionano e che 
doveij poi improntare il suo 
prestig,ti e il suo destino, fu 
proprio ’a ricerca e la fatico 
sa scope-ta — di cui egli fu 
il massimo protagonista — di 
una via propria della rivolu¬ 
zione in Cina, quindi un'ap¬ 


plicazione inventiva delle idee 
i del marxismo alla società ci¬ 
nese. Si sono spesso evocati 
gli aspri conflitti che ebbero 
luogo nel Comintern a propo¬ 
sito della rivoluzione cinese, 
soprattutto quando lo scontro 
fra Stalin e Trotzki giunse 
alla massima asprezza, e si 
è talvolta attribuita al Co¬ 
mintern la responsabilità dei 
primi insuccessi dei comuni¬ 
sti cinesi. Ma sono giudizi 
troppo sommari, che i cinesi 
del resto non hanno condivi¬ 
so. Nelle posizioni del Co¬ 
mintern vi furono inidicazio- 
ni giuste e assai acute, come 
ve ne furono altre che si 
rivelarono sbagliate. Ma la 
vera soluzione poteva scatu¬ 
rire solo da uno sforzo dei 
comunisti cinesi, che in que¬ 
sto drammatico impegno si 
lacerarono. Mao emerse nella 
lotta come il dirigente capa¬ 
ce di guidare quell’opera. 


Come « il pesce 
nell’acqua » 

Quali siano state le princi¬ 
pali componenti della conce¬ 
zione maoista è noto: l’appro¬ 
fondita comprensione del ruo¬ 
lo decisivo che alle masse 
contadine spettava nella ri¬ 
voluzione cinese, la creazione 
di basi libere nelle campa¬ 
gne e di qui la formazione 
di una forza armata rivoluzio¬ 
naria. la difesa di questi nu¬ 
clei dall'attacco nazionalista 
di Ciang Kai-scek e infine il 
loro salvataggio mediante 
quell'impresa, ormai entrata 
nell'epica rivoluzionaria del 
secolo, che fu la u lunga mar¬ 
cia », spostamento senza pre¬ 
cedenti di un e.sercito e di 
[ un partito per diecimila chi- 
I lometri, attraverso mezza Ci- 
i na. dalle sue regioni centra¬ 
li alle terre del nordovest. 
Cosi prese forma la rivoluzio¬ 
ne cinese. Per questa vìa 
Mao divenne il capo ricono¬ 
sciuto da tutti. 

Quello militare fu solo un 
aspetto del movimento. Se si 
fosse limitato a questo, l'eser. 
cito comunista sarebbe stato 
uno dei tanti gruppi armati 
I che si combatteixino suU'im- 


iitt-risu suolo Cinese, poco di- 
stinguedosi rimo dall'altro e 
tutti invisi alla popolazione. 

La diffusione paziente di una 
teoria rivoluzionaria, la pras¬ 
si di prime trasformazioni so¬ 
ciali nelle campaane in ap¬ 
poggio ai contadini diseredali, 
la direzione ai centrata nel 
partito, quel tegame rispetto¬ 
so con le masse che doveva 
fare del soldato losso qiiaìto- 
sa che stava in mezzo al po¬ 
polo come « il pesce neU’ac- 
qtta », te famose « tre-otto ». 
regole di disciplina interna e 
di comportamento verso ì’e- 
steriio, trasformarono invece j 
forze eterogenee in ini’aniia- | 
tn politica, come la Cma an¬ 
cora non ne aveva conosciute. 

A questo punto la rivoliizio 
ne cinese già seguiva un suo 
corso, che era allora e re¬ 
sterà poi un'esperienza asso¬ 
lutamente originale: non per 
questo pero essa era avulsa 
da un più vasto inovinieiilo 
di lotta mondiale. Non si trat¬ 
tò tanto di un legame orga¬ 
nizzativo col Comintern. che 
le vicende stesse della guer¬ 
ra civile avevano inevìlabtl- 
viente attenuato. Cera qual¬ 
cosa dt più. Nel 1937 l’uagres- 
gressioiie giapponese alla Ci¬ 
na modificò tutta la situazio¬ 
ne del paese. Mao Tze-lung 
e i SUOI compagni, che ave- 
vano allora a Yenan la loro 
« capitale ». offersero al Kuo¬ 
mindan la possibilità di com¬ 
battere insieme contro l’in- 
vasorc. Si è discusso e si 
discuterà ancora per stabili¬ 
re quale legume intercorres¬ 
se fra questo indirizzo poli¬ 
tico e il generale orientamen¬ 
to comunista verso i fronti 
popolari antifascist’. che era 
stato appena tracciato dal 
VII Congresso dell’In ter nazio¬ 
nale a Mosca. Una semplice 
identificazione delle due li¬ 
nee sarebbe superficiale. Ma 
attraverso quell’indirizzo an¬ 
che la rivoluzione cinese, con 
tutta la sua originalità, tro 
vó un posto decisivo in una 
battaglia che andò diventali- j 
do realmente mondiale c che \ 
col SUO esito influenzò in mi¬ 
sura determinante anche gli 
eventi cinesi. 

La collaborazione col Kuo¬ 
mindan. ( he fu più spesso 
scontro che incontro, richie¬ 
se da parte di Mao e dei suoi 
compagni, impegnati in una 
esperienza che — come essi 
stessi dessero — era alleanza j 
e lotta al tempo stesso, una 
esaltazione delle doti dialetti¬ 
che del loro pensiero. La 
guerra antigiapponese dette 
al partilo comunista e al suo 
esercito consistenza di forza 
politica risolutiva. Fu quel¬ 
lo per Mao uno dei fiertodi 
più fertili: ad esso risalgono 
molte delle sue opere fonda¬ 
mentali, dagli scritti - sulla , 
« pratica » e sulla i contrad \ 
dizione» aireniinriazione del j 
la « nuova democrazia ». In 1 
quegli anni egli precisò le.sue i 
concezioni di latina e di stra- j 
tegia per la guerra partigin i 
na e per la ni ohiztone (ine- j 
se. Ancora in queqti anni i ; 
comunisti da lui guidati sep- j 
pero .svolgere nelle zone libe- j 
re un'attn ità di governo, i he j 
si sarebbe ni elata prezio<-a I 
quando avrebbero i nnquista- , 


to il potere in tutta la Cina. 
Fu allora che essi accumula¬ 
rono quel patriiìiomo di pen¬ 
siero e dt esperienza politica 
e militare che li avrebbe resi 
vittoriosi quando, finito il 
conflitto mondiale, Ciang 
Kai-scek, ormai appoggiato 
dagli americani, avrebbe sca¬ 
tenato contro di loro una nuo¬ 
va gtieira civile. 

Una volta sconfitto il Giap¬ 
pone, t negoziati per dare 
alla Cina un governo unita¬ 
rio. fallirono. Sarebbe stato 
del resto sorprendente il con¬ 
trario. nel momento in cui 
le coalizioni antifasciste en¬ 
travano ovunque in crisi. Lo 
stesso Stalin aveva premuto 
sui lomunìsti cinesi in favo¬ 
re di un accordo. Ma Mao e 
i suoi compagni avevano 
la forza e si trovavano 
nelle condizioni per agire in 
piena autonomia. Scontran¬ 
dosi con un tentativo di li¬ 
quidare ciò che avevano con¬ 
quistato a tanto prezzo, ri¬ 
presero la lotta armata. Nel¬ 
la guerra civile rifulse renor¬ 
me .superiorità politica, mo¬ 
rale e civile delle forze co¬ 
muniste. preparate nella lun¬ 
ga e dura scuola della resi¬ 
stenza. sulle scoraggiate for¬ 
ze nazionaliste controllate da 
gruppi reazionari e corrotti, 
profondamente isolati dal po¬ 
polo e ad esso invisi. Tra il 
'47 e il '49. con una serie 
di grandi campagne militari, 
l'intero paese venne liberato. 
Ciang Kai-scek fuggì a For¬ 
mosa. protetto dagli ame¬ 
ricani. 


La vittoria 
su Ciang kai-scek 

Il 1. ottobre 1949 Mao pro¬ 
clamò sulla piazza Tien An 
Men a Pechino la nascita del- 
la Repubblica popolare cine¬ 
se. « La Cina si è levata » 
egli esclapiò. « I marziani so¬ 
no arrivati a Sciangai » com¬ 
mentò uno dei più noti gior¬ 
nalisti francesi, colpito dallo 
stile del tutto nuovo di quei 
militari comunisti che ave¬ 
vano liberato c lominciava- 
no a dirigere la città. Riio 
luzione nazionale e sociale 
min lolta di più si intrec¬ 
ciavano. 

• • • 

Col '49 cominciò la seconda 
fuse di Mao Tze-tung. capo 
della rivoluzione cine'^e. Se il 
cammino che Mao aveva alle 
spalle era degno di ammira¬ 
zione. i compili che lo atten¬ 
devano non erano certo meno 
rilevanti. Cera allora chi pen¬ 
sava che I comunisti in Cina 
non sarebbero andati oltre la 
fase di una rivoluzione demo¬ 
cratica. Non fu questa, i o 
munque, l'opinione dei di¬ 
rigenti dell’imperialismo ame¬ 
ricano, che subito sottoposero 
la Cina a un tentativo di 
parziale accerchiamento, poi 
— come doveva dimostrare la 
guerra di Corea — a una le- 
ra e propria controffensiva ar¬ 
mata. Mao aveva fatto sua 
la teoria leninista dello svi¬ 
luppo delta rivoluzione demo¬ 
cratica in rivoluzione '■o. ta¬ 
rsia. Su que.sta via egli gin 


do il paese. Dalla prima ri¬ 
forma agraria, pioluiigainen- 
to di quanto già era stato 
fatto nelle basi libere, alle 
Coni uni popolari di oggi, dal¬ 
la diffusione detì’istriizione 
alle prnne lonquiste spaziali 
e iiiicleaii. la trasformazione 
della Cina è stata vasta e 
profonda. Se non si può dire 
che Mao ne abbia assicurato 
in ogni momento la direzione 
operativa (sono stati i cine¬ 
si ad afferiiiùre che in de¬ 
terminati momenti essa gli 
sfuggì di mano) certo egli ne 
e sialo il fondamentale ispi- 
ratore e agli ori hi del mon¬ 
do, oltre che degli stessi ci¬ 
nesi, ne è rimasto sempre il 
massimo dirigente: ideologo, 
guida teorica, maestro appun¬ 
to o « timoniere ». come dice¬ 
vano i cinesi, piuttosto che 
artefice, esecutore ma sempre 
rapo supremo. 

E' stata una strada non fa¬ 
cile né lineare. .Anche dopo la 
storica vittoria del '49 i lo- 
iininisti cinesi hanno eonti- 
niiato a cercare un proprio 
cammino rivoluzionario. Sem¬ 
plificarne ì'csperieiiza igno¬ 
rarne le contittddizioni o ri¬ 
durla in schemi sarebbe il 
maggior torto che gli si po¬ 
trebbe fare. Vi sonò stati ri¬ 
pensamenti. contrasti e indi¬ 
rizzi diversi che si sono tal- 
volta accavallati o succeduti 
a breve distanza di tempo. 

Più tardi, aU’epoca della 
« rivoluzione culturale » tali 
contraddizioni sono state pre¬ 
sentate come il risultato di 
una perenne lotta fra «due 
linee», una definita .socialista 
e l'altra borghese, che sareb¬ 
be risalita assai lontano nel 
tempo, quasi ai primordi del¬ 
l'esistenza del partito comu¬ 
nista cinese. .4 noi le cose 
appaiono più ioni plesso. Cer¬ 
to è che. COSI < omc vi erano 
state in passato lotte interne 
nel partito attorno a una se¬ 
ne di gravi srr’lc politiche, 
altre lotte si riproposero di 
fronte ai dilemmi dcil’edifica- 
zione socialista. Concezioni 
diverse si sono affrontate: 
ma a lungo i conti asti rima¬ 
sero nei chiuso degli organi- 
si'i! dirigenti del partito, tan¬ 
to che per molto tempo nulla 
ne trapelò, il partito cinese 
è stato ed è rimasto, sotto 
questo angolo visuale, uno 
dei Olii ermetii i Ciò rende 
difficile stabilire quale sia 
stata nelle diverse fasi anche 
la precisa posizione di Mao, 
tanto più che proprio il suo 
pensiero, via via ihe rresce- 
V't lì suo ruolo di capo supre¬ 
mo veniva fatto conoscere 
soprattutto per via indi¬ 
retta e I suoi stessi discorsi 
sono stati in gran parte te. 
. liuti segreti o rivelati con 
molto ritardo Vi e stato co¬ 
munque un indirizzo genera¬ 
le del paese- ed c pur sempre 
a lui -- tiitt’ ne sono ( onvin- 
ti -- che esso risale. 

La Cina jiopolare ai era di 
• fronte a all'atto della sua 
nascita problemi tremendi. Si 
ihiamatano arretratezza tei- 
I lina ed eronomica. povertà 
i deprimente di milioni d; uo 
] mini, nece-is’tu di imporre al 
> mondo la propria lopravvi- 



MdO durante la ■ lunga marcia » 
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verna dapprima, poi la pio- 
pria affermazione nazionale 
di grande paese. Tale era an¬ 
cora una iiolln — come ni par¬ 
te era già stato in Russia — 
il quadro storico in cui an¬ 
dava affrontata l'edificazione 
del socialismo. Si dorerà pai- 
tire da molto lontano. E' ve¬ 
ro che Mao vedeva ni questo 
anche alcuni vantaggi e una 
volta paragonò il suo paese e. 
il suo popolo a un grande fo¬ 
glio bianco su cui le compo¬ 
sizioni più belle potevano es¬ 
sere scritte. Ma scrivere biso¬ 
gnava._ Le premesse per la 
via socialista furono poste 
con le prime radicali rifor¬ 
me demoi'Tatiche: la riforma 
agraria innanzitutto, con cui 
i contadini furono chiamati 
a operare da soli la ridistri¬ 
buzione delle terre e la clas¬ 
se più odiosa della società ci¬ 
nese, quella dei grandi pro¬ 
prietari terrieri, fu liquidata: 
la legge sul mafrimoiiio. che 
garantì un primo affranca¬ 
mento di milioni di donne ci¬ 
nesi: la grande campagna 
per insegnare a leggere e a 
.scrivere a centinaia di milio¬ 
ni di persone. 


La formula 
dei « cento fiori » 

Per l'industrializzazione, che 
era un compito essenziale, 
poi per la stessa trasforma- 
zione socialista delle campa¬ 
gne SI ricalcò in un primo 
tempo l’esperienza sovietica, 
che era allora la sola dispo¬ 
nibile. pur cercando sin dal¬ 
l'inizio di apportarvi alcuni 
correttivi sostanziali. Anche 
I cinesi ebbero un piano quin¬ 
quennale dopo il primo, più 
urgente, risanamento eiono- 
niico: SI auspicava lo sviluppo 
prioritario della grande in¬ 
dustria pesante: nelle campa 
gne si avviò a partire dal 1952 
il graduale raggruppamento 
dei contadini in forme più 
evolute di cooperazionc. Tut 
tavia il « modello » sovictn o 
fu adottato più per la linea 
di sviluppo economico, clic 
non per le trasformazioni so¬ 
cialiste e i rapporti fra le 
classi, qui i comunisti i me¬ 
si preferendo una più dutti¬ 
le tattica di lotta, specie nel¬ 
le campagne. 

La Cina conobbe in quel 
periodo una prima fa.ce di 
intenso progresso. Furono gli 
anni della maggiore collabo 
razione con l’UR.'iS. per la 
quale Mao stesso aveva getta 
to le basi fin dall'inizio con 
un lungo e non facile sog¬ 
giorno a Mosca e circa un me¬ 
se di trattative con Stalin. 
In un primo momento, dopo 
la morte di questi, l'alleanza 
fra 1 due paesi sembro ancora 
più stretta, poiché i nuovi di¬ 
rigenti sovietici rinunciaro¬ 
no nei confronti della Cina 
ad alcuni vantaggi che Stalin 
aveva voluto invece conserva¬ 
re .Ma tale periodo ebbe du 
rata relativamente breve, an¬ 
che se dovei ano passare di 
tersi anni prima che fra i 
due paesi si armasse a una 
rottura aperta. 

Già nella sei onda metà de¬ 
gli anni «cinquanta» la Ci¬ 
na cercava una propria ita 
di sviluppo economico e so 
c iole, un proprio » rnode’lo > 
diverso da ciucilo sovietuu co¬ 
me da quelli, iugoslavo com¬ 
preso. dei paesi di ind'rizzo 
socialista dell'Europa orien¬ 
tale Un dissenso con i comu¬ 
nisti soLietici SI delineo a 
partire dal XX Congresso del 
PCUS. Da quello s/c,co 
momento si riaprì m Cina 
una fase di lotta che sareb¬ 
be culminata più di dieci an¬ 
ni più tardi con la «rnolu 
Zinne culturaleMao. che 
nel 1949 aveva cumulato le 
cariche di presidente del par¬ 
tito e di presidente della Re¬ 
pubblica. rinunciò nel 1959 a 
questo secondo posto, che fu 
occupato da L'u S laoci. per 
conservare solo d primo 

Il dissenso con i 'Oi'cfn / 
ebbe a lungo carattere di di¬ 
battito interno fra i due par 
titi a proposito di numero-! 
problemi .deo'ogici e pol’tin 
me fu una fase il se. ondo e 
ultimo vicogio che Mao < om 
pi aire-stero, recandosi a Mo 
sca nell'autunno '.57. guandn 
SI tenne nella capitale del¬ 
ie RSS una prima conferen¬ 
za dei partiti comunisti) Ma 
andò via via inasprendosi per 
dnentare pubblico nel 19K0 
— s! tenne allora a Mosca 
una seconda conferenza doie 
i cinesi SI troi arano quasi 
Dolati, avendo il solo apnog 
gio degli albanesi - dopo 
che Krusciov era stato m 
America a incontrare Fise 
nhoìcer e dopo che l'URFS 
aveva rifiutato di cedere alta 
Cina, come già pattuito, ar¬ 
mi e segreti atomici. Il con¬ 
trasto Si trasformò infine in 
totale rottura nel 1963. dopo 
un inutile tentativo di com¬ 
posizione e dopo la conclusio¬ 
ne del patto anglo-sovieticoa- 


meiuuiio -,itl bcindo delle 
esplosioni iiitcleaii non sol 
tenranee. Krusciov, alloin 
massimo diligente dell'UREE. 
fu dipinto in Cina tome un 
j simbolo di unii lompleta de- 
! generazione del sociahsmo, 

; ma neppure il sito nino nel 
191)1 iHirlo a un miglioramen¬ 
to dei lapparti c ino sovietu i. 
Emergevano ned conflitto : 
problemi insoluti di un nei es 
sano nuovo tipo di lapp.ut' 
fra paesi socialisli r fra par¬ 
tili comunisti, in un quadio 
mondiale profondamente mu 
tufo 1 » pre-eiizu d> unn ijran- 
I de estensione e inoltep! cita 
I delle esperienze sociainte 
I Piuttosto che la pubh'ua di¬ 
scussione su questi temi. In 
Cina piefert la iontrapposi 
zione fra Stato e Stato tsi 
ricomimio da allora a parla 
re, per iniziativa di .Mao. di 
una vasta questione di fron 
I tiera aperta) e il lamio di 
una propria strategia mon 
diale Il'imperialismo i tiene 
di carta ». l'ai elisa di « oppor 
tiiiiismo» contro la quasi to¬ 
talità dei partiti comunisti), 
che prospettava Pechino co¬ 
me nuovo centro di un moni. 

' mento rivoluzionario mon- 
diale. 

! Grandi mutamenti erano 
intervenuti nel frattempo nel¬ 
lo sviluppo interno della Cina. 
.41 XX Congresso Mao iireui 
risposto con la formula dm 
«cento fiori», quindi con 
l'appello a una competizione 
di pensiero fra scuole diffe 
venti: ma si era delineata su¬ 
bito nel paese un'opposizione 
di destra, dentro e fuori il 
partito, che fu stroncata con 
una campagna di « rettifica > 
Questa aprì la strada al ìnn- 
cio di una politica di svi¬ 
luppo socialista accelerato, 
che ebbe i suoi cardini nel 
K balzo in avanti » produtti 
IO e nella crenzionr de'lc 
Comuni popolari nelle cam¬ 
pagne. I risultati di que--ti> 
sforzo furono assai contrn- 
stati. Alcuni progressi furo 
no registrati. Nel I9f>n pero 
la Cina attraversò un peno 
do di gravi difficolta ccono 
nuche, cui concorsero can e 
diverse: gli squilibri prot o 
rati da una corsa in avan 
ti in parte disordinata e non 
fondata su solide basi strut 
turali, il susseguirsi di gra¬ 
ti calamità naturali e l'im¬ 
provviso ritiro dei tecnici so 
vietici, unito alla sospensione 
di tutti I contratti dt aiuto 
stipulati dall'URES. I cinesi 
riuscirono a far fronte a'Ia 
crisi ron un programma rii 
rigida disciplina e di oculata 
distribuzione delle risorse, 
che apri una nuova fase det¬ 
ta di « riaggiustamento >. cioè 
di cauto ed eiiuilibrato si ilup 
po deWeconomia, ron mi si 
tentava, lerto. di con seri a 
re e di consolidare quanto 
era stato ottenuto lad esrm 
pio. la prima struttura delie 
Comuni popolari) nel pin 
I tempestoso periodo pre- <■ 

I dente, ma «i rorreggei ano ar 
che le posizioni più rnd’ca’i 
adottate in quello stesso pi 
riodo. 


j Polemiche sul 

! « balzo in avanti» 

i 

j Nell’alternar SI di indirizzi 

; diversi, finì ron l'infranger a 
j l'unità del gruppo dirigente 
del partito comunista cinese, 
che per piu dt vent'anni era 
I ini C(e apparso sostnnzialmen- 
I te compatto intorno a Mao 
j Come questa frattura si sin 
prodotta non e ancora noto, 
j se non in termini approssvna- 
i tilt Si e arrivati a scrii ere 
sulla stampa cinese che per 
alcuni anni, all'inizio del de- 
I cenalo » sessanta » .Mao era 
j stalo quasi esautorato: eppu- 
! re e proprio in quello ste.sso 
periodo che piu clamorose si 
andavano facendo le mani¬ 
festazioni di culto attorno al¬ 
la sua persona. Larvate cri¬ 
tiche net SUOI confronti tra¬ 
pelarono tuttavia in qualcht 
j scritto. Contro il « balzo >n 
I avanti * si era già p/ronunciato 
. ne! '59 Peng 'Teh huai. il mi¬ 
nistro della Difesa. La lotta 
I SI allargo ben presto a tutti 
. gli organismi dirigenti dello 
Stato e del partito. L'operato 
I di Mao non fu mai messo in 
I discussione in pubblico. Lo 
fu iniece — a quanto pare — 
! nelle sedi piu ristrette del 
partito Qui egli iroio il suo 
principale appoggio in l.m 
Piao.che ai eia sostituito Peng 
Teli huai alla testa dell'eser- 

I cito cinese. 

\ » • * 

A tutt'oggi resta diffuile ri- 
(Ostruire nella sua lomp’es- 
sità lo scontro delle idee che 
aciompagno il tonflitto. le 
«due linee» che ri si affron¬ 
tarono, poiché le posizioni de¬ 
gli avversari, palesi o occulti, 
di Mao sono state esposte so¬ 
lo dai loro critici. Quello che 

Giuseppe Buffa 

^ (Segue in 4. pagine) 
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Un Paese di 800 milioni di uomini di fronte al dopo Mao 


La figura e 

’ • . ‘ < 


l’opera di Mao 


Gli organismi dirigenti cinesi 

dopo i congressi 
e le tormentate lotte politiche 

H problema della successione — Dalla rivoluzione culturale alle campagne contro Liu Sciao-ci, Lin Piao e Teng 
Hsiao-ping — Il Comitato permanente delPUfficio politico si è ora ridotto a quattro membri (anziché nove) 



PECHINO — Cittadini in raccoglimento davanti all'obelisco 
ieri dopo l'annuncio della morte del presidente Mao 


La scomparsa di Mao Tse- 
tung lascia, nel mondo e 
nella Cina, un vuoto che nes¬ 
suna personalità può oggi 
pretendere di colmare. Per¬ 
ciò è futile la domanda, che 
già ricorreva sulla stampa 
mondiale da quando l segni 
dell’età e della malattia si 
erano fatti più accentuati, 
«dopo Mao, chi?». La do¬ 
manda più corretta è pro¬ 
babilmente un’altra: come 
ha preparato, il partito co¬ 
munista cinese — o come ha 
preparato Mao Tse-tung stes¬ 
so — la Cina al momento, 
naturale e non evitabile, del¬ 
la scompar.sa di colui che 
aveva guidato per decenni le 
sorti della rivoluzione cinc.se, 
e che aveva acquistato un 
posto unico nella storia del 
proprio paese e del proprio 
portito? La percezione delle 
dimensioni del problema era 
stata d’altro parte di Mao 
'Tse-tung stesso, che nei suol 
incontri ormai da molti anni 
addietro con Edgar Snow, e 
più tardi con altri visitoton, 
aveva accennato ripetutamen¬ 
te al momento in cui egli 
sorebbe .scomparso. O anco¬ 
ra, come SI stavano prepa¬ 
rando? 

Alla risposta soccorrono 
poco le illazioni e le analisi 
delia .stampa specializzauu 
Quando morì Ciu En-Lai. la 
stampa di tutto il mondo 
preannunciò che il successo¬ 
re sarebbe stato Teng Hsiao- 
p!ng, il segretario generale 
del partito destituito duran¬ 
te la rivoluzione culturale del 
1966-1969, c risalito poi rapi¬ 
damente alle massime vet¬ 
te del potere nel piartito e 
nello Stato. E pochi giorni 
dopo vi fu la nomina di 
Hua Kuo-Feng, e la campa¬ 
gna politica contro Teng 
Tsiao-ping e il « vento di 
destra » che egli era andato 
alimentando e che nell’esta¬ 
te e nell’autunno scorsi ave¬ 
va raggiunto proporzioni, co¬ 
me disse poi la stampa ci¬ 
nese. tali da far pensare ad 
un tentativo di restaurazio¬ 
ne e di «rovesciamento del 
verdetti » della rivoluzione 
culturale. 

Alla risposta soccorrono in¬ 
vece quelle che possono es¬ 
sere definite le grandi tap¬ 
pe della costruzione del par¬ 
tito dopo la rivoluzione cul¬ 
turale, e fu quello che ap¬ 
provò uno statuto nel quale 
si affermava a tutte lettere 
che « Lin Piao è il vicino com¬ 
pagno d’armi e ” il succes¬ 
sore " del compagno Mao Tse- 
tung ». 

Lin Piao. secondo solo a 
Mao ’Tse-tung, era anche l’uni¬ 


co vicepresidente del partito, 
quasi a sottolineare la qua¬ 
lità di «successore» che lo 
.statuto gli attribuiva. Negli 
altri organLsmi dirigenti del 
partito — Comitato perma¬ 
nente deirufficio Politico, uf- 
cio politico ~ l'ordine era 
lo stesso mentre i nomi degli 
altri componenti 1 due orga¬ 
nismi erano sempre elencati 
nell’ordine determinato dal 
numero dei tratti del carat¬ 
tere del nome di famiglia, 
l’equivalente cioè dell’ordine 
alfabetico. 

Non è importante ora esa¬ 
minare i fatti, molti del 
quali sono del resto ancora 
ignoti, che portarono alla ca¬ 
duta e alla morte di Lin 
Piao. Semmai, si potrà ricor¬ 
dare che esiste una lettera 
di Mao ’Tse-tung alla moglie 


Chiang Chlng, dei 1966. cioè 
degli inizi della rivoluzione 
culturale, nella quale il pre¬ 
sidente sottolineava l’insta¬ 
bilità di una alleanza che gli 
era necessaria e la sua in¬ 
quietudine per la rapida asce¬ 
sa del maresciallo. Ma è im¬ 
portante ricordare che il X 
Congresso, tenuto nella se¬ 
conda metà di agosto del 
1973 per ricostruire e conso¬ 
lidare il pojtito dopo T« af¬ 
fare Lin Piao», rovesciò la 
impostazione che attribuiva 
per la prima volta in uno 
statuto di partito comunista 
un diritto di successione ad 
un individuo preciso. 

Il X Congresso ristabiliva 
cosi, ampliandolo, il princi¬ 
pio di una direzione colle¬ 
giale. Il partito tornava ad 
avere un gruppo di cinque 


della piazza della Pace Celeste 


vice presidenti, tra i quali 
primeggiava Ciu En-Lai. Gli 
altri erano Wang Hung-wen, 
Top^raio di Shanghai salito a 
pasizioni di primo piano du¬ 
rante la rivoluzione cultura¬ 
le. Kang Sheng. Yeh Chien- 
yng. Li Teh-sheng. 

Nel gennaio 197.ó .si riuni¬ 
va il Comitato centrale, che 
portara a sei i ' vice presi¬ 
denti, con raggiunta di "Teng 
Hsiao ping. che avev*a già 
ria.ssunto la sua vecchia ca¬ 
rico (pie-rivoluzione cultura¬ 
le) di vice primo minLstro. 

Subito dopo, .si riuniva il 
Congresso nazionale del po¬ 
polo. il quale approvava «ma 
nuova costituzione, «conti 
nuazione e sviluppo » di 
quella del 1954. che venivi 
ritenuta non più adeguata al¬ 
la nuova situazione, e che 


Come il popolo cinese è stato informato della luttuosa notizia 


L’annuncio dato a Pechino 
dal Comitato centrale del PCC 


Nel documento sì ricorda la funzione dirigente del Presidente Mao Tse-tung in tutte le fasi 
della lotta dei comunisti cinesi — Appello all'unità del partito, dell'esercito e del popolo 


PECHINO. 9 

L’annuncio della morte del 
compagno Mao Tse-tung è 
stato dato stamane a Pechino 
da un comunicato firmato dal 
Comitato centrale del Partito 
comunista cinese, dal Comi¬ 
tato permanente dell’Assem- 
blcti naz.onalc del popolo, dal 
governo c dalla commissione 
militare del CC del partito. 
11 comunic.ito comincia con 
queste parole: « Il r.spettato 
e amato grande dirigente del 
nostro partito, del nostro e- 
sercito e del popolo di tutte le 
nazionalità del nostro Paese. 
Il grande maestro del prole¬ 
tariato intemazionale e delle 
nazioni oppre,sse e dei popoli 
oppre.ssi. Mao Tse-tung. è 
morto ». 

Il messaggio afferma che il 
eompagno Mao Tsetung «c 
stato il fondatore c il saggio 
capo del Partito comunista ci¬ 
nese, deli’esercito popolare di 
liberazione cinese e della Re 
pubblica Popolare di Cina>. 
Egli « ha guidato il nastro 
partito in una lotta lunga. i- 
»pra e complessa contro le 
linee opportuniste di destra 
e di "sinistra'* nel partito» 
durante le varie tappe della 
lotta dei comunisti cinesi. < c 
ancora, durante la grande ri¬ 
voluzione culturale proleta¬ 
ria. trionfando sulla linea re¬ 
visionista di Liu Sciao-ci. Lin 
Piao e Tcn Siao-ping. per¬ 
mettendo cosi al nostro p.»r- 
lito di svilupparsi c rafforzar¬ 
si costantemente nella lotta di 
clas.so c nella lotta tra le due 
linee». «Guidato dal presi¬ 
dente Mio, li Partito comu¬ 
nista cinese sì è sviluppato 
lungo un cammino tortuoro in 
un grande, glorioso c corret¬ 
to partito marxista-leninUsta. 
che oggi esercita la direzione 
politica della Repubblica po- 
po’-arc di Cina». 

II mes-saggio ricord-i quindi 
la funzione assolta da Mao- 
Tsc-tung nelle successive fasi 
della lotta dei comunisti cine¬ 
si. Il presidente — esso affer 
ma — « In conformità con la 
verità universale del marxi- 
Bmo-leninismo e combinando¬ 
la con la pratica concreta del¬ 
la rivoluzione cinese, creati- 
temente elaborò la linea ge- 
Mrmie e la politica generale 


della rivoluzione della nuova 
democrazia, fondò l'esercito 
popolare di liberazione e mise 
in rilievo che la presa del 
potere politico con !a lorz.a 
armata in Cina si sarebbe po- 
j tuta realizzare soltanto .se¬ 
guendo la strada dell’edifica- 
I zione di buse nelle zone ru- 
‘ rali. usando la campagna per 
accerchiare le città e impa 
droncndosi ulta fine delle cit¬ 
tà e che non vi era -.ilcumv 
altra strada ». « Egli ha gui¬ 
dato il nostro partito le no 
stre forze armato e il popiilo 
del nostro Paese — pro-icgue 
li documento — nell’impiego 
della guerra di popolo per 
^ rovc.sciarc il dominio reiazio- 
I nano dell’imper:-aiismo. del 
! feudalesimo e del capitalismo 
b irccntico. consog-uendo ìa 
grande vittor a della nuova 
rivoluzione democratica e fon¬ 
dando la Repubblica Popolare 
di Cir.-i. L.i vittona del’a ri¬ 
voluzione del piopo’o cinese 
I guidata dal presidente Mao 
ha cambiato la situazione in 
Oriente e nel mondo e ha 
j aperto un nuovo sentiero por 
' !a causa della liberazione del 
le nazioni e dei popoli op¬ 
pressi ». 

Il messaggio cosi prosegue: 
« Nel periodo delia nvoluzio- 
ne socialista il presidente 
Mao ha fatto un bilancio com 
ple.ssivo deirespenenza. sia 
positiva che negativa, del mo¬ 
vimento co.munista intcrnazia 
naie h-a analizzato in modo 
penetrante le relazioni di clas 
se nella società socialista e, 
per la prima volta nella «to¬ 
na dello svil-jppo del mirxi 
j smo. ha messo in rilievo in 
1 modo inequivocabile che. do 
. po che la tr-asformazione .«o- 
! cialista della proprietà dei 
j mezzi di produzione è stata 
I nel complesso ultimata, vi «o- 
I no ancora classi e vi è an- 
' cora la lotta di classe ». Do¬ 
po aver rilevalo che da ciò 
I Mao Tse tung trasse la con- 
i clusionc che la politica deTia 
borghesia penetra anche nel 
partito comunista, il docu¬ 
mento afferma che egli avan¬ 
zò quindi la teoria della «con¬ 
tinuazione delia rivoluzione 
sotto la dittatura del prole¬ 
tariato ed elaboré la linea 
fondamentale del partito per 


I 

i 

I 
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I 

i 

ì 


I 


I 
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l’intero periodo storico del so- i 
cialismo ». Seguendo questa | 
linea, il partito, l'esercito e > 
li popolo « hanno continuato { 
ad avanzare trionfalmente ed { 
hanno colto grandi vittorie 
nella rivoluzione socialista e ' 
nella costruzione socialista, i 
particolarmente nella grande 1 
rivoluzione culturale proleta- j 
ria. nella critica a Lin Piao e , 
Confurio e nella critica a 
Teng Siao-ping e respingendo ‘ 
li tentativo deviazionista di 
destra ». 

II messaggio rileva l’impor¬ 
tanza internazionale del pen¬ 
siero e dell’azione di Mao 
Tse-tung e. usando il Iinguag- , 
gio dei dirigenti comunisti ci¬ 
nesi. afferma quindi che « con | 
la grande audacia e la visione | 
di un rivoluzionario proleta- ! 
rio. egli ha iniziato nel movi- ! 
mento comunista Intemazio- j 
naie la grande lotta di criti- j 
ca del revisionismo moderno, . 
che ha per nucleo la rinnega- | 
ta cricca sovietica revisioni- i 
sta. ha promosso il vigoroso ! 
sviluppo della causa della ri¬ 
voluzione proletaria mondiale 
e della causa dei popoli di tut¬ 
ti i paesi contro l’imperiali¬ 
smo e l’egemonismo e ha 
spinto in avanti la storia del- 
Tumanità ». 

Dopo aver definito Mao Tse- 
tung « il più grande marxi¬ 
sta leninista dell’era contem¬ 
poranea » e aver afferm.ito 
che egli « ereditò, difese e svi- ' 
luppò il marxismo-leninismo | 
nella lotta prolungata contro i 
I nemici di classe airintemo 
del Paese e all’estero, sìa I 
dentro che fuor, il partito», 
il messaggio afferma che il 
presidente Mao «dedicò tut- j 
te le sue energie, durante tut¬ 
ta la vita, alia liberazione 
del popolo cinese, atl'emanci- 
pazione delle nazioni oppres¬ 
se e dei popoli oppressi di tut¬ 
to il mondo, e alla causa 
del comuniSmo». 

« Con la gande risoluzione 
di un rivoluzionario proleta¬ 
rio — prosegue il documento 
— egli combattè una lotta te¬ 
nace contro la sua malattia, 
continuò a guidare il lavoro 
di tutto il partito, di tutte 
le forze armate e dell’intera 
nazione durante la sua malat¬ 
tia e ha combattuto fino al¬ 
l'ultimo respiro ». ‘ 


li messaggio afferma quin¬ 
di che « la scomparsa del 
presidente Mao Tse-tung è 
una perdita inestimabile per 
il nostro partito, le nostre 
forze armate e il popolo di 
tutte le nazionalità del nostro 
Pac.se. per il proletariato m- 
ternazion.ile e i popoli rivo 
luzionari di tutti t Paesi c per 
li movimento comunista inter¬ 
nazionale ». e che « la sua 
scomparsa non può che susci¬ 
tare un dolore immenso nel ' 
cuore del popolo del nostro 1 
Paese c dei popoli rivoluzio- ; 
nan di tutti i Paesi ». j 

II documento fa appello i 
quindi « all’intero partito, alle t 
forze armate e al popolo di j 
tutte le nazionalità di tutto | 
il Paese perché trasformino i 
il loro dolore in forza, con I 
determinazione», e perché | 
venga difesa l’unità del par- . 
tito intorno al suo Comitato ' 
centrale. 

« Dobbiamo portare avanti 
— conclude il mes.saggio — 
la caiLsa ereditata dal presi- | 
dente Mao e consolidare la i 
grande unità del popolo di 
tutte le nazionalità sotto la di¬ 
rezione della clas.se operaia 
e sulla ba.se delTallc..nza tra 
operai e contadini: approfon¬ 
dire la critica di Teng Siao- 
ping. continuare la lotta per 
respingere il tentativo devia¬ 
zionista di destra di rovescia¬ 
re i giusti verdetti; consoli¬ 
dare e sviluppare le vittorie 
della grande rivoluzione cul¬ 
turale proletaria; sostenere 
entusiasticamente le nuove 
realtà .socialLste. restringere 
il diritto borghese e conso¬ 
lidare ulteriormente la ditta¬ 
tura del proletariato nel no¬ 
stro Paese, Dobbiamo conti¬ 
nuare a sviluppare i tre gran¬ 
di movimenti rivoluzionari 
delia lotta di classe, la lotta 
per la produzione e la speri¬ 
mentazione scientifica, la lot¬ 
ta per costruire il nostro Pae¬ 
se in modo indipendente man¬ 
tenendo l’iniziativa nelle no¬ 
stre mani, contando sulle no¬ 
stre forze. lottando duramen¬ 
te, con diligenza ed economia, 
mettere tutto in opera, mi¬ 
rare in aito e realizzare più 
grandi, più rapidi, migliori e 
più economici risultati nella 
costruzione del socialismo». 


conteneva soprattutto due 
novità importanti, entrambe 
sulla linea già traifciata dal 
congre,sso La prima era che 
la Repubblica popolare cine¬ 
se veniva definita « uno Sta¬ 
to socialista di dittatura del 
proletariato, diretto dalla 
classe operala e fondato sul- 
l'allo'inza degli operai e dei 
conta'.Imi » mentre «la clas¬ 
se oper.iia esercita lo dire¬ 
ziono .«'ilio Stato attraverso 
la .sua avanguardia, il Par¬ 
tilo coiiiunista cinese». La 
scconrta era l’abolizione del¬ 
la t anca di pre.sidente. Tut¬ 
te le funzioni di rappresen¬ 
tanza e di patere esercitate 
prima da! presidente veniva¬ 
no :;.s.sunte. collegiainienle. 
dal Comitato permanente del 
Congrc.sso nazionale del po¬ 
polo 

Il X Congresso del partito 
coiilerinava cosi la « col¬ 
legialità » della direzione sia 
del partito che delio Stato, 
sottolineiti d’altra parte dal 
ruolo sempre più di-staccato 
che il Presidente Mao Tse- 
tung andava assumendo' ri¬ 
cevendo i più importanti vi¬ 
sitatori stranieri, seguendo 
le linee generali della poli¬ 
tica e. secondo le informa¬ 
zioni contenute nei docu- 
nicnti della polemica politi¬ 
ca mteina ciie cuiiliiiLiava. 
dirigendo le grandi lotte che 
continuavano a svilupparsi 
tra « le due linee ». 

La lotta più impegnativa 
acct-s-.iai nel 1975 e ai primi 
del 1976 fu quella contro 
Teng Hs’.ao-ping. che aveva 
nas'.iinto posizioni di potere 
pari forse .solo a quelle de¬ 
tenute da Lin Piao fino alla 
nu rte. sia nel partito che 
nello Stato e nella struttura 
n*”;tare. Il Quotidiano del 
popolo, nel febbraio di que¬ 
st’anno. parlava apertamen¬ 
te d: elementi che avevano 
cercato di spaccare in due 
il Comitato centrale del par¬ 
tito rivolgendo « la loro pun¬ 
ta di lancia contro il Presi¬ 
dente Mao e la sua linea ri¬ 
voluzionaria ». Fu il sintomo 
più evidente, fino ad allora, 
della campagna contro Teng 
H.siao - ping e soprattutto 
del persistere delia • lot¬ 
ta tra due diverse con- 
cez.ìDni del modo di co¬ 
struzione e di sviluppo della 
società .socialista in Cina. La 
mort» di Ciu En-lai opri il 
problema della successione 
alla ''erica di Primo mini¬ 
stro. che egli aveva detenu¬ 
to smo itl'’ultimo. e la scel¬ 
ta cadde su Hua Kuo-feng. 
il cut nome mesi prima si 
era già imposto all'attenzio. 
ne, quando egli aveva tenu¬ 
to la relazione al grande con¬ 
gresso sull'egricoltura. tenu¬ 
to setto la parola d’ordine di 
« imparare da Tachai ». la 
brigata agricola che aveva 
realizzato integralmente le 
direttive di Mao Tse-tung 
sull» sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra. Hua Kuo-feng diventava 
arche primo vice presidente 
del pf.rtito. 

Mi la lotta politica, e le 
leggi inesorabili deila natu¬ 
ra. linr.no ridotto il numero 
d.?i membri attivi degli or¬ 
gani dirigenti del partito e 
djllo Stelo. Sono scomparsi 
Ciu En-lai. Ciu Teh, l’ex vi¬ 
ce presidente delia Repub¬ 
blica Tung Pi-\vu. Hang 
Sheng. I vice presidenti del 
partito sono attualmente Hua 
Kuo feng. Wang Hung-wen e 
Yeh Chien-ying, quest’ulti¬ 
mo ministro della difesa e 
a.'quonto anziano (77 anni). 

Il comitato permanente del¬ 
l’ufficio politico, che dovreb¬ 
be essere di nove membri con 
la scomparsa di Mao Tse-tung 
è composto oggi di soli quat¬ 
tro membri: in aggiunta a co¬ 
loro che .sono anche vice pre¬ 
sidenti del partito, vi è in¬ 
fatti .solo Chang Chung-Chao, 
che ebbe una parte di rilievo 
nella rivoluzione culturale. 
L’ufficio politico, che è di 22 
membri, e ridotto di conse¬ 
guenza nel numero dei suoi 
componenti. In una fotogra¬ 
fia ufficiale, pubblicata alla 
fine dello .scorso aprile dopo 
la destituzione di Teng Hsiao- 
ping c la nomina di Hua 
Kuo-Feng a primo ministro 
ed a vice presidente del Par¬ 
tito. ed alia quale proprio per 
questo si è voluto attribuire 
un significato ufficiale, la 
mag^.or parte dei membri dei¬ 
rufficio politico erano ritrat¬ 
ti insieme. Tra i presenti vi 
erano Ciang Cing. la moglie 
de! presidente Mao. e Yao 
Wen-Yuan. che con lei fu 
uno degli esponenti di punta 
della rivoluzione culturale. 

La maggior parte degli as¬ 
senti (in questo gruppo vi 
erano tredici membri dell’uf- 
ficio politico), erano dirigen¬ 
ti che svolgevano la loro at¬ 
tività in provincia (e « pro¬ 
vincia ». in Cina, significa zo¬ 
ne grandi quanto grandi paesi 
europei, che richiedono una 
presenza costante di dirigen¬ 
ti di statura nazionale). Ap¬ 
pariva la naffenr.azione del- 
i’unità del ma.ssimo organi¬ 
smo dirigente, in un momento 
in cui fa lotta politica bat¬ 
teva il .suo pieno. 

Ora spetterà agli organismi 
del Partito affrontare la nuo¬ 
ra situazione e colmare i 
vuoti che si sono aperti, e so¬ 
prattutto il grande vuoto che 
si è aperto con la scomparsa 
di Mao Tse-tung. Potrebbe 
essere una riunione del co¬ 
mitato centrale. O potrebbe 
essere un congresso del Par¬ 
tito. che a norma di statuto 
si riunisce ogni cincjue anni, 
ma può essere ritardato, ma 
anche anticipato in circo¬ 
stanze speciali ». 

Emilio Sarzi Amadè 


j (Dalla terza pagina) 

I invece si è chiarito attraver¬ 
so le aspre vicende della « ri- 

I voluzione culturale» è rtnsie- 
me di concezioni proprie del 
maoismo come dottrina au¬ 
tonoma (Quella che i cinesi 
hanno definito il marxismo le- { 
ninfsmo-pensiero di Mao Tze- 
tung». Tali concezioni Investo- | 
no sta problemi interni cine- i 
SI, sta più vasti temi interna- , 
ztonuli. Gli uni come gli al¬ 
tri SI tiovaroiio del resto 
alToiigtne dello scontro: il 
conflitto esplose sta di fronte 
alle proposte sovietiche di ì 
stabilire un'nunità di azto- ' 
ne » fra t due paesi in rispo- I 
sfa ulVattaiio ameruuno con- 1 
tra il Vietnam, ita per il piu t 
vasto tema delle proipcttive l 
di sviluppo socioeconomico i 
della Cina. | 

Le vicende della lotta sono 1 
(onosciute net loro termini 
generali, molto più oscure nei | 
particolari coiureti. Mao gel i 
lo nella battaglia il peso di ' 
tutta la sua immensa auton i 
ta, I hiamando gti.ppi di gio¬ 
vani a battersi contro t dn- 
siclcnti, anche se ciiu’iti ictp- 
presentavano probabilmente c 
con d:versc sjumciture una 
ginn parte - forse la miig- 
gtoiciitzci — decjli organi dili¬ 
genti del partito, [.'appello 
lane Ulto al paese fu una tcit- 
tu a audace, non pitta eh 
gravi ruchi, ma in fin dei con¬ 
ti vincente. La lotta sj fece 
aspra soprattutto nei centri 
c ittcìclini. Una tendenza di 
estrema sinistiii sembri) tin¬ 
se mare ’u CC iivolnzioiie cultu¬ 
rale» al di la degli obietti 
vt che Mao le aveva fissato. 
L'intervento dell'esercito ser¬ 


vì a comporre gradualmente i 
conflitti più pericolosi. iViio I 
VI organi di potere vennero ' 
creati — i comitati rivolti- ! 
ztonari — per coalizzare sul¬ 
la alinea di .Wao» tutte le 
forze che potevano essere uni¬ 
te e cioè, insieme all'esercito 
e ai giovani « ribelli », an¬ 
che tutti i vecchi dirigenti 
c ''.e potevano essere « recupe¬ 
rati». Il processo di assesta¬ 
mento tu lungo, fisso trovo 
un primo coronamento solo 
nell'aprile 1969, col IX Con¬ 
gresso del partito, che potè 
proclamare la totale littoria 
della « rivoluzione culturale » 
maoista. Lin Piao. che del 
congresso fu il massiìtio pro¬ 
tagonista, aveva detto: « Il no¬ 
stro paese e ima grande na¬ 
zione di 700 milioni di abi¬ 
tanti, che ha bisogno di un 
pensiero unificato. Non si 
può ottenere un'azione unita 
se non col pensiero unificante 
di Mao ». 

Il IX Congresso fu in real¬ 
ta solo una tappa, tutt'altro 
che convliisiva, delTaspra lot¬ 
ta politica che si era sviliip- 
putu m Cma. Lm Piao vi era 
apparso non so'o come il 
principale alleato e interprete 
, di .Mao, ma come il suo suc- 
I cessare predestinato Tale 
I sua posizione era stata codi- l 
I tirata perfino nel nuoio stcì- 
! tuta del partito II capo del- j 
I ritla scoli fitta, ormai ufficiai- i 
I mente messo al bando, fu vi- 1 
I dicalo m Liti Sctaoci, denim- | 
, ciato come un « traditore » 

1 che da seni pie avrebbe svol- 
I to nel partito un'opera nefa- i 
j sta e controrivoluzionaria. Ma 
l’esito della battaglia non era 
' cmcoici deciso L'ascesa di Lm 
' Paio fu i> preludio di una ri- 


Mao Tse-tung nel 1937 



Emozione e lutto 
in tutta la Cina 


(Dalla prima pagina) 

de’.ropinione pubblica mon¬ 
diale ha incarnato la nuova 
Cina nell’ultimo quarto di se 
colo, l’interrogativo al quale 
tutti, il cittadino cinese come 
l’osservatore straniero, hanno 
in questo momento il pensie¬ 
ro riguarda la successione. In 
base alla costituzione appro 
vaia durante il decimo con 
gresso del PC cinese — ago 
sto 1973 — il successore d: 
Mao dovrà essere scelto da! 
Comitato centrale riunito in 
seduta plenaria. Del CC fan 
no p.irte circa 196 membri. 
Quattro anni prima il sue 
cessone ed erede era stato in 
dicalo per nome: si trattava 
di Lm Piao. allora ir.:n..«,tro 
J della D;fesa. 

j Ogni illazione c per ora ov- 
I viamente gratuita. Si può so- 
j Io notare che a giudizio de 
I gli ambienti dipiomatici di 
I Pechino il problema delia 
j successione porrà ancora una 
! volta di fronte ie due ten¬ 
denze che ancora pochi me¬ 
si or sono si scontrarono a- 
spramente — anche con di¬ 
mostrazioni di piazza — in¬ 
torno alla persona del pn- 
j mo vice Primo ministro Teng 
{ Hsiao-ping. attaccato e al- 
I lontanato dal governo dopo la 
j morte di Ciu En-lai. Sempre 
ì secondo i suddetti ambienti Io 
1 attuale Primo ministro Hua 
I Kuo-feng potrebbe risultare il 
candidato più adatto al fine 
di evitare Io scatenamento di 
una lotta per il potere. 

Il comitato ufficiale per le 
onoranze funebri a Mao Tse- 
tung è conr.po.sto di 384 perso¬ 
nalità. Le prime quattro sono, 
nelì’ordlne: il Primo ministro 
Hua Kuo-feng, il presidente 
della Commissione militare 
Wang Hun wen. il ministro 
della Difesa Ye Chien-ying 
ilutt’e tre sono anche vice 
presidenti del partito) e Ciang 
Ciun-ciao, membro del Comi 
tato permanente deirUfficio 
politico. Tutti gli altri mem¬ 
bri del comitato per le ono¬ 
ranze. sono elencati secondo 
il numero di ideogrammi di 
cui sono composti i loro no¬ 
mi, compreso quello di Ciang 
Cing. vedova di Mao. 

Solenni cerimonie sono sta¬ 
te predisposte in onore dello 
statista scomparso. L>a salma 
resterà esposta daini al 17 
settembre nella sede dell’As¬ 
semblea nazionale; partecipe¬ 
ranno alle cerimonie fonebri 
i dirigenti del partito, del go¬ 
verno e delle forze armate, 1 
rappresentanti della munici- 


j pahtà di Pechino, e rappre- 
I .sentami degl: operai, dei con- 
, tadini. dei soldati e delle 
I mas.«e in generale Cerimonie 
I funebri si svolgeranno nei 
I posti di lavoro e nelle .scuole. 

' i; giorno 18 .«ettembre. al¬ 
le 15. ora di Pechino, si ter¬ 
rà, sull.i T.en An Men un so¬ 
lenne raduno, che sarà tra- 
smesso in diretta dalla radio 
j c dalia televisione. In tutti j 
i i PO.-51Ì di lavoro, nelle unità i 
j militari, nelle scuole, saranno | 
; prese d.sposiz.ioni perché la 
j popolazione .segua le trasmis- 
I sioni in diretta Inoltre, nel 
[ lo stesso giorno, in tutte le 
1 località al livello di contea, o 
' .superiori a tale livello, saran 
! no organizzate a.ssemb;ce di 
I cittadini nelle qual; si ascol- 
! leranno o .s; vcdr.inno le tra- 
! sm.ss.oni dalia Tien .An Men. 

e poi 1 dirigenti politici e mi- 
j litari locai; pronunceranno di- 
I scorsi commemorativi. 

.All’ora suddetta in tutti ; • 
posti di lavoro, nelle scuole, 1 
nei comitali di quartiere, per 
le strade. 800 milioni di c.ne- i 
si. a eccezione di coloro che j 
non possono lasciare per ra- i 
giom imprese.ndib.ì; la loro I 
attività, osserveranno sull'at- 
tenii tre minuti di silenzio 
Sempre alle ore 15, suone¬ 
ranno per tre minuti, in se¬ 
gno di lutto, tutte le sirene, 
dai treni ai mercantili, dalle 
navi miiitan elle fabbriche. 

E* stato infine annunciato 
che non saranno invitate de¬ 
legazioni dall’estero. Le am¬ 
basciate e i consolati cinesi 
sono incaricati di esprimere 
profonda gratitudine a: go¬ 
verni, ai partiti fratelli e al¬ 
le personalità amiche che de¬ 
siderano venire per prendere 
parte al lutto, infermando!, 
di tale decisione. 

-AH’cx segretario di Stato 
1 americano Schlesinger attuai- t 
mente in visita a Pechino, era 
stato in un primo momento 
comunicato l’annullamento 
dei programma del suo sog¬ 
giorno. Successivamente i ci¬ 
nesi gli hanno fatto sapere 
che la decisione era stala 
presa in un momento d’emo¬ 
zione. La sua visita conti¬ 
nuerà secondo quanto presta¬ 
bilito e domani Sch’esinger 
sarà accompagnato a visitare 
la Grande Muraglia. AIl'osp.- 
te americano e ai suoi ac¬ 
compagnatori è stato anche t 
detto che. sebbene non ven- j 
gano invitate delegazioni stra¬ 
niere, gli stranieri che già I 
si trovano in Cina potranno ! 
partecipare ai funerali di Mao I 
i Tse-tung. 


presa della scontro nelle sfe¬ 
re dirigenti e nelle organiz¬ 
zazioni del partito, che vide¬ 
ro il capo delTesercito con¬ 
trapporsi ad altre correnti e 
poi allo stesso Mao Tze-tung. 
Misteriose sono poi rimaste 
per la massima parte sia le 
concrete vicende del nuovo 
scontro, sia i terni politici su 
CUI quelle vicende si imper¬ 
niarono. .4 Lui Piao fu rim¬ 
proverata un'eccessiva ambi¬ 
zione, che lo avrebbe spinto 
non solo a proclamarsi « coii- 
tinuatore » di Mao. ma ad 
usurparne il posto quanto pri¬ 
ma possibile. 

Lin Piao scomparve dalla . 
scena politica nel settembre i 
1971. Fu accusato di avere or¬ 
ganizzato un tentativo di col- I 
po di Stato militare e, sco¬ 
perto, di aver preso la fuga 
in aereo, votando con altri 
comandanti suoi complici ver¬ 
so rURSS: il suo apparec¬ 
chio si sarebbe poi sfracella¬ 
to m Mongolia e tutti avreb- 
belo cosi trovato la morte. 
.Ma l'intero episodio resta as¬ 
sai oscillo e la sua versione 
ufficiale dubbia. Da quel lem 
po i due nomi di Lm Scinoci 
e di Lm Piao, che durante 
tutta la rivoluzione culturale 
erano apparsi come irriduci¬ 
bili antagonisti, i cimerò ac- 
coiimiiati m uiTimica cnit- 
daima come esempi alternati- ' 
VI di aulì maoismo Tale era 
stata tuttavia la precedente 
esaltazione di Lm Piao che 
rimprovvisa denuncia del suo 
opeiato iichicse una capilla¬ 
re campagna di spiegazioni 
nel paese. 

Ne fu colpito la stessa fi ' 
gara di Mao che a quella 1 
esaltazione ai eoa dato alme 1 
no un si’cnzioso avallo’’ F' 
difficile dirlo. .4 Pechino toi- 
iiava a emergeie l'aUra glan¬ 
de figura della rivoluzione 
cinese, quella di Ciu Fii-lat 
che, dal 1949 alla testa del 
governo della Repubblica, 
rappresentava gitasi un smi 
boto di coiitmuita A'te per¬ 
sonalità colpite dinante la 
i( rivoluzione culturale » veni¬ 
vano gradualmente riabilita- I 
te La più nota era quella di \ 
Ten Hsiao-ping. attavvato a i 
suo tempo come massimo al- ‘ 
leato di Liu Sciuo-ct. ma piu j 
tardi tornato a posizioni di ‘ 
massimo prestigio nel governo ' 
e ne! partito. Lo stesso tema ^ 
della « successione » non fu 
più affrontato come una que¬ 
stione e.sseiiziuliiiente perso¬ 
nale. ma piuttosto come imo 
sforzo per immettere gradual¬ 
mente net partito nuove leve 
dirigenti a tutti t livelli. Il 
culiitme di questa nuova ten¬ 
denza fu il X Congresso del 
partito nelTautuniio 1973. Mao 
non VI prese la parola. Il suo 
(lenito» aveva subito ima 
certa attenuazione. Ma egli 
restava sempre sullo sfondo 
di ogni avvenimento cinese, 
come capo e ispiratore indi¬ 
scusso. Viveva assai ritirato, 
non partecipava più a mani¬ 
festazioni pubbliche, eppure 
la sua funzione preminente 
non è mai parsa scalfita. 


la Cina popolare. Tale pro¬ 
cesso di restaurazione veniva 
denuncialo come già avvenù- 
to negli altri paesi socialisti 
e in primo luogo nell’URSS: 
ad essi si contrapponeva la 
Cina come roccaforte di un 
pensiero rivoluzionario, impe¬ 
gnata a combattere tanto 
l'impertalismo, quanto quello 
che veniva definito il nuovo 
« social-imperialtsmo » sovie¬ 
tico. Questo punto di parten¬ 
za determinava tutta l'azione 
della Cina nel mondo e por¬ 
tava a un inasprimento estre¬ 
mo di ogni polemica con t lo- 
vietici. 

Piu articolata era la con¬ 
cezione dello sviluppo inter¬ 
no cinese, m cui iiaffiorai a 
anche la vecchia esperienza 
fatta da Mao nella guerra di 
liberazione. Decisive testava¬ 
no per lui le masse contadi¬ 
ne della popolazione. Di qui 
anche Timportanza dell'csei- 
cito, che fra i contadini re¬ 
cluta I SUOI membri e che 
tpiiiia indicato come ((scuo¬ 
la » per tutto il paese: un 
esercito tuttavia riportato al¬ 
le sue caratteustiche origina¬ 
li del periodo eroico di Ye- 
nan, senza gradi appariscenti, 
quindi fortemente animato 
da spinto egualitario e im¬ 
pegnato nell'azione politica 

.‘\nelle la concezione dello 
siiliippo economico parte da 
piemcsse analoghe. Xcssuua 
supremazia della tecnica; la 
politica prima di tutto L'agri¬ 
coltura resta la base dcU'eco 
nomia, anche se aWindustna 
spetta una funzione pilota, 
tramante. Certo, l'industria- 
lizzaztonc c indispensabile: 
la fatta pero (nammtnando 
su due gambe», cioè non pun 
landò solo sulla grande indu¬ 
stria, ma su imprese più mo¬ 
deste, anche di piccole pro¬ 
porzioni e di livello ludi- 
mcntnlc spesso collegate al- 
l'attiiità delle Comuni agri 
. cole. Forte deve testare lo 
1 stile egualitano e spartano 
I nel modo di vita. Il lavoro fi¬ 
sico e obbligatorio per tutti. 
Ogni conquista — riguardi es¬ 
sa la medicina come la tecnica 
— deve tradursi magait con 
un progresso assai limitato, 
purché diffuso tra le masse, 
quelle contadine in primo luo¬ 
go. Anche l'istruzione deve 
avere lo stesso scopo: sia fat¬ 
ta pure di una minor quan¬ 
tità di nozioni, ma tali che 
possano rapidamente circolare 
e ne stano quindi portatori 
operai e contadini, arrivati 
alle scuole dai posti di lavo¬ 
ro. In questo modo le Comu¬ 
ni, rimaste in vita attraverso 
tante vicissitudini, possono di¬ 
ventare organismi autosuffi- 
cienti dove, partendo dalla 
produzione agricola, si pen¬ 
sa al proprio sviluppo indu¬ 
striale, alle proprie scorte e 
ai propri investimenti, entità 
pronte a diventare ceVule di 
resistenza in un’eventuale 
guerra popolare, cioè in un 
tipo di conflitto in cui la tec¬ 
nica moderna non potrebbe 
far valere la propria superio¬ 
rità. 


La politica 
estera 

Neanche col X congresso 
del partilo si era però >ag¬ 
giunta una vera stabilità in¬ 
terna. Col passare degli anni 
t vecchi dirigenti della lotta 
rivoluzionaria sparivano uno 
ad uno. Nel gennaio 1976 mo¬ 
ri anche Ciu En-lai. La sua 
malattia e la sua scomparsa 
coincidevano con un riacutiz- 
zarsi delle lotte politiche al 
vertice del paese. Per la se¬ 
conda volta Ten Ilsiao-ping fu 
allontanato da ogni incari¬ 
co pubblico, dopo essere sta¬ 
to accusato di avere voluto 
rovesciare i n giusti verdetti » 
della rivoluzione culturale. 

Nuovo primo ministro cine¬ 
se fu nominalo Hua Kuo- 
feng. Il ripetersi insistente 
degli scontri ha fatto temere 
che la morte di Mao, arbitro 
indiscutibile dei conflitti in¬ 
terni. potesse segnare Tinizio 
di più gravi lacerazioni nel 
paese. Sta ora ai suoi suc¬ 
cessori smentire queste paure 
espresse negli ultimi anni da 
tanti osservatori. 


Circa gli effetti che tali 
concezioni e le lotte cui esse 
hanno dato luogo hanno avu¬ 
to in Cina, le discussioni non 
SI sono ancora placate. Nono¬ 
stante le mille difficoltà. In¬ 
terne e internazionali, il par¬ 
se ha compiuto un grande 
progresso, che ogni visitatore 
ha potuto constatare dal mo¬ 
mento in CUI la Cina è torna¬ 
ta ad aprire le sue porte agli 
ospiti stranieri: molto resta¬ 
va da fare per toccare i li¬ 
velli dei paesi economicamen¬ 
te più sviluppati, ma nessuno 
poteva pensare — anche se 
qualche illusione era a suo 
tempo circolata — che un .si¬ 
mile compito potesse essere 
affrontato in pochi anni o 
anche m qualche decennio 
soltanto. Regolati i conflitti 
interni, riorganizzata Teco- 
nomia, affermata la propria 
originale fisionomia, la Cina 
poteva ampliare anche su 
scala internazionale la pro¬ 
pria azione diplomatica per 
far valere la sua forte pre¬ 
senza nel mondo. 

Studio 

critico 


Negli anni più recenti le 
vicende della lotta interna si 
sono accompagnate con gran¬ 
di novità nella politica estera 
cinese. Dopo uh ventennio 
di totole boicottaggio gli 
Stati Uniti SI trovarono 
nella necessita di cam¬ 
biare il loro atteggiamento 
lerao la Cina. Il presidente 
degli Stati Uniti, Nixon, an¬ 
nunciò nell’estate 7/ che si 
sarebbe recato a Pechino: vi 
andò effettivamente nel feb¬ 
braio successivo. L'America ri¬ 
conosceva la Cina popolare, 
lasciando che crollasse tutto 
lo sbarramento creato contro 
di essa nei decenni preceden¬ 
ti. 1 cinesi riebbero il loro 
seggio all'ONU e nel Consi¬ 
glio di sicurezza. Numerosi 
stati dei cinque ront’nenti. 
che ancora non Io ai ciano 
fatto, SI affrettarono a rista¬ 
bilire relazioni diplomatiche 
con Pechino. La Cma poteva 
cosi esercitare tutto il suo pe 
so nella vita internazionale 
Al miglioramento dei rappor¬ 
ti con I paesi che le erano 
stati ostili sin dalla nascita 
Si accompagnata tuttavia la 
costante tensione con TURSS. 
che sempre più renne consi¬ 
derata a Pechino come il prin¬ 
cipale avversano. Pur fra po¬ 
lemiche e contrasti, cinesi e 
sovietici SI erano schierati en¬ 
trambi a sostegno della lotta 
del popolo vietnamita contro 
Timperialismo americano. Ma 
neanche questo punto di in¬ 
contro aveva impedito il con¬ 
tinuo deteriorarsi delle loro 
relazioni: nel ‘69 si armò agli 
scontri armati sulla frontiera. 
Finita la guerra del Vietnam, 
Tinimicizia fra Pechino e Mo¬ 
sca è rimasta totale. 


Sema pretendere di ana¬ 
lizzare qui il maoismo ne! 
suo complesso e nella sua evo¬ 
luzione. cercheremo di sinte¬ 
tizzarne alcuni eaposaldi, così 
come si sono manifestati ne¬ 
gli ultimi anni. L’ideologia 
che aveva presieduto alla « ri¬ 
voluzione culturale» aveva 
presentato questa come una 
fase della lotta delle classi, 
condotta contro una « f>or- 
ghesia » che sarebbe andata 
rinascendo sia per le inegua¬ 
glianze tuttora presenti nella 
società, sia per ria delVaffer- 
marzi di un pensiero « bor¬ 
ghese », « revisionista », an¬ 
che fra i nuovi dirigenti del- 


^ .Molto più discutibili erano 
le ripercussioni del pensiero 
di Mao nel movimento comu¬ 
nista e rivoluzionano inter¬ 
nazionale. La divistone fra t 
paesi socialisti assumeia 
aspetti cosi gravi e moltepli¬ 
ci da poter sembrare insana¬ 
bile. Sarebbe arbitrano, c ve¬ 
ro. attribuirne Tintera respon¬ 
sabilità ai cinesi. Da Mao 
non e venuta comunque nes¬ 
suna iniziativa che conscntis- 
1 se di superarne le cause e di 
I attenuarne gli effetti: diffi¬ 
cilmente del resto sarebbe po¬ 
tuta venire, visto il carattere 
di contrapposizione assoluta 
che la teoria del « social-impr- 
rtaltsmo.i era destinata a da¬ 
re a! contrasto. D'altro can¬ 
to, il maoismo, spesso fretto 
Iosa mente raccolto e mitizza¬ 
to m altri paesi da gruppi di 
militanti di sinistra, non fu 
produttivo in un movimento 
comunista e rii oluzionario In¬ 
ternazionale che della lezio¬ 
ne cinese doveva ritenere so¬ 
prattutto l'invito a pc'.sarc 
con la propria testa e ad agi¬ 
re di conseguenza: in questo 
quadro esso diffuse ovunque 
motivi di divisione e di pole¬ 
miche spesso artificialmente 
aspre, là dove ii era bisogno 
di un più costruttivo dibat¬ 
tilo . 

Ma tutto questo, oggi anco¬ 
ra argomento di polemiche, 
non può sminuire la statura 
j di .Mao come capo rivoluzio- 
: nano, nè attenuare l’influen¬ 
za che la rivoluzione cinese 
da lui guidata, con tutto tl 
suo complesso cammino, ha 
■ avuto nel mondo. .Nel corso 
dei decenni che hanno visto 
.Mao alla testa dei comunisti 
cinesi, noi tutti abbiamo avu¬ 
to del resto tempo e modo di 
comprendere come la gran¬ 
dezza di un dirigente rivolu¬ 
zionano non si misuri affatto 
con l’adesione incondizionata 
j alle sue tesi: tale adesione — 

I ed è questa, paradossalmente. 

, una lezione che viene proprio 
dall’esperienza cinese — fini¬ 
sce con l’essere stenle, anche 
se si ammanta di sincera am¬ 
mirazione. L’opera di Mao 
merita qualcosa d’altro, cioè, 
di più accurato e fecondo: 
analisi attenta, studio critico, 
insomma quel rispetto che sé 
esprime solo con le forme 
più vive di un pensiero auto¬ 
nomo. Ancora oggi è questo 
l’omaggio più serio ekq fqs- 
sa esserle 
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Le espressioni di cordoglio e le reazioni politiche dopo l’annuncio di Pechino 


Ricordata in Italia Topera 
dello statista scomparso 


Dichiarazione di Ingrao 


Il presidente della Ca¬ 
mera, compagno Pietro In- 
grao, ha rilasciato al TG 1 
la seguente dichiarazione: 

« Di grandi capi di Sta¬ 
to ce ne sono stati tanti. 
Ciò che mi colpisce di 
Mao è però un’altra cosa. 
Non tanto ciò che egli è 
stato come singolo, ma 
ciò che egli rappre.senta 
come storia di un popolo: 
cioè centinaia e centinaia 
di milioni di uomini che 
riorganizzano radicalmen¬ 
te la loro vita compiendo 
un salto di secoli. E lo fan¬ 
no secondo un "progetto", 
secondo un programma 
razionale. E difatti Mao è 
stalo anche un grande uo¬ 
mo di pensiero e la sua 
opera non può essere sepa¬ 
rata dalle sue teorie. Si 
possono discutere i termi¬ 
ni concreti di quel "pro¬ 
getto” di società guidata 
da Mao. Ci si può doman¬ 
dare se esso costituisca 
realmente già un avvio al 
comuniSmo. Ma è indub¬ 
bio che esso ci indica che 


siamo in una fase nuova 
della storia del mondo: 
una fase in cui non solo 
in Cina, ma anche in altri 
paesi, in altri continenti, 
masse sterminate si im¬ 
padroniscono di una nuo¬ 
va scienza della società 
e la praticano. Secondo 
me. sta qui la modernità 
di Mao e ciò che egli rap¬ 
presenta di universale, 
che va oltre la Cina. Na¬ 
turalmente proprio perché 
il pensiero e l’opera di 
Mao hanno questo signi¬ 
ficato generale, esso non 
chiede un’esaltazione acri¬ 
tica, ma una conoscenza 
compiuta con la calma lu¬ 
ce della ragione, lo ho 
fatto un’esperienza perso¬ 
nale. Nella mia vita poli¬ 
tica ho imparato anche in 
momenti drammatici che 
quanto più forte è l’amo¬ 
re per il socialismo, tanto 
più blso^a cercare le vie 
per avvicinarsi ad esso 
u.sando pienamente l’arma 
della conoscenza raziona¬ 
le e della riflessione cri¬ 
tica ». 


Messaggio del Presidente Leone - Dichiara¬ 
zioni di esponenti politici sul ruolo storico di 
Mao e sulle prospettive dopo la sua morte 


La scomparsa di Mao Tse- 
tung ha provocato in Italia 
innumerevoli reazioni nel 
mondo politico e fra gli uo¬ 
mini della cultura. Si tratta 
di giudizi sul ruolo di Mao 
nella costruzione della nuo¬ 
va Cina e sulle possibili pro¬ 
spettive dopo la sua morte. 

Il Presidente delle Repub¬ 
blica Leone ha inviato alla 
Assemblea generale del popolo 
cinese questo telegramma: 
«L’Italia partecipa al lutto 
del popolo cinese per la mor¬ 
te del presidente Mao Tse- 
Tung. Egli è stato uno dei più 
grandi protagonisti della sto¬ 
ria della Cina per averne edi¬ 
ficato su nuove basi la socie¬ 
tà. Egli lascia una traccia 
profonda nella storia dei po¬ 
poli. A nome della nazione 
italiana esprimo alla grande 
nazione cinese il sentimento 
del più vivo cordoglio». 

Massaggi alle autorità cine¬ 
si hanno anche Inviato il pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti e il ministro degli Esteri 
Forlani. 

Fra le personalità che han¬ 
no espresso cordoglio, il presi¬ 
dente del Senato Fanfani ha 


Mosca - Le condoglianze 
Articolo polemico della 


MOSCA, 9 

Il CC del PCUS appresa la 
notizia della scomparsa del 
presidente cinese Mao Tse- 
tung ha inviato un breve mes¬ 
saggio di condoglianze al CC 
del partito comunista cinese. 

Il telegramma, diffuso dal- 
Tagenzia TASS, dice testual¬ 
mente: « In occasione della 
scomparsa del presidente del 
CC del PC cinese Mao Tse- 
tung vogliate ricevere le no¬ 
stre profonde condoglianze. 
Esprimiamo altresì le nostre 
condoglianze alla famiglia 
del defunto ». 

I cittadini sovietici hanno 
appreso la notizia della scom¬ 
parsa del leader cinese a 
mezzogiorno dalla radio che 
ha diffuso una brevissima in¬ 
formazione contenente la no¬ 
tizia della morte e l’ora del 
decesso. L’annunciatore ha 
trasmesso una notizia della 
agenzia TASS da Tokio dif¬ 


fusa appena 19 minuti dopo 
l’annuncio ufficiale di Nuova 
Cina. 

L’agenzia sovietica Novosti 
ha distribuito un articolo du¬ 
ramente polemico del suo 
commentatore Vladimir Glu- 
nin dedicato alla morte di 
Mao, dal titolo «Storia del 
tradimento di Mao Tse-tung». 
« La storia della vita politica 
di Mao Tse-tung — scrive 
Glunin — è la storia del suo 
tradimento dei principi e del¬ 
le idee del comuniSmo scien¬ 
tifico, della sua lotta contro 
la linea marxista-leninista ed 
internazionalista aH’interno 
del PC e della sostituzione di 
questa con la "linee di Mao 
Tse-tung", piccolo borghese 
e nazionalista. La lotta fra 
queste due tendenze ha ca¬ 
ratterizzato tutti i cinquan- 
tacinque anni di storia del 
partito comunista cinese ». 

Dopo aver affermato che 
«persino uno sguardo fuga- 


del PCUS 
Novosti 


ce alla storia di questa bat¬ 
taglia in seno alle file del 
PCC offre la possibilità di 
farsi un’idea sufficientemente 
precisa di quella che è sta¬ 
ta la "linea di Mao Tse-tung’’». 
l’articolista fa una sintetica 
storia dell’ascesa di Mao, a 
partire dalla rivoluzione na¬ 
zionale del 1925-27, per arri¬ 
vare a quella che definisce 
la « famigerata rivoluzione 
culturale della metà degli 
anni sessanta ». 

« La lunga crisi politica e 
la confusione all’interno del¬ 
la Cina — concludi quindi 
Glunin — scuotono le basi 
del regime terroristico maoi¬ 
sta. Tuttavia, il popolo cine¬ 
se e le forze sane del PCC 
dovranno ancora affrontare 
una lotta complessa,-lunga e 
difficile per realizzare le 
espirazioni autentiche delle 
masse, per dare al pae¬ 
se una pro^ttiva di svilup¬ 
po veramente socialista ». 


Washington 
parla di un 

WASHINGTON, 9 
Il presidente americano 
Gerald Ford ha definito oggi 
«un evento tragico» la mor¬ 
te di Mao Tse-tung, « un 
uomo dei più notevoli ». « Egli 
— ha aggiunto Ford — ha 
avuto l’intuito e l’immagina¬ 
zione di oprire la via perché 
Stati Uniti e Repubblica Po¬ 
polare di Cina potessero co¬ 
minciare a cooperare in una 
nuova era e in una nuova 


- H presidente Ford 
«tragico evento» 


epoca. E’ tragico che un uo¬ 
mo di tale capacità, di tale 
talento e con tale intuito sia 
scomparso », 

Da parte sua il segretario 
di Stato Henry Kissinger, ha 
dichiarato che la morte di 
Mao non dovrebbe modifica¬ 
re sostanzialmente le relazio¬ 
ni cino americane. Afferman¬ 
do che da parte americana 
non vi sarà alcun mutamen¬ 
te Kissinger ha detto: «con¬ 


sideriamo la nostra apertura 
verso la Cina uno degli ele¬ 
menti più importanti della 
nostra politica estera ». Kis¬ 
singer ha tuttavia ammesso 
I che la scomparsa di Mao 
introdurrà nuove sfumature 
! nei rapporti tra Washington 
j e Pechino aggiungendo però 
che « l’interesse comune » che 
è stato all’origine del riavv- 
vicinamento dovrebbe mante¬ 
nere i due paesi «su un cor¬ 
so parallelo». 


Belgrado: un messaggio di Tito 
«Una perdita incolmabile» 


BELGRADO, 9. 

Il presidente Tito ha in- 
v:ato stasera il seguente tele¬ 
gramma al presidente del Co¬ 
mitato nazionale del Con¬ 
gresso popolare della Cina, 
Vu-Te: 

a Profondamente commosso 
per la m.attesa morte del pre¬ 
sidente del Comitato centrale 
del PC cinese. Mai Tse-tung. 
in nome del popolo jugoslavo 
e mio personale invio a lei. 
al Comiiato nazionale ed al- 
1 ’ amico popolo cinese le 


espressioni delle più profonde 
condoglianze. 

« Il presidente Mao. eme¬ 
rito rivoluzionario, capo del 
popolo cinese, fondatore del 
Partito comunista, delle forze 
armate di liberazione e della 
Repubblica popolare cinese, 
che ha dedicato tutta la sua 
vita alla lotta per la libertà, 
! per la indipendenza c per 
; Tedificazione della Cina mo- 
I dema. da decenni era a capo 
! del vostro grande paese e po- 
i polo. 


« Con la morte del presi¬ 
dente Mao la Cina ed il po¬ 
polo cinese hanno perduto 
uno dei loro più emeriti diri¬ 
genti senza il quale non sa¬ 
rebbe stato possibile immagi¬ 
nare la Cina di oggi. La sua 
morte rappresenta una per¬ 
dita incolmabile non soltanto 
per il popolo cinese ma per 
tutto il mondo progressista. 

« La figura e l’opera di Mao 
Tse-tung saranno ricordate 
in eterno ». 


Messaggio dì Santiago Carrillo 
Le altre reazioni nel mondo 


PARIGI, 9 

Il segretario generale del 
PC spagnolo. Santiago Car- 
tillo. secondo quanto ha ri¬ 
velato a Parigi il suo porta¬ 
voce ha inviato al comitato 
centrale del PC cinese un tele¬ 
gramma nel quale esprime 
« Il nostro profondo dolore 
per la morte del grande lea¬ 
der nvoluzionario, dirigente 
della rivoluzione cinese, il 
compagno Mao Tse tung. il 
CUI nome resterà nella sto¬ 
na come una delle figure 
che hanno maggiormente 
contribuito al progresso del¬ 
l’umanità ». 

• ♦ • - 

MADRID, 9 

Riferendosi alla morte del 
presidente del partito comu¬ 
nista. Mao Tse-tung. il mini¬ 
stro degli Esten spagnolo. 
Ma reclino Oreja, ha rilascia¬ 
to questo pomeriggio la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Posso dire che si tratta 
di una personalità di straor¬ 
dinaria importanza e di e- 
strema rilevanza nella nostra 
fpoco, che è una figura stori- 
•a che ha in modo decisivo 
fWUibuito alla configurazio¬ 


ne dell'attuale situazione 
mondiale ed alla trasforma¬ 
zione del suo paese. La sta¬ 
bilità e la pace in Cin» sono 
fattori essenziali per la pace 
in Asia e nel mondo e au¬ 
spichiamo prosperità per quel 
grande popolo ». 

• • • 

TAIPEI. 9 

La radio di Taiwan ha in¬ 
terrotto le trasmissioni per 
annunciare lamorte di Mao 
Tse-tung. cogliendo l’occasio¬ 
ne per rozzi e violenti attac¬ 
chi alla Cina. 

La radio di Taiwan ha in¬ 
fatti affermato che Mao ha 
trascinato il popolo cinese 
in una grandissima tragedia, 
dopo avere assunto il potere 
nel continente, nel 1949. «La 
mone di Mao Tse-tung — ha 
aggiunto l'emittente — se¬ 
gna la fine del leader più di¬ 
spotico del comunisti cinesi 
e del più grande cnminale 
della stona cinese ». 

• « ♦ 

Il primo ministro danese, 
Anker Joergensen, ha defini- i 
to la figura di Mao tra le più I 
grandi e significative del no- I 
stro secolo. i 


In un comunicato stampa 
Joergensen ha riconosciuto 
il grande talento organizzati¬ 
vo del leader scomparso che 
ha fatto della Cina una na¬ 
zione fiduciosa e potente. 
« La più grande impresa di 
Mao — ha detto il premier 
danese — è forse di essere 
riuscito a trasmettere la sua 
ideologia a tutto il popolo ci¬ 
nese dando vita ad una co¬ 
scienza nazionale». 

• • « 

TEL AVIV, 9 

Nessuna reazione ufficiale 
si è avuta — né è attesa — 
in Israele alla morte di Mao 
Tse-tung. una notizia che sin 
dal primo annuncio continua 
ad occupare il posto d'onore 
in tutti i notiziari della 
radio. 

Interrogato dai giornalisti, 
un portavoce del ministero 
degli esteri di Tel Aviv ha 
praticamente escluso la pos¬ 
sibilità che una presa di po¬ 
sizione ufficiale possa segui¬ 
re nelle prossime ore e si è 
detto molto scettico circa 
l’eventualità che i dirigenti 
dello stato ebraico decidano 
di far pervenire messaggi di 
condoglianze a Pechino. 


tra l’altro dichiarato al « TG 
1»: «Da mezzo secolo Mao 
stato per il suo popolo esem¬ 
plo di incisiva attività cultu¬ 
rale, militare e politica. In¬ 
discusso moderatore fino a 
ieri, giorno della morte, della 
Repubblica popolare cinese, 
ai principi da lui stesso enun¬ 
ciati Mao ha vLsto finora ri¬ 
farsi con convinta visione 
centinaia di milioni di cinesi». 

PAJETTA in un’intervista 
al TG 2 ha detto, fra l’altro, 
che i comunisti ii?liani con¬ 
siderano che Mao aboia avuto 
una grande funzione e oggi 
esprimono la loro solidarietà 
al popolo cinese. Fra i due 
fwrtiti ci sono state discus¬ 
sioni e divergenze: da anni 
non ci sono rapporti fra di 
essi. « Ma noi — ha aggiunto 

— pensavamo e pensiamo che 
un disaccordo, una polemica 
non debbano signi fic-ore rot¬ 
tura: per questo noi ci siamo 
opposti sempre ad ogni ana¬ 
tema, non abbiamo usato mal 
nella nastra polemica dei ter¬ 
mini che potessero avvelenare 
un contrasto che pure è stato 
ed è reale... Al di là di ogni 
sentimento, che pure c’è. di 
commozione, oggi, pensiamo 
che fra i due partiti possa e 
debba es.serci incontro e an¬ 
che un dibattito. Se le diffe¬ 
renze ci sono devono essere e 
possono essere chiarite ». 

Richiesto di esprimere una 
previsione sul dopo Mao. 
Pajetta ha notato che l’ausiri- 
cio necessario è che « ci sia 
una possibilità unitaria, una 
possibilità d’incontro e che 
si apra, con il tempo — noi. 
credo che abbiamo imparato 
anche dai cinesi a non avere 
fretta — una nuova epoca. Io 
penso che in questa nuova 
epoca vi sarà anche — per¬ 
ché dovrà pure essere fatta 
di verità — il riconoscimento 
della figura di Mao Tse-tung, 
e non ci potrà essere esame 
critico che lo cancelli dalle 
pagine della storia ». 

NENNI: « Mao è stato qual¬ 
cosa di più di un grande ri¬ 
voluzionario. Egli ha imper¬ 
sonato le aspirazioni di un 
popolo proiettato dalla sua 
millenaria, storia verso, un 
avvenire di giustizia e di egua¬ 
glianza. L’impronta contadi¬ 
na della ' rivoluzione cinese 
è stata ad un tempo opera 
di Mao e volontà di base. In 
questo senso il comuniSmo 
cinese è qualcosa a sé ». 

CRAXI: «Il segno che egli 
lascia nella vita del suo po¬ 
polo e in quella deH’umanità 
intera non sarà cancellato 
dal tempo, anzi è destinato 
a divenire più grande e mar¬ 
cato vie vie che le storia 
gli renderà per intero tutte 
le ragioni del suo pensiero 
e della sua opere ». 

ZACCAGNINI: « Occorre 
avere un'idea anche appros¬ 
simativa di che cos’era la 
Cina prima del maoismo, per 
capire ciò che è avvenuto 
in questo quarto di secolo, 
soprattutto sul piano di una 
riscoperta politica e morale 
dell’uomo cinese, riportato 

— dopo un periodo di gravi 
mortificazioni ~ alla dignità 
essenziale di una riconquista¬ 
ta autonomia politica, cultu¬ 
rale e spirituale». 

SARAGAT: «Ha dato alla 
Cina un sistema che, nelle 
condirioni sociali e storiche 
in cui la Cina si trova, è 
l’unico possibile pier garan¬ 
tire un’equa ripartizione del 
reddito nazionale. La Cina, 
come terza potenza mondia¬ 
le. penso che avrà uno svi¬ 
luppo che condizionerà sem¬ 
pre più la storia del mondo ». 

PECCHIGLI: « Vi sono sta¬ 
te e vi sono divergenze an¬ 
che profonde tra i comunisti 
italiani e i comunisti cinesi. 
Ma queste divergenze mai 
hanno oscurato in noi né la 
portata storica di quella ri¬ 
voluzione. né il grande ruolo 
del presidente Mao, né l’esi¬ 
genza. per la quale abbiamo 
operato e opereremo ancora, 
di ricercare rapporti di col¬ 
laborazione e di amicizia con 
i comunisti e il popolo ci¬ 
nese ». 

BIASINI: «Nd momento 
della morte di Mao. dopo un 
regime ferreamente domina- 
I to dalia sua personalità, l’in- 
I teiTogativo più grosso riguar¬ 
da i futuri rapporti della Ci¬ 
na con l’Unione Sovietica. H 
futuro di questi rapporti coin¬ 
cide col futuro degli equili- 
j bn mondiali ». 

Z.ANONE: « La vita del pre¬ 
sidente Mao coincide con la 
dura vicenda dell’affranca¬ 
mento di un grande popolo 
dalla ingiustizia e da! biso- I 
gno e trova il suo limite nel- : 
la incapacità di intendere co- • 
me indispensabile la liber- 1 
tà degli individui ». ! 

I 

LA PIRA: «Fu suo, nono¬ 
stante alcune apparenze con- ! 
irarie. il principio storico che 
Ciu En-lai arditamente in¬ 
dicò a Nixon. quando gli dis¬ 
se che la storia va inevita¬ 
bilmente ed indubbiamente 
non verso le tenebre, ma ver¬ 
so la luce, cioè non verso la 
guerra distruttiva ma verso 
il negoziato globale e la pace 
globale ». 

ANDERLINI: «Conviene 

ricordare che ciascuno di noi 
ha avuto da Mao e dalla sua 
opera qualcosa che ha con¬ 
tribuito a far crescere la sua 
consapevolezza dei problemi 
che si pongono alla civiltà 
del mondo». 


Il giudìzio su 
Mao Tse-tung 
di uomini 
di cultura 


Dichiarazioni sulla scom¬ 
parsa di Mao Tse-tung han¬ 
no rilasciato ieri personalità 
della cultura. Fra essi; 

EDUARDO: « Sono certo 
che a quelli che hanno chie¬ 
sto a ministri e deputati ed 
uomini di cultura quale sa¬ 
rà il dopo Mao in Cina è 
sfuggito che hanno rivolto 
una domanda ovviti; il dopo 
Mao è Mao». 

MANZU’: « Penso che i due 
uomini più importanti di que¬ 
sto secolo sono morti. Uno 
SI chiama Lenin, l'altro Mao 
Tse-tung. Oggi per me è 
una giornata di lutto». 

RIPA DI MEANA; « Mao 
è stato sempre in rapporto 
con la fantasia ed i com¬ 
portamenti non .solo dei ri¬ 
voluzionari. ma di tantissimi 
nitri: quelli che lui ha rag¬ 
giunto con la sua poesia, il 
suo riserbo, la sua sobrietà 
e la sua leggenda ». 

BERTOLUCCI; « Era un 
grande rivoluzionario, un 
grande poeta, un grande con¬ 
tadino! ». 

PARISE: « I fatti dimo¬ 
strano che Mao fu più che 
un grande uomo politico, il 
maggiore erede di Confucio. 

Il suo genio fu didattico e 
didatticamente applicò il j 
marxismo ». 

BEVILACQUA; « Il meglio 
della sua rivolu.zione <'ultu- 
rale è consistito nell’abbat- 


tere quel vecchio radicalismo 
di casta, massonico che, per 
esempio, ha avvelenato l'Eu- 1 
ropa ». 1 

FRANCO DEMARCHI, di- ! 
rettore della rivista « Mondo 
cinese»: «Mao ha dato alla 
Cina la coscienza di es.sere 
una potenza di livello mon¬ 
diale non attravenso l’isteri 
ca massimizzazione dei red¬ 
diti. non attraverso la prete¬ 
sa di controllare tutto quello 
che si fa a questo mondo 
con qualsiasi mezzo, ma con¬ 
segnando agli anni 80 un mi¬ 
liardo di contadini che san¬ 
no vivere le virtù tradizio¬ 
nali senza lasciarsi incanta¬ 
re dai macinini del benes.se- 
re o spodestare dalla terra i 
dal mito della tecnologia ». | 

LORENZO BEDESCHI. 
scrittore c ordinario di sto- j 
ria dei partili e dei movi- ) 
menti politici aH'umversità 
di Urbino: « Distinguerei su¬ 
bito ciò che ha rappresen¬ 
tato Mao airinterno del .suo 
paese e fuori. Nel suo pae¬ 
se. per usare una immagine 
plastica. SI può dire che egli 
sia stato la locomotiva trai¬ 
nante di un convoglio da se¬ 
coli arrugginito sui binari 
con risultati positivi innega¬ 
bili. Fuori, invece dalla Ci¬ 
na, egli ha agito taumaturgi¬ 
camente da innesco, nel be. 
ne e nel male, a tutte le 
indi.scriminate potenzialità 
eversive, con risultali non 
altrettanto validi nei diver 
si contesti rivoluzionari. 



Cittadini e lavoratori di Pechino fanno la fila davanti a un negozio di tessuti per acquistate 
i bracciali a lutto 


PARIGI - MARCHAIS ESPRIME 
IN UNA DICHIARAZIONE 
L’EMOZIONE DEI COMUNISTI 

Enfatiche affermazioni del presidente Giscard d’Estaing • André Mairaux 
rifiuta di fare commenti • Dichiarazioni di Mitterrand, Fabre e Joris Ivens 
Enorme rilievo sui giornali: «Le Monde» dedica airavvenimento 7 pagine 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 9 

La morte di Mao Tse-tung, 
annunciata questa mattina 
da tutte le stazioni radiofo¬ 
niche che hanno interrotto 
i loro programmi abituali, 
ha suscitato in tutta la Fran¬ 
cia, in quella ufficiale, vo¬ 
gliamo dire governativa, che 
con De Gaulle era stata la 
prima tra le potenze occi¬ 
dentali a riconoscere ra Re¬ 
pubblica Popolare Cinese, e 
in quella democratica e po¬ 
polare, una profonda e sin¬ 
cera emozione. AU’ambascia- 
ta cinese, da mezzogiorno, 
sfilano personaggi del mondo 
politico e culturale e gente 
semplice per rendere un 
omaggio silenzioso alla me¬ 
moria del grande scomparso. 

Il presidente della repub¬ 
blica Giscard d’Estaing ha 
dichiarato: «Con il presiden¬ 
te Mao Tse-tung si spegne 
un faro del pensiero mon¬ 
diale. Venuto dalle profon¬ 
dità della Cina, avendola 
strappala alle sue umiliazio¬ 
ni passate, egli è riuscito, 
con il solo vigore della sua 
azione e l’audacia del suo 
pensiero, e ridarle il posto 
centrale che storicamente le 
spiettava. Attraverso la voce 
del suo presidente il popolo 
francese invia all’immenso 
popolo cinese l’espressione 
delle sue profonde condoglian¬ 
ze per la perdita di colui 
che era chiamato il grande 
timoniere », 

Tra le prime dichiarazioni 
pubbliche di cordoglio figu- 


Messaggìo 
della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 

La Federazione CGIL CISL 
UIL he inviato un telegram¬ 
ma in cui «esprime profon¬ 
do cordoglio per le scompar¬ 
sa del presidente Mao Tse- 
tung illustre e stimato diri¬ 
gente del popolo cinese». 


Bandiere abbrunate 
nelle sedi del PCI 


Nella sede della Direzione 
del PCI e in tutte le sezioni 
comuniste sono stale esposte 
ieri mattina, appena appresa 
la notizia della morte del com¬ 
pagno Mao Tse-tung, le ban¬ 
diere abbrunate. 

Bandiere abbrunate ieri an¬ 
che al Fèstivàl nazionale del- 
rUnifò a Napoli e in tutte le 
feste In corso per la stampa 
comunista. 

L’annuncio al Festival di 
Napoli è stato dato nella tar- J 
da mattinata e più tardi è 
apparso un manifesto che ri¬ 
produce il testo del messag¬ 
gio inviato dal CC del PCI al 
CC del PCC. La figura del 
presidente Mao è stata com¬ 
memorata in serata a Telefe¬ 
stival dal compagTX) Renzo 
Trivelli della segreteria na- 
ziimale del PCI e da Giusep¬ 
pe D’Alò della segreteria del¬ 
la Federazione comunista na¬ 
poletana. 


ra quella del segretario ge¬ 
nerale del PCF George Mar- 
chais: «Con Mao T.se-tung 
— egli ha detto — scompa¬ 
re una delle più grandi figu¬ 
re della storie. Il nostro pri¬ 
mo sentimento è l’emozione 
e il rispetto. La vita e l’ope¬ 
ra di Mao Tse-tung sono 
state delle cose considerevoli. 
Mao Tse-tung è la lunga mar¬ 
cia, è la vittoria suH’inveso- 
re giapponese, è il sociali¬ 
smo in Cina. Noi abbiamo ac¬ 
clamato Queste vittorie che 
hanno sottratto più di 800 
milioni di ' uomini alla mi¬ 
seria. alla fame, aH’ignoran- 
za. e che hanno profonda¬ 
mente marcato l’evoluzione 
del mondo attuale ». 

Marchais ha proseguito af¬ 
fermando che, indipendente¬ 
mente «dai problemi che ci 
hanno separato, compresa la 
concezione stessa del socia¬ 
lismo ». nessun comunista 
francese può dimenticare o 
sottovalutare ' n quest'opera 
prodigiosa ». E ha proseguito: 
« Conoscendo il posto predo¬ 
minante occupato da Mao 
Tse-tung in Cina, noi sap¬ 
piamo che il popolo cinese 
è oggi immerso neirafflizio- 
ne. Noi lo comprendiamo e 
gli auguriamo di condurre a 
buon porto la costruzione del 
.socialismo e di dare un con¬ 
tributo capitale alla causa 
della pace e della libertà de: 
popoli ». 

André Mairaux. l’autore 
della a Condizione umana ». 
che aveva a\'Uto più di un 
incontro con Mao Tse-tung 
e che aveva conser\-ato della 
sua esperienza cinese qual¬ 
cosa di piu di un ricordo in¬ 
dimenticabile. si è rifiutato 
di fare una qualsiasi di¬ 
chiarazione profondamente 
scosso. 

Francorse Mitterrand, se¬ 
gretario generale del partito 
socialista, ricordando di es¬ 
sere stato uno dei primi uo¬ 
mini politici francesi ad ave¬ 
re incontrato, una quindicina 
di anni fa, il presidente Mao 
allorché i governi francesi del¬ 
l’epoca rifiutavano il ricono¬ 
scimento ddla Repubblica 
Popolare Cinese, ha detto che 
senza dubbio Mao Tse-tung 
«é la figure dominante del 
mondo in questo ultimo quar¬ 
to di secolo ». Quanto a Ro¬ 
bert Fabre, presidente dei 
radicali di sinistra, egli ha 
voluto rendere omaggio «al 
pensatore e al nvoluzionario 
diventato grande uomo di 
Stato» ed ha espresso l’au¬ 
gurio che la Cina si impegni 
ancor più sulla via della di¬ 
stensione e della cooperazio¬ 
ne internazionale. 

In tutti gli ambienti sin¬ 
dacali si commemora oggi « il 
militante eccezionale ». l’ar- 
leflce della rivoluzione cine¬ 
se. l’immenso personaggio 
storico, la guida di 800 mi¬ 
lioni di utMnini. Cordoglio an¬ 
che nel movimento gollista 
dove si era voluto trovare, a 
torto o a ragione, una ispi¬ 
razione comune tre De Gaulle 
e Mao ntìla linea d’indipen¬ 
denza nazionale, il rifiuto del 
concetto di « superpotenza » 
e il distacco dali’Amenca da 
una parte, e dall’URSS dal¬ 
l’altra. 


Londra : grande eco 
sulla stampa e 
unanime cordoglio 
delle forze politiche 

Telegramma della regina Elisabetta - Callaghan: 
« Mao pensatore con un profondo senso della sto¬ 
ria » - Le reazioni di Heath e della signora Tatcher 


Joris Ivens, H grande ci¬ 
neasta autore tra l’altro dì 
molti documentari .sulla Ci¬ 
na (gli ultimi sono stati pre- 
sentoti recentemente a Ve¬ 
nezia) ha detto che la mor¬ 
te di Mao « è una grande 
perdita non soltanto per la 
Cina ma per tutto il mondo. 
Egli era un uomo di pen¬ 
siero ed azione c io sono 
convimo che lo lunga marcio i 
del 1935 continuerà con lo 
stesso spinto rivoluzionario, 
le stesse lotte e le stesse con¬ 
quiste benefiche per il po¬ 
polo e per tutti i rivoluzio¬ 
nari autentici. Il problemo 
della sua succe.ssione mi sem¬ 
bra secondario. Il suo vero 
successore è il popolo cinese ». 

1 giornoli parigini del po¬ 
meriggio sono usciti con ti¬ 
toli di scotolo. « Le Monde » 
dedica allo scomparsa del 
presidente cinese tutto la 
prima pagina e altre 6 po- 
eine interne. Nel suo edito 
riale intitolato « Un vuoto 
enorme » il quotidiano pari¬ 
gino. della sera ricorda che, j 
a! di là di ogni critica c di i 
ogni dissenso, nessuno potrà | 
togliere a Mao il merito « di J 
una rivoluzione più comple¬ 
ta e più radicale di tutte 
quelle che l’avevano prece¬ 
duta. il merito poi dell’uni- 
ficazione e della restaura¬ 
zione deir:nd;pendenza della 
più antica e più vasta na¬ 
zione delia terra ». 

Augusto Pancaldi 


Telegramma | 

di Indirà j 

NUOVA DELHI. 9. ‘ 

La signora Indirà Gandhi ; 
ha dichiarato in un suo mes¬ 
saggio che c il governo e il 
popolo indiani pre.=entano le 
loro sincere condoglianze per 
la morte del presidente Mao. 
che era un grande uomo di 
Stato e che ha guidato il pro¬ 
gresso del popolo cinese. La 
sua morte e un.a erande per- I 
dita ». 


Bonn: elogi 
dì Brandt 
alla figura 
del presidente 
cinese scomparso 

BONN, 9 

Il presidente del parlilo so¬ 
cialdemocratico tedesco, Wil¬ 
ly Brandt, ha elogiato lo fi¬ 
gura del presidente cinese 
scomparso, Mao Tse-tung. co¬ 
me una pen-ionalità di dimen¬ 
sioni storiche che ha saputo 
liberare la Cina delle sue 
angosce economiche e farne 
una nazione di grande in¬ 
fluenza nella politica mon¬ 
diale. Con la .sua morte si 
conclude un’epoca che lu; 
stesso aveva forgiato. Per ol¬ 
eum — ha aggiunto — egli 
ha rappre-sentoio la speran¬ 
za. per altri un sempre vali¬ 
do sprone politico e spiri¬ 
tuale. Ambedue sopravvive¬ 
ranno ». 

Il candidato cancelliere c 
presidente del partito cristia¬ 
no democratico. Helmut Kohl, 
in un telegramma all’amba¬ 
sciatore di Pechino a Bonn 
rileva che Mao non solo ha 
creato la Cina comunista ma 
ha contribuito in modo so¬ 
stanziale alia storia ideologi¬ 
ca del nostro secolo. 

Il presidente del partito li¬ 
berale e min’.stro degli Este¬ 
ri. Hans Dietrich Genscher. 
ha scntto al collega cinese 
che Mao ha caratterizzato 
una importante epoca della 
grande stona cinese. La Cina 
sotto d. lui ha guadagnato in 
influenza ed in siima inter¬ 
nazionale ed egli ha un po¬ 
sto fra i più grandi statusti 
del secolo. 

Anche il presidente della 
repubblica Walter Scheel ha 
inv.alo un telegramma al 
presidente ad interim dei co¬ 
mitato permanente del con¬ 
gresso popolare cinese per 
esprimere le condoglianze e 
rilevare che Mao Tse-tung 
rappresenta uno dei pnncipa- 
h artefici della stona mo¬ 
derna. 


LONDRA. 9 

« Il presidente Mao è stato 
uno degli eminenti statisti di 
questo secolo. Egli sarà ricor¬ 
dato come un uomo di gron¬ 
di visioni e come un pensa¬ 
tore con un profondo senso 
della stona ». Casi dice una 
dichiarazione diffusa oggi po 
meriggio dal n. 10 di Downing 
Street, da dove il primo mini¬ 
stro britannico. James Calla¬ 
ghan. ha anche inviato un 
mc.ssaggio di cordoglio al pre¬ 
sidente del consiglio cinese 
Hua Kuo Fcng. 

La regina Elisabetta ha fat¬ 
to pervenire un messaggio al¬ 
la pre.sidenza deH’Asseniblea 
Nazionale del Popolo, il par¬ 
lamento della Repubblica Po¬ 
polare di Cina. Un telegram¬ 
ma è stato inviato dal segre¬ 
tario del Foreign Office, An¬ 
thony Crosland, al suo colle 
ga cinese. 

L’ex primo ministro con- 
.servatore. Edward Heath. che 
è stato a=pite del governo ci¬ 
nese negli anni .scorsi ha det¬ 
to: «come uomo d'azione e 
come filasofo egli ha dato 
ad un tempo la guida prati¬ 
ca c l’apporto intellettuale al¬ 
la rivoluzione dalla quale è 
nata una Cina unita ». 

Da parte sua il ministro de 
gli Esteri del governo « om¬ 
bra » conservatore, Regina-Id 
Maudlmg. ha detto; « quale 
che sin la valutazione che 
una persona può dare del 
comuniSmo non vi c dubbio 
che Mao s:a stato una delle 
figure dominanti nello stona 
della Cina e del mondo». 

L’incaricato d’affari cinese 
a Londra ha ricevuto un te¬ 
legramma di cordoglio del 
leader del!'oppos:z;one con- 
seiwatnce britannica, signo¬ 
ra Margaret Thatcher, che 
.sta facendo un giro di visite 
m oriente. Es^o .sottol.nea 
« i! ruolo eminente .sulla sce¬ 
na mondiale -> d; M.io Tse- 
tung. 

I giornali londinesi deJ. po- 
mengg.o sono asciti con ti¬ 
toli delia dimensione di n>e- 
tà della pnma pagina e gran¬ 
di fotografie, oltre a servizi 
nelle pagine interne, sull* 
morte del leader cinese. 


Bruxelles - Un telegramma dì Ortoli 
a nome della Comunità europea 


BRUXELLES. 9 

Un telegramma di condo¬ 
glianze per la morte del pre¬ 
sidente Mao Tse tung è sta¬ 
to inviato oggi a; dir.gent: 
cinesi dal presidente della 
commissione esecutiva euro¬ 
pea. Franco-.s Xavier Ortoli. 

« K con profonda emozione 
che la commissione delle co¬ 
munità europee ha appreso 
la iiotir.a della morte del pre¬ 
sidente Mao Tse-tung. A no¬ 
me mio e dei miei colleghi, 
invio il mio saluto alla me¬ 
moria di una delle più gran¬ 
di figure della storia dell’uma- 
nilà che, con il suo pensiero 
e la sua azione ha cosi pro¬ 
fondamente determinato per 
qua.si mezzo .«ecolo l’evoluzio¬ 
ne del suo paese e influenzs- 


j to quella del mondo, 

E nostra inienr.one rende¬ 
re un omaggio particolare al¬ 
la sua azione a favore dello 
sviluppo dei rapporti tra la 
I Cina e la Comunità europea. 
Inviandovi in questo giorno 
d; lutto la testimonianza del¬ 
la nostra profonda simpatia, 
vi prego d: trasmettere le 
nostre condoglianze al popo¬ 
lo cinese ». 

Il telegramma è stato in¬ 
viato da Ortoli attraverso la 
rappresentanza diplwnatica 
della Cina popolare presso la 
CEE. al comitato permanente 
dell’Assemblea Popolare Na¬ 
zionale cinese e al primo mi¬ 
nistro cinese Hua Kuo-feng. 

La Cina e la Comunità han¬ 
no allacciato relazioni diplo¬ 
matiche nel settembre dello 
scorso anno. 


TOKYO, 9. 

Il primo min.stro giappo- 
ne.=e. Takeo Miki. in un tele¬ 
gramma al governo cinese il 
è detto «sconvolto c addolo¬ 
rato» per la morte del presi¬ 
dente Mao Tse-tung. 

♦ * « 

STOCCOLMA. 9. 

, Il primo min»iro svedese. 

' Olof Palme, ha d.chiarato 
* che « 1 ’ importanza di Mao 
Tse-tung non è limitata alla 
Cina. Le sue idee sulle capa¬ 
cità dell'uomo nel trasformare 
le condizioni dell ’ esistenm 
hanno avuto un'infìuena* Mi- 
l’umanità iatm». 
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PAG. 6 /economia e lavoro 


rUnità / venercfì 10 settembr» T976 


Nel Nord e nel Mezzogiorno la lotta per nuovi indirizzi deireconomia 

"sffermerò" Oggi Coscnza in sciopero 

^Snnd^trif Aderiscono gli enti locali 

A A w^L ^ i t* m m ài» /»1_ 1 '■11 ^ 


L'impegno assunto neL corso di un'assem¬ 
blea alla Singer - Accordo per le «Multedo» 


Corteo e comìzio di Mariaiietti, segretario confederale della CGIL — Un 
lungo elenco di promesse mai mantenute — La vicenda delle aziende tessili 
deir Andrene — Una cifra drammatica: 125 mila disoccupati in Calabria 


Proposte nel seminario sulle Partecipazioni stotali 

La FLM: iniziative 
in tutte le fabbriche 
a capitale pubblico 

L'applicazione del contrailo e i diritti di controllo sugli investimenti • Limiti • 
potenzialità della commissione Chiarelli - Le « idee-guida » per ritormare e demo¬ 
cratizzare gli enti di gestione • il ruolo del Parlamento, delle Regioni, dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 9 

I lavoratori torinesi di tut¬ 
te ie categorie deii’industria 
effettueranno il 24 settembre 
, una grande giornata di iotta 
■ . per i’occupazione. Assieme al 
. , 300.000 metalmeccanici della 
provincia di Torino, che per 
tale data hanno già in prò- 
^ gramma uno sciopero di quat¬ 
tro ore, effettueranno ferma¬ 
te di varia durata e manife- 
, stazioni anche 1 tessili, 1 chi¬ 
mici ed i lavoratori degli al¬ 
tri settori. 

L’impegno per una mobili¬ 
tazione generale è stato as¬ 
sunto ieri dalle organizzazio¬ 
ni di categoria in un incontro 
convocato dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISLUIL. 
Ne è stata data notizia sta¬ 
mane nel corso di un’affolla¬ 
ta assemblea che si è svol¬ 
ta airinterno della Singer di 
Leini presenti gli esecutivi 
dei Consigli di fabbrica di tut¬ 
te le industrie metalmeccani¬ 
che. 

Quello della Singer — come 
ha ricordato neU’introduzio- 
ne Magistri della segreteria 
provinciale FLM — è il caso 
più emblematico di lotta per 
l’occupazione in provinciadi 
Torino, Da oltre un anno 
1.700 lavoratori (tanti ne so¬ 
no rimasti del 2.000 licenzia¬ 
ti dalla multinazionale ameri¬ 
cana) presidiano la fabbrica 
senza che governo e padrona¬ 
to abbiano ancora trovato una 
soluzione concreta (al di là di 
ipotesi fumose, svanite una do¬ 
po l’altra) per garantire l po¬ 
sti di lavoro e la ripresa pro¬ 
duttiva. 

Come i lavoratori di altre 
fabbriche italiane In crisi 
quelli della Singer sono fini¬ 
ti sotto la « tutela » della GE- 
PI-IPO, il cui mandato scade 
.11 30 settembre. 

Un. delegato della Singer 
di Monza ha annunciato che 
il 24 settembre sciopererà an¬ 
che lo stabilimento lombardo 
' . assieme a tutte le sedi italia¬ 
ne del gruppo; pure a Monza 
la Singer ristruttura, sebbene 
il mercato delle macchine 
da cucire sia ancora in espan- 
' Bione, • ; ’ . . 

Ha parlato anche un operalo 
., delia CJMAT, uno .del duecen¬ 
to che presidiano là ' fabbri* 
f . cà torixrese dL macchine, uteu-v 
sili chiusa da una multinazio¬ 
nale USA; al loro fianco si so- 
^ no mossi i lavoratori di tutte 
le aziende di beni strumentali 

- della provincia, che oggi han¬ 
no scioperato un’ora. 

Lo sciopero provinciale del 
.24 segnerà l’avvio di una in¬ 
cisiva e massiccia ripresa del¬ 
l’iniziativa sindacale, sul te¬ 
mi deH’occupazione e dello 
sviluppo economico e si sal- 
. derà alla «strategia sindaca¬ 
le d’autunno», alle vertenze 
. che stanno per aprirsi alla 
FIAT e negli altri grandi grup¬ 
pi. al confronto col governo. 
Durante lo sciopero diversi 
cortei confluiranno verso il 
centro di Torino per manife¬ 
stare davanti alla sede dell’U¬ 
nione industriale. 

m. c. 

• • • 

GENOVA, 9 

Si è conclusa stamattina al¬ 
le 8. positivamente la verten¬ 
za delle «Fonderie di Multe¬ 
do» di Genova. 

L’accordo è stato raggiunto 
anche grazie all’intervento a 
diversi livelli della Regione Li¬ 
guria. 

I livelli occupazionali ver¬ 
ranno mantenuti, in quanto la 
nuova società assumerà cir¬ 
ca 500 dipendenti tra operai ed 
impiegati; da parte sua la 
Finmeccanica si impegna a 
mantenere l’attuale partecipa¬ 
zione del 23% 

« La Pinmeccanica inoltre 
— afferma una nota dirama¬ 
ta dalla FLM — si impegna 
a far concedere da tutte le 
aziende sotto il suo controllo 
il diritto di opzione per le for¬ 
niture di getti in ghisa loro 
. necessari, di caratteristiche e- 
aeguibili dalle fonderie di Mul¬ 
tedo. a parità di condizioni 

- tecnico-economiche» 

Ntila seconda parte dell’ac- 
cordo — il cui tcfio generale 
c le cui parti sono frutto di 


una serrata lotta dei lavorato¬ 
ri tesa a bloccare qualsiasi 
linea involutiva — si parla di 
salario ferie e trattamenti nor¬ 
mativi, In genere. Verrà appli¬ 
cato il contratto Federmecca- 
nica (aziende private), anzi¬ 
ché quello attuale Intersind, 
ma 1 diritti acquisiti dalle 
maestranze saranno mante¬ 
nuti. 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 9 

Domani la provincia di Co¬ 
senza sciopera per l’occupa¬ 
zione e per un nuovo tipo di 
sviluppo. 

Fabbriche che chiudono ap¬ 
pena nate, altre che riman¬ 
gono sulla carta per anni, in¬ 
vestimenti a singhiozzo nelle 


Per i piani di sviluppo e il contratto 

Giovedì nuovo incontro 
al ministero per le FS 

I sindacati ferrovieri (Sfl-Cgil, Saufl-Cisl, Siuf-Uil e Sin- 
difer) si incontreranno nuovamente con il ministro dei Tra¬ 
sporti Ruffini giovedì prossimo. In quella occasione — affer¬ 
mano le organizzazioni sindacali — è necessario arrivare 
ad una definizione « sia dei provvedimenti immediati neces¬ 
sari per aumentare la capacità di spesa dell’Azienda delle 
FS. sia delle metodologie e delle sedi riguardanti la definizione 
del piano poliennale delle ferrovie e del nuovo contratto della 
categoria ». 

L’incontro svoltosi ieri fra i sindacati unitari e il ministro 
Ruffini e protrattosi per quasi cinque ore, è servito soprat¬ 
tutto ad un esame panoramico dei problemi più urgenti che 
stanno di fronte alla categoria convenendo di affrontarli nel 
concreto a partire dalla riunione di giovedì prossimo. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno comunque ribadito l’urgente ne¬ 
cessità di «adeguare la struttura aziendale alle esigenze di 
realizzare quanto previsto dai piani di Investimento già ope¬ 
ranti ("ponte" e "poliennale", entrambi finanziati per due 
miliardi e mezzo di lire, ma in forte ritardo di attuazione) 
e dal futuro piano getierale da predisporre entro il 1976» 
Ruffini — a quanto informano una nota sindacale e un 
comunicato ministeriale — si è impelato ad arrivare a 
conclusioni operative nella prossima riunione ed a fornire 
ai sindacati la bozza, già predisposta, di progetto riguardante 
le FS e a discuterne preventivamente 1 contenuti con essi. 
Da parte sindacale si è sottolineata « la necessità che 11 pro¬ 
getto ferroviario si collochi armonicamente nel quadro di un 
nuovo piano nazionale interessante tutto il sistema del tra¬ 
sporti ». 

Per quanto riguarda il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro, già scaduto dal 30 giugno ’76, il ministro — e di questo 
1 sindacati hanno « preso atto » — si è dichiarato intenzionato 
ad operare nel rispetto degli accordi govemo-Federazione 
CGIL, CISL, UIL dell’ottobre ’73, confermati anche dal re¬ 
cente Consiglio del ministri. Sfi. Saufi, Siuf e Sindlfer hanno 
ribadito la «necessità di stabilire prioritariamente le sedi e 
la metodologia idonea ad assicurare alla trattativa rapidità e 
carattere decisionale ». 


campagne (mentre immense 
risorse vanno sprecate), azio¬ 
ni speculative di imprenditori 
(non solo privati) che suc¬ 
chiano denaro pubblico e la¬ 
sciano lavoratori sul lastri¬ 
co: questo il metodo seguito 
finora nel Mezzogiorno e in 
Calabria soorattutto. 

Un esempio; sei anni fa ve¬ 
nivano programmati per la 
Calabria quindicimila posti di 
lavoro con la creazione, tra 
l’altro, del quinto centro si¬ 
derurgico a Gioia Tauro e di 
un impianto della SIR a La¬ 
mezia Terme: del « pacchet¬ 
to ». a tuttoggi, risultano 
mantenuti Imjiegnl soltanto 
per qualche migliaio di posti 
di lavoro che sono una goc¬ 
cia d’acqua nel grande mare 
della disoccupazione calabre¬ 
se che ha raggiunto la dram¬ 
matica cifra di 125 mila unità. 

Anche in provincia di Co¬ 
senza — e da qui prende le 
mosse la giornata di lotta di 
domani — vennero program¬ 
mati numerosi investimenti 
fra i quali quelli del gruppo 
Andreae, una azienda tessile 
che scese in Calabria pro¬ 
mettendo la creazione di oltre 
venti piccole fabbriche. Fino 
ad oggi ne sono state crea¬ 
te soltanto due, le quali pro¬ 
ducono fibre sinteriche e che. 
per oscuri motivi, sono state 
vendute recentemente alla 
Montedison con la contempo¬ 
ranea ed altrettanto oscura 
messa in cassa integrazione 
di circa 300 lavoratori’ del- 
l’INTECA di Castrovillarl (la 
altra azienda in pericolo, 
sempre a Castrovillarl, è la 
Andreae Calabria). 

Si tratta, in sostanza, di un 
gruppo che ha avuto fior di 
miliardi di denaro pubblico la 
cui destinazione nessuno ha 
potuto e voluto controllare, 
ma che ora producono soltan¬ 
to incertezza e disoccupazio¬ 
ne. La stessa Andreae, in so¬ 
cietà con la GEIPI, aveva ri¬ 
levato anni fa la Paini di 
Cetraro — anche questa fal¬ 
lita dopo aver Inghiottito fio! 
di miliardi — allo scopo di 
riattivare lo stabilimento. So¬ 
no stati spesi per questa ope- 


A favore .del marco tedesco e valute collegate 

Crollo nel cambio della sterlina 
indebolita da fughe di capitali 


razione circa sette miliardi 
(pubblici), ma finora non è 
stato mosso un dito per ri¬ 
dare lavoro ai circa 600 ope¬ 
rai licenziati dalla Paini. 

Accanto a questo bisogna 
dire che i rifiessi delia crisi 
economica generale hanno 
praticamente fatto piazza pu¬ 
lita in provincia di (Cosenza 
delle piccole c medie azien¬ 
de e le ultime che sono ri¬ 
maste (la cartiera Busento a 
Cosenza, il maglificio Valle 
Grati, la confezione Valentinl, 
le fabbriche tessili di Praia 
a Mare, ecc.) sono proprio in 
questi giorni in forte diffi¬ 
coltà soprattutto perché 
strozzate dall’alto costo del 
denaro e dalla precaria or¬ 
ganizzazione del mercato. 

Poi ci sono gli investimenti 
bloccati e non realizzati: nel¬ 
la zona di Sibarl, ad esem¬ 
pio, da anni è programmato 
un porto rimasto sulla carta, 
mentre due anni fa l'EGAM 
aveva anche scelto il terre¬ 
no dove far .sorgere una fab¬ 
brica per la produzione di ac¬ 
ciai speciali. E. invece. Puni¬ 
co fatto che si verifica, ine¬ 
sorabilmente, malgrado tutti 
gli • impegni presi in senso 
contrario, è il licenziamento 
del circa duemila operai im¬ 
pegnati nella costruzione del¬ 
la centrale ENEL di Rossano, 
nella piana di Sibari appunto. 

Praticamente inesistenti so¬ 
no poi gli investimenti orga¬ 
nici in agricoltura; per la fo¬ 
restazione si assiste al licen¬ 
ziamenti in massa del brac¬ 
cianti dato che ormai sono fi¬ 
niti i soldi della legge specia¬ 
le senza che, nel frattempo, 
si sia approntato un piano di 
interventi per salvaguardare 
l’occupazione e per risolvere 
il problema della forestazio¬ 
ne stessa nel modo più giusto. 

' Alla manifestazione che si 
terrà nel capoluogo parteci¬ 
perà il segretario confederale 
della CGIL Marianettl. il qua¬ 
le parlerà alle ore 11 In piaz¬ 
za Stazione. 

Le organizzazioni sindacali i 
chiedono che vi sia rapida¬ 
mente un confronto con il go- | 


verno per gli investimenti da 
realizzare e per conoscere 
esattamente la situazione al¬ 
la Andreae. ma chiedono an¬ 
che che sia dato un segno 
nuovo allo sviluppo 
Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione l’am- 
minlstrazìone provinciale e 
quella comunale del capoluo¬ 
go, unitamente alle ammini¬ 
strazioni di decine e decine 
di altri centri. 

Franco Martelli 


Le vertenze che i sindaca¬ 
ti si accingono ad aprire con 
IRI, ENI e Montedison toc¬ 
cano direttamente la com¬ 
plessa questione delia rifor¬ 
ma delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Il movimento sindacale 
SI sta, quindi, preparando a 
questo appuntamento con la 
consapevolezza di tutte le 
sue implicazioni politiche e 
ha aperto la discussione al 
suo interno: nella primave¬ 
ra scorsa la CGIL ha tenuto 
un convegno dedicato al ruo¬ 
lo del capitale pubblico, Ieri 
e l’altro ieri la FLM ha te- 


Una nota del sindacato metalmeccanici 

Perchè il no alla Fiat 
sullo « straordinario » 


Sui commenti e le polemi¬ 
che intorno alla «questione 
straordinari » alla FIAT è in¬ 
tervenuta ieri la FLM na¬ 
zionale con un suo comuni¬ 
cato. 

« La scelta del Consiglio di 
fabbrica di Mirafiorl di rifiu¬ 
tare la concessione di un tur¬ 
no straordinario di lavoro per 
sabato 4 settembre e la sua 
effettuazione unilaterale da 
parte deirazientìa, m viola¬ 
zione del contratto di lavoro 
— afferma la nota della se¬ 
greteria — ha sollevato com¬ 
menti e prese di posizione, 
le quali oltre a stravolgere i 
fatti, mirano a mettere in di¬ 
scussione il diritto dei lavo¬ 
ratori dì rifiutare il ricorso 
sistematico ad un uso ela¬ 
stico della loro prestazione di 
lavoro. 

« Oltre che questioni, pure 
importanti, di rispetto degli 
impegni contrattuali, la ri¬ 
chiesta sistematica degli stra¬ 
ordinari alla Fiat pone un 
problema politico di grande 
rilevanza: il mancato turn - 
over nelle fabbriche del grup¬ 
po ha assunto dimensioni 
gravissime: in passato e in 
diversi casi ancora oggi, la 
Fiat ha utilizzato ed utilizza 
con il contributo della col¬ 
lettività, la Cassa Integrazio¬ 
ne, senza operare nel contem¬ 


po interventi efficaci e utili 
alla ripresa produttiva. 

«Da mesi— prosegue il co¬ 
municato — giungono dai re¬ 
pai ti c dalle sezioni Fial de¬ 
nunce di pericolose carenze 
di organico, di aumento del¬ 
lo sfruttamento operaio, di 
espulsione di lavorazioni dal 
ciclo produttivo. Da mesi la 
FLM ha sollecitato la Fiat a 
mutare indirizzo. 

« Le ultime vicende com¬ 
merciali. le fluttuazioni di 
mercato, potevano e doveva¬ 
no essere previste per tem¬ 
po e la FLM aveva in passa¬ 
to espresso alla direzione Fiat 
le sue preoccupazioni in me¬ 
rito. 

«La FLM è disponibile al 
confronto, per valutare le esi¬ 
genze di organici necessarie a 
garantire fisiologicamente una 
razionale utilizzazione degli 
impianti e in relazione a que¬ 
ste le eventuali prestazioni 
straordinarie che si rendano 
necessarie neH’immediato. 

« La FLM — conclude In no¬ 
ta — respingerà ogni tenta¬ 
tivo strumentale che dovesse 
puntare ad un puro e sem¬ 
plice allungamento degli ora¬ 
ri, eludendo sia il problema 
della sal’.'aguardia delle con¬ 
dizioni di lavoro sia l’esigen¬ 
za di garantire un aumento 
stabile dell’occupazione ». 


mito un seminano di studi 
sulle PP. SS., mentre si pre¬ 
para — forse per il pros¬ 
simo mese — una conferenza 
unitaria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. 

I temi fondamentali sul 
quali Si discute riguardano 
il ruolo che il sindacato può 
avere nel processo di demo¬ 
cratizzazione delle oziende 
pubbliche e nell’indirizzare 
su binari nuovi le loro scel¬ 
te di sviluppo. Primi strumen¬ 
ti già esistono: I diritti di 
controllo sulle scelte di in¬ 
vestimento e sugli organici 
conquistati nei nuovi con¬ 
tratti: anche se sono ancora 
da verificare e se, proprio 
per le Partecipazioni stotali, 
non pochi saranno gli osta¬ 
coli, in quanto — come no- 
toTO nella sua relazione al 
seminario FLM il prof. Fran¬ 
cesco Gavazzati, dell’Univer¬ 
sità di Modena — « i sinda¬ 
cati debbono rapportarsi a 
controparti non identificabili 
soggettivamente in modo 
omogeneo, sia per la prolife¬ 
razione delle holding pubbli¬ 
che, sia per l’espansione del¬ 
la mano pubblica nei più sva¬ 
riati settori ». 

Uno del problemi principa¬ 
li, quindi, e come usare que¬ 
sti nuovi diritti di interv'en- 
to. Fin dalle prossime .set¬ 
timane — ha proposto Anto¬ 
nio Lcttieri. segretario nazio¬ 
nale ' della FLM nella rela¬ 
ziono introduttiva -- deve c.s- 
■sere promossa uuna iniziativa 
articolata che investa tutte 
le fabbriche a Partecipazione 
statale ». Proprio .su ciò si 
dovrà pronunciare il diret¬ 
tivo della FLM convocato per 
il 17 e il 18 prossimi, da! 
quale potrà emergere « se 
necessario anche la decisione 
di uno sciopero nazionale di 
, tutti i lavoratori delle impre¬ 
se metalmeccaniche pubbli¬ 
che, per l'applicazione della 
prima parte del contratto ». 

L’iniziativa sindacale, tut¬ 
tavia, non potrà non intrec¬ 
ciarsi con quella che si sta 
portando avanti in Parlamen¬ 
to. E qui viene in ballo la 
commissione Chiarelli. Opi¬ 
nione unanime è che essa co¬ 
stituisca un punto di par¬ 
tenza. ma numerose sono sta¬ 
te le critiche emerse nel se¬ 
minario. Tutti 1 relatori vi 
si sono soffermati. Secondo il 
prof. Salvatore D’Albergo 


viene .inco.ra «lasciata alle 
spalle la. problematica dei 
rapporti tra finalità pubbli¬ 
che degli enti di gestione ed 
economicità dei criteri di 
conduzione»: per Geo Bren¬ 
na. deH’ufficio studi dello 
FLM, l’importante innova¬ 
zione della Commissione In¬ 
terparlamentare di vigilanza 
deve portare ad un esito fi¬ 
nale che, «garantendo una 
piena trasparenza di funzio¬ 
namento. sia in grado di con¬ 
sentire il più preciso dibat¬ 
tito e confronto politico su¬ 
gli obiettivi, i metodi e i 
risultati che vengono asse¬ 
gnati o si attendono dal com¬ 
plesso del sistema delle Par¬ 
tecipazioni statali ». 

Alla Commissione interpar¬ 
lamentare, s'Cinmdo la FLM, 
« va riconosciuta pienezza di 
poteri sia sul piano degli in¬ 
dirizzi che dei controlli » e 
dovrebbe « fungere da stru¬ 
mento di raccordo fra Par¬ 
lamento e le forze sociali e 
porsi come interlocutore per¬ 
manente delle Regioni e del 
sindacato ». 

Dal seminarlo sono uscite 
uno serie di « idee-guida »: 
innanzitutto lo valorizzazio¬ 
ne del carattere pubblico del¬ 
le oziende e degli enti. In 
modo da renderli «strumenti 
di scelte di politica econo¬ 
mica definite dagli organi 
di decisione politica con il 
contributo delle forze sociali 
intcre:isat-e il. In que.sto qua¬ 
dro, si inseriscono le pfopo 
ste su alcune questioni spe¬ 
cifiche: « La collocazione del¬ 
la Montedison nella sfera 
delle Partecipazioni statali, 
prefigurandola come ente 
pubblico di gestione »: lo stes¬ 
so criterio deve valere per la 
Gepi. Sui criteri di riordino, 
« sarà necessario definire le 
competenze specifiche e il 
raggio di intervento di cia¬ 
scun ente, in modo da pater 
giudicare il significato e l’uti- 
ìità di operazioni al di fuori 
della propria sfera di azio¬ 
ne ». Vanno collocate, cosi. 
«sotto responsabilità diverse 
le imprese manifatturiere c 
quelle fornitrici di servizi». 
Diventa indispensabile per la 
FLM « la finalizzazione spe¬ 
cifica del finanziamento dei 
fondi di dotazione a precisi 
obiettivi ». 

.,.‘.1 ■ ». ei. 




Nel mercato monetarlo 
europeo è tornato il dram¬ 
ma, con un nuovo crollo 
della sterlina, dovuto a 
forti trasferimenti di ca¬ 
pitali nell’area del mar¬ 
co tedesco-occidentale. La 
Banca d’Inghilterra che 
mercoledì aveva cercato di 
sostenere il cambio, spen¬ 
dendo 150 miliardi di lire, 
ieri ha alzato le braccia 
lasciando che le richieste 
speculative Incontrassero 
il vuoto. Il bilancio è una 
perdita di quasi il 2 per 
cento. 11 cambio in Italia 
è sceso da 1483 a 1466 li¬ 
re. La posizione del dolla¬ 
ro USA è rimasta inva¬ 
riata, mentre saliva il mar¬ 
co. la valuta «indiziata» 
per una prossima rivalu¬ 
tazione ufficiale. 

I commentatori finanzia¬ 
ri dicono che la sterlina 
è vittima delle voci sul 
possibile sciopero dei ma¬ 
rittimi. il quale Incidereb¬ 
be negativamente sulle e- 
sportazioni. Se 11 collega¬ 
mento serve a premere sui 
sindacati, appare logico 
neiramblente in cui è fat¬ 
to. n minacciato sciopero 
dei marittimi, tuttavia, co¬ 
stituisce tm aspetto non 
primario del quadro eco¬ 
nomico inglese. L’ambien¬ 
te finanziario continua a 
far clamore, in particola¬ 
re. sui progetti di nazio¬ 
nalizzazione. ultimo quel¬ 
lo delle principali banche 
la cui posizione rispetto 
air^onomia è giudicata 
negativa per il modo in 
cui influenzano gli investi¬ 
menti ed usano del capi¬ 


tali amministrati. L’espor¬ 
tazione del capitali, anche 
in Inghilterra, è legata in 
modo particolare alla con¬ 
dotta arbitraria delle gran¬ 
di banche. 

Altro fatto che influisce 
sulla sterlina è l’anda¬ 
mento negativo della pro¬ 
duzione e del reddito. L’ul¬ 
timo anno si è chiuso con 
ima riduzione deiri,7 per 
cento per il prodotto na¬ 
zionale effettivo nonostan¬ 
te il forte impegno stata¬ 
le per aiutare l’industria 
e sostenere la domanda 
di beni. L’ampliamraito 
della spesa pubblica, quin¬ 
di, non è riuscito nel- 
l’obettivo di tenere ad un 
buon livello il reddito e 
l’occupazione, subendo uno 
scadimento qualitativo. Di 
qui la diffusa convinzio¬ 
ne che solo importanti 
nazionalizzazioni possono 
consentire l’aumento e la 
selezione degli investimen¬ 
ti produttivi. 

La situazione inglese 
continua ad avere punti 
di contatto con quella 
italiana. La lira ha con¬ 
fermato ieri le posizioni 
di stabilità, salvo con le 
monete « forti » collegate 
al marco tedesco, ma il 
problema valutario italia¬ 
no è ormai strettamente 
legato agli sviluppi del- 
l’apparato produttivo. La 
notizia che il prodotto 
agricolo italiano è blocca¬ 
to quest’anno, per diverse 
ragioni — a differenza 
dell’anno scorso, che au¬ 
mentò — solleva il più 


■ vivo allarme anche In re- 
' lazione all’aumento dei 

prezzi In atto sul mercati 
intemazionali dei prodot- 
, ti agricoli. II risultato ze¬ 
ro dell’agricoltura minac¬ 
cia. dunque, di influire 
' non solo sulla formazione 
: del reddito e del rispar- 
‘ mio reinvestiblle, ma an¬ 
che nel senso di accentua¬ 
re lo squilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

Questa preminenza del- 
. l’economia di produzione 
. sarà presente oggi, proba¬ 
bilmente, alle riunione 
, che si tiene a (Copenaghen 
' sulla sorte dell’Unione mo¬ 
netarie europ^. Ieri il 
« Serpente », cioè raccor¬ 
do Grermanla-Belgio-Olan- 
.da-Danimarca, è stato po¬ 
sto nuovamente sotto ten¬ 
sione dall’ascesa del mar¬ 
co. Più viva si fa la pole¬ 
mica sull’opportunità di 
abolire il «Serpente», op¬ 
pure di allargarlo a tutti 
gli altri paesi della CEE, 

■ rendendolo più flessibile. 
Ma la CEE. se vuole avere . 
una funzione di unifica¬ 
zione fino alla creazione 
di un’area monetaria, de¬ 
ve operare per avvicinare 

i livelli di sviluppo delle 
economie nazionali e non 
limitarsi a prendere atto 
delle loro profonde diffe¬ 
renze attuali. Altrimenti 1 
convegni sul problema mo¬ 
netario si ridurranno, co¬ 
me prevedono alcuni os¬ 
servatori per Copenaghen, 
in cerimonie sul modo 
migliore di gestire una si¬ 
tuazione di disordine ir¬ 
rimediabile. 
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Riuniti ieri gli organi direttivi 


Sì della Confindustria al progetto 
di Carli sui debiti delle imprese 


Ieri si sono riuniti gli or¬ 
gani direttivi della Confindu¬ 
stria (direttivo, giunta, pre¬ 
sidenza). 

Numerose, invece, le rea- 
r.oni esterne alla cosidetta 
« proposta Carli > per la ri¬ 
duzione deli’indebitamento 
delle imprese. Il senatore Si¬ 
ro Lombardini (de) in una 
dichiarazione all’» ADN » ri¬ 
leva che « il problema del 
riequillbiio finanziano non 
può essere separto dal pro- 
blenva della ristrutturazione 
industriale, nè questo può es¬ 
sere affrontato al dì fuori 
del contesto della politica 
industriale. Mentre si affron¬ 
ta U problema del riequiU- 
brio finanziario delle impre¬ 
se e della normalizzazione 
delle strutture creditizie oc¬ 
corre quindi creare le pre¬ 
messe della ristrutturazione 
industriale ». 

Secondo Lombardini 1 cri¬ 
teri finanziari «debbono es¬ 
tere stabiliti dall'ente a ca- 
IftUare pubblico, a stnittura 


imprenditoriale che dovreb¬ 
be gestire il Fondo per la ri¬ 
strutturazione c lo sviluppo 
industriale. Questo ente do¬ 
vrà cuiche stabilire 1 mezzi 
pubblici che debbono essere 
destinati al costo dell'opera- 
zione. il quale va. distinto dai 
mezzi-finanziari con cm rico¬ 
stituire il capitale di rischio, 
che possono anche proveni¬ 
re dai canali indicati da Car¬ 
li, e le modalità con cui que¬ 
sti mezzi debbròvo essere ri¬ 
partiti tra grandi e pìccole 
imprese, e tra settcal. L’ente 
dovrebbe procedere sulla ba¬ 
se di programmi di grandi 
imprese e di associazioni di 
categorie, che la legge per 
la ristrutturazicme dovrebbe 
prevedere, così da configura¬ 
re una politica industriale 
coerente. < Se le linee della ri¬ 
strutturazione finanziaria so¬ 
no cosi stabilite — conclude 
Lombardini — naturalmente 
In armonia con l programmi 
de! CIPE, allora- si può con¬ 
sentire che le ^oerazioni fi¬ 


nanziane di nsanamento del¬ 
la azienda siano effettuate da 
consorzi di banche ». 

In una dichiarazione a « La 
Repubblica » Nerio Nesi sot¬ 
tolinea « l’assoluta incapacità 
del mondo bancano — Nesi 
è amministratore in una Cas¬ 
sa di Risparmio — di gestire 
delle partecipazioni in impre¬ 
se industiiali e commerciali. 
Ciò equivarrebbe ad un de¬ 
creto di esecuzione del ruolo 
e della figura deH'imprendito- 
re che, invece, a tutti i livel¬ 
li. in questo momento, è op¬ 
portuno esaltare». 

' La giunta esecutiva ha ra¬ 
tificato la nomina a diretto¬ 
re di Paolo Savona ed ha di. 
scusso la proposta del pre¬ 
sidente, Guido Carli, di tra¬ 
sformare una parte dei de¬ 
biti delle imprese in parte¬ 
cipazioni azionarie delle ban¬ 
che. La proposta è stata ap¬ 
provata. Nel comunicato fi¬ 
nale si afferma che la dispo¬ 
nibilità delle categorie im¬ 
prenditoriali ai esprimerà In 


proposte costruttive, ad esem¬ 
pio durante le audizioni 
presso le commissioni parla¬ 
mentari. Carli ha sottolinea¬ 
to il significato della verten¬ 
za sindacale alla FIAT, dove 
1 lavoratori pongono in ri¬ 
lievo investimenti ed occu¬ 
pazione. cd in relazione agli 
Investimenti si è richiamato 
alla proposta per alleggerire 
Tindebitamento. Oli impren¬ 
ditori — dice il comunicato 
— si augurano che il dise¬ 
gno di legge per la ristrut¬ 
turazione industriale venga 
al più presto presentato al 
Parlamento. 

Sulla « proposta Carli » si 
sono pronunciati alla fine dei 
lavori. In dichiarazioni al 
giornalisti. Eugenio Cefis pre. 
sidente della Montedison — 
che ha detto di condivider¬ 
la — e Walter Mandelli, pre¬ 
sidente della Federmeccanl- 
ca. che si è detto concorde 
ma «occorre del tempo per 
poter esprimere un giudizio 
meditato ». 


GRATIS UN 
DIZIONARIO 
COMPLETO DEI 
TERMINITECNI- 
CI con il 5® fascicolo 

GRATIS 8 MODEL- 
LINI IN PLASTICA 
DA COSTRUIRE (in 
allegato a 15 fascicoli), 
fra i più rappresentativi 
nel panorama dei corazzati, 
scala 1/35. Con il 1 ° fascico¬ 
lo, in regalo il LEOPARD 
(la prima parte del modello in 
plastica da costruire - la secon¬ 
da parte, nel 2® fascìcolo). 

STORIA DEI M|r77| 

CORAZZATI 

TECtlOUXSE-PfK)m-BATTAGIJE 


90 fascìcoli da rilegare in 6 volumi 
ogni settimana un fascicolo m edicola. 
L.600 


» FRATELLI FABBRI 
EDITORI 


PROFILI, 

TECNOLOGIE. 

Profili dei mezzi co¬ 
razzati di lutti i tempi pre- ì 

sentati con foto, bozzetti, viste | 

a colori, descrizioni tecniche par- j 

ticolarcgciatc. Come nacquero le prime ? 

idee sulla carta, la realizzazione delle pri¬ 
me autoblindate, lo sviluppo delle tecniche che 
hanno perfezionato c moltiplicato i vari tipi di 
mezzi corazzati. 

GLI UOMINI. Ideatori, progettisti, costruttori: da 
W ilson, a Porsche, a Guderian, tutti coloro che 
hanno contribuito a far nascere c a sviluppare i 
mezzi corazzali. 

LE BATTAGLIE. I fatti politici, economici 
e strategici che hanno determinato l’im¬ 
piego dei mezzi corazzati in tutte le cam¬ 
pagne militari dalla prima guerra 
‘ ' mondiale ad oegi. Tutti eli elementi 

che ne hanno deciso il successo o la 
sconfitta. L’impiego civile dei car¬ 
ri. I personaggi che hanno legato 
PI il loro nome all’impiego dei 

™ veicoli da combattimento, da 

Rommel, a Zukov, a Patton. 
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LO SCIE NZIATO AMERICANO A COLLOQUIO CON L’UNITA’ 

INimiSTA A COMMONER: «CHIEDERÒ 

AL PENTAGONO I SEGRETI DELLA OlOSSINA » 


• Dice Barry Commoncr: la dios¬ 
sina è la più pericolosa sostanza 
chimica che si conosca. Per qua¬ 
le ragione, gli chiediamo: fcr.se, 
proprio perché la si conosce po¬ 
co? 'Risponde: anche con le in¬ 
formazioni che non abbiamo, pos¬ 
siamo affermare che è il più 
dannoso prodotto chimico. Occor¬ 
re una quantità di diossina mi¬ 
nore di qualsiasi altra .sostanza 
nota per produrre effetti disa- 
.strosi, e ciò è quanto basta jkc 
definirla. Tenuto conto del fatto 
che ignoriamo i meccanismi con 
cui agisce, si può dire che la 
combinazione di ciò che conoscia¬ 
mo con quello che non sappia¬ 
mo, è la più brutta che sia dato 
attendersi. • 

Di passaggio a Roma, Barry 
Commoncr, 59 anni, americano 
di Brooklyn, titolare di cattedra 
alla Washington University di 
,Saint Louis, Missouri (dove di¬ 
rige il centro per la biologia del 
sistemi naturali), ha tenuto per 
Italia Nostra un’affollata confe¬ 
renza su « Le trappole della tec¬ 
nologia », parlando soprattutto di 
Seveso. 

Ecologo di fama internazionale 
(gofic negli Stati Uniti di una 
grande popolarità, tanto che il 


settimanale Time gli dedicò al¬ 
cuni anni fa una copertina). 
Commoncr è ben conosciuto an¬ 
che nel nostro paese. Dell’Italia 
dice che tra i paesi industrializ¬ 
zati è quello più vicino a rag¬ 
giungere .scelte tecnologiche che 
vadano nel senso delle esigenze 
della popolazione. E qLii sono 
molti i « commoneriani ». ■ nella 
maniera — per cosi dire — di 
< vedere il mondo », portando 
l’accento sugli effetti che la tec¬ 
nologia ha sui cambiamenti am¬ 
bientali. 

A Commoner abbiamo posto, 
dopo la sua conferenza, alcune 
brevi domande: e le sue argo¬ 
mentazioni. come sjTccchio delle 
posizioni di un ambiente scien¬ 
tifico americano democratico e 
progressista, arricchiscono la te¬ 
stimonianza già resa al nostro 
giornale dal medico vietnamita 
Ton That Tung sugli effetti del¬ 
la 'dio.ssina. in una intervista 
e.sclusiva ad Hanoi pubblicata ai 
primi di agosto. Ho sentito par¬ 
lare — dice Commoncr — per 
la prima volta dell’incidente di 
Seveso attraverso una telefonata 
da Londra. L’interlocutore mi 
chiedeva quale fosse il mio pa¬ 
rere: ma io non sapevo che co¬ 


sa fosse successo, perché la 
stampa americana ha pratica- 
mente ignorato l’argomento. 

Ora ■ che in Italia Commoner 
ha potuto rendersi conto deH'ca- 
tità del disastro di Seveso. vuol 
portare a galla negli USA la 
questione. Negli Stati Uniti — ci 
dice " è in vigore da poco più 
di due ami il « Frecdom infor- 
mation act ». In base a que.sta 
legge, ogni cittadino può chiede¬ 
re al dipartimento competente 
informazioni riguardo a qualsia¬ 
si argomento, purché non sia 
sottoposto a segreto militare. In¬ 
cidenti nucleari o insuccessi in 
progetti nucleari sono stati rosi 
noti in virtù di questa legge. E' 
la stessa — dice sorridendo Coni- 
moner — in base alla quale ogni 
cittadino americano può richie¬ 
dere la propria scheda persona¬ 
le presso l’FBI. 

Ora. • continua Commoner, le 
e.sperienze più rilevanti sulla 
diossina provengono dall’uso de¬ 
gli erbicidi, dei quali la diossi¬ 
na stessa è un’impurità. Il mag¬ 
gior uso di questi erbicidi è sta¬ 
to fatto in Vietnam e lo stato 
maggiore americano possiede an¬ 
cora barili di erbicidi, contenen¬ 


ti diossina come impurità. .Allora 

— dice Commoner — si suppone 

che lo stato maggiore conosca 
il -Tfiftdo, possieda le informazioni 
necessarie per distruggere la 
diossina. Se essi non ce l’hanno, 
le indicazioni, allora si tratta di 
una cosa molto scria: vuol dire 
che .sono degli incoscienti ed 
espongono gli USA al rischio «li 
una calamità enorme come Sc- 
ve.so. ' • 

Con quale mozzo — chiediamo 

— si potrà cercare di raggiun¬ 
gere una pubblicizzazione dello 
informazioni? Lavoreremo — ri¬ 
sponde Commoncr — attraverso 
un’organizzazione democratica di 
.scienziati, il « Scientists’ institu- 
te for public inforrnation ». che 
ha appunto lo .scojio <li informa¬ 
re il pubblico su cose importanti. 
E’ rorganizza/ione che ha inten¬ 
tato un processo contro il comi¬ 
tato per l’energia atomica c lo 
ha vinto. Comunque — conclude 
Commoner — • ho già richiesto 
che siano date le informazionni 
necessarie per la decontaminazio¬ 
ne dalla dio.ssV »; se la rispo.sta 
sarà che le indicazioni sono clas¬ 
sificate .sotto .segreto militare, ne 
chiederò la declassificazione. 


Sulla diossina, infine. Commo¬ 
ner intende pz-ecisare un punto. 
Il fa'to che essa sia un’impurità 
— d.ce — è un particolare mol¬ 
to imiTortante, perché significa 
che può apparire aU’improvviso, 
1 a caso », durante un processo 
di proiluzionc (un contenitore può 
averne, un altro no). Ed è cosi 
pericolosa che è difficilissimo 
a.ssicucar.si che in un ciclo di 
produzione vi sia diossina. Quin¬ 
di. si tratta semplic-emcntc di 
procc.ssi tropjjo rischiosi per es¬ 
sere usati. 

La tragedia a.ssumerà dimcnsio 
ni maggiori .se in tutte le parti 
del mondo non ci si misurerà, 
nei prossimi anni, sui problemi 
di inquinamento legati airindu- 
stria petrolchimica, che è <lap- 
pertutto. E Commoner riferi.sce 
die da indagini svolte Tìndustria 
IX'trolifera e iwtrolchimica (ol¬ 
tre a quella siderurgica), con 
tutto il carico di veleni che ri¬ 
versa all’e.sterno. inciderebbe, 
nel comjTlesso dei fattori am¬ 
bientali, suH’insorgcnza di can¬ 
cro in misura pazzesca, oscil¬ 
lante tra il 75 e il 90 per cento. 

Giancarlo Angeloni 



SEVESO - Una nota del Comitato di coordinamento del PCI 


SEVESO — Add«lti alia decontaminaziorM al lavoro 


Per un operaio non pagato sindacalmente 

11 presidente americano 

condannato a Napoli 

• . 1 * * • 

■ NAPOLI. 9 

Il prcsidtnie degli Stali Uniti, Gerald Ford, i stelo «ondennsto al 
aagamenlo Immediato di cinque milioni a seicento mila lire all'operaio 
specializzato napotatano Corrado Fioretto, di 44 anni, il quale è stato 
dipendente del comando della « U.5. Navy a dal 1958 al 1973. La 
condanna gli i stala Inflitta dal giudice Rubinacci, presidente della nona 
sezione lavoro del tribunale di Napoli, Il quale, in una causa pro¬ 
mossa dal Fiorello, ha accertato che il comandante della ■ U.S. Navy > 
compensava l'operaio con una paga inferiore a quella speltanlegli e 
che, inoltra, non gli actradtlava l'Indennità di contingenza. 

Cosi, oggi, l'ulliciale giudiziarie si è recato in un club della * U.S. 
Navy > (lo > Eniisied Mena Club >), alla calata San Marco, ed ha 
pignoralo poltrone, tavoli, pianolorle ed attrezzature varie, intimando 
al debitore presidente pro-Icmpore degli Stati Uniti il pagamento della 
cifra stabilita dal giudica napoletano antro dieci giorni. 


Procedere subito alla rimozione 
di piante e terreno contaminati 

Dopo due mesi di « studio » sarebbe già ora di tradurre le parole in provvedimenti concreti perché 

la vita e il lavoro riprendano normalmente — Il progetto di bonifica di una ditta inglese 

« 

MILANO. 9 

Un altro noto ricercatore americano. Il dott. Donald G. Crosby, esperto scienziato, professore di a tossicologia ambien¬ 
tale a all'Università delta California, è arrivato ieri a Milano, ha discusso con studiosi ed esperti della bonifica delle 
zone Inquinate dalla diossina fuoriuscita dall'ICMESA due m esf fa. Sempre ieri sono arrivati due tecnici di una dilla 
inglese, la * Cremer and Warner *, che ha sottoscritto con la. regione Lombardia un contratto die la impegna a presentare 


un progetto di bonifica del territorio contaminato. I due tecn 
inquinata, la stessa che è stata ricontrollata dai tecnici di q 
diossina, giungendo a risulta- 


ici hanno compiuto un sopralluogo nella zona B. quella meno 
uattro laboratori per accertare il grado di presenza della 


ti che dimostrano come la si¬ 
tuazione non sia peggiorata. 

• La commissione medica-epi¬ 
demiologica. sulla base di que¬ 
sti dati, dovrà formulale pro¬ 
poste sulle misure da • pren¬ 
dere che saranno vagliate dal¬ 
ia terza commissione del con¬ 
siglio regionale. I quadro del¬ 
la situazione è stato delinea¬ 
to. come si dice, gli esperti 
lavorano. Va bene. Ma in con¬ 
creto che cosa si fa? 

Abbiamo una zona evacua¬ 
ta. la A, e un «limbo della dios¬ 
sina», la B. dove non si può 
lavorare e dove (esclusi bam¬ 
bini e gestanti) si può vivere 
osservando determinate nor¬ 
me di comportamento. 

Il problema di fondo resta, 
ovviamente, quello della bo¬ 
nifica, oltre che di un con¬ 
trollo sistematico. Dai dati 
delle analisi occorre trarre 
delle conclusioni, le ricerche 
devono tradursi in program¬ 
mi concreti a sessanta giorni 
dalla fuoriuscita della nube 
velenosa. 

L’insieme delle questioni che 
riguardano le zone della 
Brianza colpite, anche dopo 


Polemiche e accuse contro la « Loggia P 2 » 


Nella massoneria chiedono 
Fespulsione dei golpisti 

Un « maestro venerabile » di Firenze dichiara: « Bisogna far piazza pulita 
perchè non sì può convivere con trafficanti di armi, rapinatori ed eversori » 


« Vogliamo sapere senza 
mezzi termini chi siede con 
noi nella massoneria. Non 
possiamo certo convivere con 
goipisti. rapinatori e traffi¬ 
canti di armi. Queste perso¬ 
ne saranno perseguite dalle 
"logge" se sono colpevoli e 
anclie la giustizia massonica 
farà piazza pulita ». 

(Queste affermazioni ripor¬ 
tate dati'agenzia giornalisti¬ 
ca ANSA sono state fatte da 
un «maestro venerabile» di 
una loggia fiorentina che in¬ 
sieme ad altri dirigenti mas¬ 
soni ha chiesto che venga 
fatto un processo nei riguardi 
di iscritti che da qualche tem- ‘ 
po sono stati, da più parti, 
indicati qual: mandanti di 
operazioni politiche e attual¬ 
mente sotto inchiesta dalla 
magistratura perché r.en- 
tranti in disegni eversivi o 
addirittura terroristici. L’in- 
lervistato. di cui t’ANSA non 
rivela le generalità, ha tra 
l’altro aggiunto: « Come è or¬ 
mai risaputo è stata chia¬ 
mata in causa la Loggia P 2. 
Sono certo che quei fratelli 
sapranno far valere i loro di¬ 
ritti e provare la loro com¬ 
pleta estraneità. Se cosi non 
fosse, una volta appurata una 
loro qualsiasi partecipazione 
o implicazione in fatti dclit- 


AI LETTORI 


■noluta mancanza 
di spazio siamo coftratti 
• rinviar* la pubbllcazio- 
n* dalla conauatà rubrica 
« Lattors aH’Unità ». Ca na 
Bcuviamo con i fattori. 


tuosi. la massoneria farà a ’ 
meno di loro. Intanto già mol¬ 
tissimi fratelli turbati da que¬ 
ste notizie intendono far ct.m 
pietà luce su tutto». Si trat¬ 
ta di una richiesta per avvia¬ 
re anche un « processo mas¬ 
sonico » che si è fatta più 
pressante dopo rarresto del- 
l'aw. Giannantonio Minghel- 
li. ritenuto dai magistrati in¬ 
quirenti uno dei « boss » del- 
TAnonima sequistri. 

La massoneria ufficiale, do¬ 
po aver decretato l’espulsione 
dcH’aw. Minghelli, ha cer¬ 
cato in tutti i modi di «cal¬ 
mare le acque», ma da più 
parti e particolarmente dal- 
l’intemo stesso della organiz¬ 
zazione sono uscite notizie 
sconvolgenti. Nella stessa in¬ 
tervista den’ANS.A vengono 
nportate alcune dichiarazio¬ 
ni del «maestro venerabile» 
Licio Gelli, capo della loggia 
romana P 2. « L’ongine di 
questa campagna denigrato¬ 
ria contro la massoneria e i 
suoi esponenti — afferma Gel- 
h — nasce da lotte interne». 
■ Tuttavia, partendo ' dalle 
notizie ufficiali, appare co¬ 
munque molto oscura l’al- 
ttvità della ormai * famosa 
« loggia P 2 ». Particolarmen¬ 
te a partire dal tentato «gol¬ 
pe » di Valerio Borghese e 
durante tutto il periodo del¬ 
la strategia .della tensione. 
Tanto oscura che nella « Gran 
Loggia del marzo 1976» un 
avvocato di Napoli ' lanciò, 
dalla tribuna, precise accuse 
aH’indirizzo della « Loggia 
P 2 ». rappresentata in quel 
convegno dall’aw. Giannanto- 
nlo Minghelli. Tra le tante 
accuse, l’oratore affermò, ri¬ 
ferendosi al « golpe » Borghe¬ 
se. che aveva rischiato di cs- 
1 ’ 


sere « spazzata via » per la 
attività svolta dalia « P 2 ». 
Anche queste accuse faceva¬ 
no parte delia lotta in fami¬ 
glia? 

C’è da aggiungere che la 
stessa massoneria ufficiale è 
intervenuta più volte contro 
la loggia romana e contro il 
suo «maestro venerabile» Li¬ 
do Gelli. Negli anni passa¬ 
ti. furono sequestrati tutti I 
documenti che si trovavano 
nella sede di via Cosenza, a 
dimostrazione che qualcosa 
non funzionava in questa log¬ 
gia. Inoltre, sono stati scon¬ 
fessati ufficialmente sia il 
Centro studi di storia contem¬ 
poranea che è sorto nella 
nuova sede della Loggia P 2 
in ria Condotti a Roma e la 
Organizzazione mondiale per 
l’Assistenza massonica. Qfue- 
ste due or^nizzazioni fonda¬ 
te da Licio Gelli al l’ombra 
del «Grande Oriente d’Ita¬ 
lia », sono state considerate 
dagli stessi massoni perlome¬ 
no assai «strane». C’è da ag¬ 
giungere che le dichiarazioni 
del « maestro venerabile » 
della loggia fiorentina («nel¬ 
la massoneria sono presenti 
e ben radicati questi caratteri 
ideologici: libertà, fratellan¬ 
za. uguaglianza e tolleran¬ 
za ») sono in netto contrasto 
con l’appartenenza alla Log¬ 
gia P 2 di elementi come 
i’aw. Minghelli. noto per le 
sue simpatie filonaziste, di 
suo padre il gen. di PS Osval¬ 
do. membro della Costituente 
di destra, del gen. dei CC 
Picchiotti ex braccio destro di 
De Lorenzo nel Sifar, e di tan¬ 
ti altri personaggi notoria¬ 
mente fascisti. 

Franco Scottoni 


la presentazione dei risultati 
delle nuove analisi sul terri¬ 
torio della zona B. è stato va¬ 
lutato dal comitato di coordi¬ 
namento del PCI per gli in¬ 
terventi nelle zone inquinate. 

Il comitato, dice una nota. 
« ha innanzi tutto riconfer¬ 
mato la necessità di non at¬ 
tenuare i controlli da attuare 
nella zona e di avviare rapi¬ 
damente, senza ulteriori indu¬ 
gi, il piano di bonifica inte¬ 
grale - del territorio cosi da 
poter effettivamente restitui¬ 
re le zone colpite alla vita, 
alle attività produttive in con¬ 
dizioni di tranquillità. 

« Allo stato dei fatti e delle 
conoscenze » dice il Comita¬ 
to di coordinamento del PCI 
« l’unica via concretamente 
aperta risulta quella della ri¬ 
mozione della vegetazione e 
del terreno, per una profon¬ 
dità adeguata ai livelli di con¬ 
taminazione, e del loro disin¬ 
quinamento e della bonifica 
degli edifici. Il piano per lo 
scortecciamento, che dovreb¬ 
be già essere predisposto in 
adempimento alla delibera del 
Consiglio regionale, va dun¬ 
que attuato senza dilazioni 
non ammissibili in considera¬ 
zione della gravità deile pos¬ 
sibili conseguente. 

' Il Comitato ribadisce, an¬ 
che a questo proposito — pro¬ 
segue ia nota — la necessità 
dì evitare atti ed atteggiamen¬ 
ti che provocano ingiustifica¬ 
te sottovalutazioni del proble¬ 
ma, che possano far distoglie¬ 
re l’attenzione dalle questioni 
di fondo ed avere conseguen¬ 
temente effetti dilatori e di¬ 
versivi. , . ■ - • ' ... 

. « li comitato ritiene che i 
solleciti adempimenti reiatlri 
ad una integrale bonifica dei¬ 
le zone colpite » conclude il 
documento «siano un dovere 
nei confronti delie popolazio¬ 
ni colpite e invita le popola¬ 
zioni stesse a un vivo impe¬ 
gno che costituisca uno sti¬ 
molo efficace affinché essi 
vengano attuati nei tempi più 
brevi possibili ». 

La presa di posizione del 
Comitato di coordinamento 
del PCI giunge quanto mai 
opportuna. Ben vengano tut¬ 
ti gli studi, !e ricerche, i 
suggerimenti di studiosi cd 
esperti. Ma essi devono esse¬ 
re la premessa per inier>’en- 
ti non più ricusabili che af¬ 
frontino la questione di fon¬ 
do: quella della ripresa delia 
vita e del lavoro nelle zone 
inquinate. 

e. e. 


Sgominata bando 
in Calabria 

■ PALMI (Reggio C.). 9 
L’ergastolano latitante Gio¬ 
vanni Greco, di 32 anni, eva¬ 
so circa due anni fa dalle car¬ 
ceri di Palmi, e il caiM della 
banda che sequestrò il 9 
maggio 1975 Francesco Na¬ 
poli. di 23 anni, figlio del 
presidente dell’Ordine degli 
avvocati e procuratori di 
Palmi. A questa conclusione 
sono giunti i carabinieri do¬ 
po indagini durate un anno 
e mezzo. Due dei componenti 
della banda. Domenica Greco, 
di 33 anni, sorella deU’erga- 
stolano. ed il marito. Anto¬ 
nino Maione di 49 anni, cen¬ 
tralinista dell’ospedale di 
Gioia Tauro, sono stati arre¬ 
stati. 



PROCESS.4TI I RAPITORI DI TORINO 


Dopo le iacrimiaazioai per il reato di aborto a Fireaze 


Autodenuncia del Cisa 
per gli altri consultori: 
«Arrestateci tutti» 

Polemica conferenza-stampa del partito radicale e di esponenti del Centro - Oggi 
manifestazione nel capoluogo fiorentino - Indisturbati i «cucchiai d'oro» 
Documento del Partito comunista: « Un atto di repressione ipocrita e insensato » 


Dalla nostra redazione 1 

1 CI fermiamo olla decima setti- 
FIRENZE, 9. j mana ». 

All arresto del dottor Con- sono mancato le .accu- 

i ® esjwnenti del I ^ contro illustri medici fio- 

CISA, li partito radicale e il > rcntini che, secondo i rap- 

et 11 rf'FQ'vii’xna 0 I ■ 

presentanti del CISA, prati- 


Centro sterilizzazione aborto 
hanno risposto con una se- ] 
rie di autodenunce e una ma¬ 
nifestazione che si terrà do- i 
mani venerdì in piazza della | 
Signoria. Dopo il telegram- I 
ma di Emma Bonino che in- i 
vitava 1 magistrati ad esten¬ 
dere a tutto i! territorio na¬ 
zionale il provvedimento pre¬ 
so a Firenze, ha fatto segui¬ 
to la autodenuncia di Adele 
Faccio. 

« Abbiamo organizzato e 
continueremo ad organizzare 
aborti: dovete quindi arre¬ 
stare anche noi », ha detto 
l’esponente radicale, chieden¬ 
do al procuratore della re¬ 
pubblica di Milano Luca Muc- 
ci, di essere arrestata insie¬ 
me ad altri 31 simpatizzanti 
del CISA. 

« Se la procura della Re¬ 
pubblica di Firenze ha rite¬ 
nuto di dover arrestare il 
dottor Conciani per procura¬ 
to aborto — ha dichiarato 
Mercedes Bresso. dirigente 
del partito radicale di Mila¬ 
no — la magistratura mila¬ 
nese deve fare • altrettanto, 
visto che siamo noi stessi ad 
autodenunciarci per il mede¬ 
simo reato ». 

11 giudice milanese si è 
riservato di acquisire eventua¬ 
li elementi utili olle indagi¬ 
ni e ha preso atto delle de¬ 
nunce formali che i compo¬ 
nenti della delegazione (20 
donne e 11 uomini) hanno 
depositato presso l’ufficio di 
polizia giudiziaria della pro¬ 
cura della Repubblica mila¬ 
nese. 

A Firenze, invece, gli espo¬ 
nenti del partito radicale e 
del CISA, hanno indetto una 
conferenza stampa per riba¬ 
dire la loro posizione di as¬ 
soluta corresponsabilità con 
gli arrestati. Illustrando an¬ 
cora una volta ai cronisti i 
sistemi e i metodi con cui 
vengono praticati gli aborti, 
hanno soitolineato come que¬ 
sto sia per loro un momento 
e.ssenz!a!mente iwlitico; co¬ 
me nei con.sultori. ogni lune¬ 
di, discutano con le donne 
più degli a.spetti politici della 
questione, che non di quelli 
tecnici. Duecento donne, ogni 
settimana, nella sola Firen¬ 
ze, si recano nel consultorio 
CISA quasi tutte per abor¬ 
tire. 

I rappresentanti del CISA 
hanno dichiarato che loro non 
vogliono entrare nel merito I 
delle questioni sociali e per¬ 
sonali che hanno portato le i 
donne a questa scelta, per¬ 
chè essi ritengono che que¬ 
sto sia un loro diritto, non 
sindacabile. Durante la con¬ 
ferenza stampa hanno an¬ 
nunciato di aver provocato¬ 
riamente avvertito il sostitu¬ 
to procuratore Casini del¬ 
l’orario del consultorio, af¬ 
finchè sì presentì per cono¬ 
scere direttamente dove e 
quando verranno eseguiti i 
prossimi interventi. 

II clima è teso e !a polemi¬ 
ca divampa. « Il CISA non 
è una agenzia di aborti! ». 
ha esclamato Lea Bresci. del¬ 
la .segreteria nazionale del 
CIS.A. rispondendo indiretta¬ 
mente alle accuse che inve¬ 
ce gli muove il giudice Casi¬ 
ni. il quale ha detto che « in ] 
nessun Paese si fanno gli . 
aborti come li vuole il CI¬ 
BA ». 

I rappresentanti del cen¬ 
tro sterilizzazione hanno pre¬ 
cisato che gii aborti vengono 
praticati da personale non 
medico addestrato dal dottor 
Concia ni e che seguono dei 
corsi in Francia e in Inghil¬ 
terra prima di praticare ì*. 
«self-help» (aiutati da so¬ 
lo). 

«Non c’è da meravigliarsi — 


cono indisturbati gli aborti 
nelle loro cliniche private. 
« Abbiamo fatto nomi e co¬ 
gnomi — ha esclamato Artu¬ 
ro Michelizzi del CISA fio¬ 
rentino — dei "cucchiai d’o¬ 
ro", che sono una decina: 
ma costoro non sono mai sta¬ 
ti disturbati. La denuncia la 
abbiamo fatta un anno fa. 
^lo in un caso la magistra¬ 
tura è intervenuta ». 

Intanto al carcere delle Mu¬ 
rate, Giorgio Conciani, a.ssi- 
stito dal suo difensore avvo¬ 
cato Ducei, è stato interro¬ 
gato dal dottor Casini. Egli 
ha confermato di svolgere la 
sua attività in favore del 
CISA coordinando l’attività 
di consultorio e tecnica. Nel 
pomeriggio Conciani, insieme 
ad altri sette detenuti, ha 
avuto un incontro con le au¬ 
torità per discutere la rifor¬ 
ma carceraria e le gravi ca¬ 
renze del carcere fiorentino. 

Per domani è stato annun¬ 
ciato che il dottor Casini 
interrogherà nuovamente i 
sette esponenti del CISA as¬ 
sistiti dal’avvocato Francesco 
Mori. Sarà chiesta la forma¬ 
lizzazione dell’inchiesta. 

Sulla clamorosa e delicata 
vicenda, la federazione fio¬ 
rentina del PCI, in un docu¬ 
mento, afferma che « l’arresto 
del dottor Conciani e di altri 
sette aderenti al CISA è un 
atto gravissimo ed insieme 
sconcertante. Perchè di nuo¬ 
vo sì è compiuto a Firenze 


un atto di repressione ipocri¬ 
ta ed insensato, di fronte a 
una realtà durissima e dram¬ 
matica che milioni di donne 
sono castretle a vivere clan- 
desihiamente ». 

II documento cosi prosegue: 
« QNiesto nuovo episodio di 
sterile repressione che cade 
in un momento in cui 1* 
questione deU’aborto è ormai 
da tempo al centro del di- 
b.ittito tra le forze politiche, 
delle lotte del movimento del¬ 
le donne, rende ancora più 
urgente la discus-sione in p.ar- 
lamento per giungere a so 
luzioni respon-sabih ». 

« I comunisti fiorentini — 
conclude il documento — de- 
nunciono con forza l’azione 
repre.ssiva, chiedono la scar¬ 
cerazione immediata degli ar¬ 
restati. r.-ipplicnzione della 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale: si impegnano a svi¬ 
luppare la mobilitazione e la 
iniziativa per un confronto 
costruttivo fra le forze poli¬ 
tiche e sociali nel Paese e 
nel parlamento perchè al 
giunga a uno nuova regol o- 
mentazione sull’aborto ». 

Anche l’Unione donne ita¬ 
liane afferma in un .suo co¬ 
municato che ancora una 
volta a Firenze « si risponde 
con metodi assurdi e repres¬ 
sivi a un problema di fon¬ 
do della società italiana ». 
Dopo aver espresso solidarie¬ 
tà agli arrestati e aver chie¬ 
sto la loro immediata scarce¬ 
razione. rUDI e il movimen¬ 
to femminile annunciano per 
sabato alle U un « sit-in » 
in piazza del Duomo a Fi¬ 
renze. 

Giorgio Sgherri 


Echi 


e reazioni 


Interrogazione del PCI 
al ministro della Giustizia 

f * . ^ 

La presa di posizione delle donne socialiste — Ma* 
nìfestazìone (MLD e CISA) davanti a Montecitorio 


Sorpresa ' e condanna nel 
primi commenti politici su¬ 
gli arresti operati ieri dalia 
magistratura fiorentina. 

Per il PCI, i compagni se¬ 
natori Piero Pieraliì. della se¬ 
greteria. e Giglia Tedesco, vi¬ 
cepresidente del gruppo comu¬ 
nista al Senato, hanno pre¬ 
sentato al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia una interro¬ 
gazione o per chiedere se non 
ritenga opportuno, come già 
fatto in occasione delle vi¬ 
cende connesse alla nube tos¬ 
sica di Seveso, riaffermare che 
la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale. relativa alla par¬ 
ziale depenalizzazione delio 
aborto, va applicata nell’im¬ 
mediato. Ciò indipendente¬ 
mente dalla necessità di una 
nuova regolamentazione legi¬ 
slativa della materia». 

«Gli interroganti — conti¬ 
nuano i parlamentari comu¬ 
nisti — chiedono ciò in re¬ 
lazione alla nuova, sconcertan¬ 
te decisione di due magistra¬ 
ti fiorentini, che ha determi¬ 
nato un ripetersi di arresti 
per vicende connesse a procu¬ 
rato aborto; decisione che ha 
suscitato giustificato allarme 
nell'opinione pubblica e che 
certamente non aiuta un di¬ 
battito costruttivo sulle so¬ 
luzioni legislative da dare a 
un cosi difficile e delicato 
problema. 

«Gli interroganti afferma¬ 
no ciò. auspicando che si per¬ 
venga all’immediata scarcera¬ 
zione degli arrestati ». 

Sul grave provvedimento, 
definito « inaudito ». hanno 


s Dì quello (he he fatto — h» detto Pierina Gogliucci, indicando il ) ha detto un esponente del 

marito — lui non sape-ra niente ». Con queste parole la donna, ex j CISA — se il ’’SClf-help’’ v;e- 

biby filler in casa dei coniugi Campidonico, comparsa ieri davanti al | prat'cato da persona'e 

tribunale di Torino per il rapimento del loro figlio Enrico, dì sei anni. I „ medico Abbiamo una ! preso posizione anche le don- 
ha lenlalo disperatamente di scagionare il manto, Ciovanni Scrrenlino. i ri np rial P<?I rnn un Hnrnmpn 

davanti ai giudici insieme a lei. sotto l’accusa di complicità. Il bimbo. P-'cparazione. Il me- 1 ne dei rei con un documen- 

seguestrato siovedi scorso, venne liberalo dai carabinieri sabato mattina j todo Kaiman e CStremam^n" j to. donne socialiste, è Scnt- 
in casa della stessa bambinaio. Forse in serata si potrà già avere I» \ te SCmpliCC, In Inphlltcrm lO I tO in CSSO. « protestano Viva- 

sentenza. La Gogliucci (nella foto) rischia 20 anni. , praticano fino alla diciasset- 1 mente e ribadiscono ancora 


una volta la necessità, non 
più procrasllnabile. che il par¬ 
lamento «aflrontie risolva im¬ 
mediatamente l’annosa e dram¬ 
matica questione dell’aborto». 

Sempre per il PSI. l'ono¬ 
revole Maria Magnani Noya 
ha riia.sciatu una dichiarazio¬ 
ne nella quale, dopo avere 
espresso « profonda indigna¬ 
zione», .sottolinea «.incora una 
volta l'urgenza che il parla¬ 
mento affronti immediatamen 
te il problema di una legge 
sulla interruzione della ma¬ 
ternità che garantisca alla 
donna l’autodecisione, la gra¬ 
tuità e l’a.s3istenza ». 

Anche il segretario gene 
rale del PLI. Valerio Zanone, 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne, secondo ia quale i fatti 
di Firenze ripropongono « la 
necessità di una nuova rego¬ 
lamentazione dell’aborto ». «Ci 
lascia perplessi — ha prose¬ 
guito l’esponente liberale — 
ì'improvviso ritorno alla re¬ 
pressione quando erano da 
tempo noti all'autorità giudi¬ 
ziaria sia l'attività del Cisa, 
sia le sedi, sia gli orari ne; 
quali SI operava nei centri ». 

Un centinaio di donne, mi¬ 
litanti del CISA e del movi¬ 
mento di liberazione della 
donna, capitanate dalla de 
putata radicale Emma Bo¬ 
nino ha inscenato que.sto po¬ 
meriggio una manifestazione 
dinanzi a Montecitorio. 

C’è stato un vivace scam¬ 
bio di battute anche con il 
compagno onorevole Giancar¬ 
lo Pajetta il quale ha tenuto 
a ricordare alle manifestanti 
che « noi comunisti ci siamo 
.sempre impegnati nella bat¬ 
taglia per l’aborto e conti¬ 
nueremo ad impegnarci an¬ 
che '.n futuro » 


Lo sapevate che»..t 
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Lo sapevate che la 127 dispone di un cavallo per ogni 
15,5 kg dì peso? Questa potenza esuberante spiega perchè 
127 fa il km da fermo in meno di 39 secondi. 

è chiaro che più prepotente è la capacità di accelerazk 
più rapidi e sicuri sono i sorpassi (e più divertente la guida) 


Fiat I27x l’auto più venduta in Europa 
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PAG. 8 / spettacoli - arte 


r Unità / venerdì 10 settembre 1976 


Biennale-Musico 

A Venezia 
due operine 
diverse ma 
pure simili 

Dal nostro inviato 


VENEZIA, 9 

Le due facce deiravanguar- 
dia odierna, quella prezio¬ 
sa e quella sbracata apparse 
Ieri sera per la Biennale-Mu¬ 
sica In due sale di Palazzo 
Grassi: l’Or/eo di Francesco 
Carlucclo-Ijcante nel piccolo 
teatro: la Boutetlle à la mer 
di Georges Aperghls fra le 
colonne dell’atrio. 

La prima operlna è avan¬ 
zata tutta bianca e Ieratica 
nel luogo tradizionale degli 
spettacoli; l'altra fuori. In¬ 
trisa di polvere e di sputi, 
come l giochi Infantili In un 
cortile di periferia. Sorelle 
nemiche una ricca e una 
povera, che però alla fine si 
trovano a parlare un linguag- 
gio assai simile, derivato dal 
medesimi genitori. 

L’Or/eo apre la serata. L’ 
Interesse per la novità del¬ 
l’opera è aumentato dall’ 
estrema giovinezza del mu- 
alclsta Francesco Carluccl, al¬ 
lievo prima di Donatonl e poi 
di Sclarrlno, di cui s’erano 
udite sinora piccole compo¬ 
sizioni strumentali. La rea¬ 
lizzazione scenica è Invece af¬ 
fidata a mani più mature: 
11 regista Giorgio Marini e 11 
bozzettista Marcello Novem¬ 
brini oltre al costumisti lido 
Bonato e Arrigo Mozzi. Van¬ 
no ricordati tutti e subito, 
perché 1 diversi elementi 
musicali e visivi concorrono 
egualmente neU'lllustrare la 
nuova versione del mito di 
Orfeo e Euridice: lei morta 
per la puntura di un serpe, 
lui sbranato dalle Baccanti, 
dopo avere Invano tentato di 
trarre la sposa dall’Averno. 
La storia è complicata qui dal 
racconto parallelo di un al¬ 
tro mito, quello di Persefone, 
divenuta dea Infernale per 
aver mangiato la melagrana 
offertale da Plutone. 

Le due vicende sono però 
soltanto un pretesto per una 
rappresentazione simbolica 
In cui i personaggi, tutti ri¬ 
vestiti di bianco, si muovono 
BU un duplice piano ripeten¬ 
do come davanti allo specchio 
gesti rituali e quotidiani. 

E’ un gioco volutamente 
chiuso in se stesso, tanto che 
alla fine tutti 1 gesti si ri¬ 
petono identici. Il moto cir¬ 
colare è perpetuo, come 
nella musica di Cariuccio. 
Ispirata del pari ad una de¬ 
corazione calligrafica e raf¬ 
finata: piccole cellule ro¬ 
tanti ereditate da Sclarrlno. 
preziosi vocalizzi dello stile 
del madrigali di Bassotti, Iri¬ 
descenze strumentali in cui si 
avverte la traccia di Donato- 
ni. Ascendenze normali in un 
giovane di ventitré armi, ma 
padroneggiate con stupefa¬ 
cente sicurezza. Il che con¬ 
ferma l’esistenza di un talen- 
to musicale, ma anche la 
cristallizzazione di un certo 
linguaggio contemporaneo in 
formule a disposizione di 
chiunque sappia maneggiarle. 
Perché si tratta, appunto, co¬ 
me nella regia di Marini, di 
formule in cui non si ri¬ 
specchia alcuna realtà. Si 
chiudono gli occhi al mondo, 
si guarda dentro di sé e non 
si trova nulla. 

Perciò quando si passa al 
piano di sotto, all’atrio del 
Palazzo Grossi dove sì rap¬ 
presenta La bottiglia in mare 
di Aperghis si ha. al primo 
momento l’impressione di un 
ritorno alla vita. Aperghls, 
assieme allo scrittore Hervé 
Boyer, rievoca un'esperienza 
nella periferia operaia di 
Parigi dove vivono in squal¬ 
lidi casermoni i lavoratori 
immigrati. U racconto co- 
mincia con un deludente in¬ 
contro fra musica «cólta» e 
lavoratori. Questi contrap¬ 
pongono all'arte dei padroni 
gli atti della vita quotidiana, 
poi una parodia di Giulietta 
e Romeo e, infine, una rap¬ 
presentazione grottesca del 
capitalismo rapace ed edoni¬ 
stico. 

Tutto è ricostruito con mez- 
zi «poveri», con un realismo 
che vuol essere oltraggioso: il 
proletariato scaracchia e 
tosse, i cartelli del divieti 
stradali diventano strumenti 
• percus.=5ione, lo spazzolino 
da denti agitato in un bicchie¬ 
re ricrea il suono argentino 
del triangolo, e cosi via fino 
alla trasformazione del discor¬ 
so parlato in contemporanea 
polifonia. 

Il gioco è amaro, ma non 
ci vuol molto ed avvertire che 
la crudeltà ha un fondo let¬ 
terario ben determinato. La 
realtà proletar.a, rivista at¬ 
traverso lo specchio defor¬ 
mante delle ideologie prole- 
statarie. si frammenta In 
scenette di maniera, isolate 
e troppo insistite. Non a caso 
11 momento più felice è l'ulti¬ 
mo* la parodia del consumi¬ 
smo e della rapacità del mon¬ 
do borghese, dove anche l'in- 
venzìone musicale di Aper- 
phi-s si realizza esattamente. 
Qui e neirOr/eo rutilizzazio- 
nc delie formule dell’avan¬ 
guardia è la medesima, an¬ 
che se nel primo caso lo 
scopo è il totale disimpegno, 
mentre nel secondo si mura 
aH’impegno sociale (compre¬ 
sa Tingenultà di farci credere 
che il sontuoso atrio seicen¬ 
tesco di Palazzo Grassi sia 
più «proletario» del teatrino 
' al piano di sopra). 

In comune, infine. 1 due 
spettacoli hanno anche l'ot¬ 
tima escevulone. .Sorprenden¬ 
ti di bravura e di vivacità l 
sette attori-cantanti francesi 
deiropcrina di .Aperghis, così 
come, in quella di Cartuccia 

I numi. ì cantaniu gli stru¬ 
mentisti del complesso We- 
bern sotto la direzione effi- 
race di Marcello Panni- 

Vivissimo nelle due sedi 

II succe.sso, particolarmente 
per Cariuccio e Marini, chla- 
rnat. più volte alla ribalta con 
tutti gli Interpreti. 

Rubens Tedeschi 


Con una « prima » trionfale 

Cominciata bene 
■'«avventura» del 
Piccolo a Parigi 

Grandi acclamazioni del pubblico a Strehier 
e agli attori che hanno messo in scena Il 
giardino dei ciliegi » di Cechov all'Odèon 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9 

Al Teatro Nazionale del¬ 
l’Odèon a Parigi ha avuto 
luogo stasera la trionfale 
« prima » del Giardino del ci¬ 
liegi di Cechov presentato dal 
Piccolo Teatro di Milano nel¬ 
la mirabile creazione di Gior¬ 
gio Strehier. Regista e attori 
sono stati acclamati alla fine 
dello spettacolo e a scena a- 
perta da un pubblico d’ecce¬ 
zione, il famoso « tout Paris » 
che non poteva non rendere 
questo omaggio ad una «av¬ 
ventura » la quale, come ci ha 
detto Strehier questa matti¬ 
na, non ha precedenti nella 
storia degli scambi culturali. 

Con la « prima » di stasera 
il Piccolo ha cominciato non 
una delle sue abituali tournée 
di qualche giorno o di qualche 
settimana, ma un ciclo con¬ 
tinuo di trenta repliche del 
capolavoro cechoviano (9 set¬ 
tembre - 12 ottobre, quattor¬ 
dici dello spettacolo Io. Ber- 
tolt Brecht con Milva e lo 
stesso Strehier (17-24 ottobre) 
e .sedici del Campiello di Gol- 
doni (29 ottobre-14 novembre) 
nella stessa città, nello stes¬ 
so teatro, e sempre in lingua 
italiana: un’impresa In.somma 
che, pur se inizialmente ve¬ 
nata da ambizioni o tentazio¬ 
ni di prestigio proprie d’una 
certa politica culturale della 
Quinta Repubblica, per le sue 
eccezionali dimensioni diven¬ 
ta comunicazione non più ri¬ 
servata ad una « élite» ma vol¬ 
ta ad interessare il grande 
pubblico parigino, quello che 
affolla 1 teatri periferici, che 
va a teatro per sapere, con¬ 
frontarsi e arricchirsi con 
esperienze diverse e lontane. 
Il problema, in quest’ambito, 
era dunque di non fermarsi 
aH’eventualc pretesto politico, 
ma di servirsene appunto per 
andare al di là di esso con 
quel programma che da anni 
è per il Piccolo impegno poli¬ 
tico, culturale, civile. 

Strehier ha perfettamente 
colto il senso di questa occa¬ 
siono rara nella storia di un 
teatro, tanto più che essa si 
ripeterà nei prossimi due an¬ 
ni e permetterà al Piccolo di 
ripresentarsi a Parigi per tre 
mesi nel 1977 e quattro nel 
1978 con II balcone di Genèt, 
La Tempesta e Re Lear di 
Shakespeare, e con la ripre¬ 
sa di queU’Ariecc/iino goldo¬ 
niano che aveva dato fama 
mondiale al teatro milanese 
e al suo regista. 

A parte i rischi di questa 
operazione, ci diceva in so¬ 
stanza Strehier, è un mecca¬ 
nismo nuovo che si mette in 
movimento. Prima di tutto c’è 
la possibilità, forse, di stabi¬ 
lire a Parigi un teatro per¬ 
manente degli italiani, co¬ 
me nel XVII o nel XVin se¬ 
colo, il quale vedrebbe allora 
le rappresentaùoni non sol¬ 
tanto del Piccolo, ma delle 
principali compagnie del no¬ 
stro paese. In secondo luogo, 
se l’accordo stipulato lo scor¬ 
so anno con l'ellora ministro 
della Cultura. Michel Guy, 
non prevede una rigorosa re¬ 
ciprocità, è evidente che que¬ 
sta esperienza apre la strada 
a scambi fruttuosi, già comin¬ 
ciati con L’Age d’or di Ariane 
Mnouchkine e che continue¬ 
ranno presto con La disputa 
di Patrice Chéreau. In altre 
parole « nasce la possibilità 
di egire sulle strutture immo¬ 
bili o eccessivamente rigide 
degli apparati culturali sta¬ 
tali », ed è anche in tale qua¬ 
dro che va visto l’impegno 
preso da Strehier di «monta¬ 
re» alla fine di questo anno, 
con la prestigiosa anche se 
un po’ polverosa Comédic 
francaise. uno spettacolo in 
lingua francese. Senza conta¬ 
re. infine, la possibilità di 
creare un rapporto meno ca¬ 
suale. di lingua e di cultura 
oltre che di sentimenti, con 
parte dei centomila italiani 
che vivono e Parigi e nella 
regione parigina, purché si 
preve^no per costoro agevo¬ 
lazioni e sctimoll particolari. 

Lavorare In un teatro dal¬ 
l'acustica perfetta come ■ 1* 
Odeson — che paragonato al 
Piccolo di Milano *è come 
uno Straordinario confronta¬ 
to ad un violino dalla sonori¬ 
tà un po' legnosa » — ha ri¬ 
dato a Strehier l'ansia di ri¬ 
prendere quanto prima la 
battaglia per il nuovo Picco¬ 
lo teatro, nuovo come ledale, 
naturalmente, più ampio e 
dunque più disponibile ad un 
prabblico più vasto, ma anche 


Riunione del 
Direttivo 
della Biennale 

VENEZIA. 9. 

SI è riunito oggi a Ca’ Giu- 
stinian il Consiglio direttivo 
della Biennale per l'esame 
di diversi problemi relativi 
all’ente e alle sue manife¬ 
stazioni. 

Erano presenti 1 consiglieri 
Ajasea, Baratto. De Nunzio. 
Mazzucco, Neri Pozza, Olmi, 
Rossini. ZampetlL La riu¬ 
nione. presieduta dal presi¬ 
dente ciarlo Ripa di Meana 
è stata tenuta in sede infor¬ 
male non essendo stato rag¬ 
giunto 11 numero formale ne¬ 
cessario per assumere deli¬ 
berazioni. I consiglieri pre¬ 
senti hanno ascoltato una pri¬ 
ma larga informazione sulle 
manifestazioni dell.a Bienna¬ 
le già svolte e su quelle in 
corso, e .su altre iniziative 
relative alla vita e alla fun¬ 
zionalità deU’Ente. 


nuovo nel quadro di una po¬ 
litica culturale che dovrebbe 
comprendere il teatro non 
più come « feste collettiva e 
unitaria » secondo l’entuslastl- 
ca utopia di venti o trent’ 
anni fa (le società di oggi non 
.sono né collettive né unita¬ 
rie), ma come luogo di riu- 
lone e di discorso, di confron¬ 
to dialettico. 

Tornando a questa eccezio¬ 
nale esperienza, alle esigenze 
di adattamento che essa Im¬ 
pone, Strehier ci ha parlato 
di questi ultimi otto giorni di 
prove e riprove per trovare la 
sfumatura, il gesto che renda¬ 
no più immediata la com¬ 
prensione di uno spettacolo In 
lingua italiana ad un pubbli¬ 
co straniero. « Dicono — sot¬ 
tolinea Strehier — che lo so¬ 
no un perfezionista. Ma per 
me la ricerca della perfezione 
è semplicemente il gusto per 
11 lavoro ben fatto, è il mura¬ 
tore che alza un muro col filo 
a piombo, è il soffiatore di 
vetro che fa un bicchiere non 
soltanto utile mn anche bel¬ 
lo. Quella di questi otto gior¬ 
ni non è stata l’attività steri¬ 
le del perfezionista, ma un 
lavoro di ricerca, che è poi 
ciò che conduce a paasl avan¬ 
ti o anche indietro, ma sem¬ 
pre ad un movimento». 

Strehier, che In mattinata 
era stato ricevuto dal nuovo 
ministro della Cultura. Fran- 
Qoise Giroud, assisterà dome¬ 
nica allo spettacolo di canzo¬ 
ni che Milva darà alla festa 
nazionale deWHumanité. e in 
quella sede incontrerà i diri¬ 
genti del PCF. 

Augusto Pancaldi 


Al Festival nazionale deH’Unità 


Eduardo per un pubblico che 
pare fatto su misura per lui 

Eccezionale successo di « Natale in casa Cupiello » di cui gli spettatori che gremi¬ 
vano ii Teatro d'Oltremare hanno afferrato prontamente tutti i profondi significati 


mai v[7 


L’applauso 
di Napoli 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 9. 

E’ la prima volta che assi¬ 
stiamo ad uno spettacolo di 
Eduardo De Filippo a Napoli, 
ed è una emozione che non 
si può dimenticare. Se esi¬ 
stesse davvero un « applau- 
sometro » — e forse esiste — 
questo potrebbe registrare 11 
volume e la durata degli ap¬ 
plausi, ma non la carica emo¬ 
tiva, rintensltà. 

Eppure questi applausi so¬ 
no diversi da pubblico a pub¬ 
blico, da città a città. 

Facciamo tre esempi, una 
semplice annotazione di cro¬ 
naca (il nostro lavoro ci ha 
permesso di assistere a rap¬ 
presentazioni di Eduardo a 
Firenze, Roma e Napoli). A 
Firenze sono applausi caldi, 
generosi, abbondanti, a volte 
anche un po’ eccessivi, forse 
per troppo zelo. E’ un ap¬ 
plauso che può far piacere, 
ma anche apparire di trop¬ 
po. Il pubblico segue atten¬ 
tamente le battute, - è assai 
attento, capisce tutto, ma non 
rinuncia a far capire di... aver 
capito. 

C e poi Roma. Qui l'applau¬ 
so degli eduardiani è intelli¬ 
gente, ma un po’ di « testa », 
come si usa dire. Un applau¬ 
so commosso che com^nsa 
largamente gli attori, ma da 
cui gli spettatori escono po¬ 
co coinvolti. 

E infine c’è Napoli. E’ un 


applauso tenuto sotterraneo 
fino al termine dello spetta¬ 
colo: ti pubblico sta incolla¬ 
to alla poltrona, quasi non 
respira e anzi, come dice¬ 
va una ragazza napioletana. 
«strozzerebbe chi respira». I 
consensi, durante la rappre¬ 
sentazione, vengono zittiti: 
non un cenno, non un mo- 
nasillabo di quello che av¬ 
viene sul palcoscenico deve 
andare perduto. I napoleta¬ 
ni. Eduardo, se lo «bevono». 
Poi, a sipario « calato », scop¬ 
pia il battimani. Un applau¬ 
so entusiasta, travolgente, che 
coinvolge 11 cuore e le visce¬ 
re, che fa bene al sangue, dà 
la gioia di vivere e di lavo¬ 
rare. 

« Questo pubblico — ha det¬ 
to Eduardo ringraziando alla 
"prima" del Teatro Mediter¬ 
raneo — ha seguito ogni re¬ 
spiro. ogni sfumatura della 
recitazione. Questa, tra le tan¬ 
te serate della mia vita, è 
la più importante. Lasciamo¬ 
ci casi, sta.sera, pensando al¬ 
la distruzione delia famiglia" 
Cupiello. Le sofferenze, del re¬ 
sto. voi le conoscete da vi¬ 
cino ». 

Ecco come l’applauso di¬ 
venta non più solo ringrazia¬ 
mento. ma motivo di medi¬ 
tazione e di riflessione per 
andare avanti. E i napoleta¬ 
ni a quest’invito ci stanno. 

m. ac. 


« L’Innocente » da ieri sugli schermi romani 

Visconti in tono minore 

I ' * ) * ir . - - 

L'opera postuma del grande regista scomparso non si colloca cerio fra i suoi capolavori, 
ma testimonia ancora del suo gusto, della sua maestria, delia sua vocazione sociale 


Ecco sugli schermi romani, e 
oggi anche su quelli fiorentini, 
dopo l’anteprima mondiale a 
Cannes nel maggio scorso, e 
la seguente uscita « in esclu¬ 
siva » a Milano, L’Innocente 
di Luchino Visconti, l’opera 
postuma del grande regista 
scomparso, la cui attività ci¬ 
nematografica. per non dire 
qui del lavoro svolto sulle 
scene di prosa e liriche, co¬ 
pre, a cominciare da Osses¬ 
sione (1942) e sino a questa 
ultima fatica, un buon ter¬ 
zo del nostro secolo. 

Certo. L’Innocente non re¬ 
sterà fra i vertici di viscon¬ 
ti. Ma darà sempre testimo¬ 
nianza del suo gusto, della 
sua maestria, e insieme della 
sua caparbia volontà di mo¬ 
tivare socialmente le proprie 
scelte anche più azzardose. 
Così. « esecutore » del roman¬ 
zo danmmziano, come volle 
definirsi con maliziosa mode¬ 
stia aH'inlzìo delle riprese, 
egli lo è pure, in diverso .sen¬ 
so. del protagonista della vi¬ 
cenda: spingendolo a un sui¬ 
cidio che, sebbene nutrito di 
orgoglioso disprezzo, si mani¬ 
festa oggettivamente quale 
atto di giustizia, non da tri¬ 
bunale. ma storica. 

Visconti, insomma, vede 
nell’erotismo e nell’egotismo 
incontrollati di Tullio Her- 
mil i segni del disfacimento 
di una classe, borghese nel 
la sostanza, aristocratica nei 
le maniere, che di li a qual 
che decennio (la prima edi 
zione a stampa deH’/nnocenfe 
è del 1891-’92) avrebbe gene 
rato, dairitalia « democratl 
ca ». quella fascista, conse 
gnandole il modello cultura 
le del «superuomo» adatta 
to a dimensioni provinciali 
non senza responsabilità di 
rette (non unicamente arti 
stiche) dello stesso D’An¬ 
nunzio. 

Tullio Hermik dunque, che 
dopo molti tradimenti ha 
stabilito con la moglie Giu¬ 
liana rapporti «sororali», si 
scopre ripagato da lei di egua¬ 
le moneta. Ella, anzi, aspet¬ 
ta un figlio dall’amante pur 
occasionale, il fascinoso scrit¬ 
tore Filippo d’Arborio. Muo¬ 
re costui di rara malattia 
contratta in Africa, e l'odio 
di Tullio si concentra sulla 
creatura {!’« innocente », ap¬ 
punto) che nascerà, iwiché 
Giuliana si è rifiutata all'a¬ 
borto. Il bimbo sarà infatti 
ucciso, tramite un espedien¬ 
te che metterà l'assassino al 
riparo da ogni sospetto. 

I mutamenti più vistosi in¬ 
trodotti da Visconti (e da 
Suso Cecchl D’Amico ed En¬ 
rico Medioli. che hanno fir¬ 
mato con lui la sceneggiatu¬ 
ra) riguardano l'articolazione 
della parte finale del raccon¬ 
to: Giuliana comprende quan¬ 
to è successo, non denuncia¬ 
ti marita ma se ne distacca. 
Io abbandona; Tullio confes¬ 
sa il proprio spaventoso se¬ 
greto alia più cospicua delie 
sue donne. Teresa Raffo, e si 
toglie la vita davanti a lei, 
con gesto non privo di esi¬ 
bizionismo. Alla « favola », 
insomma, si applica una e- 
splicita «morale». 

Ma la condanna di Viscon¬ 
ti verso quel monda e ciò 
che esso incarna, si era an¬ 
data esprimenda prima, in 
forme più sottili: nello stes¬ 
so sovraccarico, diremmo, di 
oggetti, arredi, ninnoli pre¬ 
ziosi (libri inclusi) che riem¬ 
pie, quasi soffoca gli ambien¬ 


ti nei quali l’azione ha luo¬ 
go; e che sembra riscattare 
la tendenza ornamentale, ri¬ 
corrente nel cineasta (e nei 
suol fedelissimi Piero Tosi, 
costumista. Mario Garbuglia, 
scenografo. Pasquale De San- 
tis, direttore della fotografia 
a colori), conferendo a quel¬ 
le cose inerti, nella loro vi¬ 
ziosa eleganza, un peso schiac¬ 
ciante sul personaggi, ridot¬ 
ti pur essi, in fin del conti, 
a reperti da museo, fanta¬ 
smi vaganti fra le tracce di 
un'epoca irrecuperabile se 
non nei suol valori squisita¬ 
mente negativi. 

In questo quadro, anche la 
sensualità di Tullio (ad e- 
semplo là dove egli crede di 
poter riallacciare su un pia¬ 
no nuovo il legame con Giu¬ 
liana) assume un accentuato 
sapore memorìalistico, ombro¬ 
so, funereo. I soli guizzi vita¬ 
li e passionali appartengono 
alle figure femminili: Giu¬ 
liana. cui Visconti attribui¬ 
sce un tocco di coscienza e 
dignità premonitrici; e so¬ 
prattutto Teresa, della quale 
spazio e funzione sono for¬ 
se dilatati oltre misura, ma 
che ha comunque modo di 
affermare, benché sempre al- 
l'intemo d’una casta di pri¬ 
vilegiati, qualche accettabile 


verità umana. Purtroppo, né 
Laura Antonelli nè l’america¬ 
na Jennifer O’Neil (più gra¬ 
devole ali’occhio della rivale, 
comunque) sembrano aU'al- 
tezza del compito, mentre 
Giancarlo Giannini, sottrat¬ 
to alle macchiette plebee dei 
suol film più recenti, dipin¬ 
ge con decoro il ritratto di 
Tullio, che implica evidenti 
richiami all’iconografia dan¬ 
nunziana. 

Il contorno è schizzato con 
mano sicura: vi hanno spic¬ 
co Didier Haudepin, Massi¬ 
mo Girotti, la compianta Ri¬ 
na Morelli. Marc Porel. La 
narrazione procede per stac¬ 
chi brevi, con rari movimen¬ 
ti di macchina, e sobri in¬ 
serti musicali (a cura di Fran¬ 
co Mannlno) : se melodramma 
c’è, è un melodramma da ca¬ 
mera. Provato dalla malattia, 
contendendole fino all’estre- 
mo la propria esistenza ope¬ 
rosa e fertile d’idee. Viscon¬ 
ti rinuncia al grandioso, si 
tiene ai mezzi toni, ai chia¬ 
roscuri, alle tinte quiete, qua¬ 
si anticipando la signorile 
discrezione con la quale si 
è accomiatato, troppo pre¬ 
sto, da noi tutti. 

Aggeo Savìoli 


le prime 


Cinema 

Stampìng 
Ground 

La speculazione che si ten¬ 
ta con questo documentario 
musicale è fin troppo palese. 
Joson Pohland. ma soprat¬ 
tutto la distribuzione, propi¬ 
nano ad un pubblico che si 
vorrebbe sprovveduto e di- i 
montico immagini confuse 
e noiose di un festi%-al pop 
svoltosi in Olanda neirormai 
lontano 1970. Ci sono tutti, 
o quasi, i « grandi » del fe¬ 
nomeno: intana, Pink 

Floyd. Soft Machine, Jeffer¬ 
son Airplanc. Ifs a Beauti¬ 
ful Day, Al Stewart ecc. 

In ’dn immenso prato cir¬ 
condato da laghetti, inva¬ 
so da alcune decine di mi¬ 
gliaia di giovani, si oltema- 
no 1 gruppi musicali, mentre 
la cinepresa fruga tra sec¬ 
chi a pelo e tende, scruta 
volt: assorti o estasiati, di¬ 
segna a volo d’uccello la geo¬ 
metria policroma dei campi 
di tulipani e • grano perden¬ 
dosi poi nei cielo cupo di un 
tramonto. Il tutto servito da 
un commento del nostro 
disc-jockey Giancarlo Guar- 
dabassi. che tra un brano e 
l’altro si esercita compiaciu¬ 
to in un repertorio di bat¬ 
tute cosi balorde da far ac¬ 
capponare la pelie. 

Del fenomeno pop. delie 
sue rananti (pop puro, folk- 
rock, rock-blues), e del suo 
tendenziale declino presso le 
grandi masse gio\'eni]i non 
v'è traccia nel film e nel 
commenta 


p. gl. 


Le due sorelle 

In Le due sorelle, che pre¬ 
cede II fantasma del palco¬ 
scenico già apparso sui no¬ 
stri schermi, Brian De Pal¬ 
ma sembra sceneggiare un 
dettaglio del più grande film 
di mostri che Hollywood ab- 
b.a mai rceiizzato: Freaks 
(1932) di Tod Browning. Que¬ 
sto dettaglio si riferisce alle 
sorelle siamesi, e chi da qual¬ 
che anno ha visto Freaks 
nei nostri cineclub ricorderà 
la scena in cui una delle due 
amoreggia col fidanzato, men¬ 
tre l’altra si r.nchiude nella 
propria solitudine. 

Ecco. De Palma parte da 
questa situazione per rica¬ 
varne però, abbastanza gra¬ 
tuitamente, effetti alla dot¬ 
tor Jekyll; ossia !a sorella 
fortunata, sopravvissuta al¬ 
l'operazione di distacco, as¬ 
sume la malvagità dell’altra, 
tramutandosi in una sorta 
di Mister Hyde e pugnalando 
orrendamente i suoi corteg¬ 
giatori. 

Non si richiedeva a De Pal¬ 
ma ia tenerezza di Tod Brow¬ 
ning, di Lon Chaney o de’, 
primo Frankenstein, ma al¬ 
meno l'ironia di cui ha dato 
prova nel Fantasma del pal¬ 
coscenico. Qui invece — sal¬ 
vo nei punti ove. ricostruen¬ 
do la vicenda con la «gra¬ 
na » e le dissolvenze del film 
muti, evoca quasi Tespressl- 
viià felice del periodo nel 
quale ai mostri si credera — 
il giovane regista si fa pren¬ 
dere la mano dal sensazio¬ 
nale • cade nel ridicola 


Nostro serviiio 

NAPOLI, 9. 

Un applauso caldissimo, af¬ 
fettuoso, Interminabile accol¬ 
se Eduardo al suo apparire 
nel Teatro Mediterraneo, la 
cui immen.sa sala, gremita in 
ogni ordine di posti, era af¬ 
follata in prevalenza di gio¬ 
vani operai e studenti, molti 
dei quali hanno contribuito, 
col loro entusiasmo e la loro 
dedizione, alla realizzazione 
del Festival deirUaiià, lavo¬ 
rando giorno e notte, infati¬ 
cabili, a montare stand, a 
togliere le erbacce che, da 
tempo immemorabile, aveva¬ 
no invaso tutti gli spazi, a 
dipingere pannelli e scritte, a 
riattivare i fili della corren¬ 
te elettrica, m una parola a 
costruire questo immenso e 
variopinto villaggio della li¬ 
bertà e della gioia, che è la 
grande festa nazionale del no¬ 
stro giornale. 

Questo pubblico era, ed è 
certamente, il più sensibile 
al messaggio del teatro eduar- 
diano, e la stona narrata nel¬ 
la vecchia commedia che il 
nostro grande attore-autore 
ha voluto mettere in scena 
come suo contributo alla per¬ 
fetta riuscita di quello straor¬ 
dinario avvenimento culturale 
e artistico che è il Festival, 
contiene tutti gli elementi di 
una acutissima analisi psico¬ 
logica, morale e di costume 
di una tipica famiglia della 
piccolissima borghesia napo¬ 
letana: quello strato sociale, 
disgregato e incerto che vive 
la sua miserabile esistenza 
tra illusioni e pregiudizi. Na¬ 
tale in casa Cupiello è una 
delle prime commedie di 
Eduardo ad analizzare senza 
mai cadere nella fredda im¬ 
postazione sociologica, ma al¬ 
la luce della più viva e genia¬ 
le intuizione poetica, uno de¬ 
gli aspetti più inquietanti del¬ 
la realtà umana di Napoli. 

Scritta verso l’inizio degli 
anni Trenta, l’opera presenta 
personaggi squallidi e « deva¬ 
stati » — come li definisce lo 
stesso autore, — personaggi 
che, per la dolente verità che 
esprimono, costituivano una 
feroce critica alla retorica 
imperante del ventennio fa¬ 
scista. 

Aver scelto la storia di Lu¬ 
ca Cupiello. il protagonista 
dell’amara vicenda, ha signi¬ 
ficato, probabilmente, per 
Eduardo un modo di propor¬ 
re un paragone tra quella che 
era la Napoli dì cinquant’anni 
fa e la città di oggi, tra que¬ 
gli strati sociali rassegnati e 
sconfitti e un popolo che ac¬ 
quista ogni giorno, faticosa¬ 
mente, ma con sicurezza ed 
energia, sempre più ampi 
spazi alla democrazia. 

Del resto, il fatto stesso 
che Eduardo abbia potuto re¬ 
citare in un vasto comples¬ 
so urbano riconquistato dai 
popolo e da esso autogestito, 
è un segno della grande tra¬ 
sformazione in atto nella so¬ 
cietà napoletana, grazie alla 
lunga lotta che il movimen¬ 
to operaio e il Partito comu¬ 
nista hanno condotto e conti¬ 
nuano a condurre per sman¬ 
tellare le strutture fatiscenti 
di una città che per tanti de¬ 
cenni ha subito l’umiliazio¬ 
ne d’essere amministrata dal¬ 
la frangia più corrotta e ci¬ 
nica della borghesia meridio¬ 
nale. 

Segno illuminante dell’inef¬ 
ficienza e della stupidità del¬ 
le amministrazioni comunali 
precedenti è il modo come es¬ 
se avevano degradato e ab¬ 
bandonato il complesso delia 
Mostra d’Oltremare, un im¬ 
menso spazio inutilizzato, pie¬ 
no di verde e di giardini, sot¬ 
tratto alla pubblica fruizione 
e sui punto d’essere spezzet¬ 
tato e venduto agli specula¬ 
tori delie aree. Parlando di 
questo scandalo, Eduardo cl 
ha detto; « Questo bene Io ab¬ 
biamo pagato noi, e Io abbia¬ 
mo pagato non soltanto col 
nostro danaro, ma anche con 
il sangue dei nostri figli, dei 
nostri fratelli, mandati a mo¬ 
rire in Africa e in Spagna nel¬ 
le criminali imprese colonia¬ 
listiche del fascismo ». 

II teatro di Eduardo è sta¬ 
to. durante il ventennio mus- 
soliniano, uno dei fatti cultu¬ 
rali più efficaci della Resi¬ 
stenza. L’amore che il gran¬ 
de commediografo suscita nel 
più vasti strati del popolo 
Italiano è il segno che li suo 
messaggio democratico è 
compreso e seguito; un mes- 
sag^o di fiducia nelle forze 
del lavoro che. dopo la guer¬ 
ra, s’è fatto più esplicito e 
che, nel ciclo della Cantata 
dei giorni dispari apertosi 
con la stupenda commedia 
Napoli milionaria, ha svilup¬ 
pato un discorso profondo e 
straordinariamente acuto sul¬ 
la realtà del nostro paesa 
cogliendo, di volta in volta, 
i temi che ne illuminavano 
gli aspetti più inquietanti e 
drammatici. Ricordale. Tulti- 
ma scena di Napoli miliona¬ 
ria si conclude con la cele¬ 
bre battuta di Gennaro Jovi- 
ne. il reduce dalla prigionia 
che al ritorno trova la sua 
famiglia disgregata, corrotta, 
travolta dalla generale onda¬ 
ta di vizi: « Ha ’dda passà ’a 
nuttata », dice, alludendo alla 
figlioletta malata che ha biso¬ 
gno di un medicinale introva¬ 
bile per sopravvivere. Quel¬ 
la bambina era Napoli e il 
medicinale era la speranza 
del riscatto, la volontà del 
popolo di riconquistare digni¬ 
tà umana e lavoro. 

Forse « la nottata » è pas¬ 
sata davvera ora: questo, mi 
sembra, ha voluto dire Eduar¬ 
do, alia fine delia rappre¬ 
sentazione di Natale in casa 
Cupiello quando, profonda¬ 
mente commosso dall’ovazio¬ 
ne e dall'entusiasmo del pub¬ 
blico, è venuto al proscenio 
e ha detto che nella sua lun¬ 
ga carriera teatrale ha avu¬ 
to molte serate trionfali, ma 
quella che viveva ora. davan¬ 


ti alla vasta platea del « Me¬ 
diterraneo » era la più im¬ 
portante delia sua vita. Poi 
ha aggiunto, significativamen¬ 
te, col tono di un padre di 
famiglia pensoso della sorte 
dei propri figli: «Stiamo at¬ 
tenti. Non guastiamo quello 
che è accaduto a Napoli in 
questi ultimi tempi. ». Gli 
spettatori hanno colto il sen¬ 
so di quel caldo avvertimen¬ 
to e quasi a rassicurarlo, a 
promettergli che la lotta per 
conquistare 1 beni della liber¬ 
tà e della democrazia sarà 
portata avanti con decisione, 
hanno raddoppiato gli applau¬ 
si, avvicinandosi alia ribalta 
con le mani protese, quasi a 
volerlo abbracciare. 

Paolo Ricci 


Presentato 
dalla RAI 
il telequiz 
dei milioni 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

Gli ingredienti ci sono pro¬ 
prio tutti; il presentatore 
« popolare », la immancabi¬ 
le « vailetta » dal volto nuo¬ 
vo che prima o poi mostrerà 
forse tutto il resto sulla so¬ 
lita rivista « per soli uomi¬ 
ni », il quiz, lo spettacolo, i 
concorrenti, le dispute in fa¬ 
miglia per indovinare il col¬ 
pevole del delitto (perchè, 
questa è la grande novità, al 
telequiz è quest’anno abbi¬ 
nato il «giallo»), e soprat¬ 
tutto i soldi, o « gettoni » 
come si chiamavano una vol¬ 
ta; ogni settimana un muc¬ 
chio di milioni al concorren¬ 
te più bravo, al teleutente 
fortunato che spedisce la 
cartolina, con la risposta giu¬ 
sta o no non importa, l’im¬ 
portante è partecipare, si 
può sempre vincere. E infine. 
dulcts in fundo. il « mal¬ 
loppo grosso », i duecento mi¬ 
lioni del premio finale della 
Lotteria Italia, quella di Ca¬ 
podanno, e tutti gli altri pre¬ 
mi di ampia consolazione. 

Stiamo parlando di Chi?, 
la nuova trasmissione a quiz 
che prenderà il posto che, ai 
tempi d’oro della teleidiozia 
canora, fu già di Camo- 
nissima. Questa mattina, 
nella sede della RAI di Mi¬ 
lano, alla presenza di tutto io 
stato maggiore delia trasmis¬ 
sione, dai programmisti agli 
autori, da Pippo Baudo alla 
nuova vailetta (per la cro¬ 
naca si chiama Elisabetta 
Virgili, ha sedici anni, è 
romana, ha già fatto cinema 
e teatro e non è vero, come 
he detto Baudo. che «è nata 
stamattina»), da Alberto Lu¬ 
po a Nino Castelnuovo a Va¬ 
leria Fabrizi, al regista Ni- 
cotra. è stata tirata fuori dal 
cappello, con tutti l soliti 
complicatissimi particolari 
sui meccanismi del gioco (ma 
complicato solo sulla carta, 
per spiegarlo ci vorrebbe l’in¬ 
tera pagina: vedrete invece, 
quando comincerà Chi?, che 
la formula è assolutamente 
elementare), la «sorpresa» 
televisiva che dal 3 ottobre 
al 6 gennaio 1977 allieterà (si 
fa per dire) i pomeriggi au¬ 
tunnali e invernali degli ita¬ 
liani. 

Con una puntuale confer¬ 
ma della quasi totale man¬ 
canza di fantasia che conno¬ 
ta i programmisti della RAI- 
TV. ad animare la trasmis¬ 
sione saranno chiamati, tan¬ 
to per cambiare, attori vesti¬ 
ti degli ormai logori panni di 
commissari di PS. E’ un’in- 
visione di poliziotti, in TV; 
è appena cominciato queirin¬ 
felice ciclo di Qui squadra 
mobile popolato quasi esclu¬ 
sivamente di funz.onari dal 
cuore di caramella, discipli¬ 
nati e ligi agli « ordini » di 
q'jalunque natura siano (e 
pertanto nemici giurati di 
quel democratici come il ca¬ 
pitano Margherite che pre¬ 
tendono il rispetto della pro¬ 
pria personalità e dei propri 
diritti, rendendosi di conse¬ 
guenza rei di «attività sedi¬ 
ziosa »> ed ecco un nuovo as¬ 
salto dal teleschermo di te¬ 
nenti Shendan 

f. I. 


Oggi vedremo 


LA SPIRALE (2", ore 20,45) 

Per la rubrica Da non dimenticare, nel terzo anniversa¬ 
rio del « golpe » cileno, va In onda stasera un film documen¬ 
tario a colori, opera di un gruppo di intellettuali francesi 
di diversa formazione culturale e provenienza professionale: 
La spirale racconta e analizza gli avvenimenti che dal 1970 
al 1973 hanno preceduto il colpo di stato in Cile e Tassassl- 
nio de! Presidente Allende, ma più ancora tende e spiegare 
il meccanismo attraverso il quale le forze reazionarie interne 
ed esterne al Cile riuscirono a mettere in atto li complotto. 

La spirale è realizzato con materiale cinematografico e 
televisivo girato in Cile prima, divante e dopo 11 colpo di 
stato, dagli inviati di tutti i paesi del mondo e da numerosi 
cineamatori. 


programmi 


TV nazionale 


10.30 FIERA DEL LEVANTE 

Da Bar: cerimonia inau¬ 
gurale della quarantesi¬ 
ma edizione dell’espo¬ 
sizione 

13,00 YOGA PER LA SALUTE 

13.30 TELEGIORNALE 
15,55 CICLISMO SU PISTA 

Campionati mondiali da 
Monteroni di Lecce 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Pupazzo story ». 

19,05 CICLISMO SU PISTA 
Campionati mondiali 

19,45 IL VECCHIO CIABAT¬ 
TINO 
Telefilm 

20,00 TELEGIORNALE 


20.45 CICLISMO SU PISTA 
Campionati mondiali 

22,00 CON RABBIA E CON 
AMORE 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18,30 TELEGIORNALE 

19,0;- 1 COMPAGNI DI BAAL 

19.45 QUINDICI MINUTI CON 
lOHNNY SAX 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 DA NON DIMENTI¬ 
CARE 

11 settembre, come ha 
combattuto, come è 
morto il Cile - « La spi¬ 
rale », film documen¬ 
tario 

23,00 TELEGIORNALE 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - ORE: .7, 
8, 12. 13. 17, 19. 21,15, 23; 
6; Mattutino musicale; 6,25; 
Almanacco; 6,30: Lo svegliari¬ 
no; 7,15: Non ti scordar di 
me; 7,30; Lo svegliarino; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed lo; 11: Altro suono estate; 
11,30: Conversazione; 12,10: 
Il protagonista; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14: Immagini di cantautori; 
15: Ticket; 15,30: Pamela; 
15,45: Controra; 17,05: Fflor- 
tisslmo; 17,35; Incontri alla 
Biennale; 18,05; Musica In; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Successi di Ieri e di 
oggi; 20,10: Concerto del pre¬ 
miati aJ 28. Concorso piani¬ 
stico Intemazionale Ferruccio 
Buso.nl di Bolzano: 21,30: Ci¬ 
clismo; 21,45: Successi di ieri 
e di oggi; 22,20: Andata e 
ritorno. 

^ Radio 2® 

GIORNALE RADIO - ORE: 
'6,30, 7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7,50: Un altro 
giorno; 8,45: Musica 25; 9.35: 
Il padrona delle ieiriare; 9,55: 
Le nuove canzoni italiane; 
10,35: I compiti delle vacan¬ 


ze; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento: 
13: Hit Parade: 13,35: Dolce¬ 
mente mostruoso; 14; Su di 
girl; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Sorella radio; 15.40; 
Cararai estate; 17,30: Speciale 
radio 2; 17,50: Alto gradi¬ 

mento; 18,35: Rediodlscoteca; 
19,55: Supersonic; 20,50: Gal¬ 
leria del melodramma; 21,19; 
Canta Mlrelle Mathieu; 21,30: 
Ciclismo: 21.45: PopoH: 22,55: 
Musica Insieme. 

Radio 3‘* 

GIORNALE RADIO • ORE: 

7,30, 13,45, 19, 21; 7: Quo¬ 
tidiana radiotre; 8,30: Concer¬ 
to di apertura; 9,30: Concerto 
deH'arpIsta Nicanor Zabalata; 
10,10: Compositori Inglesi del 
*900; 11,15; Arturo Toscaninl, 
riascoltiamolo; 12,20: Polifo¬ 
nia; 12,35: Ritratto d'auto.'-c; 
14,15: La musica nel tempo; 
15,35: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 16,15: Italia domanda; 
16,30: Fogli d’album; 16,45: 
Le nuova canzoni italiane; 17: 
Radiomercati; 17,10; Henryk 
Szeryng Interpreta Bach; 17,30: 
Jazz giornate; 18: Intervallo 
musicale; 18,10: Spazio tre; 
19,30; Concerto della sera; 
20,30; Conversazione; 20,40: 
I complessi italiani; 21,15: 
Orsaminore; 22: Intermezzo; 
22,30; DiKOteca sera. 


Che cosa faranno le donne? 

I temi scottanti del ruolo della donna 
nella società Italiana. Il lavoro femmh 
nile, l’aborto. La partecipazione delle 
donne alla vita politica e all'organiz¬ 
zazione della comunità. Chi sono le 
donne che guidano I diversi movimen¬ 
ti e le associazioni femministe. Le 
donne nei partiti. La donna dal punto 
di vista fisiologico: una documenta¬ 
zione scientifica. 

La massoneria e i fascisti 

Un'inchiesta sugli sconcertanti lega¬ 
mi tra la più famosa società segreta 
liberale e gli estremisti di destra in 
Italia. Che cosa è stato detto negli 
interrogatori giudiziari dei capi della 
massoneria, i contatti con il mondo 
criminale e Ia< politica Internazionale. 

La Biennale è da buttare? 

Ogni anno i contribuenti italiani finan¬ 
ziano con alcuni miliardi la mostra 
d'arte di Venezia. Quei soldi sono 
spesi bene? Sono valide le proposte 
artistiche presentate? Chi ne gode? 
Chi ci guadagna e chi fa il furbo? Un 
grande servizio fotografico a colori. 

Il sindaco e le prostitute 

Un sindaco ha vietato ad alcune don¬ 
ne di prostituirsi nel suo paese. Che 
cosa è successo? è un’ordinanza le¬ 
cita? Come ha reagito la gente. 


Il settimanale che vi dà 
il significato dalla notizia 
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è presente alla 

XL FIERA DEL LEVANTE - BARI 

10-20 settembre 1976 

Padiglione nel Piazzale delle Nazioni ■ 

Sportello di cassa presso il 
Centro Direzionale (Palazzo degli Uffici) 
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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL’UNITA 


NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 


Sempre più fitti i dibattiti e le iniziative che arricchiscono il confronto ^ 

Il perché di un recupero 

La vita del Paese al vaglio delle forze politiche i ~ 

I sindaci di Roma, Torino e Napoli — Argan, Novelli e Valenzi — discutono insieme al compagno Cossutta sul governo delle grandi j • 4 . o 

città - Il contributo delle scuole di Partito nella situazione di oggi - Come dare una adeguata direzione politica a uiiTtalia che cambia SC0I10^^13rt^ • 


L’omaggio 
del Festival 
alla figura 
e all’opera 
di Carlo Levi 


Il festival dell’ Unità 
rende omaggio a Carlo 
Levi dedicandogli una mo¬ 
stra divisa in due settori. 
Il primo riunisce le opere 
vere e proprie del pittore, 
alcune ancora poco cono¬ 
sciute, come i paesaggi ur¬ 
bani di Torino, ed altre 
più note, come < Amanti > 
e la grande tela < Le paro¬ 
le sono pietre >, numerosi 
autoritratti e ritratti: l’al¬ 
tro offre — attraverso do¬ 
cumenti fotografici — una 
sorta di biografia di Levi 
attraverso le immagini: fo¬ 
tografie deilo scrittore in 
famiglia e da giovane, in¬ 
sieme a personalità della 
politica e della cultura se¬ 
gnano la sua esperienza 
di militante e di studioso 
del problemi del Sud. 
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Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 9. 

Il lavoro di analisi e di 
approfondimento della situa¬ 
zione politica italiana cne il 
festival nazionale dell’« t/ni- 
fà» sta portando avanti con 
una fitta e articolata .serie di 
iniziative di grande Interesse 
si è arricchito oggi di due 
rilevanti contributi che di¬ 
cono dell'impegno del comu¬ 
nisti per attrezzare sempre 
più e sempre meglio il Par¬ 
tito alle esigenze poste dalia 
rapida crescita della coscien¬ 
za politica del Paese. 

Cosi da un lato — con un 
dibattito CUI hanno preso 
parte ! sindaci di Roma, 
Giulio Carlo Argan. di Ton¬ 
no. Diego Novelli, di Napoli. 
Maurizio Vaienzl, e inoltre il 
compagno Armando Cossutta. 
membro della Direzione e re¬ 
sponsabile della commissione 
Regioni ed Enti, locali, l'e¬ 
conomista Mariano D’Antonio, 
l’urbanista Umberto Siolo 
— il PCI ha posto al centro 
della discussione un tema di 
grande attualità come quello 
del governo delle grandi cit¬ 
tà che pagano oggi un duro 
prezzo e scelte profondamen¬ 
te sbagliate che hanno pro¬ 
vocato uno sviluppo distor¬ 
to e Iniquo 

E dall'altro lato i comuni¬ 
sti si sono interrogati su co¬ 
me assicurare, non solo al 
Partito ma al paese, la forma¬ 
zione di una leva di quadri 
e di amministratori la cui 
preparazione sla adeguata al¬ 


le responsabilità nuove cui 
essi sono chiamati a tutti i 
livelli della società civile e 
nelle istituzioni repubblicane. 
Appunto il ruolo delle scuo¬ 
le di Partito nel quadro del¬ 
la nuova situazione politica 
è stato infatti il tema di un 
incontro con Gastone Gensi¬ 
ni, Renzo Lapiccirella e altri 
dirigenti di un settore della 
attività del PCI che va acqui¬ 
stando sempre maggior peso 
e che è destinato ad un ulte¬ 
riore, rapido potenziamento. 

L'intreccio tra le due que¬ 
stioni va bene oltre gli stes¬ 
si necessari termini di una 
visione complessiva dei pro¬ 
blemi con cui i comunisti si 
misurano e che propongono 
al confronto con le altre for¬ 
ze politiche anche In questo 
festival. Questo legame sotto- 
linea oggettivamente come la 
iniziativa del PCI rechi una 
forte Impronta di responsabi¬ 
lità nazionale e si caratteriz¬ 
zi per l’impegno con cui si 
fa carico di un Interesse col¬ 
lettivo. E non è certo un 
caso che la manifestazione 
della stampa sappia esprime¬ 
re e illustrare con tanta ric¬ 
chezza le linee di una strate¬ 
gia attenta non solo a indi¬ 
viduare i grandi temi di ini¬ 
ziativa politica ma anche 1 
mezzi, le forze per affrontarli. 

In effetti il tradizionale ap¬ 
puntamento di settembre rap¬ 
presenta ogni anno un gran¬ 
de momento di riflessione 
collettiva, uno strumento non 
di mera propaganda ma di 
reale approfondimento, una 


improvvisata tavola rotonda con i rappresentanti delie istituzioni 

Un ponte tra gli «atolli» culturali e la città 

Il vivace — e non concluso — scambio di idee con il direttore deirOrto Botanico, il sovrintendente dei Beni artistici e storici della Campania, 
il direttore dell’Istituto Motori, dirigenti della Sovrintendenza archeologica e dell'Archivio di Stato, ricercatori dei CNR - Fiducia nel futuro 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 9 

Controcorrente rispetto al- \ 
la disgregazione, al pessimi¬ 
smo e al disperante isolamen¬ 
to: questo il senso e il mo¬ 
mento unificante di un'im¬ 
provvisata tavola rotonda al 
festival nazionale dell'Unità 
con un gruppo di intellettuali 
che rappresentano le istitu¬ 
zioni culturali di Napoli e 
delia Campania, Nomi di alto 
prestigio: il prof, Aldo Mero- 
la. direttore dell'Orto Bota¬ 
nico di Napoli, il prof. Raf¬ 
faello Causa, sovrintendente 
ai beni artistici e storici del¬ 
la Campania, la dott. Giu¬ 
liana Tocco, direttore presso 
la Sovrintendenza archeologi¬ 
ca di Napoli, la dott. M. An¬ 
tonietta Arpago, vicedirettore 
dell'Archivio di Stato a Na¬ 
poli, l'ing. Augusto Polletta. 
ricercatore capo dell'Istituto 
motori, il prof. Sandro Auri- 
sicchto, direttore di ricerca 
del CNR. ^ „ 

La discussione prende l av¬ 
vio proprio dalla presenza del¬ 
le istituzioni culturali al fe¬ 
stival, dal loro rapporto con 
un pubblico di massa e dal 
significato da attribuire a 
questa novità. Per la prima 
t'olia infatti nel padiglione 
a Napoli che produce » si spe¬ 
rimenta dal VIVO la possibili¬ 
tà di rompere i compartimen¬ 
ti stagni tra un museo e un 
orto botanico, per esempio, 
operando nello stesso tempo 
tutti insieme per rendere ac¬ 
cessibile il linguaggio (e i be¬ 
ni dell’arte e della scienza) 
alla maggioranza, quella fino¬ 
ra esclusa, della società. 

Una novità così densa di 
implicazioni da suscitare una 
discussione sul serio — mente 
di formale né un susseguirsi 
di dichiarazioni ufficiali o 
ufficiose — che anzi appare 
soltanto a l'inizio » di un con¬ 
fronto destinato ad ampliar¬ 
si nel tempo. 

Il prof. Causa attribuisce 
la presenza al festival — quel¬ 
la individuale, degli uomini 
di cultura anche non comu¬ 
nisti. e quella delle istituzio¬ 
ni — alla necessità di parte¬ 
cipare alla < festa della nuo¬ 
va città protesa alVaeventre ». 
E’ già un fatto importante — 
egli continua — che ciascuno 
di noi abbia allestito uno 
stand: se la città se ne è 
accorta o no, è troppo presto 
per dirlo, lo vedremo alla fi¬ 
ne. Del resto — dice con ma¬ 
lizia — gli affreschi del tre¬ 
cento portati al festival, in 
otto onni nessuno si é ac¬ 
corto che erano stati stacca¬ 
ti dalla chiesa delTIncoro- 
nata... 

Ma il sovrintendente ai Be¬ 
ni artistici e storici intende 
individuare subito un difet¬ 
to: se c’è da lamentare qual¬ 
cosa è che siamo presenti, 
si. — afferma — ma ancora 
casualmente: con un’intesa 
più approfondita in partenza, 
avremmo potuto creare un di¬ 
scorso più unitario, 

L’ing. Lenti spiega a sua 
volta la « quanta » delia pre¬ 
senza: il tema scelto da loro 
per la mostra è quello del¬ 
l’inquinamento atmosferico da 
pticoìi a motore, illustrato da 

R lografie e pannelli ima non 
stano). E’ uno dei princi¬ 
pali filoni di studio, con uno 
scambio intemazionale, del- 
netituto motori, il più gran¬ 


de « specialista pubblico » d'I¬ 
talia (ma quanti lo sanno?). 
L'ing. Poiletta aggiunge che 
la scelta serve a far risalta¬ 
re le finalità sociali della lo¬ 
ro attività e ad invitare al¬ 
l’uso dell'Istituto gli Enti lo¬ 
cali, con i quali i rapporti 
sono per ora in prevalenza 
solo formalL Ma c'è di più: 
l'istituzione può essere a di¬ 
sposizione e na supporto » 
con le sue competenze tecni¬ 
che e i suoi ricercatori (ma 
quanti lo sanno?), della me¬ 
dia industria « in funzione 
della domanda sociale legata 
allo sviluppo della regione v. 

E la sua R presenza », prof. 
Merola? « Diventa un’esempli¬ 
ficazione ~ è la risposta — 
del vasti problemi che riguar¬ 
dano la museologia scientifi¬ 
ca, compresi quei "musei vi¬ 
vi" che sono gli Orti bota¬ 
nici » (interruzione scherzosa 
del prof. Causa: a Non esi¬ 
ste un museo di cose, morte » 
e replica altrettanto scherzo¬ 
sa del prof. Merola: «C’è più 
vita nelle piante»); poi viene 
un discorso appassionato, sof¬ 
ferto dello scienziato, in cui 
si infiltra la speranza: il fe¬ 
stival è stato intanto l'occa¬ 
sione di far conoscere la no¬ 
tevole consistenza del patri¬ 
monio scientifico napoletano: 
ha chiarito a un pubblico i- 
nedito il valore dei musei vi¬ 
vi, cioè la differenza tra 
giardino pubblico e Orto bo¬ 
tanico, Quanto quella tra rac¬ 
colta da circo e giardino zoo¬ 
logico; ha messo in luce che 
oggi «la museologia scienti¬ 
fica non è assolutamente 
strutturata per una fruizio¬ 
ne pubblica, nonostante il suo 
alto potenziale culturale, e 
che quindi occorre pensare 
subito a nuove forme di ge¬ 
stione ». 

Il prof. Merola indica poi 
che cosa si vuole richiamare 
all'attenzione con la mostra 
di piante, rare e no, fianco 
a fianco nello stand «Napoli 
che produce-» con complessi 
meccanici industriali (il con¬ 
cetto di fondo del padiglione 
è che anche il patrimonio 
culturale e le energie intellet¬ 
tuali sono grandi « risorse 
produttive »). Sono state scel¬ 
te e illustrate due tra le mil¬ 
le funzioni deU’Orto botanico: 
quella educativa, soprattutto 
per quanto riguarda la for¬ 
mazione di una corretta co¬ 
scienza ecologica del cittadi¬ 
no. e quella nel campo delle 
applicazioni, in questo caso le 
piante medicinali. 

La nostra è una realtà ri¬ 
masta finora sconosciuta — 
egli aggiunge —; anzi para- 


Dìchiarazione 
di Gcremicca 

IntcìTosalo da nn redattera da 
rUnitS. Andraa Garemicca, sasrata- 
rio della ladaraaiotM coRiunista di 
Napoli ha dichiarato; « Ooitcha 
giomala ha scrìtto che tolto il MO- 
tarìala di propaganda In disirìh»- 
xiona negli stand» straniali espiti 
dal Taatiaal nazìonala da l'Uniti 
è stata praaantivamanta «agliate a 
approvato dal Partito cenionMa 
italiano. Ho già detto Ieri alla 
stampa che non vi à stata né ut- 
lora pravantiva a aaindi né ap> 
prevaziono né cansora di tata ma- 
tarìala, perchè II PCI — ritpelloso 
datl’aotonomia dallo agamie di 
stampa a dei paesi presenti al 
, festival — ha lìducìa nel loro 
aonao di ohiottività a di r oapo n 
> Mbintà a. 


dossalmente si può addirittu¬ 
ra affermare che « noi non e- 
sistiamo». E a nostra volta, 
abbiamo la disperante sensa¬ 
zione — aggiunge con foga il 
prof. Causa — di essere un’i¬ 
sola chiusa rispetto alla città; 
al suo territorio (avvertiamo 
anche — rileva — un seguito 
scarso o nullo da parte delia 
Regione, sulla quale aveva¬ 
mo tanto puntato...). : 

« Isola » è dire troppo per il 
nostro settore — incalza con 
spirito la dott. Arpago, del¬ 
l'Archivio di Stato —; più 
esatto mi sembra definirlo 
« Atollo ». Eppure anche l’a¬ 
tollo, con i suoi tesori di do¬ 
cumentazione e le sue possi¬ 
bilità, si offre oggi agli sguar¬ 
di e alla conoscenza di deci¬ 
ne di migliaia di persone. Lo 
sottolinea con soddisfazione 
la dott. Arpago. illustrando il 
legame con la società e l’in¬ 
vito allo studio che può vent¬ 
re anche dai preziosi docu¬ 
menti offerti al festival « sul¬ 
l'arte della seta, la prima cor¬ 
porazione dell’industria mani¬ 
fatturiera ». , 

La «gioia di uscire dagli 
uffici per incontrare la gen¬ 
te» è uno stato d'animo co¬ 
mune ai partecipanti alla ta¬ 
vola rotonda. Ma una reazio¬ 
ne analoga ha coinvolto il per¬ 
sonale di musei, archivi, isti¬ 
tuti di ricerca, che — la con¬ 
ferma è unanime — «si sono 
prodigati in quindici giorni 
con la produttività di un an¬ 
no di lavoro » o anche, in lin¬ 
guaggio partenopeo, «l colla¬ 
boratori hanno cacciato ener¬ 
gie insospettabili ». 

Niente retorica o esagera¬ 
zioni propagandistiche: in 
questa sala ci si sta chieden¬ 
do il perché di una sorpren¬ 
dente mobilitazione, dello 
slancio con cui gli stessi im¬ 
piegati hanno dato una ri¬ 
sposta concreta alla propo¬ 
sta del festival. E’ il rappor¬ 
to con la collettività che fi¬ 
nalmente s'instaura — nota la 
dott. Giuliana Tocco, e sem¬ 
bra interpretare Vopinione de¬ 
gli altri — a dare anche al 
personale un incentivo nuovo. 
«Già — riflette il prof. Cau¬ 
sa —, invece del soliti fruito-' 
ri. invece di quella "élite” di 
benestanti ambiziosi e di rap¬ 
presentanti delia vecchia clas¬ 
se dirigente, c’è il nuovo pub¬ 
blica ben più numeroso di 
quello che si raccoglie in un 
anno ai museo di Capodimon- 
te: 50 000 persone, sottolineo 
,n un anno». 

Produciamo cultura, ma non 
per noi: è un'affermazione 
che scatena un dibattito ci- 
vace ni pluralismo cresce nei 
contrasti, si sa, cioè in un 
confronto reale) a ritmo ser¬ 
rato. Non è giusto dire cosi 

— replica il prof, Aurisicchfo 

— perché intanto è importan¬ 
te produrre la cultura che st 
fa, E poi non si deve dimen¬ 
ticare che anche se la gente 
ignora tutto di noi scienziati, 
contemporaneamente avanza 
la richiesta (e dimostra una 
disponibilità) di partecipare 
in modo diverso al nostro la¬ 
voro e nello stesso tempo sol¬ 
lecita da parte nostra un rap¬ 
porto diverso con la città. E’ 
opportuno quindi porre l'ac¬ 
cento sulle deficienze della 
città — continua Aurisicchio 

— ma tanto di più l'accento 
va posto sulla partecipazione, 
il dato di fatto nuovo. 

Fa un esempio: mentre con 


la festa di Piedigrotta (tema 
peraltro sul quale si inseri¬ 
sce un altro interessante 
scambio di opinioni) si è an¬ 
dato spegnendo il vecchio, na¬ 
sce la festa nuova, appunto 
la « festa della partecipa¬ 
zione », 

Qui non c'è solo il « Cahier 
de doleances » — insiste il 
prof. Aurisicchio qui la 
gente «prepara il futuro cul¬ 
turale della città, aderendo 
a una proposta politica e cul¬ 
turale ». Il prof. Causa con¬ 
testa, mettendo in guardia dal 
cadere nella tentazione di ve¬ 
dere « effetti miracolistici » 
mentre Napoli ha di fronte 
problemi — almeno due — 
molto gravi: quello di una ' 
prevalenza del sottoproleta¬ 
riato « che non risolve la sua 
giornata » e quello della « to- \ 
tale impreparazione della 
scuola ». 

Giuliana Tocco entra nel di¬ 
scorso in funzione mediatri¬ 
ce: non c’entrano i « miraco¬ 
li», la situazione sociale ed 
economica della città è pre¬ 
sente a tutti, il punto è che 
la nostra presenza al festival 

— dice — da una parte do¬ 
cumenta l'attenzione più va¬ 
sta del pubblico verso i beni 
culturali, e dall’altra l'esigen¬ 
za nostra — di noi in quanto 
istituzioni culturali — di en¬ 
trare nel vivo dei problemi 
della collettività e di rende¬ 
re « bene pubblico » ti cancel¬ 
lo di bene culturale, fruibile 
dalle masse. 

A questo punto un fitto in¬ 
treccio di interventi sulla 
scuola (se ne potrebbe trar¬ 
re un altro resoconto): le e- 
sperienze nei musei con l'in¬ 
cursione di scolaresche che 
rompono ad esemplo, il pre¬ 
zioso Bisquit di Maria Ama¬ 
lia di Sassonia, ma nello stes¬ 
so tempo quelle di altre orde 
infantili che non piegano 
neppure una foglia dell'Orto 
botanico. La spiegazione sta 
t nel modo di guidare i bam¬ 
bina Preparazione dei profes¬ 
sori. didattica dì tipo nuovo, 
necessità della riforma della 
scuola — sottolineano tutti 

— devono andare di pari pas¬ 
so con una politica « moder¬ 
na » dei beni culturali. 

La dott. Tocco introduce in¬ 
fine un altro tema, un altro 
nesso con la vita della socie¬ 
tà civile: le sovrintendenze 
alle antichità non hanno for¬ 
se, oltre al compito di tute¬ 
la dei beni e di gestione dei 
musei, quello della tutela del 
territorio'* Un parco archeolo¬ 
gico significa anche verde da 
usare, difesa dell'ambiente, e- 
cologia, politica del territorio. 
Via tutti a parlare di 
giardini (in quelli di Ca- 
podimonte scorazza un mi¬ 
lione di bambini aWanno. si 
può fare altrettanto a S. Mar¬ 
tino se si vuole « entrare nel¬ 
la logica dello sviluppo socia¬ 
le». di parchi, di città e ter¬ 
ritorio attrezzati in modo di¬ 
verso. per arginare, e perché 
no?, eliminare sprechi e spe- 
culazionL 

Le istituzioni culturali — 
dall'Orto botanico all’Istituto 
motori del CNR — hanno sol¬ 
tanto incominciato, proprio 
qui al festival, un confronto 
tra loro e, insieme, un dialogo 
con la città, ma già si avver¬ 
te quale ricchezza di contri¬ 
buti e quanti stimoli di idee 
seno ormai in movimento. 

Luita Melograni 


oggi ai festhal 

SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18,30 - «Il Vietnam dalla guerra alla ricostruzione». 
Incontro con Huynh Tieng, P. Calamandrei, M. Galluppi, 
R. La Valle, T, Terzanl, A. Trombadori, B. Impegno. 

SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 18 • «Scuola e formazione musicale». Incontro con 
B. Porena, L. Pcstalozza, M. Raiclch, P. Santi. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 18.30 - Spettacolo di burattini. 

ARENA FLEGREA 

Ore 21 - «O’ zappatore». Sceneggiata classica napoletana. 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30 - Eduardo In « Natale in casa Cupiello ». 

PALCO CENTRALE 

Ore 21,30 • Cantanti di Hoyerswarda (BDT) - Coro popolare 
ungherese. 

SALA CINEMA A 

Ore 20.30 . Cinema sovietico: «Abbiamo lottato per la 
patrìaji. 

SALA CINEMA B 

Ore 19 • Malafemmena (1875). 

Ore 21 - La tavola dei poveri (1932). 

SPAZIO FGCI 

Ore 18 • Recital di Ernesto Bassignano. 

BALERA ARCI 

Banda - Gruppo ARCI, Somma Vesuviana * Orchestra 
spettacolo Casadei. 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 18 - Teatro laboratorio Centrobambini (animazione). 
Ore 18 - Burattini. 

Ore 19 - Incontro dibattito al Punto Incontro. 

Ore 21 * Nel teatro dei piccoli, dopo Io spettacolo ccn 
Nunzio Zambello e Antonio Battiloro, dibattito su « Burattini 
aU’ongine del teatro povero » con la partecipazione di S. An¬ 
tisani. F. Persico e G. Vitiello. 

STAND DE L’UNITA’ 

Inl^o alle ore 17,30. Incontro con Mansa Musu. della reda¬ 
zione romana de «l'Unità». Prendono parte: cellula. ITI3 
Righi, Liceo Genovesi. Sezione PCI Vomere, ce'.ìula liceo 
Severi di Salerno. 

domani al festh^ 

SALA DEI CONGRESSI 

Ore 10 - «Cooperazione intemazionale e sv.luppa dei 
paesi del Mediterraneo •>. Incontro con U. Cardia. .A. Occhetto, 
rappresentami delle forze democratiche deU'.Algcna. C.pro, 
Francia e Ss>agna. 

PALCO CENTRALE 

Ore 183 - * I<J«e nuo%'e per ;1 socialismo in Europa ». In¬ 
contro con S. Segre. G. Arfè e rappresentanti del PSF, della 
SPD. del PCE. del PCP. 

SALA OELLTNFORMAZIONE . 

Ore 18,30 • «Cultura popolare e strutture produttive re¬ 
gionali: cinema napoletano e sceneggiatura ». Incontro con 
A. Abruzzese. M. Argentieri. D. C^arpiielh, G. Cesareo. B. Pla¬ 
cido, M. Raimondo. V. Viviani, P. RiccL 
TEATRO DEI PICCOLI 

• Ore 11 - «I bambini e la città: la politica degli Enti locali 
per Tinfanzia ». Incontro con g’.i ammmistralori di Bologna. 
Firenze. Napoli e Tonno. 

ARENA FLEGREA 

Ore 21 - Lucio Dalia in « Storia dell’automobi'.e ». 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 213 * I danzatori scalzi. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 213 - (^baret con P.erfrancesco Poggi. 

PALCO CENTRALE 

Ore 213 • La nuova canzone: Corrado Sannucci - Rino Gae¬ 
tano - Robe^a D’Angelo. 

SALA CINEMA A 

Ore 203 • C.» à Canora. 

SALA CINEMA B 

Ore 19 • Vedi Napoli e poi muori. 

Ore 21 - Cinema sovietico: Non abbiamo studiato. 
SPAZIO FOCI 

I Ore 18 ' Animazione musicale 

BALERA ARCI 

Banda - Play Studio - Ciro Sehastianelll • Gli Oscar. 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 10 ' Animazione. Ore 11 • Dibattito; La politica degli 
Enti locali per Tinlanzia. Ore 12 • Burattini. Ore 16 - Anima- 
lione. Ore 18 • Burattini. Ore 19 • Incontro dibattito. 


I occasione preziosa di con¬ 
fronto con le altre forze po- 
I litiche e proprio di queste 
opportunità (come del resto 
1 dello straordinario interesse 
I che esse suscitano nel visi¬ 
tatori) anche ieri sera il fe¬ 
stival aveva fornito una ulte¬ 
riore prova con 11 confronto 
tra 11 compagno Gerardo Chla- 
I romonte, della Direzione del 
I PCI, Antonio Landolfi della 
Direzione socialista, e il vice¬ 
segretario del PRI Adolfo Bat¬ 
taglia sulle prospettive di go- 
I verno poste dal volo del 20 
I giugno e daU'astenslone del 
comunisti sul governo An- 
dreotti. 

Il punto di partenza è rap¬ 
presentato dalla rottura del¬ 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. E' un fatto politico di 
grande significato, Telemento 
più rilevante della situazio¬ 
ne, osserva Landolft sottoli¬ 
neando la necessità di con¬ 
solidare questo punto di svol¬ 
ta con una grande iniziativa 
di tutte le forze democrati¬ 
che della sinistra 

Anche Adolfo Battaglia con¬ 
viene sull’Impossibilità di go¬ 
vernare senza una comparte¬ 
cipazione del comunisti: e in¬ 
siste suiresigenzà di andare 
ad un rapido superamento 
dell’esperienza monocolore 
che i repubblicani giudicano 
del tutto inadeguata. 

Ma gli sfugge — alla cosa, 
dice, non bisogna dare trop¬ 
po peso — l’Importanza della 
liquidazione della pregiudizia¬ 
le anticomunista; non riesce 
a definire, se non attraverso 
la formulazione di alcune In¬ 
dicazioni (e anche la conte- 
stazione di alcuni ritardi di 
elaborazione attribuiti al PCI) 
come nel concreto sla possi¬ 
bile costruire le basi per 
uno sviluppo positivo della 
situazione. 

B invece proprio questo è 
il nodo da risolvere, sottoli¬ 
nea Gerardo Chiaromonte in¬ 
dividuando non solo nella ca¬ 
duta della discriminazione 
anticomunista ma anche nel¬ 
l’interesse generale di un pae¬ 
se senza governo ormai da 
troppo tempo le motivazioni 
dell’astensione del PCI nel 
confronti di un ministero che, 
di fronte all’lncalzare della 
crisi e al vasto movimento 
di lotta, ha assunto alcuni 
impegni e indicato precise 
scadenze. 

Chiaromonte ha aggiunto 
tuttavia che a differenza del 
PRI l comunisti non si limi¬ 
tano a contestare la fragilità 
del programma di Andreotti. 
La questione sta in questi 
termini: o porsi il problema 
delia caduta del governo a 
breve scadenza, o costruire 
un movimento sempre più lar¬ 
go di lotta, che sappia esal¬ 
tare il ruolo di tutte le arti¬ 
colazioni democratiche della 
società civile e che prema 
per costringere il governo a 
rispettare Impegni e scaden- 
zc 

I comunisti hanno scelto 
questa seconda strada che 
chiama alia mobilitazione e 
all’impegno diretto grandi for¬ 
ze istituzionali e sociali, e 
consente di determinare nuo¬ 
ve e più vaste convergenze, 
anche dei partiti democrati¬ 
ci, intorno a queste soluzio¬ 
ni. Altro dunque che l’atte¬ 
sa passiva di uno spontaneo 
evolversi della situazione. 
Piuttosto, iniziativa e lotta 
incalzanti in particolare .'U 
due grandi ordini di proble¬ 
mi: ouelll economico sociali 
e quelli dell’ordine democrati¬ 
co, della sicurezza democra¬ 
tica. 

Qui. sui temi economici, 
non solo il confronto tra 
Chiaromonte, Landolfi e Bat¬ 
taglia. ma anche il dibattito 
con un pubblico tanto folto 
quanto appassionato e parte¬ 
cipe. ha trovato momenti di 
particolare interesse e incisi¬ 
vità andando al nocciolo delie 
questioni. Come ad esemplo 
quando al centro della discus¬ 
sione è venuto il tema delia 
riduzione della spesa pub¬ 
blica. 

Intendiamoci anche sul 
concetto di spesa pubblica e 
di para.ssltismo. ha curva¬ 
to per esemoio il rappresen¬ 
tante del PSI; quanto il re¬ 
pubblicano on. Vlsentinl se 
1 consente che i! suo nome s:a 
j proposto per la presidenza 
i della Conflndustria — cioè di 
un organismo in cui opera¬ 
no taluni del maggiori re¬ 
sponsabili di quell’evasione fi¬ 
scale che lo stesso Vlsentinl 
dichiarava da ministro di vo- 
! ler combattere — allora cer- 
! tamente non dà un buon 
esempio proprio ouel PRI 
che della lotta all’ìnnazione 
j vuol fare il punto di forza, 

E siccome Battaglia - era 
tornato a battere su questo 
tasto con un’evidente antepo¬ 
sizione del momento della 
politica dei redditi e dei «ta- 
! gii » a quello delie scelte per 
imporre un nuovo e diverso 
corso alla vita dei Paese, il 
compagno Chiaromonte ha 
voluto precisare la linea su 
cui si muove il PCI e su cui 
chiama all’unità tutte le for¬ 
ze democratiche. Siamo pron¬ 
ti — ha detto — a discutere 
sulla riduzione della spesa 
pubblica, perchè slamo con¬ 
sapevoli che l’inflazione rap¬ 
presenta Il più grave perico¬ 
lo del momento. Ma siamo 
anche consapevoli della ne¬ 
cessità che questo processo 
debba easere contestuale a 
I quello della formulazione del¬ 
le scelte di riforma Irrlnun- 
( clablli e non ulteriormente 
I rinviabiit. 

I Giorgio Frasca Polara 


Un genere di teatro inventato a Napoli • Dal 
successo degli anni '20 e '30 al declino del 
dopoguerra - Rilettura critica non snobistica 


Dalla nostra redazione 

Uno spettacolo di «sce¬ 
neggiata » a! festival na¬ 
zionale dell’Unita? Dicia¬ 
molo pure, non è man¬ 
cato chi ha storto il naso, 
quando ha letto che al 
festival sarebbe stato pre¬ 
sentato « Zappatore », uno 
dei più noti esempi di que¬ 
sto teatro ultra popolare 
e senz’altro « minore » 
(ammesso che queste di¬ 
stinzioni abbiano ancora 
un senso). Eppure, se lo 
SI considera in una pro¬ 
spettiva adeguata, si può 
dire che la presentazione 
di « Zappatore » — in una 
manifestazione che alli¬ 
nea Eduardo e il Berliner 
Ensemble — ha le sue va¬ 
lide motivazioni. 

Innanzi tutto, che cos’è 
la sceneggiata? E’ un ge¬ 
nere di teatro « inventa¬ 
to » a Napoli, nei primi 
due decenni di questo se¬ 
colo, basato, appunto, sul¬ 
la sceneggiatura di una 
canzone di successo. E’ da 
tener presente il fatto che 
molte canzoni napoletane 
antiche si basavano su un 
ordito narrativo abbastan¬ 
za preciso e che molte al¬ 
tre, in tempi più recenti, 
mettono in musica fatti di 
cronaca che colpiscono 
particol.armente la fonia¬ 


te e rivendica con forza 
1 suol diritti di padre e di 
uomo che lavora. 

La « sceneggiata » ebbe, 
m quegli anni, enorme 
successo. Era presentata 
da compagnie stabili in 
teatri pflollatissiini e sfor¬ 
nò attori poi diventati fa¬ 
mosi come Nino Taranto e 
Ugo D’Alessio. Seguirono 
anni di declino, che lo- 
sciavano ritenere addirit¬ 
tura passibile l’estinzione 
del genere. Poi, negli ulti¬ 
mi tempi, la ripresa e, 
lecentissimi, anche alcuni 
tentativi di «esportare» 
lo sceneggiata, di farla 
uscire dal ristretto ambi¬ 
lo napoletano (e della pro- 
vincio, dove gli spettacoli 
sono in genere seguitis- 
sinii). 

C’è stato anche il ten¬ 
tativo di usare alcuni mo¬ 
duli corattenstici della 
« .sceneggiata » addirittura 
nel teatro d’avanguardia, 
come testimoniano, in par¬ 
ticolare. alcuni spettacoli 
di De Berardinls e Pera- 
gallo. 

Lo straordinario succes¬ 
so di pubblico delle «sce¬ 
neggiate » (un pubblico 
soprattutto popolare, che 
paga un prezzo non indif¬ 
ferente per i biglietti) si 
spiega essenzialmente con 
la mps.sa in moto di mec 




^ ì \ * 


Ls ■ sceneggili» > nipolelina costllulse* di qualche timpo 
oggillo di allenziene anche da parte di operatori del taatro di 
avanguardia. Caratteri e moduli eiprosiiv! della popolar» rappre¬ 
sentazione vengono recuperati a intrecciali alle forma più nuova 
di espressione teatrale, nel quadro di un’operaziona cultural» au 
cui, soprattutto a Napoli e In Campania, è in corso un dibattito 
ampio e vivace. NELLA FOTO: gli attori De Bcrardinis o la 
Peragallo in una scena de: « O Zappatore ». 


sia popolare. 

Costituitivi della «sce¬ 
neggiata » sono, in genere, 
elementi drammaturgici e 
narrotivl attinti dalla let¬ 
teratura e dai teatro più 
scadenti, recuperati, però, 
in una tradizione cultura¬ 
le. quella napoletana, che 
ha. anche da questo pun¬ 
to di vista. le sue specifi¬ 
cità. Ma la « sceneg^ata » 
è. peraltro, un genere tea¬ 
trale composito, nel quale 
cioè la rappresentazione 
viene di tanto in tanto in¬ 
terrotta daU’interpretazio- 
ne di una canzone (quella 
che ha dato origine allo 
spettacolo, o qualcuno dei 
a pezzi fort» » del cantan¬ 
te presente come «primo 
attore »). 

La «sceneggiata» co¬ 
minciò ad essere in voga 
intorno al '20. nei teatrini 
deila zona della ferrovia, 
il Trianon. l’Apollo, l’Or- 
feo. G’.i spettacoli più fa¬ 
mosi nsalgono agli anni 
fra il 1925 e il 3. 

Sono di quell’epoca « La- 
creme napulitane » (sul 
dramma dell’emigrazione), 
« Seppcntite » (sulle don¬ 
ne « di vita » costrette a 
passare la loro vita in una 
specie di reclusono. lon¬ 
tane dagli affetti e dalla 
famiglia), «Mamma ca¬ 
fona» (li figlio, studente 
in città, rovinato per amo¬ 
re di una sciantosa, npen- 
sa alla madre contadina 
che a prezzo di sacrifici 
gli ha permesso di fre¬ 
quentare l’università), 

« Zappatore » (di Bovio 
e Chiurazzi) è la storia di 
un contadino che si reca 
in città a v.sitare il figlio 
«avvocato», lo trova at¬ 
torniato da gente « bene », 
e infastidito per la visita 
inattesa che nschia di far¬ 
ne precipitare le azioni 
nella buona società. Ma il 
contadino si ribella, rifiu¬ 
ta di essere messo da par- 


cenismi di identificazione 
— a livello ftsicologico — 
e con l’utilizzazione di mo¬ 
delli culturali e di com¬ 
portamento che sono gli 
stessi cui si riferiscono 1 
destinatari. E’ chiaro, 
quindi, che la «sceneggia¬ 
ta » richiede una lettura 
critica, ma non snobisti¬ 
ca. Molto spesso, cioè 1 
contenuti della sceneggia¬ 
ta sono contenuti di su- 
oaltemità e di sconfitta, e 
\*eicolono messaggi ana¬ 
cronistici (in particolare 
per quel che riguarda, ad 
esempio, la concezione dei 
rapporti fra di essi o 
li cosiddetto «senso dei- 
l’onore»). 

Ma d’altro canto sappia¬ 
mo da tempo che anche 
forme artistiche « minori » 
o addirittura reazionarie 
possono fornire un contri¬ 
buto di conoscenza non 
indifferente. 

E' quindi indubbio che 
la «sceneggiata» si presti 
a letture interessantissime 
sul plano sociologico ed 
antropologico, o perlome¬ 
no (per chi non voglia 
o non sia in grado di por¬ 
tare cosi a fondo l’analisi) 
sul piano del costume. 
Inoltre, questi spettacol! 
sono, molto spesso, una le¬ 
zione sul piano delle tea¬ 
tralità pura, in quanto in¬ 
terpretati da attori bravis¬ 
simi, di alta professione- 
ittà anche .se legati a ste¬ 
reotipi teatrali consunti. 

Insomma, quella di sta¬ 
sera. più di ogni altra, è 
una proposta critica, de 
valutare nel quadro di 
quella complessiva ripro¬ 
posta de! popolare che in 
altri settori si manifesta, 
ad esempio, col boom de!- 
1a musica folk. Con parti¬ 
colare interesse, quindi, 
andranno valutate le rea¬ 
zioni del publ^ico. 

Felice Piemontese 


INCONTRI CON L'UNITA' 

I compagni, l lettori domandano e 1 redattori dcH’Unità 
rispondono. Si potrebbero definire cosi le iniziative che hanno 
avuto inizio ieri ai padiglione dell’Unità con il primo incontro 
tra due giomalisti comunisti e compagni di alcune cellula 
di Napoli e della regione. 

Il secondo Incontro si svolgerà oggi, alle 173. Vi parteci¬ 
peranno Marisa Mufu, della redazione dell’Unità, eia 
Iute dciriTIS Righi, del liceo Genovesi, la Sezione PCI IR»' 
mero, e la cellula liceo Severi di Salerno. 
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La discussione all'attivo con Napolitano 

Dibattito approfondito 
sui problemi della 
situazione economica 

La relazione del compagno Cioff ■ « Inizialiva e lotta dei movimento popolare 
per determinare gli investimenti» • Raggiunto il 107,75% del tesseramento 


Su tutta la stampa 

Vasta eco 
e significativi 
commenti alle 
celebrazioni 
dell'8 settembre 


Le cerimonie commemorati¬ 
ve che, come vuole la tradi¬ 
zione, hanno ricordato la pri¬ 
ma battaglia della Re.si.stenza, 
a Porta San Paolo 33 antù 
fa, hanno trovato anripi e si¬ 
gnificativi commenti sulla 
stampa della capitale e nazio 
naie. Ancora una volta con 
le celebrazioni dell’8 settem¬ 
bre — cui hanno parteclpito 
autorità civili, militari e re¬ 
ligiose — si è rinnovato nella 
città quel comune sentimen¬ 
to d’adesione ai valori di de¬ 
mocrazia, antifascismo, e li¬ 
bertà, che unisce la stragran¬ 
de maggioranza del popolo ro¬ 
mano nelle sue diverse com¬ 
ponenti ideali, politiche e so¬ 
ciali. 

La novità, che ha .segnato 
le m.anifestazloni di martedì, 
è che esse si sono svolte i>er 
la prima volta do|X) 33 anni. 
In presenza di un sindaco, il 
prof. Argan, e di una giunta, 
espressione d’una nuova mag¬ 
gioranza democratica in Cam¬ 
pidoglio che vede il PCI for¬ 
za diretta di governo t«è sta¬ 
to il fatto (ti muygior rilievo 

— ha commentato r‘« Avan¬ 
ti! » — della giornata celebra¬ 
tiva dcU'8 settembre 

Nelle contmemorazioni aper¬ 
te dalla tradizionale messa in 
suffragio dei caduti per la h- 
bcrtà. si è sottolineato « un 
rinnovato impegno contro 
ogni violenza ». titolava ieri 
« Il Popolo » che ha assegna¬ 
to ampio sp-tzio alla funzio¬ 
ne officiata dal cardinale Po^ 
letti all'Ara Coeli. « L’Avve¬ 
nire». dal canto suo, ha sot¬ 
tolineato la « partecipazione 
essenzialmente spirituale » dei 
fedeli alla cerimonia religio¬ 
sa, che ha definito « sobria ». 

Ampio risalto, ha avuto an¬ 
che il commento di Argan ad 
alcune 05.servazionl rivoltegli 
sulla presenza della giunta al 
rito dell'Aca Coell: «è stata 

— hà dettto il sindaco —- la 
convergenza degli esponenti 
di due tradizioni di Roma, 
quella civica e quella religio¬ 
sa. su un evento storico sa¬ 
cro per entrambe: nessun si¬ 
gnificato diplomatico va da¬ 
to all'incontro ». 

G già. nelle dichiarazioni 
del primo cittadino della ca¬ 
pitale, è stato espresso quan¬ 
to nei fatti è avvenuto marte¬ 
dì sconso. in continuità con 
i punti di riferimento storici 
della Resistenza e deli'antifa- 
scismo. che hanno legato le 
più diverse realtà della capi¬ 
tale in un comune impegno di 
riscatto nazionale e di rinno¬ 
vamento civile. Una conti¬ 
nuità che ha radici profonde 
nel popolo, non certo oscura¬ 
ta dalia manife.stazione di 
dLssenso — motivata con l’ac¬ 
cusa risibile di un pre.sunto 
« tacito accordo della giunta 
di sinistra con le forze cle¬ 
ricali » — inscenata da un 
esiguo gruppo di radicali sul¬ 
la piazza del Campidoglio. 

Si è trattato, in realtà, di 
ben altro: «la messa in Cam¬ 
pidoglio — ha scritto 11 « Mes¬ 
saggero» — ha sottolineato vi- 
sii'amente la nuova realtà » 
registrata nell’incontro « tra 
le autorità civili e religiose 
della città ». « Il fatto senza 
precedenti — ha osservato dal 
canto suo .e con disappunto 
il quotidiano di destra di¬ 
retto da Montanelli — è sta¬ 
ta la presenza, mai venfica- 
. tasi in questo dop<>guerra. di 
un sindaco comunista a fare 
gli onori di casa ». A sua vol¬ 
ta. ha commentato a La Re¬ 
pubblica a: «Una giunta di si¬ 
nistra: questa l'unica novità 
in un rito che non si è di¬ 
scostato di uno iota da quel¬ 
li celebrati nei 32 anniversari 
precedenti ». 

Secondo il quotidiano tori¬ 
nese a La Stampa », che ha 
dato risalto alle celebrazioni 
dcll’8 settembre, rannivcrsa- 
rio dell’inizio della lotta con¬ 
tro il nazIfascLsmo « ha forse 
segnato a Roma il primo pas¬ 
so verso un accordo se non 
di pace, certo di tregua, tra 
la Chiesa e il partito comu¬ 
nista ». Lo stesso quotidiano, 
inoltre non ha mancato di 
, rilevare le parole di saluto 
di Poletti rivolte al sindaco, 
alle autorità e ai cittadini, 
neiraccingersi come sempre 
negli anni trascorsi al dove¬ 
re di « raccogliere in austera 
e solenne preghiera i senti¬ 
menti del popolo romano ». un 
discorso, i! suo, che ha con¬ 
centrato l'attenzione sui te¬ 
mi della violenza e della di¬ 
fesa della libertà come \-alore 
perenne, dal quale ha esorta¬ 
to — in una visione religiosa 

— ad essere in ogni azione 
« testimoni convinti ». 

Sono gli argomenti, che lo 
stesso Argan ha sollevato, se¬ 
condo una visione laica, quan¬ 
do ricordando il sacrificio dei 
raduti per la difesa di Rom», 
ha condannato la barbarie fa¬ 
scista: e, rievocando l'eroica 
1ott.a di popolo e soldati che 
comb.atterono insieme il na¬ 
zifascismo, ha detto che nac¬ 
que di li « quella rinascita 
deirideale della libertà e del¬ 
la democrazia di cui il popo¬ 
lo è stato, rimane e sarà nel 
futuro l’unico autore e ga- 
miile ». 

du. t. 


I problemi delia crisi eco¬ 
nomica e sociale del Pae.se, 
le indicazioni per la sua .so¬ 
luzione messe a punto da! 
PCI con il recente documen¬ 
to della- terza commissione 
del comitato centrale, i nuovi 
compiti del partito nella geo¬ 
grafia politica del Lazio pro¬ 
fondamente mutata, sono 
stati al centro di un affol¬ 
latissimo attivo che si : è 
svolto mercoledì sera nel tea¬ 
tro della federazione comu¬ 
nista romana, presieduto e 
concluso dal compagno Gior¬ 
gio Ntijxililano, delia Dire¬ 
zione. 

Durante la riunione il com- 
p.igno Romano Vitale, della 
segreteria della federazione, 
ha dato notizia dei ri.sultati 
del te.sseramento e della .soli 
to.scnz!one, per i quali la gioi- 
n.ita di mercoledi segnava u- 
ni tappa: gli iscritti hanno 
raggiunto la cifra di 8-1.883 
(107.7,à‘fi, mentre altre fi .se¬ 
zioni hanno raggiunto o .su¬ 
perato l’obiettivo della sotto¬ 
scrizione. 

I lavori sono stati introdot¬ 
ti dal compagno Paolo Ciofi. 
segretario regionale, il quale 
ha affrontalo alcuni nodi 
centrali della situazione eco¬ 
nomica, chiamando il partito 
ad una di.scu-ssione attenta e 
approfondita. Ha e.sordito ri¬ 
cordando la campagna, svi¬ 
luppata in questi ultimi tem¬ 
pi. sulla « stangata ». E.s.sa — 
lia affermato il .segretario re¬ 
gionale — sembra avere un 
duplice obiettivo: da un lato 
scretlitare il PCI. facendolo 
apparire come una forza su- 
ballerna. disponibile a scelte 
antipopolari pur di penetrare 
più a fondo nell’area del po¬ 
tere: dall’altro bloccare c ro¬ 
vesciare l processi ix)litici a- 
l>erti dal 20 giugno e d.-illa 
formazione del gabinetto An- 
tireotti. impedendo che il go¬ 
verno -si muova sulla linea 
da noi indicata per la ripre¬ 
sa. Il di.scor.so .sulle misure 
economiche, invece, va rimes¬ 
so in piedi. La vera questio¬ 
ne è: come si esce dalla 
crLsi e come si avvia un nuo¬ 
vo tipo di .sviluppo. 

■ Oggi — ha affermato Cio- 
fi — le condizioni prelimina¬ 
ri per questo obiettivo sono 
il contenimento del tasso di 
inflazione e la riduzione del 
deficit della bilancia del pa¬ 
gamenti; una quota sempre 
più alta delle rùsorse naziona¬ 
li deve essere destinata a In- 
ve.stimeiiti che amplino le 
basi produttive e accrescano 
l’occupazione. 

L’aumento della quota per 
gli investimenti comporta, ne¬ 
cessariamente. la riduzione 
di quella destinata ài consu¬ 
mi. Ciò non deve significare, 
però, una stretta indiscrimi¬ 
nata dei consumi popolari. 
Occorre una selezione: i ceti 
privilegiali debbono pagare 
di più: mentre debbono esse¬ 
re difese le mas.se popolari. 

La • riduzione dei consumi 
non comporta automaticainen* 
te l’aumento degli investi¬ 
menti. Perchè ciò ’ avvenga 
sono nece.ssarie l’iniziativa e 
la lotta del movimento pop<> 
lare, una battaglia che liqui¬ 
di gli sperperi e le dispersio¬ 
ni. che sappia indicare le 
scelte strategiche es.senziali. 

A Roma e nel Lazio — ha 
praseguito il segretario regio¬ 
nale — la questione degli in¬ 
vestimenti, della riconversio¬ 
ne dell’apparato produttivo è 
più delicata che altrove, dato 
il carattere preminentemente 
terziario della nostra econo¬ 
mia. Tra le scelte più imme¬ 
diate c’è l’applicazione della 
legge di intervento della Cas¬ 
sa dei Mezzogiorno. la lotta 
per modificare gli altissimi 
1.1551 di interesse da pagare 
olle banche, la battaglia per 
l’agricoltura (con la chiusur.i 
della vertenza Maccarese). 
Una sene di punti program¬ 
matici che il PCI ha pasto 
a livello nazionale, inoltre, 
investono direttamente la no¬ 
stra regione, i compili delle 
amministrazioni cui partec;- 
p.ino i comunisti. 

Per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione giov.ini'e. ad esempio, 
grande importanza può avere 
la conferenza regionale per 
indicare misure concrete, rea¬ 
listiche e non meramente as- 
sLstenzi.ili. Così per redilizia. 
scontato che i nodi centrali 
rimangono l’equo canone e il 
regime dei suoli, s; impone 
uno sforzo coordinato per ri¬ 
mettere in moto la sf>es.a a 
livello locale. Quanto ai tra¬ 
sporti occorre una politica 
radicalmente nuova, che li¬ 
quidi sprechi e parassitismi, 
L'Acotral dovrà operare con 
criteri di risparmio, efficien¬ 
za e produttività. Sono que¬ 
sti i criteri, d’altra parte, che 
dovranno informare tutto ii 
settore del trasporto pubblico 
e che soli potranno giu-stifi- 
care i ritocchi delle tariffe 
che la necessità di ridurre i 
deficit delle aziende pubbli¬ 
che renderà necessari, la po¬ 
litica sanitaria, infine, dovrà 
isp.rarsi alla duplice esigen¬ 
za d: assicurare la nforma e 
di ridurre le spese. 

Queste — ha detto ancora 
Ciofi — sono le scelte più 
urgenti; ma si peme l’esigen¬ 
za di mutare gli indirizzi 
complessivi dello sviluppo di 
Roma e del Lazio. La neces¬ 
sità. cioè, di un disegno or¬ 
ganico. di cui il primo passo 
deve essere il p.ano di svi¬ 
luppo regionale. 

Numerosi i problemi posti 
da: compagni che sono inter¬ 
venuti nel dibattito. La ne¬ 
cessità di fermare l'altenzio- 
ne sugli aspetti ideali e mo¬ 
rali della crisi che il Paese 
attraversa è stata sottolinea¬ 
ta dalla cempagna Giordano, 
della FGCI. Felloni, della cel¬ 
lula ATAC, ha riportato le 
perplessità e le preoccupazioni 


dei lavoratori dei trasiiorti a 
proposito del previsto rincarò 
delle tariffe. La ' compagna 
Trausi, di Quarticciolo, ha 
reclamato ■ un rapporto più 
stretto tra gli amministratori 
comuni.sti e le .sezioni del Par¬ 
tito. Sarti, delia cellula del¬ 
la Selenia, ha in.si.stito sulla 
e.sigenzii di un più ampio e 
capillare lavoro di. informa¬ 
zione e di orientamento tra 
i lavoratori e di un maggiore 
coinvolgimento delle istanze 
di partilo nelle decisioni da 
prendere in questo particola¬ 
re momento economico. Ras- 
sin, di Casal Palocco. ha chie¬ 
sto un’iniziativa più precLsa 
del PCI contro il continuo 
aumento del costo della vita. 
La priorità del risanamento 
delle iKirgate tra le iniziati¬ 
ve della nuova giunta capito¬ 
lina è st.ita sottolineata da 
Stiraci, di Ottavia. 

A tutti ha replicato il com¬ 
pagno Napolitano, illustrando 
ampiamente la po.sizione dei 
conninisli nei confronti del 
governo Audreotti e le misu¬ 
re indisparLsahili per avviare 
una diversa politica economi¬ 
ca. fn particolare Napolitano 
ha ris|ìasto ad una domanda 
di fondo: i sacrifici, è vero, 
sono indispensabili. Ma chi 
ci garantisce che e.s.sl servi¬ 
ranno realmente ad avviare 
un nuovo, più giusto sviluppo? 

L’unica garanzia — ha af¬ 
fermato Napolitano — è nel¬ 
l’iniziativa e nella qualità del 
la lotta politica che sapremo 
condurre. Dolihiamo incalza¬ 
re il governo, strappare ri¬ 
sultati concreti che creino le 
condizioni per soluzioni più 
avanzate. Ma ciò sarà possi¬ 
bile solo .se daremo la prova 
di saper essere fino in fon¬ 
do partito di governo. re.spon- 
sabile. competente e maturo, 
che guarda — in P.irlamento, 
nelle Regioni, nei Comuni — 
.sempre e soltanto, come è 
no.stra tradizione, alle e.sigen- 
ze del Paese. 

Il nostro compito, in que- 
.sta fase — ha concluso Na¬ 
politano — è di promuovere 
la discussione per rendere 
chiaro al partito, al lavora¬ 
tori, a tutti l cittadini il si¬ 
gnificato e il valore naziona¬ 
le della nostra linea, delle in¬ 
dicazioni che avanziamo per 
uscire dalla crisi e garantire 
un nuovo sviluppo economico, 
battendo le resistenze, le ti¬ 
tubanze, le incomprensioni e 
le distorsioni. 


Sono molti gli edifici pubblici che, opportunamente adattati, potrebbero ospitare aule 

Comune e circoscrizioni disegnano 
la mappa delle scuole ^possibili» 

Riunione ieri in Campidoglio fra assessori capitolini e aggiunti del sindaco — Emerse numerose indicazioni per reperire locali — Un nuovo incontro si 
svolgerà lunedì — L'obiettivo di eliminare subito i tripli turni — Impegni della giunta anche per la maierna, il doposcuola, la mensa, i trasporti e i buoni-libro 
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Il centro CRI di via Ramazzint: uno del padiglioni potrebbe essere utilizzato per aule scolasìithc 


Ecco le prime indicazioni sull'uliliizazione scolastica di alcuni 
edifici pubblici emerse nella riunione di ieri tra Comune e circo- 
scrizioni. Si tratta ancora di ipotesi da vagliare attentamente 

I CIRCOSCRIZIONE • Adattamento e sistemazione di alcuni 
locali di via Galvani di proprietà del Comune, 

II CIRCOSCRIZIONE • Stabile di via Lariana 1S-I7, già seda 

deiriNCIS, e attualmente inutilizzato. 

Ili CIRCOSCRIZIONE • Edilicio della deposileria comunale a 

piazza dei Siculi. E’ forse possibile sislemarvi un asilo nido c una 
scuola materna. 

IV CIRCOSCRIZIONE - C'è il grosso edilicio deH'cx-Gil di 

viale Adriatico che potrebbe ospitare anche più istituti e lo stabile 
dell’ex-lrasps alla Bulalotta. Questo ultimo accoglie già un liceo 

sperimentale ma e utilizzato solo In parte. 

V CIRCOSCRIZIONE • Locati di tre palazzine private acqui¬ 

state dal Comune a Casal Brucialo. 

VI CIRCOSCRIZIONE • Parte del labbricato dell’opera pia 

Santa Caterina della Rosa. 

VI! CIRCOSCRIZIONE - 4S aule di proprietà della Provincia 

a Colle della Mentuccia. Possono essere utilizzali per alleggerire 

la situazione delle scuole superiori di Cenlocelle. 

Vili CIRCOSCRIZIONE - Locali delVENAOLI .a Torre Spac¬ 
cala e quelli deH'ex-GESCAL in viale dei Romanisti. Inolirc, e! 
potrebbero riadattare gli editici dell‘cx-Gi| alla Borgata Finocchio 
e a Torre Maura. 

X CIRCOSCRIZIONE • Ex-caserma dei vigili del fuoco (mai 
completata) in viale dei Consoli, 

XI CIRCOSCRIZIONE - Da cinque anni e inutilizzato l’cdiiicio 
del monopolio tabacchi in via Capitan Bavastro. 

XVI CIRCOSCRIZIONE - In via Ramazzini c'è il padiglione 
Maraini (oltre 2,000 metri quadri coperti piu il parco) di pro¬ 
prietà delia Croce rossa. Parie è immedìatamenle ripristinabile, il 
resto può essere restaurato. A via del CasaletIo 400 c'c un vasto 
complesso di costruzioni deU'EnaoU, solo parzialmente utilizzato 
Lo stesso vale per l'Istituto Mangarolto di proprietà dcirEntc 
nazionale sordomuti, In via Casal Ombroso. Inoltre, si può par¬ 
zialmente rivedere l'ulilizzazlone dell'cdilicio dell'IPAI 

XIX CIRCOSCRIZIONE - Strutture abbandonale del Santa 
Maria della Pietà, 


Comincia a prendere contorni precisi la 
«mappa» di • tutti gli edifici pubblici che 
potrebbero essere adattati in breve tempo 
ad ospitare aule scolastiche; a disegnarla 
hanno iniziato ieri, assieme ai rappresen¬ 
tanti dell'amministrazione comunale, gli 
aggiunti del sindaco e i membri delle com¬ 
missioni scuola delle venti circoscrizioni, in 
una riunione in Campidoglio con gli assesso¬ 
ri capitolini ai lavori pubblici Buffa e stila 
istruzione Fraiese. Nell’incontro, cui hanno 
partecipato anclie gli assessori provinciali 
Lina Ciuffini (scuoia) e Ferretti (patrimo¬ 
nio), è stata compiuto un ampi.ssimo giro 
d’orizzonte, sono state illustrcite le situazio¬ 
ni più drammaticlie. dove più grave è la 
carenza di strutture. 

Anclie se non si è fatto in tempo ad esa¬ 
minare il quadro relativo a tutta la città, i 
(la riunione è stata infatti aggiornata a lu¬ 
nedi prossimo) già ieri sono scaturite le 
prime proposte da parte dei responsabili di 
nove circoscrizioni. Si tratta jier ora sol¬ 
tanto di indicazioni da studiare ulteriormen¬ 
te e da vagliare con attenzione. I progetti 
die riportiamo nella tabella qui a fianco, 
se realizzati servirebbero comunque a mo¬ 
dificare, almeno parzialmente la pesante ere¬ 
dità lasciata dalle precedenti amministra¬ 
zioni capitoline. Giunta e circoscrizioni sono 
al lavoro non solo per rendere meno dram¬ 
matico l’inizio dell’anno scola.stico, ma per 
cominciare anche a definire tutti gli inter¬ 


venti di edilizia scolastica nel medio e nel 
lungo periodo, programmando e pianificando 
la politica comunale. 

Gli obiettivi che si pone la amministra¬ 
zione capitolina in questo campo sono stati 
ricordati dal compagno Buffa: elminazione 
completa dei tripli turni, andie quelli ma- 
sclterati con il trucco delle « settimane cor¬ 
te». fin da ottobre, anche a costo di ini'zia- 
tive eccezionali; priorità assoluta negli in¬ 
terventi alla scuola deirobbligo; sviluppo 
della scuola materna comunale: creazione 
delle condizioni perché nell’anno ■77/’78 pos¬ 
sano scomparire anche i doppi turni. 

Sono questi, naturalmente, impegni die 
ridiiedono uno sforzo eccezionale — visto 
die SI SI trova in una situazione di emer¬ 
genza — e possono essere mantenuti solo 
con una stretta collaborazione, fra tutti gli 
organismi interessati: da quelli de! decen¬ 
tramento cittadino, agli enti locali, al Prov¬ 
veditorato. fino agli organi collegiali e al co¬ 
mitati di quartiere. E le riunioni in Comune 
con • le circoscrizioni, indette per disegnare 
una mappa di tutti gli interventi possibili, 
sono già un e.sempio di questa poUtica di 
coordinamento e di partecipaz.ione democra¬ 
tica. 

La strada deirutilizzazione degli edifici 
pubblici non è comunque certamente la sola 
che sarà battuta dalla giunta per alleviare 
la « fame » dì aule nella città. Nella riunio 
ne di ieri Buffa ha infatti ribadito le altre 


scadenze cui farà fronte la giunta; fra esse 
quella della consegna di circa 450 aule entro 
dicembre, così come prevedono i contratti 
(a tal fine si terrà entro la prossima set¬ 
timana una riunione con le ilitte appalta- 
trici). Si dovrà ricorrere anche alla defini¬ 
zione di contratti di affitto nelle zone più 
« calde ». come a Massimina, Boccea. Tor 
bella Monaca. Montesiicro. Arcacci, Acilia. 
Monte Mario. 

L’apertura dell’anno scolastico, comunque, 
pone anche altri urgenti problemi di cui 
ai è discusso ieri. Ad esempio il funziona¬ 
mento completo di tutti gli edifici die sono 
già a disposizione. Si tratta di assicurare 
l’allacciamenlo dell’acqua, della luce, delle 
fogne, dì garantire la percorribilità delle 
strade di accesso -alle scuole, die troppo 
spesso di inverno si trasformano in torrenti, 
fangosi. A tal fine è necessario potenziare 
gli uffici tecnici delle circoscrizioni. E bi.so- 
gnerà andie premunrsi contro gli atti di 
vandalismo die ripetutamente hanno colpito 
gli istituti nell’ultimo anno. In questo cam¬ 
po. ii Comune cercherà di fare il possibile, 
ma i suoi poteri sono limitati. Per questo ò 
stato rivolto un appello ai cittadini, ai lavo¬ 
ratori, a studenti e insegnanti a mobilitar.si 
per impedire imprese teppistiche. 

■ Nell’incontro di ieri non si è parlato però 
soltanto di edilizia scolastica. L’assessore 
Fraie.se intervenendo ha affrontato anche i 
problemi inerenti alla scuola materna, ai 


servizi della mensa e del dopo.scuola, al tra 
sporti e alle dotazioni librarie. 

Per la materna, si cerdiorà di aprire li 
maggior numero di sezioni possibile, intcr 
venendo anche dove alcuni direttori didattici 
itanno « invaso » i locali delle materne de 
stinandole alle elementari. Quanto alla men¬ 
sa e al dopo.scuola. l’intervento della giunta 
mirerà soprattutto a fornire le strutture per 
migliorare la qualità dei servizi e creare le 
condizioni per una attività didattica e ricrea¬ 
tiva che sia davvero formativa. « Vogliamo 
— ita detto Fraiese — avviare la scuola a 
un tempo pieno reale, che è cosa ben diver¬ 
sa dalla scuola « dei tempi lunghi », die c 
purtroppo, oggi, troppo spesso la realtà ». 

Quanto ai trasporti, il Comune congelerà 
i contratti e le concc.ssioni dell’allro anno, 
in attesa di concordare con l’ATAC un pia¬ 
no per tutti i trasporti scolastici, i cui per¬ 
corsi dovrebbero essere stabiliti insieme allo 
circo.scrizioni. Per le dotazioni librarie, Infi 
ne, è stato proposto di stanziare quest’anno 
la somma di mezzo miliardo (duecento mi¬ 
lioni in più risfwtto al ’75). I buoni non .sa 
ranno distribuiti «ad pensonam » ma dovrai! 
no servire a costituire biblioteche di classo. 

Per definire e coordinare gli interventi 
nella lotta contro la grave carenza di aule 
si svolgerà stamane, inoltre, un altro in 
contro, tra il provveditore agli studi. Ital - 
Lecaldano, e l’assessore provinciale alla scii 
la Lina Cinffioì 


La mondana sarebbe stata uccisa con la sua stessa arma a conclusione di una violenta lite 


Due fermi per il delitto di Castelporziano 

Sì tratta dì persone appartenenti al mondo degli sfruttatori deila prostituzione - All'origine dell'assassinio una vecchia questione per motivi di 
« concorrenza » • La vittima aveva rifiutato la « protezione » che volevano imporle • il magistrato vaglierà gli indizi raccolti a carico dei fermati 


Dopo 30 anni di .egemonìa de 

Giunta PCI-PSI-PRI 
eletta ieri a Frascati 


Frascati, ha da ieri, dopo trent’anni di amministrazione 
segnata dall’egemonia democristiana, una giunta formata da 
PCI. PSI e PRI. L’elezione del sindaco e degli assessori e 
avvenuta nella tarda serata di ieri, e costituisce il risultato 
tangibile del profondo mutamento provocato nel quadro po¬ 
litico comunale dal voto del 20 giugno. Sindaco di Frascati è 
stato eletto il compagno Antonio Criccomoro (PSD. Si e 
quindi proceduto alla votazione per gli assessori. La giunta 
è risultata composta dai compagni Luigi Di Vcrgilio. Gian¬ 
franco Cresciani. Franco Posa e Domenico Piersigilli. tutti 
appartenenti al nostro partito, e da due rappresentanti re 
pubblicani. Enrico Capone e Icilio Agostini. • 

Sulle elezióni del 20 giugno il PCI ottenne un grosso 
successo, passando da otto a undici consiglieri. Ed è stato 
appunto questo risultato, concreto segno delia volontà di 
cambiamento dei cittadini di Frascati, che ha innescato il 
processo politico nuovo entrato da ieri, con reiezione dell’am¬ 
ministrazione a tre. in una fase di ulteriore sviluppo, aperta 
al confronto e alla collaborazione con tutte le forze demo¬ 
cratiche. 


Due persone sono state fer- 
m-ale dai carabinieri a ven¬ 
tiquattro ore dall’assassinio 
di Fiorella Ragno, la mon¬ 
dana di 26 anni accoltellato 
alla gola nella pineta di Ca¬ 
stelporziano. Su di loro pe¬ 
sano gravissimi indizi: uno 
è «cciLsato di avere ucciso. 1’ 
altro di avere favorito in 
qualche modo romicida. I lo¬ 
ro nomi sono ancora coperti 
dal .segreto istruttorio in at- 
tes-i di un provvedimento del 
maginrato, ma molti aspetti 
della tragica vicenda sono 
stati intanto chiariti. 

Il delitto sarebbe scaturito 
da violenti contrasti sorti tra 
la donna e le altre prostitu¬ 
te della zona per ragioni di 
« concorrenza Ma sarebbe 
stato comunque un omicidio 
occasionale, avvenuto al ter¬ 
mine di una lite con un epi¬ 
logo imprevisto: Fioreiia Ra¬ 
gno avrebbe impugnato un 
coltello, for.se per reagire a 
qualche ceffone, e sarebbe 
sta*ù a.ssassinata con !a sua 
3tC3-3 arma. . 

L'inclKCsta — diretta dal 
maggiore Cornacchia, del nu¬ 
cleo investigativo dei'cara¬ 
binieri. e dal tenente Pao- 


letti. deil-i compagnia dei CC 
di Oi»i'i — è ancora alle pri¬ 
me battute, quindi si tratta 
di una ricostruzione dei fat¬ 
ti ancora .siLscetlibile di va¬ 
riazioni. Ma il « succo » del¬ 
la .storia, secondo gii investi¬ 
gatori. .sarebbe già chiaro. Ci 
si è arrivati scavando nel 
pa.ssato della vittima e nel 
giro delle .sue conoscenze. E’ 
subito venuta fuori una que¬ 
stione di « concorrenza » di 
cui la vittima era diventata 
la protagonista da qualche 
teinjx). Era malvista dalle al¬ 
tre mondane della z.ona di 
Castelporziano perché aveva 
l’.ibitudine di attirare l’at¬ 
tenzione degli automobilisti 
di passaggio sostando sulla 
Cristoforo Colombo con in- 
do.sso un succinto costume da 
bagno. Cerano già state mol¬ 
te discusLsoni. alcune degene¬ 
rate in violente liti 
I rapporti tra Fiorella Ra¬ 
gno e le altre donne erano 
cosi diventali .sempre più te¬ 
si. al punto che la vìttima 
aveva preso rabitudine di 
portare un coiteilo nella bor- 
.'mtia. In questo clima sem¬ 
bra poi che s: .siano inseriti 
i solili personaggi che for- 


IERI ASSEMBLEA IN FABBRICA CON I PARTITI DEMOCRATICI 


I 


Due ipotesi di soluzione per la «Charlotte» 

Le operaie occupano ii maglificio da 91 giorni - La GEPI vorrebbe assorbire il personale 
nello stabilimento «Tiberino» - Un privato, invece, propone il trasferimento a Prosinone 


Novantunesimo giorno d’oc 
cupazione alia «Charlotte»: 
da tre mesi le 40 operaie pre¬ 
sidiano a turno Io stabili¬ 
mento dichiarato fallito. Den 
tro la fabbrica, in un vec¬ 
chio edificio a tre piani con 
tutti i reparti sigillati per or¬ 
dine dei tribunale, ieri le la¬ 
voratrici c’erano tutte e con 
loro i rappresentanti deile 
forze politiche. All’ordine del 
giorno deH’assemblea era un 
esame attento delle proìpet- 
live, per fare un po’ il puiuo 
della '.otta iniziata ormai da 
sei mesi, quando nei marzo 
scorso la direzi<M!e aziendale 
smise di pagare gli stipendi. 
« Il problema — ha esordito 
Maria Grazia, una giovane 
operaia del consiglio di fab¬ 
brica — è difficile, specie per 
la mancanza di una contro¬ 
parte. La vecchia proprietà. 


un.a volta messo in liquida¬ 
zione l'impianto, si è volati¬ 
lizzata. Ma non tutto è nero; 
qualche proposta c’è. Bisogna 
|y*rò esaminarla a fondo, con¬ 
frontare i « prò » e i « contro » 
e soprattutto vedere assieme 
al Comune, alla Regione e 
ai puniti democratici verso 
quale scelte puntare ». 

In pratica sul piatto delle 
trattative le passibilità con 
crete sono due. La prima vie¬ 
ne dalla GEPI. la fin-.ìiizia- 
ria pubblica che inten-iene 
nelle situazioni di crisi, e la 
seconda da un privato, l’indu¬ 
striale tessile Acquadro. che 
proprio l’altro ieri si è in¬ 
contrato col consiglio di fab¬ 
brica. « L’ipotesi GEPI — 
.spiega una lavoratrice — pre¬ 
vede il nostro passaggio al 
«Tiberino», un «Uro stabili¬ 
mento tessile In via di ri¬ 


strutturazione che tra qual¬ 
che tempo inizierà a produr¬ 
re leans. L’azienda pero ri¬ 
fiuta di assumere gli unici tre 
dipendenti m.!schiu deli.» 
« Charlotte ». in quanto di¬ 
chiara di non -.aver bisogna 
della loro attività». Proprio 
da qui nasce un primo « no » 
delle lavoratrici, che vedono 
.anche con qualche dispiacere 
l’cventuai.tà di abbandonare 
e quindi mandare rì ifininva- 
mentc in malora la loro fab¬ 
brica ». Se .andremo al Ti¬ 
berino — commentano con¬ 
cordi le dipendenti — lo fa¬ 
remo tutti assieme », 

L’altra proposta vorrebbe 
invece lo spostamento dello 
stabilimento nella zona d’in¬ 
tervento della Cassa del Mez¬ 
zogiorno (probabilmente a 
Prosinone), in quanto nella 
nostra città non ci sono, a 


parere deirinduslriale, ne fa¬ 
cilitazioni creditizie nè infra¬ 
strutture e senizi suf.nc-er.ti 
a compensare questo svan¬ 
taggio. Proprio per questo le 
lavoratrici hanno chiesto l’in¬ 
tervento del compagno O’.ivio 
Mancini, assessore alle aree 
industriali, che ha partecipato 
ail as-sembie,! di ieri. « In otto 
anni — ha sp:eg.ato Mancini 
— le vecchie amministrazioni 
comunali non hanno mai con¬ 
cesso una licenza per costrui¬ 
re una fabbrica. Vuol dire 
che nes.sun posto di lavoro 
nuovo e stabile è stato creato 
mentre i piani per le zone 
attrezzate sono rimasti a dor¬ 
mire ne: cassetti. II nostro 
impegno è ora proprio quello 
di creare quelle infrastrut¬ 
ture e quei servizi che man¬ 
cano. ad AciIia come qui sulla 
’Tiburtina ». 


mano il mondo degli sfrutta¬ 
tori della prostituzione. Per 
risolvere la questione qual¬ 
cuno avrebbe cercato di im¬ 
porre la propria « protezio¬ 
ne » a Fiorella Ragno, la 
quale avrebbe tuttavia oppo 
sto un rifiuto dopo Taltro. 

L’omicidio deH’altro pome¬ 
riggio, quindi, sarebbe avve¬ 
nuto al termine di una en¬ 
nesima lite. La vittima è sta¬ 
ta vista .salire a bordo di una 
« Giulia » di colore beige, gui¬ 
data da un uomo, che si è 
diretta all’interno della pi¬ 
neta. dove la donna è stata 
poi trovata agonizzante. La 
di-scussione .sarebbe comin 
data subito a bordo dell'au¬ 
to. per : .soliti molivi. Sareb¬ 
bero volale parole grosse, e ad 
esse sarebbe seguito anche 
qualche ceffone. A questo 
punto — .secondo la prima 
ricostruzione degli investiga 
tori — Fiorella Ragno avreb 
be impugnato il coltello che 
aveva nella borsetta per rea 
gire, ma sarebbe stata .subi¬ 
to di.sarmata e uccisa, con la 
.ste.ssa arma, da un.a .scarica di 
pugnalate alla gola Quindi 
i! suo corpo è stato scaraven¬ 
tato in mez-zo ad un chiosco 
naturale formato da quat¬ 
tro alberi e l’omicida è fug¬ 
gito Due francesi che si tro¬ 
vavano nella zona in quel 
momento hanno notato anche 
loro una «Giulia*» beige ai 
lontanarsi. 

■ Il particolare di quest’au¬ 
tomobile è importante. Uno 
dei due farmati. infatti, è 
proprietario di una « Giu¬ 
lia » beige della quale non 
ha saputo giustificare la 
scomparsa. I carabinieri so¬ 
spettano che j'abbia nascp 
sta. o che se ne sia disfat¬ 
to. in quanto è rimasta im¬ 
brattata da! sangue abbon¬ 
dantemente perduto delia vit¬ 
tima. I>a posizione dell'altro 
fermato, invece, per il mo 
mento è più confusa. Non si 
può escludere che pur non 
essendo stato presente al mo¬ 
mento del delitto sia stato in¬ 
diziato di favoreggiamento 
in quanto con le sue dichia¬ 
razioni avrebbe tentato di 
« copnre » l’omicida. 


EURO 

CaSa 


UROMA 

Via San Silverio, 45 
Tel. 630.300 

I (all’altezza del n. 149 
di Via Gregorio VII ) 
Vasto parcheggio 


STRALCIO LISTINO AGOSTO 1976 


MMIDI - CUMDIIROBA; 


— 2 Ante SS colori 
v«ri 664 

— 2 Ante SS lece. 

666 

- 3 Ante tjper 666 

— 4 Ante c sopri • 

665 

4 Ante c sopre 
noce 468 

5 Ante D st«9to- 
n« 665 

5 Ante O's!»gio> 
ne 468 

6 Ante D stiSiO" 
n« coSori 664 

— 6 Ante D ttegiO’ 
ne/666 

^ 5 Ante D stsgio- 
ne 8 cetiet. ette'* 
rti fresitnp netur, 900 

CUCINE COMPONIBILI: 


• 3.000 

ai.400 

1 .-...j 

322.300 

343.300 
297.400 
293.700 
2t9.400 

332.300 


CAMERE DA LEnO: 

— Mod. 665; ■m 
5 A ste^ionele 
letto c contenitori 
n 2 comodini ■ 3 
cessetti * comO 
con specchio 


2 sport 
sport. 2 


Pensile 
Bsse 2 
cessetti 

5co!epìettÌ cm 80 
Tegolo 120*70 
Sed*8 
Ssebelio 


j — Mod. 468 Pit' 

1 lacrtto erm. 5 A 

stegicnele - letto 
I cpnrenifore . n. 2 

, comodini 3 casi 

I corno 

—■ Mod Mere'468 

. modfno noce 

erm. 6 A. stagio- 
I naie * letto con 

I luci - n 2 como- 

d ni • comò con 
1 specchio 

I 

t — Mod Serene Pe- 

hssendro: erme- 

d‘o ttegidnele con 
30.700 ! comò ineorp. Ietto 

27.300 I contenitore • comO' 

22.900 I dini - comò con 

5.900 ! specchio • toilette 

3.300 • oojtr 


21.500 ! 


700 


472.700 


6S0.900 


799.500 


SOGGIORNO GAIA 



Componibile nella versione coloi noce Tanzania. 
Maniglie in metallo ottonato, vetri fumé. Ogni 
mento può essere disposto ad angolo. 

Vetrina L 103.400 • Angolare L. 52.900 - Elem. porta 
TV I- eS-SOO - Elem. con 3 cassetti L. 91.500 - Élem. 
con letto estraìbile L. 95,900 - Tavolo tondo alluo* 
gabile I- 72.900 • Sedia Imbottita 1. 15J00. 


SOGGIORNI: 


librerìe • SCRIVANIL 


Lutto 


— Vod, •Ceof» 54$ • 
Tinte peits e con 
f-* -e fobb 5 r. 
4 e’e^erti. t>gc!o 
•=■*io e. . fi. 4 

4P'* • 

Vsd • Vie-*-# 
54 5 » r.»re o oe 
• 1 -t 4 e'em 
*e.c Gei o 4 
«•j e 

- F 'e"ie 612 

-,c:^ n 4 f e-, 
’t ; ^ e : n 4 
ted e 

_ Vre Trgé iiorw e 

474 

— Oc A-'-Grice n l 

Tt. 

r»** - n. 4 sec » 

— VGd 0-^*1 
tre^W'o c-eCen 
se Te/OTo eli 

4 9«d e 


* ^ Librerie ttk*efro- 
I r-.os e • np er.« • 

’ sportelli 

. —> L.t'f'ie tek-efro* 

I TTCs e • np ani • 

) ruberà 

339 800 ! — • Bi:-fcy 

: — S<-i • 3 t*t- 

' t«Tti 

I — S< ■ 

S»Ui 


et»- 


4£3 (CO 


INGRESSI: 


•a.toA 

77.900 

as.700 

43.300 

«o.soo 


I 


— Mod Pra.*-)!*.» 
237. ■-»;« KOrr,- 

VO'» 

013 400 ■ — Mod 2 426; anta 
; «o-«.o!a a ara*-- 

i _ VeV e:u,e« 237: 
e^'te e meb Te 2 
SpOrTc.ll 

405.40Q ! — Mod»-r.o 672: 4 

perii co-^pen bm: 
A Peni» 2 P. 
Sr>eccn e'e 
Co*^50 e con pienn 
366 900 > na-T-io 


41.900 

30.700 

03.000 


E’ morto ne: giorni scorsi 
il compagno Arduino Sempri- 
ni. .Alia moglie Alda e alle 
fighe Carla Rossella ed Emi¬ 
lia le condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione di Cine¬ 
città e dell’Unità. ' 


Centri di Vendita in Italia: 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA e PAVIA • 
PESCARA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TORINO 

vendite rateali 


f 


) 
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Manifestazioni per la stampa comunista 

Più di 40 festival 
si svolgono in 
tutta la regione 

Al centro dì incontri e dibattiti i temi della politica 
italiana e internazionale - Tavole rotonde sui pro¬ 
blemi dei giovani - Il programma previsto per oggi 


In ospedale, dopo un incidente con l'auto, è stato denunciato dal ragazzino 

Sevizia un bimbo in un canneto 
ed è arrestato poche ore dopo 

Il piccolo, che ha dieci anni, è stalo adescato a Villalba di Tivoli — invitato a fare una passeggiata a Roma 
dietro la promessa di un gelato e di cinque mila lire — A metà strada l'aggressore ha deviato per la campagna 


Si allunga l'elenco delle turpi aggressioni a giovani donne 

Sequestrano una sedicenne 
fuggita da casa 
e la violentano in quattro 

Due sconosciuti hanno condotto la ragazza in un appartamento di Cenlocelle • Qui 
ne hanno abusato con altri complici - E' il terzo episodio del genere in sole 48 ore 


Sono più di quaranta . le 
feste che oggi iniziano o 
sono già In pieno svolgi¬ 
mento. nella città, e in nu¬ 
merosi centri della provin¬ 
cia e del Lazio. Tra i temi 
al mentro delle manifesta¬ 
zioni a sostegno della stom- 
pa comunista, vi sono quel¬ 
le del dibattito sulla politi- 
c*a italiana e internazionale. 

Ecco le iniziative in pro¬ 
gramma per oggi. 

PARCO VILLA DEI GOR. 
DIANI ~ Alle ore 18.30 di¬ 
battito sulla questione fem¬ 
minile (Pasquali); ore 21 
spettacolo musicale con Ro¬ 
berta d’Angelo. COLLEFER- 
RO: ore 15,30 giochi vari; 
ore 21 la compagnia « Tea¬ 
tro per... » presenta lo spet¬ 
tacolo « Ospiti di notte ». di 
Peter Wess. TIBURTINO 
III: alle ore 18 dibattito su 
Co!isig!io Circoscrizione e 
piano risanamento Antonel¬ 
lo Falomi. SAN PAOLO: al¬ 
le ore 17 animazione al Vil¬ 
laggio de: bambini; alle ore 
18.20 dibattito sul tema: 

<' Gii Enti locali e lo svi¬ 
luppo economico di Roma e 
del Lazio » con Berti e Oli- 
vlo Mancini; ore 21 ia eoo- 
peratlva Teatro Oggi pre¬ 
senta Bruno Cirino in: 

« Rocco Scotellaro, Vita 
scandalosa del giovane poe¬ 
ta di Nicola Saponaro; ore 
2! proiezione del film: «Den¬ 
tro Roma » di Ugo Grego- 
retti CENTOCELLE: ore 

9.30 gara di « tresette » — 
incontro con gli anziani del 
quartiere con Co,stuntini: | 
ore 18 dibattito; il voto dei I 
giovani e delle ragazze alle 
elezioni del 20 giugno. CI¬ 
NECITTÀ’ e SUBAGUSTA: 
ore 17,30 musica in libertà, 
esibizione dei complessi del 
quartiere; ore 19 dibattito 
sui giovatil. 

MANZIANA; ore 15-18 
spettacolo e animazione con 
1 bambini a Quadroni. PON¬ 
TE MILVIO: ore 19 dibatti¬ 
to su democrazia e sociali¬ 
smo con Luciano Gruppi. 
TORRE VECCHIA: ore 17.30 
incontro del giovani con la 
giunta comunale (partecipa 
il compagno Cancrinl). BOR¬ 
GATA FINOCCHIO; ore 

19.30 dibattito su giovani e 
occupazione. TORRE SPAC¬ 
CATA; ore 19 dibattito sulla 
condizione femminile con 
Roberta Finto. ALBANO: al¬ 
le ore 18 dibattito sul decen- 1 


trarnento amministrativo; 
ore 10.30 manifestazione per 
la Palestina con il compa¬ 
gno Giansiracusa e un com¬ 
pagno dell’OLP. PALESTRI 
NA: alle ore 18 dibattito su 
internazionalismo ed euro 
comuniSmo con Funghi. LE 
V'ALLl: alle ore 19 dibattito 
comitato di quartiere (Vi- 
viani). DONNA OLIMPIA: 
alle ore 18.30 dibattito sul¬ 
la giunta provinciale e co 
ninnale. VILLAGGIO PRE¬ 
DA. alle ore 18 manifesta¬ 
zione internazionale per la 
Palestina con il compagno 
Rcasio e un rappresentante 
deirOLP. ACILIA; alle ore 1 
18 dibattito sui giovani. CA¬ 
SETTA MATTEL alle ore 
18 dibattito « il PCI e la 
donna neH’Italia di oggi » 
(Manuela Mczzelani). P(*R- 
'l’A MEDAGLIA; alle ore 19 
dibattito su l’occupazione 
giovanile. OSTERIA NUO¬ 
VA: alle ore 18 dibattito sul- i 
li .stampa comunista con 
SI eri no De Fenu. LABARO: 
alle ore 10 animazione ner 
bambini: alle ore 18 dibat¬ 
tito sulla sanità con Ta- 
vicoli. GROTTAFERRATA: 
apertura festa. COLONNA: 
Apertura festa. RIANO; alle 
ore 18 apertura del festival: 
alle ore 19 giochi popolari. 
C.ASTELMADAMA; alle ore 
20 30 comizio con Cerqua. 
MONTEROTONDO SCALO: 
alle ore 17 apertura stand 
e giochi popolari; alle ore 
!') dibattito sulToccupazione 
giovanile con Maria Giorda¬ 
no. TIVOLI: spettacolo per 
i bambini con il burattinaio 
dei Pincio, alle ore 18.30 ma- 
nircstazione di solidarietà 
con la resistenza pale.siinese 
con il compagno lembo. PA- 
LOMBARA: alle ore 19 di¬ 
battito sui giovani. COLLE- 
FIORITO. dibattito alle ore 
18 sulla situazione ammini¬ 
strativa. MONTELIBRETTI: 
apeitura festival. 

Ni.lla regione, intanto, so¬ 
no previste le seguenti ma¬ 
nifestazioni: in provincia di 
Fi osinone: FIUGGI, ore 17 
dihntlito .su « contraccezione 
e aborto» con i compagni 
Nadia Mammone e Cittadi¬ 
ni; FONTECORVO, apertura 
fe.'tiv.'i!: SORA. ore 18 di- 
l'stlito su democrazia e so¬ 
cialismo con il compagno 
Miimmucari: In provincia di 
Latina: CAMPO BOARIO, 
apertura festival. 


Sta svanendo 
la pista della 
spia dei «Nap»? 

Nessun risultato concreto è 
stato finora raggiunto nell’in- 
chiesta sulla presunta colla¬ 
borazione fornita ai NAP da 
una dipendente del ministero 
di Grazia e Giustizia. Dopo le 
clamorose notizie dei giorni 
scorsi, secondo le quali sa¬ 
rebbe stata identificata una 
appartenente ai NAP in un 
ufficio ministeriale, gli inqui¬ 
renti sono stati costretti ad 
ammettere ieri di non aver 
scoperto questa pre-sunta 
complice, anche .se tutti i so¬ 
spetti non sono stati allon¬ 
tanati. . 


Un bambino di dieci anni 
è stato adescato da un uo¬ 
mo che l'ha trascin;alo in un 
canneto e gli ha usato vio¬ 
lenza. Il responsabile del tur¬ 
pe episodio è stato arrestato 
poche ore dopo, mentre si fa¬ 
ceva medicare all'ospedale 
San Giovanni alcune ferite 
che si era procurato insieme 
al ragazzino scontrandosi a 
bordo della sua « 500 » contro j 
un’altra utilitaria. Si tratta 
di Walter Aloisini, 29 anni, 
abitante a Cineto Romano 
in via Verdi, .senza lavoro, 
già nolo alla «buoncostume» 
da qualche anno. Ora è pian¬ 
tonato da due a.genti all'o¬ 
spedale. dovè stalo ricovera¬ 
to con una prognosi di pochi 
giorni. E’ imputalo di ratto • 
di minore a fine di libidine 
e violenza carnale. 

Il grave episodio è avvenuto 
ieri mattina. Il piccolo M.T.. 
abitante a VMllalba di 'rivoli. 


Numerose iniziative internazionaliste 


Cresce la mobilitazione 
per la pace nel Libano 

Prosegue e si sviluppa in tutta In città la mobilita¬ 
zione internazionalista a sostegno dei popoli che lottano con¬ 
tro il fascismo, per la libertà. Al centro delle manifestazioni, 
le iniziative unitarie di solidirietà con la resstenza palest- 
ne.se e con i democratici libanesi. 

Questi temi saranno oggi discussi in numerosi festival del¬ 
l’Unità. Alcuni rappresentanti dcll’O.L.P, prenderanno la 
parola nei dibattiti che si svolgeranno ad Albano (ore 20.’30), 
a Palestrina (ore 18,30), a Valli (ore 21), al Villaggio Breda 
(ore 18) e a Tivoli (ore 18,30). 

Si moltiplicano intanto le assemblee nei posti di lavoro, 
promosse dai consigli di fabbrica e dai sindacati di cate¬ 
goria. e la raccolta di fondi e medicinali in tutti i quar- 
teri e le circoscrizioni. Fra le prese di posizione è da regi¬ 
strare quella espressa dalla III circoscrizione. « Il consiglio 
circoscrizionale condanna fermamente il massacro perpetrato 
in Libano dalle forze reazionarie — si legge nel documento — 
si chiede da parte del governo un deciso intervento, che 
vada oltre la semplice esecrazione delle stragi, ma si con¬ 
cretizzi in un impegno politico e diplomatico nei confronti 
dei paesi interessati per il ritorno di una giusta e duratura 
pace in Libano». 

Un altro momento della mobilitazione internazionalista 
sarà l’astensione dal lavoro, per cinque minuti oggi e lu¬ 
nedi del lavoratori edili a sostegno del popolo cileno, a tre 
anni dai sanguinoso colpo di stato fascista. In tutti i caro¬ 
tieri sarà letto un documento della PLC di solidarietà con i 
democratici cileni. 


è stato adescato dall’uomo 
poco dopo essere uscito da 
casa. Walter Aloisini ha co¬ 
minciato a chiacchierare con 
il bambino, e ben presto lo 
ha invitato a fare una pas¬ 
seggiata a Roma. Per atti¬ 
rarlo gli ha promesso che 
gli avrebbe offerto un gelato 
e che gli avrebbe regalalo 
cinquemila lire. 

Il ragazzino è salito a bor¬ 
do della « 500» di Walter Alol- 
sinl, che è partita in direzio¬ 
ne della città. Ma a metà stra¬ 
da l’uomo ha rallentato e ha 
imboccato una stradina in ter¬ 
ra battuta che parte dalla Ti- 
burtina e si perde in un can¬ 
neto. Qui ha abusato del 
bambino e gli ha intimato di 
non reagire e di non rivelare 
quanto gli era accaduto mi¬ 
nacciandolo pesantemente. 

11 piccolo M. T. è .stato quin¬ 
di costretto a risalire sulla 
«500». che è ripartita diri¬ 
gendosi verso Roma. Poco do¬ 
po e.ssere entrata in città, pe¬ 
rò, l’auto dì Walter Aloisini è 
rimasta coinvolta in un inci¬ 
dente stradale: in via San- 
nio, a due passi da piazza 
San Giovanni, si è sconti'ata 
con un’altra « 500 » guidata da 
Bruno Passari. di 27 anni. 
NeH’incidente sono rimasti 
leggermente feriti il ragazzi¬ 
no, il suo aggressore e il con¬ 
ducente deU’altra utilitaria. 
Appena i tre sono arrivati al 
pronto soccorso dcH’ospedalc 
San Giovanni, il brutale epi¬ 
sodio è venuto alla luce; al¬ 
la vi.sta degli agenti del posto 
di polizia il bambino è scop¬ 
piato a piangere ed ha rac¬ 
contato la sua drammatica 
avventura. 

Immediatamente è stata 
avvertita l’autorità giudizia¬ 
ria. ed 11 sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di turno 
ha firmato un ordine di cat¬ 
tura contro Walter Aloisini 
disponendo che venisse pian¬ 
tonato nella corsia d’ospeda¬ 
le dove è stato ricoverato per 
le ferite subite nello scontro. 

Il piccolo M. T. è stato an¬ 
ch’egli medicato per alcune 
lesioni e guarirà in pochi 
giorni. 


Incontro fra 
la giunta provinciale 
e un gruppo di 
giovani disoccupati 

Alcuni giovani della « lega 
disoccupati organizzati » han¬ 
no occupato ieri mattina 
l’istituto tecnico «De Nico¬ 
la », al Tuscolano. chiedendo 
un incontro con l’ammini¬ 
strazione provinciale per di¬ 
scutere i loro problemi. Non 
appena avutane notizia, si so¬ 
no recati nella scuola il pre¬ 
sidente della Provincia. Man¬ 
cini l'assessore al personale, 
Micucclo, e alla scuola. Lina 
Ciuffini. 

1 rappreseniunli della Pro 
vincia si sono incontrati con 
i manifestanti ed hanno sta¬ 
bilito di convocare per doma¬ 
ni una riunione con i capi- 
gruppo dei parliti democrati¬ 
ci. le organizzazioni sindaca¬ 
li e 1 rappresentanti della 
« lega ». per discutere le pos¬ 
sibili soluzioni del grave pro¬ 
blema della disoccupazione 
giovanile nella regione. Subi¬ 
to dopo l’incontro i giovani 
hanno abbandonato la scuola. 


Stamattina 
convegno 
al CIVIS 
sulle 150 ore 

Si apre stamane presso il 
CIVIS. in via del ministero 
degli Esteri 9. il convegno 
indetto dalla Federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL sul¬ 
le 150 ore. 1 lavori continue¬ 
ranno nel pomeriggio per ri¬ 
prendere domattina e conclu¬ 
dersi in giornata. Al centro 
del convegno, a cui sono sta¬ 
ti invitati i consigli di fab¬ 
brica e di zona, i partiti de¬ 
mocratici e rappiesentanti di 
Comune. Provincia e Regio¬ 
ne, vi è la questione della pie¬ 
na utilizzazione delle nuove 
conquiste contrattuali sul i 
terreno del diritto allo studio. 1 


S: era stufata della solita i 
vita di provincia, è venuta 
a Roma ma è incappata in 
una brutta avventura. M.V.. 
una ragazza di IB anni è sia¬ 
la violentata l’altra notte da 
quattro giovani che. un po’ 
con le buone e un po’ con 
le cattive, Thanno tenuta pr: 
gioniera per molte ore in un 
piccolo appartamento di Cen 
tocelle. Si tratta del terzo 
epi.sodio di violenza carna¬ 
le 111 sole 48 ore. 

In città M.V. era arrivata 
una settimana fa, da un pae 
sino in provincia di Brescia, 
Agnosine, dove ha sempre 
vissuto con la famiglia. Ha ! 
lascialo il lavoro (era occu 
p.ita come operaia in una 
industria localo la casa, i 
genitori, ai quali ha scritto 
una breve lettera di spiega¬ 
zioni. c con una borsetta 
sotto il braccio e il sacco a 
pelo sulle spalle si è messa 
in viaggio. Approdata a Ro¬ 
ma Ila trascorso sei giorni 
arrangiandosi come meglio 
poteva: qualcosa per man¬ 
giare, un posto, una giardi¬ 
netto pubblico dove dormi¬ 
re. Mercoledi sera lia incon¬ 
trato a Centocellc un «ami¬ 
co». un giovane di cui an¬ 
cora ncn si conosce il no¬ 
me, che gli lia offerto una 
pizza. M.V. ha accettato: lian- 
no trascorso un po’ di teni 
po insieme, poi il giov.ine 
I riia accompagnata per un 
1 tratto di strada. 

E’ a questo punto die la I 
vicenda ha assunto una pie¬ 
ga drammatica. M.V. si è 
vista letteralmente con.-^egna- 
le nelle mani di altri due 
si-onosciuli die di peso, e 
cercando al tempo stesso di 
convincerla ad accettare un 
invito per una « bella sera- 
tina » in un club notturno, 
l’hanno caricata su un’auto, 
una berlina di media cilin¬ 
drata. Arrivati a destinazio¬ 
ne, invece che in un club, 
M.V. è stata accompagnata 
in un appartamento, sempre 
nella zona di Centocelle. Qui, 
ad attendere, c’erano altri 
due complici. Per tutta la 
notte i quattro hanno te¬ 
nuto progloniera la ragaz- 
7.a, l’hanno picchiata, ne han¬ 
no abusato, poi alle prime 
ore del mattino l’hanno la¬ 
sciata Andare. 

M.V. ncn si è decisa su¬ 
bito a denunciare l’accadu¬ 
to: per tutta la giornata di 


ieri ha vagato senza méta ; 
per la città, iia andie ccr- j 
calo di riposarsi un po’, ma 
non ci è riuscita, stava ma¬ 
le. Forse temeva di chiede¬ 
re aiuto, o che il fatto, una 
volta conosciuto, potesse in¬ 
durre le autorità a riman¬ 
darla a casa. Ha tenuto du¬ 
ro quasi fino a sera, poi è 
crollata. Ha chiesto ad un 
automobilista di passaggio di 
essere accompagnata all’os- 
pedalc. E’ arrivata in grave 
stato di clioc al S.in Gio 
vanni, dove è stata ricove¬ 
rata. 1 medici le hanno ri- 
.scontrato, oltre allo stato 
ronfusicnalc, anche diverse 
contusioni alla testa. 

11 raceoiito dei fatti che 
la giovane ha cercato di 
tracciare è ri,-,ultato. nono¬ 
stante tutto. abba.stanza 
chiaro. SuH’episodio. comun¬ 


que. sono in corso le inda¬ 
gini degli agenti della mo 
bile e dei carabinieri. 


E’ questa, come abbiamo 



ne donna nel giro di 48 ore. 
Martedì notte due giovani 
turiste spagnole avevano su¬ 
bito la stessa sorte per aver 
accettato un invito a cena. 
La notte precedente una gio 
vane di 20 anni era stata 
violentata da tre teppisti che 
si erano offerii di aeeompa- 
gnarla a cas.i. Cavalicristica 
eoimine delle tre squallide 
imprese è il numero dei tep 
pisti. che non agiscono mal 
da soli. Trovano evidente 
1 mente forza e « coraggio » 
per queste brutali bravate 
! proprio claH’oiJerare in grup 
j po c, spesso, con chiara pie 
I meditazione. 


fil partito ^ 


ATTIVO PROVINCIALE FERRO¬ 
VIERI COMUNISTI m (edcrailonc 
alle 17,30 sul tema «L'attuale s.- 
tuazlons politica c il ruolo dei (e.-- 
rovierl comunisti». Terrà la rela¬ 
zione introduttiva G. D'Aversa ; 
concluderà V. Parola, deila segre¬ 
teria della Federazione 

ASSEMBLEE — ITALIA ; alle 

20.30, situazione politica (R. Me- 
chini del CC). APPIO LATINO; 
ore 19. situazione politica (Mas¬ 
solo). PORTUEN5E VILLINI: alle 

18.30, situazione politica iFredoa». 
LA BOTTE; ore 20, situazione poli- 
t ca (Picchio). CAMPO MARZIO; 
ore 19, commissione festival (Pal¬ 
mieri). MARIO ALICATA: ore 19, 
situazione politica (Trovato). POR- 
TONACCIO: ore 19, attivo FU 
(Loccarini). MONTE MARIO; alle 

18.30, attivo FU. TORRE MAURA; 
ore 17,30, assemblea cellula (Co¬ 
stantini) . 

COMITATI DIRETTIVI - OTTA- 
VIA: 18,30. ALBERONE: 18,30 
(Proielfì). APPIO NUOVO: ore 19 
(Pisani). CERVETERI: ore 20 CD 
e cellula Campo di Mare (Cervi). 
BELLEGRA; ore 20 (Barletta. Ber¬ 
nardini) . 

ZONE — «CENTRO»: ore 18 
a CAMPO MARZIO commissione 
femminile di zona (Napoletano). 
«EST»; in FEDERAZIONE alle 20 
commissione celi medi (Salvatore). 
«NORD.; a TRIONFALE alle 19 
gruppo urbanistica di Zona (Lus- 
sini). 

CIRCOSCRIZIONI — VALME- 
LAINA: ore 18.30 coordinamento 


scuola IV Circoscrizione (Cortelh. 
Erm'.ni). SALARIO; alle ore 18.30 
attivo II Circoscrizione sulla Pale¬ 
stina (CatOiii, Solati). LUDOVISI; 
ore 18.30 attivo lemmiiiile II Cir- 
I coscrizione (N. Ciani) 

I F.G.C.I. — MONTEROTONDO 
I SCALO; ore 18,30 dibattito sul 
lavoro (Giordzto). TREVIGNANO; 

I ore 17 (Amici). APPIO NUOVO: 

. ore 17,30 conlcrenza d'organizza¬ 
zione (Bongiomo). CENTOCELLE: 

I ore 18 (Vellion). PALOMBARA; 

: are 17.30 (Mic-jcci). TRIONFALE, 
ore 17 altivo di zona (Leoni). 
PONTE MILVIO; ore 17 dibattilo 
sull’occupazione g.ovanilc (Fer¬ 
raioli). BORGATA FINOCCHIO; 

I ore 19.30 (Ouintarelli). CINE¬ 
CITTÀ; ore 19 dibottito sui gio- 
! vani (Minopoli). ACILIA: ore 18 
I dibattito sui giovani. TRASTEVERE; 
ore 16,30 comitato di zona. CA- 
STELVERDE : assemblea circolo. 
RIANO: ore 19 dibattito sul tempo 
libero. TORREVECCHIA: Pompei. 

I • La FGCI romana organizza nei 
1 giorni dal 21 al 26 settembre te 
I «Giornate della gioventù al Pln- 
I cio>. I tagliandi per la sottoscri- 
I zione per gli spettacoli si possono 
ritirare in federazione — Via dei 
Frenteni, 4. Il prezzo c di L. 2000 
per le sei serate. 

LATINA — È convocalo per 
I oggi, alle ore 18, l'attivo provin- 
I ciate della Federazione pontina per 
I discutere i lavori della IH Commis¬ 
sione del CC e ('iniziativa del par- 
I tifo. Relatore il compagno Vena; 

conclude il compagno Speranza. 

1 ET SH,Ìn etaoin shrdiu teaoin mhm 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segrateria dell’Accademia è a 
disposizione dei soci tutti i gior¬ 
ni (eKluso il sabato pomeriggio) 

, dalie ore 9 alle 13 e dalle 16,30 
-alle 19 per il rinnovo delle as¬ 
sociazioni per l'anno accademi¬ 
co 1976-77. La stagione avrà 

- inizio il 6 ottobre con un con¬ 
certo di Maurizio Pollini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno *7&-’77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per informazioni telefo¬ 
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria dell'Istituzione, 

, Via Fracassìn, 46. tei. 3964777 
è aperta tutti i giorni tcriali 
(9-13 • 16-19) escluso II sa- 
' baio per II rinnovo delle asso¬ 
ciazioni per la stagione 1976-77. 
I posti faranno tenuti a disposi¬ 
zione dei soci tino al 5 otto- 
. bre p.w. I soci possono corv 
. fermare i loro posti anche lele- 
' tonicamente. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso Vittorio Emanue- 
. le II n. 294 • Tel. 656.92.42) 
Sono aperte le adesioni all'Asso- 
■ dazione che promuove cicli di 
^ concerti, conferenze ed altre ma- 
< nifestazioni artistiche per la di¬ 
vulgazione • la conoscenza della 
' chitarra. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica 
S. Francesca Romana • Telefo¬ 
no 757.70.36) 

'Atte ore 21,30. musiche di 
'Rossi, Izarzinski. Scarlatti. Tu¬ 
rini. Albinonì, Rolla per 2 vio- 
’ lini, viola, violoncello, flauto e 
clavicembalo. Biglietti L. 1.500 
studenti L. 1.000. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
della Vergini 1 - T. 679.45.85) 

- Per l'inaugurazione del mese 
della Danza al Quirino. Domani 
alle ore 21.15. concerto di dan¬ 
za di Paolo Bortoluzzi concepito 
da Peter WeigI e Josef Svobo- 
da. realizazto dall’Espace Pierre 
Cardio di Parigi. 

PROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Maz¬ 
zarino - Via Nazionale • Tele¬ 
fono 678.74.94) 

Alle ore 21.30. spettacolo In 
onore di Anita Durante. Le 
Comp. StabiI* del Teatro dì Ro¬ 
ma a Checco Durante « con A. 
Ourante L. Ducei. E. Liberti in: 
' ■ Fior de gaggie: goarda si che 
pò fa la gelosia * dì E. Liberti. 
Regia dell’Autore. (Ultima set- 
' timana). 

TEATRO MONCIOVINO (Vìa C 
Colombo, angelo Vìa Cenocchì, 
tei. 513.94.05) 

: Alle ore 21.15, R Teatro 

- d'Arte di Roma pras.: a L’alba. 
: il giorno a la nette a dì Dario 
. NiccPdemL Con: G. Mongiovino. 

• M. Tempesta. Regìa dì Giovanni 
Maestb 

ftEI SATIRI (Piazza di Crettapin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

' Alte ore 21.30, la San Car- 

• lo di Roma prcs.; • La Ceneren- 
' loia a una satira scritta a dirct- 
'• ts da Benedetto V.argiotla con: 
, F. Wìme. A. Mugnaio. N. O'Era- 

mo, N. Mzrtinclli, J. P. lunoy 
e G. Beison. 

SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testaccio • Tele- 
Ione 654.21.41) 

Sono aperte te iscrizioni alla 

• scuola popolare di musica dì 
i Tcstaccio; rivolgersi ai locali 

della scuola in vìa Galvani dal¬ 
le ore 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 

BEAT '72 (Via C. Belli. 72) 

. Alle ore 23: ■ Date privato > 

dì A. Figurclli. 

FESTIVAL TEATRO 76 (Formcl- 
lo. Roma) 

Oggi alle 21. al T. all'Aperto 
P.zia S. Lorenzo: « Notturno la- 
/ bulatorio ». di Pippo Di Ma.-- 
ca da « Il iauno di marmo >. 
dì Natanael Hawthorne. Compa- 

- fnia del Melateatro. Regia ed 
BBgttgmento di Pippo Di Marca. 


CABARET-MUSIC HALL 

SELAVI’ (Vìa Taro, 28-A • Tele- 
tono 844.567) 

Alle ore 18-20 hostcs cabareti 
•' Ore 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

BARRACUDA (Via Arco de' Gin¬ 
nasi 14 • Torre Argentina • Te- 
Iclono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Fabrìs 
presentano dalle ore 23: e The 
best music worid's » attrazione 
musicate internazionale. 

PIPER (Vie 'Tegliemento, n. 9) 
Dalle 21 alte 3,30 discoteque. 
Ore 23, 2 e 3: G. Bornigia pre¬ 
senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in¬ 
ternazionali. Management: Fili¬ 
berto De Simone. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 13 
Tel. 589.23.74) 

Sabato ore 22: * Folk Studio 
76-77 > happening apertura sta¬ 
gione con un programma di 
folk, jazz e nuova canzone. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro. 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar» 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Lsberatorio di animazione tea¬ 
trale per ragazzi. Ore 19: Pri¬ 
ma prova generale de: ■ La ri¬ 
volta dei manichini » per la par¬ 
tecipazione ai festivats dell'Uni¬ 
tà ». Elaborazione dei testi mu¬ 
sica:!. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di basa e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR • Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente dì Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tal. 312.283) 
Alle ore 16.30 e 22.30: ■ Lei 
it Be > (Una giornata cen i 
Beatles) 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 58 
- Trastevere) 

■ Il sergente », di John Flynn, 
con R. Steiger 

FILMSTUOIO 

Studio 1 - Alle ore 19, 21, 23: 
« Mio zio ». di J. Tati 
Studio 2 - Alle ore 19. 21. 23; 
» Comare secca > - OR (VM 14) 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • T-l. 823.2121 
Alle o.-e 16.30 e 22.30: « Duel¬ 
lo a S. Antonio» (USA 1945), 
dì D. Butler. con É. Fiynn 
POLITECNICO CINEMA 

Al'e ore 19. 21. 23: ■ Rcpul- 
sion >. dì Roman Polanski 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINEILI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 E 400 

Il comune senso dal podere, con 

A. Sordi - SA (V.M 14) - Ri- 
v.sta di spogliarello 

VOLTURNO Via veilumo. 37 
Tel 47I.5S7 L 400 

Le diavolesse, con O. Detp'crre 
OR (V.M 13) - Rivista di spo- 
gliareilo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Caaeor 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento atto I. con G. Oe- 
pardicu - OR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 727 193 L. 1.600 

Stop a Greenwìch Village, con 

L. Baker • OR (VM 14) 
ALCYONL V. Lago di Levoa. 39 
TcL 838 09.30 E t 000 

Le due sorelle, con M. Kiddcr 

DR (VM 14) 

ALFIERI Via RepettI 

TeL 290.251 .E I 100 

Usa la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 
AMBA5SADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 U 2.300 

Novecento alto I, con G. De- 
' pardìeu • OR (VM 14) 


AMERICA - V. Nat. del Grande, S 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 E 1.200 

Giochi d'amore alla francese, con 

M. H. Regne > S (VM 18) 
APPIO - Via Appia Nuova, 96 

Tel. 779.638 E 1.200 

1 racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk • SA (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

TeL 875.567 E 1.200 

Le duo sorelle, con M. Kiddcr 
DR (VM 14) 

ARISTON ■ Via Cicerona, 19 
TeL 353.230 E 2.000 

I sopravvisfuti della Ande, con 
H. Stiglits - OR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 E 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu- 
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 E 1.S00 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ASTORIA ■ P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 E 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
OR (VM 14) 

ASTRA • Viale Ionie, 105 

Tel. 886.209 E 2.000 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 749 
Tel. 761.06.56 L 1.300 

II grande racket, con F. Test! 
DR (VM 18) 

AUREO ■ Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 E 900 

Il trucido e le sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

AUSONIA - Vi» Padova, 92 

Tel. 426.160 E 1.200 

Per un pugno di dollari, con 
C. Easlvvood - A 
AVENTINO - Via Pir. Cesila. 15 
TeL 272.137 E 1.500 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
BALDUINA - Piazza Baieuma 
TeL 347.592 L 1.100 

Questa ragazza c di lutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
BARBERINI - Piazza Barberini 

Tel. 475.17.07 E 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 E' 1.300 

Per un pugne di dollari, con 
C. Easlvvood - A 
BOLOGNA - Via Siamira. 7 
Tel. 426.700 E 2.000 

I carnivori venuti dalla Savana 
(prima) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735JISS E 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi. 39 

TeL 393.280 E 1.800 

II levano dagli occhi di ghiaccio 
(prima) 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 E 1.600 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

TeL 686.957 E 1.600 

Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

TeL 3S0.SS4 E 2.100 

Le piccanti avventare di Tom 
Jones, con N. Henson 
M (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. S8S.454 E 1.500 

II pislelcre, con J. Wayne - A 
DIANA • Via Appia Nuova. 427 

Tel. 780.146 E 900 

Per un pugno dì dollari, con 
C. EasFwood • A 
DUE ALLORI - Via Casilina. S2S 
Tel. 273.207 E 1 000-1.200 
Quelli della calibro 38. con M. 
Buiiuffi - DR (VM 14) 

COEN • Piazza Cela di Rienzo 
Tel. 38.1803 E 1.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
EMBASST . Via SteppMil. 7 
TeL 870.245 E 2.500 

Je t'aime mol nòe pms, con J. 

Oaltcsandro • S (VM 18) 
CMPI8C • V.le R. Margherila. 29 
Tel. 857.719 E 2.500 

Dram raltimo mandinge, con K. 
Norton • DR (VM 18) 

ETOILE • Piazza in Loclna 
Tel. 687.558 E 2.500 

L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 


fscJTermi e ribalte’ 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ a Novecento » (Adriano. Ambattade, New York) 

♦ «Naihvillea (Le Glnettre) Auguftue) 

♦ « Qualcuno volò sui nido del cuculo» (Arlecchino. Fiam- 
metta. Maestoso) 

♦ < Stop a Greenwich Village • (Airone. Gioiello) 

♦ < Yellow 33» (Mercury) 

♦ «Professione reporter» (Alba) 

♦ ■ I tulipani di Harlem > (Avorio) 

♦ « Domenica maledetta domenica » (Boito) 

♦ « li medico dei pazzi » (California) 

♦ < Queimada a (Farnese) 

♦ c Bersaglio di notte » (Planetario) 

♦ « La rossa ombra di Riata » (Splendid) 

♦ « Il sospetto di Francesco Maseili a (Trianon) 

♦ < Dramma della gelosia > (Bellarmino) 

♦ «.Mio zio» (Filmstudio uno) 

♦ « La commare secca > (Filmstudio due) 

♦ « Repulsion » (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato: DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


ETRURIA • Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 

La professoressa dì scienze na¬ 
turali, con E Carati 
C (VM 18) 

EURCINE • Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 E 2.100 

Savana «tolenta • DO (VM 18) 
EUROPA - Corso d'ItsIia. 107 
T«l. 865.736 E 2.»00 

Mimi Bluette fiore del mie fiar- 
dino (prima) 

FIAMMA • Via Bisselati, 47 
Tel. 475.11.00 E 2.S00 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino (prima) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

TeL 475.04.64 E 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per rcstau.-o) 

GARDEN - V.le Trastevere. 246-C 
ToL 582.848 E 1.200 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzuffi - OR (VM 14) 
GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 E 1.000 

Yakuza, con R. Mitchum 
OR (V.M 14) 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
TeL 864.149 E 1.500 

Stop a Creenwfch village. con 
L. Baker OR (VM 14) 
GOLDEN - Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 E 1.700 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 E 1.900 

Mimi Bluelle fiere del mìo giar¬ 
dino (prima) 

HOLTDAY Largo 8. Marcello 
Tel. 858.326 E 2.000 

Scene di un'amicizia Ira donne 
(prima) 

KING - Via Fòfliaiiò, 7 

TeL 831.95.41 E 2.100 

Police Python 357, con Y. Mon¬ 
tana • G (VM 14) 

INDUNO - Via G. Indone 

Tal. 582.495 E 1.600 

Paperino e C nel Far West 
DA 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel. 609.36.36 E 1.500 

Neshville, di R. Allman • SA 
LUXOR - Via Forte BraechI, ISO 
Tel. 672.03.52 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Apgia Nuova 
TeL 766.086 E 2.100 

Qualcuno velò sul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 


MAlESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 E 1.900 

Le moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

MERCURY - Vie di P. Cestelle 44 
Tel. 656.17.67 E 1.100 

Yellow 33, di J. Nicholson 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN . VI» CrMò- 
lere Colombe 
TcL 609.02.43 

I 4 dcU’Avc Maria, con E. Wal- 
lach - A 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 E 2.500 

Police Python 357, con Y. Mon¬ 
tana • C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo t1 
Tel. 869.493 E 900 

Tebor il re dei robot • A 
MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

TcL 460.265 E 2.500 

Je taime moi non plus, con J. 
Dallesandro - S (VM 18) 

MODERNO • PiaBb dello Repub- 
blicb 

TcL 460.265 E 2.500 

I carnivori venati dalla Savana 

(prima) 

NEW YORK • Via dello Cave 20 
Tel. 760.271 E 2.300 

Neveccuio atte I. con G. Dc- 
pardicu - DR (VM 14) 

N.I.R. • Vìa Beata Vergine del Car¬ 
melo; Mestacciane (EUR) 

Mimi Bluette fiere del mio giar¬ 
dino (prima) 

NUOVO FLORIDA • V. Nìobc. 30 
Tel. 611.16.63 

The Bounty Killer, con T. Mi- 
lìan - A 

NUOVO STAR • V. M. Amari. 16 

Tel. 789J42 E 1.600 

il trucido c lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

OLIMPICO • Piana C. Fabriano 
TcL 396.26.35 E 1.300 

II pistolero, con J. Wayne - A 
PALAZZO - nazz* del Sanniti 

TeL 495.66.31 E 1.6U0 

il Inicido c lo sbirro, cen T. 
Milian - C (VM 14) 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tei. 754.366 E 1.900 

Drum l’ullimo mandinge, con K. 
Norton - OR (VM 18) 
PASQUINO - Pian* 8. Marta hi 


. TaL 980.36.23 E 1.000 

The swiss conspiracy (a Intrigo 
in Svizzera»), urith D. Janssen 
G 

PRENttTE . Via A. Oa Claasawc 

Tal. 290.177 E 1.000-1.200 
Il pblolare, con J. Wayna • A 


QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 E 1.900 

Paperino e C. nai Far West 
DA 

QUIRINALE > Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

funghii a il denta • DO 
QUIRINE'TTA - Via MInghetti, 4 
TeL 679.00.12 E 1.200 

Siamping ground, con i Santana 
M (VM 14) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 E 1.600 

Da mezzogiorno alle Ire, con C. 
Bronson - A 

REALE - Piazza Sonnlno 

Tel. 581.02.34 E 2.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

REX > Corso 'Trieste, 118 
Tel. 864.165 E 1.300 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzuifi - DR (VM 14) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.491 E 1.800 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 E 2.500 

Movie Rush. con 8. Lev 
SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • Vi» Salaria 
Tel. 864.305 E 2.000 

L’innocente, con C. Giannini 
DR (V.M 14) 

ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 E 2.100 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no. con L. Capolicch’o 
DR (VM 18) 

ROVAL ■ Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 E 2.300 

Il texano dagli occhi di ghiaccio 
(prima) 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 E 2.100 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 E 2.500 

Savana violenta - DO (VM 18) 
SMERALDO - P.ia Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 E 1.000 

Amici miei, con P. Noiret 
5A (VM 14) 

SUPERCINEMA - Vi» A. Deprm. 
tis, 48 

Tel. 485.498 E 2.500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 141 

Tel. 462.390 E 2.500 

TIFFANY - Via A. Deprelis 
Leltomania. con C Villani 
C (VM 18) 

TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 E 1.600 

Bluff storia di truHe e di im¬ 

broglioni. con A. Ceicntano • C 
TRIOMPHE - P.za Annibaliane, 8 
TeL 838.00.03 E 1.500 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ULISSE - Vi» Tibartina. 254 
TeL 433.744 E 1.000 

Quelli della calibro 38, con M. 
BuzzuHì ■ DR (VM 14) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za lacinl. 22 
Tel. 320.359 E 2.000 

Mimi Bluette fiore del mie giar¬ 
dino (prima) 

VITTORIA Piazza Sante Marie 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L 1.700 

Il Texane dagli occhi di ghiaccio 

(p.-ma) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Vìa G. Mazzoni 
TeL 624.02.50 E 450 

(Riposa) 

ACILIA 

Tel. 616.18.08 

Maciste l'eroe più forte del mon¬ 
do, con M. Foresi - SM 
ADAM ■ Via Cesiiìna. 1116 
Tel. 838.07.18 E 600 

A tutte le aule della polizia, 
con A. Sabato - OR (VM 18) 
AFRICA • Via Calla e Stdam» IS 
Tel. 638.07.16 E 600 

La giustizia privata di un citta¬ 
dine oneste, con E. Borgninc 
DR (VM 14) 

ALASKA • Via Ter Ccirara 319 
Tal. 220.122 E 300 

Africa Esprtsa, cen G. Gamma 
C 


ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tal. 570.85S E 500 

Prolestione reporter, con J. Ni¬ 
cholson - DR 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
TeL 632.648 E 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI • Via Montabel¬ 
lo. 101 

Tel. 481.570 E 500 

La padrona è servita, con 5. 
Berger - 5 (VM 18) 

ANIENE - Piazza Sempione, 19 
TeL 890 817 E 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Caìroli, 68 

Tel. 731.33.00 U 400 

La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

AQUILA . Via L’Aquila. 74 

Tel. 754.951 E 600 

La bestia di V/. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 

I Ire della squadra speciale, con 
5. Damon - A 
i ARCO - Via Tiburtina. 602 

Tel. 434.050 E 700 

La gang dcH’arancia meccanica, 
con 5. Basile - DR (VM 18) 

ARIEL Vìa Monteverda. 48 
Tel. 530.521 E 600 

(Non pervenuto) 

AUCUSTUS - E V. Emanuele. 202 
Tei. 655.455 E 600 

Nashville, di R. Allman - SA 
AURORA - Via Flaminia. S20 
Tel. 393.269 E 570 

Per 100 chilogrammi di droga, 
con K. Kristoflerson 
DR (V.M 18) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Td. 779.832 E 550 

I tulipani di Harlem. con C. An¬ 
dre - DR 

BOITO - Via Lconcavallo, 12 
Tel. 831.01.98 E SCO 

Domenica malcdclla domenica, 
con G. Jackson - DR (VM 18) 
BRA5IL • Via O. M. Corbino. =3 
Tel. SS2.3S0 E SCO 

Cenerentola, dì W. Disney - DA 
BRISTOL - Via Tuscoiana. 950 
Tel. 761.54.24 E 600 

L'educande. con P. Cori 
S (VM 18) 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
TeL 281.57.40 E 700 

II mercenario, con F. Nero - A 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 

Tel. 281.80.12 E 600 

Tolò il medico dei pazzi - C 

CASSIO - Via Cassia. 694 

Tel. 3S9.S6.57 L 700 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hiìt - A 

CLODIO Via Ribely. 24 

Tel. 35.95.657 E 600 

My I air Lady, cen A. HepOur.n 
M 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tei. 627.96.06 E 600 

Il gionro piu lungo, con J. 
Wayne - DR 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrica. 7 
Tel. 736.255 E 500 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamìllon - A 
CORALLO - Piazza Oria. 6 

TeL 254.524 E 500 

Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can. 
toni. 52 

Telefoni bianchi, con A. Beili 
' SA 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 E 200 

Una volta non basta, con K. 

Doug’.ss - DR (VM 14) 

! DELLE RONDINI - Via della Roti- 
I dìni 

j Tel. 260.153 E 500 

1 Bug insetto di fuoco, con B. 
D.IImzn - DR (VM 14) 
DIAMANTE • Vìa Prenestina 230 
TeL 295.606 E 600 

Sesso matto, con G. G anninl 
SA IVM 14) 

OORIA - Via A. Dori*. 52 
Tel. 317.400 E 600 

I 4 deU'Apocalisse. con F. Testi 
A - VM 18) 

EDELWEISS ■ Vis Gàbcin. 2 
Tel. 334.90S L. 600 

Quel movimenlo che mi piace 
tanto, con C. G ulf.-e 
C (VM 18) 

ELDORADO - V.le «cll'Escrtilo 28 
Tel. 501.06.52 

Sulla piazza di Rio me le laccio 
tutte io • 

ESPERIA - Piazza Sennino. 37 
TeL 582.884 E 1.100 

II tteendo tragico Fantezzi, con 
P. Villaggio • C 


ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Il caso Orabble, con .M. Caine 
G 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 E 500 

Queimada, con M. Brando - DR 
GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 E 600 

AIrika erotlka, con L. Casey 
C (VM 18) 

harlem - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 E 500 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tel. 290.851 E 600 

Macchie solari, con M. Far- 
mer - G (MV 18) 

IMPERO - Via Acqua Bulllcanta 
Tel. 271.05.05 E 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 E 700 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

LEBLON - Via Bombclli, 24 
Tel. 552.344 E 600 

Riusciranno i nostri eroi...? con 

A. Sordi - C 

MACRY5 - Vìa Bentivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 E 600 

Lo zingaro, con A. Dclon • DR 
MADISON ■ Via C. Chiabrera I2| 
Tel. 512.69.26 E 800 

(Non pervenuto) 

MONDIALCINE (ex-Faro) • Via del 
Trullo. 330 

Tel. 323.07.90 E 600 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 
NEVADA - Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 E 600 

Milano trema 

NIACARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L 500 

Godzilla contro i robot, con M. 

Da.mon - A 

NUOVO Via Ascianghl. 10 
Tel. 588.116 E 600 

AIrika crotika. con L. Case/ 
C (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radico- 
fani. 240 E 600 

Appuntamento con l'assassino, 

con J. L. Trinlignant 

DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA - Vìa 5. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Pai Garret e Billy Kid. con J. 
Coburn - A (VM 14) 
PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tei. 511.02.03 E 600 

Totó. Peppino e i iuorileggc - C 
PLANETARIO - Via E Orlando 3 
TcL 479.998 E 500 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
r-.an - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - P. Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 E 450 

Una ragione per vivere una per 

morire, con J. Coburn • A 
RIALTO • Via IV Ho»ambra, 156 
TeL 679.07.63 E 500 

La bestia di W. Borowczyk 
SA (VM 13) 

RUBINO D'ESSAI . V. 5. Saba 24 
Tel. 570.827 E 500 

Killy Tippel, cen M. Van Oc 
Ven - S (VM 18) 

SALA UMBERTO - Via dalla Mcr» 
cede. 56 

Il vizio dì famigli», con E. Fe- 
nech - S (VM.18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigna 
TeL 620.205 E 600 

La rossa ombra dì Riata. con R. 
Harris - A 

TRIANON - Vis M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Il sospetto, d; F. Maseili, con 
G. M. Volontà - DR 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 E 1000 

Sfida negli abissi, con J. Casn 
A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvester's Story - DA 
NOVOCINE Via Marry dal Val 

Tel. 581.62.35 E 500 

Tre canaglia a un piedipiatti, 

con M. Dare - SA 
ODEON - P.za delta Repubblica. 4 
Tel. 464.780 E 300 

Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri • SA (VM IB) 


' ARENE 

I ALABAMA 

I re della mota, con H. Silva 
' DR (VM 14) 

CHIARASTELLA 

Milano odia la polizia non può 

I sparare, con T, Milian 

I DR (VM 18) 

I COLUMBUS 

Tarzan in India 
' DELLE GRAZIE 

' lo non credo a nessuno, con 

C. Bronson - A 
I FELIX 

i La liceale, con G. Guida 

5 (VM 18) 

LUCCIOLA 

(Non pervenuto) 

MEXICO 

I due gladialori 
NEVADA 

Milano trema 
NUOVO 

(Non pervenuto) 

TIBUR 

Sansone, con B. Harris - SM 

TIZIANO 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 
TUSCOLANA 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni - DR 

CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Fatevi vivi la polizia non inter¬ 
verrà, con H. Silva - DR 
COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Un uomo da rispellare, con K. 

Douglas - DR 

CRISOGONO - V. S. Gallicano. 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moorc - 5 

e Silvestro and Company 
COLUMBUS 

Tarzan in India, con J. Mahoney 
A 

DEGLI SCIPIONI 

Profumo di donna, con V. Gass 
man - OR 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
I Province. 41 

Viaggio ir. fondo al mere, con 
J. Fonìal.ne - A 

EUCLIDE - Via C. del Monte. 34 
Tel. 802.511 E 500 

Los Angeles: V Distretto p«lt- 
lia. con Vii. Holden - DR 
MONTE ZEBIO - V. M. Zebio, 14 
Tei. 312.677 E 400-450 

I lunghi giorni delle aquila 
NOMENTANO ■ Via Redi, | 

Tel. 844.15.94 L 350-450 

II padrone del mondo, con L. 
Ol.v.er - DR 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 E 400 

A forza di sberle, con G. East¬ 
man - C 

PANFILO - Via Paisiello, 24-8 
Tel. 864.210 E 606 

Profumo dì donna, con J. Fon- 
fa.ne - A 

TIBUR • Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 E 350 

Ssnsonc, con B. Harris - SM 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 

Newman • DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La tela del ragno, con R. W:6- 

ma-k - A 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Lo chiamavano Trinità, CON T, 

H.ll - A 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antenelti 
Tel. 605.01.07 

(Non pertenjio) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS, ACLI, ENDAS; 
Alaska, Anicne, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planeta¬ 
rie, Prima Porta, Reno, TrajaM 
di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Bcin, 
Carlino. Centrate, Dei Satiri, Ott 
Servì, Delle Muse. Dioscurì, HI- 
s«o, Papagne, Parloll, 

Rossini, San G«Hilab 
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PAG. 12 7 sport _ 

Oggi sulla pista di Monteroni si concludono i campionati mondiali 


l'Unità / venerdì 10 settembre 1976 


Mosér in semifinale neirinseguimento 


Il trentino cercherà di conquistare sulla pista il titolo sfuggi¬ 
togli nella prova su strada - Nulla da fare per la Bissoli nella 
velocità donne - Il mezzofondo dilettanti all'olandese Minneboo 


Dal nostro inviato { 

MONTERONI. 9. 

Giordano l'urrini e Luigi¬ 
na Bissoli, un uomo e una 
donna da ricordare prima di 
sfogliare il taccuino della 
terza riunione. Ci hanno da¬ 
to due medaglie d’argento 
che gonfiano il petto del ca¬ 
poccia federali 1 quali par¬ 
lano di rinnovamento e in¬ 
tanto sperano di salvare 11 
cadreghino con la buona stel¬ 
la del risultati. Facessero un 
esame di coscienza, dovreb- 
l>ero vergognarsi a proposito 
della Bissoli e del ciclismo 
femminile verso il quale si 
sono sempre comportati con 
sorrlsetti, battute e sciocchez¬ 
ze di ogni genere, anzi con 
una vera e propria discrimi- 
nazicne. 

E’ storia recente: essente 
in Canada, presente in Bel¬ 
gio solamente nella prova su 
strada, qualcuno si chiederà 
perché que.st’anno l'Italia è 
.scesa in campo su due fronti, 
cioè sia ad Ostuni che a 
Monteroni. Semplice: biso¬ 
gnava riempire un cartellone 
impoverito dalle Olimpiadi di 
Montreal, e anche le donne 
potevano entrare nel pro¬ 
gramma. anche la Blssoli, la 
Tartagni, la Cressari e com¬ 
pagne costituivano un richia¬ 
mo. 

Un richiamo e un riempiti¬ 
vo. Poi la Blssoli conquista 
la seconda moneta sul retti¬ 
lineo di Montalbano dietro a 
quella specie di Merckx in 
gonnella che è l’olandese Cor¬ 
nelia Van Oosten Hage, e lo 
.stesso verdetto si ripete nel¬ 
la gara deH’insegulmento. e 
chi non ha prevenzioni, chi 
non guarda con l’occhio del 
maschio cretino le ragazze 
in biclclettaR non si meravi¬ 
glia e toma a sottolineare le 
gnindl possibilità della pado¬ 
vana la quale ha venti anni, 
una taglia atletica imponen¬ 
te, un’azione sciolta, potente, 
armoniosa. E adesso chissà 
se la Federclclo si deciderà 
ad occuparsi seriamente del¬ 
le cicliste. e a ncn vedere 
più in Claudio Terreaneo (pa¬ 
tron della Blssoli) e negli al¬ 
tri presidenti di società dei 
personaggi stravaganti. Lui¬ 
gina ha dato una bella le¬ 
zione di stile e di perseve¬ 
ranza, e Impari chi deve im¬ 
parare. 

Turrinl è giunto alla fina¬ 
le con Nlcholson. ad lui tra¬ 
guardo in cui nessuno crede¬ 
va. Giordano ha la saggezza 
e il coraggio del poveri, la 
sua data di nascita (28 mar¬ 
zo del ’42) indica una lunga 
ed onorata carriera, e quel 
volto di uomo generoso, edu¬ 
cato. quei lineamenti fini, an¬ 
cora giovanili, sono l’espres¬ 
sione di una gioia interna, 
anche se l’emiliano pratica la 
di.sciplina sacrificando le fe¬ 
rie. e ciò dimostra che egli 
è rimasto dilettante pur stac¬ 
cando la licenza di professlo- 
ni.sta. Dilettante per mento- 
lità. per amore, per dedizio¬ 
ne ad uno sport in cui J^hi 
guadagnano bene e molti tri¬ 
bolano. Giordano è impiega¬ 
to al comune di Bologna do¬ 
ve l’attendono un brindisi, 
molte strette di mano, molti 
abbracci, molto affetto. 

Toma la Blssoli. impegnata 
nel torneo della velocità. Lui¬ 
gina passa subito al quarti 
insieme alla Novarra. alla 
Zajickova, ella Young, alla 
Murray e alla Langerlof: le 
altre (fra cui la Lorenzon e 
la Mencgaldoì s’affidano ai 
recuperi. E attenzione agli 
inseguitori, a Schuiten. Knud- 
scn, Moser e compagnia, agli 
otto concorrenti chiamati ad 
una prova individuale che 
serve *a stabilire gli accop¬ 
piamenti dei quarti. 

Inizia Zanoni, accreditato 
di 6’U”10 sulla distanza dei 
cinque chilometri, monta in 
sella Moser molto incitato 
dal pubblico, e il tempo di 
Francesco è di 6’OS”06. Il 
francese Cluzaud realizza 
«•24"59. Fraccaro 6’13”93. Bor¬ 
gognoni 6’09‘'23. il belga Baert 
6'05"87. il norvegese Knudscn 
6’(M"09 e l’olandese Schuiten 
6’06"83. e perciò Mo.ser. do¬ 
vendo incontrare Zanoni, 
sembra a cavallo. 

Moser ha richiamato cin¬ 
quemila spettatori. E quando 
i rifletton illuminano il ton¬ 
dino. i dilettanti del mezzo¬ 
fondo si lanciano nella mi- 
.schia decisivo. E" una mischia 


gre.sso in .semifinale. Dunque, 
con una partenza-razzo Bor- 
gcgnonl tenta il colpo gob 
bo contro Schuiten. L’azzur¬ 
ro guadagna più di 5”. ma 
cede, si scompone, e l’olande- 
.se rimonta largamente. Schui¬ 
ten è vincitore con 6’05”65, 
Borgognoni impiega 6‘13”29. 
Nessuna difficoltà per Moser 
il quale acciuffa Zanoni al 
tredicesimo giro e continua 
solitario bloccando l crono¬ 
metri sul 6 minuti e 79 cen¬ 
tesimi equivalenti alla media 
di 49,880. Baert (6’H"59) .su¬ 
pera Fraccaro (6’20”41) e 
Knudsen scavalca Cluzaud. Il 
norvege.se è accreditato di 
0'O7”14. Mo.ser vanta il mi¬ 
glior tempo e l’evviva è ge¬ 
nerale. A domani. France.sco. 

I,e velociste vanno a Ietto 
tardi. Bocciate la Lorenzon e 
la Menegaldo dai « repecha¬ 
ge ». il quartetto delle semifi- 
naiiste è composto dalle sta¬ 
tunitensi ■ Novarra. Young e 
Disney e dalla cecaslovacca 


Zajikova. Ij& BlssoIi vince age¬ 
volmente la prima «manche» 
con la Disney, perde di un 
.soffio la seconda ed è .scon¬ 
fitta nello stesso modo sul 
filo di lana dello spareggio, 
la fatica dell’inseguimento 
ha pesato sul rendimento di 
Luigina Peccato 


Gino Sala 


Programma 
e TV oggi 


• INIZIO ORE 16 — Insa 
gulmento profeislonistl: quar. 
ti di finale, semifinali e fi¬ 
nale; velocità femminile: 
semifinali e finale; criterium 
a punti per dilettanti; mezzo¬ 
fondo professionisti finale. 
TV - Rete 1: collegamenti dal¬ 
le 15,55 alle 18,30, dalle 19,05 
alle 19,45 e dalle 20,45 alla 
21,50. 
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FRANCESCO MOSER cerca oggi il grande risullato 


Risultato di parità (2-2) fra rosanero e biancazzurrì alla « Favorita » 

Grave infortunio a Pighin 
neiramichevole di Palermo 





Lo stoppar ha dovuto lasciare il campo dopo 
un quarto d'ora di gioco — I gol realizzati 
da Magistrelli (2), Viola e autorete di Vullo 


Mennea al meeting di Siena 

SIENA, 9 

Pietro Mennea — è fresca e inattesa notizia — prenderà parte al 
« Meeting dell'AniicIzia »! La nuova è bella e importante anche, e so¬ 
prattutto, perché il campione d'Europa ha accettato l'invito degli orga¬ 
nizzatori senesi con lo spirito delta mano tesa e con l'animo del cam¬ 
pione che, stufo di polemiche, vuol solo chiudere la stagione in bel¬ 
lezza in un grande > meeting ». Apprezzabile la decisione dell'Atletica 
Rieti che ha lasciato libera scelta ai suoi associati. E cosi Pietro e II 
discobolo Armando De Vincenliis andranno a Siena, gli altri a Reggio 
Emilia. Dispiace per Reggio che meritava di meglio, ma così com'è Inutile 
litigare su ehi ha la colpa di cié vai la pena impegnarsi fin d’ora allin- 
ché cose simili non accadano più. Mennea al « Rastrello > correrà 
100 e 200. 


Tormentata vigilia del G.P. d'Italia 

monzàTnìkFlauda 

OGGI ALLE PROVE 

(potrà correre?) 

Tutto dipenderà dalle decisioni del prof. Rovelli 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

Stamattina, prima delle die- 


cioè che venga dato 

il alle prove ufficTali del 
1 olandese Gabnel Minnebco. Pr.-ni.o d’itaiia. 


i rato anche quella saggezza 
che è stata, c certo sarà an¬ 
cora. una componente non se¬ 
condaria de: suo; grandi suc¬ 
cessi. 


già campione lo scorso anno 
A Rocourt. 

Netta affermazione di Min¬ 
neboo sullo spagnolo Calden- 
tev e il tedesco Podlesch. ri- 
spettiramente medaglia d'ar¬ 
gento e medaglia di bronzo. 
E il nostro Stiz? male, per¬ 
ché si perde, si smarrisce ed 
è ultimo a cinque giri dal 
vincitore. 

La sera è freddina. umida. 
E siamo ai quarti deH’inse- 
guimenio, ai duelli per l’in- 


Archiviato 
il « caso » 
CesenaLazio 

L'Ulfìcìo inchieste della Figc, do¬ 
po aver condotto ona neo va serie 
di accertamenti sul presenta caso 
di illecito, avvenuto in occatione 
della partita Cescna-Lazio, ha de¬ 
ciso, dopo una noova serie di in¬ 
dagini, dì archiviare il caso, es¬ 
sendo venato meno ogni elemento 
a conferma di quanto à stato se¬ 
gnalalo da un qeolidiano sportivo 
del nord. 

Nello stesso tempo sono stati 
deferiti alla commissione discipli¬ 
nare della Lega profesaioaisti, il 
giocatore Sergio f^trelli, il presi* 
dente dell’Ascoli Costaatino Rotti 
a la società deli’AscoiI, detta La¬ 
zio e del Cesena, per aver violato 
il aecondo comma deirarticolo 1 dal 
regolamento di disciplina. 

Con questa decisione viene casi 
deHnitìvamenta chinso on caae che 
si à trascinato fin troppo per le 
lunghe e che ha dato aifito ad nna 
seria di illazioni Incontrollate, che 
alle rasllà dal fatti si sona rivalete 
prive di ogni fondamenle. 


Gran Premio d’Italia, sapre¬ 
mo se Niki Lauda potrà scen¬ 
dere in pista o no. A decide- , 
re sarà il prof. Rovelli, inca- j 
ricalo di accertare l’idoneità J 
fisica dei piloti. Di solito Ut 
visita è poco più che una for¬ 
malità. ma nel caso di Lau¬ 
da si può esser certi che sarà 
una cosa estremamente sena. 

Il pilota austriaco è in pos¬ 
sesso della scheda medica at¬ 
testante la sua idoneità rila¬ 
sciatagli dalle autontà spor¬ 
tive austriache, ma dovrà ov¬ 
viamente ottenere anche quel¬ 
la del sanitario italiano, il 
quale non darà il « nulla osta» 
con leggerezza, anche perché 
le responsabilità che egli si 
assume non sono da poco. No¬ 
nostante il desiderio che tut¬ 
ti abbiamo di rivedere Lauda 
al volante della sua Ferrari, 
pensuuno che forse :1 campio¬ 
ne del mondo farebbe meglio 
a rinunciare spontaneamente 
al suo temerano proposito, to¬ 
gliendo tutti da una situazio¬ 
ne imbarazzante. 

• Non abbiamo dubbi sul suo 
grande coraggio e sulla sua 
storca capacità di soffnre. 
sulla sua volontà di impegnar¬ 
si fino ai limiti delle umane 
possibilità, ma ci domandia¬ 
mo; se dovesse capitargli un 
banale incidente — che per 
un pilota fisicamente intero 
potrebbe risolversi con qual¬ 
che ammaccatura — quali 
sarebbero le conseguenze su 
un uomo menomato, ricoperto 
di ferite pronte a riaprirsi? 

Noi ci auguriamo che. se 
è vero che 11 campione del 
mondo ha recuperato tutte le 
proprie facoltà, abbia recupe- 


I recuperi | 
di Coppo Italia 

Torino-Foggia 3-0 

' TORINO: Castellini; Oa- 
nova. Salvador!; P. Sala. 
Mozzini. Caporale; Garrita- 
no, Pecci. Oraziani (Bertoc- 
chi dal 79’). Butti. Pulici. 

FOGGIA: Memo; Colla. 
Sali: Pirazzini. Bruschini, 
Scala; Grilli (Nicoli dal 55’); 
Lodetti. Olivieri, Del Neri, 
Bordon. 

ARBITRO: Bergamo di Li* 
verno. 

RETI: 1. tempo, al 43’; 2. 
tempo, al 22’ Pulici, al 32' 
Garritane. 

Inter-^Vorese 3-0 

VARESE: Mascella; Massi¬ 
mi. Brambilla; Perego. Fer- j 
rario. Dal Fiums; Manuali, 
De Lorentis (dal 55’ Ramai- 
la). Ciceri. Criscimanni, 
Franceschalli (dal 75’ Va- 
gheggi). 

INTER: Bordon; Oriall, 
Fedele (dall’M)’ Gasparini); 
Bertinl. Bini, Faeehattl; Pa¬ 
vone. Merlo, Anastasl, Mari¬ 
ni, Libera. 

ARBITRO: Serafino di 

Roma. 

RETI: al 30’ Bini, al «’ 
Libera, al 60' Anastasl. 


PALERMO: Trapani (Bravi dal s: 

1’ della ripresa); Viganà (Longo 
dal 1’ della ripresa), Cìttcrio; La- ^ 
rini, Vianello, Cerantola: Osellame 
(dal 1’ della ripresa Novellini), ^ 

Vullo, Pcrissinotto (dal 1* della P 

ripresa Borsellino), Brignani, Magi- fi 

strelli (dal 28* della ripresa Bar- 1< 

bana). ^ 

LAZIO: Pulici (dal 1' della ri- q 

presa Carella); Ammoniaci (dal 1’ r 

della ripresa Chedin), Martini; 
Wilson, Pighin (dal 15’ del primo ^ 

tempo Poicntes). Cordova (dal 17* ^ 

della ripresa Lopez); Carlaschelli. Il 

Re Cccconi, Giordano (dal 1’ della fi 

ripresa Rossi), D’Amico (dal 1’ )' 

della ripresa Viola), Badiani (dal 
1* della ripresa Agostinelli). 

ARBITRO: Lo Bello dì Siracusa. 

RETI: al 4* autorete di Vullo, 
al 6' Magistrelli; nella ripresa: al 
19* Magistrelli. al 27’ Viola. 

Dal nostro corrispondente 

PALERMO. 9 

Un’aniichevole di buona 
fattura quella che è stata di¬ 
sputata oggi sul terreno delia 
Favorita e che per la Lazio 
ha avuto una spiacevole con¬ 
seguenza: • l’infortunio all’ex 
rosanero Pighin. che dopo 
una lunga assenza dal cam¬ 
po. era appena tornalo a gio¬ 
care. In un fortuito scontro 
con un ex compagno di squa¬ 
dra (Pighin l’anno scorso gio 
cava nel Palermo), è stato 
costretto a tornare negli spo¬ 
gliatoi, vistosamente claudi¬ 
cante. n medico sociale, che 

10 ha subito visitato, ha prov¬ 
veduto ad una immobilizza¬ 
zione momentanea dell’arto 
in attesa degli accertamento 
clinici. Ziaco ha espresso mol¬ 
ta preoccupazione visto che 
Pighin Io scorso anno era 
rimasto infortunato in modo 
analogo. Per quanto riguarda 
la partita questa si è conclu¬ 
sa con il risultato di 2 a 2 ed 
ha .soddisfatto i ventimila 
spetUitori presenti. 

L'inizio è del P.alenno e al 
2' Magistrelli spreca una fa¬ 
cilissima occasione dopo che 
Osellame aveva tirato su Pu¬ 
lici in uscita e quest’ultimo 
aveva rib.ututo a palme apter- 
te. Al 4’ inaspettatamente l.a 
Lazio va in vantaggio. C'è un 
cross di D'Amico dalia de¬ 
stra. Vullo p.^essato da Ba- j 

diani cerca di anticipare il 
laziale ma colpisce di piatto t 

11 pallone e fa secco il prò- ' 

prio portiere; autorete clas- | 

sica c Lazio in vantaggio. Due 
minuti dopo il Palermo pa¬ 
reggia con Magistrelli: Vullo 

a centrocampo imbecca Pe- 
rissmotto. il centravanti fug- 
ge sui:.a fascia laterale destra 
del campo e giunto a fondo 
campto traversa e Magistrelli , 
di testa anticipa un indeciso il 
Pighin e insacca alle spalle ' 
di Pulici. .AI 15' lo stoppar :■ 
laziale Pighin. risentendo del- J 
i'infortunio al piede, lasci-i il i 
campo sosiiiuiio da Polentes. | 
Al 2-3' c’e un Uro cross d; I 
Re Cccconi all ’ incrocio dei ■ 
pali che Trapani per la ve- I 
rttà molto incerto vede in ' 
ritardo e riesce per fortuna fi 
a toccare con la punta delle il 
dita e a deviare in angolo. . 
La t/tzio attacca e Ceramela | 
è davvero splendido m difesa | 
a tamponare tutte le falle. I 
Al 29' c'è una punizione per ■' 
la Lazio, che spreca una II 
grossa occasione: praticamen- l| 
le Garlaschelli tira su Tra- I 
p3ni. qucsfultimo ribatte cor- <1 
to. riprende Giordano che a •• 
porta vuota tira alle stelle, ji 

Nella ripi'esa al 6’ Wilson J 


«Assoluti» di nuoto 

Bortolotti 
, e Schiavon 
i ritornano 
j alle gare 

« Se non avrò il corag¬ 
gio di ritrovarmi coi miei 
compagni in pi.scina. come 
potrò trovare il coraggio di 
affrontare la vita? ». Con 
questa idea — anche se non 
espressa esattamente con que 
sle parole — Laura Borto- 
lotti SI è i.scrilta a tutte le 
gare di "crawl" dei campio 
nati italiani di nuoto. 

La vicenda di Laura Bor- 
tolotti e Donatella Schiavon. 
arrestale a Roma, il mese 
scorso, per essersi appropria¬ 
te di piccoli oggetti in gran- 
oggi il grande risullato magazzini, e rilasciale do 

po alcuni giorni di detenzio- 

- ne. m libertà provvisoria, è 

troppo nota per rivederne la 
, meccanica. Ma il « dopo » è 

fOnta » importante. Le ragazze han- 

twiiiM comme.sso un errore e 

---— l’hanno pagato. Hanno vis¬ 
suto una notorietà tult’allro 
^ ^ ^ che gradita (quando la leg- 

I ^ ^ ge prevede che per i mino- 

^ renili non vengano diffuse 

I I ■ ■ ■ I altre generalità che le ini- 

A L JL K. 1. zìalì). hanno conasciuto — 

Il assieme alla solidarietà e al- 

_ la compreitsione — il disprez- 

a zo. sono state .squalificale Ua 

I } sospensione fino al 10 set- 

■ ■ I ■ I ■ I tembre è stata tramutata in 

rJL^U^JL ■ q U squalifica), hanno avuto agio 

e modo di riflettere sulla tri¬ 
ste vicenda e .sentirsi, quin- 
iriarA il /■arvknrk rlixn#\ di, punire ulteriormente da 

iCiare ii campo dopo 

'o —^ I ool TAAliTTAfi di decidere quale aKra 

O I gol realizzai! punu-jone infliggere loro (.so- 

e AutOrefA Hi Vullo no state abbastanza punite), 
e aUTOrere ai VUllO ^e^ej-e se è «ragione¬ 

vole» il loro ritorno allo 
salva a porta vuota su Magi- sport attivo, 
strelli liberato da un «taceo» Crediamo proprio di si. \ i- 
di Novellini; al 19' il Palermo ® coi^iderato che la de¬ 

fassa in vantaggio; la Lazio cisione di tornare fra i com- 
p.isticcia in difesa, ne appro- tante avventure ag - 

fltt-a Novellini che dopo over 

lasciato in surplace due av- J, 

versar! insacca alle .spalle di S vasca del-' 

Garella. Al 27 pareggia la piscina Samuele, a Mila- 

Dazio. Ce un crop di Ago- vedremo in gara anche 

stinelh dalla destra. Bravi Laura Bortolotti e Donatel- 
esce fuori temix) e Viola con Schiavon 

molta calma di testa non si _ m 

fa nreizare ad insaccare nel- ® campionati. Da 

l’an^^fnn ” insaccare nel sabato a martedì — c un 

1 angolino. lunghissimo meeting — il 

Klinni nuoto italiano torna a far 

INinni AJQiaLl la conta dopo l’avventura po¬ 

co felice di Montreal, dopo 
le vicende liete di Oslo (cam- 

- pionati europei giovanili), 

dopo le belle prove di Pesca- 

Sii enti di promozione 

invilano governo glup-p™"m /‘aolo ''Srg!.' 

A nizzatissiml campionati di 

6 IfOill 3 prCndSrB categoria al Foro Italico di 

Roma. Ci saranno tutti: da 
posizione su Marcello Guarducci a Rober- 

o 1 » . n*i to Pangaro. da Fabio Braca- 

SUd3iriC3 6 Lil6 glia, a Giorgio Lallc, da Ca- 

rol Galimberti a Elisabetta 
Gli enti di promozione spor- Dcssy. da Laura Steiml a 

tiwa (Acsi, Aics, CSEN. CSI, Cinzia Rampazzo. I temi non 

uisp e u.s. ACLi) in un loro potrUnno essere svolti che 

comumtato aiiermano di «Ma- ^on diligenza da media del 

SI «ancora obbligali a inler- _. 

venire in merito alle questìo- SCI. gli atleti SOnO stanchi 

ni riguardanti la partecipazione C la scuola pesa, sulla giova- 

del Cile e del Sud Africa a ne Vita di tutti, in modo, 

manilcslazioni sportive di ca- giustamente, cospicuo. E CO- 

rallere internazionale. A Cui- gj j temi saranno tre (oltre 

donia. dal 12 al 26 settembre, quello delicatissimo della 

sono in prograinma i canyrii^ rentrée di Laura e Donalel- 

Tmo corti oreténzruHiciaVe Galimberti. Lau- 

smo con la presenza uiiiciaie t-v.... 

di entrambe queste nazioni, in Sterni ^ Elisabetta DCa- 

quesio caso il nostro Paese è sy rontro il muro dei 60 nei 

impegnato, attraverso la Fede- 100 Stile libero; Fabio Bra- 

razione degli aeroclub e del caglia teso Ol riscatto delle 

Coni, come organizzatore della opache prestazioni di Pesca- 

manilcslazione. Nonostante il j-^- Jq scontro Guarducci- 

probicma del Cile e del Sud pangaro nello sprint dello sti- 

Africa sia da tempo aperto libero BLsoznorà tener 

l’assenza dì una posizione prc- ‘C iiDero. Bisognerà tener 

elsa da parte del governo e del d occhio Giorgi Quadri nci 

Coni fa sì che in ogni occa- j 400 «crawl». Giorgio Laìlc 
sìone si debbano registrare . nelle due gare d: rana e il 
aspre polemiche. Ci chiediamo «vecchio» genovese Loren- 

se persino i deliberati dell’ONU | Marugo nel fondo. Il pro 
sulla posizione internazionale gramma: sabato dalle 9..30 e 

■ nÓmr*d*ério * ^ane 16. domenica dalle 10 

ignorali in nome dello sport. , „ 

Gli enti di promozione rivol- . ^ Jj' }c'in 

gono un nuovo appello al go- | dal.e 16.30, martedì da;.C 16,30. 
verno e al Coni perché sì as- i Gl .->aià la TV C Ci .sarà — 
soma una posizione detmiiiva ( incredibile ma vero — il .so 
in merito alla questione e che | j l]io problema di chi dC-Sl- 
impegni tutte le federazioni ; gnare alle premiazioni, 
sportive ». ' I 

Remo Musumeci 


Gii enti di promozione 
invitano governo 
e Coni a prendere 
posizione su 
Sudafrica e Cile 


Gli enti di promozione spor¬ 
tiva (ACSI, AICS. CSEN. CSf, 
UlSP c U.S. ACLI) in un (oro 
comunicato allermano di sentir¬ 
si < ancora obbligati a inter¬ 
venire in merito alle questìo- 


del Cile e del Sud Africa a 
manifestazioni sportive di ca¬ 
rattere internazionale. A Cui- 
donia. dal 12 al 26 settembre, 
sono in programma i campio- 
nali mondiali di paracaduti¬ 
smo con la presenza ulliciale 
di entrambe queste nazioni, in 
questo caso il nostro Paese è 
impegnato, attraverso la Fede¬ 
razione degli aeroclub e dei 
Coni, come organizzatore della 
manifestazione. Nonostante il 
problema del Cile e del Sud 
Africa sia da tempo aperto 
l'assenza dì una posizione pre¬ 
cisa da parte del governo e del 
Coni fa si che in ogni occa¬ 
sione si debbano registrare 
aspre polemiche. Ci chiediamo 
se persino i deliberati dell'ONU 
sulla posizione internazionale 
del Sud Africa possano essere 
ignorali in nome dello sport. 
Gli enfi dì promozione rivol- 



Onestì per la morte i| 

di Mao Tse tung L 

Il ncev.mento .n onore della de¬ 
legai.one di g.nnastica artislica de'- j| 
la Repubblica Popolare di Cina, i il 
cui atleti si sono es.bitì lunedi e | 
mercoledì al « Palazzetto » di Ro- j| 
ma. e che doveva tenersi al Foro | 
Italico, e stato annullato. E’ an¬ 
che probabile che l'esibizione dei II 
ginnasti cinesi, che doveva svolgersi | 
a Bologna, venga annullata c che 
gli atleti facciano rientro in pa- | 
tria. Dal canto suo il presidente | 
del CONI. Onesti, ha inviato tele¬ 
grammi di condoglianze per la mor- | 
te dì Mao Tse-tung, airambascìato- | 
re cinese a Roma e alla Federa¬ 
zione delle Federazioni sportive ci- | 
nesi a Pechino. 


• CALCIO — Franco Causio e Roberto Bellega, non saranno 
convocati per la Nazionale in occasione della prossima trasferta 
di Copcnagheri dei 22 sellembre. Lo ha deciso — per ragioni 
disciplinari — la presidenza della FIGC in base al rapporto 
dcirarbitro (he diresse la partita Ilalia-Brasile disputala il 
31 maggio scorso a New Haven. nel quadro delle celebra¬ 
zioni del Bicentenario degli Sfati Uniti. 

• CICLISMO — Marino Basso ha vinto la prima lappa dei 
giro ciclistico di Catalogna, da Amposta ad Almaccllas di 204 
chilometri. E' stata una tappa senza storia, monotona, animata 
solo a tratti dalle lunghe volate per i traguardi volanti. Sul 
rettilineo d'arnvo il plotone si è presentato compatto e dopo 
un lungo lesta a lesta. Basso l'ha spuntata di un soffio sui 
belga De Vlaeminck che. vincendo la pre-tappa dì ieri, aveva 
conquistato la maglia del primo in classifica generale, che oggi 
e riuscito a conservare. 

• IPPICA — Sedici cavalli tono dichiarali partenti nel pr^ 
mio Murray Mir, in programma oggi all'ippodromo di Stopi- 
nigi in Torino e valevole quale corsa Tris. L'accettazione delle 
scommesse avrà termine alle 21.30. Il premio Murray sarà di¬ 
sputato alle ore 22.35. 

. • NUOTO PER SALVAMENTO — Slamane, alle ore S.30. 
avrà inizio presso il Centro sportivo della P.S., in viale Tor 
di Quinto 64. il 1 ■ Criterium militare di nuoto per salva¬ 
mento, organizzato dalla Marina mitilare neH'ambite della Set¬ 
timana delle FF.AA. Le gare si svolgeranno Ira 11 squadre 
delle varie Forze e Corpi armati e si articoleranno in nuoto 
con passaggi sub m. 100: trasporto manichino m. SO; lancio 
del salvagente del pese di kg. 3.500; percorso di salvamento 
con batlello a remi di m. 150. La cerimonia di apertura sara 
presenziata dairammiraglie Torrìsi. L’ingresso è libero a tulli. 

• TENNIS — Le statunitense iimmy Conners e l'argentino 
GuìHenno Viias sono ì primi due iinalitli del torneo open di 
Foresi Hill. Conners ha battuto Kodes per 7-5. 6-3, 6-1 men¬ 
tre Vìlas ha prevalso su Dibbs per 6-1, 2-6, 7-6. 7-6. Ne! 
settore femminile la Coolagong è entrata in semifinale battendo 
l'americana Casa!s per 6-1, 6-3. 

• CALCIO — L'Inghilienra. che il 17 novembre inconirerà 

la nazionale italiana per le eliminatorie della Coppa del mondo 
197S. ha pareggiate 1-1 (1-0) con l'Eirc. 

• PALLAVOLO — Altra sconiìtta per la nazionale azzurra 
di pallavolo al torneo delle Nazioni di Torku in Finlandia. Sta¬ 
volta ad opera della Francia, che ha vìnte per 3-1. Il temee 
è state vinto dall'Ungheria. 

• HOCKEY SU GHIACCIO — Il Canada è balzate in lesta 
al lemee intemazionale di Toronto battendo la Svezia per 
4-0. Spirano in clanilica la Cetoslevocchia c l'URSS. 


emi&razK»ie 


Messaggio 
agii emigrati 
del sindaco 
di Roma 

Il .sifidaco di Roma, Orn¬ 
ilo Carlo Argon, ha rt- 
rolto agli emigrati itaha- 
ni il seguente messag¬ 
gio. 

Cari connazionali, 
è con profonda commo¬ 
zione che ho letto le vostre 
mimcro.se lettere. Vi sono 
davvero grato per le espres- 
.sioni augurali che m’avete 
rivolto e per la fiducia che 
riponete nella nuova ammi- 
nistr.izione della Capitale, 
Non è .senza significato 
che proprio da voi, dai la¬ 
voratori italiani costretti al¬ 
l’emigrazione. siano giunti 
questi messaggi che testi¬ 
moniano di una diffusa co¬ 
scienza politica, che è pa¬ 
trimonio di strati sempre 
maggiori di donne e di uo¬ 
mini. 

Voi sapete bene che la 
mia elezione a sindaco è il 
frutto di quel grande spo¬ 
stamento a sinistra verifica- 
tosi il 20 giugno e della |W- 
litica di unità perseguita 
dai parliti di sinistra. Que¬ 
sta ^vilitica. che trova sem¬ 
pre maggiori consensi nel 
popolo italiano, è garanzia 
dei rinnovamento e del ri¬ 
sanamento di cui il Paese 
ha bisogno per uscire dallo 
stato di crisi a cui l’hanno 
condotto i gruppi domi¬ 
nanti. 

La certezza di poter con¬ 
tare sul vostro contributo 
e sulla vostra solidarietà sa¬ 
rà un forte stimolo per la 
nuova Giunta ad ojierare 
con efficacia e serietà nel¬ 
l’interesse dei lavoratori e 
dei cittadini. 

Un caloroso c cordiale sa¬ 
luto. 

GIULIO CARLO ARGAN 


Per attuare un'autent ica politica dell*emÌgraiÌon c 

Partecipazione 
e unità democratica 

Occorre prendere posizione contro tutti i tipi di 
preclusione • Pieno rispetto degli Impegni assunti 


.\nche gli emigrati, come 
tutu gli altri lavoratori, at¬ 
tendono il nuovo governo 
Andreotti alla prova dei fat¬ 
ti e al rispetto degli impe¬ 
gni assunti dinanzi al Par¬ 
lamento e al Paese. La ne¬ 
cessità di non attenuare la 
vigilanza e la niobiUtazioiie 
delle forze democratiche e 
delle masse lavoratrici, da 
noi comunisti ribadita piìi 
volle in queste settimane 
per far valere negli indi¬ 
rizzi e negli atti della poli¬ 
tica governativa la volontà 
popolare espressasi nel vo¬ 
to del 20 giugno, trova con¬ 
ferma nelle manovre di di¬ 
sturbo e di agitazione de¬ 
magogica opeiate da certi 
settori della DC e dello clas¬ 
se padronale. Di fronte al 
governo si pone perciò an¬ 
che da parte dei lavoratori 


Le riduzioni 


di viaggio 
in Francia 


Estesa agli italiani resi¬ 
denti in Francia una dispo¬ 
sizione CEE che prevede la 
riduzione di viaggio sulle 
ferrovie e sugli altri mezzi 
pubblici di tnisporto per le 
famiglie numerose. La de¬ 
cisione è stata adottata do¬ 
po un ricorso alla Corte di 
giustizia della Comunità eu¬ 
ropea avanzato dai sindaca¬ 
ti delia CGT, dall’INCA e 
dall’ associazione « Amicale 
Franco-italiana». Si tratta di 
una misura che rende ope¬ 
rante in un Paese della CÉE 
un diritto che viene esteso 
a lavoratori provenienti da 
un altro Paese comunitario 
a livello di parità. 


Negli inconiri, nei dibattiti e nelle mostre 


I temi deir 
al Festival 


La scelta di Napoli per il 
Festival nazionale defi’Uni- 
là, che si tiene per la pri¬ 
ma volta nel Mezzogiorno, 
coinvolge migliaia di citta¬ 
dini che in queste regioni 
— per un motivo o per 
l’altro — sono legati da 
stretti vincoli con i nostri 
emigrati al nord del Pae- 
.se e all'estero, m Europa e 
oltreoceano. 

La mostra sul « Partito 
oggi » allestita in uno dei 
padiglioni della Mostra 
d'OUremare documenta an¬ 
che cronologicamente le 
grandi battaglie meridiona¬ 
liste per la terra e il lavo¬ 
ro e quindi contro remigra¬ 
zione, la lotta portata avan¬ 
ti aH’estero, l'imponente 
partecipazione al voto del 
20 giugno. 1 problemi che 
investono ogp gli emigrati 
trovano un’immediato ri¬ 
flesso nei dibattiti e negli 
incontri in programma al 
Festival di Napoli: da quel¬ 
lo sulla nuova unità meri¬ 
dionalista. sul governo del 
Paese. suU’occupazione gio¬ 
vanile e la riconversione 
industriale alla tematica eu¬ 
ropea; le idee nuove del so¬ 
cialismo e le forze demo¬ 
cratiche per l’unità del no¬ 
stro rontmente e che non 
possono non avere per pro¬ 
tagonisti 1 lavoratori emi¬ 
grati. 

Per le giornate conclusi¬ 
ve è previsto l'arrivo di nu¬ 
merosi lavoratori e di com¬ 
pagni dalla Svizzera (fede¬ 
razioni di Zurigo e di Gi¬ 
nevra' e di delegazioni da 
diverse regioni della Re¬ 
pubblica federale tedesca 
«Baviera. Baden Wurttem- 
berp. Renania - Palatmato 
per il centro sud e da Co¬ 
lonia e Francoforte) men¬ 
tre un gruppo di giovani e 
giunto dal Belgio nei gior¬ 
ni .seor-si per far conoscere 
in aldini centri della (Cam¬ 
pania la sua attività teatra¬ 
le e culturale che sovente 
accompagna le manifesta¬ 
zioni dei nostri emigrati. 

Sa'oato 18 settembre, in¬ 
fine, presso 11 Telefestiral 
alle léCIO SI svolgerà un di¬ 
battito sui problemi delia 
emigrazione nella attuale 


emigrazione 
dì Napoli 


situazione politica e le pro¬ 
poste unitarie dei comuni¬ 
sti. Al dibattito partecipe¬ 
ranno 11 compagno Giulia¬ 
no Paletta, responsabile del¬ 
la sezione Emigrazione, e 
altri dirigenti della politi¬ 
ca dell’emigrazione in Ita¬ 
lia e all’estero. (n. b.) 


Le richieste dei 
nostri lavoratori 
in Canada 

Larga discussione tra gli 
Immigrati in Canada sui 
problemi politici e sociali 
da affrontare nel quadro 
della nuova situazione ita¬ 
liana. I-a PILEF continua a 
promuovere iniziative intese 
a rafforzare Tunità tra j la¬ 
voratori italiani ribadendo 
le proposte intese a polla¬ 
re un effettivo rinnovamen¬ 
to democratico nella politi¬ 
ca verso Temigrazione. In un 
suo documento la PILEF di 
Toronto respinge alcune ma¬ 
novre volte ad introdurre e- 
lementi di contrapi»sizione 
tra gli immigrali evitando il 
confronto e le proposte del¬ 
le componenti organizzate 
della comunità italiana. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
forma dei Comitati conso- 
lan, la FILEF de! Canada 
ribadisce la necessità di una 
efleitiva democratizzazione 
e rappresentatività e con¬ 
danna le strumentalizzazioni 
sul problema dei naturaliz¬ 
zati, rilevando che anche su 
CIÒ sara possibile trovare 
una soluzione adeguata e 
soddisfacente (non è inve¬ 
ce questo ratteggiamento 
assunto da alcuni esponen¬ 
ti che affermano di ricono¬ 
scersi nellX'NAIEDC» evi¬ 
tando l’esasperazione delle 
posizioni e ricorrendo alla 
divulgazione di false noti¬ 
zie circa le posizioni dei 
partili, dei sindacati e del¬ 
la FILEF in Italia e in Ca¬ 
nada. Le organizzazioni de¬ 
gli emigrati in (Canada inten- 
, dono invece coliegar.si all'I- 
; talia del 20 giugno per af- 
i front are i problemi relativi 
i all'accordo bilaterale, fg s J 


australia 


Ferma protesta per 
Tattacco alla FILEF 


Da qualche settimana è 
In corso in Australia una 
pesante campagna antide 
mocratica volta a limitare 
fortemente i dintti dei la 
voratori itahar.i immigra 
ti e delle loro organizza 
noni. Tale campagna e di¬ 
retta in particolare contro 
la PILEF e il suo delegaici 
in .Australia compagno I- 
gnazio Salemi. (Contro tali 
misure si sono espressi mi¬ 
gliaia di connazionali che 
hanno sottoscritto petizio¬ 
ni e ordini del giorno, espo¬ 
nenti del Partito laburista, 
comitati di fabbrica e re¬ 


gionali delle Union! sinda¬ 
cali. sindaci e pubblici am¬ 
ministratori di importanti 
citta. DaH’uItimo numero 
del giornale democratico di 
Melbourne Niioio Paese ap; 
prendiamo che i lavoratori 
immigrati, i denKx;ratici au¬ 
si rahani e le loro organiz¬ 
zazioni hanno ottenuto un 
pnmo risultato; il ministro 
iibcralconservatore deU’lm- 
migrazione Me Keller, di 
fronte a un movimento di 
tale ampiezza, ha deciso di 
sospendere per il momento 
l'ingiunzione di espulsione 
del compagno Salenu, 


emigrati un’attesa che non 
vuole essere benevolente e 
tanto meno assoluzione del¬ 
le responsabilità e degli er¬ 
rori clella DC di cui hanno 
sofferto soprattutto i milio¬ 
ni di italiani costretti a 
cercare aU’estero iin posto 
di lavoro. 

Non può che essere cosi, 
anche se il nuovo della real¬ 
tà italiana uscito daH’iilti- 
ino clamoroso risultato elet¬ 
torale ha già prodotto ef¬ 
fetti significativi anche per 
ciò die riguarda l’emlgrn- 
zlone. Ci riferiamo al tipo 
di impegno che Andreotti 
ha assunto a questo pro¬ 
posito. E’ la prima volta 
che un Presidente del Con¬ 
siglio nella dichiarazione 
programmatica fa un cosi 
ampio riferimento al pro¬ 
blemi degli emigrati. Im¬ 
portante il richiamo alla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione c la sottolinea¬ 
tura del valore delle sue in¬ 
dicazioni. Meritevoli di at- 
Fcr^ione sono anche le af¬ 
fermazioni del nuo\o sot¬ 
tosegretario all’ Emigrazio¬ 
ne, on. Foschi, soprattutto 
laddove, rilevati ritardi, la¬ 
cune e insufficienze che an¬ 
cora gravano sul mondo 
deiremigrazione (e la cui 
responsabilità risale in pri¬ 
mo luogo alia DC e alla sua 
politica, dldamo noi) ri¬ 
conosce che, se negli ultimi 
anni i nostri problemi so¬ 
no stati affrontati con mag¬ 
giore determinazione, « lo si 
deve ai nuovi rapporti sta¬ 
biliti tra governo e forze 
associative, sociali e poli¬ 
tiche che in Italia e all’este¬ 
ro .sono imixjgnate sui pro¬ 
blemi dell’emigrazione ». 

L’on. Foschi, doix) questo 
«conoscimento, che iieral- 
tro avrebbe potuto essere 
piu esplicito, aggiunge che 
occoiie « un comune sforzo 
teso a rendere le condizio¬ 
ni deiremigrazione italiana 
e degli italiani aH’eslero 
prive di discriminazioni a 
limitazioni di ogni genere ». 
E’ una affermazione impor¬ 
tante. Noi pensiamo che ci 
sia in essa implicitamente 
un appunto critico al meto¬ 
do della discriminazione a 
.sinistra che al di là delle 
belle intenzioni, ha contras- 
segnato anche l’opera del 
precedente governo (cl ri¬ 
feriamo a discriminazioni 
antidemocratiche e preclu¬ 
sioni anticomuniste operate 
in certi consolati e dal mi¬ 
nistero degli Esteri e al 
mantenimento di vecchi pri¬ 
vilegi e clientele). Vogliamo 
credere che ad essa sia su¬ 
bito seguita la necessaria 
indicazione di lavoro perchè 
si abbandonino i metodi del 
passato. 

Ma una tale affermazione 
è ancora più importante, 
poiché trasferirla in una 
azione pratica ufficiale che 
sia visiva e inequivocabile 
è la condizione prima per 
quella partecipazione su cui 
deve fondarsi una politica 
deiremigrazione che sia con¬ 
temporaneamente democra¬ 
tica e incisiva. Per questo 
avremmo preferito che Fon. 
Fo.schi avesse fatto riferi¬ 
mento a situazioni concre¬ 
te in cui associazioni demo¬ 
cratiche degli emigrati e 
singoli lavoratori itaiinni al¬ 
l’estero sono oggetto di at¬ 
ti repressivi e di discrimi¬ 
nazione per la linea poli¬ 
tica e le opinioni che espri¬ 
mono. Il governo italiano è 
il governo di tutti gli ita¬ 
liani. e ha il dovere di di¬ 
fenderli tutti. Questo è un 
obbligo costituzionale. Ma 
per ottenere la loro piena 
partecipazione all'attuazione 
di una autentica politica 
dell’ emigrazione, occorra 
promuovere questa parteci¬ 
pazione in primo luogo 
prendendo posizione in lo¬ 
ro difesa e condannando o- 
gni limitazione ai loro di¬ 
ritti. 

Che dire della grave si¬ 
tuazione in cui versano i 
nostri emigrati in Argenti¬ 
na. continuamente minac¬ 
ciati di assassinio, tortura 
e prigione qualora osino 
dirsi progressisti e di sini¬ 
stra? E perche tacere sul- 
FAustralia, dove, voluta da 
forze reazionarie italiane • 
internazionali si è scatenata 
una vergognosa caccia alle 
strege contro il «comunista 
Italiano »? E in Canada, do¬ 
ve non si vuole il « rosso » 
nei comitati consolari? Si¬ 
tuazioni preoccupanti .sono 
anche quelle che si prean- 
nuncìano in Inghilterra con 
! nuovi program razzisti 
contro gli immigrati di co¬ 
lore e nella (3ermama oc¬ 
cidentale con la nuova on¬ 
data anticomunista. D'altra 
parte non si aiuta la col¬ 
laborazione tra associazioni 
democratiche e governo 
quando si evita di ricono¬ 
scere apertamente i (imi¬ 
tati consolari eletti dagli e- 
migrati a Basilea. Baden • 
Zurigo. 

Ci sono settori della DC 
che non vogliono prendere 
atto del 20 giugno e che 
I tacciono di fronte ad atti 
1 discriminatori compiuti con- 
I fro 1 nostri emigrati dalle 
! forze conservatrici e reazio¬ 
narie dei Paesi di immigra¬ 
zione, quasi che ciò impe¬ 
disca ai lavoratori emigra¬ 
ti di diventare protagonisti 
deila politica della emigra¬ 
zione e della .soluzione dei 
loro problemi. Ma il gover¬ 
no che auspica la parteci¬ 
pazione degli emigrati alla 
gestione, in sede locale, di 
una politica che li riguardi, 
come ha detto Andreotti in 
Parlamento, deve prendere 
aperta posizione contro ogri 
preclasione per facilitare 
questa partecipazione e 
queU’unltà democratica di 
! cui la nostra emigrazione 
1 ha bisogno, oggi ancor più 
1 di ieri. 

. DINO PELLICCI.^ 
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Uno studio commissionato dalla Comunità ma tenuto finora segreto 


A causa della siccità verificatasi in Europa 


Proposte contro il flagello 


Previsti forti rincari di tutte 


deir inflazione nei paesi CEE le nostre importazioni alimentari 


Il gruppo composto da economisti di cinque paesi fra cui l'italiano Archibugi — Le conclusioni che indi¬ 
cano un necessario mutamento dei meccanismi dello sviluppo non condivise negli ambienti ufficiali comunitari 


Disastroso inventario fatto a Bruxelles dai ministri dell'agricoltura dei Paesi della CEE 
Particolarmente colpiti i cereali -- Si parla di abbattere un milione e 200 mila mucche 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 9 
L’inflazione galoppante che 
corrode le economie dell'oc¬ 
cidente. gli aumenti continui 
del prezzi che non danno tre¬ 
gua a un’Europa a-s-sediata da 
5 milioni di dùsoccupatl e che 
si perpetuano anche in peno 
do di recessione, hanno un 
motore potente nascasto nel¬ 


le .strutture stes.se del no.stro 
sistema economico. 

Questo motore è costituito 
dalla pre.senza ma.ssiccia e 
determinante, all’interno del 
sl.stema produttivo, delle po¬ 
tenti .società multinazionali 
che dominano le economie oc¬ 
cidentali distorcendone lo svi¬ 
luppo. determinando i prezzi 
al di fuori delle leggi del mer¬ 
cato. D che .sfuggono ad ogni 


! controllo rendendo Inoperan¬ 
te l'azione politica degli stati. 
1 Per spezzare la spirale cno 
' ri.schia di soffocare le econo- 
{ mie dell’occidente, non basta 
I rimettere in movimento in 
j motlo Indiscriminato 11 vec¬ 
chio meccanismo della cre¬ 
scita del sistema. Occorre in¬ 
vece cambiare questo mecca¬ 
nismo. secondo un nuovo mo- 
1 dello di sviluppo che abbia co¬ 


la sorte del bancarottiere è nelle mani della magistratura USA 

Ci vorranno sette o otto mesi 
per l’estradizione di Sindona 


Dalia nostra redazione 1 ! 


MILANO, 9 

« Non ci accontenteremo di 
vittorie formali: la magistra¬ 
tura italiana ha il diritto e 
11 dovere di giudicare, obiet¬ 
tivamente, in Italia un citta¬ 
dino come Sindona che viene 
accusato di gravi reati e il 
cui comportamento delittuo¬ 
so h.a provocato non pochi 
danni alla economia nazio¬ 
nale ». 

Que.-.te sono state le pri¬ 
me parole di commento 
espresse dal dottor Guido 
Viola, pubblico ministero nel- 
rindiiesta i>er il « crack » 
Sindona. dopo avere appre¬ 
so la notizia che. finalmen¬ 
te. la richiesta di estradizio¬ 
ne avan7.ata nei confronti 
del bancarottiere latitante 
era entrata nella fase con¬ 
creta. Il sostituto procurato¬ 
re Viola, che da oltre un 
anno ha inviato negli US.A 
una copiosissima documenta¬ 
zione di accu-sa. ha anche ta¬ 
gliato le gambe Immediata¬ 
mente al goffo tentativo di 
Sindona di farsi passare co¬ 
me vittima di un complotto 
politico. 

« Per la magistratura ita¬ 
liana — ha dichiarato Vio¬ 
la -— il signor Sindona è un 
cittadino come un altro, sog¬ 
getto al principio di ugua¬ 
glianza, cardine del nostro 
sistema democratico: non co¬ 
stituirà un capro espiatorio, 
pta come tutti, sarà giudica¬ 
to In ba.se alle prove raccol¬ 
te ». « Mi pare addirittura 
Immorale — ha aggiunto Vio¬ 
la — che si voglia tentare di 
Imbastire l’alibi del motivo 
politico, in una vicenda che 
è stata pagata dalla comu¬ 
nità nazionale con centinaia 
di miliardi e che di politico 
pre.senta solo gli aspetti de¬ 
teriori della corruttela e del¬ 
le regalie». 

Non per nulla lo stes.so Vio¬ 
la ha aperto un’inchiesta nel 
mese di giugno di quest’an- 


tivamenle sia intervenuto 
presso rambascìuta italiana 
chiedendo, a nome dell’ex 
segretario della DC Pantani, 
che le pratica dcirestradizio- 
ne venisse insabbiata. 

Delle numero.se inchieste 
germinate dalla bancarotta 
fraudolenta della Banca Pri¬ 
vata Italiana, ve ne è una 
che riguarda i finanziamenti 
di Sindona alla DC e ad al¬ 
tri parliti di governo, fra cui 
due miliardi di lire inviati 
nelle casse dello scudo cro¬ 
ciato. con ringraziamento a 
Panfani. dopo rin.seriniento 
nel Banco di Roma di un fe¬ 
dele dello stesso Sindona. 
che contribuì a spianargli la 
.strada per un favoloso finan¬ 
ziamento. puntualmente get¬ 
tato al vento, di 100 milioni 
di dollari. 

Per questa vicenda sono 
stati imputati gli amministra¬ 
tori del Banco di Roma. Ven- 
triglia. Guidi e Barone e l’ex 
governatore della Banca di 
Italia Guido Carli. Tutta la 
operazione di fu.sione della 
Banca Unione e della Banca 
Privata Pinanziaria che, nel 
‘74, portò alla formazione del¬ 
la Banca Privata Italiana, 
consenti a Sindona di pote¬ 
re ancora impunemente ri¬ 
versare i costi delle sue ma¬ 
novre sulla collettività, ten¬ 
tando di addossarle le cre¬ 
scenti difficoltà dopo 11 falli¬ 
mento della sua Bantti Ame¬ 
ricana. la Franklin. 

A questo proposito, nel 
prossimi giorni, su richiesta 
del pubblico ministero Viola, 
il giudice Urbisci interroghe¬ 
rà, convocandoli con manda¬ 
to di comparizione, nella ve- 
.ste di imputati di concorso 
in bancarotta fraudolenta, 
falso in bilancio, aggiotaggio 
e fal.se comunicazioni .socia¬ 
li. quattordici esponenti del¬ 
ia finanza che fecero parte 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Banca Privata 
Italiana in rappresentanza dì 


vari ambienti, sia della DC 
che della finanza vaticana. 

Si tratta di Pietro Mac- 
chiarella, vice presidente. 
Massimo Spada. Luigi Men- 
nini e Pietro Paolo Marenda. 
in rappresentanza dell’Istitu¬ 
to opere di religione, Giusep¬ 
pe Basile. Iginio Chiesa, Mi¬ 
chele Giampaolo, Giuliano 
Maglioni, Salvatore Magri, 
Massimo Oliva. Giovanni Sa- 
rica, Giovanni Vochieri, Ar¬ 
turo Nicoletti. Ariberto Mi¬ 
gnoli. Nella stessa veste di 
imputati sono già stati in¬ 
terrogati Mario Barone. Gio¬ 
vanni Guidi. Ferdinando Ven- 
triglia, amministratori del 
Banco di Roma. Giovanni 
Ballista Fignon. direttore del¬ 
la banca fallita, e l’ex go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia Guido Carli. 

Dopo l’arresto di Sindona 
e la concessione della libertà 
provvisoria dietro cauzione, 
dovrà essere espresso dal tri¬ 
bunale americano un giudi¬ 
zio di merito sulla documen¬ 
tazione che i magistrati ita¬ 
liani hanno inviato loro. 

La procedura comunque oc¬ 
cuperà. si prevede, sette od 
otto mesi, potendo Sindona 
ricorrere in appello e alla 
suprema corte contro la de¬ 
cisione. Altre difficoltà po¬ 
trebbero venire daU’inchiesta 
che negli USA è aperta sul 
fallimento ■ della Franklin 
Bank: 11 processo si è in par¬ 
te concluso con la condanna 
dei funzionari della banca di 
Sindona. ma le indagini con¬ 
tinuano. 

Un’eventuale Incriminazio¬ 
ne di Sindona. in questo pro¬ 
cesso. potrebbe portare o ad 
una sospensione della estra¬ 
dizione o ad un differimento 
della sua esecuzione, in at¬ 
tesa che sia definita l’i.strut- 
toria della magistratura ame¬ 
ricana. 

Maurizio Michelini 


L’11 SEBEMBRE DI TRE ANNI FA FU UCCISO SALVADOR AllENDE 

Iniziative di solidarietà con il Cile 
nel terzo anniversario del « golpe > 

j II sindaco di Napoli chiamerà il carcere di Tres Alamos per avere notizie 
. sulla salute di Luis Corvalan - Telefonate e lettere dal presidente della pro¬ 
vincia e dal sindaco di Bologna al presidente della Corte cilena 


Dom.ani. 11 settembre, è il 
terzo anniversario del .sangui¬ 
noso « golpe » con cui una 
giunta militare si è impadro 
: nita del potere in Cile, dopo 
; aver uccuso :I presidente A!- 
lendc. 

, In tale occasione, varie ini- 
! ziative dì .solidarietà con il 
popolo cileno sono state pre¬ 
so o .sono previste. A Napoli, 
il sindaco, compagno Valen¬ 
za ha riv-evuto il romp;igno 
José Kamirez, respon-sabile 
della delegazione cilena al 
! Festival dell'Unità, e gli ha 
rinnovato il proprio impegno 
e quello deli'intera giunta a 
fare tutto poa*ib;!e per 
contribuire alla lotta contro 
11 fa.seismo in Cile. In par- 
t ticolare, il 14 .settembre. Va 
. lenzi cercherà d; mettersi in 
contatto telefonico con i! car¬ 
cere di Tres Alamos, dove è 
detenuto il compagno Lu-.s 
, Corvalan. .'^gretario genera 
, le del PC cileno, d quale, in 


questi giorni, compie ses.san- 
t anni. Il sindaco tenterà di 
.avere notizie sullo stato di 
.•ailute del prigioniero. Doma¬ 
ni. inoltre, sul monumento ai 
caduti nelle Quattro Giorna¬ 
te. verrà deposta una coro¬ 
na d; fiori in memoria dei 
patrioti cileni e di altri paesi 
latino americani morti in di¬ 
fesa del governo di Unità Po¬ 
polare. 

Oggi, a Milano. pres.so la 
P.relli. SI terrà una manife¬ 
stazione organizzata d.alla 
FLM. con la partecipazione 
dei chimici e de: pKirtuali. 
■i per discutere le azioni di 
boicottaggio de: prodotti ci¬ 
leni (soprattutto ramo fino¬ 
ra effettuate, e per prepara¬ 
re nuove iniziative’*. Il 24 e 
25 settembre, s; svolgerà a 
Genova una conferenza n.izio 
na'e CGIL CISL UIL «per 
riafferm.ire "impegno di lot¬ 
ta de: lavoratori italiani per 
conseguire l'isolamento mor.\- 
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le. politico ed economico del 
governo Pinoehel ». E' previ¬ 
sta — informa un comunica¬ 
to — la partecipazione della 
segreteria confederale, dei se¬ 
gretari delle federazioni e 
della segreteria della CUT 
(Centrale unica de: lavora¬ 
tori cileni> in esilio, di dele¬ 
gazioni delle fabbriche me 
talmeccaniche e chimiche e 
dei portuali che hanno rea¬ 
lizzato il boicottaggio, di rap¬ 
presentanti di altre catego¬ 
rie. di partiti italiani e Cile 
ni, di delegazioni estere, d: 
membri d: Italia Cile e d: Ci¬ 
le Democratico. 

11 presidente della provin¬ 
cia di Bologna. Ghino Rimon- 
dini. ha telefonato a! presi¬ 
dente della Corte suprema ci¬ 
lena José Maria Esaguirre, 
per chiedergli informazioni 
sulla sorte di cenl.naia d; 
prigionieri politici di cu: da 
tempo non si hanno notizie 
e per : quali si nutrono gravi 
preoccupazioni. Il magistrato 
ha r’.sposto fornendo alcune 
informazioni, ammettendo la 
«scomparsa» di 380 persone, 
ma aggiungendo che. dato 
lo .stato d'a.ssedio. la respon¬ 
sabilità di arresti e processi 
ricade tot.ilmente sul presi¬ 
dente della repubblica (Pmo- 
chet» e sul ministro degli ir.- 
lerni. Ha agg.unto d; avere 
avuto personalmente notizie 
<< ra.ssicuranti » sul!.a salute di 
Luis Corvalan. mentre quelle 
dell'ex sottosegretario agi; In¬ 
terni. Dan.el Vergara. «de¬ 
stano gravi preoccupaz.on; ». 

11 sindaco di Bologna. Re¬ 
nato Zangher.. ha inviato al 
presidente della Corte Supre 
ma cilena una lettera, per 
chiedergli informazioni sull.a 
.scompanna di numerose per¬ 
sonalità. fra cui sindacalisti, 
dirigenti comunisti, socialisti 
e democristiani. 

Da Londra, la vedova del 
presidente .Al lentìe, Honen- 
s.a Bussi de Allende. ha dif¬ 
fuso un appello « alla coscien¬ 
za democratica dt tutto il 
mondo, convinta che un’ur¬ 
gente e massiccia campagna 
potrà salvare le vite dei pri¬ 
gionieri politici e ottenere le 
loro libertà». 


me obbiettivi prioritari la pie- | 
na ocfupAzione e hi .soddi.slii- ‘ 
zione delle e.sigenze fonda¬ 
mentali degli uomini al lavo¬ 
ro. ad una migliore orgóniz- 
zazione della vita quotidiana 
e deH’ambienle, alla ciiUura. j 
alla .-inlule e alio svago, alla { 
riduzione delle disuguaglianze , 
.sociali. Fer imporre quc.s'.o j 
nuovo modello occorre un ! 
lere politico capace, a livello 
nazionale e u livello europeo, 
di controllare e imbriglia 
re nel quadro di una prò 
gr.imniazione democratica, la 
potenza anarchica e sovversi¬ 
va delle niultinazionah. Que- 
-Sta foi'Ai non può venne ai 
governi e till’Europa se non 
attravf'rso rallargamento del¬ 
la democrazia a tutti i livelli, 
dalla fabbric.i alla società, e 
dunque attravei.so Tallarga- 
nieiito del condenso e della 
pai lecijiazione. 

Non .sono idee nuove: esse 
corrispondono in larga misu¬ 
ra alla elaborazione che il 
movimento operaio ha porta¬ 
to avanti in questi anni e che 
m Italia sono già patrimonio 
delle lorze democratiche più 
avanzate. Ma e nuovo il lat¬ 
to che queste tesi siano con¬ 
tenute e largamente argomen¬ 
tate in un rapporto sull'in¬ 
flazione elaborato da un grup¬ 
po di economisti di 5 paesi 
su incarico della direzione de¬ 
gli al fan economici e finan¬ 
ziari della CEE. 11 gruppo 
che ha lavorato sotto la dire¬ 
zione del belga Robert Mal- 
dague, un lecnociate del par¬ 
tito sociaicristiano di maggio¬ 
ranza, comini.s.sario alla pia- 
n.ficazione nel governo Tin- 
demans, era composto inoltre 
dal francese J. Delors. un 
cattolico che è stato ministro 
nel governo Pompidou e che 
ora lavora nel « trust dei cer¬ 
velli » di Mitterrand: dall’in¬ 
glese St. Holman ex consi¬ 
gliere economico di Wilson, 
daH’economista italiano Ar¬ 
chibugi, dal deput ito social¬ 
democratico olandese D. Dol¬ 
man. e dal socialdemocrati¬ 
co tedesco H. Markmann, di¬ 
rigente dell’istituto di studi 
della centrale sindacale 
D.G.B. 

Dopo un lungo e duro lavo¬ 
ro di analisi c di elaborazione, 
non senza difficoltà e contra¬ 
sti di posizione, i 5 hanno 
presentato alla commissione 
CEE un primo testo provviso¬ 
rio nel luglio del ’75 e poi 
il documento definitivo il 3 
marzo di questo anno. 

Da allora il voluminoso rap¬ 
porto che rovescia l’ottimi¬ 
smo di facciata e l’impasta- 
zione stessa della politica eco¬ 
nomica della CEE, pios-sa di 
mano in mano come una pa¬ 
tata bollente negli uffici aset¬ 
tici del Barleyment, sede del¬ 
la burocrazia comunitaria. Lo 
imbarazzi) su-scitato dal docu¬ 
mento è pari solo alla cura 
con la quale si è tentato di 
tenerne nascosta resistenza. 

Ma il silenzio è stato rotto 
ieri dalla rivista belga « No- 
tre Temps » che. venuta in 
possesso del rapporto grazie 
a una « fuga » provvidenzia¬ 
le. ne ba pubblicato il testo 
completo presentandolo ai 
giornalisti. L’analisi condotta 
dal « gruppo Maldague » e le 
soluzioni che ne discendono, 
costituiscono un’alternativa 
che va sottoposta a un vasto 
dibattito democratico, sosten¬ 
gono i dirigenti della rivista. 

Ma vediamo ora in sintesi 
i punti principali del rappor¬ 
to. L'analLsi sulle cause del- 
rinflnzione parte dalla consta¬ 
tazione che la spirale dei 
prezzi ha continuato a monta¬ 
re anche quando sono venute 
meno alcune delle cause con¬ 
giunturali che l'hanno alimen¬ 
tata (il deficit della bilancia 
dei pagamenti USA. il rinca¬ 
ro del petrolio, dei prodotti 
agricoli, delle materie prime, 
ecc.l. «E' dunque -.•vilente — 
afferma il testo — cìie gli 
elementi accidentali e con¬ 
giunturali che h.anao accele¬ 
rato l’inflazione s’innestano su 
una inflazione strufurale e 
perm-inente che ha le sue ra- 
diri nei cambiamenti profon¬ 
di intervenuti sul piano eco- 
ncmico. -Sociale e poìi'ii'o Pfl 
corso degli ultimi venti an¬ 
ni... ». 

Lo ste.sso si.stema eco.uomi- 
co attuale impone con.<=umì 
distorti, cau-st a loro volta di 
inflazione; l'a-spirazione irusod- 
disfatta a una migliore qua¬ 
lità della vita e del lavoro 
.spinge alla es,r.sperazione del¬ 
le livendicazion: quantitative; 
i corporativusmi incoraggiati 
dai vari sistemi di potere in 
mancanza di un vero consen¬ 
so sociale, a loro volta inde¬ 
boliscono le pofi-sibilità di me¬ 
diazione Dolitica. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne. due .-K>no i pos-^ibiU sboc¬ 
chi: o accettare come fatale 
lì succedersi .sempre più rapi¬ 
do di inflazione e recessione, 
ai prezzo di una disoccupa¬ 
zione permanente; oppure 
« procedere a una serie dt ri¬ 
forme e d: azioni più struttu¬ 
rali miranti a un migliore 
funzio.ua mento dei nostri mec¬ 
canismi economici, .sociali e 
politici, r. che significa ela¬ 
borare. po. mettere m opera, 
un nuovo modello di svilup¬ 
po '. 

r. gruppo di esperti che ha 
lavorato insieme a Maldague 
ha optato e.-iphcitamenie per 
questa seconda soluzione 

Il rapporto Maldague dà la 
priorità a.s.soluta. fra gii ob¬ 
biettivi del nuovo modello di 
sviluppo, al ristabilimento e 
al mantenimento della piena 
occupazione; alla migliore or- 
ganizjiizione della vita quoti¬ 
diana e delle condizioni di 
lavoro; alla riduzione delle 
disegiiaglianze attraverso la 
diffusione dei servizi colletti¬ 
vi (educazione, cultura, sva¬ 
go). e attraverso un riesame 
sistematico delle situazioni di 
Ingiustizia fiscale; infine, alio 


« ^viluppo della partecipazio 
ne e delle pratiche democra¬ 
tiche nelle collettività sociali 
e politiche così come nel luo¬ 
ghi di lavoro ». 

« Quasto nuovo modello — 
afferma li documento — de¬ 
ve permettere a sua volta di 
lottare efficacemente contro 
l’inflazione, poiché il suo ob¬ 
biettivo è di realizzare una 
crescita meno anarchica e 
meno divoratrice di risorse 
naturali, di ristabilire regole 
valide per 11 gioco sociale, e 
di ridurre le ten.sloni sociali 
accordando una attenzione ac¬ 
cresciuta al fattori qualitati¬ 
vi che condizionano sempre 
più il benessere». 

A que.sto scopo, occorre un 
nuovo orientamento dei con¬ 
sumi. riducendo quelli impo¬ 
sti artificialmente e allargan¬ 
do invece il consumo colletti¬ 
vo di beni e servizi mes.sl a 
dLsposizione dalla società. 

Ma condizione per realizza¬ 
re questo nuovo mtxìello è 
di ricondurre neH’ambito del 
controllo democratico e della 
pianificazione nazionale ed 
europea Tattlvltà del « pote¬ 
re maso economico », cioè de¬ 
gli imperi multinazionali, che 
« occupano un posto sempre 
più importante » nella mag¬ 
gior parte dei .settori e del 
paesi della Comunità. 

Un’azione volta a controlla¬ 
re gli effetti innazionisti insi¬ 
ti nella ste&sa dinamica de! 
si-stema delle muUinazionali 
deve articolarsi In tre dire¬ 
zioni- controllo e inquadra¬ 
mento deH’attività ddle imil- 
tinazioiiali airinteriio di un 
maggiore sforzo di pianifica¬ 
zione; creazione e manteni¬ 
mento di piccole c medie ini 
pre.se redditizie: .sorvegliarrz.a 
attenta del movimenti e del 
prezzi: eliminazione di tutti i 
vantaggi artificiali di cui go¬ 
dono le multinazionali. 

La materia, come s! vede, 
è esplosiva. Non per nulla, da 
quest’ultima parte del rap¬ 
porto. stesa daU’italiano pro¬ 
fessor Archibugi, si è disso¬ 
ciato il socialdemocratico te¬ 
desco presente nel gruppo. La 
socialdemocrazia tedesca si 
oppone infatti a ogni princi¬ 
pio di^ pianificazione. 

Vera Vegetti 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 9 
Se siamo stati relativamen¬ 
te risparmiati dalla siccità 
rispetto al danni subiti da 
altri paesi europei, dovremo 
comunque pagarne un duro 
prezzo, con gli aumenti in¬ 
controllati dei foraggi e dun¬ 
que con nuovi rincari di tut¬ 
te le nostre importazioni ali¬ 
mentari, per le quali già si 
prevede quest’anno un defi¬ 
cit superiore ai duemila mi¬ 
liardi 


I mini.-.iii deK’agi ico’.tuia 
deila CF.E. numu og-gi a 
Bru.velles in consiglio straor¬ 
dinario. lianno fatto l’inver.- 
tario dei gravi danni che le 
agricolture europee hanno su¬ 
bito sotto la sferza di un 
.sole impietoso che ha prò 
vcK-ato oanni cerne una vera 
e propria calamità naturale. 
Particolarmente colpiti sono 
stati appunto i raccolti dei 
foraggi, orzo e mais in pri¬ 
mo luogo, che l’Italia importa 
dai grandi produttori del cen¬ 
tro Europa. .Ma se que.sti so- 


Nonostante la sospensione delie attività sindacali 

Diecimila lavoratori 
argentini in sciopero 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 9 

Circa 10.000 lavoratori del¬ 
l’automobile, della metallur¬ 
gia e di altri settori, partico¬ 
larmente nella zona industria¬ 
le attigua alla capitale, han¬ 
no effettuato scioperi in que¬ 
sti ultimi tre giorni. La Na- 
ciò ha definito tali scioperi 
come « ii fatto politico della 
settimana », dato che il dirit¬ 
to di sciopero e le attività 
sindacali sono" so.spe.si dai 24 
marzo. 

Gli scioperanti chiedono au¬ 
menti salariali che neutraliz¬ 
zino almeno in parte raumcn- 
lo del costo della vita e l.i ; 
diinimmz.ione del .salano rea- | 
I le. Dall inizio dell iuino. Tm- j 
I flazione è .salita del 192 per 
cento, mentre i .salari reali .so- , 
1 no aumentati .solo del 50 per j 
! cento. I 

J Gli scioiJeri .sono cominciati 
giovedì .scorso nello stabili- | 
{ mento Chrysler (a capitale 
• nord-americano) e quindi si 
.sono diffu.si alla Mercedes 
Benz, alia Ford, alla General 
Motors, alla Materfer (fabbri¬ 
ca di materiale ferroviario del¬ 
la Fiat .situata a Cordoba). 

Poiché l’altro ieri si è fe.stcg- I 
giato il Giorno dell’Operaio 
Metallurgico, molli membri di 
questa categoria hanno chie¬ 
sto, in ogni fabbrrica, vari mi¬ 
glioramenti: in una la doppia 
paga, in un'altra un posto al 
giorno. Un fatto è certo: che 
dopo tali richieste si sono ve¬ 


rificati vari scioperi 

.Alla Ford si è lavorato a ri¬ 
lento. Gli operai dicono; poi¬ 
ché non riceviamo salari suf¬ 
ficienti. siamo co-strettl a 
mangiare solo un piatto di 
zuppa e un po’ di pane a mez¬ 
zogiorno. 

Alla fine di agaslo il gover¬ 
no ha deciso un aumento sa 
larinle del 12 per cento e ha 
reso più flessibile la sua po¬ 
litica economica, autorizzando 
le sfxietà in buone condizio¬ 
ni finanziarie a distribuire 
gratiliche speciali. In realtà, 
tale misura tendeva a legaliz¬ 
zare una conquista già otte¬ 
nuta da; lavoratoli altraver.-^o 
agitazioni p.uMfiehe in questi 
ultimi mesi. Poielu' alle .socie 
tà era .stato proibito di au 
meniare i .s.ilari al di sopra 
del «tetto» ri.s.sato uflieial- 
mente. ; lavoratori hanno 
chie.->io indennità speciali per 
i tra.-’Porti. il cibo e così via. 

Il ministero del Lavoro ha 
reagito ieri alle agitazioni va¬ 
rando una legge che colpi.sre 
operai e padroni per qualsia.si 
interruzione del lavoro. Oh 
operai, in ca.so di sciopero 
« illegale », posso»io essere li¬ 
cenziati e condannati a pene 
da uno a .sei anni. I padroni 
che trattengano salari e pa¬ 
ralizzino senza giustificazione 
la produzione, possono essere 
condannati alle stesse pene, e 
a multe da 10 mila a 20 mila 
pesos per ogni .«lavoratore 
danneggiato», , . - - 

Isidoro Gilbert 


Ilo .-ita’i largamente piotetti 
d.ii n-.pe*.tiv; governi (in iiar- 
lieolare quelli francese e te- 
descoi. che hanno approfit¬ 
tato della siccità per adotta¬ 
re aiuti nazionali normalmen¬ 
te proibiti dalla CEE, l’tH-o 
nomia italiana ri;>ehia invece 
di subire un eontraceolpo an¬ 
cora più (imo dal rincaro del¬ 
le impoita/ioni. .-^la in termi¬ 
ni di disavanzo, ^la in ter¬ 
mini di aumento dei pre/rt 

Marcora lui chesto a que¬ 
sto propo.iito misure per con¬ 
trollare 1 prezzi dei ioraggi. 
.scoraggiandone le e.'.portazio 
ni fuori della comunità, tra¬ 
sferendo eventuali disponilii- 
lità di cereali \er.-,o i pae.-'i 
deficitari, autorizzando ad im¬ 
mettere juI mercato foraggi 
prt’levati dagli amma-,si a 
prezzi inferiori a quelli cor- 
lenti, infine diminuendo !a 
tassa comunitaria sulle im¬ 
portazioni dai pae.->i extra 
CEE. 

Ma .se que.stì sono 1 pro¬ 
blemi più immediati, il pros¬ 
simo avvenire rischia di ag¬ 
gravare ancora le no.stre dif¬ 
ficoltà per quanto riguard.i 
rapprovvigionameiiio di car¬ 
ne. una delle v(k-i più defi¬ 
citarie per il nostro commer¬ 
cio e.stero. A causa della sic¬ 
cità che ha provocato l’ab¬ 
battimento prematuro di be¬ 
stiame nei grandi allevamen¬ 
ti della Francia e della Ba¬ 
viera. l’anno prossimo la CEE 
aeeu.serà i>er la prima volta 
ciepo diversi anni un deficit 
di carne bovina attorno alle 
480.000 tonnellate. Si dovran¬ 
no dunque riaprire le impor¬ 
tazioni dai paesi e.sterni alla 


CEE. die come é noto prati 
eano prezzi a.s.s.u mlenori a 
quelli interni. 

Quale fetta di que.sto Im 
portaziom spetterà airitallB, 
che da sola .(vrà un deficit 
di .5iM) mila tonnellate di car- 
ne'* Per evitate elio tutto ti 
n.solva come nel pass.ito In 
un eoiossale giro di affari 
più o meno .speculativi per i 
l)iù potenti grossisti d'Euro¬ 
pa aH’ombr.i della CEE. Mar 
cora ha messo in anticipo le 
man; avanti, chiedendo che 
•si fissi .subito il principio .«e 
conoo cu: chi (ini è in dcfi 
cit più .ibbia il diritto di Im 
porta re d i ret t a mente ; 

Le prime avvisaglie di mia 
aitivi cal.imità die potrebbe 
venire, da Bruxelles, rallun 
/.ione cioè del cosiddetto 
«piano latte» proposto da! 
commissario L.u'dinois pei 
diimnune le eeeedenzx’. .si 
sono avute già oggi nella di 
■scussione prelimin.ue su uno 
degli aspetti disastrosi con 
tenuti nel piano, quello ohe 
prevede premi irer la non 
commereializzazione del latte. 
Si tratta di un meccanismo 
die. assicurando ai produtto 
n un premio per ogni litro 
di latte non consegnato 
agli organismi di intervento, 
avrebbe, come naturale con 
seguen/ai. quella di spingere 
i produttori ad abbattere le 
(acche da latte. Un abbat 
timento in massa é infatti 
previ.sto piM- la Mlezza di un 
milione e ‘ZìhT mila capi ho 
vini. Marcora si é opposto 

I alla line.i Igirdinois, 

f V. ve. 


I 

! Sospesi dal lavoro 
due piloti Alitalia 

j Due piloti (leirAIitalia sono stati sosiresi da! !hvo;i> 

I dalia retribuzione rispettivamente 10 e 5 giorni. 1 liue pilo'. 

I sono Italo Comaoi e .Alberto Bonuglia entrambi iscritti alla 
Fulat e alla CGIL. La grave decisione dcirAlitaiia è stala 

I resa nota dalla P’ulat. II sindacato in un suo comunicato 
-■^ottoline.i che «in entrambi i.casi il disegno deU’Alitalia é d; 

1 colpire con pesanti misure repressive militanti del sindacato 
che svolgono sul posto ci: lavoro la loro attività politica e 
sindacale nel più rigoro.so rispetto delle norme contrattuali 
e di legge ». 

- Le misure disciplinari — .afferma la Fulat — «hanno solo 
questo significalo c si inquadrano in un clima di repressione 
.e d: intimidazione die .si vorrebbe far passare fra i lavi? 
ratorl con lo scopo di dividerli prima e di batterli poi. Que.sto 
disegno va respinto coti l’unità e la forzai di tutti i lavoratori ». 


l! 








basta poco 







È conveniente la Mini! Fa 16 comodi diìlometri 
con 1 litro dì benzina. 

Ma c^ndo sì è Mini si è mofte oltre cose ancora. 

Una lineo unica: ìnconFondibiie. oggressiva e 
armoniosa insieme. GrondD versotilitò: auto da città 
e da viaggio, per trasportare cinque persone 
e per coricare tonte cose. Assoluta maneggevolezza: 
posteggia come vuole, commino dove le pare.. 

Tonfo convenienza: la Mini costa meno di quonfo H do 


INNOCENTI 


voluta tutu 
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Mentre Vorster annuncia più gravi repressioni 
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Massacro in Sud Africa 
22 africani assassinati 


Per là decisione 
di sciopero 
contrasti fra 
marittimi e TUC 


Appello dell'ONU alla comunità internazionale per aiuti ai movimenti di liberazione Intervento della delegazione Cgil-Cisl-Uil 
africani — | giovani socialisti tedeschi chiedono al governo di rompere con Pretoria ___ p. , • • * 


CITTA’ DEL CAPO. 9 

11 bilancio degli scontri di 
questa notte a Città del Ca- 
^ è almeno di 22 morti, di 
decine -di feriti e arrestati. Lo 
ha comunicato un alto fun¬ 
zionario di polizia il quale ha 
tuttavia precisato che non è 
possibile stabilire il numero 
esatto del morti e dei tenti: 

« Gli eventi — ha detto — si 
succedono ad un ritmo troppo 
sostenuto perché possiamo 
fornire cifre ». Manilestazio- 
ni e scontri con la polizia 
si sono avuti anche nella cit¬ 
tà mineraria di Kimberley e a 
Umtata capoluogo del Trans- 
kei. Intanto la polizia ha an¬ 
che confermato l’arresto di 
un giornalista nero del Rand 
Daily Mail, Nata Serache. E’ 
il settimo giornalista arresta¬ 
to nei corso dell’estate. 

Il premier sudai ricano Vor- 
Kter ha tenuto ieri notte li 
suo primo discorso pubblico 
dopo il rientro dalla Svizze¬ 
ra dove si era incontrato con 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano. Kissinger. Vorster, che 
parlava ad un congresso re¬ 
gionale del .suo partito, ha 
dichiarato di accettare le ini¬ 
ziative di Kissinger perché 
« sono anticomuniste » e per¬ 
ché « gli Stati Uniti sono la 
poten7.a guida dei mondo oc¬ 
cidentale, del quale il Suda¬ 
frica è parte integrante». 
Vorster ha però detto di non 
voler entrare troppo nei detta¬ 
gli perché i colloqui non sono 
ancora terminati. « Quando 
dico di accogliere con favore 
le iniziative americane — ha 
quindi precisato — non voglio 
dire che gli Stati Uniti accet¬ 
tano la nostra politica. Vi so¬ 
no molti aspetti della nostra 
politicai che non piacciono 
agli Stati Uniti ». 

Vorster ha anche parlato 
delle manifestazioni che dal 
giugno scorso si svolgono in 
tutto il Sudafrica affermando 
con cinismo che « Io polizia, 
che finora ha ricevuto ordini 
ispirati a moderazione, sarà 
costretta a prendere altre mi¬ 
sure per restaurare l’ordine. 
Spero — ha quindi aggiunto 
— che il significato di quan¬ 
to ho detto sia chiaro per 
tutti ». Tornando poi a parla¬ 
re dei colloqui con Kissinger 
li ha definiti positivi ed ha 
annunciato che continuerà ad 
averne. « Dipenderà da tali 
colloqui quanto il Sudafrica ! 
riuscirà a rimanere libero dal 
giogo comunista » ha detto, 
facendo evidente riferimento 
al mantenimento dell’appog¬ 
gio americano. 

Vorster si è detto quindi 
disposto a discutere con i di¬ 
rigenti africani (collaborazio¬ 
nisti) delle zone urbane la 
possibilità di miglioramenti 
.sociali, ma a condizione, ha 
sottolineato, che lo «scopo» 
non sia quello di « ottenere il 
principio del suffragio uni¬ 
versale (Un uomo un voto» ». 

A proposito della Namibia 
li premier sudafricano ha ri¬ 
badito il suo rifiuto ad avere 
colloqui con la SWAPO, il 
movimento di liberazione che 
le Nazioni Unite considerano 
l’unico rappresentante dei 730 
mila abitanti del territorio. 
Vorster ha descritto la SWA¬ 
PO come una organizzazione 
fantoccio creata, ha detto, 
da quattro comunisti a Città 
del Capo negli anni cinquan¬ 
ta ed ha sostenuto che l’or¬ 
ganizzazione ha pochissimi a- 
derenti. 

in una intervista pubblica¬ 
ta dal quotidiano di Johanne¬ 
sburg The Citizen, ii ministro 
sudafricano della Difesa. P. 
W. Botha. ha dichiarato che 
l'esercito sudafricano ha già 
attraversato certi confini per 
inseguire i guerriglieri, con¬ 
fermando quindi le denunce, 
smentite in un primo momen¬ 
to. del governo dello Zambia, 
ed ha aggiunto che è pronto 
a farlo di nuovo. Egli ha 
detto che l’esercito risponde¬ 
rà duramente a qualsiasi at¬ 
tacco sferrato da « tcrror.- 
sti che violano 1 confini di¬ 
fesi dai soldati sudafricani ». 
Il ministro ha anche annun¬ 
ciato che sei navi lanciamis¬ 
sili sono attualmente in can¬ 
tiere a Durban e che saran¬ 
no pronte per la fine deH’an- 
no prossimo. Botha ha anche 
precisato che il primo sotto¬ 
marino francese del tipo Ago- 
ita ordinato dal Sudafrica sa¬ 
rà consegnato ai primi del 78. 

• • • 

NEW YORK. 9 

Il Comitato dell’ONU p^r la 
decolonizzazione ha approvato 
una risoluzione che invita la 
comunità intemazionale ad 
ampliare l’appoggio e l'aiuto 
ai moTimenti di liberazione 
nazionale africani. Nel docu¬ 
mento si ribadisce che « il 
Tlconoscimento da parte dcl- 
l'assemblea generale, del 
Consiglio di sicurezza e di al¬ 
tri organismi dell'ONU. circa 
la legittimità della lotta dei 
popoli coloniali per il conse¬ 
guimento della libertà e del¬ 
l'indipendenza comporta con¬ 
seguentemente rampllamento 
degli aiuti morali e mate¬ 
riali ». 

n comitato chiede quindi 
nuovamente l'adozione di tut¬ 
te le misure necessarie per 
sospendere la concessione di 
ogni aiuto economico, finan¬ 
ziario e di altro genere al go¬ 
verno della repubblica suda¬ 
fricana e al regime illegale 
della Rhodesia sino a quando 
non riconosceranno il diritto 
dei popoli della Namìbia e 
dello Zimbabwe all’autodeter¬ 
minazione e all’indipendenza. 

# • • 

BONN. 9 

L’organizzazione dei giova¬ 
ni socialisti della SPD ha 
chiesto al governo tedesco di 
rompere tutte le redazioni po¬ 
litiche ed economiche con li 
Sùdafrlea. I giovani socialisti 
condannano anche con fer¬ 
mezza la cooperazione di una 
■erie di imprese tedesche con 
lìnMoria in campo nucleare. 



CITTA' DEL CAPO — Un'agghiacciante immagine di questi g orni: un nero costretto dai soldati razzisti a tenere alla 
catena un altro nero 

Con l’aiuto diretto delle truppe di Tel Aviv 

Destre e filo - siriani attaccano 
alcuni villaggi nel Sud - Libano 

Si mira ad aprire un nuovo fronle contro le forze palestinesi-progressiste — Violenta battaglia a Beirut, con 
oltre 170 morti -- L'Associazione ifalo-araba per la unificazione e l'incremento dello sforzo di solklarietà 


BEIRUT, 9. 

La capitale libanese è sta¬ 
ta teatro la notte scorsa di 
una battaglia di estrema vio¬ 
lenza, che viene definita la 
più aspra da un mese e mez¬ 
zo a questa parte. L’intera li¬ 
nea che taglia in due la città 
è stata tormentata dal fuoco 
delle mitragliatrici e dei lan¬ 
ciarazzi. Secondo un bilancio 
ancora incompleto, nell'arco 
delle 24 ore si sono avuti 170 
morti e 228 feriti. Da entram¬ 
be le parti le emittenti han¬ 
no parlato di «attacchi sui¬ 
cidi» re.spinti sanguinosamen¬ 
te; le posizioni rispettive sid 
terreno non hanno comunque 
subito alcuna modifica. 

La recrudescenza dei com¬ 
battimenti è avvenuta, signi¬ 
ficativamente, in concomitan¬ 
za con la visita a Damasco 
dei leader del partito liberal- 
nazionale. Camllle Chamoun. 
Di ritorno dal suo incontro 
con Assad, Chamoun — che 
è uno degli esponenti più in¬ 
transigenti della destra — ha 
detto di avere avuto assicu¬ 
razione che « la Siria non tra- 
lascerà alcuno sforzo diploma¬ 
tico per porre fine alle osti¬ 
lità entro poche settimane ». 
AI tempo stesso, tuttavia, 
Chamoun ha messo In guar¬ 
dia contro « un eccessivo ot¬ 
timismo» sulla possibilità di 
risolvere la crisi iibanese « en¬ 
tro breve termine». 

Come si sa, Chamoun. in¬ 
sieme a Frangie, ha avallato 
praticamente senza riserve la 
azione siriana in Libano e 
punta esplicitamente ad una 
« soluzione militare » della cri¬ 
si. usando espressioni tipo < li¬ 
berazione » delle zone tenute 
dalie forze progressiste e «cac¬ 
ciata dei palestinesi» da tut*. 
to il territorio del Paese. Non 
è quindi diffìcile immaginare 
che cosa intenda Chamoun 
quando parla di «azione» de¬ 
cisiva della Siria, tanto più 
se si tiene conto delle voci 
ricorrenti con sempre mag¬ 
giore insistenza circa la pos¬ 
sibilità di una offensiva del¬ 
le truppe di Damasco. - 

La situazione dunque non 
solo non accenna a migliora¬ 
re. ma — come dimostrano 


gli accaniti scontri della scor¬ 
sa notte — tende addirittura 
a deteriorarsi ulteriormente. 
In questo senso, particolar¬ 
mente inquietanti sono le no¬ 
tizie che vengono dall’estremo 
sud del Libano. E noto che 
questa zona è sempre stata 
aperta alle infiltrazioni mili¬ 
tari israeliane, fattesi più fre¬ 
quenti e più scoperte in que¬ 
sti mesi, dopo che le unità 
palestinesi dislocate nel sud 
sono state richiamate verso 
Sidone e Beint dalle neces¬ 
sità della guerra civile. 

Ieri le agenzie di stampa 
hanno dato notizia della oc¬ 
cupazione di alcuni villaggi 
da parte delle forze Israelia¬ 
ne; si sono fatti, tra gli altri, 
i nomi di Klaya, R’Meish, 
Ain Abel, Debel ed Aln Shaab. 
Informazioni provenienti dal 
settore progressista di Beirut 
consentono di rettificare in 
parte la notizia; è esatto in¬ 
fatti che alcuni villaggi sono 
stati occupati e che altri tre 
sono sottoposti ad un vero 
e proprio assedio, a compie¬ 
re queste azioni tuttavia non 
sono state direttamente le 
truppe israeliane ma elemen¬ 
ti delle milizie di destra e 
della milizia musulmana sciita 
(e filo - siriana) deH'Imam 
MoiLssa Sadr. aiutati c soste¬ 
nuti dagli israeliani. La agen¬ 
zia palestinese Wafa, in par¬ 
ticolare. riferisce che sono ar¬ 
rivati nel sud 22 ufficiali e 
700 soldati delle milizie di 
destra e filo-sirlane. dotati di 
mezzi corazzati fomiti dallo 
esercito israeliano. Si tratta 
evidentemente di uno svilup¬ 
po assai grave e preoccupan¬ 
te. che mette le forze palesti¬ 
nesi e progressiste dinanzi al 
rischio dell’apertura di un 
nuovo fronte nel sud. 

La radio della Falange ha 
indirettamente confermato la 
cosa, tentando di scaricare la 
responsabilità sulle spalle dei 
palestinesi. L’emittente ha det¬ 
to infatti che « le incursioni 
israeliane nel Libano meridio¬ 
nale haimo assunto una fre¬ 
quenza giornaliera, e questo 
perchè i guerriglieri palesti¬ 
nesi hanno fatto di tutto, pri¬ 
ma e durante il conflitto, per 


cancellare qualsiasi forma di 
presenza libanese nella zona ». 
In realtà, fino allo scoppio 
della guerra civile l guerri¬ 
glieri erano stati gli unici a 
difendere il Libano meridio¬ 
nale dagli attacchi israeliani: 
su ordine di Frangie, infat¬ 
ti, l’esercito libanese si era ri¬ 
tirato già da tempo a non 
meno di 15-20 knL dal confi¬ 
ne. lasciando non solo le basi 
e 1 campi palestinesi, ma 
anche 1 villaggi libanesi del 
tutto indifesi di fronte al 
raids terroristici israeliani. 


In un suo comunicato, il 
Consiglio direttivo dell’Asso¬ 
ciazione italo araba « ha pre¬ 
so atto con soddisfazione del 
fatto che. rispondendo allo 
appello lanciato dalia Associa¬ 
zione, dai Forum per la sicu- ' 
rezza e la cooperazione, da 
partiti, sindacati, regioni, pro¬ 
vince e comuni, si è creato 
un vasto movimento di so¬ 
lidarietà con le popolazioni 


libanesi e palestinesi più col¬ 
pite dalla violenza della guer¬ 
ra che imperversa nel Libano. 
Tale movimento di solidarie¬ 
tà può e deve ulteriormente 
estendersi coinvolgendo tutte 
le parti e tutti gli strati del 
popolo italiano. Per imprime¬ 
re una direzione coordinata 
a tutte le iniziative in atto, 
l’associazione sta studiando 
la possibilità di promuovere 
la partenza da un porto ita¬ 
liano di una nave che possa 
raccogliere e trasportare in Li¬ 
bano tutti i medicinali e i 
generi di conforto che si stan¬ 
no raccogliendo in tutte le 
regioni d’Italia. Ugualmente si 
sta provvedendo ad unifica¬ 
re la raccolta delie offerte in 
danaro attraverso il funziona¬ 
mento di un unico comitato 
di solidarietà e il manteni¬ 
mento del doppio recapito. del¬ 
l’Associazione italo - araba — 
vià di Pallone 44 — e del 
Forum per la sicurezza e la 
cooperazionc — via dei Pre¬ 
fetti, 17 — Roma ». 


Trasferito negli USA 
il pilota del MIG-25 


TOKIO. 9. 

La polizia giapponese ha 
annunciato che il tenente del¬ 
l’aviazione sovietico Vìktor 
Ivanovic Belenko, ‘ atterrato 
in Giappone lunedi con un 
aereo a reazione «Mig-25B, 
è partito oggi in aereo alla 
volta degli Stati Uniti, ac¬ 
compagnato da funzionari 
americani, n pilota sovietico 
è partito a bordo di un aereo 
di linea diretto a Minneapo¬ 
lis. via Honolulu e Los An¬ 
geles. Funzionari americani 
e giapponesi hanno tuttavia 
dichiarato di non sapere qua¬ 
le sia la destinazione finale. 

Le stesse fonti hanno ag¬ 
giunto che funzionari dell’am¬ 
basciata sovietica sono stati 
autorizzati a parlare con Be¬ 
lenko 


Dal canto suo. l’ambascia¬ 
tore sovietico in Giappone. 
Dimitri Polianski, ha dichia¬ 
rato che il Giappone ha as¬ 
sunto un atteggiamento poro 
amichevole nei confronti del¬ 
l’Unione Sovietica, col suo 
rifiuto di restituire il MIG-2.T 
e il pilota. In un incontro 
con le autorità giapponesi, 
durato im’ora. Polianski ha 
definito « inventata di sana 
pianta » la versione d: una 
defezione politica. Alcune ri¬ 
prese filmate e altro materia¬ 
le fotografico, egli ha detto, 
mostrano chiaramente che il 
pilota è stato trattenuto con 
la forza. 

Frattanto una ventina di 
esperti giapponesi hanno co¬ 
minciato l’esame pwrticola- 
reggiate dell’aereo. 


BRUTALE REPRESSIONE A FUENTEARRABIA, PRESSO SAN SEBASTIAN 
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Operaio basco uccìso dalla polizìa 


MADRID. 9 

Un giovane optato basco 
è stato ucciso ieri sera dal¬ 
la polizia a Fuentearrabia, 
presso San Sebasti.an, nel cor¬ 
so di una manifestazione or- 
g.inirzata per chiedere il ri- 
lasoro di un detenuto politico, 
accusato di appartenenza al- 
TETA II giovane. Jesus Ma- 
n.. Zabala Erasun. ventiquat¬ 
trenne. è stato ucciso con due 
colpi di rivoltella in pieno pet¬ 
to. in circostanze non rico- 
struibili. Secondo la versio¬ 
ne della polizia, il giovane, 
che lavorava al « laminati di 
Lesaca» avrebbe «aggredito 
e ferito» una guardia civile, 
penetrata in un bar per in¬ 
seguirlo. Testimoni oculari 
hanno detto invece «Me Za- 


baia è stato colpito in stra¬ 
da. durante una sparatoria 
delia polizia. E’ morto du¬ 
rante li trasporto all’osoedale 

La Vt-rsione della polizia è 
ripresa in un comunicato uf¬ 
ficiale. rilasciato dal gover¬ 
natore militare della zona. 
Nel comunlcrlo si dice anche 
che tre dimostranti e due 
guardie civili sono rimasti 
feriti in un tafferuglio, men¬ 
tre le guardie civili tentava¬ 
no di disperdere la manifesta¬ 
zione. I dimostranti sono ac¬ 
cusati di aver « bruciato una 
bandiera nazionale ». nel cor¬ 
so di un raduno « non auto¬ 
rizzato ». 

L'assassinio del giovane ha 
ulteriormente acuito la ten¬ 
sione nella zona di San Se- 


bastian. dove ha destato emo¬ 
zione la « scomparsa » di 
Eduardo Moreno Bergareche. 
un antifascista basco esule m 
Francia. ■ Fonti baeche han¬ 
no detto che Moreno è sicura¬ 
mente detenuto in una prigio¬ 
ne spagnola e che corre pen¬ 
colo di vita. 

Zabala è la prima vìttima 
della repressione dopo ■ due 
settimane nelle quali il gover¬ 
no si è sforzato di accredita¬ 
re la sua volontà di «dialo¬ 
go » con l’opposizione. Il 14 
agosto. la polizia aveva ucci¬ 
so ad Almeria un giovane sor¬ 
preso a tracciare scritte sul 
muri. 

Il primo ministro Suarez do¬ 
vrebbe rivolgersi nelle prossi¬ 
me ore al paese per televi¬ 


sive per esporre i risultati 
delle sue consultazioni. Ieri, 
egli aveva avuto una lunga 
riunione (oltre quattro ore) 
con gli alti gradi delle forze 
armate. Secondo un portavo¬ 
ce di Suarez. la riunione si 
è svolta « in un clima di se¬ 
renità e di fiducia nel fma- 
ro delia Spagna ». Si ntiene 
che l’incontro abbia avuto per 
oggetto il progetto di riforma 
costituzionale e il progetto di 
legge elettorale che il pnmo 
ministro sta cercando di met¬ 
tere a punto e sui quali non 
si hanno informazioni. 

Come è noto. l’attuale co¬ 
stituzione franchista attribui¬ 
sce alte forze armate la tu¬ 
tela deU’ordine istituzionale 
dello Stata 


Dal nostro inviato 

Brighton, 9. 

Il minacciato sciopero dei 
marittimi (dalla mezz.inotte 
di sabato prossimo) ha pro¬ 
vocato un serio contraccolpo 
a vari livelli della vita pub¬ 
blica inglese. Allo stato del¬ 
le cose non si vede come il 
sindacato, isolato e in una 
po.sizione di relativa debolez¬ 
za, possa sfidare l'impegno 
collettivo espresso nel cosid¬ 
detto «contratto sociale» che 
proprio ieri il TUC aveva ri¬ 
confermato al suo congresso 
annuale. La possibilità di con¬ 
ciliazione tuttavia non è an¬ 
cora spenta e le migliori spe¬ 
ranze sono affidate alla me¬ 
diazione del Consiglio gene¬ 
rale del TUC che fin da sta¬ 
mani avevo convocato i lea- 
ders dei marittimi in un al¬ 
bergo di Brigliton. 

Il governo rimane in atte¬ 
sa evitando per il momento 
l’intervento diretto, anche se 
l’odiemo Consiglio dei mi¬ 
nistri ha già preparato una 
serie di misure straordina¬ 
rie. Sull’esempio di Wilson 
nel '66 (quando l'astensione 
degli equipaggi prolungatasi 
per .sei settimane finì con la 
sconfitta del sindacato), Cal- 
laghan potrebbe a sua volta 
dicliiarare io « stato d’emer¬ 
genza nazionale». I maritti¬ 
mi chiedono l’erogazione im¬ 
mediata di 6 sterline alla set¬ 
timana come parte finale e 
conclusiva deH’aumenio del 
37.3', che era stato loro con¬ 
cesso nel luglio del 1975. Il 
completamento deH’accordo è 
rimasto so.speso perclié nel 
frattempo il TUC aveva con¬ 
cordato col governo un « let¬ 
to » per gli aupieoti salariali 
valido per tutte le categorie 
(l’anno scorso 6 sterline set¬ 
timanali. quest’anno 4,50',"c). 
Secondo il TUC, perciò, i ma¬ 
rittimi potrebbero riscuotere 
le loro spettanze solo a par¬ 
tire dal gennaio dell’anno 
prossimo. 

Il mese scorso il sindacato 
della gente di mare (NUS) 
aveva consultato la base e il 
risultato annunciato lunedi 
indicava una maggioranza di 
appena 309 a favore dell’agi¬ 
tazione. Avevano preso parte 
al voto solo 15 mila lavora¬ 
tori (ossìa meno del 40‘:ó de¬ 
gli iscrìtti). Ieri l’esecutivo 
del NUS, come è noto, deci¬ 
deva di proclamare lo scio¬ 
pero a partire da sabato not¬ 
te. Gli ambienti finanziari 
della City reagivano negati- 
(«imente, la quotazione della 
sterlina precipitava e costrin¬ 
geva la Banca d’Inghilterra 
ad una onerosa azione di so¬ 
stegno. Anche oggi la sterli¬ 
na ha continuato a scendere 
perdendo 3 cents rispetto al 
dollaro e l’indice finanziario 
è calato anch’esso di quasi 
5 punti. 

I commenti della stampa 
sono tutti molto critici. La 
opinione pubblica stessa, per 
quanto grande sia la simpa¬ 
tia per la condizione di ef¬ 
fettivo disagio degli addetti 
della Marina mercantile, non 
è ben disposta verso un’agi¬ 
tazione che rischia di sov¬ 
vertire una serie di delicati 
equilibri; la ripresa econo¬ 
mica, l’intesa governo-sinda¬ 
cati, la stabilità stessa della 
attuale compagine laburista. 
Già in passato il TUC aveva 
ripetutamente cercato di dis¬ 
suadere il NUS da azioni 
troppo avventate. L’odierna 
riunione del Consiglio gene¬ 
rale del TUC equivale ad un 
avvertimento a revocare lo 
sciopero. 

L’opinione generale negli 
ambienti del Congresso è che 
il NUS abbia voluto cercare 
di strappare la solidarietà 
automatica delle altre orga¬ 
nizzazioni di categoria. Ma 
nelle ccnversazioni di corri¬ 
doio alcuni fra i maggiori 
leaders sindacali ci hanno e- 
spresso tutta la loro perples¬ 
sità di fronte a quello che 
appare come un bluff assai 
pericoloso. L’esecutivo del 
NUS è convocato per domat¬ 
tina in seduta straordinaria 
a Brighton. 

II Congresso, alla sua quar¬ 
ta giornata, ha ascoltato sta¬ 
mane un'ampia relazione del 
se.gretario dei trasporti Jack 
Jones sugli .affari intemazio¬ 
nali. H ccntenuto e il tono 
del dibattito è stato serio, 
bene informato, sorretto da 
una visione solidaristica glo¬ 
bale con vari interventi sul 
Nord Irlanda. Spagna. Cile. 
Argentina. Sud America. Sud 
Africa. Cipro, ricostruzione 
de! Vietnam. Come abbiamo 
riferito nei giorni scorsi, al 
congresso ha preso parte que¬ 
st’anno per la prima volta 
una delegazione unitaria del¬ 
la Federazione Cgil Cisl-Uil. 
n segretario Mario Didò ha 
osservato che « il dibattito 
congressuale mette in eviden¬ 
za la gravità della situazione 
sociale ed economica della 
Gran Bretagna che presenta 
anche ^avi risvolti politici, 
come dimostrano l’ampia di¬ 
scussione e le deci-sioni adot¬ 
tate su problemi come il raz¬ 
zismo. mentre la drammati¬ 
ca questione della disoccupa¬ 
zione ha raggiunto livelli che 
il TUC considera intollerabi¬ 
li. Molto intere,s5r.nti — ha 
aggiunto Didò — sono le due 
mozioni sul problema del .sa¬ 
lario e della graduale ripre¬ 
sa della libera contrattazio 
ne. e sulle misure di politica 
economica per il rilancio e 
il controllo degli investimen¬ 
ti che sono notevolmente vi¬ 
cine alte posizioni del movi¬ 
mento unitario italiano. E la 
riprova della convergenza 
crescente, già verificata del 
resto in sede CES. .su posi¬ 
zioni avanzate di svolta del¬ 
la politica economica, che il 
movimento sindacale europeo 
va realizzando in questi ulti¬ 
mi anni». 

Antonio Branda 


Inquirente 

menti (ma nel dossier non 
sarebbero compresi — secon¬ 
do quanto è trapelato — quel¬ 
li pubblicati una decina di 
giorni fa e definiti falsi da- i 
gli stessi dirigenti della im- 1 
presa multinazionale ameri¬ 
cana). Lo stesso Andreotti. 
peraltro. In una lettera al 
Presidente della Camera coni- 
p.igno Ingrao, chiede formal¬ 
mente Tacquisizione, da par 
te della commi.ssicn€ Inqui- ; 
rente, dei documenti pubbli- i 
cali daU’Esprc.iio nelle ulti- ‘ 
me due settimane, al fine — i 
sottolinea Andreotti — « di , 
sottoporli ad una scrupolosa i 
valutazione ». 

L'ufficio di presidenza ha 
iniziato la sua riunione con j 
una relazione del neo presi- ' 
dente .sen. Martinazzoli. sui j 
procedimenti m corso dinanzi 
all’Inquirente e sulla pro¬ 
grammazione dei lavori; alla 
relazione è seguito un serra- ^ 
to dibattito, a coneliLsione del | 
quale, su proposta del presi- ! 
dente, la commi.ssione Inqui¬ 
rente. e stat’a convocata m | 
seduta plenaria mercoledì 
pra-simo. 15 settembre, alle 
16.30. In questa seduta, ed in 
quella già preventivata per il 
giorno .-successivo, i relatori 
D’AngeloaaiUc (PCI) e Poli- 
tello (DO formrannr «una 
ampia informativa J af¬ 
ferma nel comunicato della 
commi.ssione — sulle risultan¬ 
ze fin qili acquisite, avanze¬ 
ranno le proposte relative agli 
ulteriori adempimenti istrutto 
ri e riferiranno, inoltre, sul 
contenuto della relazione pre¬ 
sentata dalla commi.ssione Pa- 
paldo». di cui la commis¬ 
sione Ila avuto copia dal go¬ 
verno. In sostanza D’Angelo- 
■sante anzitutto iclie già re¬ 
latore nella passata legisla¬ 
tura, è l’unico parlamentare 
ad avere una approfondita co- 
nascenza del processo) ri¬ 
ferirà sulle origini del prò 
ce.sso, sulla documentazione 
acquisita dagli USA con il 
trattato Roma-Washington sul¬ 
le ri.sultanze della missione 
compiuta da una delegazione 
dell’Inquirente negli Stati Uni¬ 
ti alla vigilia delle elezioni, 
nonché sulla relazione della 
commissione di indagine am¬ 
ministrativa (Papaldo) e sui 
risultati acquisiti dalla Guar¬ 
dia di finanza nelle indagini 
sulla situazione patrimoniale 
degli indiziati nel pcriixlo 1971 
-1973. indagine estesa ai pti 
remi oiù affini e ai più stret¬ 
ti collaboratori degli ex mi¬ 
nistri. 

La documentazione in po.s- 
Rcsso dell’Inquirente, e in- 
somma già bastevole, lant’è 
che l'ufficio di presidenza la 
ritiene valida per una solle’ci- 
la conclusione dcH’istruttoria. 
Di qui anche la concordanza 
.sulla necessità, ribadita dul- 
l’ufficlo di presidenza «che 
senza pregiudizio per la spe¬ 
ditezza dell’istruttoria, sull’af¬ 
fare Lockheed, venga ripre¬ 
so l’esame dei prcxiedimcnti 
relativi al caso petroli e al 
coso ANAS ». 

Lo scandalo Lockheed oc¬ 
cuperà quattro .sedute ordina¬ 
rie la settimana (due il mar¬ 
tedì. pomeridiana e nottur¬ 
na. una il mercoledì e una 
il giovedì) e la commissione, 
per meglio agire, ha deciso di 
cliiedere alla presidenza del¬ 
la camera « più idonei mez¬ 
zi operativi ». 

Come, .si svolgerà a questo 
punto, l’indagine sulla Lo¬ 
ckheed, e sugli altri « affa¬ 
ri »? La commissione — se¬ 
condo l’ufficio di presidenza 
— è determinata a dare « la 
massima ampiezza alla pub 
blicità facoltativa « prevista 
dalla legge approvata prima 
delle elezioni, nel « rispetto 
di quelle esigenze di tutela d.el 
segreto istruttorio che appa¬ 
riranno insuperabili » e « del 
trattati intemazionali » (gli 
USA hanno j^to il veto alla 
pubblicità di taluni docu¬ 
menti). 

L’ufficio di presidenza, pe¬ 
raltro. darà le notizie sui la¬ 
vori della commissione con 
comunicati « ampi e dettaglia¬ 
ti » specie quando non vi sa¬ 
ranno udienze pubbliche. 

Infine, è stato deciso che. 
per quanto concerne i proce¬ 
dimenti minori (e non) pen¬ 
denti. di richiedere alla com- 
mùssione la costituzione di un 
comitato, composto dal presi¬ 
dente c dai vice presidenti 
Spagnoli (PCI) e Felisetti 
(PSD incaricato di formula¬ 
re proposte relative alla defi¬ 
nizione o alla istruzione dei 
processi stessi. 

Al termine del'a riunione 
dell’ufficio di presidenza, il 
compagno Spagnoli nell’anti- 
cipare le linee del comunica¬ 
to che più tardi saiebbe sta¬ 
to diffuso, ha espresso una 
valutazione su questo pnmo 
avviO dell’attività dell’Inqui¬ 
rente. osservando che « c’è 
uno stile diver.io di lavoro, 
una situazione che crea prò 
spettive nuove che ci sono 
rapporti piu aeili. più snebi. 
e credo p.ù fruttuosi ». Si¬ 
tuazione che dà vigore alle 
g.à esistenti cond.zioni per 
una .sollecita conclusione del 
processo Lockheed senza pre¬ 
giudicare peraltro il cammi¬ 
no degli altn procedimenti, 
in quanto, .se alio scandalo 
deile bustarelle per l’acquLsto 
degli Hercules C 1.30 è .sta¬ 
ta data priorità, questo non 
significa esclusività; sicché se 
una delle sedute dedicate a 
questo problema dovesse sal¬ 
tare per partico’iari adempi¬ 
menti. la commussione affron 
terebbe o il processo petroli¬ 
fero o quello per l’ANAS. 
senza aggiornare 1 propri la¬ 
vori 

Indicazioni 

(iiirre il ia««o di inflazinne e 
il defirii della bilancia dei 
pjgamenli. Sr quegli grandi 
faiiori di squilibri»» non ve- 
ni«*cro oggi affrontati, per ri¬ 
durne a breve «cadenra il pe- 
«o e per rimuoverne via via le 
can*e. contenendo il disavan¬ 
zo del settore pubblico e la 
dinamica dei rediliti medi ed 
alti, limitando il ronsnmo di 
beni di importazione non es- 
«enzìaii, indiriz.zando un aile- 
^uato volume di investimenti 
verso lo sviluppo di produ¬ 
zioni sostitutive (a livelli di 
competitività internazionale) di 
determinate importazioni sia 
di carattere agrìcolo ebe di ca¬ 
rattere industriale, apparireb¬ 
be di qui a qnalrlir mese fa¬ 
tale il ricorso a una brusca 
« frenala », anche nel ca«o che 


non *1 fos-e verificata già pri¬ 
ma iin’iiivcrsiuiie di temleiiz.i 
iieirandaiiieiito della eotigiun- 
liir.i, elle non fos- e già ini¬ 
ziala una nuova recensione. Ve¬ 
dremo lieti presto se il gover¬ 
no -ì risolverà ad affrontare 
qiu-nte i|(ie-itioiii, i temi di fon¬ 
do della polìiie.i degli inve¬ 
stimenti, delle riforme, del¬ 
la lutili aiiiiiifluzioiiistiea; ei 
preoeeiipa l'ipotesi sia di ima 
-Irella ìmlisei'imiiialii. più o 
meno immediut.i, sia dì mi pi>. 
riodo di idleriore lassismo (in 
tulli i rampi dell'azione pulì- 
bliea): siamo decisi a lial- 
lerci perelié non »i ripela né ! 
Tima né l’altra di qin-'te \a- 
riaiili (I eomponenli della po- 
liiìea Iradizionale dei goveini 
a dire/ioiie demoeri-lìiin.i. 

Ili'pello a qiH'sti pioldemi. 
eo'ì gravi e eomplessi. «■ alle 
posi/ioiii assunte dalla Ili 
(’ommi'sioiie del nosiio ('anni- 
lato (!enlrale. ilicieililiilimuile 
eoiifiisi, faziosi, im-oiirliideiiti 
-olio li'idtali i eommeiiti ile 
Il /imiii(csfo. l,eg"endo gli ar- 
lieidi pidiltlie.ili in ipi(‘'le sel- 
limane a liiin.i di iliver'i es|io. | 
m-nli ed espelli del 1*1)1'!*. ! 
ric'i-e .Issai diffieile c.ipire qua- j 
le si.i — se re ne é mia - l.i 
liiit-.l poliliea le di piditir.l 
eioiiomira) di ipn-sio p.irtito. 
Nel l■oulmenlo ijL N -i*- ri si è 
del liillo prele-l^s.mienle ai - | 
eu-.ili di non a\ei preeì-ato 
gli imiilizri e le desliiia/ioiii 
elle liisogiieielilie d.ile agli in- 
\e-timeiili. -i rivemlira « im.i 
sneialnieiile definila iiidie.i/io- 
ne di srelle posiiive » (piu ge¬ 
nerici di eosì...). si -.ostiene 
elle romimi|iie non è «leali- 
siiea » i'.ispellaliva di mi ri- 
lam-io degli inve-limenli. Ma 
elle ros.i significa questo di- 
scor-o sullo scarso « grado 
di realismo » di iin.i simile 
u aspetl.iliva i:: rlie non Inso¬ 
gna liatlei-'i. rome niovimeiilo 
operaio, per il rilaiieio — e 
un nuovo orìentamenlu — de- 
gli ìiiveslimenli. qii.ile romli- 
zioiie pi'l lui tiiiiiiriilo dell i>i- 
riip.i/ioiie’/ K per elle eos.i nl- 
liii.i liisogn.i liallei'si’:' In qii.ilì 
oliiettìvi si e-piìiiie eoliciela- 
iileiile il (I pi ligi .mima radie.il- 
iiieiile alleriialivo nella logica 
e alleiil.imenle artirolato nelle 
alleanze » (parole, p.itoie. pa¬ 
role) di eoi Ila sriillo lloss.-ma 
|{os..iiida. o II l.i siila .dleriia- 
liva possibile II sii eoi Magri 
s.i dirri sollanlo rlie compor¬ 
la <1 ima fiioriuseita d.il sisiema 
rapitali'lieo. mia rollnra dei 
rapporti eeonomtei inlernazio- 
n.’.li ». err.’^ (’.omnmpie Magri 
non dire elle ia pro'petliva dì 
una « ripresa del processo ae- 
enmidalivo » «i.i poco reali«li- 
ea. ma sn.iiene die lii«ogna 
rifinlai-si di crearne le i-ondì- 
/ioiii, e elle »ì deve |ienùò re¬ 
sistere ai « s.ierifiri » anche e 
sopralliillo se fossero finaliz¬ 
zati a mi rilancio degli invi-- 
siimeiili (in quanto si iralle- 
n-lilie pur '(‘inpre di un rilan¬ 
cio del processi) aeeiimidalivo 
aipiliìlislìro). 

dome 5! vede, alle posizioni 
del l’Cl si riiiiirappone il viio- 


Marcella Balconi annuncia 
in morte di 

CIOVANNI CALDERINI 

compagno dello sua vita. 
Novara. 9 Seticmbre 


lo as.soliito, eaulamenle ammcs- 
>o, d'allruiide. dallo .sii-s^o di¬ 
rigente del l’DlJP là dove par¬ 
la di i|ualro?a ancora lontano 
dall’e.sss're « anche solo prepa¬ 
rato o pensato » e di ima « nuo¬ 
va .sinistra » die per riuscire 
ad u articolare... im’ipotesi di 
siiperamenlu reale del niOilo 
eapitiilisiieo di produzione » 
deve nienleditiieiio die « enm- 
liiare pelle ». (Jiiel die di con¬ 
creto emerge, neirarea della 
sinistra già exlraparlainenlare 

— nonostante la varietà degli 
accenti — é .solo ii tentativo 
di alimentare strnmeiitalmen- 
le (in polemica col l*('.l) le 
spinte protestatarie, .indie le 
più eoitnirativ e, e di puntare 

— nel diliallito interno al mo¬ 
vimento sindacale — .sili tema 
d(‘iraiimenlo del salario. M« 
ipiC'la è davvero Timpostazio- 
ne più anglista, irrespoii.suliile 
i‘ sidialterna su cui ei si pos-a 
oggi iillesiaie. di fronte a una 
eii'i eo-i profiind.i della so- 
eieià iiali.iiia e ipiindi ilinan- 
ZI all’e'igen/a e al eompilo, 
die urgenlemenle .si pungono 
al movimento operaio, di uffer- 
m.icsi come forza protagonista 
di mi grande e difficile proces¬ 
so di ris.iiniiiienlo e rinnova- 
meiilo ecomimico, sociale, pn- 
lilico e civile. 

l'n enm|iilo die non >i può 
-- per amore dei facile para¬ 
dosso — iradnrre nella ndm- 
los.i (pianto lianale foi'iniila 
di-l « lisollevare la lacera l»in- 
dìer.i del eapiiali'mo » affidan¬ 
dosi all.: Il rieella iriepren«l- 
bile dell’eronomìa classica » 
((Osi si è scciitd .su Im Kepiih- 
hlifii) V die perei() non viene 
da noi eìieondalo di non vi 
s.( (piali lelieeii/e. I.a (piesiio- 
m- die è oggi sol tappeto e 
die noi — senza sfuggire, co- 
im- a torlo si è sci-iiio nello 
't(-ss() ailieolo, ai temi delle 
eondi/ioiii d(drimpresa e del 
costo del lavoro — conside¬ 
riamo decisiva, è quella d(‘l- 
l'assmi/ione. da parte della 
da--c op'-riii.i e dell»» sin» or- 
g.iniz/'.i/ioni. di mi ruolo nuo¬ 
vo nella direzione del processo 
di aeeniiiida/ione e di «viluppo, 
l-ld è (pii die noi vediamo 

— se non di'piaee né ai re- 
d.illori de I n Hi’inihhiicn né a 
(jiidli de II imiiii/e.vio — uno 
(li quegli H elemenli di «neia- 
lisino » di (-Ili vanno maturando 
l'esigenza e la pos«i!»ilila. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

13 bis) CAMPEQO i 

CAMPÉGGIO in Calabria cer¬ 
ca associati in partecipazione 
quote da 5.000.000 utile previ¬ 
sto 25^5 esclusa ogni possi¬ 
bilità di gestione scrivere Cam¬ 
ping LA COMUNE ìsola Capo 
Rizzuto CZ. _ 

26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

CerchiamórÉSPERT 1 ol SAL¬ 
DATURA dolali di personalità 
ed iniziativa e desiderosi d. 
(emergere con una attività qua¬ 
lificante. Si richiede un livello 
'di istruzione idoneo per l’av- 
iviamento alla carriera di DE¬ 
LEGATI TECNICI VENDITO 
I RI. E’ prevista la residenza nel- 
Ile piovincle di: Firenze - Pi- 
[ stoia - Bologna - Ravenna - 
b’orlì - Alessandria ■ Asti. Spe¬ 
dire le offerte, csclusivamctite 
manoscritte, alla filiaie italia¬ 
na del gruppo; UTP ITALIAN.à 
S p.A. Via Aristotele 39 ■ 20128 
Milano. 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Capitale del Mezzogiorno (editoriale di Giorgio Amen¬ 
dola) 

Dalla polemica sulliz « stangata > alla lotta per un nuo¬ 
vo corso (di Luciano Barca) 

Che cosa c'è da fare per il Friuli (colloquio con Euge¬ 
nio Peggio) 

Si modifica la carta delle correnti de (di Aniello Cop¬ 
pola) 

Perché il Psi non ci mette alla prova? (di Giuseppe 
Vacca) 

La rabbia dopo le ferie (di Aris Accomero) 

Carceri • La riforma è in vigore: primo, applicarla (di 

Giglia Tedesco) 

Nella giungla dei fitti (di Gino Guerra) 

La scienza e le idee: la scienza dell'uomo (di Giovan¬ 
ni Berlinguer) 

Tre anni dopo il colpo di Stato fascista in Cita: si sta 
spezzando il blocco sociale della dittatura (di Pierre 

Rieben ) 


Il Contemporaneo 

NAPOLI OGGI 

• L'ispirazione unitaria (nota introduttiva di Abdon 
Alinovi) 

• ■ Popolino », operai, intellettuali (di Gerardo Chla- 
romonte ) 

• La « questione » di Napoli tra storia • politica (con- 

tnbuti di Giuseppe Galasso, Ruggiero Romano • 
Rosano Villan) 

• Nel fiume di questa umanità (di Andrea Geremioca) 

• Presenza operaia e iniziativa meridionalista (di 

Giorgio Napolitano) 

0 Fine delle « economia del vicolo > (di Mariano D'An¬ 
tonio) 

• Come si lavora a Palazzo San Giacomo (di Mauri¬ 
zio Valenzi) 

0 La città • lo Stato (di Pietro Valenza) 

• La Campania: non più terra di baronia politicha 

(di Antonio Bassolino) 

• La lotta per il sindacato nuovo (di (Giuseppe Vi- 
gnola) 

• Dopo Croce (di Biagio de Giovanni) 


Libano: verso la spartizione (di Giancarlo LannuUi) 
Il ruolo e i vantaggi di Tel Aviv (di Massimo Robersi) 
Che cosà la razionalità sciantificjr? (di Bernardino 
Fantini ) 

Biennale: primo bilancio per il cinema - Il tanto il 
buono il troppo (di Mino Argentieri); Vadara lo spet¬ 
tacolo e parlarne (di Alberto Abruzzese); Un sovietico 
e tanti cinesi (di Umberto Rossi). 

Beni culturali - Restauro: coma s'insegna, coma si fa 
(di Mario G. Murolo) 

Libri - Letizia Paolozzi. Donne che raccontano le loro 
lotte; Paolo Bonora. Par una geografia non dotarmi- 
nista; Pietro Tino, Pregiudizi a irrazionalismo; Giu¬ 
liano Manacorda. Il falso equivoco del futurismo 
Era una notte buia e tempestosa (di Ottavio Cecchi) 
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Per le calunniose affermazioni sulla vicenda della Galileo 

INDACO E GIUHTA QUEISUNO 
UN CONSIGLIERE DEMOCRISTIANO 

Si tratta del de Fallanti - L’atto presentato ieri mattina al procuratore della Repubblica - Oggi 
la vicenda in discussione al Consiglio comunale - Un episodio che offende la dignità dei consiglieri 

; I ' . J . Il sindaco Elio Gabbuggla- litico, di un metodo scorretto 

m m m ^ vlcesindaco Ottaviano che vanno denunciati con for- 

■ ^ Colzl e l’assessore, airurba- za e fermezza. Essi tendono 

■ HflfinpAIAI17Q RIAIITIAA A IVIAIATAflA # nistica Marino Bianco hanno ad introdurre nella vita della 

■ lluUlldlj|CIIXfl Utl|lllljfl U IIIqIAICUCh presentato ieri mattina al città e del consiglio comuna 

w ■ procuratore della Repubblica le metodi che niente hanno a 


Domenica comizio del compagno Reichlin 

Prolungato fino al 19 
il festival provinciale 

Stasera, alle ore 21, dibattito con il compagno Colajanni • Allo stand-casa incontro sui tempo libero 
Tavola rotonda al Telefestival » - Clown polacchi e replica del «Bagno» di Maiakowskji 


. / motivi contenuti nella que¬ 
rela presentata dal sindaco 
dal vicesindaco e dall’asses¬ 
sore all'urbanistica ci esimono 
dall’insistere ’ sugli aspetti 
€ tecnici » della vicenda; essa 
ha tuttavia un risvolto politico 
e morale sul quale non inten¬ 
diamo sorvolare. E’ la prima 
volta, nella storia dei Con¬ 
sigli comunali che si sono sucr 
ceduti dalla ' liberazione ad 
oggi, che la lolla ixilitica 
scende a simili livelli. 

Al metodo del confronto e 
dello scontro anche di posi¬ 
zioni, il consigliere Fallanti 
sembra evidentemente aver 
preferito quello delle accuse 


infondate, delle deduzioni af¬ 
frettate, delle menzogne. Un 
atto di incoscienza politica? 
Il dubbio è legittimo. Fallanti 
ha dichiaralo a « La Nazione » 
che dovere di un consigliere 
comunale (in questo caso lui 
stesso) è di « affermare con 
misurato responsabilità quel¬ 
lo che la sua intelligenza gli 
rivela come verità ». E se a 
questo * eletto del popolo » fa¬ 
cessero difetto sia l’una che 
l’altra dote? Oppure tale atto 
è strumento di una manovra 
politica? Il foglio del petro¬ 
liere Monti, nel corsivo di 
commento alle gesta dell’uomo 
esprime la speranza che < do¬ 
po le recise parole del consi¬ 


gliere Fallanti, uomo estra¬ 
neo ai maneggi e alle mano¬ 
vre di corridoio, tutta la si- 
I tuazione venga chiarita in 
modo convincente e definiti¬ 
vo ». Ne sono proprio certi di 
quanto .affermano? « excusa- 
tio non petita, accusatio mani¬ 
festa *, dicevano i latini. Fer 
il resto, non c’è moli co di 
preoccuparsi troppo. 

Gli aspetti politici della vi¬ 
cenda saranno chiariti nella 
sede appropriata che è il Con¬ 
siglio comunale. Quelli giu¬ 
diziari dalla Magistratura. 
■ Non c’è bisogno di aggiungere 
che dal 20 giugno siede in 
'Falazzo Vecchio una ammi¬ 
nistrazione con le mani pulite. 


- Il sindaco Elio Gabbuggla- 
ni il vlcesindaco Ottaviano 
Colzl e l’assessore • aU’urba- 
nistica Marino Bianco hanno 
presentato ieri mattina al 
procuratore della Repubblica 
la querela per diffamazione 
aggravata nel confronti del 
consigliere comunale DC Gio¬ 
vanni Pananti. La Giunta co¬ 
munale condividendo piena¬ 
mente l’iniziativa dei rappre- 
.sentanti della umminKStrazio 
ne comunale ha deciso di 
sporgere, a sua volta, imme¬ 
diata querela a tutela della 
propria reputazione e del co¬ 
mune. 

La giunta, riunitasi ieri se¬ 
ra ha deciso altresi che l’ar¬ 
gomento sia portata alla di- 
scu.ssione del consiglio comu¬ 
nale convocato per oggi alle 
ore 16,30. Questi atti sono .sta¬ 
ti promossi in seguito alle 
gravissime dichiarazioni rila¬ 
sciate dal consigliere DC in 
una intervista trasmessa la 
sera del 7 settembre da Ra¬ 
dio Libear Firenze, sulla va¬ 
riante di piano regolatore per 
l’area delle Officine Galileo. 
Dichiarazioni che sono espres¬ 
sione di un malcostume po¬ 


lli una nota della Giunta regionale 


Chieste precise garanzie 
per la scuola Pestalozzi 

Necessaria raulonomia finanziaria e didallica - Il valore della sperimentazione e H ruolo degli organi collegiali 


Aborto: 
sabato 
sit-in 
a piazza 
del Duomo 

L’arresto del dottor Con- 
ciani e degli altri sette 
esponenti del Cisa, ha 
provocato profondo scal¬ 
pore in tutta la città. Il 
grave problema dell’abor¬ 
to torna a riproporsi in 
maniera scottante in un 
momento particolarmente 
delicato, della vita poli- - 
tica del paese, alla vigilia 
della discussione al Se¬ 
nato per una nuova rego¬ 
lamentazione dell’aborto. 

Gli esponenti del parti¬ 
to radicale e del CISA 
hanno convocato una con¬ 
ferenza stampa per asso¬ 
ciarsi ai ■ loro compagni 
arrestati e - per rendere 
noto che si ritengono an¬ 
che essi responsabiii dei 
procurati aborti. 

L'UDI di Firenze e il 
movimento femminile fio¬ 
rentino hanno dichiarato: 

« Ancora una volta nella 
città di Firenze si rispon¬ 
de con metodi assurdi e 
repressivi ad un problema 
di fondo della società ita¬ 
liana che dopo gli ultimi 
fatti di Seveso e dopo la 
morte di un’altra donna 
per aborto clandestino è 
ritornato alla ribalta nel 
modo più drammatico. Ot¬ 
to persone arrestate per 
procurato aborto mettono 
in evidenza non solo l’ar¬ 
retratezza di un codice 
che non ha niente a che 
fare con la realtà del no¬ 
stro paese, ma anche il 
fatto che milioni di don¬ 
ne italiane sono costrette 
alla vergognia della clan¬ 
destinità per risolvevi^ la 
più drammatica conse¬ 
guenza di una maternità 
non sceita di una sessua¬ 
lità soffocata. 

- n movimento femmini¬ 
sta fiorentino e l’UDI di 
Rienze mentre esprimo- 
' no la loro solidarietà con 
le compagne del CISA e 
i compagni arrestati e ne 
chiedono l’immediata scar¬ 
cerazione. ribadiscono la 
loro volontà di lotta per¬ 
ché il problema dell’abor¬ 
to si awii ad una rapida 
e positiva soluzione. Riba¬ 
diamo anche in questa 
occasione la volontà che 
le donne hanno manife¬ 
stato in questi ultimi an¬ 
ni: la liberalizzazione del¬ 
l’aborto eseguito in strut¬ 
ture sanitarie pubbliche e 
tmicamente su decisione 
della donna. Ancora una 
volta siamo costrette a 
scendere in piazza per l’a- 
borta Una esperienza che 
le donne non vogliono vi¬ 
vere e sono costrette ad 
affrontare nelle condizio¬ 
ni più disperate. 

Ancora una volta riba¬ 
diamo la volontà del mo¬ 
vimento delle donne di ri¬ 
muovere le cause dell’a- 
borto, e avere la passibi¬ 
lità di scegliere libera¬ 
mente la maternità, di ap- 
propiarsene in positivo e 
non come destino impo¬ 
sto e come esperienza e- 
margirrante. Per protesta 
contro questo atto repres¬ 
sivo per chiedere la scar¬ 
cerazione delle donne per 
una legge suH'aborto che 
rispecchi la volontà delle 
donne per affermare la li¬ 
bera scelta della materni¬ 
tà il movimento femmini¬ 
sta fiorentino e l'UDI di 
Firenze chiamano le don¬ 
ne a incontrarsi sabato 
mattina alle ore 11 in 
piazza Duomo in un sit-in 
di protesta. 


Sulla base di una relazio¬ 
ne deli’assessore all’Istru¬ 
zione e cultura. Luigi Tas¬ 
sinari, la Giunta Regiona¬ 
le della Toscana ha appro¬ 
vato una mozione sulla si¬ 
tuazione di difficoltà sul 
.piano amministrativo ed i- 
stituzionale in cui si è ve¬ 
nuta a trovare la Scuola- 
città Pestalozzi a causa del¬ 
la presa di posizione del 
Ministero della Pubblica I- 
struzione che nega a que¬ 
sta istituzione, ormai tren¬ 
tennale, autonomia giuridi¬ 
ca e amministrativa con¬ 
traddicendo un proprio 
precedente decreto con il 
quale si istituivano gli or¬ 
gani collegiali della Scuola- 
città Pestalozzi, esprime 
preoccupazione per la pre¬ 
carietà della situazione in 
cui si vengono a trovare i 
docenti, gli allievi ed i ge¬ 
nitori rispetto alla grave 
carenza economica, che di¬ 
scende dall’atteggiamento 
contraddittorio sopra ri¬ 
chiamato del ministero del¬ 
la P.I.. che minaccia di af¬ 
fossare la sperimentazione. 

Non basta dunque rico¬ 
noscere continua il docu¬ 
mento — che l’autonomia, 
per quanto riguarda gli a- 
spetti pedagogico-dldattici, 
dovrà essere la più ampia, 
quando in realtà sì fanno 
mancare i finanziamenti e 
si toglie ogni capacità di 
governo agli organi colle¬ 
giali della scuola. 

La Giunta regionale to¬ 
scana ritiene pertanto che 
da parte del ministero del¬ 
la P.I. debba essere garan¬ 
tita, attraverso il ricono¬ 
scimento degli organi da 
esso sle.s3o creati, l’autono¬ 
mia didattica e finanzia¬ 
ria della Scuola-città « Pe¬ 
stalozzi » allo scopo di po¬ 
ter consentire a questa i- 
stituzione lo svolgimento 
di quella attività scolasti¬ 
ca che ha qualificato, ogni 
livello, la sua iniziativa di 
sperimentazione educativa» 


Interrogata 
la ragazza 
della strage 
della 
Rufina 

Ieri pomeriggio i sostituti 
procuratori Cariti e ’Tindari 
Baglioni hanno interrogato al¬ 
l’ospedale di San Giovanni di 
Dio. Adriana Mugnai, la ra¬ 
gazza di 15 anni, rimasta gra¬ 
vemente ferita nella strage 
della Rufina. Le sue condi¬ 
zioni sono migliorate tanto 
. da essere interrogata. La ra¬ 
gazza insieme al fratellino 
Silvio, che il padre Piero Mu¬ 
gnai ha risparmiato, è Tuni¬ 
ca che po.ssa rifenre ai giu¬ 
dici come si è svolta la tra¬ 
gedia. 

Piero Mugnai come è noto 
sostiene di essere stato col¬ 
pito alla nuca dal figlio mag¬ 
giore Luigi e di aver reagito 
colpendo alTimpazzata quan¬ 
ti si trovavano in cucina. Le 
vittime come ha rivelato 
l’autopsia sono state colpite 
da poche coltellate: solo la 
moglie è stata colpita più 
. volte. 

L'uomo afferma diaver col¬ 
pito i suoi familiari che gli 
si erano avventati contro, ma 
1 colpi inferii alla moglie 
sono dalTalto verso il basso. 
Ciò significa che Piero Mu¬ 
gnai ha colpito la donna 
mentre questa si trovava in 
ginocchio. 


In una lettera del presidente Loretta Montemaggi 

Appello al ministro 
degli esteri per il rientro 
dei comunisti spagnoli 


Il presidente del Consiglio 
regionale, Loretta Montemag¬ 
gi ha chiesto al « ministro de¬ 
gli esteri », un intervento del 
governo italiano su quello 
spagnolo al fine di rimuove¬ 
re gli ostacoli che ancora si 
frappongono al ritorno in pa¬ 
tria dei dirigenti comunisti in 
esilio. Nella lettera il presi¬ 
dente Montemaggi osserva, 
tra l’altro come « l’opposizio¬ 
ne democratica spagnola ha 
mostrato di essere pronta ad 
assumere le proprie responsa¬ 
bilità per fare della Spagna 
un paese democratico ed è 
perciò che la discriminazione 
verso il Partito comunista 
spagnolo ed i suoi dirigenti, 
che tanta parte rappresenta¬ 
no di quella opposizione, ap¬ 
pare in contrasto non solo 
con le proposizioni governa¬ 
tive di dialogo ed apertuiti. 
ma sopratutto con la volontà 
unitaria delTopposizione dei 
lavoratori spagnoli ». 

n presidente Montemaggi. 
ha partecipato a Roma, ai la¬ 
vori di insediamento delle 
commissioni politiche istitui¬ 
te /^irA.LC.C.E. (Associazio¬ 
ne italiana del consiglio dei 
comuni d’Europa) per.l’attua¬ 
zione di concrete iniziative 
delle Regioni e degli Enti lo¬ 
cali in materia di rapporti 
con lo Stato e con la Comu¬ 
nità europea, in materia di po¬ 
litica regionale di sviluppo e. 
più in generale, in materia 
di azione europea, specie in 
vista delle prtKsime elezioni 
a suffragio universale e di¬ 
retto dei nuovo parlamento 
europeo. 

Il presidente Montemaggi 
ha offerto la disponibilità e 
la sede del Consiglio regio¬ 
nale della Toscana come cen¬ 
tro di riunioni del gruppo di 


lavoro incaricato dei problemi 
concernenti i « rapporti tra 
Regioni-Stato Comunità euro¬ 
pea, sotto l’aspetto politico, 
istituzionale e funzionale». 

La proposta è stata accolta 
ed è prevedibile che fin dalla 
seconda metà del corrente me¬ 
se di settembre i componenti 
del suddetto gruppo di lavoro 
inizieranno ad incontrarsi a 
Firenze, per la trattazione del 
temi più urgenti, come quello 
relativo alla delega rinnovata 
al governo italiano per il 
completamento del trasferi¬ 
mento di competenze alle Re¬ 
gioni anche su materie che in¬ 
teressano la comunità (agri¬ 
coltura. istruzione professio¬ 
nale ecc.ì e in rapporto an- / 
che alle deleghe agli Enti lo¬ 
cali nell’ambito di detto com¬ 
pletamento. 

• ASSEMBLEA PROVIN¬ 
CIALE DEI LAVORATORI 
DEL COMMERCIO — La fe¬ 
derazione provinciale Unita¬ 
ria Lavoratori Turismo, Com¬ 
mercio e servizi ha convoca¬ 
to per oggi alle ore 9.30, con¬ 
tinuando per l’intera giorna¬ 
ta. l’assemblea provinciale 
dei delegati delle strutture di 
base del commercio e delle 
cooperative, presso TSMS di 
Rìfredi in via Vittorio Ema¬ 
nuele. 

• "consultorio FAMI¬ 
LIARE — Dal 1. settembre 
è in funzione nelTambuIato- 
rio di quartiere in via delle 
Panche 133/B il Consultorio 
familiare e Citologia Vagina¬ 
le (striscio). Si po.ssono pren¬ 
dere appuntamenti tutti i 
giorni tranne il sabato dal¬ 
le 8 alle 12 e dalle 16 alle 19 
mediante il numero telefo¬ 
nico 412.986. 


Messaggi di Gabbuggianì e Lagorìo 

Cordoglio in Toscana 
per la morte di Mao 


Profonda emozione ha de¬ 
stato in città e in tutta la Re¬ 
gione la morie del compa¬ 
gno Mao-Tse-Tung. Il com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani. sin¬ 
daco di Firenze, ha invia¬ 
to. alTambasciatore della Re- 
ppubblpica Poolaré Cinese a 
Roma il seguente telegram¬ 
ma: - 

Rerdendomi partecioe dei 
vivi sentimenti della giunta e 
cerio interpretare profondo 
cordono della città di Firen¬ 
ze mi associo al lutto per la 
morie del Presudente Mac 
Tse Tung. Firenze città de¬ 
mocratica ed antifascista - le¬ 
gata da lungo tempo da vin¬ 
coli di amicizia e da rap¬ 
porti artistici culturali e eco¬ 
nomici con la Repubblica Po¬ 
polare Cinese iiariecipa al do¬ 
lore che ha colpito il vostro 
popolo per la scomparsa di 
uno del maggiori protagoni¬ 
sti della storia contenpora- 
nea. 

Ancl^e il presidente della 
Regione compagno Lelio La¬ 
gorio. ha fatto pervenire al- 
TAmbasciatore della R.P.C. 
il seguente telegramma: 

« Il governo regionale della 
Toscana abbruna la propria 
banduera per la morie del 
Presidente Mao-Tse-Tung, ri¬ 
corda la sua alta figura di 


statista mondiale e di emi¬ 
nente pensatore, di inflessi¬ 
bile combattente per la in¬ 
dipendenza del popiolo cinese, 
di costruttore della nuova Ci¬ 
na popolare ». 

«La Regione Toscana che 
rammenta con viva soddisfa¬ 
zione di aver stabilito per pri¬ 
ma negli scorsi anni con i 
rappresentanti della Repub¬ 
blica Popolare Cinese In Ita¬ 
lia rapporti di sumpatia che 
hanno aperto possibilità di 
proficui contatti fra i nostri 
Paesi, Le esprime oggi. Si¬ 
gnor Ambasciatore, i senti¬ 
menti di cordoglio delle po¬ 
polazioni toscane per la per¬ 
dita che colpisce il popolo 
cinese ». 

La scomparsa del grande 
statista è stata commemora¬ 
ta, ieri, dal (Consiglio Provin¬ 
ciale. Il presidente Ravà, ha 
avanzato la proposta di una 
tavola rotonda nel corso del¬ 
la quale si approfondirà la 
figura e Topera compiuta da 
Mao Ts-’Tung. 

Isvari gruppi politici hanno 
approvato la proposta. Un te¬ 
legramma di cordoglio è stato 
inviato anche dalla presiden¬ 
za delTassociazione per i rap¬ 
porti colturali e di amicizia 
Itawla-Cina. 


litico, di un metodo scorretto 
che vanno denunciati con for¬ 
za e fermezza. Essi tendono 
ad introdurre nella vita della 
città e del consiglio comuna¬ 
le metodi che niente hanno a 
che fare con la lotta {Mlitica, 

10 scontro anche ed il con¬ 
fronto. che sempre si .sono 
svolti in un quadro di e.=>trc- 
ma correttezza e senso di re¬ 
sponsabilità. . 

L’azione del sindaco e del¬ 
la giunta intende perciò tute¬ 
lare la dignità del consiglio, 
che atti del genere vorreb¬ 
bero inficiare. Nella sua in¬ 
tervista il consigliere Fallanti 
formulava infatti calugno.si e 
infondate accuse nei confron¬ 
ti della amministrazione co¬ 
munale. anchiv dei partili co¬ 
munista e socialista che Lin- 
no parte della giunta. Le for¬ 
ze politiche interessate stanno 
predi.spcnendo le necessarie 
iniziative, il sindaco, il vicc- 
sindaco Tas.se.s.sore alTurba- 
nistica e l’intera giunta han¬ 
no quindi presentato querela. 

Nel documento presentato 
al procuratore della repub¬ 
blica si afferma che il «con¬ 
sigliere comunale » Giovanni 
Fallanti, del gruppo della de¬ 
mocrazia cristiana, in una in¬ 
tervista trasmessa da Radio 
Libera Firenze nel tardo po¬ 
meriggio del 7 settembre scor 
so. trattando della variante 
di piano regolatore relativa 
all’area delle Officine Gali¬ 
leo. si è esprcs,so come ri¬ 
sulta dal le.sto inviato dalla 
predetta, emittente e che è al¬ 
legato in fotocopia, afferman¬ 
do che socialisti e comunisti 
hanno ricevuto danaro per la 
variante dell’area della Gali¬ 
leo. Dette affermazioni — pro¬ 
segue Tatto — e cioè le ac¬ 
cuse a «comunisti e sociali¬ 
sti » con specifico riferimento 
alla maggioranza che governa 
Palazzo Vecchio — afferma 

11 Sindaco — mi coinvolgono 
personalm.ente — quale elet¬ 
to nel consiglio comunale di 
Firenze nella lista del parti¬ 
to comunista italiano e quale 
sindaco — e sono gravemen¬ 
te offensive anche della mia 
reputazione personale. 

Questo atto, oltre che do¬ 
manda di procedimento nei 
confronti di Giovanni Fallan¬ 
ti. vuole costituire l’occasio¬ 
ne perchè, stante la facoltà di 
prova liberatoria competente 
al querelato, sia dimostrata la 
falsità dell’accusa. Di tono 
naiogo le querele presentate 
dal vicesinaaco Colzi e 'dal¬ 
l’assessore Bianco. Lo squal¬ 
lido atto di cui si è macchia¬ 
to il consigliere DC ci indu¬ 
ce ad alcune considerazioni. 
Prima oerò ci pare opportu¬ 
no riportare i fatti nella loro 
dinamica. 

La quercia si riferisce alle 
dichiarazioni rilasciate dallo 
stesso nel corso di una inter¬ 
vista andata in onda sul no¬ 
tiziario delle 19.45, cui ha 
fatto eco un articolo (con re¬ 
lativo commento) appanso ieri 
sulle colonne della Nazione. 
Per fornire ai lettori detta¬ 
gliati esatti sul contenuto di 
questo gravissimo atto ripor¬ 
tiamo alcuni passi del testo 
trasmesso e allegato alle que¬ 
rele presentate. Ad un certo 
punto, l’intervistatore si rivol¬ 
ge in questi termini al consi¬ 
gliere DC: « domanda » — 

dunque, Giovanni tu hai detto 
prima queste parole: « io so¬ 
stengo che comunisti e socia¬ 
listi hanno preso i soldi per 
la variante dell’area della 
Galileo ». 

Su cosa basi una afferma¬ 
zione così insolitamente net¬ 
ta? — rispasta: — «è tutto 
basato su fatti dedotti dalla 
cronaca recente». Fallanti 
dunque nell’intervista non 
smentisce le parole delTinter- 
vistatore. ma dopo alcune 
considerazioni sulle ragioni 
contrarie alla operazione, in¬ 
siste sulla sua posizione, af¬ 
fermando: « lottizzazione è 
una vera e propria specula¬ 
zione >>. Più avanti, l’intervi¬ 
sta prosegue cckì: «doman¬ 
da; — i tuoi colleghi demo- 
cristiani sono completamente 
d’accordo con te?» risposta; 
— la deduzione che noi fac¬ 
ciamo è pressoché unanime. 
La DC que.stc cose le ha det¬ 
te in consiglio comunale... co¬ 
manda: — delle bustarelle’ 
Risposta: — la DC non ha 
detto in consiglio comunale 
che si sono inta.scate delle bu¬ 
starelle; ha detto, con frasi 
che io credo più dure, che 
si trattava di speculazione, e 
la speculazione era stata fat¬ 
ta d’accordo fra socialisti e 
comunisti e. variando 1 ter¬ 
mini. la sostanza è la stes¬ 
sa ». Più avanti, a sostegno 
delle proprie tesi. Tintervista- 
to chiama in causa vari am¬ 
bienti: il quotidiano «l’Avve¬ 
nire », che ha ospitato arti¬ 
coli dell’ex consigliere comu¬ 
nale Cappugi ed altri consi¬ 
glieri. 

Vi è un’altra affermazione 
delTambiguo e minaccioso 
consigliere secondo cui in con¬ 
siglio comunale si verifichi» 
ranno per l'ultima volta le 
disponibilità dei socialisti e 
dei comunisti di cambiare at¬ 
teggiamento sulla vicenda 
della Galileo. Che cosa si¬ 
gnifica? Il consiglio comuna¬ 
le ha deliberato, dopo un am¬ 
pio dibattito ed un confronto 
chiaro di posizioni, la varian¬ 
te che consentirà da un lato 
il trasferimento della Galileo 
e quindi dello sviluppo della 
aziende e delle attività colla¬ 
terali, dalTaltro il recupero 
a livelli dignitosi del quartie¬ 
re di Rifredi. Il consiglio ha 
approvato tale atto nella sua 
sovranità. Il problema dunque 
non è più in discussione, o^ 
in consiglio si discuterà inve¬ 
ce del gesto del consigliere 
Fallanti. Nel corso della se¬ 
duta è prevista inoltre la trat¬ 
tazione degli altri argomenti 
iscritti all’ordine del giorno 
tra 1 quali il problema del¬ 
la refezione. • 


SPAZIO DONNA 

ORE 21 — Incontro dibattito su « Crisi economica, parle- 
cipazioni statali e riconversione industriale » con Napoleone 
Colajanni. 

ARENA VIALE 

ORE 21 — Replica de «Il bagno» di Maiakowskji. 



SPAZIO RAGAZZI 

ORE 18 — Clown polacchi. 

TELEFESTIVAL 

ORE 21 — Tavola rotonda sul tema: « Teatro regionale 
toscano; Regione, enti locali, associazionismo, per un nuovo 
modo di produzione e di diffusione del teatro. Progetto per 
un teatro pubblico degli anni '80 ». Parteciperanno Franco 
Camarlinghi, assessore alla Cultura del comune dì Firenze; 
Ivo Chiesa, direttore del teatro stabile di Genova; Fulvio Fo, 
Cooperativa Gli Associati; Sandro Giovannini, presdente 
della sezione UNAT-AGIS teatro privato; Marcello Roggeri, 
ARCI nazionale; Alfonso Spadoni, direttore del teatro alla 
Pergola di Firenze; Luigi Tassinari, assessore alla P.I. o 
Cultura della Regione toscana; Roberto Ton', segreteria del 
Teatro regionale toscano. 

PISCINA PAVONIERE 

ORE 21 — Incontro con Liliana Polì (soprano) e Fausta 
Ciani! (pianista). Musiche di Mussorgsky e De Falla. 

SPAZIO GIOVANI 

ORE 21 — Canzoniere della protesta. 

ARENA CINEMA 

ORE 21 — Un angelo del Satana. 

STAND CASA 

ORE 18 — Incontro con l'assessore Franco Camarlinghi 
sul tema: « Strutture turistiche e tempo libero ». 


Due interessanti dibattiti alle Cascine 


Bacino di traffico L’impegno 

delle donne 

6 pr0|[rdl11l112ZÌ0n6 nella società 

Affrontare con coraggio il problema delle tariffe La vita di quartiere e la partecipazione alle scelte 


Il dibattito che si è svolto ' 
mercoledì sera nello .studio 
del telefestival ha colto con 
attenzione e incisività l pro¬ 
blemi principali che investo¬ 
no il comprensorio fior-_‘ntì- 
no in merito alla motorizza¬ 
zione c alla questione del traf¬ 
fico. L’assessore regionale Mac¬ 
cheroni, l’assessore comunale 
Ariani, Saccardi del Consor¬ 
zio trasporti, Zillctti presiden¬ 
te delTACI. Cadelo in rappre¬ 
sentanza delTAT.àP. Pesi del- 
l’UPAF. Remo Ciapetti, pre.«i- 
dente delTEPT e Cappellini, 
per le confederazioni sin¬ 
dacali hanno approfondito il 
problema nel suo complesso, 
inquadrandolo nell’ambito più 
generale dello sviluppo eco¬ 
nomico. sociale ed urbanisti¬ 
co della città e del suo com¬ 
prensorio. 

Proprio la dimensione pro- 
grammatoria a livello com- 
prensoriale ha dominato Tat- 
lenzione: senza una prospet¬ 
tiva di questo tipo, c stato 
detto, non potranno essere ri¬ 
solte le attuali difficoltà di 
congestione dei centri urbani 
e di un loro scorrevole colle¬ 
gamento con tutte le principa¬ 
li direttrici del traffico na¬ 
zionale ed europeo. 

Solo il coordinamento e la 
programmazione degli inter¬ 
venti possono consentire la 
eliminazione di diseconomie c 
disservizi ancora esistenti. Una 
approfondita oper-a di indagi¬ 
ne .sull’attuale situazione — è 
stato più volte ribadito — 
contribuirebbe in modo es¬ 
senziale alla elaborazione di 


piani organici per i bacini di 
traffico. 

Al di là di quesli sene di 
impegni che gli enti locali e 
tutte le a.ssociazioni e forze 
interes-satc sono disponibili a 
sottoporre ad una consulta¬ 
zione e ad un approfondito 
confronto, emerge anche la 
assoluta urgenza di una le¬ 
gislazione adeguata a livello 
nazionale, di una riforma or¬ 
ganica che affronti, a vari li¬ 
velli, sia il problema del tra¬ 
sporto merci re alcuni p.assi 
in a\’anti sono già stati con¬ 
quistali) sia quello delle per¬ 
sone. 

Dalla visione generale, il di¬ 
battito si è poi spostato sui 
temi locali, quelli della pro¬ 
grammazione a livello regio¬ 
nale. e quelli strettamente ine¬ 
renti alla città. Ribadita la 
priorità di una pur graduale 
pubblicizzazione del servizio 
(solo mezzo per dare una ri¬ 
sposta corretta alle esigenze 
della popolazione) e della ra¬ 
zionalizzazione delle correnti 
di traffico, sono stati affron¬ 
tati nel corso del dibattito 
que.slioni attuali e immedia¬ 
te come quella delTestensio- 
ne della zona blu, della isti¬ 
tuzione di circolari sia al cen¬ 
tro che in periferia e di cor¬ 
sie preferenziali. Tutto questo 
significa un-3 ristrutturazione 
razionale del traffico pubbli¬ 
co alTinterno della città, e ri- 
chiam-a il priblema dei costi: 
sono noti infatti i disavan¬ 
zi consistenti delle aziende mu¬ 
nicipalizzate del settore. Il pro¬ 
blema delle tariffe — è stalo 
detto — dovrà venire affron¬ 
tato con coraggio e realismo. 


La donna è stata conside¬ 
rata da secoli la regina della 
casa. 11 suo regno era più 
bello se lei .spendeva le sue 
fatiche a lustrare meglio i pa¬ 
vimenti, lavare la biancherìa, 
accudire i bambini. Usare tut¬ 
te le sue energie nel « priva¬ 
to», mentre in tutte lo case 
vicine altre decine di donne 
stavano svolgendo lo stesso la¬ 
voro, che non aveva mai fine. 

La « sua » casa, dove la se¬ 
ra rientravano gli uomini, rap¬ 
presentava non solo tutto il 
suo mondo, ma la cultura del¬ 
la sua famiglia. « Abitare » 
significava solo quella parte 
di vita pas.sata fra le mura 
domestiche. 

Abitare oggi vuol dire pe¬ 
rò, il modo di porsi dell’uomo 
nell’ambiente, cioè oltre che 
nelTalloggio. nell’isolato, nel 
quartiere, nel territorio. 

Del rapporto fra la donna e 
l’ambiente, un grosso proble¬ 
ma sociale, di rapporto e di 
aggregazione, si è discusso al¬ 
lo stand-casa del Festival pro¬ 
vinciale delTUnilà, con Cin¬ 
zia Baker, rappresentante del¬ 
le cooperative. Maria De Riu 
per i sindacati e Anna Buc- 
ciarelli, assessore comunale. 

Il tema della discussione è 
stato «Questione femminile e 
problemi sociali dcU’abitare». 
e i numerasi interventi del 
pubblico hanno dimostrato co¬ 
me oggi questo problema, un 
tempo delegato agii architetti 
c alle indagini dei tecnici, sia 
diventato non solo «maturo» 
nella coscienza dei lavoratori, 
ma si ponga anche come for¬ 
ma di lotta, di ricerca 

L’urbanizzazione ha porta¬ 
to la famiglia patriarcale alla 


parcellizzazione. La donna si 
è trovata isolata, staccata dal 
.suo mondo culturale, dai rap¬ 
porti con gli anziani e i figli. 

Oggi la coscienza dei propri 
diritti è ormai in gran i>ar- 
te maturata nella coscienza 
delle donne. 

Per una crescita sociale del¬ 
la famiglia occorre arrivare a 
forme di aggregazione sociale. 
pei*chè « abitare » non voglia 
più solo dire l’alloggio, ma il 
quartiere. Con Taggrcgazionc. 

Un nuovo modo di vita so¬ 
ciale si ha così attraverso la 
programmazione dei servizi 
sociali, l’asilo nido. la scuola 
materna, il consultorio, la ca- 
-sa degli anziani, che divengo¬ 
no momenti di socializzazione 
fra donne di età divensa e di 
divenga estrazione sociale. 

Oltre alle esigenze sociali 
di quartiere, vengono a confi- 
guransi anche quelle di isola¬ 
to. dove la vita sociale è vis¬ 
suta fra un numero minore 
di famiglie, o dove i servizi de 
vono servire a sgravare dei 
compiti di mantenimento i 
singoli alloggi: quindi lavan¬ 
derie, .stirerie, mense, addetti 
alle pulizie degli nlloggi. Sono 
questi però i .servizi più estra¬ 
nei alla nostra attuale cultu¬ 
ra. 

Nella discu.ssione è stato sot¬ 
tolineato come la donna deve 
essere ed è partecipe delle 
scelte in prima persona, quindi 
gii strumenti di aggregazione, 
di partecipazione rappresenta¬ 
no un nuovo traguardo per 
uno .sviluppo diverso della so 
cietà. Ma occorre l’unità di 
[ tutte le forze per elaborare 
[ una dialettica c una cultura 
perchè la città sla di tutti. 


Numerosi gli studi sugli insediamenti produttivi 

provincìàTImpegno e iniziative 

PER LA SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE 

La relazione delFassessore Righi — Rapporto costante di collaborazione con 
le aziende — Gii interventi per la salute — Il problema della finanza locale 


Dopo la pausa estiva sono 
riprese ieri le sedute del con¬ 
siglio provinciale. In apertu¬ 
ra il presidente ha comme¬ 
morato brevemente la figura 
e Topera di Mao Tse tung, 
dopodiché ha letto ai consi¬ 
glieri il promemoria che la 
UFI (Unione delle province 
italiane) presentò a luglio al 
presidente Andreotti 

74e] documento si sottolinea 
come la drammaticità della 
crisi finanziaria che colpisce 
tutti gli enti locali, necessita 
di interventi immediati rivol¬ 
ti a rimuovere la ulteriore 
stretta creditizia. L’UPI pre¬ 
senta delle precise proj^te 
e si impegna perchè i bilan¬ 
ci degli enti siano sempre 
più e meglio improntati al 
rigore delle scelte c alla se¬ 
lettività degli investimenti 
produttivi, indirizzati anche 
sui piano della politica del 
personale a garantire la mas¬ 
sima efficienza. In pari tem¬ 
po si respingono le ipotesi di 
indifferenziato contenimento 
della spesa pubblica che de¬ 
creti una caduta dei servizi 
sociali. Più in generale si se¬ 
gnala l’esigenza che la finan¬ 
za locale sia finalmente con¬ 
siderata una parte della spe¬ 
sa pubblica 

Urgente è poi l’attuazione 
della legge 382 e si sollecita 
il parlamento a decretarne il 
rinnovo sulla base di termi¬ 
ni bpevi e perentori e che 
nella individuazione dei prin¬ 
cipi di applicazione siano con¬ 
sultate - le associazioni degli 
enti locali e le regioni. 

Successivamente l'assessore 


alTigiene e sanità e ambien¬ 
te, Renato Righi, ha letto ai 
consiglieri la relazione sullo 
stato delle iniziative della pro¬ 
vincia nel settore dcli’inqui- 
namento con particclare rife¬ 
rimento a quello provocato da 
insediamenti produttivi. 

L’impegno della provincia 
in questo settore è stato ed è 
assai rilevante. Per quanto 
di sua competenza ha prov¬ 
veduto ad una serie di studi 
e di indagini per la elabora¬ 
zione e l’attuazione di un pro¬ 
gramma di interventi indiriz¬ 
zati alla difesa deil'ambiente 
e della salute. E’ chiaro però 
che le competenze di questo 
ente hanno alcuni limiti che 
denvano dalia mancanza di 
una politica nazionale nella 
materia. Nonostante ciò so¬ 
no stati operati una sene 
di interventi nel camfio del¬ 
la medicina del lavoro, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
gli ambienti all’interno delle 
unità produttive e nel campo 
delTinquinamento idrico e at¬ 
mosferico. La provincia inol¬ 
tre — ha sottolineato Righi 
— ha stabilito numerose con¬ 
venzioni (circa 150 aziende), 
attraverso le quali si è in¬ 
staurato un rapporto costan¬ 
te di collaborazione per Tac- 
certamento delle condizioni di 
lavoro e le malattie profes¬ 
sionali. 

Per n futuro questo rappor¬ 
to dovrà essere ampliato ed 
esteso alla collaborazione dei 
comuni interessati. Sulla rela¬ 
zione il consiglio provinciale 
discuterà nella prossima se¬ 
duta prevista per il 14 pros¬ 
simo. 


Do rapinatori armati e mascherati 

Rubate 700 mila lire 
alle Poste di Settimello 


'Rapinato ien un altro uffi¬ 
cio postale. Due giovani ar¬ 
mati e mascherati, minaccian¬ 
do con le pistole impiegati e 
clienti, si sono impossessati 
di tutto il denaro custodito 
in cassa; 7(X) mila lire. 

La rapina è avvenuto ieri 
mattian aU’ufficio postale di 
Settimello, nel comune di 
Calenzano. Quando i due ra- 
p.naton seno entrati ne! !o^ 
cale della posta c’erano tre 
impiegati c un cliente. 

Quindi, mentre uno de: due 


[ teneva d’occhio, cop la p'.sto- 
la puntata, gli impiegati e U 
cliente de’Tufficio. il complloe 
j svuotava lutti i cassetti cer- 
; cando il denaro. 

Fuori dall’ufficio postale 
avevano lasciato un vespino 
50, senza targa, sul quale sono 
fuggiti. E’ stato subito dato 
i Taìlarme, ma quando è arri¬ 
vata la polizia i due rapina¬ 
tori erano ormai lontani. Il 
i vespino è stato ritrovato ab- 
I bandonato a poche centinaia 
I di metri dallufficio postale. 
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strade nuove 


(.‘(iiiliiiiia la |iiik-niira all'iii* 
torno ilolla l)(! Iiirrlio'o Hllor* 
no allo qnoxiioni (lolla rooon* 
lo nomina ilol nnoMi 'OKi'ola- 
lio proiinoiulo nella fiitnra 
del itìiinor (lolnooini. nolo no* 
nio loiialo ai nriippi (lolla do- 
.‘(Ira do. (Jllinia in ordino di 
lonipo lina noia appaila sul¬ 
la sianipii looiilo a ririna doli* 
Oli. I.icliori. olio lixiilta Ossei0 
l'iinioo (lolla diro/ioiio prò- 
vinoialo do a suo loinpo prò- 
niinoialO'i non ra\oro\(ilnion- 
lo sulla oandidatiira (àdiiooini. 
Prima di (piosio iillinio prò- 
niinoianioiilo \i orano sialo a- 
spi(* poloniiolio o looiprooi do- 
rorinioiilt ai proliiviri lia l'or- 
Rnnisimi (liii;:o(ilo o il iioo-o- 
prol.iiio da lina parlo o -ollori 
del moxiiiioiilo pio\ .inilo do 
dall'alti'a. 

Alleanze impreviste 

K’ nolo olio l.i 'opioloria del 
lopiiano (lolnoiiiii ora .-l.ila 
rosa possiliilo d.i mi accor¬ 
do del nulo iniproM-diliilo. 
mirilo‘por pii .'pollalori pin 
O'poiti di 1 ( 00-0 doiiioori'lia- 
iio », dolorniinalo'i Ira i .-ol- 
lori (lolla (Io-Ira do o la cor- 
ronlo di For/o Nnoxo. Di (pia 
lo roa/.ioiiì indipnalo e \i\n- 
oi dei -ollori della piosonlii 
doinoorisliana. olio lianno \Ì- 
slo in oiii ini Iradiiiionlo ilopli 
iiiipopnt ' di « /.aooapniniana 
piiro//ii » sulla lia-i* ilei ipnili 
la ooniponoiilo di For/o Nilo- 
\o a\ova alTronlalo il looon- 
lo ooiipro-«o ropional(‘ del par¬ 
tito. Poi alno di mila la \ì- 
oonda .si (■ fallo oiilioo al- 
tonlo il piurnalo oallolioo u A\- 
vonirc D, ohe pur sopiioiidola 
son/a crccssiva pnrli|!Ìaiicriii. 
ha roniiiiKpic fallo inlciidcru 
la propria - deprerur.ione ron- 
Irò In pralirn confcrnin dei 
pinchi di potere. 

itispello a late polcmira fcr- 
r.apo.slana, la nota dcll'on. I-i* 
clicri appare Insieme inpira- 
ta a innppiore callida sulle 
vicende interne e alla ripro- 
po.sir.innc di vari concetti pe- 
noriili, alcuni dei quali di un 
corto inlcressc. ' Ci riferiamo 
allo considerazioni relative al¬ 
la novità del quadro politico 
nazionale successive al 20 piu- 
pilo, al rinuto delle tradizio¬ 
nali impostazioni imperniate 
siiiruntiromiinisnin, alla cen¬ 
tralità del proldoma della rÌor- 
pauiz/azionc del partilo c dun¬ 
que (lolla scadenza conprcssua- 
lo prossima. 

Un osservatore malizioso 
pii(> - trovare, ’ peraltro, nella 
nota ddi’nn. lacheri i scpni 
di un implicito cninpiacinicn- 
to suo c del .suo priippo. nel ' 
trovarsi, dinanzi alla tinprc- 
si'ta alleanza con la destra dc- 
pli aniici-nemici di Forze Nilo- 
so. scntendo-i sollesato fiiial- 
nioiilo dalla s»rado\ole situa- 
ziioio olio lo aso\a porinlo. 
tiriimi o ihiranle la cainpapna 
elollorale. ad ima allrollanlo 
iniialiirale alloaii/a con Fon. 
Iliapioni. Qiio.sto infatti .sono 
sialo capaci di fan* in mono di 
. un anno lo oo-iddolU* sini-iro 
doiiiocristianc lucchesi: unirsi, 
dis idersi. _allcar-i — un .«cllo- 
ro — con pii c\-faiifnniani 
(non tulli iipnali. ('• \rrn: ma 
Ira cs'i .-picca Fon. Hìasio- 
ni!), un altro settore addiril- 
liira con 'Fesironia destra to- 
piiaiia. Non pin'i sorprendere, 
in tal (pi.idro. che i -ollori del¬ 
la destra vera e propria ah- 
hiano siiad.ipnato dei punii, 
-iiperato leiiiporancanicnic i 
ri-chi di i-olamonlo. oo-lriiilo 
r.innorii fuori dell.» pro\iiiria 
(I elrllor.i|o de parfapninn ad 
e-omi»!o fu a-».ii peneroso di 


A Viareggio 
bottiglia 
incendiaria 
contro una 
sezione PCI 


Chiaromonte 
inaugura 
la nuova 
sede del PCI 
a Pistoia 

PISTOLA, n 

• Domenìc.t 12. alle ore 10. 
avrà luogo Finaugiirazione 
della .sede della Federazio 
ne del PCI di Pistoia, Nei 
locali di corso Gramsci 54 
si svolgerà un incontro con 
il compagno Gerardo Ghia- 
romcnte, della Segreteria 
nazionale del PCI. cui se¬ 
guirà una \is'la ai locali 
della .sede. .Alle ere li un 
ricevimento nei locali del 
circolo Garibaldi; alle ore 
18 comizio di chiusura del 
fc.stival dell’Unità con il 
compagno Chiaromonte. 


VIAREGGIO. 9 

Quest* notte e stila lai).-ita 
una bott.glia incendiaria davanti 
aita sezione centro del PCI di V.a- 
regg o. La vampata ha annerito le 
due psrs ane che proteggono la 
porta di ingresso della sez one. 

Quanto è accaduto questa notte 
fa seguito ad una scria di provo¬ 
cazioni notturna che si sono suc¬ 
cedute a Viareggio negli ultimi 
tempi. Sclt-mane ta la stessa se¬ 
zione centro era stata fatta bersa¬ 
glio da Kritt* nere inneggianti al 
fascismo c da più svastiche. 


prcfcicii/e col iicu-dimrevole 
Ì)am*ai (li l.ivuriiu), rarfur/utu 
le lui'd pdaizidiii (li i;i'ii|ip(i 
(ni Iteti»! ulFoit. Uttuihi ed ni 
/elldi'i (li drÌKÌiie hdiidiiiiaiia). 

1 KÌdvaiii (le, (luiitpie, pur- 
lami, aneieme ulFtt Avvenire u, 
(li ;tid(hì di pdlere e in real¬ 
tà il ninleriale è luhuenle va- 
ild che cdu-eulirelihe la »te.-ni- 
ra (li (tu vero e prtiprid ma- 
umile hiille ilettenera/idiiì del¬ 
la vii.i inlermi ileiiidcrUtiuiia. 
Fppuic Udii »i è dimmzi ad 
mi luirlild privo dì sdlleeila- 
/iimi pd-ili\e, »i è dinaiui ad 
ima for/.a imlevdle di ciilleKa- 
menili (-(III l.i -dcielà eivile. di 
pre-eii/u nelle i-lilii/.iimi hir- 
liamenle preiidmleranle. 

F' propriii Feiidi'ine cdiitrad- 
ili/.iimi Ira ipie-lo piileil/i.ile. 
clic è <^ran iiailc della for/a del 
iiidtiimuild di Iraili/ìdiie e i- 
hpira/iimc ealidliea in l.ucche- 
-ia. (■ la -ilii.i/iime. Ira Fu»- 
-mild I- l’a\ \ ilenle, depli iirjia- 
ni iliriitenti de che merita li¬ 
na -pie}:a/idne. F. pur cim la 
(|d\ei'd-a -impalìa \ei--d le le- 
KÌllìme imiiitna/idiii della ;;ìd- 
\eiiiii ili‘mdcri-tiaiia, a imi 
-emlira che la spie):a/idiie ■ 
min pd-'a e—eii' ('(imliilla -iil 
-dio lerreim della depreea/iii- 
iK' miirali.-tiea ver-ii i ttioclii 
di pdlei-e. Il piilei-e, in fiinild, 
min è cd-ì lanld e tale da riii- 
-cire a -pie;:aie. da -old, fili 
audaci cdiildrcimenli del ficiip- 
|id dirìfiiMile pciivìnciale. Vi (■ 
aitcd, e lireci-amente \i è il 
indio firave e pcr.-i-lenle di 
mi (liliallild pdiilicd reale che 
-piefia la -iliia/idiie alliiah-. 

Di falld, alFindomuiii del 
l.'i fiiiifiiid. la D(! Iiirche-e scel- 
-e (li cliiiiiliT'ì ili --e s|e-(-a e 
(li min iui»urnr.<ii con le novi¬ 
tà ((rosse della <dl(iazìoue pò- 
lìlien anche locale. L’ciucr- 
cere di nuovi livelli di unità 
Ira le forzo della sìiii.stra. ta 
Krande crescila elelinralc del¬ 
la sinistra .stessa, aveva por¬ 
talo elementi nuovi e diroiii- 
pcnlì nel quadro politico. 
Prenderne • atto signiricava e 
sipnifìca porsi il prohlenta di 
misurarsi in lerinini nuovi 
con i iinrtili della sinistra, ri- 
miiu-iare a (|uel|o stanco iii- 
Irerrio fra la iiicrcilihile ri- 
proposiziotie dì un renlro-sl- 
iiistra in ritardo di dieci anni' 
c la conferma di posizioni au- 
licnimmiste. Sì .scelse, nella 
sostanza, e al di là delle hiio- 
ne iulcitziuni che sono scm- 
|ire cosa Irasrurahilc, hi chiu¬ 
sura nctie proprie stanze. Con 
Fappravanle. rispetto ad altri 
priinpi - dirigenti provinciali 
(Iella DC, elle in Luerhesia 
cliiiiilersi nelle proprie stanze, 
piirlropiiii. è rosa possihilo dal 
imnin di vista delle i«lìlnzinni. 
visti» che in quasi inni gli enti 
la Df! conserva la iiiappioranza 
nssdiiiia. 

Vecchie chiusure 

1 pidclii, iliimpie. Miiiu cer¬ 
io {{ideili (li potere. .M.i suno 
-ojiralliilld i giochi di dii lia 
peCMi il eoileguineiilo con lo 
^viluppo reale degli aweni- 
niciili, c rliiuileiiilosi in una 
logica piiramcnic inicrna, può 
-liiz/arrir-i alFinfiiiilo nelle 
f.ifilasic degli srhicranirnli piìi 
v.»ri fr.i i gruppi e le correli¬ 
li. AI pillilo, in verità, da non 
avere più neppure ipiel pudo¬ 
re che -archile ncre-sario vcr- 
-o ipirgli -peltalori die. dalF 
e-terii». conlinuanu a seguire 
le virenile dciiiorri.-liaiie. 

' Può rniiiimiarc cn.<i la DC 
Iiirdie-e? 

.A noi semlir .1 dir non lo 
possa, e alenili pa-saggi del¬ 
la noia ilcIFon. I.idicri ci pa¬ 
re die diino-Irìnn come di 
questo roiiiiiiriiio a coiivinrer- 
-i alenili ilirigriiti dì quel par¬ 
lilo. IVii-iaiiiii che tali conviii- 
riiiiciili dovreldiern poter far 
slraila più in generale negli 
ainliicnli più avanzali di quel 
parlilo. Dalle ro«e. dalle lol¬ 
le. (lai proldenii della l.iirdie- 
-ia viene forte Finipnl-o al 
confronlo iitiilarin. al rappor¬ 
to deiiiorratìro. K’ a«iirdo e 
vano pcn-are di jiotcr rilr,v- 
vare. come ricoiio-rc Fon. I.ì- 
dieri. un rapporto allisn e fr- 
minio con liillo ciò senza af¬ 
frontare la qiie-lìnne di niioii 
rapiKirli con i parlili della 
sini'Ira. ron il P>I cd il PCI. 

Si riconosec che la situa¬ 
zione nazionale è in movimen¬ 
to e che è ineliillaliìle la que¬ 
stione di un nuovo rap|>orlo 
j col PCI? K allora *i ahhia il 
coraggio e la mnsegnenzia- 
lilà di inlendcre die la DC in 
l.nrchc*ia. proprio |»er la sua 
forza, può e deve percorrere 
e «perinienlare strade davvero 
mini e. rnm|>endo quella angu¬ 
sta Iradizione die la vede da 
mollo Irnipn -lanca rìpeliirì- 
re. a drreniii di disianza, di 
asveninirnli e formule morie 
e sepolte nella ro-cienza del 
Parse. 

Oiieslo. Ira Fallro. è il eon- 
trihnlo eonrrelo elie la DC 
lucchese iniò «Lire. *e intende 
farlo, nella direzione rii rap- 
jiorii nìù avanzali Ira le forze 
noliiirhe a livello nazionale. 
Giarchr. ronirariamenle al 
proserhio. i * profeti » che in¬ 
teressano noi eomitnislì e le 
grandi ma«o di lavoratori che 
ranocescntiamo sono pronrio 
quelli che «anno essere tali a 
partire dalla loro a patria ». 

Marco Marcucci 


Con il presidente Ingrao 


PIOMBINO: SI RIEVOCA 
Ut BATTAGUA DEL '43 

Nel XXXIII anniversario - Saranno presenti numerose autorità 
civili e militari - La manifestazione si concluderà in piazza Verdi 


PIOMBINO, 9 

Cittadini e militari si troveranno di nuovo 
Insieme domenica prossima per celebrare 
il XXXIII" Anniversario della Battaglia di 
Piombino, uno degli episodi più significativi 
della Resistenza ai nazi-fascistl dopo la fir¬ 
ma dell’armistizio, di cui furono protagoni¬ 
sti. il 10 settembre 1943, popolo e soldati In 
una ritrovata, unitaria volontà di riscatto 
nazionale. La battaglia di Piombino, proprio 
per quegli aspetti, va oltre il semplice epi¬ 
sodio militare, per acquistare, insieme ad al¬ 
tri gloriosi episodi della ResLstenza Italiana, 
un significato emblematico, la cui compren¬ 
sione è utile nella spiegazione dì quel breve 
ma Intenso jxjriodo della nostra storia re¬ 
cente. 

Superando le incertezze del comandi mi¬ 
litari, fu la popolazione, elemento essenzia¬ 
le della battaglia, che a fianco del marmai, 
seppe battersi con coraggio e determinazione 
ricacciando indietro le unità navali della ma¬ 
rina tedesca, che utilizzando il sotterfugio 
del rifornimenti progettava loccupazione 
della città e del suoi Importanti stabilimen¬ 
ti. Molti furono i marinai tedeschi morti nel¬ 
lo scontro, mentre una sola perdita .si regi¬ 
strò dalla parte italiana. Que.st’nnno le ce¬ 
lebrazioni acquisteranno un carattere parti¬ 
colare in concomitanza con il XXX“ anni¬ 
versario della Repubblica e della Costituen¬ 
te. Sarà il pre.-;idente della camera compa¬ 
gno Ingrao che terrà li dLscorso ufficiale 
dellu cerimonia, un fatto che certamente ri¬ 
marrà per lungo tempo nella memoria del 
piombinesi, cosi come è rimasta la grandiosa 
manifestazione di due anni fa nel XXX l" 
della battaglia. Accanto al presidente Ingrao 
numerose personalità cibili e militari saran¬ 
no presenti alle celebrazioni. 


Telegrammi di adesione sono già pervenu¬ 
ti dal colonnello Ottaviani e dalFammira- 
gllo Berlen, componenti della commissione 
che sta esaminando la richiesta avanzata dal¬ 
la città di Piombino per ia concessione del¬ 
la medaglia d'oro e per la cui motivazione e 
stata raccolta una notevole documentazione 
che ha permesso di fare ulteriore luce su 
quel 10 settembre, sulle sue premesse e su 
tutto ciò che ne è derivato in seguito, con la 
formazione delle prime bande partigians 
nella nostra zona. Domenica sarà presente 
anche il generale Tito Salmi, comandante 
della brigata di paracadutisti Folgore, in rap¬ 
presentanza del comandante della regione 
militare tosco-emiliana Barbasetti di Prun; 
1) generale Apollonio; Fammlragllo di squa¬ 
dra, comandante in capo del dipartimento 
dell’alto Tirreno Oriana e il presidente del 
Consiglio regionale toscano Loretta Monte- 
maggi Insieme a tante altre autorità civili, 
rappresentami di organizzazioni partigiane 
e combattentistiche. 

Le manifestazioni avranno li seguente .svol¬ 
gimento: alle ore 9 messa In suffragio dei 
caduti di tutte le guerre che sarà celebrata 
, nella chiesa abbazlale di Sant’Antimo. Al 
' termine saranno depositate corone di alloro 
presso le varie lapidi che ricordano i caduti 
Alle ore 10,30 concentramento in piazza del 
la Costituzione -per dare vi-Vs al corteo clu* 
snodandosi per le vie principali della citta 
si concluderà in piazza A'erdi, dove il presi 
dente Ingrao svolgerà il suo discor.so cele 
brativo. Dopo lo scioglimento della manlfe 
stazione tutti 1 partecipanti potranno recarsi 
al parco di Rimlgnano, dove saranno allestì 
te cucine da campo sulle quali sarà prspa 
rato un pranzo per tutti i convenuti offerto 
dalla Marina Militare. 


Una delibera del Comitato regionale di controllo 

Si fermano al Giglio 
le costruzioni abusive 

1 ....... » • , ( T 

t - . * - „ i 

Un freno alla speculazione edilizia portata avanti da una società immobiliare romana con Tavallo 
della Giunta de * L'inerzia degli amministratori locali ha impedito l’armonico sviluppo del territorio 


Iniziativa a livello regionale 

Luttedi a Porto 5. Stefano 
manifestazione antifascista 

Si vuol sottolineare la necessità di celebrare rapidamente il pro¬ 
cesso sulla strage di piazza Fontana — Polemiche pretestuose 


GROSSETO. 9 

Per 11 13 settembre, alle 
ore 17, a Porto Santo Stefa¬ 
no. nel contune di Monte Ar¬ 
gentarlo, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione regionale antifa¬ 
scista per richiamare l’atten¬ 
zione delle autorità e della 
opinione pubblica nazionale 
sulla necessità di svolgere il 
processo sulla strage di piaz¬ 
za Fontana stabilito per il 
18 gennaio prossimo a Ca¬ 
tanzaro. L’iniziativa, a cui 
aderiranno organizzazioni e 
partiti democratici antifasci¬ 
sti. comuni decorati de/Ila Re¬ 
sistenza e Amministrazioni 
provinciali della Toscana, 
verrà conclusa con un comi¬ 
zio unitario in cui prenderan¬ 
no la parola Lello Lagorio. 
presidente della Giunta regio¬ 
nale e l'avvocato ' Luciano 
Giorgi, presidente dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale. 

Come sottolinea 11 Comita¬ 
to provinciale antifascista, 
l’obiettivo fondamentale del¬ 
la lotta degli antifascisti e 
dei democratici è quello di 
smascherare e condannare 1 
finanziatori, i mandanti e gli 
esecutori della strategia del¬ 
la tensione, per stroncare la 
violenza fascista e rafforza¬ 
re le istituzioni democratiche 
e la libertà nel Paese. Il Co¬ 
mitato unitario antifascista 
della provincia di Grosseto 
— continua il manifesto — nel 
rispetto della volontà di una 
popolazione il cui peso demo¬ 
cratico e antifascista trova 
profonde radici nella lotta di 
Liberazione, nel chiedere che 
siano prese tutte quelle mi¬ 
sure di sicurezza alte a sco¬ 
raggiare ogni tentativo di sot¬ 
trarre Franco Preda e Gio¬ 
vanni Ventura al processo e 
quindi al giudizio definitivo 
che. facendo luce sulla stra¬ 
ge dì piazza Fontana, inchio¬ 
di 1 colpevoli alle loro re¬ 
sponsabilità, sottolinea la ne¬ 
cessità che la magistratura 
esamini con urgenza tutti quel 
casi di violenza che hanno 
gettato il lutto in tante fami¬ 
glie italiane 

Sul luogo di svolgimento 
della manifestazione, di cui 
si è legittimamente discusso 
nel Comitato unitario antifa¬ 
scista, sono state date inter¬ 
pretazioni e versioni che di¬ 
storcono 11 senso reale delle ; 
cose e delle posizioni soste¬ 
nute dal PCI. In realtà al di , 
fuori di ogni bassa strumen- • 
talizzazione. il PCI ha soste¬ 
nuto in primo luogo che ri¬ 
sultasse chiaro che lo scopo 
delia manifestazione era quel¬ 
lo di rilanciare una pressio¬ 
ne democratica 

La scarcerazione di Preda 
e Ventura, in quanto testi¬ 
monianza di inconcepibili ri¬ 
tardi giudiziari e politici, ri¬ 
propone alla sensibilità demo¬ 
cratica e antifascista del Pae¬ 
se l’esigenza della vigilanza e 
delia pressione. 

D. Z. 


Una nota delle organizzazioni sindacali 

Ad Arezzo ingiustificati ritardi 
per il quinquennio sperimentale 

Le remore del ministero della P.l. - Per i'ITI aretino 
mancano i finanziamenti - Non ancora autorizzala 
l'apertura delle prime classi dell'Istituto Tecnico 


AREZZO. 9 
Torna a far parlare di sè 
il quinquennio sperimentale 
avvialo alFisiituto tecnico in¬ 
dustriale di Arezzo, una espe¬ 
rienza di scuola secondaria a 
tempo pieno sulla cui portata 
rinnovatrice abbiamo già avu¬ 
to occasione di soffermarci 
La Federazlcne unitaria 
CGIL-CISL-UIL ed l sinda¬ 
cati scuola confederali di 
Arezzo hanno emesso infatti 
in questi giorni un comuni¬ 
cato con cui sollecitano un 
rapido intervento delle forze 
politiche e degli Enti locali 
cittadini «per superare gli 
ingiustificati ritardi e le re¬ 
more poste dal ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione e dal 
Provveditorato agli studi al 
regolare funzionamento del 
corso sperimentale delFITI 
di Arezzo, l’unico neU’ambito 
provinciale che attua una 
sperimentazione strutturale ». 

« Già Io scorso anno sco¬ 
lastico — prosegue la nota dei 
sindacati — sono stati af¬ 
frontati numerosi ostacoli di 
natura burocratica e ammi¬ 
nistrativa e solo un deciso 
intervento delle forze politi¬ 
che. degli Enti locali e del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
una vasta mobilitazione delle 


componenti scolastiche ha 
permesso l’apertura • delle 
prime classi, anche se con 
moUe cadenze. Ora la situa¬ 
zione è tornata di nuovo ad 
un punto morto; Il provve¬ 
ditore agli studi di Arezzo si 
trincera dietro le mancitte 
risposte del mini.stero, ma è 
evidente che non ha alcun 
senso aver autorizzato l’aper¬ 
tura del corso sperimentale 
se non si autorizza in tempo 
utile l’apertura delle prime 
classi. Il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ed 11 prov¬ 
veditore non possono disat¬ 
tendere una leege dello Stato, 
strappata con la lotta di tutti 
i lavoratori ». 

Alla luce di queste consl- 
derazlcnl. la Federazione uni¬ 
taria e dei sindacati confede¬ 
rali sollecitano i seguenti 
provvedimenti: autorizzazio¬ 
ne per l'apertura delle pri¬ 
me classi; immediata nomi¬ 
na dei docenti, con criteri 
stabiliti assieme ni sindacati; 
adeguati finanziamenti alla 
sperimentazione in atto (fi- 
. nora il ministero non ha 
versato un soldo); apertura 
di un corso di aggiornamento 
! aperto a tutti i docenti in- 
I teressati alla sperimcnta- 
1 zione. 


GROSSETO. 9. 

Annullata per illegittimità 
dal competenti organi regio¬ 
nali la deliberazione adotta¬ 
la dal Consiglio comunale i.1ei- 
l’IsolH del Giglio 11 20 di¬ 
cembre 1975. Una delibera, 
quella la oggetto, riguardan¬ 
te l’enorme speculazione edi¬ 
lizia messa in atto al Giglio, 
in località Càmpese, dalla 
Montedlson e dalla società 
immobiliare Marina Giglio 
con il pieno avallo dell’Am¬ 
ministrazione monocolore de 
mocristiana che l’aveva por¬ 
tata In Consiglio con la fer¬ 
ma opposizione del rappre¬ 
sentanti del PCI e del PSI. 
La licenza edilizia, ancora 
bloccata dal Comitato reguj- 
nale di controllo, riguarda 
l’utlllzz.azlone di un terreno 
con una superficie comple.ssl- 
va di circa 57 mila metri 
quadri per la realizzazione di 
edifici iier comple.s-slvl 30 mi¬ 
la metri cubi. 

Iji notizia dciranmillamen- 
to e del con.sDguente blocco 
dei hivori di que.»to niaslo 
dontico complc.sso edilizio da 
trasformare in zona albcrghie 
ra. con un costo che si aggi¬ 
ra SUI 5 miliardi di lire, con¬ 
ferma ciò che il nostro gior¬ 
nale sostenne il 15 febbraio 
e il 23 aprile .scorso. Una de¬ 
nuncia del connubio tra la 
DC locale e la Montedlson 
e del disegno speculativo che 
avrebbe irrimediabilmente 
snaturato il patrimonio na¬ 
turale di questa isola. Met¬ 
temmo, inoltre, in rilievo in 
quella occasione i guasti che 
avrebbe provocato tale inse¬ 
diamento il cui progetto è 
stato redatto dalla Marina Gi¬ 
glio SRL. una Immobiliare 
con sede a Roma in via dei 
Gracchi 91. 

DI questa operazione specu¬ 
lativa in grande stile, riguar¬ 
dante la costruzione di alcu¬ 
ni bungalow, un centro com¬ 
merciale e centinaia di posti 
letto fu investito anche il 
Parlamento con una Interro¬ 
gazione al ministro dei Beni 
cnllurall e delle Partecipazio¬ 
ni statali da parte dei parla¬ 
mentari comunisti Fuenzi. 
D’.A!e.ssio. Pochetti e Tani. 

Nella motivazione addotta 
dal CRC, p.artlcolare impor¬ 
tanza assume l’aspetto ri¬ 
guardante l'inerzia della Am¬ 
ministrazione comunale che 
non ha musso un dito per va¬ 
lersi delle possibilità dategli 
. dalle leggi vigenti riguardan¬ 
ti la richiesta imprescindibi¬ 
le di avere come controparti¬ 
ta opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria. Ebbe¬ 
ne con una indifferenza fuo¬ 
ri del comune gli amministra¬ 
tori del Giglio, non hanno pre¬ 
so nessuna iniziativa perchè 
la comunità potesse disporre 
di tali .servizi. Ma ciò non 
deve meravigliare in quanto 
le scelte di politica territc- 
riale operate al Giglio si 
muovono in una visione soc- 
culativa che agevola il turi¬ 
smo di élite e che. alla prò 
va dei fatti, mostra oggi tut¬ 
ti i suoi difetti. 

La vocazione turLstico-agri- 
cola del territorio è stata pre¬ 
giudicata: al posto di nuovi 
appe7.zamenti di terreno adi¬ 
biti all.a viticoltura e alla pro¬ 
duzione di vino di alta qua¬ 
lità come l’« Ansonico » che 
è orgoglio dei prcxluttori. si 
sono venuti installando nuo¬ 
vi insediamenti privati che 
hanno danneggiato l’armoni¬ 
co .sviluppo de’.Fisola. Ma non 
è detta l’ultima parol.a. Più 

• alta è la coscienza del gi- 
gliesi che anche su questa 

j vicenda hanno giocato un 
I ruolo positivo. Ora che que- 
I sta speculazione è stata di- 
I chi.arata illegittima occorre 
' che da piarle degli organi 
competenti si vigili perchè, in 
spregio alle leggi e alla luie- 
1 la ambientale, non si debba 
j assistere da parte di questa 
immobiliare alla messa in ope¬ 
ra dei suoi pi-ani tendenti 
al conseguimento di ulterio 
ri profitti. 

• Paolo Ziviani 



K Ecco come la speculazione distrugge le coste dell'Isola del GIgMo 


In tutti i festival della Toscana 

IL VOTO DEL VENTI GIUGNO 
AL CENTRO DEI DIBAHITI 

Entusiasmo ed impegno dei compagni e dei simpatizzanti 
Grande interesse per le manifestazioni culturali e politiche 


Con più di trenta fra vecchi e nuovi compagni 

Nuova cellula del PCI 
alla «Neri> di Livorno 


LIVORNO. 9 
«tE’ con le lotte del ’68-’69 
che qualcosa si è comincia¬ 
to a muovere anche da noi, 
ma è dopo il 20 giugno che 
abbiamo deciso ». Così spie- 


valso il particolarismo, la pol¬ 
verizzazione degli Interessi ed 
ha avuto spazio notevole un 
paternalismo padronale sa¬ 
pientemente orchestrato e 
condilo di consenso t^lFan- 


gano 1 comoagni dei rimor- ®- 

chlatori della Neri la loro Oggi invece la realtà è di- 
decislone di costituirsi In cel- 1 vtrsa. « Ma occorre capire — 
lula. In poco più di due me- j spiega ancora il compagno — 


Assemblea 
sulla scuola 
a Pisa 

in Federazione 


PISA, 9 

Sabato 11. all ore 16. presso 
la Pederazicoe comunista 
(via Fratti 9), è convocata 
una assemblea provinciale sul 
tenui «L’impegno dei comu¬ 
nisti per la riforma della 
scuola ». 

I compagni dirigenti di par¬ 
tito. amministratori, studen¬ 
ti. insegnanti e lavoratori del¬ 
la scuola, consiglieri degli or- 
ganLsnu collegiali, sono invi¬ 
tati a partecipare. 


si fra vecchi compagni e re¬ 
clutati sono diventati più di 
30. Trenta comunisti su cir¬ 
ca 130 lavoratori (tanti ne 
occupa Infatti la ditta Neri) 
rappresentano una forza con¬ 
sistente, con notevoli capaci¬ 
tà di aggregare forze nuove, 
come dimostrano 1 15 nuovi 
iscritti. L’azienda in que¬ 
stione è una delle più anti¬ 
che presenti sul porto, assi¬ 
cura l’ingresso e l’uscita di 
tutto il naviglio. E* un suo 
compito specifico, regolato da 
una concessione ministeriale 
che viene assolto con circa 
20 rimorchiatori, di cui alcu¬ 
ni di altura, adatti cioè al 
trasferimento di navi da por¬ 
to a porta Esiste infine an¬ 
che un piccolo cantiere di ri¬ 
parazioni. Il settore interes¬ 
sato è dunque uno dei pun¬ 
ti vitali e centrali nell'attivi¬ 
tà portuale. 

» E’ anche un settore — 
precisa un compagno — in 
cui per lungo tempo ha pre¬ 


che tipo di vita molti di noi 
hanno fatto. Siamo maritti¬ 
mi, molti hanno sulle spalle 
anni e anni d: navigazione 
in ogni parte del mondo» e 
allora pesano i rigidi rappor¬ 
ti gerarchici conosciuti a bor¬ 
do. gli anacronismi dei codi¬ 
ci di navigazione, il distacco 
profondo, inevitabile dalle lot¬ 
te del paese, e poi il deside¬ 
rio. una volta a casa, di sta¬ 
re in pace. ■ Ecco perchè — 
incalza il compagno — la cel¬ 
lula che abbiamo costituito 
ha cosi rilevante Importan¬ 
za, perchè testimonia la svol¬ 
ta profonda che è intervenu¬ 
ta nel settore ». 

«Una cellula di comunisti 
— chiediamo — per che co¬ 
sa? ». « La cellula ha discus¬ 
so molto, al momento di co¬ 
stituirsi. dei problemi che 
sono di fronte al comunisti 
che lavorano In questo setto¬ 
re in presenza di una grave 
crisi generale. Punto di par¬ 
tenza deU'anaUal è stato lo 


evidente Interesse pubblico 
del servizio di rimorchio na¬ 
vi, un servizio pubblico es¬ 
senziale che è oggi in mano 
a privati che misurano inevi¬ 
tabilmente l’efficienza sul me¬ 
tro del proprio profitto. Quin¬ 
di uno dei compiti fonda- 
mentali della cellula diviene 
quello di assicurare un servi¬ 
zio più efficiente, contribuen¬ 
do così allo sviluppo del por¬ 
ta Qui si inserisce il pro¬ 
blema degli investimenti sul 
quale la preoccupazione per 
gli indirizzi specifici assun¬ 
ti dalla ditta Neri è man 
cala. 

Al centro di tutto rimane 
quindi per i comunisti della 
ditta Neri l’obiettivo degli in¬ 
vestimenti. della occupazione, 
dello sviluppo dei porto. 


Arezzo 

Sono stati estratti ieri, a conclusione del 
Festival provinciale dell’Unità di Arezzo. ì 
biglietti vincenti della lotteria ARCI. Il pri¬ 
mo premio, consistente In un viaggio di 13 
giorni a Cuba, è stato vinto dal biglietto 
n. 1.’256. Questi, nell’ordine di estrazione, gli 
altri numeri vincenti; 111: 1.718; 1.779; 323; 
324 : 2.005; 1.664; 1.060; 1.986: 1.760 : 2.669; 
2.804 ; 2.710: 2.795; ; 1.943. 

Pisa 

Al giardino Scotto prosegue il fe.stìval prò. 
vinciale dell’Unità che ha visto una larga 
partecipazione di compagni, .studenti, lavo¬ 
ratori e democratici. 

Oggi alle 18 allo « .spazio donna » si svol¬ 
gerà un dibattito sul problema delFoccupa- 
zione femminile, mentre alle 21.30 è previsto 
un recital di Lucio Dalla « Il futuro del¬ 
l’Automobile ». 

Bibbiena 

Questo il programma del festival della 
gioventù nei prossimi giorni. Oggi alle ore 
17 spettacolo di canzoni del cantautori di 
Poppi Lanini e Cavigli; alle 18 torneo di 
sc.icchi; alle 20.30 t.ivo’a rotonda .sui mo¬ 
vimento femminile: ore 21.30 spettacolo di 
canzoni « Sebben che siamo donne » di An¬ 
na Casalino; ore 23 ballo popolare. 

SABATO ore 10 partila simultanea con 
un maestro di scacchi, alle 17 incontro ban¬ 
distico Bibbiena San Giovanni Valdamo: ore 
20.30 dibattito con un compagno della dire¬ 
zione della FOCI sul tema « 1 giovani dal 
’G8 ad oggi»; ore 21.30 recital di Eugenio 
Finardi; ore 23 ballo popolare dentro e fuo¬ 
ri il « (iaravellino ». 

DOMENICA alle 10 gara podistica non 
competitiva, ore 15 glmkana ciclistica per 
ragazzi e premiazione gara; ore 18.30 comi¬ 
zio conclusivo della FOCI; alle 20,30 mani¬ 
festazione internazionalista con corteo per 
le strade del paese; ore 21,30 ballo popolare. 

Lucca 

Con un dibattito su « Il voto del 20 giu¬ 
gno c le prospettive per una nuova direzio¬ 
ne politica » SI apre questa sera al parco 
alberato di Via del Bacchettoni a Lucca il 
festival dell’Unità organizzato dalia cellula 
A. Gram.sci della sezione « Tonelli e Bario- 
lozzi ». Il festival si concluderà martedì 14 
settembre ed il programma di oggi prevede 
per le 17.30 la proiezione di un film per ra¬ 
gazzi dal titolo « La pazza guerra » realiz¬ 
zato dalla Cecoslovacchia. 

Alle 21.30. come abbiamo accennato in 
dibattito, al quale interverrà il compagno 
Marco Marcucci, segretario della Federazio¬ 
ne comunista lucchese. Alle 22 ballo popo¬ 
lare con i a Los Bibos ». Il programma di 
domani prevede sempre per le 17.30 la proie¬ 
zione di un film per ragazzi dal titolo « Le 
avventure di David Crockett »; alle 21.30 si 
svolgerà un dibattito sui tema « Rifles-sione 
sull’esper.enza dei Consigli di quartiere a 
Lucca e prospettive alla luce della legge na¬ 
zionale ». AI dibattito interverranno i rap¬ 
presentanti dei partiti democratici. Alle 21 
e 30 spettacolo musicale presso la palestra 
Bacchettoni del gruppo * AKTUALA ». 

Domenica, infine. Il programma prevede 
alle njK) la proiezione del film « Luci della 
città » di Charlie Chaplin. alle 21,30 « Uc- 
cellacci e uccellini » di Pier Paolo Pasolini 
(con Totò e Ninetto Davoli) e alle 22 ballo 
popolare con i « Los Bibos ». 


Capolona 


- ! 


Lutto 


E* 4*c«Muto ieri mattina il com¬ 
pagno Rritaello Pi»anc«<hi, 4i Foi»- 
lelunfo (Piftoia) iacritto al par¬ 
tito fin Malia «oa ionMaxion«. 

I lunarali (faranno laofo oggi 
all* 16 • ai moovoranno Ma «la 
Mi Bargi S6. Alta famigli», in g«>*- 
*le momento Mi Molor*. giungano 
la conMogUanza Molla feMerationa 
Mei PCI Mi Pistoia, Molla Mtlon* 
MI Pontolungo o M«lla roMaaiono M* 
runità. 


Si apre oggi, in piazza della Vittoria, la 
festa dell’Unità di Capolona. che si pro¬ 
trarrà fino a domenica prossima. 

Questo il programma del festival. Oggi 
alle ore 18 apertura del villaggio dellUnità; 
alle 20 cena al festival, alle 21 ballo popo¬ 
lare. SABATO li alle ore 15 gara ciclistica 
per cicloamatori: alle 18.30 dibattito sul te¬ 
ma del decentramento: alle 21 serata dan¬ 
zante. DOMENICA 12 alle 9 diffusione della 
stampa comunista: alle 17 gara podistica: 
alle 20 proiezione di un documentario sul¬ 
l’agricoltura, realizzato dalia sezione Del 
Pace; alle 21 ballo popolare. 

Dijrante le tre serate funzioneranno al¬ 
l’interno del festival stands gastronomici, sa¬ 
ranno proiettati films e documentari e ver¬ 
rà aperta una mostra-mercato di prodotti 
locali. 

Pistoia 

Prosegue con largo successo di partecipa- 
zicne il festival provinciale dell’Unità di 
Pistoia in svolgimento presso il parco Mon- 
teoUveto. Stasera alle 20.45. presso lo stand 
dell’editoria è prevista la proiezione del film 
« I funerali di Togliatti ». mentre alle 21.30 
a Monteoliveto concerto jazz con il trio di 
Andrea Centazzo. Alle 23.15 presso lo stand 
editoria è prevista la proiezione del film 
« Kinopravda LeninskaJiA » di Vertov. 


Il programma di domani prevede alle 16 
fMonteoliveto) animazione per ragazzi con 
il gruppo culturale ARCI-UISP di Pistoia; 
alle 18.30 (stand editoria) proiezione del film 
« La pazza Guerra » di K. Zelban. Alle 20.45 
(stand editoria) proiezione del film «Per 
favore presenti i documenti » di Aristarco. 
Seguirà un dibattito sui problemi dell’ordine 
pubblico con la partecipazione del compagno 
onorevole Sergio Tesi. Alle 21 a Monteoìi 
veto spettacolo polacco con 1 gruppi Mor- 
tales-Cown-Ptaki. 

Grosseto 

Con una serie di attività ricreative e di 
animazione condotte dal gruppo « Il cam¬ 
po» in programma oggi dalle 10 alle 12, e 
dalle 17 alle 20. pro.segue a Grosseto il fe 
.stivai provinciale della stampa comunl.sta. 
11 programma prevede alle 19 uno spetta¬ 
colo musicale con la partecipazione del coni 
ple.sso ((La mela di Odessa»; allo 21 la 
proiezione del film « La diabolica invcnzlo 
ne» di Zelman. spettacolo di pattinaggio 
artistico dello Skating club di Grosseto .sulla 
pista di via Manetti. Alle 21,.30 l’mterc.s.sante 
programma del festival prevede la finale del 
torneo di bri.scola a coppie. 

Domani alle 10. al Giardino della fanta¬ 
sia. giochi guidati; alle 21 spettacolo tea 
trale «Il padrone cambia faccia ma non il 
vizio», presentato dal gruppo «Il campo»: 
ore 21 proiezione del film «Perche droga». 
Seguirà un pubblico dibattito con la parte 
cipazione del compagno Gianni Borgna, del 
la segreteria nazionale della FGCI e di Gior¬ 
gio M. Bressa, docente alla facoltà di P.si- 
chiatria dell’Università di Roma. 

S. Croce sulFArno 

Ai giardini sulFAmo continua li fc.etival 
dell’Unità organizzato dalla sezione locale 
del PCI. Que.sto pomeriggio alle 18.30 a Lar¬ 
go Genovesi 6 fissato un dibattito su «La 
situazione politica dopo il 20 giugno e la 
posizione del PCI di fronte al governo An- 
dreottl ». Alle 21.30 all'arena centrale .spet¬ 
tacolo di canzoni di lotta dei popoli latino 
americani con gli .Americanta. Domani alle 
15 corsa cicloturistica, con partenza ed ar 
rivo al villaggio del festival; alle 18 (largo 
Genovesi) dibattito su «Il plano regolatore 
comprcn-sorialc » e olle 21.30 alVarcna ccn 
trale recital di Sergio Endrigo. 

Colle Val d’EIsa 

Alle 21 conferenza sull’occupazione giova¬ 
nile. Domani alle 18 il programma del festi 
vai prevede un concerto della banda Vin¬ 
cenzo Bellini e alle 21 balio e gara di pal¬ 
lacanestro. Domenica, giorno conclusivo. 11 
programma prevede per le 17 uno spettacolo 
di Marta Carta, per le 19 cenone dell’Unità 
c per !e 21 b.i!lo con i «Vulcani». 

Livorno 

S: apre que.sta se.'^a ah’intemo della For¬ 
tezza Nuova la prima festa inter rionale 
dell’Unità, organizzala da 5 .sezioni del cen¬ 
tro cittadino. San Marco Pontino. Fioren¬ 
tina. Centro. Pessi e CMF. 

Questo il programma delle 3 giornale; que¬ 
sta sera alle ore 16 Bianca Maria Bracci- 
torsi, della commissione femminile nazio¬ 
nale introdurrà il tema « I comunisti e la 
questione femminile ». Alle ore 21 Ennio 
Polito redattore dell’Unità, esperto di prò 
b!emi esteri parlerà sulla tragedia del po¬ 
polo palestinese. Sempre alle 21 spettacolo 
di musica folclorist.ca napoletana di Toni 
Cosenza. 

Sabato alle ore 15,30 inizia il « pomerig¬ 
gio dei ragazzi » con un denso programma 
(il gi(x;hi. Alle 1S.30 l’assessore alla cultura 
Edda Fagui presenterà una nuova collana 
libri per ragazzi. Alle 17.30 Luciano Lu- 
svardi della Se^etena regionale • del PCI 
introdurrà la discussione su « l'astensione 
de; PCI e il governo ». Alle 13.30 musica-jazz 
con il trio Liguorì. Alle 21 spettacolo folclo¬ 
ristico meridionale con la Colonia Cecilia. 
Alle 21.30 infine ?! dibattito promosso dal 
Consigiio di quartiere San Ntorco Pontino 
. Bence centro e Magenta sul problemi del 
futuro centro del nuovo plano regolatore. 
Partecipa il vicesindaco Magonzl, assessore 
all'urbanistica. 

Domenica, dedicata soprattutto allo sport, 
alle 10.30 ci sarà un dibattito sui problemi 
dello sport in Italia organizzato in collabo- 
razione con FARCI, nel pomeriggio gran fi¬ 
nale con la 9. edirlone della Coppa intito¬ 
lata alla grande figura di antifascista li¬ 
vornese Ilio Barontinl. è una gara remlera 
sui fossi con partenza alle ore 17. La sera 
avverrà la premiazione in Fortezza al ter¬ 
mine di una manifestazione IntemazionaU- 
sta che concluderà la festa, parteciperanno 
il condirettore di Rina.sclta Romano Lodda 
e rappresentanti dei movimenti delia KM- 
stenza cilena, spagnola • ili 
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L^economia aretina di fronte ai suoi problemi 


Nuove prospettive per i campeggi lungo il litorale toscano 


PREOCCUPAZIONI ED INTERROGATIVI Una vacanza dal sapore 
PER IL SEHORE DELL’ABRIGLIAMENTO diverso sotto le tende 


, ' . - . • -1 - 1 . ■ ■ 

Uno Studio divulgato dalla Amministrazione provinciale - Persi in un anno un migliaio di posti di lavoro - La 
flessione della domanda interna e della concorrenza - Un ampio dibattito su riconversione e investimenti 


Ogni anno maggiore è la richiesta per questo tipo di struttura - Il gradimento dei turisti per le coste 
tirreniche non deve andare deluso • Sforzo unitario per accrescere la rete dei camping marittimi 


Quasi un ter^o deU’occupaz'one industriale deU'Aretino è 
collocato, oggi, nell'industria delle confezioni in serie; assie¬ 
me ai comparti tessile e calzaturiero questo settore — soli¬ 
tamente compreso sotto la sigla « tessile-abbigliamento > — 
' raggiunge con i suoi addetti il 46 i)er cento dell’occupazione 
■ manifatturiera complessiva, presentandosi come l’area pro¬ 
duttiva più importante dell’ambito provinciale. Di qui Tinte- 
resse, le preoccupazioni, il dibattito anche vivace che da 
un anno a questa parte si .sono sviluppati, tra le forze 
sociali e politiche aretine, sulle prospettive a breve e lungo 
termine di questo centro nevralgico delTcconomia locale, 
minato da una crisi .sempre più acuta e oggetto di un |)e- 
sante attacco da parte del padronato privato e pubblico. 

Sono proprio le crescenti difficoltà registrate negli ullinn' 
tempi, a cui non si è sottratto neppure il colosso pubblico 
del settore^ ■ il gruppo Lebolc — a indurre il movinieniu 
sindacale, i partiti, le Amministrazioni locali a condurre una 
inalisi più approfondita, alla ricerca delle radici profonde 
della crisi attuale e delle po.ssibilità di un suo superamento. 
In questo contesto si inquadra Io studio divulgato in que.^ti 
giorni dall’Amministrazione provinciale di Arezzo sotto for¬ 
ma di « Quattordici tesi por un dibattito sui problemi e sullo 
prospettive delTindustria delle confezioni in .serie * di cui puli- 
blichiamo di seguito un’ampia sintesi. 



Il campeggio marino, le ricche pinete che lo rendono più 
giorno con tutti gli altri annessi che lo contornano, più diver 
orientano le masse popolari in modo sempre più accentualo, 

-scana in particolare, hanno Tesigenza di porsi questo proble 
conciliando i vari interessi e le vane autonomie che nella no 
di impianti, sindacati, associazioni del temiK) libero, campegi’ 
con una visione nazionale i- 


gradevole e salubre, i prezzi proibitivi di altri tipi di sog- 
timenli, più abbigliamento, più spese consumistiche in generale, 
verso questo tipo di vacanza. L'Italia in generale e li Ti- 

ma in modo nuovo, cercando di pervenire a soluzioni che, 
litica turistica si trovano coinvolte — Enti pubblici, gestori 
latori — siano in grado di risolvere in modo programmato e 


Una manifestazione durante un recente sciopero dei lavoratori della Lebole 


TI settore delle confezioni in 
serie ricopre oggi una posi¬ 
zione di grande rilievo, ne! 
quadro delTeconomla aretina, 
non solo per le sue dimensio¬ 
ni produttive e occupazionali 
(non va dimenticato, tra l’al¬ 
tro, che T85 per cento 'degli 
addetti sorto donne), ma an¬ 
che per la gravità della crisi 
che .sta attraversando: nel gi¬ 
ro di un solo anno i licenzia¬ 
menti e la chiusura di azien¬ 
de hanno provocato la perdi¬ 
la di un miglialo di posti di 
lavoro. Negli stessi stabili¬ 
menti del gruppo Tescon — 
Ivi comprese le fabbriche Le¬ 
bole di Arezzo, Rassina e Te- 
rontola — Tattività sopravvi¬ 
ve solo grazie alla natura 
pubblica del gruppo, minac¬ 
ciato da rilevanti disavanzi di 
bilancio ripianati dallo Sta¬ 
to con un intervento chiara¬ 
mente insostenibile a lunga 
scadenza. 

Ma lo interrogativo più 
preoccupante è rappresentato 
dallo stato di incertezza sulle 
prospettive del settore, a cui 
si accompagna spesso una 
parzialità di giudizi che impe¬ 
disce di affrontare la crisi nel 
modo giusto. La mancanza 
di convinzione, di certezza e 
di programmi induce la ten¬ 
denza a sopravvivere, ad affi¬ 
darsi ad accorgimenti parzia¬ 
li. a utilizzare le possibilità 
di tipo puramente congiuntu¬ 
rale. 

LA FLESSIONE 
DELLA DOMANDA 

La crisi di mercato che tra¬ 
vaglia Tindustria dello abbi¬ 
gliamento presenta due aspet¬ 
ti di f<mdo: la flessione del¬ 
la donuinda interna — su cui 
poggia tuttora T80 per cen¬ 
to della produzione e la con¬ 
correnza derivante dalle im¬ 
portazioni da paesi terzi. Am¬ 
bedue gli aspetti del proble¬ 
ma, strettamente legati alla 
situazione economica genera¬ 
le. sono stati spesso soprav¬ 
valutati e distorti per giusti¬ 
ficare errori di impostazione 
aziendale o per avallare pre¬ 
cise manovre di smobilitazio¬ 
ne del settore. Ma esaminia¬ 
mone le caratteristiche nel 
dettaglio. 

La caduta della domanda 
interna, gonfiata negli anni 
passati dalla droga del con- 
sumiano, non ha quel carat¬ 
tere di irreversibilità che mol¬ 
ti si affannano a sostenere. 
Va tenuto conto, infatti, che 
esistono fasce geografiche e 
stinti sociali nei quali i con¬ 
sumi tessili appaiono ancora 
estremamente bassi. Ciò si¬ 
gnifica che una linea perequa¬ 


ti va dal punto di vista del 
reddito personale, nel mo¬ 
mento in cui alimenta 1 con 
suml primari, può favorire 
un’ulteriore espansione del 
mercato dello abbigliamento 
che, quando non diventa sper¬ 
pero o pura moda, deve e.s- 
fiere considerato appunto un 
consumo di prima necessità. 
La stessa e.spansione del con¬ 
sumi sociali, liberando quote 
consistenti di reddito da altri 
generi irrinunciabili come la 
casa, o I trasporti, potrebbe 
aprire nuove e consistenti 
possibilità di collocamento 
della produzione. 

Nè va sopravvalutato il pro¬ 
blema delle importazioni dal¬ 
l’estero, spesso agitato per 
invocare misure protezionisti¬ 
che di dubbia praticabilità. 
Se è vero infatti che le im¬ 
portazioni di confezioni in se¬ 
rie sono raddoppiate tra il '70 
e il '75. non va dimenticato 
che esse raggiungono soltanto 
il 10 per cento della doman¬ 
da interna, mentre lo inter¬ 
scambio complessivo del set¬ 
tore — dal meccanotessile al¬ 
le confezioni — risulta tuttora 
attivo: una ragione di piu per 
considerare con meno legge¬ 
rezza ipotesi di chiusura uni¬ 
laterale che mentre non po¬ 
trebbero impedire Tlndastria- 
lizzazlone di altri Paesi, po¬ 
trebbero rivelarsi invece 
espremamente dannose alla 
nostra economia. L’Ingresso 
nel settore di altri Paesi in 
via di sviluppo, del resto, è 
ancora modesto e la sua gra¬ 
dualità consente largamente 
una diversificazione produtti¬ 
va del nostro apparato indu¬ 
striale. Il problema di fondo, 
è. in sostanza, se affidare i 
nostri interessi ad un prote¬ 
zionismo impraticabile o se 
impostarli ad una logica di 
reale coopcrazione: se cioè i 
Paesi in via di sviluppo deb¬ 
bano essere considerati alia 
stregua di nemici o di part- 
ners commerciali. 

RICONVERSIONE 
E INVESTIMENTI 

La psicosi della caduta del¬ 
la domanda e della concor¬ 
renza internazionale ha provo¬ 
cato in Italia neU’arco degli 
ultimi dodici mesi, la perdita 
di oltre 70 mila posti di la¬ 
voro. Di fronte alle difficoltà 
di mercato il padronato si è 
illuso di poter eludere il pro¬ 
blema di una programmazio¬ 
ne complessiva de! settore at¬ 
traversò un restringimento 
selvaggio della base produt¬ 
tiva. 

La tesi dominante — quella 
secondo cui non ci sarebbe 
spazio per l’industria delle 


confezioni in un Paese indu¬ 
strialmente avanzalo — ri¬ 
schia di produrre gli stessi 
effetti fallimentari già pro/o- 
c-ati (con motivazioni non dis¬ 
simili) dall’abliandono deU’a- 
gricoltura. In realtà !e uoten- 
ztiilità produttive e occup.izio- 
nali. considerate nel quadro 
di un risanamento generale 
della nostra economia, devo¬ 
no csc^erc analizzate puntual¬ 
mente. tenendo presente l’ob- 
biettivo prioritario dell’espan¬ 
sione della base produttiva. 
Solo attraverso una verifica 
rigorosa si potranno indicare 
ragionevolmente i livelli po¬ 
tenziali a medio e lungo ter¬ 
mine e le necessarie operazio¬ 
ni di riconversione produttiva. 

Nel caso aretino, dove la 
prevalenza del settore liello 
abbigliamento è ven-.mente 
folte e preoccupante, il tema 
della riconversione non può 
più restare oggetto di sem¬ 
plici affermazioni di princi¬ 
pio. ma deve essere chiaro 
che non sarà l’esigenza del¬ 
la diversificazione produttiva 
a legittimare un’ulteriore per¬ 
dila di posti di lavoro. In al¬ 
tri termini dovrà essere chia¬ 
ro dove, come e quando ri¬ 
convertire: si dovrà discute¬ 
re di progetti concreti di nuo¬ 
vi impianti industriali alla lu¬ 
ce di un’attenta analisi dei 
livelli occupazionali da garan¬ 
tire e da potenziare. 

Una attenzione particolare 
merita anche il problema de¬ 
gli investimenti. Per anni il 
padronato ha diminuito la 
quota di investimenti nel set¬ 


tore. già di per sè contr.iddi- 
s'into da una bassa imen.sità 
di capitale impiegato, con¬ 
trabbandando que.'ta opera¬ 
zione con due tesi fondamen¬ 
tali: in primo luogo gii inve¬ 
stimenti non sarebbero pos¬ 
sibili nè deterniinanfi, oltre 
una certa misura, ne'.Tindu- 
stria dell’abbigliamento, dato 
lo stato attuale della tecnolo¬ 
gia: 'n secondo lucgo, non .‘da¬ 
rebbero opportuni, perchè 
provocherebbero un.a riduzio 
ne degli occupati. In realtà 
le difficoltà di investimento 
sono determinate d-a ben al¬ 
tre ragioni: l’incertezz.a gene¬ 
rale del settore, la mancan¬ 
za di ricerca, la corsa al più 
basso coìto del lavoro, le dif¬ 
ficoltà di credito. E' persino 
superfluo sottolineare che gli 
investimenti castituiscono og¬ 
gi non un pencolo ma una 
condizione per difendere l’oc¬ 
cupazione. minacciata da un 
apparato produttivo che non 
investendo accumula ritardi e 
perde di conseguenza, cre¬ 
scenti quote di mercato. 

I 

L'INTERVENTO PUBBLICO i 

Le considerazioni svolte fin 
qui — riportate schematica¬ 
mente per ovvie ragioni di 
spazio — consentono di indi¬ 
viduare olcuni compiti fonda- 
mentali dell’operatore pubbli¬ 
co, che potrebbero consentire' 
all’industria di Stato di svol¬ 
gere quel ruolo trainante che 
non è stata fino ad oggi in 
grado di assolvere. -Il compi¬ 
to fondamentale è senza dub¬ 


bio quello di ricreare nel set¬ 
tore un clima di certe 2 .'a 1 on¬ 
dato su di un-a visione com¬ 
plessiva dello sviluppo econo¬ 
mico. su di una programma- 
zlcne organica .svincolata dal¬ 
la logica speculativa. 

Occorre quindi la definìzìo 
ne di un quadro di riferi¬ 
mento per l’intero settore: un 
« piano tessile » che coordini 
l’intero cielo interes-s-ito, dal 
meccano-tessile al tessile, dal¬ 
le confezioni alla distribuzio¬ 
ne; che tenga conto del rea¬ 
le potenziale di mercato; che 
affidi un ruolo chiaro alle 
partecipazioni statali da un 
lato ed alla piccola e media 
impresa dalTaltro; che si av¬ 
valga di strumenti, sia finan¬ 
ziari che programmatori, tra¬ 
sparentemente gestiti: che im¬ 
pasti il problema della fisca¬ 
lizzazione del costo della ma¬ 
ternità. il cui onere non deve 
rappresentare una sorta di 
punizione per le aziende che 
occupano personale femmi¬ 
nile. 

Su questi temi sollevati 
dallo studio della Provincl.t 
sotto forma di contributo cri¬ 
tico che non pretende di esau¬ 
rire un’analisi di per sè estre¬ 
mamente complessa, è neces¬ 
sario aprire un vasto dibat¬ 
tito che valorizzi tutti i pos- 
-siblli contributi, tenendo con¬ 
to che -il settore presenta, nel 
contesto dell’economia areti¬ 
na. problemi di eccezionale 
gravità, la cui soluzione non 
è più rinviabile a lungo. 

Franco Rossi 


Occupati nel settore tessile-abbigliamento 


tessili 


còiifezioni 


calzaturieri totale settore 


Arezzo . . 

• 

* 

242 

8.027 

1.251 

9.521 

Casentino , 

• 

« 

803 

815 

650 

2.389 

Valdarno 

• 

« 

962 

1.680 

2.039 

4.681 

Valdichiana 

• 

t 

250 

629 

205 

1.084 

Vaitiberina 

• 

• 

254 

1.046 

485 

1.785 

Prov. Arezzo 

• 

• 

2.511 

12.197 

4.591 

19.299 

TOSCANA . 

• 

• 

71.533 

48.375 

32.442 

151370 

ITALIA . . 

• 

• 

542.908 

416.202 

171.764 

1.130.847 


Su vigneti e frutteti incombe la minaccia delle disposizioni CEE 

Un patrimonio da salvaguardare 

Le enormi potenzialità deiragricoltura toscana frustrate dalle scelte nazionali di politica economica • Il ruolo propulsivo 
della Regione - Validità dell’associazionismo - A colloquio con Bruno Bartolì segretario dell’Alleanza contadini di Firenze 


Sulle cronache di questi 
giorni sono sempre più fre¬ 
quenti i titoli che annuncia¬ 
no il progressivo abbattimen¬ 
to nelle nostre regioni di frut¬ 
teti c •vigneti di prodotti del¬ 
l'agricoltura e del bestiame. 

Negli ultimi anni infatti si 
«ra verificato un ampio sfor¬ 
zo delle Amministrazioni lo¬ 
cali e delle associazioni della 
categoria per ottenere finan¬ 
ziamenti atti a rilanciare la 
produzione agritola; in To¬ 
scana soprattutto la viticol¬ 
tura e l’olivicoltura. Trovan¬ 
do formule operative nuove, 
attra'verso una serie di diffi¬ 
coltà sempre più numerose 
per condurre una corretta po¬ 
litica dei prezzi (ed in que¬ 
sto un importante ruolo è sta¬ 
to giocato dalle nuove forme 
associazionistiche) erano sta¬ 
ti raggiunti importanti^risul- 
tati in questo senso. 

Oggi la Cee offre oltre un 
milio&ie per ogni ettaro di vi¬ 
gneto abbattuto, ma il mini¬ 
mo richiesto è di due attari 
e mezzo (quasi tre milioni) 
cod come paga per la dlsiru- 
. rione di certi meleti e pereti 
in altre zone. Tutto ciò è sin¬ 
tomo, lo si è detto più volte, 
di ima grande disorganizza¬ 
zione e soprattutto di una 
mancanza di programmazio¬ 
ne in questo settore che — se 
è vero che potrebbe dare mol¬ 
to alla nostra regione, per 
vocazioiMlità del terreno e 
tradizione agricola — è forse 
Il più subordinato nelTambi- 
tu delle scelte economiche, 
.ilpiilioando alla lettera la cir¬ 


colare del ministro delTAgri- 
coltura. che comunica appun¬ 
to le recenti disposizioni Cee. 
si rischierebbe di distruggere 
e rendere inattivo per anni 
un patrimonio importantissi¬ 
mo dì vigneti e frutteti 

Laddove manca una pro¬ 
grammazione nazionale ed in¬ 
temazionale è • indispensabi¬ 
le «correggere il tiro» con 
operazioni regionali e provnn- 
ciali che tengano realmente 
conto del futuro delTecono- 
mia agricola locale. 

« Vivere alla giornata — ha 
affermato Bruno Bartoli. del¬ 
l’Alleanza Contadini di Fi¬ 
renze — è stato il giuio della 
nostra agricoltura. Ciò che ha 
portato al progressivo abban¬ 
dono di certe colture — co¬ 
me la barbabietola e il ta¬ 
bacco ad esempio — che è 
indispensabile oggi recupera¬ 
re soprattutto in quelle zone 
di fondo valle che sincera¬ 
mente non si prestano alla 
produzione del vino e che in¬ 
vece, proprio per questo di¬ 
sordinato modo di promuo¬ 
vere la crescita o il regres¬ 
so in agricoltura, fioriscono, 
danneggiando la ' buona pro¬ 
duzione regionale. La Tosca¬ 
na non è solo vino ed io pen¬ 
so che applicando in modo 
programmato e lungimirante 
questa disposizione della Cee 
si può modellare, orientare 
secondo le esigenze di cia¬ 
scuna provincia, di ciascuna 
regione, anche una produzio¬ 
ne diversa ' c maggiormente 
qualificata. I premi che offre 
la Cee permettono ampia- 






Uno dei tanti vigneti toscani 
per l'assurda politica di questi 

mente di coprire le spese d: | 
riconversione ». j 

Distruggere per distruggere, 
dunque, non serve a niente, j 
Le associazioni degli agri- j 
coitori. le cooperative, i con¬ 
sorzi, discutono da sempre, 
ma oggi più che mai, su que¬ 
sti temi, alla ricerca di una 
unità di azione, di quella pro¬ 
grammazione e orientamento 
con i quali sarà possibile sal¬ 
vare la nostra agricoltura. 
Vincono T isolamento centc- 


che rischiano Tabbattimento 
anni 

nano e frequentano con en¬ 
tusiasmo i corsi serali orga¬ 
nizzati dalla Regione e ge¬ 
stiti da esperti nelle divèrse 
discipline e tecniche di col¬ 
tivazione. in stretto rappor¬ 
to con le loro associazioni. 
Alcuni coltivatori e alcune 
aziende si preparano anche, 
con l’apertura del corsi pre¬ 
vista per il primo di ottobre, 
ad aggiornarsi su un nuovo 
tipo di coltura, quella che 
hanno capito essere la piu 


indicata ai propri terren- 
Nel frattempo ci si trasci¬ 
nano gli errori di program¬ 
mazione degli anni scorsi; ai 
31 agosto del 1975. ad esem- 
p;o. giaceva nelle cantine fio¬ 
rentine il 66'r della produ- 
1 zione vinicola della vendem- 
I mia precedente, quando or- 
mai la . successiva era alle 
I porte. 

! Per quest’anno i dati — che 
i vengono ancora raccolti - 
I non sono stati elaborati. « .Ad 
' una prima approssimativa 
I stima possiamo dire che que 
1 sfanno !e cose sono andate 
j un po’ meglio, ma siamo an 
! cora lontani da livelli di ven 
I dita che ci consentano d: 
I tracciare un bilancio posili- 
j vo delle vendite — ha affer- 
i mato sempre il compagno 
Bartoii —. Oggi si spuntano 
i prezzi al di sotto del reali 
costi di produzione; i produt¬ 
tori mortificano il proprio 
salario, ma il consumatore 
non avverte nessuna varia¬ 
zione nel prezzo del prodot¬ 
to al commercio poiché gli 
intermediari, le grandi indu¬ 
strie di commercializzazions 
del vino, non contegono af¬ 
fatto il proprio profitto an¬ 
zi in questi casi tendono ad 
aumentarlo ». 

Un’ altra grossa battaglia 
viene condotta dunque nei 
confronti delTintermediazione 
parassitarla, i troppi passag¬ 
gi di mano. Anche per questo 
sono utilissimi i carsi di istru¬ 
zione professionale agricola. 

Valeria Zacconì 


questo problema. 

Le .statistiche parlano un 
linguaggio eloquente. La 
Toscana, al secondo posto 
do|K) le Venezie per i metri 
quadri comiilcssivi di arca 
campeggistica, scende imme¬ 
diatamente al quinto per gran 
de/.za di impianti registrando 
una occupazione media di mq. 
32.0!)7 per impianto. Secondo 
un calcolo minlio si considera 
che ogni piazzola abbia as¬ 
segnati nei mesi di alta sta¬ 
gione non pili di 40 mq.: fa¬ 
cendo una media fra i mesi 
di alta e bassa stagione i 
mq. ili ogni piazzola vengo 
no a risultare 60 circa. Il 
calcolo delle presenze viene 
ricavato da questo dato, clic 
diventa allarmante so si scen¬ 
de ad un esame particolare 
delle cifre. Su 72 campeggi 
esistenti, in Toscana lungo il 
litorale tirrenico. 15 .sono sot¬ 
to i 10.000 mq.. 27 da 10.000 
a 25.000. 17 da 26.000 a 50.000 
e .solo 2.3 da 51.000 a 100.000. 

L’analisi rivela, inoltre, che 
non tutte le zone di ubicazione 
sono ottimali nonostante resi¬ 
stenza di immense pinete de¬ 
maniali e private, denotando 
l’assenza di un piano pro¬ 
grammatico di sviluppo e im¬ 
provvisazione dovuta e a que¬ 
sta assenza e alia singolarità 
delle iniziative e delle disjx)- 
nibilità nel mercato delle aree 
ciò che induce gli operatori 
a costruire come pos.sono, ar¬ 
rivando ad ottenere ciò elle è 
possibile. Oggi, per le proiior- 
zioni clic il fenomeno va as¬ 
sumendo. non è più |)ossibìle 
la.sciare le cose a quc.sto pun¬ 
to. .Si impongono provvedi¬ 
menti che assicurino uno .svi¬ 
luppo armonico della rete 
campeggiata. Quc.sto obiettivo 
è pienamente realizzabile a 
condizione che si riesca ad 
aprire un franco confronto fra 
tutte le forze interessate con 
un’ottica pluralistica, guidati 
da orientamenti che. fatte .sal¬ 
ve le autonomie di tutti, ten¬ 
ga conto degli interessi gene¬ 
rali, evitando nel contemijo 
che i comuni della costa ap¬ 
plichino .soluzioni miinicipali- 
.stiebe che rischierebbero in 
nome di una malintesa auto¬ 
nomia, di ricreare quella sor¬ 
ta di piccole barriere di ti¬ 
po feudale con tutto le inevi¬ 
tabili difformità nella tipolo¬ 
gia dei campeggi. 

Per evitare errori che con¬ 
traddirebbero lo spirito de¬ 
mocratico del decentramento 
regionale, occorre dar vita ad 
un coordinamento regionale 
delle iniziative, indispensabile 
per un armonico sviluppo tu¬ 
ristico da collegare poi al più 
vasto contesto nazionale c al¬ 
le infrastrutture che possono 
agire da tramite per collega¬ 
menti europei c continentali. 
Occorrono quindi nuove leggi 
regionali discusse con tutte le 
rappresentanze delle forze in¬ 
teressate. 

• La Toscana, in tema di 
campeggi marini non merita 
certamente il quinto posto nel¬ 
la graduatoria degli impianti, 
può divenire un centro di at¬ 
trazione a livello europeo e 
mondiale in quanto è la re 
gionc che possiede le caratte¬ 
ristiche turi.stichc per eccel¬ 
lenza assommando alle mi¬ 
gliori condizioni geografiche 
e ambientali, il clima. la po 
derosa ' tradizione storica e 
culturale delle sue maggiori 
città. costa tirrenica, a 
differenza di altre, oltre ad 
e.ssere ricca di pinete e pian¬ 
te di ogni genere, alterna .sca 
gli ed arenili che a loro sci¬ 
ta .sono meravigliosamente in¬ 
castonati nelle propaggini di 
verdi colline e montagne che 
affondano i loro versanti in un 
mare ancora limpido, creando 
anfratti e stupende ìnsenatu 
re che richiamano turisti c 
pescaportiri. Tutto questo ren¬ 
de ancora più necessario vin¬ 
cere le opinioni di tutti colo 
ro. che in maniera .sommaria 
c incoerente, sostengono che i 
campeggi debbono stare fuori 
delle pinete. Viene da chie¬ 
dersi, con un certo stupore, 
come si siano potute forma 
re certe opinioni dal momento 
che, alTorigine della degra¬ 
dazione delTambiente natura¬ 
le il primo posto è detenuto 
dallo scarico in mare di ac 
que inquinate. Uno degli 
esempi più convincenti ci vie¬ 
ne offerto dalla pineta di Tir- 
renia ormai scheletrita per ef¬ 
fetto dei venefici vapori che 
si .sprigionano alla confluenza 
del fiume .Arno. I campeggi, 
se regolati da leggi che im 
pongono rigorosi controlli, 
possono addirittura incremen 
tare la ngcgliosità della ve¬ 
getazione salvaguardando ed 
arricchendo il patrimonio fo¬ 
restale della nostra regione. 

Un'altro aspetto da non sot 
tovalutare c la crescita eco¬ 
nomica di tutta la regione. Le 


correnti turistiche ixissono 
contnhuure valiilainente a 
questo incremento. 

L’intervento degli Enti pub¬ 
blici e degli organi di rap¬ 
presentanza. oltre die costi¬ 
tuire un sicuro elemento di 
garanzia per i tipi di gestione, 
per i prezzi di soggiorno c 
dei generi alimentari, troiii» 
spesso oggetto di giusta criti¬ 
ca da parte dei campeggia¬ 
tori in quanto alTinterno del 


campeggio non sono per nulla 
soggetti a controllo, deve an¬ 
che iiromuovere Tanimazione 
culturale, lo .spettacolo e lo 
s|x)rt. 

L’attività privata, troppo ri¬ 
volta alle realizzazione del 
massimo profitto col minimo 
di servizi, può essere stimola¬ 
ta ad offrire di più al mi¬ 
nor costo nella mi-.ura che non 
sarà solo ad operare nel mer¬ 
cato dei campeggi. E‘ auspi 


cabile che tutti gli organi, 
regionali, comunali, sindacali 
e del temiTo libero, siano sen¬ 
sibilizzati da questa importan¬ 
te branca di attività che de¬ 
ve dare servizi sociali per le 
vacanze dei meno abbienti e 
siano indotti ad operare uniti 
per aumentare la rete dei 
campeggi marini dentro le pi¬ 
nete. 

Jaures Conforti 


Rete campeggistica italiana per regioni 


RECIOTI 


VENEZIE , . 

TOSCANA . . 

EMILIA-ROMAGNA 
! CAMPANIA . . 

PUGLIE . . . 

CALABRIA . . 

LIGURIA . . 

MARCHE-UMBRIA 
LAZIO . . . 

SARDEGNA . . 

, ABRUZZO . . 

I SICILIA . . . 


n. camix?ggi mq. complessivi media mq. 

iwr 

campeggio 


TOTALI 


3.985.000 
2.311.000 
2.221.000 
1.722.000 
1.137.000 
. 794.000 
715.000 

574.500 

429.500 
270.000 
222.000 
122.800 


14.504.300 


75.188 

32.097 

63.457 

33.764 

35.531 

27.417 

31.108 

22.816 

21.475 

30.000 

15.857 

12.280 





Jf 


L'immagine di un campeggio sovraffollato sulla riviera toscana 


Dal prossimo anno 

SPOSTATI NELL’ENTROmRA 

I CAMPEGGI DI ROSIGNANO 

II provvedimento adottato dall'Amministrazione comunale — Nuovo imediamento 
a 500 metri dalla costa — Utilinazione delle pinete — Strumentali proteste 


RO.Sir.N.AXO. 9. 

Dal pros-iimo anno tutti i campeggi della fa¬ 
scia costiera, ubicati nelle immediate vicinan¬ 
ze del mare, interessante il tcrutono del co¬ 
mune di Rosignano. con particolare riguardo 
alla frazione di Vada, dovranno spostarsi in 
altra zona predisposta da una variante al pia¬ 
no regolatore generale a circa 500 metri dalla 
costa. Nella 'ua generalità Toperazione ri¬ 
guarda anche altri comuni della risiera ctru- 
sca come Cecina, Bibbona c Castagneto. 

Il Consiglio comunale di Rosignano ha deli¬ 
berato li provvedimento fin da! marzo 1974. 
prevedendo un arco d: tempo di tre anni prima 
della relativa attuazion-e. per dare il tempo 
necessario ai gestori de; camjx*ggi di predi¬ 
sporre il lrasferim«ilo. Contro questo provve- 
dinfìento p.ochi giorni or -,ono è «tato dato vita 
ad una mamfc'.tazione di protesta organizzata 
da un’as'ociaziont.- non bene identificata che 
pretende di difendere gii intercsM dei campeg¬ 
giatoci. Il fatto c ancora più grave in quanto 
.«i è tc.so a .sirumcntaLzzare le e-.igenze degli 
stessi campeggiatori, per cui è necessario un 
chiarimento di fondo, un dibattito franco non 
solo nelle zone interessate, ma nelle stesse 
città di origine dei campeggiatori attraverso 
le associazioni del tempo libero. 

La protc-ta è quanto mai infondata ed innp- 
P'irtuna. poiché le derisioni .adottate dal co¬ 
mune di Rosignano sono la coaseguenza del 
Tadesione al documento del dipartimento as¬ 
setto del territorio delia Regione Toscana sui 
criteri legislativi c normativi m materia di 
urbanistica e lavori pubblici. Tale documento 
prevede la necc.ssità di assoggettare a « tu¬ 
tela e .salvaguardia vanamente articolata, co¬ 
me premessa per un razionale intervento pub¬ 
blico nelTorganizzazionc del territorio... le 
arce non urbanizzate distanti 250 500 metri 
dalla riva del mare ». 

Nel comune di Rosignano. particolarmente 
nella frazione di Vada, vi sono una serie di 
campeggi sorti .su concessioni demaniali i 
quali, salvo due eccezioni, non rispondono an¬ 
cora alle esigenze richie.ste dal turista c che 
formano una barriera precludendo l’accesso 
alle pinete. Si tratta pertanto di un problema 
di razionalizzazione c. nello spirito delle indi¬ 
cazioni regionali, di allontanarli dalle coste c. 
nello stesso tempo organizzare degnamente le 
nuove attrezzature cne si dovranno costruire. 
Nelle pinete lasciate libere troveranno ubica 


zione parchi, attrezzature sportive c del tempo 
libero usufruibili da tutti i cittadini. 

Crediamo che quc.ste siano scelte appropria¬ 
te considerando anclic il fatto che i nuovi 
campeggi che dovranno sorgere noi territorio 
previsto dalla variante al piano regolatore, do¬ 
vranno essere costruiti secondo le vigenti nor¬ 
me. E' richic.sto uno .spazio di 90 metri qua¬ 
drati per ogni istallazione. la co-itruzione di 
impianti igienici c docce ogni 20-30 campeg¬ 
giatori. destinazione di arce a verde all’inter¬ 
no degli stessi campeggi e creare le possibi¬ 
lità per dar vita ad attività ricreative e spor¬ 
tive. Il campeggio viene cosi ad essere un 
luogo di .soggiorno moderno c non una ten¬ 
dopoli che difficilmente .si discosta dagli ag¬ 
glomerati urbani dai quali, nel periodo estivo, 
di .solito i Cittadini rifuggono. 

Nel dibattito sviluppatosi nel Con.sig]io co¬ 
munale di Rosignano in relazione alTapprova- 
zione del provvedimento fra tutte le forze po¬ 
litiche, comprese le minoranze rappre.sentate 
neir?.s.scmblea elettiva dalla DC al PSDI, «1 
dichiararono d’accordo per fissare la nuova 
normativa, votando alTunanimità il provvedi¬ 
mento stesso. Si capisce pertanto come la pro¬ 
testa nei confronti delT.Amministrazione co¬ 
munale. sia di natura meramente speculativa, 
con l’obiettivo di frenare un proces.so che ten¬ 
de a tutelare gli interessi dei campeggiatori. 
Infatti nel periodo c.siivo si determinano con¬ 
dizioni che raddoppiano la ricettività dei .sette 
campeggi csi.stenti. ufficialmente accertata In 
4.8.30 prc.senze. ,. ■ 

Le .strutture non vengono eliminate, ma po¬ 
ste .sopra altri terreni che potranno essere ac¬ 
quistati. in mancanza di accordo tra le partì, 
a prezzo di esproprio con diritto di prelazione 
nei confronti dei ge.stori dei campeggi rien¬ 
tranti nel provvedimento. I campeggi assol¬ 
vono una funzione importante al momento at¬ 
tuale. sul piàno della ricettività, visto che nel¬ 
la zona di Vada vi è carenza di alberghi e 
pensioni, basandosi Tattività turistica quasi 
e.sclu3ivamente sugli affittacamere. ' 

Il problema è stato discusso anche dal Con¬ 
sìglio di quartiere di Vada, che ha confermato 
la validità della deliberazione con cui T.Am- 
minLstrazìone comunale di Rosignano si è UMi* 
formata alle indicazioni della Regione Toscana. 

Giovanni Nannìn! 
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rUnità / venerdì 10 settembre 1976 

Dopo il festival i film passano al vaglio del pubblico 

itÌNERUIO CINEMATOGRAHCO 
AGU Mia DELLA STAGIONE 

« Novecento » l'avvenimento d'annata - Continuano gli attacchi della censura - Non man¬ 
cano «savane insidiose», storie di poliziotti e criminali, pellìcole porno adattate all'italiana 


_ PAG. 13 / iirenze 

In pieno svolgimento il «Protoeventi 76» Siena • Iniziative sportive, culturali e ricreative 

Un contatto ^ * i 

diretto Settimana iubana 

con il pubblico ——-- ———- 

L’impegno dei musicisti — Stasera Saranno presentate mostre grafiche, film, canzoni e libri - Domenica 

concerto con Roberto Fabbricìani meeting di atletica leggera • Appuntamenti con organizzazioni Arci-Uisp 


Ogni inizio di stagione, negli anni immobili della politi 
professionisti e non, queiraltesa curiosa e sempre più ina 
•coprire nelle bacheche, le locandine, i flan!, le insegne lumi 

samente cromati a dilatare stagioni presunte di novità, tito 
festival; giornali e riviste si rimbalzano previsioni ammicca 
dell’informazione diretto dall’industria dell’immagine. E nella 


ca cinematografica, introduce negli animi ‘ degli spettatori, 
rte (perché solo recettiva) dei cartelloni pubbndtarl da 
nose delle sale. I listini delle case di noleggio escono pompo- 
li c autori appena sbalzati dalle passerelle internazionali dei 
nti di successi e incassi, ansiosi di libere scelte nel balletto 
gabarre settembrina il pubblico, fiaccato dal vuoto estivo, 
abbocca con fatalismo alle - 


appunti 



Sensibilità e pianismo 
di Curran e Rzewski 


Alle Cascine la piscina 
delle Pavoniere ospita in 
questi giorni, nell’ambito 
del Festival provinciale 
deU’Unità. una serie di 
manifestazioni musicali 
caratterizzate da una par¬ 
ticolare attenzione al re¬ 
pertorio contemporaneo. 
Alvin Curran e Frederick 
Rzewski, ormai noti an¬ 
che in Italia per la loro 
intensa attività sperimen¬ 
tale e per aver fondato, 
insieme a Richard Teltel- 
baum, il gruppo «Musica 
elettronica viva », sono 
stati i protagonisti della 
prima serata. 

Contrariamente a quan¬ 
to stabiliva il program¬ 
ma, Curran ha eseguito, 
al posto di «Fiori chiari, 
fiori oscuri », « L’aria », 

brano ctie iul stesso ha 
definito come l’abbozzo di 
un nuovo lavoro, dove con¬ 
fluiscono vari materiali te¬ 
matici, che. in parte, si 
rifanno anche a preceden¬ 
ti opere dalla struttura 
formale più chiaramente 
definita. L’ampia introdu¬ 
zione del - pianoforte, di 
estrema pulizia sonora e 
dal carattere quasi Infan¬ 
tile e innocente, delineava, 
sin datl’inizio, quelli che 
sarebbero stati 1 motivi 
conduttori di tutto il bra¬ 
no. In particolare la tec¬ 
nica ' monodlea, dagli' ac¬ 
centi onirici, trascenden¬ 
tali e allo- stesso tempo 
meditativi, sembrava “de¬ 
finire lò spessore deU’aria 
in un pulviscolo di suoni 
che raramente si Incre¬ 
spava. . 

la..C9n^stenr 
za or questo orizzonte pal¬ 
pitante di'vita ignota si; 
aggiungeva, inoltre-, vm ' 
certo «usto per la ripetb 
zlone, ohe, contrariamen¬ 
te a quanto possa sembra¬ 
re. semplificava quella 
che. in un certo senso po¬ 
tremo chiamare «sensibi¬ 
lità panica », anche se nel 
finale questo aspetto as¬ 
sumeva, toni parossistici. 
Nella parte centrale del 
brano si apriva \m inter¬ 


vento a carattere teatra¬ 
le ed emblematico per la 
comprensione deH’Intera 
opera, dove un bambino 
leggeva una lettera scrit¬ 
ta al Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti nel 1855 da par¬ 
te di un capo tribù, a pro¬ 
posito dell’usurpazione del 
territori. La voce. In que¬ 
sti momenti, aveva un ca¬ 
rattere straniante, che 
strideva con gli echi ar¬ 
cani e impertubabili del 
pianoforte. 

Nella seconda parte del 
brano, invece, si è affac¬ 
ciata un po’ di ingenuità, 
che. a nostro parere, ten¬ 
deva ad isolare il compo¬ 
sitore dal resto del pub¬ 
blico (si pensi, ad esem¬ 
plo, alle allusioni alla nu¬ 
be tossica di Seveso), Per 
il resto registriamo, i sug¬ 
gestivi interventi del na¬ 
stro'magnetico e delle no¬ 
te tenute che il composi¬ 
tore pianista sussurrava 
al microfono. 

Alla tecnica Improvvlsa- 
toria a tendenzialmente 
monodica di Curran, in¬ 
vece, è seguita la solida - 
struttura formale delle 
«Trentasei variazioni su - 
” E1 pueblo imldo jamas 
serà vencido ” ». scritte In 
occasione del bicentenario 
dell’mdipendenza america¬ 
na e concepite Idealmente 
pensando airispirazione di 
tutti i popoli alla libertà. 
Quest’opera, malgrado ap¬ 
paia qua e là un po' trop¬ 
po «pensata» e «costrui¬ 
ta », in quanto le Intenzio- 
• ni programmatiche che .si 
'sono .awertite, talvolta, 
..'come J’unica impalcatura 
dell’opera,” conserva una 
grande coerenza stilistica • 
al suo intervento; stile, 
peraltro, ohe risente di 
diverse' scuole: dalla tra¬ 
dizione classica al reali¬ 
smo popolare al folk. 

Da sottpllneare. inoltre,, 
il prodigioso pianismo del- , 
lo stesso Rzewski e il cor¬ 
diale successo dello spet¬ 
tacolo. 

Mauro Conti 


Esperimento teatrale 
al centro S. Monaca 


L’attore Sergio Ciulll e 
lo scultore Mino Trafell 
hanno invitato la stampa, 
mercoledì sera, al Centro 
culturale di Santa Mona¬ 
ca, per presentare in an¬ 
teprima un loro «esperi- ' 
mento» teatrale, flal tito¬ 
lo « mfiutiricongiuntl ». 
L’azione teatrale, la qua¬ 
le dura circa un’ora, pre¬ 
vede im solo attore, ap¬ 
punto il - bravo « mimo » 
fiorentino Ciulll. noto per 
avere recitato, l’anno scor¬ 
so, nelle «Furberie di Sca¬ 
pino» allestite dal «Cen¬ 
tro» di Lucca, ma soprat¬ 
tutto per una brillante 
parte di servitore nel 
« Ratto dal serraglio » di ' 
Mozart, messo in onda 
qualche anno fa da Streh- 
ler. Egli è circondato da 
oggetti (una tela di pit¬ 
tore sfondata, una pistola 
su cavalletto, attrezzeria 
la più disparata); alle sue 
dita il regista (che è poi 
io stesso scultore) applica 
del ditali, di legno e me¬ 
tallici, con i quali l'atto¬ 
re vede prolungate le sue 
appendici prensili. 

La azione, come viene 
chiamata dai due realiz¬ 
zatori. prevede un sadico 
dittatore artistico (lo scul¬ 
tore che detta le figura¬ 
zioni all’attore) e un ob- 
bjclente servitore (l’at¬ 
tore stesso). Il primo tra¬ 
sforma il secondo in og¬ 
getto passivo, lo costrin¬ 
ge a ^.egarsi a ogni sua 
volontà, finché l’autorità 
non si Inceppa e la vit¬ 
tima si sottrae all’autore, 
reclamando la sua hber- 
tà. Per dirla in parole 

f >iù povere di quanto non 
osse la complicata acro- 
baaia degli esecutori. Ciul- 
li e Trafeii hanno voluto 
« provare » fmo a che pun¬ 
to l’azione di un regista 
può modellate come mate¬ 
riale plastico l’uomo at¬ 
tore con tutte le sue ca¬ 
ratteristiche umane. Solo 


che tanto esperimento cl 
pare che consumi tutta la 
sua originalità nella fase 
preparatoria, e cioè nel 
corso delle cosiddette 
« prove », quando regista 
e attore si conoscono, si 
confrontano, si scontrano 
e infine arrivano ad un 
compromesso di conviven¬ 
za che permette infatti lo 
spettacolo; luogo di ricom¬ 
posizione dei conflitti. 

Ma ancora più grave, 
tutto l’interesse dello spet- , 
taccio (proprio per quello 
che abbiamo detto) è com¬ 
prensibile solo per 1 pro¬ 
tagonisti. mai come In 
questa circostanza è vio¬ 
lentemente escluso. E* In¬ 
fatti questo un tipo di 
teatro che si consuma tut¬ 
to dentro la psicologia de¬ 
gli attori (In questo caso 
sia del regista-scultore 
che del mimo) che certa¬ 
mente devono superare 
non poche inibizioni per¬ 
sonali per arrivare a co¬ 
struire un simile rappor¬ 
to nello spazio scenico. 
Ma la cosa non d riguar¬ 
da come spettatori, alme¬ 
no a questo punto della 
elaborazione. 

Potremo dire che il Ciul- 
11 si conferma attore di 
notevole Istinto e di buo¬ 
na scuda. delle figurazio¬ 
ni plastiche realizzate dal 
Trafell, se Intese coma 
scultura « vivente » han¬ 
no una loro dignità e 
talvolta sono anche le¬ 
ganti. Ma il teatro do- 
v’era? Lontano, lontano, 
nei sogni di un pubblico 
futuro che per ora ha ap¬ 
plaudito li lavoro e la fa¬ 
tica degli esecutori, ma 
non è parso soddisfatto 
degli effetti drammatur¬ 
gici. Prima che lo spetta¬ 
colo debba intraprendere 
il tradizionale giro di di¬ 
stribuzione. sarà ospitato 
sabato sera dal Festival 
dell’Unità. 

S. f. 


IL TEATRO DELIA CONVENZIONE DI FIRENZE 

1 cerca attori ed attrici da avviare alla professione 
’ teatrale nella prossima stagione teatrale 1976-77. 
. G)loro che sono interessati potranno presentarsi 
lunedì 13 e martedì 14 settembre alle ore 17 e 
' alle ore 21 al Teatro Affratellamento, Vìa G. P. 
! Orsini, 73 - Firenze. Durante l'incontro sarà ri¬ 
chiesto un breve saggio di capac-'à professionale 
o di predisposizione alla recitazio^. 
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esche luccicanti, appena so¬ 
spettoso dell’inquietante bo¬ 
naccia dei prezzi. La fiera 
ha inizio, scoppiettante, e la 
lanterna magica continua la 
sua girandola di chimere se¬ 
condo manovre inconlrolla- 
bili. 

E’ indubbio che l’avveni- 
mento d'annata, atteso, pre¬ 
parato da mesi, manipolato 
con cura, è l'uscita nazionale 
di Novecento di Bertolucci, 
concesso a puntate agli sfor¬ 
tunati mortali rimasti esclusi 
dalle calche di fronte al Pa- 
lais di Cannes o a Venezia. 
Novecento è nato vecchio, 
già classico e consumato dal¬ 
lo sbrano accademico della 
critica o dalla curiosità pet¬ 
tegola dei rotocalchi, misu¬ 
rato a minuti e a fotogram¬ 
mi. è stato parole prima an¬ 
cora die immagini. Precisa- 
mente un anno fa ai Festival 
nazionale dell'Unità di Firen¬ 
ze. Abcinema di Giuseppe Ber¬ 
tolucci. opera sobria e pen¬ 
sosa priva di complessi d'in¬ 
feriorità. introduceva più che 
al film del fratello illustre 
ad una riflessione complessiva 
sul cinema c il suo linguag¬ 
gio. il significato stesso di 
operare e in che modi in 
questa selva di segni e di ci¬ 
fre. terra di artisti e di ragio¬ 
nieri. E anche il film di Ber¬ 
nardo, al di là delia sua let¬ 
tura appassionante, dovrebbe 
sollecitare un dibattito ampio 
e non astratto sul cinema e 
> i suoi modi di produzione, 
splendidamente ricchi e inat¬ 
tingibili o poveri e precari, 
un dibattito che investa la 
nozione di < popolare > come 
genere e come fruizione e gli 
’ • equivociffambiguità del ro¬ 
manzo storico, che scopra le 
. fonti e i privilegi di una 
cultura figurativa e letteraria 
ancora negata ai più. 

Novecento riconduce l’at¬ 
tenzione ancora una volta 
sull’educazione del gusto e 
della visione, assente nelle 
scuole o in altri centri di for¬ 
mazione. rarefatta nelle uni¬ 
versità per l’esiguità dei mez- 
i zi, frastornata dai condizio¬ 
namenti pubblicitari e dai 
sigilli censori. 

scelta ‘ di cittadino critico è 
negato, sia dal costo dei pro- 
' dotti, sia dall’offerta caotica 
e irresponsabile, sia dalle prc 
o postselezioni dell’apparato 
repressivo. Storie vecchie, ma 
la stagione inizia proprio do¬ 
po il sonnecchiare estivo dei 
procuratori, con l’ennesimo 
sequestro offensivo della li- 
bei^ di espressione: Vizi 
privati, pubbliche virtù di 
Milos Jancso, visto e discus¬ 
so dopo Cannes in Francia 
e in altri paesi, in Italia ha 
avuto poche ore di vita. E 
non ci sarebbe da stupirsi 
se domani a L’ultima donna 
di Ferreri toccasse una ca¬ 
strazione meno simbolica del 
finale del film, troncando co¬ 
sì un confronto vivace e sti¬ 
molante .sulla coppia e i rap¬ 
porti tra i sessi nella socie¬ 
tà capitalista, troppo spe.sso 
relegati nel cinema di fin¬ 
zione aH’aggressivilà carnivo¬ 
ra delle pseudopornopellico- 
le all’italiana e non. Sarà tut¬ 
to da scoprire il trattamento 
riservato allo splendido c au¬ 
stero Impero dei sensi di 
Oshima, imminente (dicono i 
listini) anche in Italia, redu¬ 
ce da Cannes e da Locamo. 

In questo contesto il «me¬ 
stiere del critico > presenta 
perplessità difficilmente supe¬ 
rabili: o partire lancia in re¬ 
sta suH’esile ronzinante del¬ 
la cronaca cinematografica 
contro grizzly e mandingo. 
tentacoli e savane insidiose, 
affettare sederi • dilaganti o 
seni sfioriti dalFabuso visivo 
e ricaedarsi a fendenti le 
invasioni di poliziotti e cri¬ 
minali urbani; oppure rispol¬ 
verare il bello d’autore con la 
oggettivazione impotente a 
tradurre Timmagine. ignoran¬ 
do il bailamme • assordante 
del lumpenprodotti: oppure 
ancora azzardare, prima della 
disfatta e il silenzio, un iti¬ 
nerario propedeutico nel pia¬ 
neta dnema sfruttando la 
malizia (e l’assuefazione) del¬ 
lo scrutatore infaticabile. E 
allora poter dire. In un dia¬ 
logo aperto con un pubblico 
adulto o crescente: fate o pen¬ 
sate di Novecento e della Sa¬ 
vana quello che volete, ma 
rileggetevi anche L’uomo dal 
braccio d’oro di Premmger, 
segnato dal tempo e dal can¬ 
dore rigenerante del sempre 
corposo neorealismo america¬ 
no; oppure ridete con argu¬ 
zia • irreligiosa e amara su 
quel che è rimasto di una 
Vergine di nome Aiaria di 
Sergio Nasca o ancora - non 
annoiatevi sulla ballata tragi- 




ca di Bobby Genlry (parole 
e musica) Virerc pericolosa¬ 
mente, graffiti senza pretese 
sulla violenza assirrda delia 
provincia americana. 

Fare questo, magari scor¬ 
tecciando i meccanismi strut¬ 
turali del cinema, sarebbe già 
rinunciare all’asettico dovere 
d’informazione, senza peraltro 
l’arroganza di voler indirizza¬ 
re il gusto ad ogni costo; 
semplicemente ricercare in¬ 
sieme. nel panorama scon¬ 
certante del cinema contem¬ 
poraneo, un filo conduttore 
d’intelligenza e di godibilità 
che sottragga il film alla bru¬ 
tale connotazione di merce e 
solleciti lo spettatore ad una 
selezione matura che non af¬ 
fossi la voglia di vedere (o 
subire) il cinema e magari, 
perchè no, realizzarlo. 

Giovanni M. Rossi 


Con l’apertura di una espo¬ 
sizione di arti visive (opere 
di Arlandi, Bencini. ' Carmi. 
Croci, Lombardi, Miccini, Pe¬ 
rini e Semaglia) ed un con¬ 
certo dei solisti di Roma, han¬ 
no avuto Inizio le manifesta¬ 
zioni di «Prato eventi 76». 
Un vivo successo di pubblico 
hanno ricevuto i Solisti di 


particolare importanza quale 
occasione di accostamento ed 
un repertorio non celebre di 
opere con particolare riferi¬ 
mento al periodo dal 19(X) al 
1930. E’ bene sottolineare che 
questo Festival è stato di pos¬ 
sibile realizzazione'grazie al¬ 
l'impegno del musicisti parte¬ 
cipanti. 1 quali hanno aderi- 


Roma, che hanno eseguito lo all’iniziativ aper un sem- 
musiche all’interno del costei- pllce rimborso spese. 


Io deH’imperatore. Nonostante 
la temf>eratura qitasi rigida, 
l’esecuzione dei solisti di Ro¬ 
ma è stata notevole: con que¬ 
sto concerto si è inaugurata 
la serie del concerti di mu¬ 
sica da camera al Castello, 
che si è • presentato come 
splendido contenitore per tali 
iniziative. Sono in calendario 
altri tredici concerti. 

Ieri sera, nella Sala gran¬ 
de del Conservatorio di San 
Niccolò, Paolo Nardi e Ma¬ 
ria Cristina Fogagnolo con 
arpa, oboe e oboe d’amore 
hanno presentato il secondo 
concerto con musiche di Te- 
lemann. Alimonda. Britten, 


li coordinatore della parte 
musicale, il musicista fioren¬ 
tino Daniele Lombardi, ha 
casi voluto tentare un con¬ 
tatto diretto tra compositori 
e pubblico programmando la 
presenza, quali esecutori del¬ 
le proprie opere, di sei auto¬ 
ri su quattordici incontri. 
Partecipano infatti in questa 
veste: Giorgio Gasllnl. Fer¬ 
nando GrilH^ Frederic Rzew- 
sky, Antonello Neri, Daniele 
Lombardi, Giuliano Zozl. Il 
criterio di programmazione è 
imperniato su forze impegna¬ 
te civilmente, anche se diver- 


Carolan, Dussek, Peirn?. Hm-, -se nel modo, cioè nelle divcr- 
demith, Castelnuovo Tedesco se pratiche musicali. 


e Grandjany. 

Questa sera, venerdì, con¬ 
certo con Roberto Fabbrlcia- 
ni. sempre al Castello dell’Im¬ 
peratore. 


Queste serate rivestono tro Metastasio. 


I biglietti per gli spettacoli 
e gli abbonamenti sono in 
vendit apresso l’Agenzia Ar¬ 
no (piazza Ottavlani Firen¬ 
ze) e al botteghino del Tea- 


SIENA, 0 

E’ appena finita la settl- 
m-ana musicale, giunta alla 
sua 33, edizione, che subito, 
domenica prossima, inizierà 
quella dedicala alla cultura, 
allo sport e all’amicizia, che 
si protrarrà fmo al 19 setr 
tembre. NeH’amJbito delle nu¬ 
merose manifestazioni che si 
svolgeranno sla a Siena che in 
molti comuni delia provincia, 
come Colle Val d'Elsa, e 
Poggibonsi, Chlanciano e Ab¬ 
badia San Salvatore, ampio 
spazio sarà concesso all’isola 
di Cuba che, ospite d’onore 
anche al Festival nazionale di 
Napoli, sarà il fulcro delle 
numerose manifestazioni dei 7 
giorni senesi organizzati dal- 
l’ARCI-UISP con il patrocinio 
della Regione, della Provincia 
e deirassociazionismo demo¬ 
cratico. 

A Cuba sarà dedicata una 
ricca rassegna grafica ohe, 
attraverso l’esposizione di nu¬ 
merosi manifesti e una do¬ 
cumentazione (otograflca of¬ 
frirà al pubblico una chiarit»- 
sima esposizione di quelli che 
sono i grandi e attuali temi, 
politici e sociali dell’isola ca¬ 
raibica. 

La nuova cinematografia 
cubana sarà presente con al¬ 
cuni significativi film, alcu¬ 
ni assolutamente inediti In 


Italia, tra cui spicca l’opera 
del regista Herrera, proietta¬ 
ta solo alla mostra del cine¬ 
ma di Pesaro dal titolo «Gl- 
ron », una rigorosa ricostru¬ 
zione deU’ormal storico sbar¬ 
co, effettuato nella Baia del 
Porci dai seguaci di Batista, o 
dal commandos americani per 
rovesciare 11 regime sociali¬ 
sta di Castro. 

La storia meno recente del 
popolo cubano, la formazuo- I 
ne delle sue tradizioni e la 
loro sopravvivenza nonostante 
secoli di dominazione spagno¬ 
la e di egemonia .sfatuniten- 
se, sarà affidata ad uno spet¬ 
tacolo di danze folcloristiche 
che, con canti e musiche, ri¬ 
percorrerà le tappe più im¬ 
portanti della storia di Cu¬ 
ba. dalla tratta dei negri fino 
alla rivoluzione di Castro. De¬ 
gli scrittori Roger Fidanl 
(presente a Siena) e Rai- 
mond Polntu sarà inoltre pre¬ 
sentato 11 libro «Sport in 
rivoluzione ». Tuttavia la set¬ 
timana senese non si esauri¬ 
sce nell’ambito delle manife¬ 
stazione cubane ma compren¬ 
de tutta ima ricca serie di 
iniziative sportive che culml- 
nerarmo domenica prossima 
con il Meeting deiromiclzla 
alla sua 17. edizione, che or¬ 
mai costituisce uno del più 
importanti appuntamenti di 
atletica leggera a livello na¬ 


zionale 

Sempre dedicati allo sport 
faranno da cornice al Mee¬ 
ting numerose iniziative di ba¬ 
se promosse daH’ARCI-UISP 
dedicate a! giovanissimi e al 
meno giovani provenienti da 
altre regioni come la Ligu¬ 
ria e l’Emilia Romagna. So¬ 
no previste rassegne di cal¬ 
cio, pattinaggio, nuoto, cicli¬ 
smo. pallacanestro, e pallavo¬ 
lo. Sulle piste di Chianclano, 
di Abbadia San Salvatore 
e Poggibonsi e nella piscina 
olimpionica di Colle Val d’El- 
sa. centinaia di ragazzi faran¬ 
no dello sport In un clima 
estremamente sdrammatizza¬ 
to. A Colle addirittura le gate 
di nuoto, che come le altre 
non saranno competitive e 
premieranno tutti 1 parteci¬ 
panti , saranno seguite da 
spettacoli di animazione or¬ 
ganizzati dniruiSP. Sirà una 
autentica festa dello sport di 
base, in cui prevarrà la con¬ 
cezione dello sport soprattut¬ 
to come momento ricreativo 
e tapiKi di un processo di 
maturazione Individuale e col¬ 
lettivo, che non sia privile¬ 
gio di pochi specialisti e pro¬ 
fessionisti dal nervi facili 
ma sia possibile a tutti gra¬ 
zie ad un pieno sfruttamento 
degli impianti sportivi. 

Manrico Pelosi 


TEATRI 

BASILICA DI 8. CROCE 

Domani sera e domenica, alle ore 21: con¬ 
certi straordinari organizzati dal Teatro comu¬ 
nale. Direttore: Hans Zender. Soprano Lelia 
Cuberly. Contralto Carmen Gonzales. Gustav 
Mahler: Sinfonia N. 2 in do min. (La 
rezione). Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del < Maggio Musicale Fioren¬ 
tino >. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Ore 21, Il gruppo casa della gioventù di Firenze 
presenta: La cantatrice calva, di Eugene lonesco. 
Posto unico L. 500 

Prenotazioni e Informazioni presso II botteghino 
del Teatro. 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte - Tei 600.845 
Bus 3/6 in-17/20 

Ghigo Masino « Tina Vinci presentano elle ore 
21,30; Esorcista... ma non troppo. Tre atti di 
G. Ciolti, con Carmen De Silva, Alvaro Focardi 
e Lina Rovini. Ultima settimana di repliche. 
(In caso di pioggia lo spettacolo procegua »t 
chiuso) 

TEATRO S. ANOREA A ROVEZZANO 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

Oggi riposo. Da venerdì ore 21,30 la cooperativa 
teatrale < Il Fiorino > con Giovanni Manntnl. 
Gianna Sammarco e Aldo LaonI presanta: Liber¬ 
tario. Oua tempi di vita fiorentina di Vinicio 
Gioii. 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave. Lungarno Pecori Giratdl 
Questa sera, ora 21.30, la compagnia Amici 
del Teatro Comico, diratta da Vanna Bucci 
presenta; Il delitto del villino accanto. Giallo 
comico in fiorentino di G. Clotli. Prenotazioni 
e prevendita bigllattl Lazzi exprass, p.za Stazione. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani - TeL 287834 
Quale militare non sognerebbe un golpe di mano 
con Edwige Feench la più eccitante delle dotto¬ 
resse: La detteressa del dlatrctte militare, • 
lori con Edwige Fenach, Mario Carotenuto. 
(VM 14) 

(15,30, 17,05, 18,45, 20,45, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284833 

Il KIm più arotico ed eccitante: Quando l'amore 

è seasualitl. Technicolor, con Agostina Beiti, 

Gianni Macchia, Francoise Prevost, Ewa Aulin, 

FemI Benussi. (VM 18). (Ricd.) 

CAPITOL 

Via Castellani - TeL 272830 
In anteprima europea par espresso desiderio de! 
produttore Olno de Laurentiìs viene presentato 
un eccezionale capolavoro. Se Mandingo ha ac¬ 
ceso la miccia, Orum b l'esplosione. La Titanus 
presenta a color] Orum l'ultimo Mandinfo, con 
Warren Oates, Isaia Vaga. Ken Norton (VM 18) 
(16,30, 18,30, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alitisi • TeL 283887 

Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi; 1 toprav- 
vlstuli dalle Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit. 
Norma Lazareno. 

E* sospesa la validità delle tessere e del biglietti 
omaggio. 

(15.30, 17.20, 19,10, 20.55. 22.45) 

EDISON 

Pza della Repubblica. 8 - TeL 23.110 

(Ap. 15,30) 

Il film che Ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Oepardieu, 
O,-nella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15.40, 18. 20.20, 22.40) 

EXCELSIOR 

Via CerretanL 4 • TeL 317.798 
Platea L. 2.000 
c Prima » 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccetionala. stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini. Jennifer 
O'Nelll. (VM 14). E' aospese la validitè delia 
tessera e dei biglietti omaggio. 

(15.30. 18. 20.10, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Bninellesehl TeL 278.113 
Charles Bronson vi svelerà la aoluziono di «uarv 
to accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 
1894; Da nieain»l»nio alto tre. a Colori con 
Charles Bronson, Jill Irelend. 

(15,25. 17.15, 19.10. 20.50. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663811 
Prezzo unico L. 2.000 (ridotti L. 1.500) 

(Ap I5.J0) 

Ragazzi vi attendiamo nel Far West. Vi diverti- 
rate da matti con Pippo, Fiuto e Paperino nei 
più grande successo di Walt Disney; Paperi»* 
a C mI Per Weet. Technicolor. E il favoloso 
documentario; Pece* Bill. Technicolor. 


e ni 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tal 375 984 

« Prima • 

Una grande interpretazione di Clint Eastwood mol¬ 
to più di un uomo, poco meno di un eserc-to: 
Il tesano dagli occhi di ghiacci*. Technicolor. 
Per tutti. 

(15. 17.35, 19,55, 22,30) 

ODEON 

Via dei Basoetu • Tel. 31068 
(Ap. 15.30) 

Il film dì Bernardo Bertelwccli àlaia ce nie ette 
pitie*. Technicolor con Roberto Ne Nire. Gerard 
heptrdlau. Domlniqua Stnda. Siarting Hayde- 
Stetanla Sandralli, Donald Sutharla.’td, Bwrt Lan- 
(VM 14) 

(Attenzloncl I tre spettacoli avranno Inizio all* 
or* 18. 19.15. 22,30 preda*). 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84r - TeL 978 891 
(Ap. 15,30) ■ 

Una donna che ama il proprio uomo io tagu* 
ovunque, anche nel peccato (lalzac). Le ineflio 
erotica, un capolavoro di sottile erotismo in 
Technicolor con Pierre Rousseau Michel Davis. 
(Rigorosamente VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

* Grande prima * 

Un eccczionala Hlm d'ailone che antuslasmerb * 
divertirà. Una straordinaria initrpretaziona di Te- 


mas Milian che sarà Imitata ma mai eguagliata. 
Il trucido e lo sbirro. Colori, con Tomas Milian, 
Henry Silva, Claudio Cassinelli. Nicoletta Ma¬ 
chiavelli. (VM 14). 

(16,30. 18.30. 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296843 
Oggi grande Inaugurazione della nuova stagiona 
cinematografica. La Titanus presanta in TachnL 
color immagini di vita e di morta in un nuovo 
documento filmato più Impressionanta del primo 
che è quanto di più sconvolgente abbia mal regi¬ 
strato la macchina da presa: Savana «lolanta. 
Realizzato da Antonio Qlmatl a Mario Morra. 
(VM 18). 

(16.30, 18,30, 20,30, 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 
Via Romaena 113 ■ Tei 232888 
A richiesta: Il cigno dagli artigli di fuoco. Colori, 
con A. Vohrer. (VM 14). 

. (U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via RomagnosI • Tel. 483.607 
Senza una spiata non indovinereta mai il tinaie di 
questo film: La casa dalla finestra cha ridono. 
Colori, con Lùio Capolicchìo, Francesca Marciano, 
Gianni Gavina. (VM 14). 

ALBA (Rlfrodl) 

Via F VezzanI - Tel. 453896 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Ming ragazzi. 
Technicolor con Tom Scott, Fred Harris. Un film 
che divertirà grandi e piccoli. 

ALDEBARAN 

Vìa Baracca 151 - Tel. 4100.907 
> Rassagna nazionale della fantascienza »; 

Alla scoperta dei segreti del nostro pianeta; Viag- 
ai caatre della terra. Colori, con James Ma- 
son, Pat Boone. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Giachi d'amore di un'aristocratica. Colori, con 
Janina Reynaud, Natalie Zeiger. (VM 18). 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663945 
In seconda visione assoluta il film cha ha sba¬ 
lordito gli stessi protagonisti per l’alto contenuto 
erotico: Cola profonda di madame d'O. Tech¬ 
nicolor. (VM 18} 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 27(1019 
(Nuovo, grandioso, sJotgoranta, confortavelt, al^ 
gante). Più eccitante ed erotica che mai torna la 
maravigliosa Emanuelle nera in un nuovo grande 
hlm che vi svelerà i segreti inauditi deH'orienle: 
Émanoalie nera orient reportage. Colori, con 
Laura Gemser. (VM 18). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

(Ap. 15) 

li film più discusso di Tinto Brasi: Salon Kilt/ 
con Helmut Berger, Ingrid Thulin, S. Satta Flo¬ 
res. (VM 18). 

{U.S. 22,30) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15.30) L. 500 

^ Western's story ». Solo oggi; Rio Bravo di John 
Ford (1950) con John V/ayne. 

(U.s. 22,45) 

COLUMBIA 

V.a Faenza TeL 372.178 
Le big del cinema arotico in una grandiosa a spre¬ 
giudicata avventura: Samaa la regiaa della giuo- 
già. Technicolor con Edwige Fencch, Fcmy Be¬ 
nussi, Roger Brown. (VM 18). 

CAVOUR 

Va Cavour - TeL 887.700 
Il capolavoro di Pìatro (jerml con a 20 minuti 
di rìMte in più: Aadd miai, a Colori con Ugo 
• ognazzi, Gastone Moschln. Philippe Noiret. 
Ouilio Del Prete. 

EDEN 

VIA delia Fonderla Tel. 23S843 

Profumo di denaa. Technicolor. La più impor¬ 
tante inte.-praiBiion* di Vittorio Gassman • con 
Alessandro Momo. Agostina Belli. 

EOLO 

Borgo S Predtano - Tel 390833 

U.t grande forrnidabìle avvenimento einemafogra- 
fteo Teto, Ccicntano, Lisa Castoni * Macario nel 
capolavoro della comicità; Il moeace di àdanaa. 
li film del c(uila è stato detto; è umanamanic 
impostib'Ie ridere di più. 

FIAMMA ' 

Via Pannolll • TeL S8401 ' 

(Ap. 15,30) • „ 

Finalmente assolto * dissequestrato senta tagli 
ritorna da oggi II capolavoro di Walerian Borowe- 
lyk. il famoso regista da « La bastia » ne; 

I racconti immevelL Una stupenda risposta a 
tutta ia pornografia tìmida, con Paloma Picasso 
Charlotte Alesandra. Eastmancolor. 

(ViefatistTmo ai minori 18 anni) 

(16. 18.10. 20,15, 22,30) 

(R.d, AGIS) 

FIORELLA 

Via D’AnnunxlD - TeL 660140 
(Ap. 15,30) 

II più granda westarn di tutti I tampi rivive 

suHo schermo in tutta la spettacolarità: 

Texas addTio, Technicolor. Magistralmant* liv 
terpratato da Franco Naro. E* un film per tuthl 

FLORA SALA 

Piazza Daltnoxla • TtL 470.101 
(Ap, 15.30) 

La più bella raffinata casa di piaceri al servizio 
della più mostruosa reta di spionaggio dei Taao 
Raich: Salon KItty. dì Tìnto Brass. Technicolor, 
con Helmut Bargtr. Ingrid Thulin. Teresa Ann 
Savoy. (VM 18) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalma ria • TaL 47ai0l 

’ (Ap. 15.30) 

Il più grandi western di tutti i tampi rivive 
sullo Khermo In tutta la aua apettacolarità: 
Teeee addi*. Technicolor. Magistrrimente Inter¬ 
pretato da Franco Nero. E' un film per tutti! 


FULGOR 

Via M. PlnlRuerra • Tel. 27ail7 
5enza una spiata non Indovinereta mal II tinaia 
di questo film: La casa dalle tinastre che ridono. 
Colori, con Lino Capolicchìo, Francesca Marciano, 
Gianni Gavina. (VM 14). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli ■ Tel 222.437 
Per la serie ■ I grandi western >, 4 grandi nomi 
del cinema itatlano: Glint Eastwood, Lee Van Cleef, 
Gian Maria Volontà e il grande regista Sergio 
Leone in: Per qualche dollaro in più. Cinemasco¬ 
pe Technicolor. Domani: Indios black. 

IDEALE 

Via Firenzuola -TeL 5a706 

Il film che più di ogni altro ha contribuito alla 
aifermazione nel mondo del western alfitallana. 
Arrivavano sempre al tramonto: li chiamavano 
...I quattro dell'Ava Maria con Terence Hill, Bud 
Spencer, Eli Wallach. 

ITALIA 

Vìa Narionale • TeL 211.069 
E' il giorno di e Napoli vioitnta », un film 
eccezionalmente unico: Napoli violenta, a Colori 
con Maurizio Merli, John Saxon, Barry Sullivan. 
(VM 14) 

MANZONI 

Via Mariti • Tei. 36680B 
Il film cha non ha bisogno di alogi: vincitora di 
5 premi ■ Oscar > e di 6 ■ Globi d'Oro *: 
Qualcuno volò ani nido dal cuculo, di Milos 
Formtn. A Colori con Jack NIeholson. Luisa 
Flecter. William Radilatd. (VM 14). 

(15,30. 17,55, 20.05, 22,20) 

MARCONI 

Via Glannotu • Tel. 68a644 
Il più grande western di tutti I tempi rivive 
sullo schermo In tutta la sua spettacolarità: 
Texas addio. Technicolor-Cinemascope. Magistral¬ 
mente interprcrtato da Franco Nero. E* un iilm 
per futtil 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270,170 

(L^ale di classe per famiglie). Proseguimento 
prime visioni. Rapinatori, scippatori, ladri, assas¬ 
sìni, corruttori d'ora In poi dovete fare i conti: 
La legge violente della squadra anticrimine. A 
colori con John Sascon, Lee J. Cobb, Lino Capo- 
licchio. Renzo Palmer, Rosanna Fratello, Antonel¬ 
la Umidi. (VM 14). 

(15,30, 17,45. 19, 20.45. 22,45) 

NICCOLINI 

Via RicasoU • Tel. 23882 

Una maniera diversa e spregiudicala di dire lì 
amo; Ze l'alme mel non plus. A colori con Joe 
Dallesandro, Jane Birkin, Hugues Questcr. (Vie¬ 
tato minori 18). 

IL PORTICO 

Via Caoo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

L'eccezionale capolavoro; Cl rivedremo all'interno. 
Tethnicotor con Lee Marvin, Roger Mooro. Per 
tutti. 

(U s 22.30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 

Ci rfvedremo.airinfemo. A colorì con Lee Marvin, 
Roger Moore, Barbara Parkins. Per tutti. 

(U.s. 22) 

STADIO 

Viale M PanU • TeL 50813 
(Ap. 15,30) 

Tede i M cde. Technicolor con Marcello Mastrolan- 
ni. Gian Msria Voionte, Mariangela Melato. 
(VM 14). (RJd. AGIS). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - TeL 226198 
U 500 
(Ap. 15,30) 

« Fantascienza film festival » 

Solo oggi un fibn poco noto da non perdere, 
per chi ama le forti emozioni: La notte dei coni- 
glieei impazziti (La notte della lunga paura, USA 
1973) di William F. Claxton. con Stuart Writ- 
man, Janet Leigh. Rory Calhoun. Colori. 


(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlni Tel. 4(50 873 
Una storia originalissima con uni atmosfera con¬ 
turbante e tormentata; I giorni impuri dello stra¬ 
niero. Technicolor con Sarah Mlles, Kris KristoS 
ferson. (VM 14). 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnaia) 

Domani: ...Continuavano a chiamarlo Trinità. 
S.M.8. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 

Yellow 33. Diretto da Jack NIeholson. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 . Tel 225 067 

Domani; Agente 007 una cascata di diamanti. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Uno spettacolare Iilm d’avventura in CinemascojM 
Technicolor: Sfida sul fondo con Fredartck Stat- 
iord, Dagmar Lassander, il famoso sub EnaP 
Maiorca e formai celebre cane Sacha. 

(U.s. 22,45) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Le pillole del farmacista. Colori. (VM 18). 

(VM 14) > 

NUOVO 
(Ap. 20,30) 

Dna vita lunga un giorno, con C Burkin. 

(VM 14) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 

LO - Via P. Giuliani 

Chiuso 

CtNEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ora 20,30) 

La radezza con gl) stivali con Catherine Deneuve, 
Adalberto Maria Merli. (VM 14). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GALLUZZO 
(Ore 21) 

Capore)* di giornata, con Nino Manfredi. 

ARENA LA NAVE 

Vi.! Viliarnagna. 11 
(Riposo) 

C.R.C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 
Spett. unico - L. 500-350 
(Ore 21,30) 

Sussurri e grida, con Harriet Andersson, Karl 
Sylwan, Ingrid Thulin. Liv Ullmann, di Ingmar 
Bergman. 

Rid. AGIS 

ARCI S. ANDREA 

Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Etna) • Bus 31-32 
(Ore 21,15) 

Caea di bambola, di J. Losey, con Jane Pnndi 
(Si ripeta il primo tempo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 

Piazza delta Repubblica Tel 640.063 
Domani: Il buio macchiato di retto. 

MODERNO (ARCI Tavernuzze) 

VU Oremscl. 5 - TeL 202893 
(Ap. 20,30) 

Calore, di Paul Morrissey, con Joe DiIIesandiO. 
P. ast. L 500 400 

SMS S. QUIRICO 
(Ap. 20,30) 

Medea, con Maria Cellas. Regia di P. Pool* 
Paaollni. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Ripose 

CASA del popolo DI COLONNATA 

Piazze Raplsardl - Sesto Fiorentino 

Riposo 

MANZONI (Scandicel) 

Erotismo ed orrore: Il tango della penrerelone. 
Technicolor, con Larry Daniel, Erika Rtifael. 
Oorothy Moore. 

RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (8. Fiorentino) . Bus 36 
(Ore 21) 

California poker. Colori. 


RubHca a cara 


tfeSa SPI (SociMft per lo Pubblicità in Italia) 
Tel. 317.171 • tll.441 


Ffrmuie • Via MartelH, • 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

EDEN: L'ulti.mo bandito 

CIOBO: Il grande recket 
LUXt Novecento (prima part^ 
NUOVO GIGLIO; La ragazza al’.a 

pari 

ITALIA: Toma el Grinta 
ROMA: Anonimo veneziano 
VERDI: (Riposo) 

SALETTA GRAMKI; Family lite 

COllE VAI D'ELSA ' 

TBATRO DEL POPOLO: Nude per 
l'Mtessino 

S. AGOSTINO; La squadriglia def 
falchi rossi 

PISA 

AgliTOH: Novecento - atto primo 
(VM 14) 

ASTRA: L'ultimo mand.ngo 

(VM 18) 

MIGNON; La ballata delia città Mn- 
zi nome 

ITALIAi II texano dagli eccòl di 
ghiaccio 

NUOVO: Il mistero dalla 12 Mdie 
ODEON: Napoli violanta (VM 1B) 
ARISTON (San Ciolieii* Tarma) i 

L'uomo cha sfidò forgsnizzaziona 


GROSSCTO 

EUROPA: Novecento 
MARRACCINI» Napol! violenta 
MODERNO: La fine deifinnocenza 
ODEON: Topoimo e company nel 
West 

SPLENDOR: Testa di ponte per 
notti implacabili 

SIENA 

ODEON: Napoli violanta 
MODERNO: La profeuoressa di 
scienze naturali 

IMPERO: 005 matti: da Hong 
Kong con furora 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: lo sono la legge 

AREZZO 

CORSO; Sfida negli abissi 
POLITEAMA: L'aftittacairiera 
SUPERCINEMA: Da mazzoglomo 
all* tra 

TRIONI Che mani ragazzi 
APOLLO (Poiane): Luna di micia 

in tra 

DANTE C l apaspel«re)i (Chiuso) 

EMPOLI 

LA PERLA: Arancia meccanica 
EXCELSIOR: Passe mista 


PRATO 

GARIBALDI: Amici miai 
ODEON: Racconti immorali 
POLITEAMA: I teirificanti delitti 
. degli assassini dalia via Morgue 
(VM 18) 

CENTRALE: Il capitano Grant 
EDEN: Donna cosa si fa per la 
CORSO: Roma l'altra faccia dallo 
vioianza 

BOITO: Swet leva 
CALIPSO: Gii ultimi giorni di 
Pompai 

LIVORNO 

GOLDONI: Class* mista 
METROPOLITAN: Savana violantg 
(VM 18) 

GRAN GUARDIA: Orum l'ultimo 
mandingo (VM 18) 

GRANDE: Novecento (VM 14) 
ODEON: Il texano dagli occhi di 
ghiaccio 

MODERNO; Da mezzogiorno alla B 
LAXZERI: (non pervenuto) 

4 àilORIi KItty Tippel (VM 18) 
AURORA: Mondo dì nette oggi 
(VM 18) 

ARLECCHINO: Le ahe^ mm 
(VM 1B) 


\ 
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REDAZIONE: Via Ccrvanits tal. Ill.ftl • S2Z.92t • Diffuslona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalla 16 alle 21 


r Unità / venerdì 10 settembre 1976 


Che cosa sta cambiando nel Comune di Napoli / Municipalizzate 


Trasporti: dalle parole ai fatti 

Lavoro intensissimo e rapido per ia metropoiitana - Imboccata con sicurezza la strada del massimo privilegio e della riorga¬ 
nizzazione dei trasporto pubblico collettivo - Anche per la Centrale del latte il problema dei finanziamenti e dei ritardi mini¬ 
steriali • Nell’unica città che non ha sofferto ia sete l’acquedotto lavora per raddoppiare le capacità ed eliminare gii sprechi 


Al Credito Italiano a piazza Mercato 


In due assaltauo una buuta 

ferendo la guardia giurata 

\ 

Trenta milioni il bottino - Sparati in aria alcuni colpi intimidatori - L'intervento dei «falchi» ritardato dai traffico 


Conseguenze di una confusa politica marinara 

Preoccupanti incertezze 
sulla sorte dei «Canguri» 

La finanziaria Bastogi che gestisce i traghetti li ha quasi tutti ceduti in no¬ 
lo e non presenta programmi ~ In gran parte napoletani i 710 dipendenti 


' Sembra proprio che sulla 
flotta dei traghetti (-Cangu¬ 
ro» debba calare il .sipario 
della smobilitazione. Tutto lo 
fa credere. La società finan¬ 
ziaria Bastogi, che gestisce 
queste linee di collegamento 
con la Sicilia e la Sardegna, 
denuncia forti perdite di ese'’- 
clzio e, nel frattempo, conti¬ 
nua a cedere in noleggio le 
proprie navi alla «Tirrenla » 
facendo lauti affari. 

Negli ultimi due anni so¬ 
no stati trasferiti alla Tirre¬ 
nla tre traghetti merci: nel 
maggio scorso sono stati no 
leggiati. sempre alla Tlrrenia, 
i due traghetti passeggeri 
Canguro Bianco e Canguro 
Verde per la più che cospi¬ 
cua somma di 4 miliardi e 
400 milioni all’anno. Tra qual¬ 
che giorno, il 15 settembre, 
sarà perfezionalà la cessir»- 
ne, ancora una volta alla Tir 
renla, del traghetto «Cangu¬ 
ro B’ulvo». A que.sto punto 
le navi gestite dalla Bastogi 
si riducono a tre. 

Nello stesso tempo il pia¬ 
no di ristrutturazione del 
settore, da tempo annunciato 
dalla finanziaria, non vede la 
luce. 

E' una situazione che su¬ 
scita le vive preoccupazioni 
del 710 dipendenti tra uomi¬ 
ni di equipaggio e ammini¬ 
strativi che già Ieri hanno 
sospeso il lavoro per una pri¬ 
ma giornata di lotta. Per la 
maggior parte questi maritti¬ 
mi provengono da Napoli o. 
comunque, dalla Campania; 
molti altri sono sardi e si¬ 
ciliani. Per questo la vicenda 
della flotta « Canguri ». a par¬ 
te gli aspetti che riguardano 
la nostra politica marinara 
c l’economia più in genera¬ 
le. acquista anche 11 carattere 
di un problema di difesa del¬ 
l'occupazione nel Mezzogiorno. 

Tutto ciò i sindacati lo 
hanno già messo in risalto in 
un ordine del ^orno inviato 
alla giunta regionale e alla 
amministrazione comunale. E 
è stato sottolineato ancora 
una volta ieri mattina, nel 
corso di un incontra con 1 
giornalisti. 

Dietro tutta la vicenda vi 
sono, ovviamente, gli interes¬ 
si finanziari della Ba.stogi la 
quale punta laddove i capita¬ 
li rendono maggiori profitti. 
Nel 1964. utilizzando 1 capi¬ 
tali ricevuti come indennizzo 
per la nazionalizzazione della 
energia elettrica, la Bastogi 
si impegnò nei collegamenti 
marittimi in un periodo In 
cui questi segnarono una for¬ 
te espansione e utilizzando 
per la costruzione di traghet¬ 
ti finanziamenti pubblici sia 
della Cassa per il Mezzogioi- 
no. sla della Regione sarda. 


La fa.se di disimpegno del¬ 
la sovieta in questo .settore e 
cominciata dopo il 1972, quan¬ 
do cominciarono a farsi sen¬ 
sibili le conseguenze di una 
diminuita competitività di 
fronte al rafforzarsi di altre 
.società che operavano nello 
.stesso settore. 

A tutt’oggl, però, nessuno 
conosce quali sono effettiva¬ 
mente le intenzioni della so¬ 
cietà. Quello che si può de.su- 
mere dal fatto che sono stati 
ceduti in nolo due terzi del¬ 


la flotta è certamente assai 
preoccupante. 

In questi giorni i lavorato¬ 
ri stanno intensificando la mo¬ 
bilitazione. As.semblee sono in 
corso tra gli equipaggi. Le sca¬ 
denze stringono e la .società, 
che ha preso tempo fino ai 
20 settembre prossimo, dovrà 
pure far conoscere quali so¬ 
no l propri programmi. Il mi¬ 
nistro in ogni caso ha ripe¬ 
tuto nell’incontro del 31 ago¬ 
sto. che non firmerà alcun 
decreto di disarmo. 


Nella giornata di ièri 

Nuove proteste 
dei disoccupati 

Bloccato il traffico a via Marittima e a Capodichi¬ 
no • Danneggiati mezzi dell’ATAN e delle TPN 


Anche ieri, dopo le manife¬ 
stazioni di mercoledì gruppi 
di disoccupati hanno ripreso 
le proteste In vari punti del¬ 
la città. Si sono veririTicate 
azioni di vandalismo contro 
mezzi pubblici e occupazioni 
attribuibili, è vero, a gruppi 
ristretti e più esasperati, ma 
ohe indubbiamente danneggia¬ 
no nei confronti dell'opinione 
pubblica tutti i disoccupati 
nella loro giusta battaglia per 
li lavoro. 

Una cinquantina di disoc¬ 
cupati, riunitosi verso le 10.3U 
ali’ufficio di collocamento, 
hanno bloccato II traffico in 
via Marittima, dando anche 
fuoco ad alcuni copertoni. 

Per accrescere il caos al¬ 
cuni foravano le gomme di un 
autobus, mentre ad un altro 
mezzo dell'ATAN veniva In 
franto il vetro parabrezza. 

Quando è sopraggiunta la 
polizia tutti si sono dileguati. 
Una azione analoga si e ripe¬ 
tuta a piazza Capodichino ver¬ 
so le 14,30 dove i manifestan¬ 
ti hanno sgonfiato le ruote a 
tre autobus delle TPN. men¬ 
tre da un autocarro della net¬ 
tezza urbana, precedentemen¬ 
te bloccato, sono stati scari¬ 
cati i sacchetti dei rifiuti « 
sparsi sulla strada. - - 

Quasi contemporaneniante, 
una trentina di disoccupati oc¬ 
cupano la « Torre Biologica » 


Per due facoltà | 

-I 


L’Università 
sollecita 
la variante di 
Monte S. Angelo 


Il senato accademico del¬ 
l’università ha reso noio che 
il ministero per i beni cul¬ 
turali e ambientali ha comu¬ 
nicato al soprintendente l’invi¬ 
to ad esprimere un parere 
sulla variante per Monte S. 
Angelo « secondo lo orienta¬ 
mento favorevole già mani¬ 
festato ». 

Il ministro cioè non condivi¬ 
de il parere, peraltro solo 
consultivo, che lì consiglio su¬ 
periore per le antichità e bel¬ 
le arti espresse contro la va¬ 
riante e il consiglio stesso 
d’altro canto non aveva e non 
ha alcuna competenza in una 
materia che è esclusiva com¬ 
petenza della Regione. 

II senato accademico e.spri- 
me inoltre « sorpresa e disap¬ 
punto» per rintera vicenda 
che inoltre fa supporre che li 
consiglio superiore (comun¬ 
que incompetente perché or¬ 
gano ministeriale e non regio¬ 
nale) sia stato indotto in ma¬ 
croscopici errori e* distorsio¬ 
ni. Nel suo documento l’or¬ 
ganismo universitario smenti¬ 
sce anche categoricamente ia 
notizia (anche e,ssa diffusa 
dal «comitato ecologico», co¬ 
si come quella sul parere del 
consiglio superiore) della sop^ 
pressione dell’orlo botannico 
a vìa Porla definendola una 
palese distorisione dei fatti. 

In merito alla variante per 
Vinsediamento a Monte S .An¬ 
gelo il senato sollecita il com¬ 
pletamento degli atti necessa¬ 
ri alla definitiva approva- 
*lone. 


leggete 

Rinascita 


La città « gemella » 

Delegazione 
di Bakù 
incontra gli 
amministratori 


Ieri il sindaco compagno 
Valenzi, la giunta e i capi- 
gruppo consiliari hanno rice¬ 
vuto a palazzo S. Giacomo la 
delgazione della città gemel¬ 
la di Bakù, venuta aricam¬ 
biare la visita che quattro 
rappresentanti del consiglio 
comunale iS. Borrelii. Picar¬ 
di, Corace e Porte) effettua¬ 
rono nel settembre scorso 
- Da Bakù sono venutia Na¬ 
poli. ospiti del Comune, il 
vicesindaco Arif Akhundov. il 
deputato al Soviet supremo 
dell'Arbaigian Leonid Sokolov 
il deputato ?! Soviet supremo 
aeli’URSS Octai Baghirov. 

Nel corso del cordiale in¬ 
contro con gli amministratori 
napoletani gli ospiti h.anno fis¬ 
sato una serie di incontri 


Per dieci anni, forse di più, della metropolitana si è solo 
parlalo, o c'è sfata la battaglia dei progetti. Il dibattito 
su quali soluzioni scegliere. Nel frattempo però la situazione 

urbpni.stica ' della città continuava a peggiorare, lo .«rtes.so 
quadro in cui doveva inserirsi la metropoiitana. cambiava 
continuamente, e non certo in meglio. All’aminini.strazione 
PCI-PSI è toccata cosi la pe¬ 
sante eredità della altuazio- petenti uffici » e non si tol- 
ne di programmi sottoposti lererà che passino altri anni. 


a continue verifiche e niodi- 


La Centrale di Napoli dal 


ficazioni. l’ancor più pesante canto suo ha elaborato un 


eredità del ritardi e delle .sca 
denze diventate viL-inis.iime. 
Il lavoro è stato ed è in 


progetto di ammodernamen¬ 
to della vejcliia .sede e paò 
vantare non .solo il prezzo 


tenslssiino. Il compagno Luigi piu ba^so di tutta Italia, ma 
Buccico, socialista. a.s,se.ssore anche li piu ba.s.sp ta.s.so di as- 
alle aziende municipalizzate e .senteismo. E anche per li iat- 
ai tra.sporti nell’illu.strare il 

■ politica dell immobilismo: vie- 


cammino già velocemente per 


corso, si dichiara fiducioso riproposto il problema di 


che entro il 3l dicembre, co 
me stabilisce la legge sul fi- 


una regolanienfazione e legi¬ 
slazione divensa per un’azien- 


nanziamento, potranno inizia- ^ pubblica clie produce un 
re I lavori con la delinizione bene essenziale e che si tro 



del progetto esecutivo. vajn regime di mercato. 

, . . Napoli e I unica grande cit- 

^convenzione e stata .sii- d’Italia in cui non è mah- 


pulata, la società conce.isiona- 
ria utilizzerà per r80‘'o ener 


cata l'acqua: neiraulunno 
scorso erano stati fatti, in an- 


gie lavorative (ad ogni liyel- ticipo, una serie di lavori 
lo) napoletane e la esperien- reperimento di nuovi poz¬ 

za e capacita tecnica della 2 i e miglioramento dei vecchi. 
Metropolitana Milanese. Do- iniziano fra breve lavori di¬ 
po che la convenzione e sta- nanziati con 14 miliardi della 
ta approvata in consiglio (14 cassa per il mezzogiorno) che 
giugno scorso) sono al lavch garantiranno erogazioni ab- 
ro tre conimi.ssioni consiliari bondanti ancora per qualche 
e una di «aita vigilanza» anno. 


Giovanni Di Sarno, la guardia giurala rimasta ferita 




(con rappresentanti del mi¬ 
nistero. della regione e del 


L’intervento del consiglio 
superiore delle acque die. 


comune) voluta quesfultima 

ovi/»l-kA r%A»* cfuliilsfA isrs r^rAAl. finRllTlCntC» HR RttlÌUllÌtO l0 


««1^ 1 111 £» 11IICI llC. Ili» «t 1-11 1 UU11ItT 

S? meflmento e u.rcoUeg«: <“ ''ollumo al- 

^ l’uteiiza ddl’arca napoletana 

mento a livello regionale. 


Rispetto agli anni trascor- 


l’utenza dell’arca napoletana 
(54 comuni) permetterà di 
raddoppiare in quindici an¬ 


si a discutere se era meglio ^5 di disponibilità di acqua, 
la 4. funicolare (e mentre si .. --- 


discuteva, sui suoli pre.scel- foc>:pc.:or-ito *t.ppo deci^-' 

ti sorgevano 1 sonti palazzo- ^ i a—e.^oraio n-t.no tieciow 

ni della speculazione) o altre ^nche di affrontare il proble- 

soluzioni, i « tempi di lavo- ^ 

razione » sono oggi vorlicosis- alH ItedoneEsta¬ 
simi e certo fuori dell’ordi- ”■ 

nario: ma si lavora bene. 

ad onta di chi ha dichiara- nro^etU che Eia 

ronEnTlEE"?uori‘"chEES ^sU’o dimensionata la uti- 
comunale e fuori che non uzzazione delle acque, dì que- 

E .E. sta grande ricchezza che spe- 

storo non potevano immagina- no’"deE sèìe^Ed"casEtfno 


Ma l’acquedotto di Napoli 


soluzioni. i <Ttempr di lavo: ma acQUe sema ferniarsi al 

razione » sono oggi vorlicosis- l^Enze »^ alH UedoneEsta 
simi e certo fuori dell’ordi- ”■ 

nario: ma si lavora bene. 

ad onta di chi ha dichiara- oSo 









mesi, invece dei decenni die 
hanno fatto tanto comodo 


tri senza essere utilizzata nè 
nell’industria nè neiragricol- 


X“specSlarionE*‘^ilizrà; nè 


al nuovo Policlinico che è sta¬ 
ta poi liberata all’arrivo del¬ 
la polizia. 

Un altro gruppo di disoccu¬ 
pati si è recato alla sede de 
« Il Mattino » In via Chiata- 
mone dove ha chiesto la pub¬ 
blicazione di un comunicato 
nella edizione di stamane dei 
ta anche stamane la prote¬ 
sta davanti alla Retam Sud 
di S. Giovanni, dove il bloc¬ 
co dei cancelli ha ritardato 
di un’ora l’ingresso delle 
maestranze. 

In giornata una delegazione 
si è recata anche alla Regio¬ 
ne a sollecitare la istituzio¬ 
ne del corsi paramedici die 
devono precedere l’assunzione 
negli enti ospedalieri e ciio 
registrano inesplicabili ritardi 

Anche al Comune sono sta¬ 
te rivolte sollecitazioni per lo 
avvio di gare di appalto per 
lavori già previsti. In proposi¬ 
to era stato giàchiaritoai d-j- 
legatidel disoccupati che e 
le procedure per gli appalti, 
che non rlentranonellecom- 
petenze comunali, sono lun¬ 
ghissime e che l’impegno e le 
pressioni degli amministrato¬ 
ri può solo ridurre I tempi 
entro un periodo di sei mesi. 

Tra l'altro. la situazione re¬ 
lativa allo stato degli appalti 
è stata ampiamente illustra¬ 
ta anche in un documento dif¬ 
fuso Ieri sera. 


Opere in appalto 

Parte il 
progetto per 
disinquinare 
il golfo 


’ La giunta regionale ha adot¬ 
tato un provvedimento che 
consente alla Cassa per 11 
Mezzogiorno di dare l'avvio 
all'appalto delle opere per 11 
disinquinamento del golfo di 
Napoli. L’importo di questi la¬ 
vori è di oltre 95 miliardi 
di lire. Le opere sono relati¬ 
ve a Impianti di depurazione 
consortili, fognature e acque¬ 
dotti con priorità per quelle 
che riguardano 1 comuni co¬ 
stieri. Il particolare si riferi¬ 
scono a Ischia, alla foce del 
Samo, alia zona nolana, alla 
zona di Acerra, ai Regi lagni 
e alla zona ospedaliera 
Per quanto riguarda la fo¬ 
ce del Samo saranno utilizza¬ 
ti prevalentemente suoli de¬ 
maniali 


ABTOIOIIUSTI 
La « ScinI) auto Scafa » 

vi assiste per: 

~ assicurazioni tutti i rami 

— pratiche e perizie auto 

— rinnovo patenti 

— passaggi di proprietà 

— passaporti e dociwienti vari 

— patenti auto tutte le categorie e nautiche 

— corsi individuali per signore 

SCUOLA AUTO SCAFA 

Via Medina, 32 - MPOll • Tel. 324256 


possono capire quanto pro¬ 
fondamente siano cambiati i 
metodi e che cosa comporti 
la volontà politica di pro¬ 
durre servizi pubblici nello 
esclusivo interesse della col¬ 
lettività. 

Un cambiamento che ha 
permesso di imboccare con 
sicurezza la strada del mas¬ 
simo privilegio al trasporto 
pubblico (d’intesa con l’as¬ 
sessorato alla Polizia Urba¬ 
na) e di scoraggiamento al¬ 
l’uso del mezzo privato: oggi 
il discorso tante volte risuo¬ 
nato a palazzo San Giacomo 
sulla « parità », e che tanti 
guasti ha provocato in termi¬ 
ni di arretratezza e di inef¬ 
ficienza dell'azienda cittadi¬ 
na dei trasporti, è lontano 
mille miglia. 

Ciò ha permesso dì affron¬ 
tare alcuni problemi del- 
l’ATAN: si stanno ammoder¬ 
nando presso aziende napo¬ 
letane filobus (che in Italia 
pare non si costmiscano più) 
e tram (le vetture in dota¬ 
zione furono costmite nel 
lontano '34). Questi due mez¬ 
zi di trasporto silenziosi, ve¬ 
loci. non inquinanti, econo¬ 
micissimi. furono messi pro¬ 
gressivamente in disparte 
proprio per la miope e dan¬ 
nosa politica di « parità » se 
non di favore aH’uso dei mez¬ 
zi privati: fra qualche tempo 
torneranno a circolare arric¬ 
chendo in modo cospicuo il 
parco ATAN e sopratutto 
permettendo percorsi veloci 
in corsie per buona parte 
protette. . 

Ma i problemi della riorga¬ 
nizzazione dell’ATAN non si 
fermano certo qui: è stato 
aperto il discorso sui capili- 
nea, sugli « smonti ». gli ora¬ 
ri. da risolvere assieme ai 
sindacati con accordi azien¬ 
dali analoghi a quelli raggiun¬ 
ti in altre grandi città; e si 
sta proseguendo nella politica 
di scoraggiamento della cir-^ 
colazione privata in modo da' 
ottenere velocità commercia¬ 
li soddisfacenti. 

-- Sempre nel settore dei tra-' 
sporti un segno del cambia¬ 
mento profondo viene dalla 
vicenda TPN; !a liquidazio¬ 
ne dell'azienda di cui si par¬ 
lava sempre vagamente da 
anni, è stata fra i primi at¬ 
ti della giunta di sinistra, e 
il liquidatore é affiancato da 
una comm';s.sione dove sono 
rappresentatai tutti i gruppi 
consiliari. 

In tema di municipalizza¬ 
te, anche la Centrale del Lat¬ 
te costituisce una eredità per 
alcuni versi simile a quella 
della metropolitana. Cl sono 
voluti anni ed anni per otte¬ 
nere i fondi per una centra¬ 
le regionale, diffìcilissimo è 
stato l’esproprio del suolo 
che però adesso c’è, assieme 
alla licenza edilizia. Intanto 
Il finanziamento di 3 miliardi 
non basta più; ce ne voglio¬ 
no almeno il doppio. La ri¬ 
chiesta documentata sta già 
da un pezzo presso i «com- 


• FESTIVAL DE L'UNITA’ 
A MERCATO 
S. SEVERINO 

Da sabato 11 a lunedi 13. 
si svolgerà a Mercato San 
Severino il ■ festival dell’Uni¬ 
tà. Oltre alle mostre ed ai 
vari stand sono previsti tre 
dibattiti. Uno su «Magistra¬ 
tura e politica » l’altro su 
« Piano regolatore e univer¬ 
sità». li terzo suU’astensione 
del PCI al governo Andreottl. 

A ' quest’ultimo dibattito 
parteciperanno rappresentan¬ 
ti del PCI, della DC. del PSI, 
del PSD! e del PDUP. Alle 
20,30 di lunedi si svolgerà la 
cerimonia di 'chiusura. 


e» p* I L'Agenzia del Credito italiano a piazza Mercato, teatro della rapina 


Nuova azione banditesca a piazza Mercato: a essere presa 
di mira stavolta è stata un'agenzia del Credito Italiano. Una 
guardia giurata è rimasta ferita nel tentativo di opporti 

alla rapina. Mancavano cinque ininuli alle 11 di ieri mattina 
quando aU’agcnzia numero 11 del Credito Italiano a piazza 
.Mercato si sono pre.scntati due giovani. Da testimonianze 
raccolte successivamente, pa- ~ — - 

re che la loro età debba ng- della pistola, costringendoli 

girarsi tra 1 20 e 1 25 anni. a mettersi faccia al muro; 

j Sono etitrati a viso scoperto l’altro .salta con un balzo 

! e armati di pistola. Sulla so- il banco e ordina a un !m- 

glia della banca si trova di piegato di aprire la cassa- 

.servizio una guardia giura- forte. All’impiegato non re¬ 
ta armata di carabina: si .sta die ubbidire. 11 bandito 

■ chiama Giovanni Di Sarno, allora si impossessa del con¬ 
di 38 anni, abitante a Grumo tenuto della cassaforte e. 

Nevano in via F'arnese 7. ncn soddisfatto, razzia il con- 

Di Saino ncn lia il tempo tenuto di tutti i cassetti. In 

di abbozzare una difesa; vie- seguito, viene accertato che 

ne aggredito dai due rapina- il bottino dei malviventi è 

tori che, colpendolo lìpelu- ammcniato n unq trentina 

tamente al capo col caicio di milioni, 

delle pistole, lo spingono al- Rapinato il denaro, i due 
j l’interno della banca. giovani si fanno consegnare 

Nella banca m quel mo- anche le chiavi dell'mgresso 

mento si trovano una decina dì servìzio del palazzo della 

di impiegati e cl.cnti. Uno banca, al numero 127 di piaz- 

dei banditi tiene a Ixida i za Mercato. Agguantano an- 

presenti sotto la minaccia che la carabina della guar¬ 

dia giurata e fuggono spa- 
alcuni colpi in aria a 

Intanto il centro operativo, 
avvertito in tempo, ha man- 
dato sui posto una pattuglia 
■ di « falcili ». Ma rimasti bloc- 

t>n ingorgo dì traffl- 

r:;-— finente per permettere ai 
gHgBUlMjllìììp’^*—~banditi di d.'ir.si alla fuga, 

di un 

terzo complice rimasto a 
Intanto ginn- 

B geva su! posto la « volante ». 

al comando del dirigente del¬ 
la sezione, il commissario 
capo Bevilacqua. Erano gli 
agenti a prestare i primi soc¬ 
corsi alia guardia giurata 
Ui Sarno. die veniva traspor¬ 
tata oll’o.spedale Nuovo Lo¬ 
reto dove è rimasta ricove¬ 
rata per contu.sioni escoria¬ 
te al capo, triplice ferita la¬ 
cero ccntu.sa al cuoio capel¬ 
luto e un leggero stato di 
choc. 

Intanto il capo della «mo¬ 
bile». vicequestore Vecchi, 
c il dirigente della sczicne 
omicidi e rapine, vireque.store 
Barroa. hanno avviato le in¬ 
dagini per arrivare airidcntl- 
ficazione c cattura del rapl- 
a rapina natori. 




Ieri mattina lanciata da sconosciuti 

Molotov contro la casa 
del padre d’«osciecco» 

Luigi Grieco e suo fratello Vincenzo, noti esponenti della mala napo¬ 
letana, furono assassinati nel ’73 - L’attentato potrebbe costituire un 
nuovo inasprimento della lotta per il controllo del mercato delle «bionde» 


PICCOLA CRONACA 


Ieri mattina alcuni scono¬ 
sciuti hanno lanciato una bot¬ 
tiglia incendiaria contro la 
porta dell’abitazione del set¬ 
tantenne Francesco Grieco a 
via Mazzella 13. dove erano 
anche la moglie e II figlio 
Giuseppe di 22 <inni. La bot¬ 
tiglia appiccava il fuoco alla 
porta della casa del Grieco, 
ma l'intervento di alcuni vi¬ 
cini. prontamente accorsi, riu¬ 
sciva a domare l’incendio sul 
nascere. 

L'attentato non sarebbe tan¬ 
to importante se il Grieco non 
fosse il padre di quel Luigi 
Grieco, detto « -o Sclecco », 
ucciso il 26 gennaio del '73 
al viale Kennedj-. 

Luigi Grieco, personaggio 
molto noto fra la mala della 
città, era legato alla « via 
del tabacco ». Fu sorpreso, 
nell’agosto ’72, dalla polizia 
ad un,*» riunione in un albergo 
del lungomare, alla quale par¬ 
tecipavano noli mafiosi ed 
esponenti deila maiavita lo¬ 
cale. I suoi contatti si esten¬ 
devano in lutto l’ambiente del 
contrabbando, dallo scarico 
della merce a quello delia 
«distribuzione» per cui, an¬ 


che se non era il massimo ca¬ 
po. era pur sempre uno degli 
elementi più rappresentativi 
nella gerarchia della mala 
partenopea. 

Anche suo fratello, sei mesi 
dopo, venne assassinato, ed 
anche lui.eni legato agli am¬ 
bienti della mala. Le ucci¬ 
sioni segnarono l’inizio di una 
lotta per la ccriquLsta del con¬ 
trollo del « mercato » del con¬ 
trabbando di Napoli. 

Da una parte vi erano i 
tradizionali contrabbandieri 
locali, dall’ altra c’erano i 
marsigliesi, che dopo aver 
conquistato altri mercati eu¬ 
ropei, tentavano di imporre 
la loro presenza e la condu¬ 
zione a industriale » delle ini¬ 
ziative delia mala. 

In effetti si scontrarono due 
modi diversi di concepire l'or¬ 
ganizzazione delia mala. I lo¬ 
cali cercavano di continuare 
nella vecchia conduzione, i 
marsigliesi usavano ed usano 
i più moderni mezzi tecnici 
a loro disposizione. 

I marsigliesi, in effetti, han¬ 
no cercato e cercano tutt'ora 
di industrializzare il crimine. 
Quest'attentato ha fatto su¬ 


bito pensare a quegli episodi 
che all’inizio del '73 carat¬ 
terizzarono la lotta per il 
controllo del mercato delle 
« bionde ». 

La polizia sta indagando 
per accertare se questo epi¬ 
sodio non è una avvisaglia 
di un nuovo scontro che sì 
sta preparando o se invece 
sia soltanto un fatto a sè 
stante. 


• GRADUATORIE DEL 
PERSONALE DOCENTE 
NON DI RUOLO PER 
GLI ISTITUTI 
SECONDARI 

li provveditorato agli studi 
di Napoli comunica che le 
graduatorie del personale do¬ 
cente non di ruolo presso 
istituti di istruzione seconda¬ 
ria sono affisse pres.so i se¬ 
guenti istituti: 

Liceo classico Sannazzaro; 
Convitto Nazionale; VII isti¬ 
tuto magistrale Napoli; ITIS 
Giordani; IPIA Galilei di 
Torre Annunziata; liceo clas¬ 
sico Nola; ITC Filangieri di 
• Fratiamaggiore. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 10 settembre 
1976. Onomastico: Nicola (do¬ 
mani: Proto). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vìvi: 126; nati morti: 
2 : richieste di pubblicazioni: 
47; matrimoni religiosi: 57; 
deceduti : 33. 

VITA UNIVERSITARIA 

Sono aperte fino al 15 set¬ 
tembre 1976 le iscrizioni alla 
Scuola per Vigilatrici di In¬ 
fanzia presso il 2 . Policlinico 
dell’Università degli Studi di 
Napoli. 

Le interessate possono ri¬ 
volgersi, per informazioni più 
dettagliate, alla Segreteria 
della Scuola per Vigilatrici 
di Infanzia - Policlinico del¬ 
la II Facoltà di Medicina e 
Chirurgia - via Pansini 5, 
Napoli. 

CORSI DI RUSSO 

L’Associazione Italla-URSS 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lìngua 
russa per l’anno 1976/77. 

Per informazioni ed iscri¬ 
zioni rivolgersi alla Segrete¬ 
ria dell’Associazione in via 
Verdi. 18 (tei. 414947) tutti i 
giorni dalle ore 17 alle 20. 
NOZZE 

Domani a Palazzo S. Gia¬ 
como si uniranno in matri¬ 
monio i compagni Nicola 
Auciello e Margherita Pirozzi. 

I due compagni in occa¬ 
sione del loro matrimonio 
hanno voluto sottoscrivere 
50 mila lire per l’Unità. .Al 
novelli sposi fungano gli 
auguri dell’Unità. 

SERVIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE 

Zona S. Ferdinando; vie 
Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 


Carducci 21, riviera di Ghia¬ 
ia 77, via Mergellina 148, 
via Tasso 109; Avvocata - 
Museo: via Museo 45; Mer¬ 
cato-Pendino: via Duomo 357 
p.zza Garibaldi 11; S. Loren¬ 
zo «Vicaria: via S. Giov. a 
bonara 83. staz. Centrale C. 
Lucci 5, via S. Paolo 20; 
Stella-S.C. Arena: via Po¬ 
rla 201, via Materdei 72, c.so 
Garibaldi 218; Colli Aminel: 
Colli Amine! 249; Vomero • 
Arenella: via M. Pisclcelli 
138, p.zza Leonardo 28, via 
L. Giordano 144, via Media¬ 
ni 33, via D. Fontana 37. 
via Simone Martini n. 80; 
Fuorigrotta: p.zza Marc’Anto¬ 
nio Colonna 21; Seccavo: via 
Epomeo 154; Mlano-Secon- 
digliano: c.so Secondigliano 
174; Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 53; 
Poggioreale; via N. Poggio¬ 
reale 45; Posillipo: Via Posil- 
lipo 239; Pianura: vìa Duca 
D’Aosta 13; Chiaiano-Maria- 
nella • Piscinola: c.so Chiaìa- 
no 23 - Chiaiano 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati Infettivi al « Cotu- 
gno n o alle cliniche universi¬ 
tarie si ottiene chiamando ii 
44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe¬ 
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 31.50 32 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. 


In 15.000 dovevano trovar posto il 1” settembre negli asili comunali 

Scuola materna: il boom dei privati 

Purtroppo le carenze pubbliche favoriscono gli speculatori • Rette mensili fino a 40i)00 lire e neppure un po’ di verde 


Quindicimila bambini tra i 
3 e 1 5 anni, un piccolo eser¬ 
cito. avrebbero dovuto inizia¬ 
re li primo settembre a fre¬ 
quentare i corsi delia scuola 
materna. Molti però sono re¬ 
stati a casa, magari affidati 
alla vicina di casa più com¬ 
piacente, ai fratellini di poco 
più grandi o addirittura sol;. 
In qualche caso è colpevole 
l'ignoranza dei genitori, in al¬ 
tri. purtroppo, la mancanza 
di strutture scolastiche ade¬ 
guate alle cresciute esigenze 
della popolazione d: Napoli. 

Logicamente, comi' al so¬ 
lito, a fare le spese d: que¬ 
ste deficienze sono le famiglie 
meno abbienti; infatti, per 
chi ha una certa disponibili¬ 
tà economica, oltre ai tradi¬ 
zionali. quanto costosi, istituti 
religiosi, ci si può rivolgere 
oggi ad una scuola materna 
privata laica. Queste ultime, 
che fino a poco fa potevano 
contarsi sulle dita di una ma¬ 
no. hanno fatto registrare un 
vero e proprio boom: sono 
una Infxtità, 


Scartando a priori l’ipotes; 
che 1 proprietari d; quest: 
istituti lavorino a scopo fiian 
tropico, dato il loro continuo 
aumento s: deduce che deb 
ba essere una attiv.ià am 
piamente redditizia che sfrut¬ 
ta ie carenze pabb'.iche e le 
esigenze d: molte famiglie 
Che cosa offrono questi isti¬ 
tuti? Per saperlo siamo an¬ 
dati a visitarne alcuni, dai 
nom: più o meno poetici, lut¬ 
ti con la caratteristica di pro¬ 
mettere, per cosi dire, mari e 
menti. 

La realtà si presenta molto 
più squallida: dietro il paga¬ 
mento di rette mensili oscil¬ 
lanti dalle 20.000 alle 40.000 
lire ai piccoli viene offerto 
solo di rado un giardino, o 
comunque uno spazio dove 
giocare, dato che la maggio¬ 
ranza di queste scuole ha se¬ 
de in appartamenti del tutto 
irnsufficienti alle esigenze dei 
bambini; la refezione si li¬ 
mita al solo primo piatto e 
viene fornita dietro pagamen¬ 
to di un extra; il personale 


e spesso lasufficiente e quasi 
.sempre non qualificato; l’as- 
s-.ste.nza sanitaria si limita, 
ne’.’.a maggioranza dei casi, 
aii’esistenza di un 'armadietto 
con dusinfettante. insomma 
niente f.-» pe.nsare che siano 
la terra promes.sa Nonostan¬ 
te c,ò continuano ad aumen¬ 
tare. 

Siamo andati a chiedere il 
parere di una «addetta ai la¬ 
vori »: la signora Olga Ger¬ 
mano. direttrice del « nido 
delie fate». «Prima di ogni 
altra cosa va detto che l’au- 
mentaia richiesta di scuole 
materne — dice la signora — 
è parallela aU’aumento di 
donne che lavorano fuori ca¬ 
sa. e quindi costrette per ne¬ 
cessità ad affidare i propri fi¬ 
gli agli istituti privati. Le 
istituzioni comunali sono, co¬ 
me è noto, carenti e questo 
favorisce le scuole private, 
che inoltre offrono molti van¬ 
taggi in più ». Chiediamo qua¬ 
li siano questi vantaggi: 

• « Innanzitutto il minore nu¬ 
mero di bambini (c questo 


non è vero - ndr.). il che 
— risponde la signora Ger¬ 
mano — è particolarmente 
importante; infati; all’età in 
cui il piccolo è uscntto alla 
scuola materna ha bisogno 
ancora di un rapporto para 
fam.Ilare dal lato affettivo e 
nel contempo necessita di li 
berta per pioter sviluppare la 
sua personalità individuale. Il 
sovraffollamento (C5'.ste .solo 
nelle scuole private - n.d.r.) 
delle scuole comunali fa si 
che un’insegnante, per brava 
che sia. si vede costretta a 
imporre una certa discipli¬ 
na, a far muovere l bambi¬ 
ni In modo «corale», a li¬ 
vellarne le esigenze, in modo 
negativo. Inoltre generalmen¬ 
te non accettando bambini 
molto piccoli, mettono in dif¬ 
ficoltà molte famiglie». 

Insistiamo nelle domande 
assaliti dal dubbio che gii 
asili comunali, completamen¬ 
te gratis, il che dovrebbe ave¬ 
re un certo valore per molli, 
siano destinati a .sparire. Per 
fortuna la nostra interlocutri¬ 


ce CI lascia una sper.mza; 
n’La importanza di istituire 
nuovi asili comunali e zran- 
dis.s:ma; è un problema — 
conciude la signora Germa¬ 
no — che va anzi me.sso in 
luce pre.s.so zìi enti locali, pri¬ 
ma d; ogni altra cosa, onde 
evitare che .altre scuole pri¬ 
vate, magari affidate a ^r- 
so.ne incompetenti vcng.ano ad 
aggiunzersi a quegli istituti 
la CUI ser.età e p.'-ovata dalla 
lunga esperienza ». 

Gemma De Pascale 


• NEGOZI APERTI 
PER IL FESTIVAL 

Gii éscrcenli pubblici — 
muniti di licenze di PS ~ 
tenuti, ai sensi delia legge 
1,6 71 n. 425. ad osservare 
li turno di riposo settimana¬ 
le. .sono stati autorizzati a 
derogarvi dai 12 ai 19 .settem¬ 
bre. in occasione del festival 
nazionale de «l’Unitàa,. 
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Controlli 
, i reali 
alle Regioni 

Itrcrnli •crini apparii in cro¬ 
naca lidia Campania solici ano 
rimportanle i|iieslione ilcirin- 
licrenza degli organi centrali 
lidio Stalo nel controllo c 
cpiindi nella \ita degli Knli 
locali. Trascurando ogni ele¬ 
mento della disriissionc clic 
può farla deviare dal problema 
politico centrale, vale la pena 
formulare alcune essenziali 
puntualizzazioni sul tema. 

l-a C.C.F.L. ad onta doirat— 
tuazione deirordinamento re¬ 
gionale continua — come è 
nolo a lutti — a controllare 
bilanci ed organici dei comu¬ 
ni c delle province. 

Di fronte a tale ingerenza gli 
organi regionali di controllo 
banno assunto posizioni diver¬ 
se: una jiarle (la stragrande 
maggioranza dei Comitati e 
delle Sezioni dciritalia ccnlro- 
•etlentrionale) contrasta la pre¬ 
tesa della C.fM’'.L. afferman¬ 
do la propria c-cltisiva potc- 
•là in merito. 

l'n'altra parte (cd è la iiiag- 
giorunza se non la totalità dei 
Comitati e delle Sezioni del 
Me/zogiornot esperisce il con¬ 
trollo !<ii bilanci ed organici 
u per (pianto di competenza c 
•ahi i pru\ vedinienli della 
C.C.F.L. ». 

Bisogna riconoscere inoltre 
che anche dove gli Organi Kc- 
gionali di Controllo riscontra¬ 
no con formula definitiva bi¬ 
lanci ed organici, non pochi 
(.'oimini trasmettono gli atti al¬ 
la (;.C.F.Ij. per il successivo 
controllo. 

Pertanto si impone un cbia- 
rìmento in inerito. La possi¬ 
bilità pcrclié tale rbiarimcnto 
povsa verificarsi nasce dalla 
concorrente attività di control¬ 
lo esercitata dallo Stato e dal¬ 
la Iteginne. 

•Si evidenzia in tale ra«o quel¬ 
lo che lernieamenle sì può de¬ 
finire un conflitto di attribu¬ 
zione con i caratteri della po- 
.ùlitilà e della rpalità. 

La Sezione Provinciale del 
Comitato di Controllo dì .Mi¬ 
lano (presidente un comunista) 
ha fatto leva su tale situazione 
imitando, la Regione Lombar¬ 
da a soll^'are il conflitto di al- 
Iriliiizionc dinna.>izi alla Corte 
(iostituzionalc. 

•Solo una pronunzia della 
fà>rle Costituzionale può in¬ 
fatti decidere a (piale dei due 
soggetti. Stato o Heginne. couc 
pela la potestà di controllo dei 
bilanci c degli organici degli 
Knli locali. 

' La Sezione di Salerno del 
(lomilalo di Controllo ha rite¬ 
nuto doveroso associarsi a ((de¬ 
sta iniziativa superando ima 
errata (irecedentc pratica clic 
la collocava Ira gli organi re¬ 
gionali che nicvano abdicato 
ad una prerogaliia. 

Non è giusto considerare con 
sfiducia (ina siffalia inìzialiva 
clic invece \a esicia. se pos¬ 
sibile, |iromuuvcii<lu |irc»t- di 
(Hisizioni non solo degli Or¬ 
gani Hi Cnnirnlln ma anche 
delle Assemblee elellive. Gio¬ 
verà qui ricordare che la Re¬ 
gione r.ani|>ania in materia di 
conflitti relalivaitimle ai con¬ 
trolli vanta ben due risultati 
(Misilivi: l’iinn riguarda il con¬ 
trollo sugli Organi delle isli- 
liizioni (li bcnefireiiza; il se¬ 
condo la nomina dei Conimìs- 
sarì iirefettìzi (ter la adozione 
di alti urgenti in sostituzione 
«li organi lemporanramrnlr im¬ 
pediti a funzionare fi|iolesi dei 
rom|>oiieiiti di Giunte locali 
rim iati a giudizio e i|iiindi so¬ 
spesi), 

I/iino e l'altro ra«o «orli a 
•eguilo di inl(*rvenlo della «e- 
ri(»ne di Salerno su prowedi- 
iiienlo deH'Kca di Samo r del 
Commissario |irefrllìzio di Rat- 
lipaglia, hanno provocalo niii- 
flilli di allribiizione ri*olli a 
favore della Regione Funo roii 
«lecisione della f'orle Goslilii- 
giorule c l'altro con racqnie- 
mrmra dello Stato. 

E|»però se anche mancassero 
riscontri positivi tali da is|ti- 
rare fiducia nell'esperiinenlo 
del rimedio preordinalo dalla 
CiHiilpzione per risolvere i 
ronflillì tra Stato e Regione, 
•arrbbe egualmenic politica- 
niente giusto fare uscire dalle 
•ngii*lie di una contila tecni- 
ro-giiirìdiro il problema inve¬ 
rtendone Regioni ed Enti lo- 
eali per fargli acquisire luilio 
II respiro pniiliro rhe merila. 

‘ In tal modo mollo avrà da 
guadagnare Io *ie«o organo di 
rnnirollo conqtii-lando il mo¬ 
lo poliiico di tramile ira le 
autonomie minori r la Regione 
ed evitando di ridiir-i ad una 
simllura Itnrorralica di speria- 
li-li (o pretesi tali» ronlrai»- 
posii alle istanze m|>preseniaie 
dalla C.C.E.I.. 

Pino Lanocita 


Nella DC ancora remore Provincia: timori Castel San Giorgio 
per rintesa a Avellino ! ha un voito nuovo 


Si dovrebbe procedere all'elezione del presidente e della Giunta — i demo¬ 
cristiani vorrebbero mantenere distìnti i ruoli di maggioranza e opposizione 


Una riunione dei direttivi CGIL-CISL-UIL — Il PSDI chie- . 

de un incontro interpartitico — Lunedì dovrebbe es- Sollecilata la partecipazione alla maggioranza anche delle altre forze polìtiche 

sere eletto il nuovo segretario provinciale della DC democratiche • Risolti i problemi della tesoreria e deirapprovvigionamento idrico 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


La crisi Qll’aniministrazio 
ne provinciale è entrata nel¬ 
la fase risolutiva: nella se¬ 
duta di oggi pomeriggio il 
co.nslgllo dovrà eleggere il 
nuovo presidente e la nuova 
giunta. Nella precedente riu¬ 
nione — quella del 3 settem¬ 
bre •— il consiglio 6 i limitò 
alla pre.sa d’atto dello dimis¬ 
sioni della giunti DC P3DI. 
rassegnate alTinizio di ago¬ 
sto, aggiornandosi a()punto ad 

oggi. 

Il rinvio doveva servire a 
portare ad una definitiva 
chiarificazione del rapporti 
tra lo forze democratiche in 
merito al rilancio della linea 
politica dell'Intesa. 

Dlfattl, In questi giorni, si 
.sono tenuti diversi incontri 
Interpartitl, di cui Tultlmo 
ieri, ma da essi noi\ è emer¬ 
so un accordo di fondo, ben¬ 
sì .soltanto an consenso, piut¬ 
tosto generico, alla linea del- 
l’intesa. 

In breve, si tratta di que¬ 
sto. La DC (cioè la sinistra 
di base di De Mita) dà del¬ 
l’intesa un’interpieti'.zione re¬ 
strittiva, e, al limi*,e, misti¬ 
ficante: e.ssa dovret'be consi¬ 
stere soltanto nell’afcordo dei 
partili democratici sul pio 
grammi, contenendo in sè la 
riaffermazione della dlstinzlo 
ne dei ruoli di maggioranza 
ed opposizione. 

Come dire che la pregiudi¬ 
ziale a sinistra mesfa timida¬ 
mente tra parentesi per quel 
che riguarda il momento pro¬ 
grammatico verrei>be inte¬ 
gralmente restaurata proprjo 
a livello politico, a Jlvello ciiiè 
(11 maggioranza, da cui nasce 
una giùnta, e di composizio¬ 
ne della stessa. 

■ Una tale posizione non po¬ 
teva non essere respinta da¬ 
gli altri partiti, comunisti, so 
ciallsti e socialdemocratico. 

Riguardo all’àtUggiamento 
del PSl e del P3DI, basta 
soltanto ricordare i loro re¬ 
centi documenti in cui si riaf¬ 
ferma la necessità della pre- 
.senza del PCI sla nella mag¬ 
gioranza che negli esecutivi 
dei vari enti pubblici della 
nostra provincia. ' ' 

Il PCI, dal canto , suo ha 
riaffermato la validità della 
linea dell’intesa, la quale può 
trovare applicazione anche 
graduale, ma solo nell’ambi¬ 
to di un accordo quadro tra 
1 partiti, riguardante, oltre 
la JProvincia,. innanzitutto 11 
Comune di Avellino (anch’es- 
so in crisi) e le comunità mon¬ 
tane (di cui alcune dirette da 
scredidati monocolori DC). 

Tutti e tre l partiti non 
esitano a compiere un serio 
sforzo di comprensione delle 
difficoltà che la de incontra 
neH’applicare la linea deU’in- 
tesa. consapevoli della carica 
di novità dirompente che es¬ 
sa contiene soprattutto rispet¬ 
to ai frusti moduli politici che 
il partito di maggioranza re¬ 
lativa ha finora adottato. 

Ma per sbl(x:care la situa¬ 
zione. è nece.ssario che an¬ 
che cd innanzitutto la DC 
compia dei concreti passi in 
av-anti. 

Quel che è accaduto In que¬ 
sti ultimi giorni in tre comu¬ 
nità montane dà. invece. Il 
segno ed il senso dell’incapa¬ 
cità della DC a rinunciare 
ad una concezione chiusa ed 
arrogante del potere e ad una 
pratica clientelare di esso. 

Dlfattl. nella comunità mon 
tana del Termlnio la DC an¬ 
cora una volta si è dichiara¬ 
la impreparata ad eleggere 
una nuova giunta, costringen¬ 
do praticamente 11 consiglio 
ad un rinvio al 19 settembre, 
mentre negli altri due consi¬ 
gli deirUflta e deU’alta Irpi- 
nia ha compiuto due soli ti¬ 
pici colpi di mano: nella pri¬ 
ma ha strozzato il dibattito 
e Tapprovazione dello statuto 
solo perchè nella votazione di 
un articolo era stata battuta 
dalla opposizione di sinistra. 
ncH’altra ha continu.alo ad ap¬ 
provare da sola un suo arr(;- 
trato statuto rinviando pero, 
ancora una volta, la discussio¬ 
ne -sulla scelta della sedi; che 
provwa contrasti municipali- 
I Stic; «irmterno del gruppo. 

Gino Anzatone 


j Già aperte 
I le scuole 
I materne 
comunali 

Presso Vassessoraio alla 
pubblica isiruzionc si è svol¬ 
ta una riunione, alla quale 
hanno partecipato, oltre al- 
Tassessore prof. Ettore Gen¬ 
tile, 1 consiglieri comunali 
.Anzivino e Do Giorgio, il 
provveditore del Comune, l'in- 
gegner C.iru50 delì'uff;c;o 
tecnico, e le direttrici de*Ie 
scuole m.ateme comunali. 

S; è di.'cusso suPa azione 
svolta d-airamminist razione 
comunale per potenziare la 
scuola materna, sia quella 
statale — per la quale sono 
.«tate ottenute finora 80 se 
zioni -- sia quella comunale, 
ccn ralleslimento di aule e 
con rmllizzazione di nuovo 
personale insegnante. 

L'anticipo delle iscrizioni 
ha permesso inoltre l’apertu¬ 
ra (li dette scuole in settem¬ 
bre. anziché in ottobre come 
avveniva in passato. 

Ne! corso della riunione, è 
stata anche posta in rilievo 
la necessità di una stretta 
collaborazione tra l’ammini¬ 
strazione comunale ed il prov¬ 
veditorato agli studi, per ga¬ 
rantire nelle sezioni di scuo¬ 
la materna statale di nuova 
istituzione, la frequenza del 
maggiore numero di bambini 
che non hanno trovato po^ 
sto nelle scuole materne co¬ 
munali. 


Invalidi e riconoscimenti 


Risponde Passessore 
sui problemi dei VV.UU. 


! .Ad un documento del sin¬ 
dacato unitario dei comunali 
che manifesta opposizione al¬ 
la assunzione nel corpo dei 
vigili urbani di 78 unità da 
reperirsi nelle categorie < pro¬ 
tette ». segnalando come, es¬ 
sendo pochi gli organi si fi¬ 
nirebbe ■ coir immettere nel 
cori» solo invalidi civili, ha 
risposto ieri rasse.s.sore al per- 
.sooale. 

In merito alle « categorie 
protetto » il compagno Pasto¬ 
re dichiara che « il Comune 
sta agendo ed agirà nei limi¬ 
ti rigorosi delle norme che 
regolano la materia », e cioè 
le prescrizioni di legge che 
precisano le percentuali in 
caso di ii.s.suiizioni. 

11 sindacato unitario dal 
canto .suo cliiede die gli in¬ 
validi civili non siano de.sti- 
nati al .servizio di Polizia Pr 
bana. ma ad altri .settori, c 
lamenta andie una .so.si>en.sio- 
ne dei ricono.scimcnti delle 
malattie contratte in servizio 
o per causa di es.so. 

Anche su que.sto punto i’as- 
.ses.sore Pastore precisa che 
l’amministrazione comunale 
ha adottato, dal settembre 
scorso ad oggi, circa un mi¬ 
gliaio di tali delil>eraziooi. e 
€ in particolare nella giornata 
dell’B scor.so, ra.sse.ssore ha 
firmato dicci proposte dei ci¬ 
tati riconoscimenti ». La .so¬ 
spensione delle delibere non 
è stata « mai dispo.sta ». 

• Nel documento del sindaca- 
. to unitario dei vigili urbani, 
che proclama lo stalo di agi¬ 
tazione della categoria si ri- 
badi.sce inoltre la ricliicsta di 
risolvere l’annoso problema 


dei vigili non ickxiei, con il 
loro trasferimento ad altre 
mansioni; si chiede un pivi 
razionale ' impiego dei vigili 
.sul tcrritirio cittadino evitan¬ 
do sproporzionati spiegamenti 
di forze in alcune occasioni a 
discapito di zone completa¬ 
mente abbandonate, nonché 
il mantenimento del riposo fe¬ 
stivo divi.so per turno. , 


Torre Annunziata 

Speronata 
autovettura 
di finanzieri: 
tre arresti 


Tre per.icne sono .state ar¬ 
restate dalla Guardia di Fi¬ 
nanza nel cor.so di un’opiera- 
zione antj-cr,ntrabbando. 

Una vettura del finanzieri 
stava inseguendo per le vie 
di Torre Annunziata un’auto 
carica di sigarette di con¬ 
trabbando quando alcuni 
contrabbandieri, a bordo di 
una terza auto, speronavano 
la vettura del finanzieri. 

Tutti e tre gli automezzi 
restavano coinvolti neH'incl- 
dente. mentre un gruppo di 
complici provvedeva a far 
sparire parte delle «blende». 
Venivano comunque arrestati 
Catello Immobile. 3.1 anni. 
Emilio Annunziato, 28 anni, 
e Erasmo Vitiello, 18 anni. 

Contemporaneamente sul 
litorale tra Napoli e Torre 
Annunziata la Guardia di Fi¬ 
nanza sequestrava 2.1CS chili 
di sigarette estere di contrab¬ 
bando e tredici automezzi 


- Alla situazione del perso¬ 
nale della Provincia è stata 
dedicata’ una riunione dei 
comitati direttivi CGIL-CISL- 
UIL di Benevento. Si è af¬ 
frontato innanzitutto il pro¬ 
blema del mancato pagamen¬ 
to delle spettanze e compe¬ 
tenze mensili. Le organizza¬ 
zioni sindacali temono le gra¬ 
vi ripercussioni che questa 
situazione potrebbe avere sul 
bilanci familiari del dipen¬ 
denti e. denunciando il com¬ 
portamento della amministra¬ 
zione che preferisce assogget¬ 
tare l’ente a continue ed one¬ 
rose operazioni debitorie che 
amministrativa nell’attuale si¬ 
tuazione di necessità, riten¬ 
gono urgente il recupero dei 
crediti vantabill nel riguardi 
dei comuni. 

Esaminando anche la situa¬ 
zione del centro medicopsl- 
co-pedagogico di Molinura è 
stato sottolineato che l’istitu¬ 
zione del centro esula dalle 
competenze politico ammini¬ 
strative dell’ente e si c fatto 
iiievare come a tutt'oggi ad 
c,*rio non .sia stata dat.i u'.cu 
na definizione giuridico am¬ 
ministrativa continuando a 
far gravare ogni .suo onere. 

1 direttivi delle organizza¬ 
zioni sindacali hanno perciò 
chiesto di mettere a punto 
con urgenza adeguati strumen¬ 
ti operativi al fine di garanti¬ 
re il posto di lavoro a quan¬ 
ti devono operare nel centro. 

Rispetto ai problemi del 
movimento del pedonale 1 
direttivi hanno espresso se¬ 
rie riserve suH’operato della 
giunta provinciale che. tra 
riiltro, è detto nel documento, 
« ha mantenuto un atteggia¬ 
mento antisindacale che non 
serve ad ofierare per un mi¬ 
gliore funzionamento del¬ 
l’ente ». 

Intanto il PSDI. come da 
noi riferito, ha preso In esa¬ 
me, nei giorni scorsi, la si¬ 
tuazione economica dei due 
enti l(x:all e ha chiesto per 
questa sera la convocazione 
deU’inte^artitico. 

Lunedi prossimo si riunirà 
il comitato provinciale de¬ 
mocristiano per eleggere il 
nuovo segretario. Non sem¬ 
bra che gli schieramenti (da 
una parte Coldirelti e dall’al¬ 
tra la base) abbiano subito 


modificazioni e non è Impro¬ 
babile un nuovo risultato di 
parità tra i due candidati 
cosa che porterebbe alla de¬ 
cisione da parte della dire¬ 
zione nazionale della nomina 
di un commissario che do¬ 
vrebbe condurre il partito fi¬ 
no al congresso provinciale. 

• Una soluzione questa che 
contribuirebbe ad aggravare 
ulteriormente i problemi del¬ 
la provincia 

raccolta e la spedizione de¬ 
gli aiuti che sono in cor.so 
di raccolta (fondi, medici¬ 
nali. indumenti). 


Incontro 
alla Regione 
per aiuti 
ai palestinesi 


Ha avuto luogo, presieduta 
dai compagno M.irio Gomez, 
presidente dell'as.scmblca re 
gioitale una riunione (vi han¬ 
no preso parte i capigruppo. 
rappresentanti del comune 
di Napoli, della Federazione 
CGIL CISL UIL. delle AGLI, 
della CFI, dell’UDl. di Medi¬ 
cina riemoc.'-atica e dei com.- 
tati di fabbrica dell’Italsider 
e dell’Alfa Sud) per definire 
una posizione comune sulla 
situazione esistente nel Liba¬ 
no e per determinare le pos¬ 
sibili iniziative di solidarietà 
nei confronti delle vittime e 
per porre fine alla strage e 
al massacro del popolo pale¬ 
stinese. 

Si è anche convenuto di 
trovare un momento di ade¬ 
guato coordinamento per la 
raccolta e la .spedizione de¬ 
gli aiuti. 

• RIUNIONE ALLA 
REGIONE PER 
LA VASCA VALESIANA 

11 presidente della giunta 
regionale. Gaspare Russo, ha 
convocato i rappresentanti 
delle amministrazioni di Ca¬ 
stel S. Giorgio e Siano il 
giorno 13 alle ore 12 per di¬ 
scutere del problema della 
Vasca Valesiana. 


Castel S. Giorgio è un co¬ 
mune dell’agro Sarnese-Noce- 
rmo alla cui amministrazione 
comunale hanno dato vita 
PCI. DC e PSDI. Questa am¬ 
ministrazione, appena Insedia¬ 
ta, ha corcato di imprimere 
una svolta al modo di guida¬ 
re la città. Cpme primo atto, 
la nuova giunta eliminò l’ap 
paltò della tesoreria al pri¬ 
vato che lo deteneva e fu 
dato alla Cas.sa di Risparmio 
Salernitana. Questo passaggio 
della tesoreria <ia un’ privato 
alla banca ha consentito un 
più snello svolgimento delle 
operazioni finanziarie del co¬ 
mune. 

Risolto questo nodo, alla 
amministrazione si presenta¬ 
vano altri problemi non meno 
scottanti: quello del riforni¬ 
mento idrico, quello delle 
scuole e quello della situazio¬ 
ne igienico-sanilaria. Il pro¬ 
blema dell’acqua è stato il 
primo ad c.ssere risolto. Si 
c riusciti — infatti — con 
un pozzo servito da una pom¬ 
pa aspirante, a dare conti¬ 
nuità al rifornimento idrico, 
per CUI quest’estate, per la 
prima volta nella storia di 
Castel S. Giorgio, l’acqua du¬ 
rante il giorno non è mai 
mancata. 

11 discorso sulle scuole di¬ 
venta un po’ più coinple.sso, 
come ci ha confermato anche 
il compagno Sabatino Cerra- 
to. asse.ssore alle finanze; «Il 
nostro comune ha molte fra¬ 
zioni. per cui la realizzazione 
di un piano scolastico incon¬ 
tra notevoli difficoltà. Per a- 
desso 10 classi di asilo già 
funzionano e speriamo di a 
prime altre, in modo da sod¬ 
disfare interamente l’esigenza 
della popolazione ». Anche un 
altro risultato positivo è stato 
raggiunto, quello del traspor¬ 
to gratuito per gli studenti. 

« Eravamo l’unico comune 
della fascia nocerina a non 
concluderlo — prosegue 11 
compagno Cerreto — ma ades¬ 
so siamo riusciti a spuntarla. 
I nostri studenti avranno di¬ 
ritto anche loro al trasporto 
gratis». ' 

Anche la situazione Igienl- 
co.sanitarla del paese è net¬ 
tamente migliorata: continue 
disinfezioni hanno reso le 
strade cittadine pulite e pri¬ 
ve di mosche e insetti. 


Ma ((uello che è più impor¬ 
tante è che ciò si è realizza¬ 
lo con spese nettamente In. 
feriori a quelle previsc. « Non 
a^ettlamo — afferma anco¬ 
ra Cerrato — spese che supe¬ 
rano certi preventivi. Siamo 
andati a fare app.ilti pubbli¬ 
ci, sla per le opere di disin¬ 
fezione. sia • per quelle di ri- • 
tinteggiatura delle aule e ab¬ 
biamo speso per molto meno 
di quello che si è pagato ne ■ 
gli anni scorsi ». 

Insomma a Castel San Gior¬ 
gio SI «pplic.\ ur.a politic.i 
amministrativa sana, che cer¬ 
ca di compenetrare le esigen¬ 
ze della città con quelle del¬ 
le classi comunali. 

L’intesa raggiunta al comu¬ 
ne, fra le varie forze poli¬ 
tiche, non lascia adito a dub¬ 
bi: l'ampia convergenza che 
ramministrazìone esprime è 
sintomo di una positiva vo¬ 
lontà ad amministrare e an¬ 
che se dalla maggioranza so¬ 
no esclusi alcuni partiti, que¬ 
sto non vuol due che e.ssi non 
siano partecipi delle decisio¬ 
ni della maggioranza. 

La speranza — infatti — de- ' 
gli amministratori è che .si 
riesca ad allargare la conver¬ 
genza sulla conduzione citta¬ 
dina, anche a quei partiti, 
che o per un motivo o j>er 
ralti’o, rimangono oggi Inori 
dalla maggioranza. Ma il fat¬ 
to che dimostra di più il di¬ 
verso modo di amministra¬ 
re a Castel San Giorgio è co¬ 
stituito dal modo nuovo con 
cui si procede nelle assun¬ 
zioni del salariati al comune. 
Un tempo si assumeva per 
ehiamata diretta (come è del 
resto nelle facoltà concesse 
dall.a legge alla giunta), a- 
desso si assume facendo pre¬ 
sentare a chiunque lo voglia 
la domanda e stilando una 
graduatoria, o ci si rivolge di¬ 
rettamente al collocamento. 

«E’ un sistema difficile da 
far comprendere — afferma 
.Beppe Rosamile, un compa¬ 
gno della sezione di Castel 
San Giorgio — perché dopo 
anni di politica clientelare, 
questo nuovo mcxlo di assu¬ 
mere 11 personale sconcerta. 
Comunque plano piano si sta 
riuscendo a far capire che 
questo modo di assumere 11 
personale è quello giusto ». 

« L’amministrazione di Ca¬ 


stel San Giorgio — afferma 
Sergio Fortunato — è una 
amministrazione unica nel 
suo genere in questa zona. 
Difficoltà ce ne sono e tanta 
ma la popolazione sta com¬ 
prendendo che i problemi so¬ 
no molti e risolverli richiede 
tempo. I primi passi sono 
stati promettenti, ogni giorno 
si vedono fatti nuovi. (Questo 
modo di operare a lungo an¬ 
elare porterà al pae.se tanti 
e tanti benefici ». Ade 5 .so la 
amministrazione si pone 11 
problema della difesa del li¬ 
velli occupazionali. 

Il discorso è complesso, an¬ 
che perché è partecipe del¬ 
la crisi che sta attraversan¬ 
do l'industria conserviera, ma 
non impossibile. Se viene In- 
.serila nel più ampio quadro 
di ristrutturazione economica 
della zona molte cose potran¬ 
no cambiare. L’amministra¬ 
zione, quindi cercherà di far 
in modo che que.sto discorso 

10 si faccia insieme a tutti gli 
altri comuni della zona. 

Dopo tanti anni di ammini¬ 
strazione ordinaria, Castel 3. 
Giorgio rappresenta una pia¬ 
cevole novità, e con le sue 
iniziative dimostra che è poa- 
sibile ammini.stiare in un mii- 
do diverso. 

V. f« 

• IL MUNICIPIO 

DI CASAVATORE 

PRESIDIATO 

DA DISOCCUPATI 

Una quarantina di disoccu 
pati stanno pre.sidlando da 
tre giorni il municipio di Cn- 
saveatore. Stanzine e.llc nove, 
per esaminare l problemi del 
dimostranti, si riunisce la 
giunta che spera di trovare 
una soluzione ai loro pro¬ 
blemi. 

• PROTESTA DEL CISA 

Oggi in piazza Matteotti, 
alle ore 16. Il CISA (Centro 
informazioni sterilizzazione 
aborto), il Partito radicale ed 

11 Movimento di liberazione 
della donna terranno una 
manifestazione di protesta 
contro l’arresto del dotttjr 
Giorgio Conciani e delle mi¬ 
litanti del CISA Marisa Fon¬ 
tana. Antonella Cinotti, Ma¬ 
ria Bianchini. Susanna Fal- 
ehini, Gisella Sacchetti. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

MARGHERITA (Gallaria Uinberto I 
Tal. 417.426) 

Spettacolo di Strlo-tcet*. 

TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PIGNATELLI (Tal. 411.762) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piaraa 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalla ora 19 alle 24 
attiviti musicali. 

EMOASSY (Via F. Da Mura - Ta- 
lelono 377.046) 

Frankeslain Junior, con G. Wil- 
der - SA 

MAXIMUM (Vieta Elena, 19 • Ta- 
leleno 662.114) I 

Pazzo pazzo West, con J. Brid- | 
ger - SA 

NO (Via S. Catarina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Monlecalvario, 16 
Tal. 412.410) j 

Illuminazione, con K. Zanussi , 
DR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
5. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI j 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via j 
Milano - fronte ex caserma Ber* | 
saglierì) | 

! 

CINEMA j 

PRIME VISIONI I 

ABAOIR (Via Paisiello. 35 - Sta- ! 
dio Collana - Tel. 377.057) j 
Novecento (prima) j 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te- 
lelono 370.671 ) | 

I trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C IVM 14) ! 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te- i 
lelono 418.660) | 

L'ultima donna ì 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 683.128) 

I carnìvori venuti dalla Savana 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) ' 

Caccia al montone, con J. L. Trln- j 
tignant - SA | 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta i 
Tel. 415.361) - ! 

Savana violenta { 

DO (VM 18) - 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Caccia al montone, con 1. L. Tr.n- 
fgnanl • SA 

CORSO (Corso Meridionale • Te- 
lelono 339.911) 

Caccia al montone, con J. L. Tr.n- 
l.gnant - SA 

delle PALME (Vìcolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Polire Python 3S7. con Y^es 
Monland - G (V,M14) 
EXCELSIOR (Via Milane • Tele- ' 
tono 268.479) ' 

I trucido c lo sbirro, ccn T. 
•Milian - C (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Peerio, 46 - Te- I 
lefono 416.988) { 

Malia 

FILANGIERI (Via Filangierì 4 - Ta- ! 
lefono 417.437) 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. * ' 
Tal. 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Vìa Chiaia > Ta- ' 
lelono 418.880) 

Nai>ell violenta 

ODEON (Piazza Pietfì«rotta, 12 ! 
Tel. 688.380) 

Savana vtolanta - DO (VM 18) | 
ROXT (Vìa Tarala - T. 343.149) 1 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tel. 415.572) 

II trucido e lo tbliTO • T • 
Milion C (VM 14) 


TITANUS (Corso Novara, 37 • Te- 
lefono 268.122) 

Novecento (prima) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 . Te¬ 
lefono 619.923) ' 

L'affittacamere, con G. Guida 
5 (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteolivelo, 12 
Tel. 313.005) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con 1. N'.cholson 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Totò contro i 4 - C 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

llga la belva delle SS, con O. 
Thorne - OR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

llga la belva delle SS, con O. 
Thorne - DR (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te- 
lelono 377.352) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capoiicchio 
DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
lelono 377.109) 

Grizzly, l'orso che uccide, con 
C. George - OR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Il medaglione insanguinato, con 
R. lohuson - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano. • Te¬ 
lefono 377.527) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Maria R. e gli angeli di Traste¬ 
vere. con B. Betti 
DR CVM 18) 


EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) . - 
GLORIA (Via Aranaccia, 151 • Te¬ 
lefono 291-309) 

Sala A - Tolò contro i 4 - C 
Sala B - Il gobbo di Londra, 
con G. Stoll - G (VM 14) 
LORA (Via Slsdera a Poggìoree- 
le, 129 • Tel. 759.02.43) 
Prossima riapertura 
Completamente rinnovato 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 
llga ta belva delle SS. con D. 
Thorne - DR (VM 18) , 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tale- 
fono 370.519) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

I 4 deH'Ave Maria, con E. Wal- 
lach . A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Amore c guerra, con W. Alien 
SA 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Bluff storia di trulle e di Im¬ 
broglioni. con A. Ceicntano - C 
ASTORIA (Salila Tarsia - Tale!»- 
no 343.722) 

I figli di Spartacus, con 5. Reeves 
SM 

ASTRA (Via Mczzocannene, 109 
Tel. 321.984) 

li mie uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S -> 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele- 
iono 619.280) 

Ouctii delta calibro 38. con .M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 


A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 
Emmanuelle nera: Orient repor¬ 
tage. Con Emmanuelle 
5 (VM )8) 

BELLINI (Via Bellini • Teleio- 
no 341.222) 

’ Salon Kitty, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 

ì tigli di Spartacus, con S. Reeves 
SM 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Un urlo nelle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(ChMiAiirè •«riva) 

COLOSSEO (Gallerìa Umberto - Te- 
leiono 416.334) 

La bestia di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- 
. Siro - Tei. 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Appuniamenlo sotto il lello, con 
H. Fonda - 5 

LA PERI X (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Il gallopardo, con B. Lancaster 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

La gatta sul lello che scolla, con 
E. Taylor - DR (VM 16) 


I /UPER 8. 

ngleggio filnis 

ginesMj^ 


POSILLIPO (V. Posllllpo, 39 • Ta- 
lefono 769.47.41) 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
L’Isola del tesoro, con O. Wel- 
les - A 


ROMA (Via Ascanlo, 36 . Tata- < VALENTINO (Via Risorglmenlo 


fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269} 
Tango della perversiona 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • To- 
lelono 760.17.10) 

Milano violenta, con G. CassI- 
nelli - DR (VM 14) 


Tel. 767.85.58) 

Il mistero delle 12 sedia, Mn 
F. Lagella - SA 

VITTORIA (Via Plscilelli 18 - Te- 
lelono 377.937) 

Il gailopardo, con B. Lancaster 
DR 


TRIONFALE SUCCESSO Al CINEMA 

ALLE GINESTRE - GLORIA 1 



ARLECCHINO-AUSONIA-CORSO 

Quando è «c infuriato sapete già di cosa è capace... 
allora, belle Si puoi e, diamo inizio DA OGGI alla 


NULLA E’ CAMBIATO... IERI COME OGGI U VIOLENZA DILAGA!! 
QUANDO IL COMMISSARIO TOTO’ DELLA COMiCPOL AGIVA, IL 
COMMISSARIO BETTI ERA IN FASCE !! 

In questa brillante operazione TOTO' è stato coadiuvato dagli agenti del¬ 
la squadra speciale della risata; PEPPINO DE FILIPPO - NINO TARANTO 
UGO D'ALESSIO - ALDO FABRIZI e MACARIO. Regia di STENO. 

Produzione TITANUS/FILMS s.p.a 


DOMANI RIAPERTURA DEL aNEMA 


LORA 











Via Stadera a Poggioreale, 129 - Tel. 7590243 
Compìetnmeute rinnovato con impianti 
nltramofìerni c massimo conforto!! 

nuoITa GESTÌÓNE 

il film da vedere con la famiglifi 

■aupeòmsfeRsCNtlTtCIMMTKtinU 


CACCIA AL MONm 
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UN SUPER DIVERTIMENTO EROTICO DA VEDERE DALL'INIZIO 

■ Orario spettacoli: 17.15 - 18,30 - 20.-10 - 22,30 


APERTURA ore 16 - Ultimo ore 22,30 
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Incontro stampa del PCI sulPevoluzione dei rapporti politici nella regione' * ^ Incontro tra Regione ed Associazione industriali 

Ad un anno daH’àecordÒ 

regionale rispetto alla crisi 


Rilevata. l'importanza dell'Intesa per i riflessi sulla situazione politica ~ Gii aspetti di 
Marche» hanno posto problemi nuovi per tutti i partiti — Gli interventi dei compagni 


, Maltempo: ribadito alla Regione 


Non si può attendere 
oltre per l’emanazione 
di uri decreto legge 

Il vicepresidente della Giunta Massi ha espresso per¬ 
plessità circa un immediato intervento del governo 
Altri odg in Consiglio 


ANCONA, 9 
. Le conseguenze deU'aUuVio- 
ne che ha colpito la nostra 
regione sono state ancora una 
volta il centro del dibattito la 
Consiglio regionale. Nella se¬ 
duta di ieri, ^infatti, il vice¬ 
presidente della Giunta, Mas¬ 
si ha comunicato i risultali 
dell’incontro che il comitato 
operativo nominato dal Con¬ 
siglio regionale ha avuto con 
1 rappresentanti del governo, 
nibadendo la necessità di una 
rapida emanazione del decre¬ 
to legge, come richiesto dal¬ 
lo stes.so Consiglio regionale. 
Massi ha affermato che tale 
misura dovrebbe essere adot¬ 
tata nel giro di pochi giorni 
altrimenti risulterebbe priva 
di effetti apprezzabili. Nello 
stesso tempo, il vicepresiden¬ 
te, ha dichiarato di avere ri¬ 
portato l’impressione perso¬ 
nale che il governo non sa- 
TQbbe ancora deciso a com¬ 
piere tale passo. E’ chiaro 
che ulteriori ritardi nella con- 
cc.ssIone delle provvidenze 
non potranno non nuocere al¬ 
le operazioni di ricostruzione, 
con particolare riguardo a 
quel comuni che hanno già 
anticipato notevoli somme per 
la esecuzione delle opere di 
pronto intervento. 

E’ necessario quindi stimo¬ 
lare il governo perchè non 
faccia marcia indietro e se¬ 
gua fino in fondo le procedu¬ 
re già adottate in simili casi 
d’emergenza; in caso contra¬ 
rlo la regione dovrà intra- 


Festival 
a Caldarette 
di Fermo 

E’ In pieno svolgimento a Cat- 
darctte di Fermo la 29. edizione 
del Festival dell'Unità. Di partico- 
■ lare interesse si preannuncia il 
, dibattito a carattere regionale che 
ti svolgerà oggi veneidl 10, alle 
20,30 sul tema: < Il contributo 
dell'/gricollura marchigiana per 
Il superamento della crisi econo¬ 
mica >; interverranno tutti i par¬ 
titi democratici rappresentati ai 
Consiglio regionale. 

■ Sabato 11 e domenica 12 sa¬ 
ranno dedicati a manifestazioni 
popolari, tra cui gara di briscola, 
marcialonga, balli, gara di orga¬ 
netti, mostre di disegni 


prendere una decisa azione 
di protesta. 

Analoghe preoccupazioni so¬ 
no state espresse dal capo¬ 
gruppo socialista Righetti, 
mentre il repubblicano Vena- 
rucci si è dimostrato meno 
pessimista attribuendo i ri¬ 
tardi alle difficoltà procedu¬ 
rali proprie dei decreti leg¬ 
ge. Il capogruppo comunista 
Diotallevi ha ribadito Tur- 
genzji di un intervento straor¬ 
dinario che metta la Regione 
Marche su un piano di parità 
con le altre regioni colpite 
da calamità naturali. 

Per quanto riguarda gli 
strumenti — ha affermato il 
compagno Diotallevi — da 
parte comunista si è sempre 
imputato ai governi di avere 
fatto un uso abnorme del de¬ 
creto legge ma è proprio in 
questi casi che l’adozione di 
tale strumento legislativo si 
impone. In riferimento alle 
recenti «promesse » dell’On. 
Forlanl, Diotallevi ha detto 
che il ministro degli Esteri 
non può fare delle dichiara¬ 
zioni ufficiali senza che gli 
impegni assunti vengano poi 
mantenuti. Da parte nostra, 
ha concluso Diotallevi, siamo 
stati seri e responsabili nel¬ 
le nostre richieste, il DDL 
rimane pertanto lo strumento 
migliore. 

Todisco, indipendente di si¬ 
nistra, ha rivolto la sua at¬ 
tenzione alle cause di fondo 
che hanno determinato 1 fe¬ 
nomeni alluvionali afferman¬ 
do che il problema in que¬ 
stione è preminentemente po¬ 
litico per cui le richieste de¬ 
vono andare oltre l’assistc-n- 
zialìsmo. ' ■ , 

Nella stessa seduta il Con¬ 
siglio ha approvato la legge- 
delega che regola le norme 
per l’affidamento e l’esecuzio¬ 
ne delle opere di edilizia sco¬ 
lastica da parte del comuni. 
A tale proposito il compagno 
Marchetti ha dichiarato che 
tale legge avvia un processo 
che modifichi l rapporti tra 
Regione ed enti locali esal¬ 
tando i'aulunomia di questi 
ultimi. Si tratta quindi di una 
profonda innovazione che con¬ 
tribuisce allo snellimento del¬ 
le procedure che permette di 
soddisfare gran parte delle 
richieste dei comuni in questo 
delicato ed importante set¬ 
tore. 





Per le gravi manovre aziendali 

Occupata da oltre una settimana 
dagli operai la CIA di Rosciano 

Al ritorno dalle ferie i magazzini erano vuoti - Nes¬ 
sun versamento negli ultimi due anni all'INPS 


PANO, 9 

E’ occupata da oltre una 
settimana la CIA di Rosciano. 
I lavoratori della Metalmecca¬ 
nica (produco arredamenti 
metallici ed in piccola parte 
baby kart) hanno così inteso 
rispondere al tentativo padro¬ 
nale di chiudere l’azienda e di 
licenziare quasi la metà degli 
addetti. 

La bolla .sorpresa gli operai 
rhanno avuto al ritorno dalle 
ferie: hanno trovato i magaz¬ 
zini completamente svuotati, i 
padroni avevano provveduto a 
trasferire durante il periodo 
di chiusura i prodotti finiti. 

Ma c’è di peggio per i lavo¬ 
ratori della CIA di Rosciano. 
ima indagine ha permesso di 
scoprire anche gravi inadem¬ 
pienze contributive della dit¬ 
ta. Neanche ima lira è stata 
versata all’INPS provinciale 
negli ultimi due anni con un 
cumulo creditizio per l’ente di 
oltre 70 milioni; anche verso 
INAM INAIL l’azienda è debi¬ 
trice di cifre rilevanti. 

Il disegno dei padroni è ab¬ 
bastanza scoperto; chiudere 
•la vecchia azienda; licenziare 


buona parte dei dipendenti 
dopo averli sfruttati nel modo 
peggiore per anni e riaprirne 
un’altra con diversa ragione 
sociale (dovrebbe chiamarsi 
lAM. industria arredamenti 
metallici) senza saldare le 
vecchie pendenze. 

Le organizzazioni sindacali 
hano promosso, oltre alla de¬ 
cisione di occupare la fabbri¬ 
ca, una serie di incontri e 
iniziative per venire a capo 
deirintricata vicenda. 

Intanto lavoratori e sindaca¬ 
ti si sono incontrati Ieri con 
la direzione dell’azienda pres¬ 
so il comune di Fano, presen¬ 
te il sindaco compamo Ci- 
cettl. 

Anche in tale occasione le 
richieste del sindacato e del 
consiglio di fabbrica sono sta¬ 
te chiare: si accetta la ristrut¬ 
turazione degli impianti e del¬ 
la produzione, ma nella asso¬ 
luta salvaguardia dell’occupa¬ 
zione per tutti e con il rego¬ 
lamento delle spettanze arre¬ 
trate dei lavoratori. 

- Un incontro fra le parti, che 
dovrebbe essere decisivo, avrà 
luogo sabato mattina. 


lavoratori ed enti locali delPAscolano contro gli insediamenti monopolistici 

IL RUOLO DELL’ASSOCIAZIONÌ^PER 
IL RECUPERO DEL SEnORE ZOOTECNICO 

■ Una grande industria vuole installare un allevamento di 15 mila suini con im 
impianto di trasformazione delle carni - La questione del frigomacello di Fermo 


FERMO. 9 

• Nella provincia ascolana ci 
sono forze e strutture suffi¬ 
cienti a condurre un’adegua¬ 
ta azione di recupero del pa¬ 
trimonio agricolo e zootecni¬ 
co; è quindi controproducen¬ 
te e pericoloso consentire in. 
sediamenti di raonoFwli nazio¬ 
nali. come si tenta di fare nel 
comune di Force, dove una 
industria collegato alla Vi- 
smara intenderebbe Istallare 
un allevamento di 15 mila sui¬ 
ni. affiancandovi una indu¬ 
stria di trasformazione delle 
carni. 

Per respingere tale progetto 
e per far avanzare ipotesi di 
recupero incentrate sul ruo¬ 
lo deH'associazionismo tra 
produttori contadini ed enti 
locali, i comuni di Fermo e 
Rotella, insieme ell’Ente Re¬ 
gionale di Sviluppo, hanno or¬ 
ganizzato nei due centri due 


convegni: imo a Fermo nella 
mattinata, l'altro a Rotella 
nel pomeriggio. 

Per il recupero zootecnico le 
forze esistenti sono appunto i 
contadini e i produttori, as¬ 
sistiti tecnicamente e finan¬ 
ziariamente dall’Ente di svi¬ 
luppo. mentre le strutture e- 
sistenti sono date soprattut¬ 
to dal frigomacello interre¬ 
gionale di Fermo, che è stato 
realizzato con finanziamenti 
statali, ma che non è finora 
riuscito a decollare perché la 
speculazione privata e for¬ 
me di sfiducia da parte di fa¬ 
sce di produttori hanno im¬ 
pedito un approvvigionamen¬ 
to adeguato di capi da macel¬ 
lare e sbocchi sufficientemen¬ 
te ampi sul mercato, sia all’ 
ingrossa sia al minuto. 

Del frigomacello e del suo 
ruolo per la ripresa zootecni¬ 
ca gestita cooperativistica¬ 


mente e in alternativa al pro¬ 
fitto privatistico si è parlalo 
in particolare nel convegno 
di Fermo, alla presenza degli 
assessori Ezio Santarelli. Ci- 
sbani, Folicaidi. del dirigenti 
e tecnici dell’Ente di Sviluppo 
Angelini, vice presidente. Val- 
loranl e Seri, di dirigenti e 
tecnici del Frigomacello c 
della cooperativa che lo gesti¬ 
sce. 

E’ stata sottolineata la ne¬ 
cessità di aprire sempre più in 
senso democratico la gestio¬ 
ne del Frigomacello, aggregan¬ 
do gli enti locali. 

A Rotella, invece, si è par¬ 
lato soprattutto deira’.terna- 
tiva al progetto della Visma- 
ra; erano presenti oltre agli 
organizzatori anche i sindaci 
dei cOTiuni della comunità 
montana, i quali si sono mo¬ 
strati consapevoli dei rischi 
e deìle ambiguità deiì’iniziaii- 


va monopolistica proposta per 
Force, mentre hanno accol¬ 
to con deciso favore la pro¬ 
posta dell’Ente di Sviluppo di 
creare in alternativa tre cen¬ 
tri di produzione di scrofette 
e di maialini da ingrasso, da 
far gestire a cooperati’.’C u- 
nitarie; scrofette e maialettl 
sarebbero i»i affidati ai con¬ 
tadini e ai produttori della 
zona, permettendo cosi che il 
recup-ero zootecnico n\-ienga 
attraverso forme cooperati- 
vistìcha ■- ■ 

Tutti l centri e i contadini ! 
farebbero poi cai» al Frigo- 
macello di Fermo per le ma¬ 
cellazioni. il cui impianto sa¬ 
rà ristrutturato c potenziato. 
L’intero progetto è da finan¬ 
ziare con un miliardo e mez¬ 
zo già assegnato all’Ente re¬ 
gionale di sviluppo dal ilEC. 

s. m. 


PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI 
' E CONTRATTI 
, IL PRESIDENTE 

Visto Vart, 7 della legge 
2-2/1973 n. 14 
AVVERTE 

Che rAmministrazione Pro- 
V'c^ciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i lavori di 
bitumatura del tratto bivio 
Croce - Grossa - bìvio Tor¬ 
ri cella della S.P. n. 70 di Rian- 
dicasteilo. deH’importo a ba¬ 
se d’asta di L. 8.500.000 me¬ 
diante esperimento di licita¬ 
zione privata da effettuarsi a 
norma dell'articolo 1 lett. A) 
della legge n. 14 del 2/2/1973. 
' Le Imprese che bacano in¬ 
teresse possono chiedere di 
essere invitate alla gara inol¬ 
trando apposita domanda in 
calta bollata a mezzo lettera 
raccomandata che dovrà per¬ 
venire all’Ufficio Appalti e 
Centrarti deil’Ammlnlstrarlo- 
ne Provinciale di Pesaro e 
Urbino entro e ncn oltre le 
ore 13 del giorno 18 Settem¬ 
bre 1976. 

Le richieste di invito nm 
▼incoiano r.Amminlstrarlrnc. 

Pesaro, lì 7 settembre 1976. 

IL PRESIDENTE 
(Vergari) 


COMUNE DI JESI 

Ufficio Tecnico 

Avviso di gara 

Licitazione privata col si¬ 
stema di cui aU'art. 73 lette¬ 
ra c> del R D. 23 5'1924 e 
successivo art, 76. senza pre¬ 
fissione di alcun limite di 
aumento e ribasso, ai sensi 
dell’art. 1 lettera A) della 
legge 2 2'1973 n. 14 per l’ap¬ 
palto dei lavori di: 

AMPLIAMENTO ^ EDIFI¬ 
CIO ADIBITO A SEDE DEL¬ 
LA SCUOLA ELEMENTARE 
€ COLLODI > IN VIALE VER¬ 
DI - IMPORTO LAVORI A 
BASE D’ASTA L. 162J8S.000. 

NR. — Le domande di par- 
tecipazìcne alla gara dovran¬ 
no pervenire al Comune di 
Jesi c>^tro IO giorni dalla data 
di pubblicazione sul presente 
quotidiano. 

Jesi, li 10 Settembre 1976. 

IL SINDACO 
(Prof. Aro.do Ctascia» 


leggete 

Rinascita 


Trasporti: riunione sindacale 
per il rinnovo del contratto 
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Per discutere del rinnovo con¬ 
trattuale degli aotolerrotranvieri e 
delle autolinee, si sono riuniti, ad 
Ancona, il Comitato direttivo del¬ 
la FIAI-CGIL regionale, la Segre¬ 
teria della FIST-CCIL regionale, 
unitamente alle segreterie delle Ca¬ 
mere del Lavoro provinciali e zo¬ 
nali. 

Sono stati dibattuti ed allrontati 
problemi di carattere regionale; tra 
gli aspetti più significativi discussi 
dal Comitato Direttivo figurano: la 
sollecitazione della redazione del 
piano regionale dei trasporti, la de¬ 
finizione della Legge Regionale ed 
il programma dì pubblicizzazione; la ' 
conoscenza del piano d'acquisto di 
autobus secondo la legge 493 del¬ 
l’ottobre 1975, per realizzare con 
urgenza il necessario potenziamen¬ 
to dei servizi e l’espansione della 
gestione pubblica; completamenlo 
della costituzione dei Consorzi Pro¬ 
vinciali dei trasporti per ralfida-' 
mento della gestione dei servizi an¬ 
cora in mano ai privati; prepara¬ 
zione di un seminario unitario re¬ 
gionale sul nuovo contralto collet¬ 
tivo nazionale di levoro. 

Per la soluzione di tali pro¬ 
blemi, il Comitato Direttivo ha 


deciso di intensificare la pressio¬ 
ne sindacale, convocando assem¬ 
blee in tutte le aziende della pro¬ 
vincia. 

In conclasione, si è proposto al¬ 
la federadone regionale CCIL- 
CISL-UIL • alle orga nfj. ' azi oni di 
categoria CtSL e UIL, la ripresa 
dell’azione sindacale, anche alla lu¬ 
ce dei risultati del richiesto incon¬ 
tro con l’Ente Regione. 


. Domani riunione 
del comitato 
federale di Pesaro 

PESARO, 9 

E* convocata per sabato 11 set¬ 
tembre alle 15,30 nei locali della 
Federazione, a Pesaro, la riunio¬ 
ne congiunta del Comitato Fede¬ 
rale e della Commissione Federale 
di Controllo del PCI per discuterà 
Il seguente o.d.g.; « Esame della 
sitnaziono poliUca • iniziativa del 
Pertito; varie s. 


originalità del « caso 
Verdini e Diotallevi 
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'-■'Un anno fa alla Regione 
Marehe 1 cinque partiti si¬ 
glavano raccordo politico- 
programmatico per il gover¬ 
no: ia ' scadenza coincide 
— particolarmente per volon¬ 
tà del PCI — con una fase 
di intensa riflessione sulla 
complessa ed importante 
esperienza. 

Dopo una approfondita di¬ 
scussione (lo scorso lunedi), 
il Comitato regionale del PCI 
ha presentato questa matti¬ 
na alla stampa locale, un do¬ 
cumento in cui si valutano 
1 primi dodici mesi di legi¬ 
slatura, anche alla luce del¬ 
la nuova situazione politica 
dopo il 20 giugno. 

L’intento è quello di « avan¬ 
zare alcune considerazioni 
sullo stato politico della Re¬ 
gione, a! fine di promuove¬ 
re un vasto dibattito tra tutti 
i cittadini e una comune ri¬ 
flessione tra le forze impe¬ 
gnate nella maggioranza che 
sostiene il governo regio¬ 
nale ». 

Aprendo rincontro, il se¬ 
gretario regionale del PCI 
Claudio Verdini ha detto ciie 
il « caso Marche » si è diffe¬ 
renziato fin dall’inizio da al¬ 
tre esperienze del Paese; «Di 
fronte a questa "anomalia” 
marchigiana si è aperto un 
dibattito, si sono manifesta¬ 
ti posizioni e atteggiamenti 
diversi circa la validità di ta¬ 
le soluzione politici: l’inte¬ 
sa tuttavia ha prodotto ri¬ 
flessi e conseguenze di gran¬ 
de importanza, ed oggi, dopo 
il 20 giugno, essa rappresen¬ 
ta un punto unitario di for¬ 
za per tutti i partiti demo¬ 
cratici e p-er l’intera regio¬ 
ne. una testimonianza antici¬ 
patrice di una linea che inte¬ 
ressa le stesse prospettive 
politiche nazionali ». 

Verdini ha concluso affer¬ 
mando la volontà di « non 
dare giudizi autosufficienti ». 
ma di realizzare il confronto 
più largo con tutti. 

Il compagno Dino Diotal¬ 
levi, capogruppo alla Regio¬ 
ne, ha illustrato sintetica¬ 
mente il documento: « Il 
PCI si interroga oggi — ha 
detto — sul carattere e su¬ 
gli elementi distintivi della 
esperienza marchigiana, con¬ 
siderandone gli aspetti di 
originalità che hanno posto 
problemi nuovi, non solo al 
comunisti ma soprattutto agli 
altri partiti. L’esperienza si 
è sviluppata in una situazio¬ 
ne politica nazionale di gran-, 
de rivolgimento, ih un mo¬ 
mento di profonda crisi eco¬ 
nomica: E tutto ciò non po¬ 
teva che generare un proces¬ 
so ■ faticoso -di. ricerca e di 
convergenza. Ciò del resto è 
la riprova della totale consi¬ 
stenza e della validità della 
soluzione politica adottata ». 

Diotallevi ha posto l’atten- 
zione sulla novità degli equi¬ 
libri politici e dei rapporti di 
forza scaturiti dalle elezioni, 
il che pone nuovi compiti 
ai protagonisti dell’intesa nel¬ 
le Marche. 

«Con la discussione — ha 
continuato Diotallevi — ten¬ 
tiamo di rispondere ed un 
quesito essenziale; è adegua¬ 
ta la "formula" che regge 
l'intesa alle esigenze crescen¬ 
ti delia comunità? Nonostan¬ 
te che la situazione politica 
si sia sensibilmente evoluta 
e trasformata, restiamo con¬ 
sapevoli del fatto che il mo¬ 
mento non sia maturo per 
porre problemi immediati di 
ingresso del PCI nell’esccu- 
tivo, pur considerando fon¬ 
damentale. per le sorti della 
regione. la soluzione di que¬ 
sto nodo politico. Noi non 
riteniamo infatti opportuno 
pregiudizialmente in questo 
momento la questione di un 
diretto impelo comunista 
negli organi deH’esecutivo re¬ 
gionale ». 

Verdini aveva asgiunto poi, 
rispondendo ad una doman¬ 
di un giornalista: «Si tratta 
di dar corso ad un processo 
che faccia maturare la di¬ 
sponibilità di tutte le forze. 
In questa delicata fase non 
vogliamo costituire elemento 
di interruzione o di rottura 
di una esperienza che va in¬ 
vece consolidata, al fine di 
far • funzionare bene la Re¬ 
gione, di far lavorare più or- 
g,inicamente la maggioranza, 
in un rapporto proficuo con 
le componenti del Consiglio». 

I limiti e le difficoltà del- 
l’esperienza si pongono — è 
stato ricordato — proprio 
nel momento di realizzazione 
di questo rapj>orto. L’obietti¬ 
vo del PCI — ha detto D.o- 
tallevi — è quello di fare del¬ 
la Regione, al di là delle 
«colpe» di ciascuno, un pun¬ 
to di riferimento e di aggre¬ 
gazione per gli Enti locali, 
gli amministratori, il movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Un intervento di indubbio 
interesse ha formulato il 
compagno Pettinali, segreta¬ 
rio delia Camera del lavoro 
di Ancona, riferendosi ai pun¬ 
ti « in sospeso » del program¬ 
ma di governo (« un program¬ 
ma non sufficientemente ma¬ 
turato dalia DC>). alla par¬ 
tecipazione « difficile » delle 
componenti sociali, che, a suo 
giudizio, hanno delegato trop¬ 
po spesso le decisioni agli 
organi regionali. 

AI dibattito hanno parte¬ 
cipato il sindaco di Offida 
(deleghe e comprenson), il 
compagno Antonini deU’Al- 
leanza contadini. 

Nella conclusione il com¬ 
pagno Verdini, facendo un 
preciso riferimento alla bat¬ 
taglia per il superamento del¬ 
la mezzadria, ha detto che 
la convergenza di forze ed 
Interessi diversi su un punto 
fondamentale per lo svilupi- 
po delle Marche, è segno di¬ 
stintivo deil’lnteressante fase 
politica che stiamo vivendo. 


Provantini ha ribadito che, complessivamente, TUmbria ha retto alFurto della 
crisi generale - Diminuiti quest’anno gli iscritti alle liste di collocamento ri¬ 
spetto al .*75 - Positivo ruolo degli imprenditori - L’intervento di Briziarelli 


' L’esame della situazione eco¬ 
nomica, della legge govenia- 
tiva per U riordino del cre¬ 
dito agevolato ed il proble¬ 
ma della promozione delle 
esportazioni sono stati gli ar¬ 
gomenti principali discussi in 
Regione, nel corso di un in¬ 
contro promosso dall’Asses¬ 
sore Alberto Provantini con 
le Associazioni Industriali e la 
loro Federazione Regionale. 

Presenti, oltre l’Assessore e 
1 suoi più diretti collabora¬ 
tori, i presidenti delle asso¬ 
ciazioni di Perugia e Terni, 
Briziarelli e Violati, Franco 
D’Attoma, presidente della Fe¬ 
derazione Umbra degli im¬ 
prenditori e 1 direttori dei 
ri.'spettlvi organi-smi, Dell’Omo, 
Tonelli 0 Bartocci. 

Provantini, nel confermare 


il giudizio già espresso, cioè 
che l’Umbria ha retto, com¬ 
plessivamente, aH’urio della 
crisi economica, ha ricono¬ 
sciuto nell’impegno della im¬ 
prenditoria locale l’elemento 
portante di questa tenuta. In¬ 
fatti, in questo ultimo diffi¬ 
cile anno p-, Icconom.^ na¬ 
zionale gli iscritti al colloca¬ 
mento sono, al 31 luglio, in 
Umbria, 18.8G0 contro i 17.830 
del luglio 1975, diminuendo 
tuttavia rispettò al gennaio 
scorsa in cui toccarono la 
punta di 20.636. 

Le ore di cassa hitcgrozio- 
ne concc.sse nel 1. semestre 
del 1976, sono state 1.650.000 
con una diminuzione di 180 
mila rl.spetto al corrisponden¬ 
te periodo dello scorso anno. 

Tuttavia ha aggiunto lo 


PERUGIA - Domenica alle 21 

li «Rocco Scotellaro» 
in piazza IV Novembre 

Verrà presentato dalla compagnia di Bruno Cirino 
Dibattito con Tortorella domani alla Sala dei Notar! 


PERUGIA. 9 

La Federazione del PCI di 
Perugia, a conclusione della 
c.unpagna per la stampa co¬ 
munista, ha organizzato per 
sabato U settembre alla sa¬ 
la dei Nolari. un dibattito con 
Aido Tortorella della direzio¬ 
ne del PCI sul tema « I co¬ 
munisti, il governo e il 
Paese ». 

Sempre a Perugia domenica 
verrà presentato alle ore 21 
in Piazza IV Novembre lo 
spettacolo teatrale « Rocco 
Scotellaro» della compagnia 
TEATROGGI con Bruno Ci¬ 
rino. Lo spettacolo, che è sta¬ 
to recentemente presentato 
anche al festival di Salerno, 
nasce da un lavoro di Nicola 
Saponaro 

Rocco Scotellaro, fu prota¬ 
gonista di una breve ma in- 


ten.sa azione poetica e politica 
vissuta negli anni che van¬ 
no d'dl ’-i3 al '53; dalla diffi¬ 
cile nascita della democrazia 
dopo la caduta della dittatu¬ 
ra fascista, all’inflazione del¬ 
le am-lire, al progetto per co¬ 
struire l’ospitale civile di 
Tricarico (paese natale di Sco¬ 
tellaro situato nell’alta Luca¬ 
nia), la disperazione del brac¬ 
cianti «senzaterra » del « Cri¬ 
sto si è fermato a Eboli », le 
campagne elettorali sviluppa¬ 
te sui problemi della riforma 
agraria, l’esperienza del giova¬ 
ne sindaco socialista come «in • 
tellettuQle organico », l’occu¬ 
pazione delle terre nell’inver¬ 
no ’49-’50, l’arresto e il carcere 
per quaranta giorni a Matera 
sotto la falsa accusa di con¬ 
cussione fino alla morte im¬ 
provvisa del poeta 


asse.ssore — permangono se¬ 
ri problemi che destano preoc¬ 
cupazione, per quanto attie¬ 
ne la situazione della Terni 
e le prospettive di sviluppo 
e di investimenti in Umbria 
della IBP o della Montedl- 
son, e per un complesso di 
piccole aziende. 

Gli effetti della crisi, an¬ 
che se questa è stata conte- 
mito, si sono, inoltre, in qual¬ 
che caso, fatti .sentire anche 
nella nastra Regione, anche 
se relativamente a solo alcu 
ne imprese. Sui casi concre¬ 
ti. l’assessore ha chiesto la 
collaborazione degli impren¬ 
ditori per un esame congiun¬ 
to delle varie situazioni, cosi 
che olla valutazione politica, 
sempre necessaria allorché si 
p.irla di occupazione, si .ig- 
giunga ' quella tecnica clic, 
valutando la economicità del- 
riiitervcnto. suggerisca le ini- 
sure Idonee all soluzione dei 
v.iri problemi. 

Un aiuto — ha ancora det¬ 
to Provantini — potrà veni¬ 
re anche dalla Sviluppum 
bria. con rimmis.sione di nuo¬ 
vi soci per trarre nuove ener¬ 
gie da porre of servizio del¬ 
l’economia locale. Succe.s-siva- 
mente è stato fatto il pun¬ 
to sulla situ.izione della leg¬ 
ge governativa sugli incenti¬ 
vi. cioè sul credito agevola¬ 
to, che prevede condizioni di 
nn certo favore per le Re¬ 
gioni Umbria .Toecan-a, Mar¬ 
che a Lazio. SI tratta ora, 
lier le zone intores-satc — ha 
aggiunto Provantini — di in¬ 
dividuare quale .sia la soglia 
di sviluopo al di sotto delia 
quale c giusto intervenire. 
Sulla indicazione di questo 
limite, l’assessore ha chiesto 
il parere ufficiale delle As¬ 
sociazioni Industriali. Sulla 
legge 183/1976, in questione, 
l’assessore ha preannunclato 
un’azione congiunta delle 4 
regioni e la presentazione di 
proposte relative alla defini¬ 
zione delle zone Interessate, 
come previsto dalla legge 
sta'vsa. Ultimo punto tratta¬ 
to è stato quello della pro¬ 
mozione delle esporLozloni. SI 
deve prestare l’attenzione ~ 
non solo su quanto .anche 
positivo, è stato fatto, ma 
su quanto sarà Invece pos¬ 
sibile fare per promuovere 
una crescita globale delle e- 
sportazionl dairUrnbrla. 


- Provantini ha accennato, al 
riguardo, alla possibilità di 
un accordo tra la Regione e 
l’Istituto Commercio Estero 
per quanto attiene l’attività 
promozionale dell’export um¬ 
bro .Anche su questo — ha 
detto Provantini — è indi¬ 
spensabile li supporto del 
le rappre.sentanze industriali, 
per l’elaborazione di program¬ 
mi aderenti alla realtà e alle 
necessità e potenzialità della 
imprenditoria locale . 

Briziarelli, Violati e D’Ai 
tomi lianno volentieri preso 
alto della dichiarata volontà 
di coilabonizione leale tra for¬ 
ze sociali e chi le rappreseti 
ta as.slciirando e ribadendo 
la continuità deH’impegno de¬ 
gli imprenditori per uscire 
dalle « .secche » dollu crisi eoo 
iiomica. 

Le aziende — ha detto D’ 
Attonva — tirano anche se 
vi sono dllficill condizioni di 
bilancio; gli imprenditori um¬ 
bri continueranno senza esi 
tazioni nella loro professione, 
die è quella di concorrere 
ad aumentare il benessere e 
l’occupazione nella Regione 
Certo è jxissibile — ha ag 
giunto il Presidente degli in¬ 
dustriali — il verificarsi di 
qualche crisi isolata; su que 
ste crisi occorrerà decidere, 
di volta in volta quale sia 
la giusta dimensione degli In 
tcrventl e se questi siano an¬ 
cona possibili: non ci 6 con¬ 
sentito. infatti, in una situa 
zione come l’attuale, dispcr 
dorè energie. 

Dalla ottimizzazione dell’uso 
delle risorse dipende infatti 

— secondo D’Aitoma — la 
possibilità della Sviluppum 
bira di incidere positivamen¬ 
te sulla economia locale e an¬ 
che la stessa possibilità di 
ripresa economica della Na¬ 
zione. Questo criterio deve 
essere tenuto presente — ha 
aggiunto D’Attoma — anche 
quando si fi.ssano 1 criteri 
per la concessione dei credi¬ 
ti agevolati. 

Tutti slamo d’accordo che 
è ncccs.sarìo si faccia tutto 
il possibile per eliminare le 
zone di sottosviluppo, ma oc¬ 
corre valutare bene portata e 
peso degli interventi, por non 
creare le famose cattedrali nel 
deserto, per non creare azien¬ 
de con costi impropri trop¬ 
po dovati 


Decine di iniziative ai giardini pubblici di Terni 


La donna protagonista di questa 
giornata del festival de T Unità 

Conferenza stampa delle elette comuniste presso lo Spazio 3 ~ Alle 16 « Sebben che 
siamo donne » del Gruteater — Alle 17 tavola rotonda sull'emancipazione femminile 


A colloquio con il compagno Guido Guidi 

Ancora nessuna garanzia 
per il n triennio 
di Medicina di Terni 


TERNI. 9 

L’intervento del compagno 
Stablum in Consiglio comu¬ 
nale e la riunione di ieri dei 
capigruppo consiliari, presie¬ 
duta dal sindaco Sotgiu, han¬ 
no segnato il rafforzamento 
della mobilitazione cittadina 
perché sia data una rapida 
soluzione al problema del se¬ 
condo triennio di medicina 
a Temi (come è noto, la 
Corte dei conti non ha an¬ 
cora registrato i decreti di 
nomina dei docenti e questo 
mette in discussione l’esisten¬ 
za dei corsi raddoppiati a 
Temi della facoltà di medi¬ 
cina dell’università di Pe¬ 
rugia). 

Con rincontro di ieri si 
intendeva fare il punto della 
situazione e sollecitare un in¬ 
contro chiarificatore con il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione. Malfatti. In sede di 
riunione di capizruppo. il rap¬ 
presentante della DC ha an- 
nu.nc;ato che il m:n’.stro in¬ 
tende procedere, entro bre¬ 
ve tempo, a'.'a reg-.strazione 
prowisona con riserva dei 
decreti di nomina dei docen¬ 
ti. per convocare poi un In¬ 
contro con i rappresentanti 
delle forze politiche degli en¬ 
ti locali cittadini, per chia¬ 
rire quali sono i motivi della 
ricusazione della Corte de: 
Conti. 

Anche gl: studenti hanno 
preso posizione, con un co¬ 
municato diffuso ieri, in cu: 
si sollecita urna definitiva ap¬ 
provazione de; corsi raddop¬ 
piati del secondo triennio di 
Temi e si denunciano i pe¬ 
ricoli derivanti dal perma¬ 
nere dell’i.Tcertezza sulla sor¬ 
te di questi corsi. 

n compagno Guido Guidi, 
presidente deH'ospsdale di 
Temi, ci ha dichiarato che 
va preso atto delle afferma¬ 
zioni in positivo che proven¬ 
gono dagli ambienti del mi¬ 
nistero, che sono comunque 
il risultato dell'ampia mobi¬ 
litazione delle forze politiche, 
degli enti locali, degli stu¬ 
denti. «E’ però necessario — 


ci ha dichiarato il compagno 
Guidi — che si vada rapi¬ 
damente a dare una soluzio¬ 
ne definitiva ai problema. E’ 
insostenibile il permanere di 
questa situazione di incertez¬ 
za, non solo perché sono già 
aperte le iscrizioni e non si 
hanno ancora garanzie pre¬ 
cise sul futuro del secondo 
tnennio. ma anche perché 
viene pregiudicato il prose¬ 
guimento "dell’esperienza sul 
piano dei contenuti. Perdu¬ 
rando questa incertezza, in¬ 
fatti. come è pos-sibile avvia¬ 
re il lavoro in direzione del 
collegamento con il territo¬ 
rio e promuovere una ricerca 
finalizzala a dare risposte ai 
problemi che si pongono in 
una comunità come la no¬ 
stra? 

n collegamento con li ter¬ 
ritorio c lo sviluppo della ri¬ 
cerca sono gli obiettivi per 
i quali acqu'~sta un senso 
la presenz-a del secondo trien¬ 
nio di medicina a Temi e 
per i quali continuiamo a 
batterci. Ma sin da oggi, i 
dati positivi che vengono a 
riprova della relidità del¬ 
l’esperienza che abbiamo av¬ 
viato a Temi, sono il note¬ 
vole afflusso degli studenti, 
circa 300. che .sì sono iscritti 
lo scorso anno, la frequenza 
notevolmente alta, che rag- 
g.unge percentuali dell'80'7-. 
Ma soprattutto è da sotto'i- 
ncare che la disp<«iibiiità del¬ 
le strutture ha consentito un 
approccio con la realtà e i 
problemi del malato notevol¬ 
mente migliore rispetto ad 
altre sedi universitarie, in- 
ciiLsa la stessa Perugia. 

C’è certo l’esigenza che sui 
problemi di prospettiva dei 
corei raddoppiati del secondo 
triennio di medicina a Ter¬ 
ni si vada ad un confronto, 
si apra una rifiess.one con 
le forze politiche c culturali 
cittadine. Ma, neirimmedlato. 
occorre che le riserve siano 
sciolte e che ogni incertezza 
veng.a positivamente supe¬ 
rata ». 


TERNI, 9 

La donna, coi suol proble¬ 
mi, con le sue esigenze, le 
sue lotte, sarà protagonista 
della giornata di domani del¬ 
la festa dell’Unità. Un pro¬ 
gramma densissimo che pre¬ 
vede come prima iniziativa 
una conferenza stampa che 
sarà tenuta dalle elette co¬ 
muniste alle 10, presso lo 
Spazio 3. Nel pomeriggio le 
manifestazioni e gli spettaco¬ 
li si infittLscono. 

Inizierà alle ore 16 il Gru- 
tealer (gruppo teatrale ter¬ 
nano) con lo spettacolo « Seb¬ 
ben che siamo donne », in¬ 
centrato sulle lotte condotte 
dalie operale ternane dalia 
fine dell’800 ai giorni nostri. 
Il testo è stato elaborato in 
base ad una ricerca condot¬ 
ta dall’UDI di Terni. 

Alle ore 17. allo Spazio 3 
tavola rotonda sul tema « E- 
mancipazione femminile ed e- 
ducazione .sessuale ». che se¬ 
gue di quattro giorni a pro.c- 
zione di diapositive di infor¬ 
mazione " cd educazione ses¬ 
suale. alla quale parteciparo¬ 
no alcuni ginecologi ternani. 
Abbiamo chiesto a Maurizia 
Bonanni, dirigente delia com¬ 
missione femminile della Fe¬ 
derazione comunista ternana, 
perché tanto spazio è stato 
dedicato nel corso di questa 
festa ai!a edug.izione sessua¬ 
le. 

« Non certo — risponde 
Maurizia Bonanni, perché 
sottovalutiamo il problema 
centrale .sul’.a questione fem¬ 
minile che è l’occupazione e 
i servizi sociali. Ma perché 
durante;! dibattitoapiertoco.i 
la popolazione sull’aborto ab¬ 
biamo avvertito con forza 1’ 
esigenza di una migìiorc e 
più approfondiLa documenLa- 
zione .su questi argomenti ». 

Alia tavola rotonda di do¬ 
mani partecipano; Carla Ar¬ 
conte (AGLI), Emma Bonino 
(P.R.), Raffaella Fioretta 
(PCI), Enrica Lucarelli 
(PSD, Aldo Masullo (sinistra 
ind.pendente) e Lidia Mena- 
pace (PDUP). 

Alle ore 21 presso il palco 


Domenica 
Congresso 
della DC ternana 

TERNI. 9 

Si tiene .sabato e domenic.a. 
a Villaiago di Piediluco, il IS’ 
congresso provinciale della 
DC. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal segretario pro- 
vinciéiie uscente Ilo Marlottl. 


1. Lucilia Galeazzi presenta 
uno spettacolo musicale inti¬ 
tolato « Donna come », una 
carrellata di canzoni tutte de¬ 
dicate alla donna. Contempo¬ 
raneamente, al palco 2 verrà 
rappresentato Io spettacolo di 
Cabaret « Il salotto di Laura 
Poli ». 

Per finire, restando soltan¬ 
to alle manifcsUizioni di mag¬ 
gior interesse, alle ore 22 Ca¬ 
terina Bueno e il Canzoniere 
popolare toscano terranno uno 
spettacolo musicale composto 
da canzoni popolari toscane, 
frutto di una laboriosa ricer¬ 
ca « sul campo ». e quasi 
tutte inedite, attraverso le 
quali vlen fuori un quadro 
delle lotte condotte dalle don¬ 
ne In Toscana. 

Como si vede, un program¬ 
ma fitto di iniziative, come 
del resto quello di tutti e 
dieci ì giorni di durata di 
questa festa provinciale. Una 
festa nella quale sono stati 
inseriti un gran numero di 
dibattiti (da ricordare qullo 
di dopodomani sul tema « B- 
quo canone, edilizia privata 
o ri-sanamento del centri sto¬ 
rici » alle 17,30 presso Io 
stand allestito dal SUNIA), 
tutti riusciti. Insomma la gen- . 
te non viene alla festa sol¬ 
tanto per divertirei ma anche 
per informarsi e per discu¬ 
tere. 


Approvati 
dal FEOGA 
tre progetti 
delIESU 


Il FEOGA ha approvato tre 
importanti progetti presenta¬ 
ti dall’Einte di sviluppo ura- 
b.-o. per un imporlo comple»- 
sivo di 3 miliardi e mezzo di 
lire. 

Il primo del tre progetti 
riguarda la istituzione di un 
centro i>er Io studio, la la¬ 
vorazione e la diflusione del¬ 
la razza chlanina umbra che 
comprende strutture per un 
importo di 633 milioni di 
lire. Il centro — ’/iste le par¬ 
ticolari caratteristiche della 
razza chlanina — avrebbe lo 
scopo di favorire l’esporta* 
zicne verso i mercati latlno- 
emericani. 

Particolarmente importan¬ 
te il secondo progetto appro¬ 
vato che consentirà la rea¬ 
lizzazione di 22 acquedotti 

Infine il terzo progetto si 
riferisce a lavori (600 milioni 
la spesa finanziaria) di oom- 
pletamcnto nel setUm M 
tabacco 
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Gravissimi i ritardi accumulati dall'azienda di Rovelli 

Ancora inattuato il «pacchetto» SIR; 
su 18 impianti solo 1 può funzionare 

Ieri conferenza stampa alla Camera del Lavoro di Lamezia Terme • L'azienda continua a non pre¬ 
sentare il piano occupazionale riferito ai 300 specializzati dei corsi CIAPI • Decisa volontà di lotta 


CAGLIARI - Al festival delPUnìtii 

Il PCI si fa promotore 
di un confronto 
aperto con i cittadini 
sulla crisi al Comune 

Stasera dibattito sulla terrazza del bastione 
S. Remy - Caduta la pregiudiziale anticomunista 




rUnitd 7 venercTi TO settembre T976 

Non esiste ad Agrigento un inventarlo dei beni culturali del centro storico 

Bellezze da st aprire 
nell'tttttka Agrigento 

Un programma di intervento elaborato dal PCI - Per iniziativa 
del Piccolo teatro pirandelliano saranno organizzate delie 
rappresentazioni nelle vie e nelle piazze della città vecchia 


Nostro servìzio 

LAMEZIA TERME. 9 

I ritardi accumulati dal¬ 
la SIR sono gravissimi e 
spaventosi. All'arrogante 
disprezzo delle leggi oggi 
si intreccia, facendo ri¬ 
saltare rinsufflcienza con 
cui fino a questo mo- 
. mento si è massa l’azione 
del poteri pubblici e dei 
governo, la necessità di 
una azione unitaria anche 
da parte delle forze demo¬ 
cratiche, proprio mentre 
sempre più drammatiche e 
incerte si fanno le prospet¬ 
tive per centinaia di la¬ 
voratori. 

Lungo questi tratti si è 
snodata la conferenza 
stampa svoltasi ieri pres¬ 
so la Camera del Lavoro 
di Lamezia Terme, in vi¬ 
sta della ripresa del con¬ 
tatti a livello governativo 
e di una nuova fase di lot¬ 
ta per imporre il manteni¬ 
mento degli impegni SIR 
nella zona, neH’amblto più 
generale della « vertenza 
Lamezia ». 

Ma qual'è, a distanza di 
circa sei anni dall’inizio 
dei lavori la situazione 
per la realizzazione dei 18 
progetti SIR, compresi nel 
« famoso », e in oraticn 
Inattuato, pacchetto Co¬ 
lombo? Il bilancio lo ha 
tratto, assieme al compa¬ 
gno Carlo Scalfaro della 
segreteria provinciale del¬ 
la CGIL, il compagno Ser- 
ratore. responsabile di zo¬ 
na del sindacato, parten¬ 
do dagli ultimi avvenimen¬ 
ti e dalla lotta di questi 
ultimi mesi. Su 18 impian¬ 
ti uno solo, la SIVE-Sud 
è in grado di entrare in 
funzione, mentre sul tap¬ 
peto rimane da sciogliere 
il nodo di quali saranno gli' 
effettivi progetti di Ro¬ 
velli. Il quale, facendo le¬ 
va sulla mancata realizza- 



Un'immagine di una recente occupazione dei cantieri SIR 
di Lamezia Terme 


zione di alcune infrastrut¬ 
ture di comiietenzii della 
Cassa del Mezzogiorno, ha 
trovato la forza e gli ap¬ 
poggi governativi che gli 
hanno consentito, fino a 
questo momento, di non 
rendere nemmeno il conto 
dei finanziamenti avuti 
dalle casse dello Stato. 

Ma c’è di più. La SIR, 
nonostante i ritardi già 
paradossali e gravissimi, 
ne aggiunge altri, strac¬ 
ciando sistematicamente 
gli impegni presi o livello 
governativo con i sindaca¬ 
ti. Secondo l’ultima riunio¬ 
ne svoltasi a Roma in se¬ 
de di governo il 10 maggio 
scorso — ha detto tra l’al¬ 
tro Serratore —, il primo 
settembre avrebbe dovuto 
entrare in produzione la 
SIVE-Sud occupando i 300 
operai specializzati, ai fini 
SIR dalla CIAPI. Sull’as¬ 


sunzione di questi lavora¬ 
tori, da diversi mesi tm 
l’aliro assistiti dalla Re¬ 
gione in attesa di essere 
occupati. Rovelli ha ten¬ 
tato di Inbiistire una spe¬ 
culazione ai fini evidenti 
di riaffermare il proprio 
potere, ma anche allo sco¬ 
po di far slittare ulterior¬ 
mente i tempi di attuazio¬ 
ne degli accordi 
La SIR — è stato detto 
dalla CGIL — si è rifiuta¬ 
ta. fino ad oggi, di pre¬ 
sentare un piano occupa 
zionale riferito ai 300 .spe¬ 
cializzati CIAPI e, nel 
contempo, come è ormai 
noto, ha spedito alla vigi¬ 
lia del 20 giugno 93 lette¬ 
re di assunzioni nominati¬ 
ve. non riconoscendo, co¬ 
si. nè le graduatorie ap¬ 
prontate secondo le nor¬ 
me sindacali, nè — fatto 
gravissimo — le leggi sul 


collocamento. Una prova 
di forza o un « machiavel¬ 
lo » messo in atto da parte 
di Rovelli per allungare i 
tempi di queste assunzio¬ 
ni. nascondendo magari 
progetti di revisione degli 
impegni presi a suo tem¬ 
po? 

La risposta, come hanno 
sottolineato i compagni 
nel sindacato, non è diffi¬ 
cile. se si considerano le 
« logiche con cui multina¬ 
zionali, come la SIR, si so¬ 
no masse e si muovono 
ad e.sempio in Sardegna. 

Ciò che comunque — ha 
sottolineato il compagna 
Scalfaro rispondendo ai 
g.ornalisti — la CGIL non 
poteva dare mai alla SIR 
e una delega in bianco 
.sulle a.ssunzioni. Di qui la 
dura reazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali le qua¬ 
li hanno richiesto alla 
SIR, ancora una volta, 
un piano dettagliato e 
completo sui modi e sui 
tempi di occupazione dei 
300 e.\ corsisti del CIAPI 
oltre che il pieno rispetto 
delle leggi. 

Quali saranno ora gii 
sbocchi di questa verten¬ 
za che ha già segnato mo¬ 
menti di lotta dai toni a 
volta drammatici? Intan¬ 
to. dopo gli incontri del 
19 e 20 agosto, la SIR 
avrebbe fatto sapere di 
voler richiedere a breve 
scadenza un altro collo¬ 
quio coi sindacati a livel¬ 
lo di governo. Da parte 
loro i sindacati, intendo 
no muoversi con impegno 
per il rilancio più com¬ 
plessivo della lotta, «con¬ 
sapevoli del fatto che gli 
interessi della SIR, ob¬ 
bedendo alla logica del 
massimo profitto, contra¬ 
stano con quelli dei lavo¬ 
ratori ». 

Nuccio A/larullo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 

I problemi aperti dalla cri¬ 
si nel Comune di Cagliari sa¬ 
ranno illustrati dal gruppo 
comunista e dal comitato cit¬ 
tadino del partito nel corso 
di un incontro organizzato 
sulla terrazza del bastione S. 
Remy alle ore 18 di domani 
venerdì, nell’ambito del fe¬ 
stival dell’Unità. I dirigenti 
cittadini del partito e i con¬ 
siglieri comunali si fanno 
cosi promotori di un dialogo 
diretto con i cagliaritani in¬ 
torno alla trattativa in corso 
con i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale per dare linalmente 
al capoluogo un'amministra¬ 
zione sana ed efficiente, ca¬ 
pace di affrontare e risolvere 
1 problemi più urgenti e quel¬ 
li di prospettiva. 

Le trattati\*e in corso hon- 
no messo in evidenza alcuni 
grossi fatti positivi impensa¬ 
bili appena qualche anno ad¬ 
dietro. Si veda la stesura di 
un documento comune, con¬ 
tenente un preciso progetto 
di programma dello futura 
giunta. E’ soprattutto di gran¬ 
de rilievo politico la caduta 
delle antiche pregiudiziali an¬ 
ticomuniste. con l'afferma¬ 
zione del ruolo insostituibile 
del nostro partito per risol¬ 
vere i problemi della città. 

In questo quadro positivo, 
però, non si mostrano all’al- 
tez7.a della situazione quelle 
posizioni della DC che an¬ 
cora si attardano sulla distin¬ 
zione dei ruoli e sui pericoli 
del cosiddetto « assembleari¬ 
smo». e che rischiano di va¬ 
nificare gli sforzi unitari fi¬ 
nora compiuti. 

II capoluogo della regione 
ha più che mai bisogno della 
collaborazione fra tutte le 
forze autonomistiche, nessu¬ 
na esclusa, per riuscire a go¬ 
vernare il Comune con il 
consenso e la partecipazione 
dei lavoratori e di tutti i 
cittadini. 


Con questo spirito si è aper¬ 
to oggi il festival dell’unità 
al Bastione S. Remy. 

1 segretari delle sezioni co¬ 
muniste « Lenin », « Centro ». 
« Fratelli Cervi » e « Paimiro 
Togliatti » hanno illustrato ì 
'motivi di queste quattro gior¬ 
nate consecutive, da oggi, 
giovedì tt domenica 12 .set¬ 
tembre. 

I dirigenti cittadini del PCI 
hanno sastenuto che, nella 
complessiva battaglia condot¬ 
ta da anni dai comunisti per 
la tutela e la valorizzazione 
del te.ssuto urbano. Momento 
non secondario e stato quello 
per la ricastruzione del Ixi- 
stione S. Remy. 

« Al giovani — ha .soste¬ 
nuto il compagno dottor Giu- 
.seppe Marci responsabile del¬ 
la commissione beni culturali 
della Federazione comunista 
di Cagliari — bisogna ricor¬ 
dare come proprio per l’azio 
ne del PCI. fu avviata l’ope¬ 
ra di ricostruzione di uno 
tra i più suggestivi monu¬ 
menti della vecchia Cagliari. 
Ancora oggi l’opera di rico¬ 
struzione non può dirsi con¬ 
clusa. 

Da parte nostra esìste la 
proposta di realizzare della 
passeggiata coperta un cen¬ 
tro culturale polivalente tale 
da colmare una grave lacuna 
attualmente esistente in cit¬ 
tà ». 

Sono quindi intervenuti i 
compagni ingegner Giamoao- 

10 Peddis e ingegner Sergio 
Ravaioli, secondo i quoli la 
utilizzazione del bastione S. 
Remy deve essere studiata 
in un progetto che preveda 

11 risanamento comple.ssÌvo 
del rione Castello e la resti¬ 
tuzione di quella antica sto¬ 
rica zona della città ai suol 
naturali e tradizionali abi¬ 
tanti. 

II nemico da battere — ha 
sottolineato il segretario del¬ 
la sezione « Lenin », com¬ 
pagno Adriano Atzeni — è 
la speculazione edilizia. 


SARDEGNA - Riprende la discussione tra le forze politiche e sindacali 

Trasporti e «piano triennale» 
problemi da affrontare subito 

La complessa questione della risirullurazione induslriale • ineoniro a Roma Ira il 
presidenle della Giunta e i ministri Donat Caltin e Fabbri • La questione della SELPA 


Non si riesce a consegnare tutto il prodotto agli zuccherifici 

L'annata è buona ma le bietole 
rischiano di marcire nei campi 

Nuove dilficollà per i viticoltori • Ammontano a quasi 10 miliardi ì danni alle 
colture pregiale provocali dai maltempo • Gravi ritiessi sui livelli occupazionali 


Dalla nostra redazione 

' CAGLIARI, 9. 

La Sardegna si presenta al¬ 
la ripresa politica con alcu¬ 
ni scottanti problemi sul tap¬ 
peto. 

C’è la questione dei traspor¬ 
ti. resa urgente dalla scaden¬ 
za del 30 settembre posta dal¬ 
la Bastogi per la soppressio¬ 
ne delle linee dei c Canguri », 
che ila provocato la lotta dei 
marittimi contro il iiericolo 
incombente di far seguire le 
rotte mediorientali ai tra¬ 
ghetti in parte finanziati con 
fondi regionali. 

C'è il complesso problema 
della ristrutturazione indu¬ 
striale che riguarda la SEL¬ 
PA (i cui operai lottano da 
oltre due anni per la ripresa 
produttiva c la difesa del po¬ 
sto di lavoro): mentre altre 
piccole c medie aziende so¬ 
no in crisi ed anche il com¬ 
parto mincraria-mctaliurgico 
delle Partecipazioni Statali 
attende ravvio dei piani di 
rilancio. 

C'è. più in generale, l’inte¬ 
ra questione relativa alla mes¬ 
sa in moto delle procedure 
per l’attuazione del piano 
triennale approvato dal Con¬ 
siglio regionale sardo prima 
del 20 giugno. 

Su tutti questi temi è in 
corso la discussione tra le va¬ 
rie forze politiche e sindaca¬ 
li. Già .si registrano alcune 
iniziative, in attesa che il 
quadro politico regionale ven¬ 
ga meglio definito alla ripre¬ 
sa dei lavori consiliari. Por 
preparare questa ripresa — 
e soprattutto dopo le varie 
prese di posizione dei sinda¬ 
cati, delle forze sociali, del 
nostro partito — il presiden¬ 
te della Giunta regionale ono¬ 
revole Pietro Soddu si è in¬ 
contrato a Roma con alcuni 
ministri, tra cui Donai Cattin 
per rindustria e Fabbri per 
la Marina Mercantile. 

Un comunicato ufficiale del¬ 
la giunta parla di « incontri 
interlocutori, a cui seguiran¬ 
no nei prossimi giorni riu¬ 
nioni più operative». E* na¬ 
turale che nessuna soluzione 
positiva potrà per altro esse¬ 
re raggiunta se ci si limite¬ 
rà ai colloqui al vertice e 
non si promuoverà un in¬ 


treccio sempre più stretto 
tra lotte popolari e processo 
di direzione polìtica. Qualo¬ 
ra questo intreccio non si 
realizzi, è probabile che an¬ 
che in buona volontà dei sin¬ 
goli governanti regionali ven¬ 
ga condannata all’insuccesso. 

Occorre in particolare far 
decollare la programmazione 
che non può essere un atto 
di vertice, ma deve diventa¬ 
re un processo clie sale dal 
ba.sso. dalle comunità locali, 
dagli enti compreiisoriali. im¬ 
pegnando giorno per giorno 
tutte le forze politiclie, sin¬ 
dacali, sociali. 

E’ necessario — .so.stengo- 
no i comunisti ad ogni livel¬ 
lo. negli enti locali come ne¬ 
gli organismi della program¬ 
mazione e nelle sedi parla¬ 
mentari regionali e nazionali 
— elle anche nel quadro del¬ 
le scelte fissate nel program¬ 
ma a medio termine siano af¬ 
frontati i problemi urgenti c 
drammatici del pro.sente: fab- 
briclio che chiudono, setto¬ 
ri economici in crisi, migliaia 
di operai in cassa integrazio¬ 
ne e minacciati di licenzia¬ 


mento, disoccupazione giova¬ 
nile e femminile. Occorrono 
piani di emergenza, e biso¬ 
gna agire con la massima 
unità possibile. E’ quindi 
chiaro che qualsiasi iniziativa 
avrà maggiore possibilità di 
successo solo so sarà soste¬ 
nuta da un intreccio unita¬ 
rio a tutti i livelli di forze 
politiche e sociali. 

All’unità nelle lotte biso¬ 
gna aggiungere — prima che 
sia troppo tardi — una mag¬ 
giore unità politica. E que¬ 
sta unità politica non può 
più esprimersi solo nei co¬ 
municati. ma deve trovare 
traduzione concreta negli or¬ 
gani di governo, in primo 
luogo quello regionale, che 
sarà ormai a brevissima sca¬ 
denza coinvolto dalla verifi-- 
ca c dalie dimissioni dell’at¬ 
tuale giunta per arrivare ad 
un quadro più avanzalo, con¬ 
forme alla volontà dimostra¬ 
ta dal popolo sardo nelle 
due ultime consultazioni elet¬ 
torali. 

Giuseppe Podda 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 9 

La situazione agricola nel¬ 
la provincia di Foggia sta 
diventando sempre più pre¬ 
caria a seguito delle gravi 
difficoltà in cui si sono ve¬ 
nuti a trovare i produttori 
di bietole e quelli di uva 
da' tavola. Ad appesantire 
le condizioni ha contribuito in 
questi giorni il maltempo che 
si è abbattuto in gran parte 
della Capitanata. 

Ancora oggi molti contadini 
devono ancora in questa par¬ 
te della Capitanata raccoglie¬ 
re il grano, gran parte del 
quale è andato praticamente 
^rduto. Si calcola che i dan¬ 
ni alle colture pregiate am¬ 
montano, secondo una prima 
stima compiuta dall’ispetto¬ 
rato provinciale deiragricol- 
tura. e quasi 10 miliardi (per 
le strutture pubbliche si par¬ 
la invece di oltre 3 miliardi 
di danni). 

Anche la produzione bieti¬ 
cola rischia di andare perdu¬ 
ta se il governo e la giunta 
regionale pugliese non pren¬ 
dono provvedimenti urgenti. 
I bieticoltori infatti non rie- 
sono a consegnare tutto il 
loro prodotto in quanto gli 
zuccherifici che operano a 


Rignano. incoronata, Rendi- 
na c Termoli hanno una re¬ 
cettività limitata. Pur lavo¬ 
rando a pieno ritmo infatti 
sono nella impossibilità di¬ 
garantire l’invio delia intera 
produzione bieticola che am¬ 
monta a diversi milioni di 
quintali. 

L'associazione bieticoltori a. 
derente al CNA. Talleanza 
contadini e l’UCI — in un 
documento — hanno chiesto 
l’immediato intervento della 
Giunta regionale per evitare 
che le bietole marciscano nei 
campi. Le associazioni demo¬ 
cratiche dei bieticoltori (che 
di recente hanno dato vita a 
delle forti manifestazioni nei 
maggiori centri di produzio¬ 
ne) hanno avanzato una se¬ 
rie di articolate proposte mi¬ 
ranti a ristrutturare l’intero 
settore 

Altro grosso problema che 
è esploso in questi giorni ri¬ 
guarda i viticoltori produtto¬ 
ri di uva da 'tavola. Appena 
15 giorni fa il governo ha e- 
manato un decreto che im¬ 
pone la distillaziime del vino 
prodotto dalle uve da tavo¬ 
la. Imposizione questa che in¬ 
nanzitutto avviene con ritar¬ 
do e non affronta li comples¬ 
so problema vinicolo che in¬ 
vece merita la massima atten¬ 


zione e provvedimenti urgen¬ 
ti molto articolati. La que¬ 
stione è abbastanza delicata 
e interessa 11 mila ettari di 
tendoni che secondo le di¬ 
rettive comunitarie dovrebbe¬ 
ro essere smantellati. Il de¬ 
creto delia CEE e quello suc¬ 
cessivo del governo italiano 
non tengono appunto conto 
della particolarità delia situa¬ 
zione pugliese 

L’agricoltura foggiana sta 
subendo quindi dei duri con¬ 
traccolpi che rischia di de¬ 
terminare una profonda crisi 
economica ed occupazionale 

Il direttivo della federa¬ 
zione provinciale del PCI nei 
giorni scorsi ha ampiamente 
dibattuto queste questioni e 
lunedi per un ulteriore appro¬ 
fondimento de! problema a- 
gricoio si riunirà la commis¬ 
sione agraria provinciale. Le 
organizzazioni del PCI stanno 
prendendo in tutta la provin¬ 
cia una serie di contatti con 
i contadini per un esame com¬ 
plessivo delle condizioni in 
cu: si sono venuti a creare 
sia per i danni provocati dal 
maltempo che per le difficol¬ 
tà in merito all’atteggiamento 
assunto sui problemi citati 
dal governo. 

Roberto Consiglio 


I 

Nuove denunce degli studenti e dei docenti democratici in merito alla gestione del « Magistero » di Catania | 

I 

i 

Un feudo degli scandali culturali! 


Nostro serrizio 

CAT.ANIA. 9 
Il ministro della Pubblica 
Istruzione, il democnstiano 
Malfatti, continua ad igno¬ 
rare — sebbene personal¬ 
mente inform.tto — le de¬ 
nunce di docenti demo¬ 
cratici e di studenti del Ma¬ 
gistero di Catania. Nonostan¬ 
te dal maggio scorso esista¬ 
no i professori di ruolo per 
dare vita ad un regolare Con¬ 
siglio di Facoltà, con la rap¬ 
presentanza di tutte le com¬ 
ponenti delTistituto (docenti, 
studenti, personale non do¬ 
centi) e di tutte le altre pre¬ 
viste dai prov\'edimenti ur¬ 
genti per l'Università, la di¬ 
rezione del Magistero conti¬ 
nua a rimanere affidata ad 
un comitato tecnico 
Così il Magistero, che gra¬ 


va per un miliardo l’anno sull' 
amministrazione comunali d: 
Catania obbligata per sta¬ 
tuto ad assumere il carico di 
spese dell’ istituto, continua 
ad incrementare le sue spese 
con scelte ciientelari ed as¬ 
solutamente incapaci di mi¬ 
gliorare lo condizioni dei suoi 
corsi di laurea sul piano del¬ 
la didattica e dei contenuti 
culturali. Si pensi, addirittu¬ 
ra. che il Magistero — nono¬ 
stante il suo enorme deficit — 
rimane :1 solo in Italia a 
di.stnbuire ai suoi docenti 
centinaia di migliaia di lire 
l’anno in aggiunta ai regola¬ 
ri stipendi e a mantenere in 
vita una struttura di sottoc¬ 
cupazione utilizzando per le 
esercitazioni e per gli esami 
manodopera giornaliera spes¬ 
so non qualificata. I docenti 
democratici e gli studenti 


hanno evidenziato con le loro 
denunce Tiliegalità del comi¬ 
tato tecnico 

Ma il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione continua a 
non intervenire, mentre il 
Magistero di Catania conti¬ 
nua la gestione clientelare e 
continua la pessima utilizza¬ 
zione del pubblico denaro. 
Per il prossimo anno accade¬ 
mico — negli ultimi cinque 
anni la popolazione studente¬ 
sca è passata da novemila a 
tremila iscntti — è stato de¬ 
liberato il funzionamento e 
la riattivazione di sette ma¬ 
terie. praticamente imlevan- 
ti ai fini della preparazicme 
professionale dei laureati 

Fra queste materie anche 
l’estetica, che ha una storia 
singolare. Fino all’anno acca¬ 
demico 1972-73 dì questa di¬ 
sciplina era incaricata la pro¬ 


fessoressa Giuseppina .Azza- 
ro, moglie del deputato Giu¬ 
seppe Azzaro, oggi sottose¬ 
gretario di Stato e capo ca¬ 
rismatico dei « fanfaniani » 
catanesì dopo essere stato per 
anni i delfini di Sceiba. Nel 
1973 la profe.s3ore5sa Azzaro 
decide di cambiare universi¬ 
tà. La materia da lei insr»- 
gnata diventa improvvisamen¬ 
te superflua e viene messa 
in frigorifero. Da qui è usci¬ 
ta recentemente e. guarda ca¬ 
so. è stata assegnata alla 
professoressa Giuseppina Az¬ 
zaro. 

Dopo tre anni, quindi, si 
ritornerà a] punto di parten¬ 
za, che non è brillante vi¬ 
sto che. come ritenuto da 
molti, i passati programmi di 
estetica sarebbero cultural¬ 
mente dissociati, caratterizza¬ 
ti da approssimazione dilet¬ 


tantistica e non privi di orien¬ 
tamento reazionario. Si pen¬ 
si che per la storia della dot¬ 
trina estetica talvolta risul¬ 
ta. come unico testo consi¬ 
gliato. un libro di Carmelo 
Ottaviano, uomo appartenen¬ 
te alla destra e non molto 
tempo addietro indicato da! 
fon. Fanfani. nel corso di 
una trasmissione televisiva, 
come un suo amico perso¬ 
nale. Poteva, quindi, manca¬ 
re l’estetica fra le materie 
rispolverate dato che del co¬ 
mitato tecnico fa parte il già 
citato prof. Carmelo Otta¬ 
viano? 

E cosi il Magistero conti¬ 
nua a caratterizzarsi come il 
feudo degli scandali cultura¬ 
li. un feudo che crea danno 
alia scuola e alla società. 

Sebastiano Maggio 


Dal nostro corrispondente j 

AGRIGENTO, 9 | 

Non esiste ad Agrigento un j 
inventario dei beni culturali 
che si trovano nel centro sto¬ 
rico. Quanti c quali siano 1 ' 
monumenti, dove siano ubica- I 
ti nessuno al Comune può dir- i 
Io con cognizione di c.ausa. 
Bisogna affidarsi ai ricordi 
o alle conoscenze dirette di 
questo o quell’impiegato, agli 
studi privati di pochi cittadi¬ 
ni. Ad ammettere ufficial¬ 
mente la mancanza dell’inven¬ 
tario e di notizie precise sul I 
centro storico è stato il vice- | 
sindaco e l’assessore alla Pub- | 
blica Istruzione, dr. Giovan¬ 
ni Sardone, nel corso di un 
incontro con la stampa. L’ 
amministratore democristiano 
ha fatto presente che solo da 
qualche giorno il suo ufficio, 
tramite il Centro servizi cultu¬ 
rali, sta predisponendo un pre- , 
ciso piano di intervento per 
fare un inventario e chiamare 
poi tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e le forze cultura¬ 
li ad esprimere precisi pareri 
circa la salvaguardia e la va¬ 
lorizzazione dei beni cultura¬ 
li del centro storico. 

Da quando la Sezione Gari¬ 
baldi del Partito comuni.st.i 
agrigentino fece il suo ultimo 
congresso,, ponendo al centro 
della discussione la questione 
dei quartieri antichi della cit¬ 
tà e del restauro dei beni cul¬ 
turali, un ampio dibattito si 
è sviluppato nella città dei 
templi. Ci si è accorti che ol¬ 
tre la valle esisteva anche un 
centro storico' con beni ine¬ 
stimabili dal punto di vista 
architettonico, storico, turisti¬ 
co e culturale. La battaglia 
dei comunisti si sviluppò gra¬ 
dualmente e con sempre mag¬ 
giore impegno. 

Il pittore Gildo Moncada 
realizzò nel frattempo una se¬ 
rie di grafici sui monumenti 
del centro storico che sono 
una validissima testimonian¬ 
za di quanti tesori nasconda¬ 
no le vie della parte alta del¬ 
la città. Moncada fece il suo 
attento lavoro partendo da 
Porta Addolorata (la zona col¬ 
pita dalla frana) per arrivare 
alla rupe atenea dalla parte 
opposta della città. 

Il convegno sul centro stori¬ 
co e i beni culturali, organiz¬ 
zato dalla Federazione del PCI 
nel mese di giugno di quest’ 
anno consentì di approfondi¬ 
re la questione, di lanciare un 
appello a tutte le forze demo¬ 
cratiche e culturali per sal¬ 
vare un patrimonio inestima¬ 
bile e da anni abbandonato. 
Adesso la questione è stata ri¬ 
presa dal Piccolo teatro pi¬ 
randelliano che, organizzan¬ 
do una serie di rappresenta¬ 
zioni all’aperto dinanzi ai mo¬ 
numenti del centro storico, in¬ 
tende riproporre il problema 
in tutta la sua drammaticità. 
Attori e tecnici .stanne alle¬ 
stendo il recital con notevole 
impegno e profonda convin¬ 
zione. « Dalle nostre parti far 
cultura spesso significa rac¬ 
chiudere tutto in discussioni 
da salotto, ci dice l’attore Gio¬ 
vanni Moscato. Riteniamo, in¬ 
vece. che battersi per il patri¬ 
monio storico-monumentale 
del centro di Agrigento signi¬ 
fichi realizzare un importan¬ 
te momento culturale stretta- 
mente legato alle masse popo¬ 
lari. alla continua presa di co¬ 
scienza delle donne, dei giova¬ 
ni, degli abitanti tutti del 
centro storico ». 

E aggiunge Lia Rocco: « Noi 
saremo felici se la nostra ini¬ 
ziativa rappresenterà uno sti¬ 
molo per le forze politiche, il 
Comune, la Regione, lo Stato. 
Noi facciamo la nostra parte. | 
per come possiamo e sappia- | 
mo farla. Cercheremo in futu- | 
ro di non perdere ma anzi di | 
rafforzare il contatto con i 
cittadini dì Agrigento tramite 
le nostre attività teatrali. Ri¬ 
teniamo cosi di svolgere un’ j 
operazione culturale seria e ' 
qualificata. Questo recital per 1 
salvare il centro storico è per | 
noi un importante momento 
di riflessione, di impegno cui- j 
turale e sociale ». « In futuro 
— aggiunge il direttore arti- ' 
stico. Ales-si — cercheremo di ! 
fare attività teatrali anche in 
appositi locali che si trovano i 
nel centro storico. Ci sono di- i 
versi palazzi abbandonati da 
restaurare. Un tempo erano 
le case dei nobilotti locali. 
Ades^ potranno divenire cen¬ 
tri di cultura con apposite bi¬ 
blioteche e s.iloni i>cr rappre¬ 
sentazioni teatrali ». 

L’iniziativa del Piccolo tea- 1 ' 
tJ-o è stata avversata da alcu • 
ni ambienti co.nseivatori del- i 
la città. Non si deve parlare, 
per costoro, di .stato di abban- < 
dono, non si deve evidenziar.^' j 
agli stessi cittadir,: e al mon- ’ 
do intero lo stato in cui si ! 
trovano sii antichi quartie.-i ! 
della città dì .Asrisento I..a • 
stessa speculazione ediìizi .1 t"- 
me che l’:nizi.at!v.a chiami ad 
Agrigento diversa gente che 
potrà vedere con i propri oc¬ 
chi lo scemnio che è .stato fat¬ 
to della p.ar:e a valle 
* Andremo av.mti convinti che , 
la nostra è un’operaz’one cui- ; 
turale seria e responsabile — j 
ci dire il direttore artistico — i ; 
forti de] fatto che rmizi.itiva 1 
è stata voluta unitariamente i 
da tutti gii attori. < diriventi ! 
e il personale tecnico del Pie- j 
colo teatro e che l.a cittadi- ' 
nanra la condivide. i | 

2. S. ' I 


L'AQUILA - Entro breve tempo 

Necessari altri milioni per 
il nuovo ospedale regionale 


.Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 9 

Una delegazione del PCI. 
formata dai consiglieri regio¬ 
nali Giuliana Valente e Fran¬ 
co Cicerone, dal capognipixi 
al Consiglio comunale dell’ 
Aquila Antonio Centi e da 
Antonio Di Giandomenico 
membro delia Comunità mon¬ 
tana « Amiternina », si è in¬ 
contrata ieri mattina con il 
professor Vittorio Agnelli de¬ 
legato dal presidente del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale civile San Salvato¬ 
re dell’Aquila, con il proget¬ 
tista c direttore del lavori 
del nuovo ospedale regionale 

L’ingegner Marcello Vittori¬ 
ni. nella sua qualità di pro¬ 
gettista del complesso espe- 
daliero. dopo aver illustrato 
gli a.spclti tecnici, urbanistici 
e finanziari dell’opera in co¬ 
struzione. ha guidato i pre¬ 
senti in una visita al can¬ 
tiere al fine di permettere 
una approfondita conoscenza 
delio stato di realizzazione 
dei lavori. Al termine delia 
visita, la delegazione comu¬ 
nista. ha avuto conferma dei- 
la validità della posizione as¬ 
sunta nella riunione congiun¬ 
ta delia seconda e quima 
coinmLssione del Consiglio re¬ 
gionale, nel corso della quale 
venne affacciata la necessità 


di un approfondimento e di 
una verifica dell’ultima deli¬ 
berazione delia Giunta regio¬ 
nale relativa alla ripartizione 
dei fondi deU’edilizia ospeda¬ 
liera. ccn la qu.ale era stata 
a.s,siirdamente annullato il fi¬ 
nanziamento di oltre 3 mi¬ 
liardi di lire per il comple¬ 
tamento del costruendo ospe¬ 
dale regionale dell’Aquila de¬ 
ciso qualche mc-se prima dal¬ 
la Giunta medesima. L’eal- 
gonza di un ulteriore finan¬ 
ziamento regionale, necessa¬ 
rio per rendere agìbile al¬ 
meno in parte il nuovo com- 
ple.sso ospedaliero, è emenso 
con obiettiva evidenza anche 
in rapporto alla concezione 
P'.ogottuaie dell’opera che .si 
in.seri.scc cerne contributo va¬ 
lido ad una nuova concezio¬ 
ne delle strutture .saniMrie 
della Regione. I! profes.sor 
Vittorio Àgnelli e l’ingcgncr 
Marcello Vittorini, hanno tra 
l'altro fatto rilevare che. in 
mancanza di un finanziamen¬ 
to regionale, per il pagamen¬ 
to dei terreni espropriati, sa¬ 
rebbe praticamente inuiiiiz 
zabile il recente finanziomen- 
to della Cassa del Mezzogior¬ 
no provocando così un ulte¬ 
riore aggr.^vaniento della vec- 
tenza già in atto con i pro¬ 
prietari dei terreni. 

Ermanno Arduinì 


GENZANO DI SASSA - Protesta dei cittadini 

Si sto costruendo lo fogna ma 
alcune cose rimangono escluse 

Dal nostro corrispondente [ stati 


L’AQUILA, 9 

Gli abitanti della vicino 
frazione dì Genzano di Bas¬ 
sa con una loro petizione ri¬ 
volta al sindaco dell’Aquila, 
all’assessore alla Sanità e al 
medico provinciale hanno de¬ 
nunciato con forza 1’n.ssurdo 
modo con il quale viene rea¬ 
lizzata a Genzano la rete fo¬ 
gnante. 

La petizione che reca in 
calce la firma di tutti i capo 
famiglia recita testualmente: 

« Da alcuni mesi sono sta¬ 
ti iniziati e sono in vio di 
ultimazione i lavóri di rifa¬ 
cimento e di costruzione del¬ 
la rete fognante di Genzano 
e con .somma sorpresa i sot¬ 
toscritti hanno dovuto con¬ 
statare che nel progetto e 
nell’appalto sono stale esclu¬ 
si dalia rete fognante nume¬ 
rosi fabbricati olcuni di vec¬ 
chissima costruzione, che so¬ 
no situati lungo la statale del 
bivio di Lucoli fino all’in¬ 
gresso del paese. 

« Poiché non è la primo 
volta che si discrimina que¬ 
sta parte di cittadini che pur 
fanno parte della frazione di 
Genzano c del comune del¬ 
l’Aquila — ciò è avvenuto 
anche per l’illuminazione pub- 


DilMl# 


blica dalia quale sono stati 
esclusi — mentre protestono 
vivamente per quanto occa¬ 
duto, chiedono che sia prov¬ 
veduto al più presto, comun¬ 
que mentre .sono in otto i 
lavori, ad integrare la rete 
fognante estendendola alle 
abitazioni esclu.se. 

«Fanno presente che ciò 
è pns.sìbile in quanto dal fi¬ 
nanziamento rusultono resi¬ 
dui che con.sentono il com¬ 
pletamento della rete che al¬ 
lo stato attuale mentre viene 
costruita in zone ove stanno 
sorgendo nuove costruzioni, 
esclude n.ssurdamente vecchi 
fabbricati che corrono do 
tempo il rischio di infezioni 
per gli .scarichi fatti in una 
fogna a cielo aperto ». 

Come si vede la richiesta 
dei cittadini di Genzano è 
giusta e irrefutabile. Non si 
capisce infatti perché una 
rete fognante di nuova co¬ 
struzione debba e.ssere realiz¬ 
za*'' -on una discriminazione 
che colpisce proprio chi del¬ 
ia fogna ha più bisogno de¬ 
gli altri. I soldi ci sono: dun¬ 
que si provveda con giustizia 
e si accontentino tutti i cit¬ 
tadini di Genzano. 

e. a. 


Guerra ai 
tricicli 


Finalmente la noUzia tanto attesa c giunta. Per anni 
i cagliaritani avevano protestato; l’opposizione aveva sol¬ 
lecitato, nell’aula del consiglio comunale, un intervento 
pronto e risolutore, i quotidiani sardi con servizi ampi 
e dettagliati, avevano documentato la gravità dei proble¬ 
mi. / risultati non sono mancali. Oggi, dopo tanto tempo, 
il problema può dirsi risolto. 

Con decisione, paragonabile per intuito e tempismo a 
quelle che Napoleone assumeva nel corso delle sue più 
brillanti battaglie, t responsabili del trafjico cittadino 
hanno stabilito di porre fine al caos che caratterizza la 
circolazione a Cagliari. Hanno, di conseguenza, inviato 
un vigile nella piazza del Carmine affinché, con cortese 
ma rigorosa inflessibilità, disciplinasse lo sfrecciare dei 
bambini che, sempre più veloci e al di fuori di ogni legge, 
corrono con il loro triciclo. 

Era tempo! troppo a lungo si era tollerato che i piccoli 
pirati disturbassero la quiete di quella piazza ordinata. 
Veementi si erano levate le proteste di quanti amano 
parcheggiare l’auto dentro le aiuole, dei venditori che 
hanno eletto quel luogo come sede dèlia propria attività 
lavorativa, dei proprietari dei cani che in quei paraggi 
SI aggirano agghiacciati dal pensiero di incontrare il ter¬ 
ribile assessore Giua, dei giovanotti che lì trascorrono le 
loro mattinate operose costretti talvolta a spostare gen¬ 
tilmente i bambini, le madri e. se occore anche gli ira¬ 
condi padri, con una riolenta pallonata in faccia. 

Tante e tanto a lungo ripetute sono state le lamentele: 
acqua passata. Gli amministratori cittadini hanno corn- 
preso i loro errori, hanno fatto autocritica, ed ora hanno 
posto rimedio: per i pestiferi mocciosi armati di triciclo 
non ci sarà più posto nella tranquilla piazza del Carmine, 

P.S. • Anche noi, che tante tolte, m queste noie, ab¬ 
biamo polemizzato con i responsabili democristiani del 
governo cittadino, dobbiamo fare una severa autocritica. 
Li abbiamo chiamati inetti, incapaci di affrontare i pro¬ 
blemi; li abbiamo accusati di essere legati ai settori più 
retrivi e meschini: abbiamo scritto che. spesso, st sono 
fatti interpreti di cementieri e speculatori deU’edilizia e 
che più spesso hanno difeso in consiglio non gli interessi 
della cittadinanza, ma i propri, vilissimi privilegi. Ancora 
non avevamo capito quale era la loro precipua caratte¬ 
ristica. Quest’ultimo episodio dei tricicli ci ha illuminato. 
Essi, essenzialmente, sono ridicoli. 
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Utilizzale — in arreda¬ 
mento ~ la nostra espe¬ 
rienza, Noi ci impegna- 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 
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